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La questione morale 


L a questione morale non sta 
nel fatto che ministri e 
dirigenti politici dei partiti 
governativi siano accusati di 
aver ricevuto per scopi ille¬ 
citi denaro da società multi¬ 
nazionali o da organismi come 
la CIA ma nel fatto che dojxj 
anni e anni nessuno degli ac¬ 
cusati per questi o |)er altri 
motivi (aste truccate dell’A- 
nas o distribuzione dei «fondi 
neri > della Montedison) sia 
stato ritenuto colpevole o di¬ 
chiarato innocente dopo un 
dibattito aperto in sede parla¬ 
mentare. E’ l'esistenza di 
un va.sto sistema di complici!^ 
e<l omertà che costituisce la 
vera questione morale. 

Adesso per aver rifiutato di 
restare al suo po-.to di mini¬ 
stro degli interni in miKlo di 
poter meglio tutelare in pie¬ 
na libertà la sua onorabilità 
dopo le accuse rivoltegli di 
aver ricevuto .somme dalla so¬ 
cietà americana Lockheed, 
l'on. Cui ha ricevuto numerosi 
attestati di stima. Eppure egli 
ha fatto .semplicemente il suo 
dovere. Il Popolo per aver 
lodato la sua condotta e de¬ 
plorato che altri ministri chia¬ 
mati in causa non si siano 
comportati allo stesso modo ha 
provocato risposte indignate 
degli interessati e ha dovuto 
fare marcia indietro. Il Po¬ 
polo ha, per alcuni settori del 
suo partito, commcs.so un rea¬ 
to più grave di quelli indica¬ 
ti dal rapporto Church, rom¬ 
pendo, per un momento, il 
vecchio muro deH’omertà e 
deirimpunità. 

Lo scandalo Lockheed non è 
il primo. Dall’affare Sifar del 
1965, con le accuse contenute 
nei famosi do.ssier, si è pas¬ 
sati per una serie di casi tut¬ 
ti avocati dalla commi.ssionc 
inquirente e tutti rimasti in- 
.sabbiati. I ministri colpiti da 
grave accusa e non ancora 
lavati da ogni sospetto hanno 
continuato tranquillamente a 
svolgere attività governativa 
e politica. La commissione in¬ 
quirente del Parlamento ha a- 
dottato la tattica delle asso¬ 
luzioni e deU'insabbiamento. 
portando anche in questo cam¬ 
po il sistema della lottizzazio¬ 
ne delle indulgenze. La mag¬ 
gioranza di centro sinistra, 
che saltata politicamente nel¬ 
la Camera sopravvive soltan¬ 
to in seno alia commi.ssionc, 
ha ostinatamente seguito la 
pratica dell’indulgenza e del- 
i’insabbiamento. Vi è in que¬ 
sta condotta la manifestazione 
di una arroganza del potere 
e una volontà dichiarata di 
non volere rendere conto delle 
questioni sollevate nè al Par¬ 
lamento. nè al Paese. Soltan¬ 
to comunisti e democratici 
indipendenti hanno cercato di 
spezzare il cerchio dell’omertà. 
C'è un problema che riguarda 
l’altività della commissione in¬ 
quirente. Ma c’è un problema 
più vasto, che riguarda la co¬ 
scienza morale di ogni italia¬ 
no. quella che è la premessa 
di una solidarietà nazionale, 
offesa e divisa invece dallo 
spettacolo di tale arrogante 
impunità. 

L e premesse di tale com¬ 
portamento stanno in quel¬ 
l’arroganza del potere che ha 
sempre animato l’azione svol¬ 
ta dalla DC. V’è nei gruppi 
dirigenti di questo partito la 
convinzione che. di fronte ad 
ogni accusa, la migliore dife¬ 
sa sia nel mantenimento ad 
oltranza delle posizioni occu¬ 
pate. Parlate, parlate, intan¬ 
to noi restiamo ai nostri posti 
e non cediamo di un pollice, 
quale che sia la gravità delle 
accuse rivolteci. Un potere co¬ 
struito sul sottogoverno, sul¬ 
la conce.ssione di crediti di fa¬ 
vore. sul mancato controllo 
degli investimenti fatti col 
concor.so del pubblico denaro, 
sugli accordi sempre più sfac¬ 
ciati di potere e di illecito 
guadagno tra partiti, correnti 
e consorterie affari.stiche, si 
affida ai sistemi mafiosi de! 
silenzio e deirinsabbìamento. 
ed al fallimento di ogni tenta¬ 
tivo di fare luce nel nodo in¬ 
tricato degli scandali solle¬ 
vati dal comportamento di 
uomini e gruppi dei partiti del¬ 
la maggioranza governatila. 
Ed oggi l'ondata di sospetti 
che ha inve-stito la DC cd i 
partiti che hanno collaborato 
con lei non si ferma davanti 
alle più alte macistraturc. 

Gli ultimi scandali provoca¬ 
ti dalle ni dazioni delia com- 
mi.ssione parlamentare ameri¬ 
cana sulla distribuzione in I- 
talia di fondi eLargiti dalle 
società multinazionali e dalia 
CI.A per combattere il comu¬ 
niSmo rivelano un intervento 
straniero nella nta interna 
del nostro Paese, che è stato 
perme,sso dalle compl.cità di 
uomini che ai loro po.-ti di go¬ 
verno aiTebbero invece il com¬ 
pito primo di difendere Tindi- 
pcndenza del nostro Paese. E 
non ci sono soltanto i procetii- 
menti giudiziari. C'è una pra¬ 
tica bancaria che permette la 
evasione dì capitali aire.ste- 
ro. c'è lo scandalo di indii- 
.striali c imprenditori poco più 
che nullatenenti da\anti al fi¬ 
sco e capaci di pagare miliar¬ 
di ai criminali organizzatori 
tli odiosi seque.stri. 

Il cèntro sinistra è affogato 


dunque negli .scandali senza 
che i partiti che lo hanno 
composto abbiano avuto il co¬ 
raggio di lilKirarsi in e.xtremis 
dalle .soffocanti .solidarietà. 
Divisi ormai sul piano politi¬ 
co, .sono restati legati da que- 
•sto complicità. Il P.SI, che ha 
preso l’iniziativa della cri.si 
ministeriale, avrebbe dovuto 
affiancare albi critica iiolitica 
una chiara e netta dissocia¬ 
zione dalle rcsixinsabilità che 
posano su uoinini e gruppi 
della DC. 

O GGI la misura è colma e 
fareblici o male i dirigen¬ 
ti della DC a .sottovalutare la 
forza del movimento di indi¬ 
gnazione provocato dalle re¬ 
centi rivelazioni sui casi di 
corruzione praticati dalla CL-\ 
o dalle .società multinazionali. 
\'i è .stato questa volta un sus¬ 
sulto della coscienza pofxjla- 
re. un vivace movimento di 
orgoglio nazionale offe.so nel 
vedere svelata la larga cor¬ 
ruzione esistente nel nostro 
Pae.se dal Parlamento ame¬ 
ricano. 

E e’ò soprattutto la rispo¬ 
sta indignata alle prediche ri¬ 
volte ai lavoratori per chie¬ 
dere nuovi sacrifici. Ma da 
che pulpiti vengono questi 
insopiKirtabili appelli? La DC 
ha favorito la vecchia pratica 
individualistica italiana del 
raggiungimento di migliora¬ 
menti jjersonali a scapito del¬ 
l’interesse generale. Clii me lo 
fa fare, si domanda l’impie¬ 
gato protetto dalla DC e collo¬ 
cato arbitrariamente in un 
posto nel quale non gli si è 
domandato di lavorare, ma sol¬ 
tanto di prestarsi alle richie¬ 
ste dei vari boss di partito? 
Chi me lo fa fare a compie¬ 
re il mio dovere lavorando con 
serietà, si domanda con ama¬ 
rezza l’impiegato probo, tanto 
vanno avanti .soltanto i pro¬ 
tetti dalla DC? Chi me lo fa 
fare a pagare le tasse, si do¬ 
manda il contribuente, quan¬ 
do i grandi danno ostentate 
manifestazione di ricchezze ac¬ 
cumulate. frodando il fisco 
e esportando i capitali mal 
guadagnati o quando il ban¬ 
chiere Sindona. protetto dal 
sistema bancario, può uscire 
tranquillamente dall’Italia do¬ 
po aver provocato perdite 
per centinaia di miliardi? 

Gli esempi di corruzione for¬ 
niti da fatti di cronaca, che 
non possono essere smentiti, 
hanno creato nel popolo ita¬ 
liano una vasta zona di scet¬ 
ticismo; di egoismi corporati¬ 
vi. di critiche indiscriminate 
rivolte a tutta la cosiddetta 
« classe dirigente >. E questa 
ondata di sfiducia corrode al¬ 
la base le istituzioni repubbli¬ 
cane. 

P ERCHE’ il Paese possa 
compiere Io sforzo indi¬ 
spensabile di rinnovamento e- 
conomico è necessario com¬ 
piere un’ojjera di risanamen¬ 
to morale. Chi ha sbagliato 
deve pagare, bisogna rompe¬ 
re il cerchio delle omertà, 
la catena fraudolenta delle 
complicità. Bisogna fare ap¬ 
pello alla grande maggioran¬ 
za degli italiani, ai lavoratori 
che hanno mantenuto l'orgo¬ 
glio (Ielle loro capacità pro¬ 
fessionali. agli studenti che 
vogliono con rigore accresce¬ 
re la propria preparazione 
culturale e professionale. 

.•\d un giornalista straniero, 
che mi domandava le ragioni 
del successo del PCI nelle 
elezioni del 15 giugno, ho ri- 
sjxnto indicando tra i princi¬ 
pali moti\ì il fatto elle gii ita¬ 
liani ci considerano un parti¬ 
to onesto. Nessuno scandalo 
ha mai schiz.zato .sul PCI un 
piK’o di fango. Gli italiani sen¬ 
tono che soltanto una forza 
politica onesta ha l’nutorità 
di chiedere ai lavoratori lo 
sforzo necessario per combat¬ 
tere le resistenze egoistiche 
che si oppongono ad una ri¬ 
presa economica. Sappiamo 
e non na.scondiamo che per 
questa nprc.sa è necessario 
fare appello anche ai sacri¬ 
fici ed al .'cn.'O di responsabi¬ 
lità degli italiani. E sappiamo 
che eh italiani risponderanno 
positiL amente a tale appello 
.«oltanto se os.so \errà rivolto 
da una for/.a politica restata. 
:r. nx'zzo a tanta corruzione, 
integra e pura. 

Non abbiamo la pretesa di 
essere re.stati .solo noi ad es- 
-serc one.'ti. sappiamo che in 
tutti i partiti della vecchia 
coalizione di centro sinistra 
vi è una magg.oranza di uo¬ 
mini offesi dallo spettacolo 
della dilacante immoralità e 
pronti a lottare per liberare 
I i loro partiti dalle sabbie mo- 
I bil: delle xergogno.se com- 
J pl.cità. 

Bi.sogna che questa \olontà 
di pulizia morale pre\alga sul¬ 
lo manovre di corrente, nei 
congres'.i del PSl e della DC. 
Non ci deve essere una reci¬ 
proca amnistia (tu copri il 
mio e io copro il tuo per sba¬ 
razzarsi dei corrotti che sono 
presenti in tutte le correnti. 
La ripresa morale è la con¬ 
dizione della ripresa politica 
e della salvaguardia dellle 
istituzioni repubblicane. 

Giorgio Amendola 


La fiducia al monocolore yotata solo da DC e PSDI 


IL PCI MOTIVA ALLA CAMERA 

l'opposizione al governo Moro 

La dichiarazione di voto del compagno Natta, che ribadisce l'esigenza di promuovere sin da ora una svolta nella direzione po¬ 
litica del Paese — Rilevata la debolezza del nuovo ministero -- Le pesanti responsabilità della DC — Domani il dibattito al Senato 


Perché i comunisti confermano la loro opposizione al governo monocolore dell'on. Moro? 
Le ragioni del « no » del PCI sono stale ribadite ieri alla Camera dal presidente del grup¬ 
po parlamentare, compagno Alessandro Natta, nella dichiarazione di vito contrario alla fi¬ 
ducia pronunciata a conclusione del dibattito sulle dichiarazioni programmatiche rese dal 
presidente del Consiglio. Il governo Moro — ha detto Natta — non ha la forza, la autori¬ 
tà politica e riscliia di non avere l’unità, la capacità operativa e la determinazione che 

sarebbero necessarie per far 
fronte alle difficoltà e alle in¬ 
sidie di un disse.sto sempre 
A _ • allarmante neH’economia, 

/\ in Ilio flinHllltO moralità politica, nel- 

± l’amministrazione pubblica; e 

Il p per superarle. 

3113 L.0niCrGnZ3 inadeguato sempre-ha ag 

giunto — un governo mono- 
_ • I colore lo è particolarmente in 

n3Z10n316 QvllG momento come questo in 

cui è urgente intraprendere 

donne -comuniste 

difendere l’occupazione, per 
assicurare un nuovo sviluppo 
produttivo, per ripulire l’Ita- 
iia dagli scandali, per garan¬ 
tire l’ordine^ democratico e la 
convivenza civile dalla crimi¬ 
nalità. Il governo è in ritardo 
e in contraddizione con la 
realtà sociale e politica e- 
sprcssa dal voto del 15 giu¬ 
gno. Esso è anche il segno 
delle difficoltà. deH’impossibi- 
lità ormai di dare vita ad 
una maggioranza reale, ad 
una adeguata direzione poli¬ 
tica, se si contìnua ad esclu¬ 
dere il PCI dalla maggioran¬ 
za. E infine questo governo 
è la testimonianza delle re¬ 
sistenze, delle paure della DC 
a trarre dai fatti le conse¬ 
guenze necessarie, e a finirla 
con le preclusioni nei confron¬ 
ti del PCI. 

Per l’obiettivo di una solu¬ 
zione unitaria, di una coali¬ 
zione delle forze popolari e 
democratiche di cui sia parte 
il PCI — ha aggiunto il presi¬ 
dente del gruppo — j comu¬ 
nisti continueranno a battersi 
con la coscienza che le fasi 
di transizione (è l’espressione 
usata da Moro per giustifi¬ 
care il monocolore, n.d.r.) — 
e questa fase del declino e 
del superamento del centro¬ 
sinistra. è aperta da tempo — 
hanno un prezzo pesante e 
possono diventare rovinose se 
non portano tempestivamente 
ad un approdo positivo, ad 
una svolta e ad un avanza¬ 
mento della situazione poli¬ 
tica. 

A questo punto il compagno 
Natta ha risposto alia riba¬ 
dita tesi di Moro sulla inevi¬ 
tabilità del monocolore, pre¬ 
sentato d'altra parte come 

UN'ALTRA giornata di dibattito — la mattina al teatro ^ 

Lirico e il pomeriggio nelle sei commissioni di lavoro sponsaDiliia tìi fronle al pae- 
— ha messo a fuoco, alla VI Conferenza nazionale realtà, ha rilevato il 

delle donne comuniste, la «questione femminile» collo- capogruppo comunista, que- 

candola nella realtà di oggi nel suo stretto intreccio sta scelta te’^fimonia da un 

con i problemi generali del paese. Stamattina ancora lato del rifiuto de della ri- 

intervenli al teatro Lineo fino a mezzogiorno, quando r-f>rpa Hi ima «ntiiTinn«* nfr^i 

prenderà la parola il compagno Gerardo Chiaromonte. 

della Direzione, per concludere i lavori che hanno visrii divamente risi^ndenle alle ne- 

impegnate le 917 delegate e quasi mille invitati. Ieri cessila c agli interessi del 

il sindaco di Milano Aldo Aniasi ha portato il saluto pac.se. e sollecitata anche dal 

della città alla conferenza, indicando il valore di rinno- PSI; c d’altro lato della inca- 

vamento che assume l’esigenza, di emancipazione sem- pacità della stessa DC di indi- 

pre p.ù diffusa tra le donne di ogni ceto s(Kiale. 

A PAGINA 8 (begiie in penultima) 


La seduta a Montecitorio 



Con 287 voti favorevoli. 
220 contrari e 60 astensio¬ 
ni, la Camera ha accordato 
ieri sera la fiducia al mo¬ 
nocolore DC presieduto da 
Aido Moro: il primo governo 
deiritalia repubblicana che 
non abbia potuto contare, 
per la fiducia, sul voto favo¬ 
revole di una maggioranza 
già costituita. A favore del 
governo — che da domani 
pomeriggio affronta al Sena¬ 
to 11 dibattito sulle dichiara¬ 
zioni programmatiche del 
presidente del Consiglio — 
hanno infatti votato solo i 
deputati democristiani, quel¬ 


li socialdemocratici e Inoltre 
il piccolo gruppo della SVP. 
Un’astensione vanamente 
motivata, ma determinante 
per la vita del quinto gabi¬ 
netto Moro, hanno invece 
espresso socialisti e repubbli¬ 
cani. Anche i liberali si so¬ 
no astenuti. No alla fiducia 
hanno detto i comunisti e 
gli indipendenti di sinistra. 
I neofascisti hanno votato 
contro. 

La posizione dei comunisti 
è stato illustrata dal presi¬ 
dente del gruppo parlamen¬ 
tare Alessandro Natta, del 
cui intervento riferiamo a 
parte. 


Dal canto suo Aldo Masullo 
ha aiiminciato il voto contra¬ 
rio degli indipendenti di sini¬ 
stra contestando alla DC « la 
perdurante incapacità di ac¬ 
cantonare il vecchio assetto e 
le vecchie connivenze di po¬ 
tere. a liberare le sue forze 
migliori, ad aprirsi al rap¬ 
porto col PCI e con il paese 
reale. 

Nessuno spunto di sostan¬ 
ziale novità è venuto dagli in¬ 
terventi finali dei rappresen¬ 
tanti dei partili che diretta- 

g. f. p. 

(Segue ili pcuultima) 


^indagine del magistroto sullo scandalo Lockheed 

Antonelli rimane 

a Regina Coeli: 
ora per corruzione 

L'ordine di cattura all'avvocato delle società tantasma notiticato in carcere 
Interrogazione del PCI sul ruolo del presidente della Finmeccanica Crociani 

cBUSTARElLE» ANCHE DALLA NORTHROP 






UN'ALTRA giornata di dibattito — la mattina al teatro 
Lirico e il pomeriggio nelle sei commissioni di lavoro 
— ha messo a fuoco, alla VI Conferenza nazionale 
delle donne comuniste, la « questione femminile » collo¬ 
candola nella realtà di oggi nel suo stretto intreccio 
con i problemi generali del paese. Stamattina ancora 
interventi al teatro Lineo fino a mezzogiorno, quando 
prenderà la parola il compagno Gerardo Chiaromonte. 
della Direzione, per concludere i lavori che hanno visto 
impegnate le 917 delegate e quasi mille invitati. Ieri 
il sindaco di Milano Aldo Aniasi ha portato il saluto 
della città alla conferenza, indicando il valore di rinno¬ 
vamento che assume l’esigenza, di emancipazione sem¬ 
pre p.ù diffusa tra le donne di ogni ceto s(Kiale. 
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Ragazzo dì 13 anni 
uccìso dai CC in un 
conflitto a fuoco 

Co'imo Cantarella (nella foto), prima di e.sscre abbat¬ 
tuto. avrebbe sparato un colpo di lupara contro un milite 
che lo stava inseguendo in una contrada alle penditi del¬ 
l’Etna. A PAG. 5 


Le proposte presentate ieri alla Camera 


Legge del PCI per cambiare a fondo l'inquirente 

Primo passo per battere malcostume e corruzione - Chiesta la pubblicità delle sedute della Com¬ 
missione - Archiviazione solo se approvata alFunanimità: negli altri casi decide il Parlamento 


Il gruppo dei deputati co¬ 
munisti ha presentato formal¬ 
mente ieri alla Camera le 
due proposte di legge — che 
portano le firme dei compa¬ 
gni Natta. Malagugini. Spa¬ 
gnoli. Coccia e Cataldo — per 
una revisione delle norme che 
disciplinano Vatiività della 
Commissione Inquirente, pr<> 
poste già preannunciate dal 
compagno Enrico Berlinguer 
nel dibattito sulla fiducia al 
governo Moro. 

Si tratta di una prima con¬ 
creta risposta alte pressanti 
attese deU’opinione pubblici^ 
sdegnata non soltanto per il 
moltiplicarsi di gravi accu.se 
nei confronti di membri del 
governo, ma anche per il fat¬ 
to che la Commissione Inqui¬ 
rente si è impantanata, dimo¬ 
strando con ciò la mancanza 
di una reale volontà politica 
di affrontare. In modo tem¬ 
pestivo e serio. 1 casi di cor¬ 
ruzione e di malcostume nella 
vita politica e nell'ammini¬ 
strazione della cosa pubblica. 

Le proposte di legge del 
PCI mirano a modificare l 
meccanismi regolamentari at¬ 
traverso i quali sinora la DC 


j e ;a maggioranza hanno potu¬ 
to contrastare l’incessante 
azione dei comunisti perché 
sia fatta piena luce su lutti 
i casi g.unti di fronte alla 
Inquirente e siano colpiti i 
respon.sabili. Sono questi mec¬ 
canismi. infatti, che hanno 
aperto la via alla pratica del¬ 
le avocazioni, al metodo dei 
rinvìi, ai tentativi di msab- 
j blamente. Esempio c’tamoroso 
I di questa tattica paralizzante 
[ è lo sc.indaIo del petrolio, per 
I il quale sono stati posti .soi- 
I to accu-sa ben sei m;n'.stri o 
ex ministri i Ferri. Valsccchi. 
Andreotti. Preti. Ferrari Ag¬ 
gradi. Bosco) senza che. a 
due anni daH'inizio dei lavo¬ 
ri e ad ind.ag-.ne conclusa, sia 
stato ancora possibile giun¬ 
gere a una decisione. 

Le modifiche proposte dal 
PCI riguardano sia la legge 
25 gennaio 1962. che stabilisce 
compiti e cnteri di funziona¬ 
mento della Comm'issione In¬ 
quirente. sia il regolamento 
parlamentare per i procedi¬ 
menti di accusa, approvato 
nel luglio 1961 dal Parlamen¬ 
to. che dLscip.ina minuziosa¬ 
mente tutta Tattilità della 


commissiono stessa. 

I comunisti chiedono che 
sia affermato innanzi tutto 
il principio della pubbhcita 
dei lavori della comm'issione 
inquirente, tutte le volte che 
non vi siano impedimenti d: 
natura istruttona o di segre¬ 
tezza. Di conseguenza debbo¬ 
no essere sempre pubbliche 
le sedute della commissione 
nelle qual: si propone Tarchi- 
viazione per manifesta infon¬ 
datezza di accusa, m morto 
che Topinione pubblica abb.a 
diruto alla piu ampia e di¬ 
retta conoscenza dei fatti 
addebitati a persone investite 
di responsabùita di governo, 
e delle ragioni che rendono 
evidente Tmfondatezza delle 
accuse mosse. 

In secondo luogo si stabili¬ 
sce che la deliberazione di ar¬ 
chiviazione per manifesta in¬ 
fondatezza. sia definitiva sol¬ 
tanto se approvata alTunani- 
mità; nel caso invece in cui 
sia approvata dal quattro 
quinti dei membri, la que¬ 
stione può essere portata al- 
Tesarne del Parlamento su ri¬ 
chiesta della maggioranza dei 
membri delle due Camere; 


nel caso infine delTapprov.v- 
zione a maggioranza inferio¬ 
re ai quatiio quinti. la deli¬ 
berazione di archiv.azione -m 
trasforma in proposta sulla 
quale è chiamato automatica¬ 
mente a decidere il Parlamen¬ 
to in seduta comune. 

L’.mpqnanza di queste mo¬ 
difiche è evidente se si i.ene 
conto che, ad cscmp.o. la de¬ 
cisione di archiv.az.one delle 
indagini a carico dei min,sin 
Andreotti. Preti. Ferrari Ag¬ 
gradi. Bofco in quanto venne 
presa con una maggioranza 
inferiore ai quattro qu.nti. 
.sarebbe doiniia andare in 
Parlamento anziché d.venire 
definitiva, come e ai-aenuto. 

Viene riaffermata, in so¬ 
stanza. la funzione referente 
della Commissione Inquiren¬ 
te. nel senso che. compiuta 
l’inchiesta, deve essere sem¬ 
pre il Parlamento, in .seduta 
comune, a deliberare la mes¬ 
sa in stato di accusa ovvero il 
non luogo a procedere. 

Infine altre tre modifiche 
Importanti vengono proposte 
dal PCI: una limitazione alla 
possibilità di riunire procedi¬ 
menti di natura diversa, nel 


senso di escludere l.a connes¬ 
sione di fatti che riguardano 
la funzione pubblica di un mi¬ 
nistro con fatti che invece 
riguardano la sua vita pnva- 
ta. sfera quesl’ultima riserva¬ 
ta a’.Tautorita giud.ziaria; la 
prefiss’one di termini tassa¬ 
tiva per lo svolg.menio delle 
indagini prelim.nari g.or- 
ni) e delT.nchiesta (lamesi»; 
la corretta determinazione 
della maggioranza necessar,a 
per la mes.sa in stato d’accu¬ 
sa de! presidente della Repub¬ 
blica. che SI propone deboa 
essere a maggioranza a.s.so!u- 
ta de. componenti del Parla¬ 
mento. e del preside-ite del 
Ccii.s.glio e de. m,n atri, che 
'I propone debba essere inve¬ 
ce a.ssunta a maggioranza dei 
votanti. 

CO, t. 


DIREZIONE PC! 

La Direzione del PCI è 
convocata per giovedì 26 
febbraio alle oro 9,30. 


Da Regina Coeli poche In¬ 
formazioni per il magistrato 
che indaga sulle « bustarelle 
con le all »: Vittorio Anto¬ 
nelli non dice molto, non ri¬ 
vela quanto gli inquirenti si 
attendono. L’avvocato, ieri 
mattina, nel secondo round 
delTintcrrogatono. ha am¬ 
messo solo i particolari pro¬ 
vati dai documenti. M’a per 
quel poco che ha detto e so¬ 
prattutto per la mole di prove 
di accuse che il giudice ha 
raccolto nei .suoi confronti, si 
è visto annullare l'ordine di 
cattura per falsa testimonian¬ 
za e notificare uno per coii- 
cor.so in corruzione aggravata. 

Più volte nel corso delTin- 
tcrrogatono Tavv. Antonelli 
SI sarebbe richiamato al «se¬ 
greto » di ufficio e ha an¬ 
che ritrattato alcune afferma¬ 
zioni fatte l’altro ieri, duran¬ 
te il primo interrogatorio. 

Poi muro, ma non rigido, di 
gomma, fatto di discorsi, di 
mezze frasi, di circonlocuzioni. 
Irnsomma. per ora. pochi spira¬ 
gli per il sostituto procurato¬ 
re Ilario Martella che aveva 
creduto fino alTuItimo al pro¬ 
verbio «la notte porta consi¬ 
glio >. Soprattutto quando la 
notte in que.stionc viene tra¬ 
scorsa ni una celia. Ma a 
quanto pare Vi’tono Anto¬ 
nelli all’eventualità di molla¬ 
re i sjoi amici di cordata al 
momento non pensa. Si. qual¬ 
che nome lo ha fatto ma pro¬ 
prio quando non nc ha po¬ 
tuto fare a meno. Ad esem¬ 
pio non ha potuto dire di 
non conoscere Camilio Cro¬ 
ciani. di cui è praticamente 
l’ombra d.-! venti anni, aven¬ 
dolo seguito, con vane man¬ 
sioni, nella scalata ai vertici 
delTindustria di St.ato. e non 
ha potuto neppure dire che 
delTcsistenza di .\faria Fav.a 
aveva letto .soltanto sui gior¬ 
nali. 

Ma per il resto poco o men¬ 
te. Eppure, in fondo, il ma- 
e..stralo da lu. vuol .sapere 
solo poche cose, qualche no¬ 
me: chi c’e in vcr.ta d ctro 
la ComEl. c le altre soc.età 
fantasma d: cui Antonelli ha 
fatto parte e quale è stalo il 
vero ruolo di queste nella vi¬ 
cenda IxKkhced. di chi cioè 
hanno fatto il gioco Un gio¬ 
co che il codice penale chia¬ 
ma corruz.onc Per ora .Anto¬ 
nelli non v-uo’.e chiamare al¬ 
tri a pacare come lui. 

Per la venta dopo una de- 
r.na d: volte che i! dottor 
Martella r.poteva sempre la 
stc.s.sa domanda, cambiavano 
.'olo > parole ma il concet¬ 
to rc'iava identico «.A chi 
avete p.a,s.sato i dollari delle 
tangenti?!’, pare che Anto¬ 
nelli 5.a sbottato con un no¬ 
me e abbia detto: « Ma che 
ne .'O IO, chiedetelo al mini- 
.stro di allora, chiedetelo a 
Tana-ssi ». 

Qualcuno ha voluto vedere 
In quc.sta fra.se. che d’altra 
parte non è stata confermata 

Paolo Gambescici 

(Segue in peniillimn) 
ALTRE NOTIZIE A PAO. 7 


A Napoli 

dal 4 al 19 
settembre 
il Festival 
nazionale 
deirUnità 


Il Festival nazionale di 
apertura si svolgerà a To¬ 
rino dal 19 al 29 giugno - 
A Roma il 3 e 4 aprile la 
Conferenza nazionale degli 
« Amici delTUnita ». 

1.’ in piciid oljiiinrn- 
lo. con Miildi-r.iiculi liiiil- 
l.llì, 1,1 c.nn|i.i”ii.i per }:li 
iilil)oii.Miu-iili .ili’/a 
//iiiii.M (111 c lille .tIiic pnli- 
lilir.izioiii coiniini'le. Note- 
voli Mircessi sono ‘•l.ili 
rnii-cgnili iicll.i iliffii'ione 
org,uii//al.i ilell.i ini'Ira 
St.inip.i die — '«Ucrie ilo- 
jio In villoria ilei !.'> gin* 
pilo — ilini(>'tr,i mia nuo¬ 
va i'np.n-il,'i di O'p.ui'ione 
o (li collqni^l.l di nuovi 
lettoci. 

I.a ecco/ion.ilc rìn<'CÌta 
delle fc'te e delki solto- 
serizionc de l’L’itilà dello 
seor.'o .-tniio te->tiinoni.i nn- 
di’c'-'a del eie'-cente ed 
attivo eoii'-oie-o di niii->«n 
alle po-i/ioiiì politiche del 
l’CI, nll.i linea del con¬ 
fronto o delle inte-’C iini- 
lacie per d.ire al p.ie-e l,i 
pnid.i politica di mi lia 
hi'opiio. 

Nel corso dei ronpre«si 
«li sezione e dell.i e.nnpa- 
pna di tcs'Ci.nnento c pro¬ 
seliti-ino, i proldenii ilel- 
l.i sl.nn|ia eoninnì-ta, del 
suo molo in-oititnilnle 
nella lolla per la svolta 
ilemorr.iliea c per il rìn- 
iiovaniciito politieo, eiilln- 
rnlc c inorale della soric- 
là itniiniia. sono dihaltnti 
con rinnovato interesse e 
impcpilo. Sì coplio co¬ 
me, in pnriìcniare nel- 
ratinale siliiazinnc politt- 
ra. In stampa de! eo- 
slilni<ea lo strumento più 
effiraro f>rr arrivare in 
ogni amliiente di lavoro r 
di vita associala, per ae- 
crc'rerc la r.ipnrilà delle 
nostre nrpanirra/ioiii e di 
tulli i militanti di precen- 
Inre l.t linoa e le propo¬ 
ste dei enminii‘li e di svi- 
Inppaic le no-lrc arpnmen- 
tazìnni ron il neree^ario 
rienre e riin spirilo di 
aperliir.i c di niiil.à. 

Numerosi «mio i eonve* 
pili e le iiii/i.ilive spccifl- 
rlic promoe«i dalle orpa- 
iii/7a/inni romniii-tc. nei 
ipiali i lenii della propa- 
panil.i. del so^lecno c lid¬ 
ia diffusione delle nostre 
piilddir.i/imil vcnpnno col¬ 
locali :■ quelli più pene- 
rnli della lialiaplia per la 
riforma c la pe«lione de- 
inorralie.i c pluralistica 
dclTinformazionc. 

Un mmiienlo sipnificati- 
vo e imporianle della no¬ 
stra ini/iativa snr.à rappre¬ 
sentalo dalla Conferenza 
nazionale deph .Amici dd- 
VUnilii. die avr.'i Inopn a 
Roma il .'{ c il t aprile. 

T..! c.impapiia per la 
«laiiipa coinimi-ia — come 
è nella Iradizioiie — en¬ 
trerà nella fa-c di map- 
piore iiilen-ilà nel mc«e 
di ciiipiio pro«-imo, ron 
Tini/io (Ili rr-liv.il dd- 
ì'IInilà, Ricorrendo que¬ 
st’anno il X.W anniversa¬ 
rio (Iella Repnidiliea c del¬ 
la Cosiilnente. le fe«lc sa¬ 
ranno anrlic Toccasìone 
jier iin rilancio pniiliro 
dd Irenlennii» e per indi- 
rare la «Irada da percor¬ 
rere ai finì di una piena 
aiiplira/ione della Cosli- 
liizione e per la riforma 
demorralira dello Flato, 
in lina prn-pelliva di avan¬ 
zala nella direzione del 
•oriali-mo. 

II Fe-lival nazionale di 
a(>erliira qiie-t’anno avrà 
liiozo a Torino dal T) al 
29 tiiisno. Il Fe-lival na¬ 
zionale (IdTf’ni’/ò. die «e- 
pnerV il momento eonrln- 
«ìvn della rampapna. <t 
lfrr.ì a Napoli dal 4 al 

10 cettemhrr. 

In vi-la di tali «radcti- 
ze. occorre elio tulle le 
no*lre orpaniz/aztoni dia¬ 
no inizio lempc-lìvamen- 
le alTaiiiviià di prepara¬ 
zione (Ielle fe-le dell’f/ni- 
fà in rrodo rlie po««8nn 
<V(>Iper-i in tutte le loea- 
lilà dd territorio nazio¬ 
nale. perfezionandone I 
rnnlemili |ioIi:iri. eiillnra- 

11 e ideali e «v iliippando- 
ne il r.iraliere di inron- 
Iro di ma‘«a fra tulle le 
forze (lemorratidic impe- 
pnaie nella rirerra comu¬ 
ne delle vie e dei modi 
per ii-rire dalla eri-i che 
Iravaplia il Pae‘e. 

LA SEGRF.TF.RI.4 
DEL PCI 
























PAG. 2/vita italiana 


l’Unità / domenica 22 febbraio 1976 



Non si può dire che nel 
dibattito sul governo mono¬ 
colore che ha impegnato per 
tre giomi la camera dei de¬ 
putati, e che si è concluso 
ieri sera con il voto di fidu¬ 
cia, sia mancato il senso del- 
l’oggettività: con il discorso 
di Moro c con i maggiori in¬ 
terventi la situazione eco¬ 
nomica e politica è stata de¬ 
scritta senza fronzoli, e sen¬ 
za dare spazio a illusioni. 
Lo stesso presidente del 
Consiglio ha ammesso che il 
goveiTio è una soluzione di 
ripiego, alla quale si fa ri¬ 
corso dopo tanti tentativi 
falliti, nella consapevolezza 
che il centro-sinistra è ormai 
una formula esaurita e che, 
di conseguenza, si ò aperta 
una • fase di transizione » 
verso un nnouo che tuttavia 
resta ancora da definire. K’ 
già stato fatto rilevare, an¬ 
che nel corso del dibattito 
I>arlamentare, che soluzione 
«di nece.ssità », soluzione 
fragile nella stessa singo¬ 
lare configurazione della 
maggioranza (due parlili vo¬ 
tano a favore, due si asten¬ 
gono), non può affatto voler 
dire sbocco di paralisi, nulli¬ 
smo. Ciò dovrol)l)o valere in' 
generale; ma vale tanto più 
oggi, in presenza di una cri¬ 
si economica che non am¬ 
mette pau.se, e nel momento 
in cui è necessario, o anche 
urgente, dare al Paese una 
risposta chiara sui problemi 
di risanamento della vita 
pubblica che sono stati bru¬ 
talmente sottolineati dalle 
tambureggianti rivelazioni 
degli scandali. 

Esprimentio un giudizio 
generale sulla situazione 
italiana, Enrico Berlinguer 
ha detto a Montecitorio che 
Il punto a cui si è giunti si 
caratterizjta per due diversi 
elementi; da una parte, 

« cresce nel Paese, c anche 
nei partiti, la coscienza che 
non si può più eludere la 
questione coniunista, che 
l’Italia di oppi non si governa 
senza il PCI »; daU’altra par¬ 
te, « si esita 0 si è incapaci 
di trarre da questa constafn- 
zione. tutte le conseguenze 
necessarie in ogni campo ». 
Dinanzi a questo « nodo », 
insieme politico e storico, i 
partiti — e anzitutto i mag¬ 
giori tra di essi — sono 
chiamati a un grande sforzo 



ELIA — «Veli» 
mocristiani 


de¬ 


che richiede capacità di ela¬ 
borazione e di scelta strate¬ 
gica. Mai, forse, come in 
que.sto momento le questioni 
della prospettiva politica so¬ 
no venute sul tappeto con 
tanta acutezza; del resto, la 
stagione dei congre.s.si è or¬ 
mai alle porte, e si presenta 
sotto una luce incerta e tra¬ 
vagliata. 

E’ in vista ded (’ongre.sso 
nazionali del partito — fisW 
salo per ì ultima decade dM 
marzo — che le aeipie hanno 
eomineiato ad agitarsi all’in- 
terno della DC. E il ministro 
della Difesa Forlani ha po¬ 
sto la propria candidatura 
alla segreteria (posto che 
già ricoprì per quattro an¬ 
ni, e che dovette lasciare nel 
’73 in .seguito al fallimento 
del governo neo-centrista) 
pronunciando un di.scorso- 
programma che, quanto a 
«fortuna», può contare al 
suo attivo soltanto l’incorag- 
giamenlo di Piccoli (oltre il 
favore di Tanassi e Bignar- 
di). E’ stato il discorso della 
« centralità »: la DC, secon¬ 
do la vi.sione forlaniana. do- 
vrebl>e conservare il diritto 
aH’esercizio del monopolio 



FORLANI — 
anacronistiche 


Pretesa 


del potere, lasciandosi an¬ 
che mano libera in fatto di 
alleanze governative. Da 
questo punto di vista, l’in- 
terpretazione è stata univo¬ 
ca, nonostante le non poche 
nebulosità della prosa di 
Formo: se già nel "72 le pre¬ 
tese della « centralità » era¬ 
no vecchie, arretrate, ed 
hanno infatti provocato gua¬ 
sti seri, oggi esse sono sem¬ 
plicemente al di fuori di 
ogni metro realistico di giu¬ 
dizio. D’altra parte, lo stes¬ 
so dibattito parlamentare 
sulla fiducia non si è forse 
svolto all’insegna del reali¬ 
stico riconoscimento che, 
specialmente dopo il 15 giu¬ 
gno '75, una pagina è stata 
definitivamente voltata? 

La sortita dì Forlani dà 
ad alcuni gruppi conserva¬ 
tori de un punto di riferi¬ 
mento. Gli avversari di Zac- 
cagnini e del rinnovamento 
del partito si destano. I do- 
rotei, si affrettano a conver¬ 
gere su Forlani. 

Altri sono apparsi tutta¬ 
via molto più cauti e guar¬ 
dinghi, probabilmente non 
ancora convinti della solidi¬ 
tà dell’appiglio. In ogni ca- 
.so, vi è da attcndei-si da 
))arte del ministro della Di¬ 
fesa, o dei suoi sostenitori, 
una quantità di precisazioni 
e di chioso al discorso di 
Fermo; questo rientra nelle 
vecchie consuetudini, che 
ora, comunque, appaiono 
non poco in contrasto con i 
tempi. 

Che co.sa bolla nella pen¬ 
tola de a un mese dal Con- 
gre.sso lo ha fatto intendere 
un episodio parlamentare di 
questi giorni: almeno 190 
parlamentari democristiani, 
votando in bianco o disper¬ 
dendo il voto, hanno per 
adesso bloccato la candida¬ 
tura del prof. Leopoldo Elia 
— consigliere nazionale del¬ 
la DC — a giudice costitu¬ 
zionale. Qualcuno ha sussur¬ 
rato che Elia potrà andare 
a Palazzo della Consulta solo 
dopo il Congresso de, e solo 
a certe condizioni. Guerra 
senza esclusione di colpi, 
dunque, ma essenzialmente 
secondo l'angolo visuale del¬ 
la logica di potere. Ciò dà 
l’idea del sottofondo di ma¬ 
lessere della crisi de. 

Candìano Falaschi 


Nelle mani della consociata RAi miliardi per il clientelismo politico 

IL RICATTO DELLA SIPRA 

Chi vuole pubblicità in TV 
deve pagare giornali «amici» 

La società seleziona le richieste e impone ai clienti contratti pubblicitari con certa stampa — Il 
sistema del « traino » — Un feudo largamente dominato dalla DC — Lo scandalo è ormai esploso 


Le attività della più impor¬ 
tante fra le società « conso- 
c.ute » della RAI. la SIPRA. 
sono as.iurte agli onori delle 
cronache italiane. Il ,< ciuo » 
affonda le radici nella folta 
boscaglia del .sottogoverno e 
del clientelismo politico: non 
è facile, perciò, da capire. 

Intanto, quale è (o dovrebbe 
essere) .1 compito di questa 
società, di cui la RAI possiede 
attualmente il 100 per cento 
delle azioni? Gestire, in re¬ 
gime di monopolio, gii «spa¬ 
zi » pubblicitari radiotelevis.- 
vl. La clientela, naturalmen¬ 
te. non manca. Chi vuole re¬ 
clamizzare un prodotto è at¬ 
tratto dalla tv (soprattutto) 
c dalla radio come la falena 
da urrà fonte luminosa. Ed 
è logico: ogni .sera, per e.sem- 
pio, una ventina <11 milioni 
di persone vede Carosello. 

IjC richieste, dunque, sono 
molti.ssime. anche perchè — 
al contrario di quanto pensa 
di solito un « profano » — 
il costo della pubblicità tele¬ 


visiva non è (apparentemen¬ 
te) troppo alto. Nel ’71 — e, 
da allora, la s.tuazione non è 
gran che cambiata — 31) .se¬ 
condi di pubblicità in Caro¬ 
sello. Break, Tic tue (le appo¬ 
site ruliriche televisive) veni¬ 
vano venduti a prezzi fra ì 
6 milioni e le 675 mila lire. 
Di por sé. queste cifre dicono 
poco a chi non è « addetto 
al lavori»: diranno di più, 
quando si .sappia che per lo 
sti.-.s.so « temiKj-campicne » le 
ditte della Repubblica fede¬ 
rale tedesca ixigavano in me¬ 
dia oltre 11 milioni, quelle 
france.si 7. Il fatturato annuo 
delia SIPRA per la pubblicità 
radioteievi.siva raggiunge co¬ 
si. senza sforzo, i 9.-> miliardi. 

A questo punto, tuttavia, 
le faccende si complicano e 
s’ingarbugliano. Non basta, 
infatti, voler comprare pub- 
blie.tà radiotelevisiva per ot¬ 
tenerla. I.a SIPRA seleziona 
le riciilcste — la pubblicità 
della RAI TV non può supe¬ 
rare certi livelli: per evidenti 


Incontro fra PCI e CNU 
sui temi deiruniversità 


Presso la Direzione del 
partito si è svolto un in¬ 
contro tra una delegazio¬ 
ne del nuovo esecutivo 
nazionale del CNU (Con¬ 
siglio nazionale universi¬ 
tario) guidata dal presi¬ 
dente prof. Battistin. e 
della quale facevano par¬ 
te i profes.sorl Maracchi, 
Cresci, Pansolll e Deele¬ 
va. e una delegazione del 
PCI. guidata dal respon¬ 
sabile della sezione cultu¬ 
rale Aldo Tortorella e di 
cui facevano parte i re¬ 
sponsabili della sezione 
scuola Chlarante e della 
ricerca scientifica Giovan¬ 
ni Berlinguer, e inoltre l 
compagni Piovano. Vero¬ 
nesi, Papa e Ur’uanl della 
commissione Istruzione del 


Senato, e Tcssarl della 
analoga commissione del¬ 
la Camera. 

Oggetto dell’incontro: 
uno scambio di opinioni 
sulla battaglia per la ri¬ 
forma deiruniversità. Da 
parte della delegazione del 
CNU è stata ribadita la 
volontà di continuare la 
lotta a! fianco delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, c in 
un continuo e proficuo 
scambio di idee con le for¬ 
ze sociali c politiche. Da 
parte delle due delegazio¬ 
ni è stata registrata una 
sostanziale convergenzji di 
vedute sulta necessità di 
approntare subito solu¬ 
zioni concrete e che avvii¬ 
no la riforma deiruniver¬ 
sità e sul carattere di tali 
proposte. 


L'escalation avventurista del gruppo « Lotta continua » 


Crisi (e pericolosità) deirestremismo 

Che cosa significa l’intervento di picchiatori contro le manifestazioni unitarie — Un brusco rovesciamento di linea 
contestazione frontale dei partiti operai e del sindacato — La scelta attuale mette cinicamente in conto il « rischio calcolato » 


— La 


L’apparizione di bande di 
picchiatori di *Lotta continua» 
è il fatto nuovo degli ultimi 
mesi sul fronte dell'estrcnih. 
smo. In grandi manifestazioni 
unitarie, di diversa natura e 
perfino di diversa connotazio¬ 
ne politica (il raduno femmini¬ 
sta a Roma del 6 dicembre, i 
raduni operai di Milano e To¬ 
rino in occasione dello .sciope¬ 
ro del 6 febbraio, i cortei stu¬ 
denteschi della capitale e di 
Torino in occasione dello scio¬ 
pero delle scuole medie supe¬ 
riori del IO febbraio) la violen¬ 
za non è stata più esercitata 
contro forze esterne olio sco¬ 
po di coinvolgere i manifestan¬ 
ti in conflitti prctcstiin.si, ma 
si è rivolta direttamente con¬ 
tro i partecipanti. Il fine, non 
nuovo, di far degenerare il ca¬ 
rattere della manifestazione si 
è espresso nella diretta conte¬ 
stazione delle masse mobilita¬ 
te. 

Di questo fatto nuovo si è 
subito collo il signiicato im¬ 
mediato di provocazione con¬ 
tro l'unità del movimento e di 
obiettiva convergenza mi pro¬ 
positi delle forze reazionarie. 
Non ci si è tuttavia abbastan¬ 
za interrogati sulle ragioni, sul 
retroterra e sulla possibile e- 
voluzione di questa nuora for¬ 
ma d’intervento estremistico 
con il rischio di giudicarlo ol¬ 
ia stregua di una più o meno 
occasionale esplosione di irre¬ 
sponsabilità e di '.nfantihsmo 
mentre si tratta di altro: del 
segnale di una nuova fa^e 
della crisi di certo estremi¬ 
smo e della sua pericolosità. 

Analisi 
€ linea 

Chi oggi consideri le cnolisi e 
la lima politica di < I-otta con¬ 
tinua» 110-15.000 iscritti dichia¬ 
rati, particolarmente concen¬ 
trati a Torino, Firenze, .\npo- 
li. Palermo con una accentua¬ 
ta capacità di mobilitazione e 
anche di soo.stamento da una 
città alTaltra i si troverebbe in 
difficoltà a riconoscervi le r-- 
sizioni sostenute da qi.esio 
oruppo fino a metà dcU'anno 
scorso. Ferme restando alcune 
premesse generalissime <*re 
visionismo > del PCI. divergen- 


(indicazione del voto al PCI il [ dalla divergenza degli obietti¬ 
vi. tutti uniti comungue con¬ 
tro il PCI, anche se ciò com¬ 
porla la necessità di agire sul- 
l’aborrito terreno i.stituzionale. 
Ogni contraddizione si oscura 
e scompare sotto il grande 
cappello dell’anticomunismo. 

Come sta vivendo, LC, que¬ 
sta sfida delirante al movimen¬ 
to operaio? L’elemento più ap¬ 
pariscente è l’esaltazione, nel¬ 
le parole e nei fatti, dello 
spontaneismo c di quella che 
viene chiamata < autonomia ». 
Si esalta, cioè, il modo di api- 
re separato, molecolare di tut¬ 
ti i possibili momenti di quel¬ 
l’area di « fiali della crisi » so¬ 
ciale e morale in cui agiscono 
ogni sorta di stimoli alla pro¬ 
testa. alla rivolta, alla vendet¬ 
ta (SI è giunti perfino ad esal¬ 
tare ali scippatori come pro¬ 
tagonisti fxìliticì). K' curioso 
come questi « rivoluzionari > 
abbiano fierduto. e chiaramen¬ 
te rifiutino, la cognizione rigo¬ 
rosa della categoria di classe 
operaia, preferendo un’ambi¬ 
guo uso del .so.itantivo < pro¬ 
letariato » che viene appicci¬ 
cato a tutte le possibili com¬ 
ponenti delia loro confii.'-a aa- 
lassia. L’elemento discriminan¬ 
te non è la oggettiva condi¬ 
zione sociale ma la soggetti¬ 
va condizione di disperazione. 

Protagonista 
su misura 

Ciò non è casuale. Il fatto 
è che la classe operaia non li 
segue, ed essi deror.o figurar.'! 
un protagonista su misura, 
tanto vago da potervi inclu¬ 
dere chiunoue. quale che sia 
la motivazione. converq.j sul 
loro mes.saaqio rUtellistico. E’ 
caratteristico i! farlo che LC 
sia, fra i qrunvi estremi.st:. il 
più infarcito di economicismo. 
cioè di un’ideoloqia rivendica- 
zionista che assume qualsia¬ 
si esigenza o impulso cort»- 
rativo non solo come molla 


15 giugno, polemica antiasten- 
sioni.stica nelle elezioni scola- 
.stiche, ccc.) succede la .scella 
della contestazione frontale sia 
dei partiti operai sia del sin¬ 
dacato. Verso quest’ultimo c 
esplicita l'indicazione della 
rottura c del tentativo di con¬ 
trapporgli un cojitromovimen- 
to di massa. 

Non si tratta di un semplice 
anticijxi dei tempi della pre¬ 
cedente strategia (mandiamo 
le sinistre al governo e poi fac¬ 
ciamo la rivoluzione), ma di un 
capovolgimento radicale di giu¬ 
dizio e di prospettive: il PCI 
non è più il tramite a riformi¬ 
sta » di un processo oggettiva¬ 
mente rivoluzionario ma è la 
controrivoluzione. E il sinda¬ 
cato non è più lo strumento 
insufficiente e deviato dello 
scontro di classe, ma il suo af¬ 
fossatore. Fra spinta di lotta 
delle masse e istituzioni del 
movimento oneraio e.-nsterehbe 
ormai una divaricazione ivri- 
solribile ;>er cui si deve pas¬ 
sare al conflitto aperto per 
preparare l’ora dei conti, l’in¬ 
surrezione contro un governo 
« menscevico > delle sinistre. 

Ma siccome onesto governo 
delle sinistre contro cui insor¬ 
gere € da sini.-ìtra > non esi.ste 
ancora e in gualche modo bi¬ 
sogna fare t conti col fatto 
che esiste tuttora un potere 
democristiano, lo schema vie¬ 
ne completato con la indicazio¬ 
ne di un < rapporto a tre ■>; 
reazione borghese (< partito 
del colpo di st.ilo»). demo¬ 
crazia borghese (« partito re- 
vi.s;on;5ta») e democrazia pro¬ 
letaria (« nart’.to r;voUiz;ona- 
r:o»). lui scena è oli rà sem- 
plicissima: i h irchcsi sono tut¬ 
ti reazionari golpi.sli. j comu¬ 
nisti c i socialisti si>r,o social- 
democrotici. e i nroluz,onori 
sono solo loro. I.C. 

La scelta della rontrappo':- 
zione frontale al movimento o- 
peraio è il punto pTincipale. 
fra i molti es stenti. che o:>- 
P-ìne LC alle altre formazioni 
della C 'siddcUa e.<trerna sini¬ 
stra. .Von a ca<o il Iv.ador del 
gruppo. Guido Via e. ha dura¬ 
mente h dialo il recente con¬ 
gresso del PDL’P per guel'a 
ì che ha chiamato «la •.;;:.'',r.a 
, di un a'.a fortcìTiO.T.o -ii'aa/t r- 


tura rivoluzionaria e tanto più i tro esca a una ondata repres- 


lo è in guanto superi, anzi 
spezzi il squadro istituzionale» 
del movimento operaio, ha da¬ 
to. in talune circostanze, al¬ 
l'intervento di LC un caratte¬ 
re aaaressivo e disgregante 
che ha posto problemi e diffi¬ 
coltà alle organizzazioni uni¬ 
tarie. In particolare questa tat¬ 
tica appare perniciosa fra i di¬ 
soccupati, fra i quali è più 
agevole contrapporre la ideo- 
loaia della spontaneità e del¬ 
l’azione immediata aU’esiaen- 


siva. E benché que.sto non im¬ 
pressioni LC, sempre .soddi¬ 
sfatta ogni qual volta si pro¬ 
ducano generiche tensioni, es¬ 
sa dovrebbe ritiettere alla fine 
che ha fatto il .suo lunpo sfor¬ 
zo in direzione delle carceri, 
i cui risultati appaiono ben 
miseri .se paragonati ai costi 
umani e politici. 

Una delle cnn.segiienzc più 
vistose della nuova linea è 
la rottura dei legami fra LC e 
i movimenti femministi. Le 


vimento dei lavoratori occuixi- 
ti, degli obiettivi di politica 
economica. Il problema che 
cosi si pone non è solo anello 
di un’ulteriore difficoltà per il 
.sindacato di dirigere un effi¬ 
cace movimento dei scnzalavo- 
ro. rna anche anello di impe¬ 
dire che .si stabilizzi fra di 
essi una mentalità, una ideolo¬ 
gia di tipo sottoproletario fa¬ 
cilitata dalla gravila c dalla 
persistenza della crisi. 

I n altro terreno pririlcgia- 
to è quello della .scuola. 

Anche qui il rovesciamento 
della linea è esplicito. LC a- 
vcca fino a non molto tempo 
fa seguito una condotta gra¬ 
dualistica che si esprimerà 
nella partecipazione alla lotta 
per la riforma. Anzi, in que¬ 
sto essa aveva preceduto il 
POUF c Avanguardia Operaia. 
Le divergenze con le altre 
compimenti del movimento ri- 
guardavano i contenuti e le 
forme della lotta ma non la 
idea della riforma. Oggi, pro¬ 
prio mentre viene raggiunto il 
massimo di unità fra le orga¬ 
nizzazioni di sini.slra. tutto è 
capovolto, l contenuti non in¬ 
teressano più. intere.'.sa nega¬ 
re la riforma in sé in guanto, 
in nani caso. « Controriforma 
padronale ?. 

Dalla negazione totale del¬ 
l’istituzione scuola sraiurisce il 
paradosso di rivendicazioni 
che un .siffatto mostro padro¬ 
nale non potrebbe loaicamen- 
dell'azione ma come limite di- ! le soddisfare: diploma unico. 


za dell’organizzazione, della | stesse iscritte e simpatizzanti 
lotta unitaria collegato al ma¬ 


si sono costituite iti collettivi 
autonomi c contestano rumoro¬ 
samente i tcompagni ma.schili- 
sli » che le hanno perfino pic¬ 
chiate in piazza. Si potrebbe 
ironizzare su questa faida dcl- 
l'infantilismo. ma è più oppor¬ 
tuno cogliervi un utile ri.scon- 
tro del fatto che l’esaltazione 
parossistica del particolarismo 
c della spontaneità si tramuta 
ben presto nel suo opposto: 
neU'outoritnrismo settario e 
nel verticismo. 

I-a .scelta eversiva, che cini¬ 
camente mette in conto il «ri- 


ragioni tecniche («sopporta¬ 
bilità» In relazione alla pro¬ 
grammazione) e iierchè c’è 
un Lmite impa-.to a prote¬ 
zione dcireditona g!ornall.sti- 
ca — c pone ai clienti delle 
condizioni. Volete «spazio» 
su Carosello o su Break o 
su Tic-tac ? Lo avrete — di¬ 
ce — se propaganderete il 
vostro prodotto anche sul tale 
0 il talalLro giornale. 

Nell’ambiente, questo siste¬ 
ma viene chiamato « politica 
(il traino»: chi non è «spe¬ 
cialista » lo definisce con pa¬ 
role più colorite, come « ri¬ 
catto ». Ma. «tramo') o «ri¬ 
catto » che dir si vogl.a, la 
«consociata » riesce, con que¬ 
sto .si.-5lema, a lattuiare. oltre 
ai 95 miliardi di pubblicità 
radiotelevisiva. 26 miliardi di 
pubbLcità sulla carta stam¬ 
pata (quotidiani, settimanali, 
periodici» e 7 miliardi di pub¬ 
blicità nei cinema: in tutto, 
dunque, 110 130 miliardi al¬ 
l'anno. 

La lorza derivante dalla 
gestione della pubblicità ra¬ 
diotelevisiva conlerisce cosi 
alla SIPRA una posizione as¬ 
siti forte anche nel settore 
della pubblicità sulla caria 
stampala. Ciò le consente una 
sene di interventi politici. La 
SIPR.-\ è infatti un «feudo» 
largamente dominato dalla 
DC c<i una clamorosa ope¬ 
razione — che ha suscitato 
polemiche aspre e « ccxle » 
giudiziarie — porta, appunto, 
il marchio « scudo crociato ». 
E’ il contratto rinnovato nel 
’75 — in barba alla Com- 
m.KSione parlamentare di vi¬ 
gilanza oltre che al nuovo 
Consiglio di amministrazione 
della «società madre» RAI 
— con Teditore di destra Ru¬ 
sconi. il quale intrattiene, co¬ 
me si sa bene, ottimi rapporti 
con il « notabllitato » doroteo 
e fanfaniano. La «consociata» 
ha garantito al periodici di 
quel gruppo introiti pubblici¬ 
tari per 43 miliardi. Perché? 

Diversi parlamentari (e per 
primi i deputati del PCI) 
hanno a suo tempo interro¬ 
gato il governo: ma hanno at¬ 
teso Invano una risposta con¬ 
vincente. I dirigenti della 
SIPRA, comunque, sostengono 
che le testate di Rusconi «ti¬ 
rano » (come si dice in gergo) 
e che, perciò, si tratterebbe 
di un affare «conveniente», 
stipulato secondo criteri « e- 
sclusivamente economici », 
senza altro fine. Dati «per¬ 
suasivi » a sostegno della loro 
tesi non ce ne sono. Quello 
che si sa è che nel ’74, men¬ 
tre gli introiti pubblicitari 
complessivi della stampa ita¬ 
liana restavano uguali all’an¬ 
no precedente (’73) soltanto 
grazie all’aumento delle ta¬ 
riffe, la pubblicità sul più im¬ 
portante settimanale di Ru¬ 
sconi, Gente, stranamente si 
espandeva (raddoppiando ad¬ 
dirittura rispetto al '70) e 
così quella sul periodico fem¬ 
minile Gioia (40 per cento in 
più rispetto al ’70). Il nuovo 
contratto SIPRA-Rusconi del 
75 — che eleva appunto a 
45 miliardi 11 « minimo garan¬ 
tito », fissato nel contratto del 
quinquennio precedente in 29 
miliardi — allargherà il di¬ 
vario, avvantaggiando ancora 
l’editore della « maggioranza 
silenziosa». E’ difficile non 
scorgere un’« intenzione poli¬ 
tica » nell’operazione. 

Nel comitato direttivo della 
SIPRA attualmente In carica 
(pensiamo e cl auguriamo per 
poco), tuttavia, cl sono anche 
altre nro.senze oltre a quell.a. 
preminente, di uomini della 
DC come il direttore generale 
Gregorio Pozzilll di pre.sidcn 
te. Mario Eboli. è del PSDI) 
e (guarda raso) rex-dircttore 
generale della RAI, oggi di¬ 
rettore generale dell’ltalstal. 
Ettore Bernabci. L’avallo del- 
lamminlstratore delegato so¬ 
cialista, Luciano Paol.cchi 
(oggi pre-sidente della Fin- 
mare. anch’eelj proveniente 
dalLa RAI), all’affare Rusconi 


trice, 11 pendant (seppure su 
scala minore» del «caso Ru¬ 
sconi » c dunque ampiamente 
diffusa. 

Se operazioni del genere 
sono quelle che, in buom so¬ 
stanza, contraddistinguono lo 
attività della SIPRA. anche 
il «traino» a so.stegno di te¬ 
state «minori», o di alcune 
testate di partito (il Popolo. 
Umanità, TAvantil), che 1 di¬ 
rigenti della «consociaM» si 
preoccupano di «valorizzare» 
in ogni oeea.-,ione, appare oggi 
soprattutto come l’al.bi, la 
copertura di una politica che. 
in realtà, non si propone cer¬ 
to come fine la difesa della li¬ 
bertà d’espre.ssione e d'infor- 
m.izione dalla schi.acciante 
concorrenza delle grandi con¬ 
centrazioni editoriali, ma 
compless.vamente tende ad 
influenzare, a co«idizionare gli 
orientamenti della .stampa (e 
quindi dell’opinione pubblica» 
nel sen.so voluto da ben de¬ 
terminati centri e gruppi di 
potere. 

Concludendo, per or.a: la 
pnten.M economica fondata 
sulla pubblicità r.id.oteievisi- 
va consente alla SIPRA inter¬ 
venti nel settore delPedituria 
giornali.stica «fruttuosi» (for¬ 
se) politicamente, a.ssii meno 
sotto il profilo economico (ba- 
.stl j)en.sare che la sccietà in 
ca,s.^a annualmente d.agl; 11 
ai 1.5 miliardi di provvigioni, 
ma ha un utile dichiarato di 
bilancio di 50 60 milioni: i 
grossi introiti radiotelevisivi 
— si può intuire — coprono 
o.srure operazioni). 

Il bubbone, comunque, sta 
infine venendo alla luce. Izi 
esigenza di recidere r«am 
bigua connessione » fra pub¬ 
blicità radiotelevisiva e pul> 
blicltà sulla carta stampata 
è oggi riconosciuta, almeno 
In linea di principio, dalle 
forze democratiche. SI prean¬ 
nunciano iniziative tese a fare 
chiarezza, mettere ordine. Isti¬ 
tuire controlli adeguati. La 
«questione SIPRA». lo «scan¬ 
dalo SIPRA». è aU’ordine del 
giorno, soprattutto per l’inl- 
zlativa del comunisti, nel Con¬ 
siglio d’amministrazione della 
RAI e nella Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza. E’ 
tempo di prendere delle de¬ 
cisioni: delle decisioni corret¬ 
te, Incisive, che risanino una 
situazione divenuta ormai in¬ 
tollerabile ed awlipo un con¬ 
fronto concreto, seno sul pro¬ 
blema della presenza pubbli¬ 
ca nel settore pubblicitario, 

Mario Ronchi 


Da giovedì in commissione al Senato 

Inizia l’esame 
della legge 
sul decentramento 
comunale 

I punti salienti (Jel testo approntato dal comitato 
ristretto - Una facoltà per tutti i Comuni - Le fun¬ 
zioni e ì criteri di elezione - Partecipazione popolar* 


.’^ehio calcolato» dì provocare 
una colos.saìe vandea. ha riav- i può forse .spicg.ir.si po.ste- 
vicinato LC ai gruppi più c- | norl. con il recentissimo ac- 
.stremi.sti. a nuclei clandestini. I cordo SIPRA-Tcaipo illustra- 
a certi ambigui «rol/elfiri » di * to. un .settimanale che •’-à 
picchiatori. In ogni caso essg I aveva li.-)c.ato aPa SIPRA iin 

«buco» di circa 1 miliardo. 


svingc giovani declassati ver- 1 


.so le suggestioni dell’avventu¬ 
ra. Gli insuccessi stessi della 
nuova linea possono prnvoi-a- 
rc. ns.slcrr.c a .sane autocriti¬ 
che. arche sointe a scelte di¬ 
sperate. del tipo di quelle che 
segnarono negli anni passali la 
genesi delle « brigate rosse ». 
Paradossalmente l estremismo 
p'.ù acceco è reso maggiormc’i- 
te pericoloso dalla propria cri- 

51. 


Enzo Roggi 


che non vendo finora piu di 
60 mila ecpie e che un gruppo 
di giornalisti vein: ali'on le 
Giacomo Mincini s; propone 
adesso d: « rilanciare '. Man 
Cini ha dichiarato d: essere 
per.soTjalm-znte estr.^neo alla 
operazione, ma ì.a co’.Iocazio 
r.e p-ol.tiro idrolog.ca ri -1 pro^ 
moro.-j d-'l nuovo Tempo è 
marcata, .mnegabile. la sen- i 
.s.iz;one che qu-gsto • -affare» I 
raDpre.son:;. nel qu.adro della j 
* « tradizionale n lorica lottiz-^a- ' 


Aborto: 

martedì 

rincontro 

PCI-PSI 

La settimana parlamentare 
sarà dominata, subito dopo 
il definitivo voto senatoriale 
sulla fiducia al governo, dal¬ 
la legge sull’aborto il cui esa¬ 
me avrà inizio giovedì nell’ 
aula di Montecitorio. In vist.a 
di tale appuntamento si in¬ 
contreranno martedì le dele¬ 
gazioni del PCI e del PSI per 
mettere a punto o possibil¬ 
mente coordinare la loro azio¬ 
ne parlamentare. AI centro 
del confronto sono 1 migliora¬ 
menti da apportare aH’ari. 5 
(accertamenio delle condizio¬ 
ni che legittimano l’aborto). 
VI è un comune orientamen¬ 
to a meglio specificare il ruo¬ 
lo del medico c i termini del¬ 
la autodetetminazionc dell.a 
donna nei cas.i di incidenza 
delle condizioni .soriaii, eco¬ 
nomiche e familiari. 

A questo incontro fra comu¬ 
nisti e socialisti ne seguiran¬ 
no altri, sempre a carattere 
bilaterale. Da parte rcpubb’i- 
rana si è annunciato un col¬ 
loquio col PCI nella stessa 
eiornat.a d: giovedì. I maggio¬ 
ri interrogativi riguardano 1’ 
atteggiamento della DC. L’in¬ 
tervento di Zacragnm: nel di¬ 
battito .'Ulla fìrfueja il ha la¬ 
sciati 505tanzial.mer.te in so¬ 
speso. col nhadimento rie! ca¬ 
rattere delittuoso dellahorto 
e del proposito di modifica¬ 
re in senso peggiorativo la 
proposta di legge. 


I senatori comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alle sedute di martedì e 
di mercoledì. 


n pro.spettive fra « riformisti » i ntt ala lue.! del PCI '. .Vca 

.A - __f ^ 7v« .T 


9 < rivoluzionari », carattere 
neces.sariamente violento c au¬ 
toritario della transizione al 
socialismo), tutto il resto a;» 
pare rovesciato e non .solo per 
guanto riguarda le scelte te.t- 
tiche. L'obiettivo non è più 
quello di stimolare l’accesso 
delle sinistre al potere per j>r>i 
forzare in direzione rivoluzio¬ 
naria il nuovo quadro politico 
(.secondo il modello del nleno 
.MfR) ma è già quello di co 
struire « lopposizione di clas¬ 
se a un governo di sinistra e- 
gemonizzato dal revisionismo » 
(dalla € Proposta di discu.ssio- 
fie del comitato nazionale»); 
olla scelta di facilitare e con¬ 
dizionare dall'interno l’avan- 
del movimento operaio 


molto dissimile è il giudizio su 
Avanguardia Operaia, cui è 
stata perfino rivolta l’aecusa 
di * idiotismo istituzionale ». In 
pratica LC esclude gualsui<i 
accordo .strategico con t < ri¬ 
voluzionari » di altea insegna, 
secondo una concezione mani¬ 
chea e settaria 
Ciò non le he, impedito di 
avanzare u'timamente l’ipote¬ 
si — re.sninta dal PDVP — eh 
una coalizione elettorale « fra 
tutte le forze liKai: e naziona¬ 
li della .Muolra atl os^a d.'ro¬ 
mbili ». fermo restando che 
€ non c.si-stono lo v'ondi/ioni di 
un accordo di programma che 
non s.a un.i demarcazione in 
negativo dalla linea revisioni- , 
sta ». Insamma: a prescindere ‘ tere eversivo è per sua na- 


chinra'.o dell.a propria visione 
culturale. Que.sto limile puah- 
tatu o, che impedisce al gru;»- 
po di elevarsi a una vistone 
critica d’assieme dello scon¬ 
tro sociale e p-thuco, ha tut¬ 
tavia una sua immediata p*’- 
ricolosità. Molte delle rivendi¬ 
cazioni agitate hanno una ri¬ 
spondenza oggettiva nello sta¬ 
to di questo o quel gruppo di 
lavoratori e talora coincido¬ 
no con quelle del movimento 
operaio. Ma per afferrare iJ 
sen.so reà'e della condotta di 
LC occorre sempre coglierne 
le effettive finalità, che non 
sana gueìlc di realizzare gli o- 
hiettivi c risolvere i problemi, 
ma quelle della loro esaspera¬ 
zione e del loro incancrent- 
mento secondo la concezione 
catastrofica per cui le lotte 
devono servire unicamente ad 
aggravare le contraddizioni. 

Il convincimento che oani 
spinta anche se di carat- 


controllo di massa degli scru¬ 
tini. presalario aenerabzzat u 
ecc. E’ la .solita illusione in 
fantile che basti « alzare il 
tiro > deile rivendicazioni zh'r 
annichilire la controparte. E’ 
naturale c'ne una tale condot¬ 
ta porti a considerare come 
ostacolo principale il movimen¬ 
to unitario degl: studenti, e 
questo spiega le provocazioni 
del 10 febbraio. 

Im svolta avventurista ha 
investito anche uno dei .settori 
più curati da LC: quello dei 
militari. E anche in questo 
caso si è trattato di una ri¬ 
sposta alla evidente caduta 
della propria capacità di pre- 
.sa. Il cosiddetto movimento dei 
€ proletari in divisa » è in cri- 
.si: è fallito il tentativo di 
coinvolgere i soliufficiali. Ma 
la nuova linea di condotta ha 
provocato un evidente peggio¬ 
ramento del clima nelle caser¬ 
me. Una .serie di iniziative 
estremiste hanno dato tra Val¬ 


la Commissione regionale ne ha chiesto rallontanamento 

La Maddalena : sospeso il controllo 
sulla radioattività nella base USA 


C.AOLIARI. 21 
La Comm.ssione speciale 
por l’ecologia e Turbanistica 
del Consiglio regionale sar¬ 
do ha chiesto, col solo voto 
contrario del rappresentan¬ 
te missino, rallontanamento 
della base nucleare USA di 
Ea Maddalena. La posizione 
dei rappresentanti dei p.ar. 
liti democratici è contenut.a 
in un ordine del giorno nel 
quale si ricorda che la base 
d'appoggio peri sommergibili 
nucleari st.atuniic-nsi venne 
concessa dal governo An- 
drcotli-Malagodi nel 1972 sen¬ 
za sentire il parere della Re¬ 
gione. Dopo !e proteste le¬ 
vatesi in lutto 11 Paese e la 
denuncia delle popolazioni 


sarde per i pencoli derivan¬ 
ti dairi.'iqum.imento aionno. 
lì governo nazionale i.-.titu: 
un servizio di 'orveglianz.a 
de.la radir*attivi!a ambient.i- 
’.e (ia cosiddetta « rete ze¬ 
ro»» nella zona circostante 
la base. 

Nelle scorse settim.^ne si è 
appreso, attraverso una no¬ 
ta dcll’I.stuuio superiore de.- 
la Sanità, che il servizio ver¬ 
rà interrotto a partire d.«i 
primi giorni del prossimo 
marzo, c che potrà continuare 
solo a spe.se dell’amministr.i- 
zione regionale « Non si trat¬ 
ta di un.a questione economi¬ 
ca — cl ha dichiarato 11 se¬ 
gretario regionale del PCI 
compagno Mario Blrardl. che 


è V .cepre-idt nte della Coni- 
m.ssione ecologica —, cio-g 
di reperire le so.mme nece-.- 
s,irie per la istiiuz.rr.e del 
.servizio. Si tratta evidente¬ 
mente di un problema di 
grande interesse politico; il 
governo non può far ncade- 
re sulla Regione le .spese ri¬ 
guardanti una scelta che ha 
compiuto unilateralmente. 

Ea Regione sard.a era ed è 
nellamenie contraria alla in¬ 
stallazione della ba.se nucle.)- 
re US.\ e pertanto non si 
pone li compito della sorve¬ 
glianza daH’inquinamenlo ra¬ 
dioattivo. ma deve persegui¬ 
re l'obiettivo dell’allontana¬ 
mento della Installazione». 


La bozza di legge sul de¬ 
centramento comunale è or¬ 
mai pront.i. I! comitato ri¬ 
stretto delia 1 eommi.s.->:oiie 
del Senato, che da alcuni me- 
.si era imiH'gnato all.i elabo¬ 
razione di un te.-^to unificato 
sulla -scorta del’e propo.sto 
pre.sentate dal PCI. d.il PSI. 
dalla DC e dal governo, ha 
concluso 1 suoi lavori redigen¬ 
do un.i « legiie di principi > 
che, pur e.'.sendo .suscettibile 
di uUerion piiH-i--a/!oni. ac 
coglie pienamente un’esigonza 
larzamento .ivvertita nel pae 
.se e divenuta ancor più pro.s 
s.mte dopo il voio del 15 giu 
gno: quella di una partecipa¬ 
zione .>empre più va.st.i e con 
cret.i dei ciitaclini all.a dire¬ 
zione e alla gt.->tionc della cv) 

.sa pubblica 

II te.sto uivficaio dovrà e.s- 
.sere .sottopasto all’aiiprova- 
zione delle ('antere, che .s. 
nu.spiea la iiiù rapida po.ssi- 
bile. Si potià proce loie quin¬ 
di alla sua pratica altuazio 
no. Che potrebltt' avvenire — 
è bene dirlo .subito — già in 
coinciden/o con le e’ezioni 
ammim.strative parziali di 
primavera, sopr.ittiitto nei co 
muni orientati a delegare 
fiinz'om deliberative ai min- 
vi organi di decentramento. 
Quando intatti .si tratti rii 
funzioni delìb«'rative le non 
semplicemente con.sultive). l.i 
legge prevede ehe i consigli di 
quartiere o di circoscrizione 
debbano e.s,sore eletti con il 
voto diretto dei cittodini. 

Esaminiamo più da vicino 
il testo elaborato dii comita¬ 
to ristretto del Senato, cui i 
rappre.sentanti de! nn.stro par¬ 
tito hanno offerto un contri 
buio d-?ternr.nnntc. Si è già 
dettv) che si tratta di una 
« logge (ii principi » che det¬ 
ta norme generali: resta ai 
singoli Comuni il camnPo di 
determinare, con apposito re¬ 
golamento. comuotenze e ino 
di di funzionamento degli or¬ 
gani decentrati. 

La facoltà di ripartire il 
territorio in circoscrizioni al¬ 
lo .scopo di promuovere la 
partecipazione popolare alla 
gestione amministrativa del- 
fa comunità locale e nelPat- 
tunzione del principio di au¬ 
tonomia .sancito dall'art. 128 
della Co-stituzione è attribui¬ 
ta ad ogni Comune. Organi 
della circoscrizione sono 11 
Con.siglio Cd li suo presiden¬ 
te; la bozza di legge stabi¬ 
lisce comunque die il nume¬ 
ro dei componenti di ogni 
con.siglio non po.-.sa c-s-scre su¬ 
periore al due quinti dei con¬ 
siglieri a.s.segnati al Comune. 

Come verranno costituiti gli 
organi di decentramento? Il 
sistema, come s’è detto, va¬ 
ria a .seconda delle comne- 
lenze che ad e.ssi 1 Com mi 
llber.imenfe intendono affida¬ 
re: quando si tratti di fun¬ 
zioni sia consultive che am- 
mlnistr.ative. la elc.'ione do¬ 
vrà avvenire a .s’iffnzio d’- 
refto. cioè col voto deg’i elet¬ 
tori della cirea-cr-zione; 
quando si tratti solo di pote¬ 
ri conmltivi. .= t’-à il Consiglio 
comunale ad e'eggere i nuovi 
organismi .secondo le norme 
e le procedure stabilite nel 
regolamento che deve preve¬ 
dere la rappre.sentanza delle 
minoranze e p-iò anclic pre¬ 
vedere forme di designazione 
da parte dei eittadini. 

liC competenze: quelle di 
carattere ron.su. tivo consisto¬ 
no nellesprimere nareri e 
propo.=le in ordine al funzio 
namenlo degli uffici decen¬ 
trati c allo ge.s’ionc de: .ser¬ 
vizi esistenti nella circo.scri- 
zio.nc; ne! ronvoc.ire a=.=em- 
blee pubbliche, formul.are 
proposte per la .eo’uzione rii 
problemi amm:n:.->trat:vi. c.-a- 
minare qlit5^t:oni nn'iic rela¬ 
tive a matcr.c di competenza 
del Consiglio comima’e. Oh- 
blig.itorta diventa poi la for- 
mu’.nzi-ur.e di parer: su o'cu- 
ne importanti qiie.s»;on:' il bi¬ 
lancio comuna'c, : p.mi di 
inve.'timento. la rea'izzazione i 
e la gest.one de: S'^rv.zi. ccc. 

Oltre a quo.--e funzioni con¬ 
sultive. VI .sono jxii quelle de¬ 
liberative ri‘'>g.iie I Comu¬ 
ni che .scegl.e'.inno questa se- 
c-'nda inotf.'i oevranno. croce 
s’è detto, precedere al'.'c’e- 
zione di.-ezta Ta’i f'inzieni in- 
ve.stono '.e materie attinenti 
1 .avori pihb’‘c; e i .servizi 
comumli c'ne .si .^vo'zono nel¬ 
le r.spof.ve circoseriz.ien: m-.n 
par*:co are riguardo a”e ope¬ 
re d: u■ unr.'zza/ione pr mar .a 
e .scco.ndar.a. a l u-'O d: i''i- 
tuta e alla g-? '.zr,-' ri«-. beni 
0 dei .scrviz.. dc.'t noti ad at¬ 
tività '.armare ,a = = :=tenza’i. 
.'col.a.'ticr.e cult jr.ili. .'oorti- 
ve. r.erc.a'ive 

La hoz.z.a prevede prr che 
i c.-in- g . z.rczj'criz ona i .s i- 
no c’etti — s.a io eli-' la nri- 

mi vep.a - co^mo'm~z ì 
rr.-'o’.e Cno-'-7'-'~ eom.'ina- 

le e ri irinz) m ra — a ner -in 

per:z>do cj --ir*-")" de ^ 

n':e"-o del C -rig' o rr.ed--- 
E mo 

C rea i c’i'e-. d e'e’ or.e e 
di a'tr b iz;z,r.e dei s-'cz: a' e 
var.e 1 .'V. -..l’r ’i z.-Vrr.i 

P'onorz onale v rer.'e c.zl v-n 
tz; .amm n nz- i co 

ni’in: .'uner’or: emoje-n;'q 

ab'am- r.n r-.r-'-i d' eo-=i 
gliere romuna'e " ineom.n-».*;- 
h 'e con nue ’a d: cznsiglicre 
c:rco.'erjz:ona;c 

F'^jor'. ■(***] 

tu'almcntc. in lo rie’ C'nri- 
nc. c'^ .an*’ è -’i nrf ti:nn'i'*o 
l'Tra’orc rie'l’inte-i norma¬ 
tiva I.e rle’-be»--. T-nn' d-'i rz -• 
.Sic’i r:'erz;e-Ì7.ona'i «:eeo''rizi 
mzvp e ferm'n’ Cs'-iti da’ ^-e 
goìao'en'o. divengono a tufi 
gii effet’i a’f de’ Comune se, 
entro termini stab iitl dal ro¬ 
go’.amento .ste5,;;o nzn .'.ono 
rinviate con as.se rvaziz,ne al 
con.siglio d: circoscr'z’one 
Sulla nuovo deliberazione il 


Consiglio comun ilo decido in 
via dèfiniliv.i Per quanto at¬ 
tiene al p.iveri obbligatori, il 
Consiglio comunale nc può 
pre.'O’Udero — dandone atto 
nel deliberato — qualora il 
con.siglio di circo'cri.'.ione non 
si sia pronunciato entro il 
termine fissato. 

Que.sto dunque, a grandi li¬ 
nee. il testo unificato elle gio¬ 
vedì pro^.sinii) ixi'sera all'e- 
s.ime dell.a 1 commissione del 
Senato, e die .suc-’ess’vamen- 
te — per la .sua natura — 
.s.uà .'ottojxis'o all.i diseus.slo- 
ne e airapprovazlone in aula. 

Eugenio Manca 


E' morto 
il compagno 
Donato Settimelli 

E’ morto a Roma niTetà 
d: 78 ami! il eompazno Do¬ 
nato .Settimelli, iscritto alla 
sezione .-Xiireho dove ita pre 
.stato la .sua infotieabilo atti¬ 
vità fino agl: ultimi g’nrnl di 
una vita ch(‘ .si identifica con 
1,1 stona del movimento opc 
raio italiano e del Partito co¬ 
munista Nato a Itiivo del 
Monte (Potonz., 1 ) ni.» cre.sciuto 
a lÀi.sfia a .Segna (Firenze! 
fu protagoni.sla, fino tia: primi 
anni di falilinca delle àitte 
per la emancipazione delia 
cla.sòo lavoratrice. Nel l‘)2l. 
dopo il Congre.s.so di Livorno. 
SI iscris.-o al Partito Conm 
ni.^ta d'iialia e fu tra gli ani 
malori degli .-Xrdif del Po 
polo delle Signe, coti i qn.ill 
.sostenne gli .scontri die lilie- 
rarono i! pae.se di Porto di 
Mezzo tialìe .'quadracee fn 
.'Ciste Puggitz' in F’r.incia. 
venne arre.'tatn a Nizza, poi 
diè le autorità italiane lo 
aeeu-sarono. insieme con altre 
decine di compagni, di reati 
comuni Condannato a 16 anni, 
ne .scontò cinque duri.sslmi e 
per due anni venne .sottopo¬ 
sto n vigilanza speciale e 
quindi inviato ixm cinque anni 
al confino politico che tra- 
.scor.se a Lipari, a Ustica e alle 
Tremiti, insieme con la mo¬ 
glie Rino che ne cotidlvise 
fin dai primi momenti la 
sorte. 

AI ritorno, senza mai riu- 
.scire a trovare un'occupazio 
ne, .si dedico con maggior 
forzo al lavoro clandestino. 
Fu tr.a gli organizzatoli e fece 
p.irte delle S.àP e del gruppi 
di R-gsistenza. Dopo la libe¬ 
razione di Firenze. Donato 
.Seltìnielli venne invialo dal 
Partito alla sezione di La-stra 
a Slgna. dove contribuì al a 
ncnstruzionc. alla creazione 
delie colonie por i bambini, al 
rafforzamento politico e or¬ 
ganizzativo del partito Torno 
quindi a Inorare in fabi).-ic-a. 
lenz-a mai ce.vare l’attività 
di educatore, di dirigente d: 
b.i.se Cile ('oiitribuiva a l al¬ 
largare l’influen/a rie! p.irtito. 

Le grandi b.attaglic per la 
l>.iee, contro l’ingercnzg» ame¬ 
ricana. le rcprc.ssioni .'cclbin- 
ne. lo videro ancora una volta 
protagoni.s’a I fa.scistt vollero 
vendicar.si e attentarono alla 
sua vita con una bomba plaz 
zata sull.i jxjrta tii co.sa Fino 
all’ulfinio — ven’iio a Roma 
negli .'nn: .'e.-v.'.int.i — dedicò 
ogni .-lUi» energia al P.irtito. 
fino a quando la malattia non 
lo ha co.stretto a cedere. I 
fune.’-ali si svolgeranno doma¬ 
ni alle ore 11. jxirfcndo dal- 
l’o.'iv-'dale .S’in Camillo. 


Alla enntpaonn limn Setti 
vielh. al nostro eompnnno l’i 
lai oro U'iodtniiro. al compa¬ 
gno Lconcarlo per tanti gnni 
redattore del nostro giornale, 
le condoglianze dd Partito. 
dc.'/’Unif.à. de; rn-npngni de’- 
la sezione Aurelio 


Il 24 a Roma 
niinioiic elei 
dirigenti PCI 
delle Regioni 

M.artedi 21 febbraio .si terra 
a Roma, p,e-i-,o la sede del 
Com.tato Centrale del PCI. 
una r.un.onc d: dir.gent; co 
.nunist: delle R'gio.n: Nelle 
riunioni s: di'cu'crar.no. sul- 
!.i ba.'e di una relazione in- 
t.'oduf iva del comp.igno Gai 
do P’ar.ti. le in.z.ativ: per una 
r.ipida e positiv.a aituaz.one 
dell.» iezge n. 3à> aiil trasfe 
r.mento de» poter; alle Re- 
g.on; 

V: partecip-^r.anno i presi- 
ricnti. : vicepres rieiif. ; capi- 
enippo rz>naun rlel e Rc- 
g.'-ni. e i resi.ans-T’nil; dcsrll 
E.nt; locai: nv com.t.at: reg.o 
n*.’. dzl PCI edera la 

r iin.me il compagno .àr.m.ìn- 
rio Czr-s-i**a r*.'pvn -tC: e rie’- 
la .S -zinne R»>c;r,n, e auteno- 
m -■ ’oz.ali dell.» D.rcz one del 
Par'.50. 


Saverio Barbati 
nuovo presidente 
deirOrdìne 
dei Giornalisti 

V Con.siglio na.'onalc dd- 
l’On’me dei g.crni.i.s: dop-i 
aver r.cordato 1.» figura di V.r- 
g.l.o L.il.. .scomnar.^o un me- 
.so fa. ha proceduto ail’elcz.o 
ns del nuovo prcs.dente; è 
stato eletto il giornal.sta prò- 
fc.ss.onista Saverlo Barbai:, 
che aveva ricoperto l.a c.arica 
d. segretario per .sette anni, 
dalia nascita dell’Ordiiv' 
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PAG. 3 / commenti e attualitcì 


Una raccolta di documenti ufficiali 

Gli annali 
del Comintern 

Il lavoro curato dalla studiosa Jane Degras che abbraccia la 
storia deirinternazionale dalla fondazione allo scioglimento 


Dal « Diario di lavoro » che sta per uscire in italiano 


BRECHT NELL’ESILIO AMERICANO 

Un documento di straordinario interesse che consente di fissare una serie di punti essenziali per la comprensione del dramma¬ 
turgo tedesco; le sue riflessioni sulla funzione.dell'arte nella società contemporanea, le annotazioni su un prestigioso am¬ 
biente culturale, i giudizi sugli avvenimenti politici di un'epoca segnata dalla guerra mondiale e poi dalla guerra fredda 


Con la |)ul)l)lica/.iune, nel 
novembre del 1975, del ter¬ 
zo volume si è conclusa in 
tempi estremamente rapidi 
(il primo volume è del gen¬ 
naio) Tedizione italiana del 
grosso lavoro documentario 
cui’ato dalla studiosa inglese 
Jane Degras (Storia delVIu- 
ternaziouale cumnuista at¬ 
traverso i documenti ufficia¬ 
li, Feltrinelli, -Milano, voi. I 
(1919-22), pp. .508, L. .5500; 
voi. Il (1928-28), pp. 686, L. 
6.500; voi. Ili (1929 48), pp. 
5.54, L. 6500). Viene me.ssa 
in tal modo a disposizione 
del lettore italiano non spe¬ 
cialista la più ricca raccolta 
di materiale relativo alla 
storia, alla elaborazione, alla 
attività deirinlernazionale 
comunista dalla fondazione 
allo scioglimento. Se si tiene 
presento che è in corso di 
preparazione un lavoro di 
impianto analogo a riuello 
della Degras, anche se con 
un’ipotesi di sistemazione e 
Intei-pretazione del materia¬ 
le molto diversa (mi riferi¬ 
sco alla storia documentaria 
deirinternazionale curata da 
Aldo Agosti, di cui è uscito 
fino a (lue.sto momento il vo¬ 
lume primo) si può dire che 
il ventaglio degli strumen¬ 
ti a disposizione di quanti, 
e sono sempre più numerosi, 
tendono ad approfondire 
questioni relative all’espe- 
rienza del comuniSmo inter¬ 
nazionale non solo si arric¬ 
chisce di nuove voci ma vie¬ 
ne ad e.s.sere reso più solido. 

Ribadita quindi l’impor¬ 
tanza ed utilità dell’iniziati¬ 
va editoriale, rampiezza e 
ricchezza di respiro c di do¬ 
cumentazione del lavoro del¬ 
la Degras, mi limiterò in 
questa sede a sviluppare al¬ 
cune rapide osservazioni. 

Alcune pcrple.s.sità solle¬ 
va rcdizionc italiana e il 
modo in cui viene offerta 
questa edizione ad un largo 
pubblico: c.s.se non riguarda¬ 
no tanto il fatto che si sono 
tradotti daU’ingle.se te.stì che 
la Degras aveva tradotto dal 
tedesco e dal russo (sarebbe 
stata opportuna una avver¬ 
tenza del traduttore che in¬ 
dicasse la verifica compiu¬ 
ta sui testi originali) quan¬ 
to il fatto. che questa edi¬ 
zione viene offerta al pub¬ 
blico italiano senza una ri¬ 
ga di presentazione. Tra 
l'edizione inglese e la tra¬ 
duzione italiana passano 
quasi vent’anni e in questo 
perio<lo l’analbii dell’lC è 
andata avanti ed anche in 
Italia non si può dire che si 
parta dall'anno zero. La scel¬ 
ta degli editori italiani è sta¬ 
la quella di privilegiare e 
sottolineare cosi il carattere 
documentario, di raccolta di 
fonti del lavoro della De¬ 
gras, anche se tale raccolta 
si accompagna ad una siste¬ 
mazione e interpretazione 
precisa. 

Grandi questioni 

I documenti raccolti in 
questi volumi sono quelli 
prodotti dai congre.ssi e dal 
Comitato e.secutivo dell’IC c, 
come indica la stes.sa cura¬ 
trice, possono essere rag¬ 
gruppati intorno ad alcune 
grandi questioni: orienta¬ 
menti programmatici e teo¬ 
rici deirK?: interventi in re¬ 
lazione ad avvenimenti in¬ 
ternazionali: i rapporti tra 
rie e le sezioni nazionali; 
questioni di organizzazio¬ 
ne interna del Comintern. 
L’equilibrio tra que.sti quat¬ 
tro gruppi di documenti è 
garantito da alcuni criteri, c 
cioè ampiezza di riferimenti 
.sulle que.stioni programmati- 
che e dì linea (congressi ed 
e.secutivi allargati) e sui 
rapporti con le sezioni na¬ 
zionali. 

C’è da dire però che un 
po,slo particolarmente im¬ 
portante, non solo come do¬ 
cumentazione. hanno i testi 
relativi aH'intervonto de!- 
riC su una serie di avveni¬ 
menti intemazionali, e ciò 
è riconducibile ad un giudi¬ 
zio di fondo della Degras 
sui rapporti tra il Comin¬ 
tern c la Russia sovietica. 
Tale giudizio la porta an¬ 
che. nella documentazione 
relativa ai rapporti con le 
sezioni nazionali, a dare 
maggior rilevanza a quei 
partiti che erano coinvolti 
in questioni rilevanti per la 
politica estera dello Stato so¬ 
vietico (come è il caso del 
p.artito comunista britan¬ 
nico). 

Ogni documento o gnippo 
di diwirncnti è preceduto da 
una nota intro<luttiva. soli¬ 
tamente essenziale, che ha 
l’obiettivo di inquadrare il 
m.ateriale e di fornire gli 
elementi principali per la 
sua intelligenza. Nel .secondo 
e terzo volume, ma soprat¬ 
tutto nel secondo, il rappor¬ 
to note introduttive-testi 
tonde a modificarsi, nel .sen¬ 
so che le primo diventano 
molto più ampio o ricche. 
L’ordino seguito nella distri¬ 
buzione dei materiali non è 
tematico ma rigorosamente 
cronologico, ed è. a mio av¬ 
viso, un criterio eorretto, ri¬ 
calcando così l'attività del- 
rintemazionale. 

II compito di ricostruire i 


nodi tematici attraverso il 
materiale è lasciato al let¬ 
tore con l’ausilio delle note 
introduttive, anche se non 
sempre queste sono suffi¬ 
cienti a dare conto deH’im- 
portanza die problemi ed 
esperienze hanno avuto nel- 
l’incidere e condizionare gli 
orientamenti dell’IC. Per 
esempio, per la questione 
del fronte unico, in quale 
misura questa linea è una 
proiezione di scelte interne 
alla Russia sovietica (la 
-N'ep) e un’imposizione ad 
una .serie di sezioni riottose 
ed in quale misura invece è 
la combinazione all’interno 
di una linea generale di 
spinte ed esperienze reali 
del movimento’/ L’accento 
della Degras tende a battere 
di più sul primo che sul se¬ 
condo elemento, anche per¬ 
chè il suo giudizio comples¬ 
sivo è che la politica di fron¬ 
te unico c implicava il rico- 
no.scimento del fatto che le 
preme.sse, su cui si era fon¬ 
data la politica del Comin¬ 
tern nei ])rimi due anni 
della sua esi.stenza, non era¬ 
no valide» (III, p. 7). 

I dibattiti 

L’aspetto più rilevante col¬ 
legato, a mio avviso, all’ado¬ 
zione di questo criterio cro¬ 
nologico è di fatto il ridi¬ 
mensionamento che hanno, 
nella distribuzione del ma¬ 
teriale, le questioni di perio- 
dìzzazione. Nel lavoro della 
Degras le scansioni tempo¬ 
rali .secondo le quali si ope¬ 
ra la divi.sionc dei volumi 
sono certo quelle canoniche, 
ma le motivazioni sono ab¬ 
bastanza interne alla vita ed 
allo sviluppo deirorganÌ7.za- 
zione. Così il 1922. anno del 
IV congresso, può essere as¬ 
sunto come momento perio¬ 
dizzante in quanto « negli 
anni successivi i dibattiti 
furono più impacciati, e le 
controversie all’interno del 
partito comunista russo eb- 
t)ero ripercussioni notevoli 
sul Comintern. Inoltre con 
l’affievolirsi delle speranze 
rivoluzionarie, la schiettezza 
dei primi anni scomparve 
tanto dalle dichiarazioni del 
Comintern quanto da quelle 
del governo sovietico » (l, p. 
8). Ancora: il periodo ab¬ 
bracciato <lal secondo volu¬ 
me (1928-28) si caratterizza 
per il fatto che in questi an¬ 
ni « il nucleo dirigente della 
Terza Internazionale cambiò 
quasi del lutto, in larga mi¬ 
sura come conseguenza, di¬ 
retta o indiretta, delle lotte 
in corso di svolgimento nel 
PCUS. (li, p. 8). Ma allo¬ 
ra perchè non comprendere 
in que.sto periodo anche il 10. 
Plenum, che risolve anche 
organizzativamente, una se¬ 
rie di questioni lasciate an¬ 
cora aperte dal VI con¬ 
gresso? 

Sono criteri questi della 
Degras con cui si può anche 
concordare, in quanto, sia 
pure in termini non dichia¬ 
rati. costituiscono una criti¬ 
ca degli elementi di ideolo¬ 
gia presenti nella proposta 


di periodizzazionc fornita 
dai dirìgenti deH’Internazio- 
nale, ricalcata, come è noto, 
sulle grandi fasi dello scon¬ 
tro di classe e sulle forme 
della crisi del capitalismo. 
Tuttavia, data l’importanza 
della questione sarebbe for¬ 
se stato opportuno dedicare 
ad essa una attenzione più 
esplicita ed una motivazione 
più ricca. 

A me pare però che sia 
possibile cogliere nelle scel¬ 
te compiute dalla Degras 
una ragione più profonda, 
riconducibile ad un giudizio 
complessivo sul significato 
dell’H,', die con maggiore o 
minore evidenza corre lungo 
tutta l’opera ed è formula¬ 
to con nettezza nella presen¬ 
tazione del terzo volume, ebe 
funge cosi un po’ da bilan¬ 
cio conclusivo. Tale giudizio 
può sintetizzarsi in que.sti 
elementi: respinte le due te¬ 
si estreme della riduzione 
del Comintern a strumento 
del ministero degli esteri so¬ 
vietico (III, p. 10) e del¬ 
l’inutilità deiriC. per cui 
non varrebbe nemmeno la 
pena di ricostruirne le vi¬ 
cende (III, p. 11), la Degras 
fissa un rapporto stretto tra 
rivoluzione del ’17 e costru¬ 
zione dell’IC la cui fonda¬ 
tezza è difficilmente conte- 
stabile: « ...la Rivoluzione 
russa è un avvenimento che 
ha fatto epoca, e la storia 
del Cornintei’n è in.separabi- 
le dalla storia sovietica » 
(III. p. 11). 

La valutazione dell’Inter- 
nazionale è così fondata sul¬ 
la sua incongruità rispetto a 
questa rottura storica, indi¬ 
viduata nella erroneità delle 
basi su cui ossa sorge (giudi¬ 
zio sulla crisi generale del 
capitalismo) e nel valore 
traumatico dei successivi 
cambiamenti di linea (fron¬ 
te unico e classe contro clas¬ 
se), tutti fallimentari.. 

L’appiattimento del nes¬ 
so Intcrnazionalc-rivoluzione 
russa, nel senso di una pro¬ 
gressiva dipendenza della 
prima dalla seconda è indi¬ 
viduata dalla Degras nel fal¬ 
limento della rivoluzione 
mondiale. La questione è 
grossa ed è da apprezzare 
molto lo sfoi’zo fatto daU’au- 
trice nel i*espingere soluzio¬ 
ni radicali o semplificatorle, 
anche se la dominante so¬ 
vietica rimane la chiave di 
comprensione (anclie del¬ 
l’importanza) dell’IC. 

La laicizzazione di questo 
capitolo di storia del comu¬ 
niSmo internazionale è un 
obiettivo reale, importante e 
nece.ssario (passi in avanti 
se ne sono fatti), ma occor¬ 
re non disperdere o margi- 
nalizzare l’enorme ricchez¬ 
za rappresentata dalle espe¬ 
rienze accumulate dal mo¬ 
vimento comunista, il valo¬ 
re conoscitivo proprio di 
quel giudizio generale su 
cui nasce rinternazionale 
(crisi generale del capitali¬ 
smo e attualità della rivolu¬ 
zione), sia pure stravolto 
daireconomicismo. 

Franco De Felice 


Uscirà nei iHossimi giorni nelle edizioni Kinaudi il « diario di 
lavoro » che Bertolt Brecht tenne dal luglio 1988 al luglio 1955. 
Documento di straordinario interesse il diario permette di fis¬ 
sare una serie di aspetti che tornano di grande utilità per la 
comprensione del drammaturgo tedesco: le sue riflessioni sul¬ 
la funzione dell’arte nella .società contem|K)ranea. le annotazioni 
di situazioni e « profili » di un iirestigioso ambiente culturale, 
i giudizi sugli avvenimenti politici di un‘e|)oca .segnata prima 
dalla guerra mondiale ik»ì dalla guerra fredda. Gran parte di 
queste note vennero scritte nel periodo dell’esilio cui Brecht 
fu costretto, come tanti altri intellettuali del .suo paese, dall’av- 
vent*i dei nazisti al ixìtere. (Quelle che pubblichiamo. jK'r gen¬ 
tile concessione dell’editore, si riferiscono agli anni che Brecht 
trascor.sc negli Stati Uniti. 


18 agosto '42 ] 

/t casa di Adorno, discuto- ! 
no su « Brave new ivorld » 
di ìluxlei/ Horkheimer, Pol- 
lock. Adorno, Marcuse. Ei- 
sler.Stern. Reicheiibacli. Sten- | 
ermaiiu. Ci sono alcuni feria- j 
meni deU'etii moderna che 
turbano Iliixlei/. Constata un 
lento calo dei bisogni cul¬ 
turali. Quanti più icebores 
tanto menu Iliixleu. Quan- i 
do si soddisfano troppo i hi- I 
sogni tisici III vicepresidente [ 
Wallace ha già fatto balenare, 
la possibilità che ognuno ri¬ 
ceva un bicchiere di latte) i 
bisogni spirituali ne risento¬ 
no. E' la sofferenza che ha 
creato la cultura: vuol dire 
che se si eliminerà la soffe- i 
renza si avrà la barbarie? Il 
dottor Pollock, l'economista 
dell'Istituto di sociologia (un 
tempo a Erancoforte e ora a 
Ilolh/tvood), è convinto che 
il capitalismo potrebbe sen¬ 
z'altro liberarsi di tutte le sue 
crisi semplicemente mettendo- j 
si a fare lavori pubblici. Marx i 
non poteva certo prevedere i 
che un giorno il governo a- ' 
crebbe potuto semplicemente j 
mettersi a costruire strade! | 
— Eisler c io. sentendoci un I 
po' esausti a un tiro tale, per- j 
diamo ben presto la pazien- j 
za e il ci mettiamo dalla par- , 
te del tortoli, in mancanza 
di un altro posto in cui met¬ 
terci. 

Innaffiare ì 

il giardino I 

i 

20 ottobre '42 i 

Una cosa che faccio volen- | 

tieri è innaffiare il giardino. | 
Strano come la coscienza po- i 
litica influisca su tutte que- j 
ste operazioni quotidiane. Da 
dove verrebbe altrimenti la 
preoccupazione di dimenti- 1 
care un punto del prato, che 
quella pianticella lì potrebbe 
non ricevere acqua o ricever¬ 
ne di meno, che si potrebbe 1 
trascurare quel vecchio albe- I 
ro perchè ha un’aria tanto [ 
robusta? E, che si tratti di j 
erbacce oppure no. tutto ciò : 
che è verde ha bisogno di i 
acqua e ci si accorge di quan- \ 
to verde c'è sulla terra sol¬ 
tanto quando ci si mette ad 
innaffiare. 

21 luglio '43 ; 

In questi anni ogni volta j 

che si finisce un lavoro, co¬ 
mincia quella pausa micidia- j 
le in cui il lavoro rimane inu- i 
tilizzato in maniera innatura- } 
le, una pausa che bisogna j 
superare. Lo scalpellino in esi- ] 
Ho, cedendo all'abitudine co- 1 
me a un vizio, ha ancora una j 
volta trasformalo un blocco \ 
di roccia in una figura e ora ' 
se ne sta seduto lì vicino. ! 
per riposarsi, a quel che di- ! 


ce. in realtà ad aspettare, ma 
questo non lo dice. Finché 
non passa nessuno, è tutto 
sopportabile, soltanto quando 
qualcuno passa, anzi alza gli 
occhi, è allora che le cose si 
mettono mule. E le opere d'ar¬ 
te sono difficili da trasporta¬ 
re. sono appunto pezzi di roc¬ 
cia. lavorati... In questi 10 
anni ho scritto i seguenti 
drammi: 

Teste tonde e teste a punta. 

Terrore e miseria del Ter¬ 
zo Reich. 

Vita del fisico Galileo. 

L'anima buona del Sezuan. 

Madre Courage e i suoi fi¬ 
gli¬ 
li signor Puntila e il suo 
.servo Matti. 

Ascesa di Vi. 

Le visioni di Simone Ma¬ 
dia rd. 

The duchess of Malfi (rie- 
laboruzione). 

Svefk. 

Un repertorio niente male 
per una cla.sse completamen¬ 
te vinta. 

24 ago-sto ’4’.t 

I grandi delitti sono possi¬ 
bili soltanto a causa della lo¬ 
ro incredibilità. La solita truf¬ 
fa. una .semplice bugia, gli af¬ 
fari illeciti commessi con un 
minimo di pudore, sono cose 
che colgono impreparate mol¬ 
te persone. Le menti più sot¬ 
tili si rifiutano di ammettere, 
che ci siano degli inganni pri¬ 
mitivi, anche se sono già dif¬ 
fidenti sono pur sempre trop¬ 
po pretenziose e infatti pre¬ 
suppongono dei delitti raffi¬ 
nati e magistralmente sotti¬ 
li. Si rifiutano con sdegno di 
«scambiare» uomini di stato 
con ladri di cavalli, generali 
con speculatori in borsa e in 
tal modo furti di cavalli e 
speculazioni in borsa per lo¬ 
ro rimangono assolutamente 
incomprensibili. JVaturalmen- 
te hanno ragione quando cer¬ 
cano nei grandi la scaltrezza: 
ma .si tratta di una scaltrez¬ 
za volgare, limitata all'esecu¬ 
zione dei misfatti. Le percos¬ 
se che somministrano non 
sempre sono mortali. «Ab¬ 
bindolano » il popolo coi bei 
discorsi che hanno lo scopo 
di rendere le loro vittime in¬ 
capaci non di lavorare ma di 
intendere e di volere. 

16 ottobre '43 

Leggo una discussione tra 
storici sovietici della lettera¬ 
tura a proposito del giudizio 
da dare sui grandi scrittori 
del passato, stampala qui nel 
1938. BLsogna trattare gli Sha¬ 
kespeare e i Tolstoj come apo¬ 
logeti delle loro classi o del¬ 
l'umanità? I Lifsic e i Nusi- 
nov scrivono in maniera piut¬ 
tosto truculenta. A proposito 
di Tolstoj Lenin ha detto.., e 


Nuovi dati sulla conoscenza delle stelle 

La pioggia dei neutrini 

Come misurare il flusso che emana dal centro del Sole - Un esperimento suggerito da Pontecorvo nel 
'62 e realizzato dal fisico Davis ha dato risultati imprevisti - Si riapre un capitolo che sembrava chiuso 


Gli astronomi teorici sono 
riusciti a calcolare come è 
fatto il Sole dalla superficie 
a! centro precisando ad esem¬ 
pio che ia densità centrale è 
circa 150 grammi per centi- 
metro cubo mentre la tempera¬ 
tura è circa 15 milioni di gradi. 

Naturalmente rattend:bilità 
di questi dati ripavi .su mol¬ 
ti contro’.’ii che .-^ono rLsu’.tati 
p>Qs;tivi per cui la fiducia .«u 
di essi è stata a.s.sa; notevoie. 

Il fatto che tutti i control’.: 
tornino non è importante so¬ 
lo per le nostre conoscenze 
del soie ma. più in generale, 
per ’.e altre stelle dato che il 
metodo di indagine teoric.a 
per studiare queste ultime 
è fondamentalmente lo stesso. 

Si è ritenuto quindi di co¬ 
noscere as-sai bene ia strut¬ 
tura delie .stelle e ci si è sen¬ 
titi autorizzati a rivoigere gii 
studi e le ricerche in altre di- 
rez.oni ritenendo es.ìurita e 
completata ia parte della teo¬ 
ria che studia ia struttura 
steliare. Ora una circostanza 
ass.ii importante riguarda :! 
fatto che a cau.sa della aita 
temperatura ie zone centra¬ 
li del Soie debbono emettere 
delie particelle .subaiomiche 
cl'.e i fusici chiamano i neu¬ 
trini ” la cui proprietà fonda- 
mentale è quella di attraver¬ 
sare tutto il corpo .solare sen¬ 
za e.s.serc praticamente a.s.sor- 
biti; la stella è .rd essi qua¬ 
si trasparente. Cosi il Soie 
e le stelle in genere irraggia¬ 
no nello spiìzio non soltanto 
la luce visibile ma anche neu¬ 
trini; la prima è irraggiata 
dalla superficie .stellare l se¬ 
condi direttamente dalie zo¬ 
ne centrali. 


Naturalmente l’intensità del- 
l'una e degli altri dipende 
dalie condizioni fisiche del 
centro stellare e può essere 
c.a!co!ata una voit.a conosciu¬ 
te queste ultime. 

Uno dei controlli di cui pri¬ 
ma parlavamo consiste nel 
calcolare la luce che la stel¬ 
la deve irraggiare se la strut¬ 
tura stellare dedotta è corret- 
t.a: il risultato coincide pro¬ 
prio con la luminosità c’ne si 
misura d.a terra; un secondo 
controlio po.s.i;biie consiste 
nel mi.<urare i neutrini irrag¬ 
giati dal Soie per vedere se 
sono della intensità che il cal¬ 
colo prevede. 

Cè però una difficoltà pra¬ 
tica: è molto difficile m-.su 
rare i neutrini per la loro 
proprietà di venire as.sorbiti 
tanto difficilmente: per e.ssi 
ogni materiale (e quindi an 
che ogni strumento) è tr.TSpa- 
rente e i neutrini lo attra¬ 
versano senza iascnar traccia. 
Solo molto raramente qual¬ 
che neutrino riesce a interagi¬ 
re con un atomo della m.a- 
teria attravensata e a provo¬ 
care qualche reazione, perciò 
se si vogliono esaminare i 
pochissimi atomi che h.inno 
compiuto la reazione occorre 
asare precauzioni part-.cola- 
ri.s.sime. isolare le apparec¬ 
chiature in modo da proteg¬ 
gerle bene e essere sicuri 
che le eventuali reazioni ri¬ 
velate siano da attribuire pro¬ 
prio ai neutrini solari e non 
ad esempio a un evento che 
abbia le sue origini nell'am¬ 
biente circostante, cosa tutl’al- 
tro che improbabile dato il 


tipo di esperienze che si 
fanno- 

Nel 196-2 il fisico Pontecor¬ 
vo suggerì come poteva es.'e- 
re preparata una esperienza 
capace di rivelare i neutrini 
emp.s,si dai centro dei Sole 
e il fisico americano Davis si 
acc:n.'e subito a re.aliz./.aria. 
Si tratta di andare .sottoterra 
a una profondità di oualche 
migliaio di metri con un li¬ 
quido adatto «percloroeiiie- 
r.e). La profondità serve per 
proteggere il liquido da even¬ 
ti di origine divenga da quella 
che si vuol rivelare. La quanti¬ 
tà di liquido è di circa .500(V)0 
litri. Occorre che il liquido 
sia esposto per circa un me.se 
durante il quale dovrebbero 
aver luogo alcune interazioni 
atomiche. .Mia fine del perio¬ 
do con una complicata sene 
di operazioni si e.straggono 
dal liquido i pochi atomi che 
hanno subito l’interazione neu- 
Irir.ica. si misurano e si ri¬ 
sale alla intensità dqei neutri¬ 
ni che q-jelie interazioni han¬ 
no provocato. 

E' evidente che le migliaia 
di metri di terra che sovra¬ 
stano i'apparecchiai ira non 
trstacolano i neutrini .solari es- 
-'endo per e.s.ii trasparenti. L.a 
e.'perienza è stata fatta e il 
resultato è .«tato negativo: i 
neutrini emes.si dal Sole non 
ci .sono o .sono meno di quanlo 
dovrebbero. In un primo mo¬ 
mento non è stato pofssibile 
trarre conclusioni particolari 
poiché l'apparecchiatura non 
era in grado di dare risultati 
.sufficientemente precisi, ma 
in seguito è .stata migliora¬ 
ta, perfezionata e messa a pun¬ 


to e negli ultimi anni ha rag¬ 
giunto un grado di precis:o- 
ne sufficiente a far conci’ude- 
re che dal Sole non arriva i! 
fIus.«o di ne-Jtnni previsto teo¬ 
ricamente per cui qu.r’.che co- 
.sa non va nei nastri calcoli 
drila struttura .solare e quin¬ 
di anche delle stelle in genere. 

Il guaio d; questa conclu¬ 
sione non risiede soltanto nel- 
l'aver m.e.s.so in evidenza a- 
spetti sperimentaii che non 
concordano con una teoria, 
quanto nel fatto che non 
concordano con aitn control¬ 
li positivi q-u,ali ad esempio 
la luminosità ottica c’ne in¬ 
vece torna as.sai bene con la 
strutt-ura calcolata. 

Ca«i un capitolo di st'udi 
teorici che sembrava quasi 
conrlu.so è stato riaperto e og¬ 
gi sono molti gii scienziati 
che cercano una via d’’u.«cita 
per risolvere ii problema. Al 
momento è presto per dire se 
la via d-j.soita è .stata tro- 
v.ata: si p-uò dire che ne è sta¬ 
ta -.ndividuata più di una ma 
è pre.sto per dire se quelle 
pos.«ibii; sono acceltabiìi .an¬ 
che perchè tutte comportereb¬ 
bero profondi camb.ament: 
nelle nostre cor.a«cenze attua¬ 
li e occorre un loro vaglio 
molto accurato prima di as¬ 
sumerne un.-! come valida. 

Per il momento è impar- 
t.rnte e.s,sere a cona«re:-i7a del 
notevole spiegamento di mez¬ 
zi sperimentali e teorici con 
i quali si studia il cielo e co¬ 
me la tecnica moderna ab¬ 
bia enormemente esteso la 
gamma tradizionale del mez¬ 
zi in U.SO (telescopi). 

Alberto Masanì 



BERLINO — Bertolf Brecht e Helene Weigel alla manifestazione del Primo Maggio 1954 nella 
capitale della Repubblica democratica tedesca 


Xusinov osa...? Si chiama il 
pubblico accusatore perchè 
metta fine uirinsinuaztane 
che Shakespeare sia uno scrit¬ 
tore per l'aristocrazia! Inda¬ 
gini vere e proprie non se ne 
fanno oppure hanno il carat¬ 
tere di processi. Il tono è spu- 
ventosamente improduttivo, ii- 
stioso. personale, autoritario e 
servile insieme. Evidentemen¬ 
te questa non è nn'atmosfe- 
ra in cut possa prosperare 
una letteratura viva, combat¬ 
tiva, rigogliosa. Di fatto non 
solo non ci sono romanzi 
significativi ma addirittura 
passano per buoni dei ro¬ 
manzi kitsch come quelli di 
Aleksej Tolstoj. E non c'è 
un dramma, non una figura 


incurnu uno stile. La descri¬ 
zione del modo in cui l'im- 
morulistn risiimi il suo cor¬ 
po tubercolotico ha un che di 
febbrile, persino il iiurratore. 
rimane senza tinto, anche la 
vita di tutti i giorni diventa 
tisiru ecc.,uU'immoriiUlà iniin- 
cit ogni vigore, essa è consa¬ 
pevole del suo pervertimen¬ 
to — eppure il libro, che i più 
che svolgere un'azione disgre¬ 
gante) è già di per sé in sta¬ 
to di disgregazione, ci fa pre¬ 
gustare qualcosa. Quale lette¬ 
ratura potrebbe avere un'epo- 


■ rimherya. Xon come giornali- | 
I sta, li hanno già dozzine di j 
! dici del giornaiisino. solo IDùb j 
! parole ii’iii settimana. Lui ri- | 
j finta. (I E' una rosa che non , 
, SI) lai bene !■. dire Ini. «.4.'- i 
i torà ccrrln semplicemente di j 
I farla mea’.io che pini. Lei e • 
! ì'unieo che abìvaiio invitato >•, I 
j diro IO. -Lei sopìavvaliita il ! 
! processo», dice tui. «E' la | 
j prima volta nella storia mo- \ 
! (terna che un governo finisce ì 
i daranti ai giudici per i suoi | 
! crimini ». duo io. « Ma non ‘ 
I fanno sul seno », dire lui. j 
i « Proprio per questo deve an- I 


che questo governa ha com¬ 
messo ai danni del proprio 
popolo». » Lei è cosi sogget 
tivo, — dice. -- imi cerchi un 
po' di capire le mie ragioni ». 
» I.ci )i(t avuto la fortumi di 
arrivare a una posizione tale 
che La invitano u parlare, a 
rappresentare i tedeschi anti¬ 
nazisti. non ha nessun dirit¬ 
to di continuare a scrii ere i! 
•S'iai romanzo. -- dico. — par¬ 
li pine male, balbetti, si In¬ 
sci iinbavugliare ma sia pre¬ 
sente sul campo di battaglia ». 
» Lei sa che non è per idi 
tà ». dice Ini. « la so che si 
tratta di qualcosa di peggio. 
-- dico IO, SI tratta di amo 
re del proprio comodo » 

Il settantacimiuenne Hein¬ 
rich .Mann, cui ho rilento la 
cosa, gli ha detto che lui pa¬ 
tirebbe domani. Ma mituiti'- 
mente nessuno lo invita. 


i Interrogatorio 
I a \Vasliin^ì;ton 

' 80 ottobiv ’47 

1.(1 inattilla c Washington 
davanti att'U n-.-\merieaii .-Ic- 
tivitie.s Coinmittee. Dopo che 
due irriters di Hotli/irood i Le- 
ster Cote e Ring l.ardner ir.) 
avevano risposto alla doman¬ 
da se uìipartenevaiio al parti- 
I lo eo’niinista Iiinitaiidosi a di¬ 
re che la domanda era ineosti 
i tiizioiiale. sono stillo ehiainn- 
! to al banco dei testimoni, se- 
I giiitu dagli avvocati dei 18. 
j liob Rennii e Hartlei/ ('rum. 

; di quali però non era per- 
j messo di interri’inre in ateun 
j modo. Cn'ottantimi di rapprv 
; scntanti delta stampa, due sta 
1 zioni radio, operatori cinema 
I toaradei. fotoara fi. t>a i! pub- 
[ bìieo gente di teatro di lìroad- 
I Iran, come osservatori a noi 
I tarorevoH. D'accordo con i 18 
1 e con gli avvocai’ ’o. m i/uan 
‘ to .straniero, ho risposto alla 
! doincmìa e precisiiinente ho 
risposto con un «no», cosa 
I che eorris/iondera a! vero 
; L'aveusatore StnpHna dà Jet- 
< titili di Ilio’ti imssi ili’iiii Linea 
^ di condotta e s' la racconta- 
' re da me la trama, lo lin 
! via al modello giapponese. ìn¬ 
dico come tema la dedizione 
I a un'idea e respi uno V inter- 
I pretazioiie secondo citi si tiat- 
j terebbe di ini assassinio (li en- 
I ratiere disciplinare, sp’egnn- 
i do che si traila invece di au- 
j tounnientamento. Riconosco 
j che il fondamento dei miei 
i drammi è marxista e consta- 
j to che. sp('cialmente nel raso 
{ di drammi con un contenuto 
j storico, non è possibile seri- 
• celli in maniera inteìligeiite in 
un qualche modo diverso. L'in 
1 terrogalorio è esaacnitaiiiente 
I cortese e finisce senza aìcu- 
I nu imputazione: mi torna ufi- 
i le il fatto che non ho avuto 
j Oliasi niente a che fare con 
j Ho’lgivnod. che non mi sono 
I mai ’iitro’iiesso neUii politi- 
I ca amei ivana e che co’nro 
I che VII hanno preceduto sul 
I Ixinen dei testimoni si sono r» 


drammatica, nè comica ne j composta anche la lettera- 

tragica. non si trova ne una | tura... 

conquista di carattere Ungili- ! 

stico nè un certo livello filo- ' 

sofico in una qualche opera j 

teatrale e ciò pur avendo a x i 

disposizione un teatro molto ; rlifripilp 

efficiente. Di solito una con- i «■■**^**^ 

statazione del genere serve | ,. .. 

allo scopo di svelare le frat- ! L -settembre '44 

ture nascoste nel profondo, di j L'arte tedesca è troppo dif- 

dimostrare che «ri deve e.sse- | fiale. Proprio in auei,to pcno- 


ca in CUI lo stato si è de- | (farci, — dico io, — perchè 
composto, la morale (o meglio | .s; ricordino anche i crimini 
il moralismo) si è decampo ^ 
sta. Vero è che forse si è de- 


I fintati di rispondere ai meni- 
I bri del Congresso. — I 18 
] sono mollo soddi-fotti dello 
j mia depo.-<izione. anche gli iiv- 
I vocuti. Lascio immcdintamcn- 
; te Washington insieme a Lo- 
I SCI/ e Ilamblrton che vi ero 
‘ no venuti—. La sera ascolto 
j alla radio, in romjxignia di 
I Ilelli e dei Budzilaieski, nlcu- 
j ne parti del mio interroga 
. torio. 


17 .settembre '44 
L'arte tedesca è troppo dif¬ 
ficile. Proprio in que.sto pena¬ 


re qualcosa di marcio». In i do, uno dei più spaventosi 


Carlo Cassola 

^ANTAGONISTA 


primo luogo c'c pero sempli¬ 
cemente da dire che i bolsce- 
vichi non hanno saputo svi¬ 
luppare una letteratura. Xon 
c'è neppure bisogno di affer¬ 
mare che in questo campo i 


della stona, e.ssa doi rebhe im¬ 
parare a diventare facile, na¬ 
turalmente non dandosi alla 
fuga ma rappresentando que¬ 
st'epoca e la sua spavenlosi- 
tà. Cosi ciò che è consueto 


loro melodi non hanno fan- j deve assumere il carattere di 


zionato, forse basta dire che 
i metodi di cui si sono servtt 
in questo campo non hanno 
funzionato. La situazione era 
senza dubbio infelice. La let¬ 
teratura è stata coìta di sor¬ 
presa dalla conipjista del ;>o- 


ció che non è mai esistito, l 
mentre ciò che non è mai ì 
esistito deve assumere il ca- j 
ratiere di ciò che è consueto, j 
Colui che interpreta la parte j 
di chi suda sanane e suda j 
freddo per la paura, per par- j 


1 


tere da parte del proletariato, j te -ua non deve sudare. 


Sella discussione se t gran¬ 
di .scrittori borghesi rapprc- 
sen'tno Tnmanità o la bor¬ 
ghesia. un dialettico non in¬ 
contrerebbe nessuna difficol¬ 
tà. Essi rappresentano ruma- 


Penso a queste cose men- | 
tre fncc’o notare a Barbara. | 
che sfa ballando iicino a I 
lo ^tep. le skc gocce d; > 
sudore e le dico che è meglio 
che sia in grado di fare più 


nità e la borghesia, poiché I di quel che fa. piuttosto che ! 
sono contemporaneamente { fare più di quel che è in qra- j 
borghesi e uomini, quindi I do di fare, questo tinche non i 
creature piene di contradd’- • arriierà a fare 'o.’o quello ! 
zioni. Rappresentano Tumani- che è in grado d; fare. j 
fó in quanto borghesi e la i 

borghesia in quanto mem- 20 dicembre '44 j 

br: di tutta Tumanità nel suo Spiegare rutiiizzabilità po j 
complesso. litica dell'arte drammatica ' 


Leggendo 
Gì de 


1 novembre ’48 
Morto a Seic York Max 
Remhardt. .4 Berlino, alì’int- 
zio degli anni venti, ho assisti¬ 
to a quasi tutte le prove de! 
« Dramma del sogno » al Deut- 
sches Theater. Xel suo ca- 


20 dicembre '44 | 

Spiegare yutiìizzabihtà po- j 
Ittica deU'arfe drammatica ' 
non anstotelica è un gioco j 
da bambini: te ditfiro’tà co- ! 
minciano quando si passa al- j 
la sfera delVestetira. Riso- | 
ana instaurare nel teatro 
un’esperienza artistica di un I 
tipo comp'.etamente nuoro. j 
Si tratta di togliere all'espe- | 
rienza artistica i’ suo cara!- j 
tere metafisico e di renderla j 
terrestre. L'unn.o non conti- * 
nuerà più ad essere i'ogget- j 
to di potenze i,'’-’-ater»ene 'le 


so gli elementi stilistici sono i Parche, che oggi a Rroadirnu 
ini ecchiati in fretta, come d'-l j tengono ancora il p'ot sotto 
Testo nzi caso di altri, in un'e- | control’oi, nè dell-j propria 
poca come la vostra in rir j « natura ». Il nuovo teatro 
COSI profondo è :l contrasto ! crea il piacere 'e ine del 
tra arte e vita, ensicche nella ; piacerei che procura il dare 


poca come la vostra m cir 
COSI profondo è :l contrasto 
tra arte e vita, cosicché nella 
vita c'è poca arte e nell'arte 
poca vita. Dove la vita è una 
cosa artificiale l'arte non ha 
niente di naturale. 

20 agosto '44 


forma ai rapporti umani. 

5 ottobre '45 

La più grande agenzia di 
informazione americana, l'AP, 
fa pressioni su Feuchtican- 


' ‘ ‘ I" questo grande romanzo 

.'t Ista la chiave segreta del¬ 
l'intera narrativa di Cassola, e forse delia sua 
stessa esistenza. Perché in queste pagine de¬ 
cisive egli affronta in modo scoperto il nodo 
centrale delle sua psicologia di uomo e di 
scrittore. 


t il grande tema dell'antagonista, toccato 
da Cassola con un sottile gioco di ade¬ 
renza e distacco dai suoi personaggi. Perché 
ii vero avversario, l'antagonista più spietato è 
in noi. E l'inferno è nella vita che quotidiana¬ 
mente ci divora. 

• La Scala» L. 5.500 


Gli altri successi cii Cassola 
in ecJizione RIZZOLI: 

MONTE MARIO -La scala- L 2.500 
GISELLA «La Scala- L. 3.000 
TROPPO TARDI - Tascabili Bur- L. 1.000 
FAUSTO E ANNA «Tascabili Bur - L. 1.200 

RIZZOLI EDITORE 


Do un'occhiato a «L'immo- j ger perchè scriva per essa 
raliste» di Gide, l'uomo che . qualcosa sul processo di So- 
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Sei per Sèi 




Il * sei per sei » è un mo¬ 
do di dire ormai entrato nel 
lessico sindacalo. Significa 
sei ore di lavoro per sci 
giorni alla settimana, invece 
delle attuali 8 ore por cin¬ 
que giorni. E’ una ricliie- 
sla avanzata tra l’altru dai 
lavoratori metalmeccanici 
per il rinnovo del contratto 
per le industrie dislocate 
nel Mezzogiorno. Che cosa 
comporterebbe, se veni.-ise 
accettata'.’ Comporterebbe 
che le fabbriche oggi pre¬ 
senti nel Sud dovrebbero 
dar vita a nuovi turni di la¬ 
voro, ad assumere quindi al¬ 
tri operai, ad ottenere, così 
facendo una maggiore utiliz¬ 
zazione degli impianti. E 
non è questa della man¬ 
cata utilizzazione degli im¬ 
pianti una lamentela fatta 
propria, giorno dopo gior¬ 
no, dai gruppi imprendito¬ 
riali e dai loro portavoce? 
Eppure sulla richiesta del 
« sei per sei » nelle indu¬ 
strie del Mezzogiorno, nel 
corso delle trattative dei 
metalmeccanici, svoltesi net 
corso di questa settimana, i 
rifiuti sono venuti sia dai 
padroni privati (la Feder- 
meccanica), sia dalle azien¬ 
de a partecipazione statale 
(rinteiTiind). E' un «no» 
che ha un significato più ge¬ 
nerale, è il « no » alle pro¬ 
spettive di una espansione 
dell’occupazione, collegate 
allo po.ssibili ipotesi di ri- 
convei-sione produttiva. 

E’ lo stesso rifiuto che è 
stato avanzato — per i me¬ 
talmeccanici, come per i chi¬ 
mici — alle richieste di una 
« verifica congiunta » sia per 
quanto riguarda gli inve¬ 
stimenti. sia per quanto ri¬ 
guarda i proce.s.si di ristrut¬ 
turazione. Anche qui non si 
tratta di desideri sindacali 
campati in aria. Sono rife¬ 
riti .sempre alla questione 
centrale, quella dell’occupa¬ 
zione. Ed è singolare che il 
foglio confindustriale « 24 
Ore » .scriva che « contratta¬ 
re investimenti ed occupa¬ 
zione col sindacato a livello 



DI DO' — 
governo 


Incalzare il 


di azienda (specificamente 
se essa ha dimensioni moflo- 
ste) è un non senso». In¬ 
tanto bisogna ancora ribadi¬ 
re che la FLM ha ben spie¬ 
gato che la richiesta di una 
• verifica congiunta » non 
riguarda le aziende minori. 
Eppoi occorre far parlare i 
fatti. Proprio in questi gior¬ 
ni sono stati stipulati accor¬ 
di che toccano in vario mo¬ 
do proprio la materia degli 
investimenti e dei processi 
di ristrutturazione. Uicor- 
diamo quello per il gruppo 
Zanussi, quello per l’ATES 
di Catania, quello per il 
gruppo Facis, quello per la 
.Vecchi. Kicordiamo le espe¬ 
rienze già fatte con la Fiat. 
E allora? 

I padroni, insomma, deb¬ 
bono chiarire le loro strate¬ 
gie. E appaiono in questo 
contesto, al limite dell’oscu¬ 
ra minaccia, alcune delle 
cose dette dal presidente 



AGNELLI — Il sacrifi¬ 
cio del Sud 


della Confindustria Gianni 
Agnelli a Cagliari. « Il ri¬ 
schio di ulteriore emargina¬ 
zione del Mezzogiorno è nel¬ 
le cose », ha detto Tavvoca- 
to, aggiungendo che ciò lo si 
deve al fatto che i sindacati 
non vogliono aumeniare la 
produttività e che quindi i 
grandi gruppi (come la 
Fiat) preferiscono piantare 
aziende altrove (per esem¬ 
pio in Brasile). Ma l’impo¬ 
stazione sindacale — ad 
esempio — proponendo nuo¬ 
vi turni di lavoro al .Mezzo¬ 
giorno, « calendari aziendali 
annui di lavoro », non mira 
proprio ad un recupero del¬ 
la produttività generale? 

Oppure si intende rag¬ 
giungere questa produttività 
ritornando all’abuso sfrena¬ 
to degli straordinari, alla 
abolizione delle norme del¬ 
lo statuto dei lavoratori, al 
ripudio, in sostanza, delle 
conquiste acquisite in que¬ 
sti anni? 

Attorno a tali problemi si 
sviluppa la lotta nel paese 
(anche questa settimana ha 
registrato accanto alle azio¬ 
ni delle categorie le iniziati¬ 
ve più generali a Firenze, a 
Grosseto, a Siena), l proble¬ 
mi del salario, nel corso del¬ 
le trattative, non sono stati 
ancora affrontati. Nel mo¬ 
vimento sindacale — a co¬ 
minciare dai consigli di fab¬ 
brica — è In atto una di¬ 
scussione. La FLM ha già 
rifiutato ogni ipotesi di « ra- 
teizzazionc » degli aumenti, 
altre ipotesi sono state 
avanzate. Ma è chiaro, ogni 
proposta è legata ai risultati 
da conseguire sulla scelta 
di fondo: l’occupazione. Mol¬ 
to dipenderà da come si 
muoverà (nei fatti e non a 
parole) il nuovo governo, un 
governo, come ha detto Ma¬ 
rio Didò segretario confede¬ 
rale della CGIL, dal quale 
occorrerà ottenere con la 
lotta « misure urgenti ed 
assolutamente indilaziona¬ 
bili ». 

Bruno Ugolini 


Intervista con il compagno Sergio Garavini su i problemi della ripresa produttiva 

Dai salvataggi alla riconversione 

Asse centrale delle proposte del sindacato rallargamento dell'apparato economico e della occupazione - Garantire maggiore autonomia e alti livelli tecnolo' 
gici airinduslria italiana • Si tratta la mobilità ma solo da un lavoro a un altro • Le misure di emergenza devono essere coerenti con la prospettiva di sviluppo 


2.000 delegati delle fabbriche 
in crisi mercoledì in assemblea 

Mercoledì si svolgerà a Roma, al palazzo dei congre.ssl 
nll’EUR indetta dalla Federazione CGIL. CISL. UIL l’assem¬ 
blea ntizionale dei delegati delle aziende In crisi. Sarà aper 
ta con una relazione del segretario confederale della UIL, 
Ruggero Ravenna a nome della segreteria della Federazione. 

Al lavori prenderanno parte circa 2000 delegati oltre a 
centinaia di dirigenti sindacali regionali, provinciali e na¬ 
zionali. Al centro della as.semblea i problemi della riconver¬ 
sione industriale finalizzata villa espansione deiroccupazione, 
all'incremento degli investimenti ed al raflorzamento dell'ap¬ 
parato produttivo. 


A Sergio Garavini, segre¬ 
tario confederale della CGIL, 
il termine « nconverhtone prò- 
duttna» non piace molto; 
dice che gli fu venire in men¬ 
te quanto avvenne all’indo- 
niani della Liberazione allor 
ché SI lese necessario « con¬ 
vertire '), appunto, in produ¬ 
zione «di pace» attività che 
fino a quel momento erano 
state tutte o qua.si tutte di 
tipo bellico II piob'.emu di 
oggi è naturalmente molto 
diverao e molto più compli¬ 
cato: « un apparato indu¬ 
striale molto complesso co 
me quello italiano evidente¬ 
mente non può subire — ag¬ 
giunge Garavini — delle mo¬ 
difiche impioi viiC che lo tia- 
slormino rad'calmente nelle 
sue destmazioni produttive e 
neoli sbocchi concreti della 
produzione. Ma proprio per 
CIÒ c fondamentale che si co¬ 
mincino a delineare degli 
j orientamenti concreti, che 
) abbiano dei contenuti preci¬ 
si, in modo da offrire un qua¬ 
dro di coerenze, entio il qua- 
1 le collocare anche soluzioni di 
1 emergenza, di salvataggio ' 
lo vorrei, appunto, che 
tu mi dicessi qualche co¬ 
sa di molto concreto su 
questi contenuti. La mia 
domanda è questa; quale 
ò la strategia del sinda¬ 
cato per la « riconversio¬ 
ne produttiva »? 

«Penso che questi contenu¬ 
ti lìossano essere definiti con 
abbastanza precisione Un 
primo punto è che non si 
lada verso una lestrizione 
dell’area produttiva deU'eco 
nomttt. verso la estensione 
piano delta c/umtea, sull’operato del comitato tecnico per la i dell’area della assistenza e 


Richiesta dei deputati PCI 


Si discuta in Parlamento 
di chimica e Montedison 

La situazione del settore chimico deve c.s.seie al piu pre¬ 
sto dibattuta nella commi.-isione bilancio della Camera con 
l’intervento dei mini.-itri delle PPSS e del bilancio: que.-,ta 
richiesta è stata avanzata, a nome dei jiarlanientari comuni¬ 
sti, da' vice presidente del gruppo D'Alema. con una lettera 
al presidente della comnn.s.-iÌone .stes.sa. Reggiani 

Nella lettera. D’Alema chiede anche che lo commissione 
disponga, attraver.-io il ministro delle Partecipazioni statali, 
di ascoltare il pre.sidente dell'ENI, Sette e di invitare il 
presidente dell'a Montedi.son Celis 

La iniziativa del PCI prende le !no.-i.-,e dal fatto — come 
si legge nella lettera — che « la questione Montedison si e 
fatta più acuta, mentre si è aperto un pubblico dibattito sul 


chimica costituito a suo tempo, presso il ministero del bi¬ 
lancio, oltre che sull'operato del Cipe che continua a non 
dare pubblicità alle proprie decisioni» « Assurdo» e per i 
comunisti «che il Parlamento non debba discutere della --i- 
tuazioiie debitoria della Montedison. delle misure che inten¬ 
de assumere il management di questo gruppo riguardanti la 
creazione di una holding finanziaria e che, soprattutto, non 
debba prendere in esame il programma del più grande grup¬ 
po chimico nazionale nel cui sindacato di controllo la reale 
maggioranza è da attribuirsi senza alcun dubbio allo Sta¬ 
to»- Né pare «comprensibile» ai comunisti «non affron¬ 
tare la questione del finanziamento pubblico della Monte- 
dtson nel senso di andare ad un accrescimento del capitale 
sociale della capogruppo, di un aumento quindi della quota 
azionaria pubblica ». 


Effetti della speculazione e della svalutazione monetaria 

■ — ■“ ■ ■ — '■ - ~ v ~ — 

Nuova impennata del costo della vita 
Rincarano caffè, carni, grano e pane 

In forte aumento anche i detersivi, mentre si annunciano inasprimenti delle tariffe pubbliche - La 
cooperazione di consumo propone la costituzione di un Istituto dei consumi, articolato nelle regioni 


Ieri al ministero dell'Industria 


Una intesa di massima 
è stata raggiunta per 
i cotonifici Vallesiisa 

Non vi saranno licenziamenti - Partecipazione 
Montedison nelle società che rileveranno l'attività 
Previsto per giovedì prossimo un nuovo incontro 


Un punto fermo nella lun¬ 
ga e travagliata stona dei 
Cotonifici Vallesusa e .stato 
messo con Tintesa di ma-s.";!- 
ma raggiunta ieri a! mini¬ 
stero dell'Industria. Il punto 
fermo e que.sto: non vi .-a- 
ranno licenziamenti e la Mon- 
tedison non abbandonerà i! 
complc-s-so ma entrerà nelle 
vane .soc.età che sar.inno co¬ 
stituite per dare un.i «di¬ 
versa articolazione e jsigre- 
gazione » agli stabilimenti .se¬ 
condo 1.1 loro attivila pro¬ 
duttiva. 

La vicenda dei Val'.e.susa si 
era acutizj^it.i alla line del¬ 
l'anno quando la Montedison 
aveva annunciato la decisio¬ 
ne di abb.indonare l'attività ì nuova riunione in .-ode sinda- 


J deirindustria presenti 1 diri¬ 
genti della Montedison e del¬ 
la consociata Montefibre, dei 
sindacati dei te.-vsiii e i se¬ 
gretari confederali Garavini. 
Camiti e Ravenna, non ha 
risolto tutti I problemi I rap¬ 
presentanti del gruppo han¬ 
no infatti dichiarato di ac¬ 
cogliere ;.i r.ch e.-.!.! che i.i 
Monted-.-on s;a (parte respon- 
sab.le > delle .società .suben- 
trant. e d. non inlerrompere 
il rapporto di lavoro ( nel qua¬ 
dro di un accordo da nego¬ 
ziare e definire che riguardi 
la ristrutturazione dogli sta¬ 
bilimenti o '.a riorganizzazio¬ 
ne del: attività produttiva m 
I termin. d; effic.enza ». I>a 


negli stabilimenti che coni- i 
piongono il complesso e che ! 
sono situati a Collegllo. Po¬ 
rosa. Strambino. Lanzo. Ma- 
thi. Rivaroio in provincia d: 
Tonno e Breno m provincia 
di Brescia por un totale di 
circ.a 3 300 lavoratori. 

l.»a lotta dei lavoratori ha 
fino ad oggi impedito ’.'attua- 
xione di questo progetto di 
smobilitazione. Con la intesa 
raggiunta al ministero sono 
stati indiv.duati ; punti cen¬ 
trali attorno ai qu.ali .sinda¬ 
cati e dirigenti de'.la Monte- 
dison torneranno a d.scutere j 


cale s: svolgerà g.ovedi 

Con questa inte.sa comun¬ 
que Ci. r.projvine :i prob'em.r 
— è .mportante che la Mon- 
teduson resti quindi l'inter¬ 
locutore dei sindacati — del 
confronto con il grande grup¬ 
po chim.co .sui problemi com¬ 
plessivi dell'occupazione a'. 
Nord e a’. Sud, degii ind.nzu'.* 
produttivi, de. controili. 


Il 27 gioraoto 
di lotta nel 
settore bieticolo- 
saccarifero 

Una giornata nazionale di 
' loti.» rei .-ettore biet:co'o^s,ir- 
i cantero e st.rt.i proclamata 
ix-r li 27 febbr.no d-illa PI¬ 
LLA (Federazione laboratori 
alimentar:.»!!» e dal Consor¬ 
zio bieticolion. I lavoraton 
deU'industria .-acranfera si 
asterranno dal lavoro per 
otto ore. 

Gh obiettivi della giornata 
di lotta sono, la stipula im¬ 
mediata dellaccordo inter- 
professionale che g.tranti.-ca 
il prez-zo pieno per tutte le 
I bietole prodotte nel 197(5; la 
i estensione a 390 mila ettari 
' deH’area ooltuata a bietole; 

] l’aumento del contingente 
secondo gli impegni presi, | per il *74 a 15 milioni di quin- 
non co-stituirà « interruzione • tali di zucchero, 
di tempo nel rapporto di la- In occasione della gioma- 
vero» cosi come avevano ta di lotta una manifestazio- 
chlesto i sindacati. ne nazionale si svolgerà a 

La nunlone al ministero Roma, al teatro Brancaccio. 


per arrivare ad una decis c- j 
ne definitiva giovedì della \ 
prossima settiman-a 
I punti so.no i seguenti: la 
ristrutturazione dei Vallesusa 
avverrà senza dar luogo a 
licenziamenti co'.lett.vi. I>a 
Montedi-son partec.pera a'.’.e 
soc.età che subentreranno per 
nlcv.ire ie att.vit.à e r.m.nr- 
rà. durante tutto il per.odo 
della r strutturaz.one. rmter- 
locutore unitar.o dei s.nd.i- 
cat.. L.\ r.stnitturazmne po¬ 
trà abbellire attraver.so un.i 
dibor.sa art.col.izione e ac 
grceaz.one delle att.b.t.à e 
con li r.corso tempor.bneo al¬ 
la ca-s.s.b integraz.one. Laz.en- 
da si impegn.i a non dar luo¬ 
go a decisioni unilaterali 
Per quello che r.guarda 1.» 
liqu.dazione della .società Val- 
lesas.b che r.i.-v-emb.e.i degli 
azionusti deciderà a fine me¬ 
se vi è da dire che essa. 


I prezzi hanno ripreso la 
corsa verso l’alto. A gennaio, 
secondo l’Istituto di statisti¬ 
ca. i prezzi al consumo per 
l’intera collettività nazionale 
sono aumentati dell'l.l ri¬ 
spetto al mese precedente, 
allorché l’increinento era sta¬ 
to dello 0,8. Si tratta di un 
rincaro complessivo e gene¬ 
rale del costo della vita, 
che pieraltro non riflette an¬ 
cora completamente la situa¬ 
zione, anche in considera¬ 
zione del fatto che la sva¬ 
lutazione monetaria, negli ul¬ 
timi giorni dello .stesso me¬ 
se di gennaio, era appena co¬ 
minciata e non si erano quin¬ 
di potute produrre le nega¬ 
tive conseguenze che stiamo 
scontando in que.sti giorni 
e che, a parere degli esperti, 
si faranno sentire in modo 
ancora piu pe.»ante nel pros¬ 
simo futuro. 

Nelle scorse settimane, pe 
raltro. lianno subito rincari 
aH'ingrosso un.i sene di ge¬ 
neri di largo consumo, tr.i 
cui di 100 lire al chilo le car¬ 
ni bovme (sottoposte a sol¬ 
lecitazioni al rialzo ancora 
prima della tempes^.i moneta 
ria», li caffè, aumentato di 
400 500 lire al chilo, i detersi¬ 
vi. rincarati negli ultimi cin¬ 
quanta giorni del Là por cen¬ 
to (1 fustini reclamizzati co¬ 
stano ora mille lire m p.ui. 
il grano tenero per l.i fabbri 
cazione del pane, i dolciu¬ 
mi (15 20 per cento di au 
mento», il formaggio gr.ina. 
aumentato di 200 300 lire al 
chilo e scarsezeiante sul mer¬ 
cato nonostante i grossi stoc 
caggi effettuali dall'AlMA 
I vini da pasto e i vini pre 
viati. 

Pure in aumento, anche se 
in presenza di una ridiiz.ono 
dei consumi, sono i capi di 
abb.gliamento e le calzature 
Sono, inoltre, in progetto rin 
cari delle tariffe per il me 
i tano (USI dome-LCK e la 
i ener-Jia elettrica (10 jzer cen- 
j to annuo per c.nque anni 
I conseculibi». Si attende, al 
tresì. un nuovo scatto in 
abantì delle tar.ffe postai. 

.Airorig.ne di que»t.a nuo- 
b.» im.pennata dei prezzi e 
delle tariffe b. 'or.o cert.i 
mente, come o■^»e^v.l'^o in 
una loro not.r le coopera! me 
d. con»un'.o .aderenti alla Le 
ga. «la sb.ilutazone mone¬ 
taria e p.ù in gcner.de l.i 
situazione economica del no 
stro p.ie.se. ma anche nume¬ 
rose manovre -.pecu’.atibe 

Ora r. nuobo goberno h’ 
annunc.ato. r.el.e d.oh.ara- 
z.oni p'c'szran.mat che del 
l'.^n Moro, che « non -i pen¬ 
sa a un blocco mdi-cr.mm.» 
to dei prcz-z: » e c.ò anche in 
rel.azinne a. fatto che le m.- 
sure adottate nel passato in 
questo senso non «i sono ri¬ 
bela te idonee a conira .-.tare 
l'asce.sa costante e continua 
del costo della vita. E’ chia¬ 
ro. tuttavia, che non é pos¬ 
sibile lasciare il mercato al¬ 
la sua attuale « spontaneità », 
che è poi. di fatto, la risul¬ 
tante delle pressioni che 


gruppi di speculatori stanno 
aitando in ogni direzione e 
per tutti i generi di consumo. 
Al riguardo appare interes¬ 
sante una proposta avanzata 
dalla ste.s5a coopcrazione di 
consumo, che tende a coinvol¬ 
gere direttamente nella solu¬ 
zione del problema sia il Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi (CIP», che deve essere 
adeguatamente ristrutturato, 
sia 1 comuni e le regioni, sia 
infine le categorie econo¬ 
miche e sociali. 

In particolare, le cooperati¬ 
ve di consumo — dice ancora 
la nota citata — « ritengono, 
rifacendosi al lavoro a suo 
tempo svolto dalla commis¬ 
sione Capuani (ministero del¬ 
l’industria». che debba es¬ 
sere superata l'attuale legi¬ 
slazione. basata sul CIP e 
SUI CPP (comitati provincia¬ 


li prezzi), andando Invece al¬ 
la co.slituzionc di un Istitu¬ 
to nazionale dei consumi di¬ 
rettamente collegato alla pre- 
•sidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri ». 

Tale Istituto, articolato re¬ 
gionalmente nelle sue strut¬ 
ture. dovrebbe essere gesti¬ 
to ((attraverso la partecipa¬ 
zione di tutte le forze sociali 


del sussidio, bensì terso nn 
aliai gn mento deU'accupazio 
ne e della base produttiva, ni 
tutta la sua articolazione, dal¬ 
la arunde impresa alla me¬ 
dia e pici ola azienda, fino al 
lavoro a dominilo che noi 
non vogliamo innorare pas¬ 
sandovi sopra un fregio nero, 
ma vogliamo invece difende¬ 
re e regolarizzare. Sarebbe 
sbagliato dimenticare che nò 
che sostiene l’apparato ni 
dustnalc itahano non sono t 
grandi complessi ma appunto 
questa struttura molto arti¬ 
colata. 

Il secondo punto di riferi¬ 
mento di una politica di ri- 
conversione deve essere ta 
conquista, in misura crescen¬ 
te ed organizzata, di una re- 
latti fi (iiitnnonra .scientifica 
e tecnologica del nostro ap 
parato produttno. Sta ben 
chiaro, non intendo avanza¬ 
re una ipotesi autarchica: di¬ 
co solo che si tratta di deci¬ 
dere se siamo in grado, in de- 
1 terminati campi, di sitluppa- 
re attnità che qualifichino 
la nostra presenza sul merca¬ 
to internazionale o se voglia¬ 
mo restarvi solo perchè co¬ 
piamo impianti e tecnologia 
degli altri, perchè la nostra 
lira svaluta, perchè il costo 
del lavoro italiano è più basso 
Collegato a tutto ciò vedo 
il terzo aspetto, che consiste 
nel realizzare specuiUzznztoni 
produttive le quali qualiiichi- 
j no la nostra produzione anche 
ai fini interni. Penso ad una 
domanda pubblica convenien¬ 
temente organizzata (consii- 
j mi sociali, agricoltura. Mez¬ 
zogiorno) e ad una sp-maliz- 
1 zazione produttiva che dia un 
j contributo aVaumento rieila 
! occupazione ed allo sviluppo 
1 della ricerca. 

I Questi tre criteri fondamen¬ 
tali che li ho delincato troiu- 


di.aletticamenle interessate j naturalmente una loro 


e in primo luogo dai consu¬ 
matori. dalle organizzazioni 
sindacali, dagli enti locali ». 
L'istituto stes.so «potrebbe 
effettivamente essere in gra¬ 
do di .■>volgere una efficace 
azione di controllo sulla for¬ 
mazione dei prezzi, al fine 
di combattere i fenomeni spe¬ 
culativi e eh spreclii. e di 
garantire, infine, un effet¬ 
tivo governo dei prodotti am¬ 
ministrati ». 


r'n breve 




O MINISTRI OPEC A GIAKARTA 

I ministri de', petrolio do; p.icsi membri de’..Op(c -. r.u 
n.ranno a Giakarta il 27 maggio pross.mo per discutere .a que¬ 
stione de: prezzi del greggio ed altri argomenti. 

I prezzi petroliferi sono stati congelati dai paesi membri 
deirOpec fino al luglio 197t5 ma nuovi prezzi potranno e.-5.-5ere 
decisi per la second.b p.irte deli'anno. 

□ SPECIALISTI ITALSIDER A KARKOV 

Un.i delegazione d: 'pena'..»!: dciritalsider. guid.at.» d.il.o 
ingegnere Giuseppe Picardo Ji.i bi.s.raioa Karkoz nCw'Unio.ie 
Sdvictic.i. g'.i impi.inti siderurgici che .-.ono de. p.ù a-.anzat. 
L,i delegazione Itals.der e mteressa’a in pari.colare a', sistem.t 
di raffreddimcnto deg’.i a'.tofom: .ì cui brevetto e stato acqu. 
stato per ì'Italia (m.r e ut.lizzato .mene in US.A, Giappone, 
RFT. Olanda e C.inadai. 


concreta possibilità di appli¬ 
cazione settore per settore. 
Penso alla agricoltura dove 
è urgente interi eiiire in ma¬ 
niera da ridurre il nostro de¬ 
ficit alimentare. Penso ai li¬ 
miti che abbiamo da supera¬ 
re nel nostro apparalo indu¬ 
striale. Faccio solo degli 
esempi: abbiamo un settore 
siderurgico molto sviluppato, 
ma solo nelle produzioni di 
base: abbinino una forte prc 
senza chimi''a. ma essenzinì- 
mente in quella primaria: 
I nella meccanica abbiamo una 
j estesa produzione di beni di 
j consumo darei oli e nvriamen- 
i fe non si tratta di buttare a 
i mare questo timi di prodiizio- 
i ne. quniitri d- -p'i-lare l'nc 
I cento sut beni di produzione 
! e 'H beni e settori ternnloai- 
j camente aianzati 'l'eiettroni- 
I rn. in primo luogo). Penso 


airindustrin fi 


o a qurl- 


a CENTRO ISPRA E MACCHINA «JET» 


L-i Fedcr.iz.or.e Cgil. C.s'., UT.. Rc.i'cspr.more propr o , 
rnrnt.in.ento fiborcbo’.e aho sb.iuppo deha r^'erc.^ .n sede j 
rì Coir.unna eurone.i. r tiene che per quanto riguarda ù prò J 
gramin.i « fu.-^ione . non s. può procrastinare un.i deci'.or.e j 
p.''.’ib.>, v-.i «uh.ì linea di r cerca s.a 'Ulla di'.oc.iz.one dchì j 
n iccn.i.a lei » cu. cn.-iriizione debe e.^ere a-'egr.at.i al ì 
centro d. Lpra j 


o DISAVANZO NELL'ESERCIZIO STANDA 

La Standb. società del gruppo Montedison per la diST.- 
buzione co.nn.erc.ale, ha ch.uso il bilancio del 1975 con c.rc.i 
1*5 i.ni.ardi d: perdite nonerstante Taumento de; ricavi f.a <o 
c.eta na 40 miliardi d. r.seiva m.a il risultato neeatuo e de¬ 
si.nato ad .(limcntare le pressioni per il p.issagg;o dell.i Stan 
cLi .»d un gruppo a partecip.tz.one statale ila SME. capogruppo 
deirindus:r.,a alim.ent.ire IRl*. 

□ TERZO PRESTITO ESTERO MONTEDISON 

La Monted.son ha ottenuto un pre.st.to di 100 milioni di 
marchi da banche della Germania (vcidentale. F.' il terzo 
pie.stito ottenuto all'e.stero (i precedenti sono ammontati a 
45 e 50 milioni di dollari». Il pre.stito non è legato a specifiche 
iniziative ma. gene.'icamente. ai programmi di investimento 
(su cui esiste, peraltro, una discussione per la scelta di 
nuob-1 indirizzi). 


! In a'nnenta’-c alle quali la 
I p-ir rilm'ante presenza pub- 
I biga 1,01 c r-.usc’ta a dare 
I alcuna solidità: alla elettrn- 
’, mcr. per ]g qun'e si annun- 
! Ciano piani faraonici ma in 
! maniera subalterna a’ie prn- 
I duzìO’ii e-tere ». 
j La Confindustria ha de- 

I lineato l'elenco dei settori 

' « m.aturi » da ridimens-o- 

i nare e di quelli invece sui 
I quali puntale nel afir<i 

I ro >• Pensi che sia accet- 
I labile un approcc.o del 

I oenere ai problemi dell# 

riconversione? 

I SI ente affatto, perche n 
j VUOI lamo ancora m una lo 
I gna az -nda’ sura che. poi. : 
po^’tn al reilrinaimento del'a . 
base priyi'.tui a Son h.sogna ì 
Tipeierc ah crro'i del pj"r, 
to abbiamo sotto gli occhi ' 
qianto c lucrrs-o con i agri- ] 
tohurg, de'-n'tn un -ello'C i 
a^rel'ato. 'I.i '■idimen'-nnaie 
ed ecco:, oggi con un c't -- 
'imo def.cit ahm-’ntare 

l.c. ''ratea a e nn'n'- ' 

t^a f.e’ pn'sgto abbia no ai . 
to \nn -'p.i» roncentrafo • 
e^.t'-.Z'n’ver'r r.s" beni di 
consun.o oggi abbiamo bi- ' 
soano. acranto n onesti ben:, 
anche di b^m di nroluz-one ] 
e di uno «iili.Dpo delta r.- 
1 cerca e dein tecnologia In 
I 'Osianza no: rìic.umct cì.e cy-- 
' corre fare delle 'ceite. non 
j per rendem unilaterale un ap 
, parato pro-iuttii o co-ip eò-o 
come quello itahano. ma per 
rendere prod-itliio e forte t.n 
apparato indu'trinle ed eco¬ 
nomico che e debole Cioè, di 
fronte al concreto pericolo di 
un restringimento, noi difen¬ 
diamo la struttura prcxlutti- 
ta del paese e chiediamo che 
si facciano delle scelte per 
superare le arretratezze che 


caratterizzano la nostra strut¬ 
tura economica e che non so¬ 
no state superate nemmeno 
nella fase in cui gli investt- 
meiiti sono stati molto alti 
Ti faccio un esempio: non 
sottovalutiamo la necessita 
di una presenza nella chimi¬ 
ca di base, sottolineiamo in¬ 
vece la nostra inferiorità nel 
campo della chimica secon¬ 
daria e chiediamo che il so¬ 
stegno pubblico venga utiliz¬ 
zato per diversificare la pro¬ 
duzione chimica, yaturalmen- 
te. ti ripeto, questa nostra 
strategia ha dei punti di rife 
rimento fermi quali l'tiuiivi- 
duazione di alcuni settoii 
fondamentali e prioritari e 
noe quelli che comportano un 
più alto tasso ed una autono¬ 
mia tecnologica, i beni di pro¬ 
duzione. l’agricoltura, il set¬ 
tore alimentare ». 

La riconversione pone 
problemi di mobilità del 
lavoro e su questo punto, 
anche In raoporto alla vi¬ 
cenda Innocenti, vi sono 
posizioni diverse e anche 
polemiche. Il sindacato co¬ 
me raccorda, concretamen¬ 
te, riconversione e difesa 
del posto di lavoro? 

« Vorrei innanzitutto dire 
che la parola d’ordine della 
rtconi ersione produttiva è 
giusta, ma proprio per que¬ 
sto non può essa e conside- 
lattt come una indicazione 
parziale, che interessa solo 
aziende o settori in crisi; con 
(luesta parola d’ordine noi 
indichiamo un processo il 
quale et deve essere chiaro 
nella sua vomplc'.sità e non 
può essere passato solo come 
fatto di unii azienda o di una 
singola area geografica. Il 
punto di ìHirtenza r. perciò, la 
difesa del posto di lai oro per 
ribadire che starno per la 
espansione della base produt- 
tiia e non viceversa. Sell’am- 
bito di questa espansione prò- 


duttna. discutiamo della mo¬ 
bilità del lavoro che è, per 
noi. passaggio ad un’altra 
occupazione non al sussidio o 
alla disoccupazione. Discii 
tendo della mobilità, in un 
contesto di allargamento prò 
duttiio, SI possono anche 
avere, al noid. soluzioni le 
quali non preicdano sostitu 
zione del ”tuin oici ". se 
tulio CIÒ sene per uno svi¬ 
luppo produttno. speeiaìmcn 
te al Sud. Quando sorge il 
caso Innocenti, •> oi vio che 
sorge un problema di muta¬ 
mento. che non si può itfiron- 
tare dall’ougt al domain, del 
la struttala produttna del 
settore dei mezzi di trasporto 
Si tratta, naturalmente, di un 
problema che non può essere 
risolto solo in una fabbrica, 
ma noi chiediamo che la so¬ 
luzione delhi Innocenti stu in- 
guadrata e alfrontatu in que¬ 
sta visione di coerenza. F an¬ 
cora. il ffiso della Innocenti 
et fa dire che solo se riu¬ 
sciamo a muoverci conqui¬ 
stando soìuzioni che muo¬ 
iano nel nostro quadro di 
coerenza, allora possiamo, con 
altrettanta coerenza, portare 
alanti il discorso siti Mezzo 
giorno F questo tale non so¬ 
lo per Iti Innocenti, mu lo 
stesso cnterio ci guida in al¬ 
tri settori, nella chimica, ad 
esempio, dove vogliamo an¬ 
dare ad un confronto con 
l’F.\'l e con la Montedison 
In sostanza, noi puntiamo 
a 'OÌitzioni produttive. Son re¬ 
spingiamo certamente misu¬ 
re assistenziali o operazioni 
di salvataggio, ma diciamo 
che esse devono essere tem¬ 
poranee, tran.sitone e le so¬ 
luzioni che vanno ad adot¬ 
tarsi devono muoversi nel- 
rnmbito di una coerenza di 
programmazione di settore 
Per questo vogliamo andare 
— e l’assembtea che terre¬ 
mo Il 2» dovrà ribadire que¬ 


sta esigenza ad un con¬ 
fronto con il governo, per 
settate e per il .Mezzogiorno, 
sulle lane situazioni di cri¬ 
si. in modo da stringere i 
tempi sta per le soluzioni pro¬ 
duttive sia per la garanzia 
del posto di lai oro. 

Questo è un grosso obietti¬ 
vo finora la resistenza e la 
lotta della classe operaia so¬ 
no state noteio’i. addnittura 
eroiche, ma d governo .su è 
mosso "caso per caso", que¬ 
sta line.! però risponde ad 
una logica che è perdente in 
assoluto, perche non rende 
più sul piano assistenziale e 
ancor meno, perciò, rende al 
fini di una sena programma¬ 
zione di settore » 

Lina Tamburrino 


Reintegrati al lavoro 
130 operai della Jurgen 

CentotIfuta dipencit'nti de! 
la Juigcn Italia di Mil.ino 
tornei anno al loro posto di 
lavoro l.a reintegi aziono de 
gli operai neir.v/ieiula pro¬ 
duttrice di registratoli rii e.is- 
sa e .st.it.i di.spo.sta dal pro¬ 
to'e di Mi'a'io. mettendo fi 
nc a una vertenza che si prò 
traeva d.i cire.i due mesi. 

La multinazionale Jurgen 
a vela improvvi.samente cam¬ 
biato lagione soci.ile: la nuo¬ 
va azienda, rienoininata « Co 
reka » era .subito stata messa 
in liqu.dazione. 

Il Magistrato ha dato r* 
gionc ai lavoialoii inotivan 
do il provvedimento con 11 
latto che la nuova .società 
era r.tat.i creat.i al solo .sco 
po di ridurre il jwisonale la 
sciando tuttavia invariata 
l'attività ongin.irua della 
Jurgen. 
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Ricerche 
in acque 


di idrocarburi 
profonde 


f.^o'.e d'acciaio ga.'.eg- 
gianli o ancorate sul fon¬ 
do, mezzi di perforazione- 
modern.i.simi, apparecchia¬ 
ture e mezzi aiLsillar; da 
fanta.'C.enz^T. s.stemi lo 
gi.stici ed operai.VI jier- 
feltamente organizzati, si 
sp.ngono sempre p.u lon 
tano dalùi coste italiana, 
a m.igg.ore profondra 
d'acqua 

In s.ncron.a con il com- 
ple.s.so programm.i già in 
cor^o. ien(Jente a « .nter- 
rogare » direttamente il 
nostro ùottosuolo a gran- 
d-s profond.ia iprogram- 
m 1 che ha .segnato a Ma 
Icsóa il pr ino rilev.inte 
punto a’ì'att.voi e stato 
avv.ato un an.blogo p.aiio 
d. T serene anche ir, ma¬ 
re. affront.indo le note-.o 
d.fi.colta che vengono 
offerte di r_=ijefab.;; 
« .'pe.s.sor: » ci. mare supe- 
r.( n a. 2.)0 metr.. 

Le pr.rr.e zone mar.ne 
«..na.se- da. ir.ezz, tec- 
n.c. per la r.cerca a pro- 
fcnd.ta dacqua super.ore 
a. 210 nietr.. .-ono quelle 
dei o Jonio e delI’.Adr.a 
; co mer.d ona'.e 

Com-' e no*o le .'■('oper- 
te d; idrcK'ar.nur. effe’fja 
te rei^ntemen’e dal' .Ag.p 
nel m.ìre ant-st.i.nte li 
zona d. Cro'one hanno 
re ,'0 ncces-sar.o un appro 
fond.meno .eg.siat.vo che 
ccnsentu-v-c- e rego.a.s*e la 
apertura .a..a r.cerc.» pe 
tro..:e.'-a de., off .shore .'a- 
..ano oit.'e .'..'Obiia d<‘. 
2X) metr. h.Ti.te oltre 1 
quale, fino ad ozg . non 
era pe.’'mev=a la r.cerca. 

fxi pr.m.T fi.'" delle r.- 
c-Tche che r guird.ano una 
are.i d; qua.s. 30 m .a 
.g.'T.q e in z.ata con . .a- 
•.or. d. prt-'p# z.one zeof 
.s ca pre...’n.p..ire pt-r =. e 
z.r.nare .-- arce p.u .nd.- 
z.ate. nelle qual, in 
guito ve.Tanno effettuai" 
.e perfcraz.on; cor. .appo¬ 
site .sonde, d. nuovisa.m.a 
concez.onc. della Sa.pem. 
La ricerca m.nerar.a nei 


Una nuova fase 
nella storia 
dell'esplorazione del 
nostro sottofondo marino 
da parte dell'Agip 


man profondi .tal.an. rap¬ 
presenta per /Ag.p un .m- 
pegno r.ote'.oluv-.mo s.-a 
."(Otto 1 prò:(lo tecnolog.- 
co. .sia .sotto quello finan- 
z.ar.o 

•Ab valc.ndas: delle.spc- 

r.c nz.i e de. kno'.v hn-.v ac 
quis.;; nei Mare d"l Nord 
e in .a.tr. m.ar.. l'.Ae.p rio 
.rn .affrontare probl'.'Ti: 
a. iiin.'e rie.la ternolog a. 
la cu. soluzione rch.ede- 
ra 1’.inpegno di tutte .e 
rporse umane e ma ter. i- 
1. d_=ponib .: Con questa 
operazione anche il nostro 
paese ■•a'-che.-a una tron 
t.cra tecno. 02 .ca per la 
r.cerca d. nuove r-serve 
d: .d.’ocarbun neces.^ar.e 
p>er la r.ca=tituz.one di 
quelle g.a utn.zza*-' 

IjC t. serre d: g.as natu¬ 
ra e -cojy'rte comp'.ess ba- 
rnente d.alì'.Ag.p .n Italia, 
dall .n.z.o della a't.v.ta 
e-p.or«t va f.no a.la f.r,e 
dei 197-5 ammoni.(•.ano a 
poco meno d; 500 mii.ard: 
di me p.ir: a 3V) m...on. 
d; tonr.e.iate d; petro..© 
eqUiVa.cntP L.a produz.one 
compiei, va ne.iO stesso 
per.odo e .-tal i d: circa 177 
rri.i.ardi d; metr. cab.. Le 
r.,scrbe r* .-.tanti di polro 
i.o gregg.o .'ono pn.-..s.tle 
da. 5.1 m.l.un. rii tonnei 
iate deila f..ne del 1973 
.a. 55 5 m.l.on. della fine 
del 1971 Tale .ncren.ento 
o da attr.hu. re pr n-'.pai- 
mente al..a ^coperta ri. Ma 
lit-ssa 

La ricerc.i petro..fcra 
n": man profond; v.ene 
affrontata oggi' internsa 
mente in tutto il mondo, 
malgrado la con.sapcvo- 


lezz.i cne i ( a-.! i di pro- 
duz..c»ne .-.aranno e.-iirem.. 
mente elc-z.iti. 10 ed anche 
20 b((!*e quell, rscontra 
b 1. in lerra ferma. La cr.- 
.si energct.ca. infatti, ha 
.spinto gli ojxT.iton in arce 
logisticame.nte e tecnoio 
g.carnenie .‘-empre p.u 
pro.b.t be. nel .M.a.-e del 
Nord e in .A’oska. nel- 
r.\rfco c.mariese, negli 
off .'-hore p."oiondi del.e ro 
ste atlantiche, americ-cia, 
africana ecc. Questo nuo¬ 
vo « tem.i » mincrar.o d. 
r.cerca nei mari profond: 
ital.an.. .noi:re. ri.sponde 
all'obe’t.vo dolI’Ag.p di 
in'.ent.ir.fl'e e mettere m 
bau're tutte le rserb'c na- 
z.ona.. rt.s.die di idrocar- 
bar. an(ora -eopnb.li. .n 
modo di romiae.nsare con 
nuove ■-coiK'rte le quant.- 
ta con'^umat^. ricostituen¬ 
do > r.=e.'ve -per prolunga¬ 
re piu a lun?o poss.hi.e 
l'attua e capacit.à prod'jt- 
l.va 

S, trc.’ta d. un ob.etti- 
vo d. ecce/.onaie d.ff.col- 
tà ed impegno .-.e nport*- 
to alla realtà della .s.tua- 
zione geo.oeica ed alle pro- 
spctt.'.e re.-idje La -.tua- 
z.one g( o.ogica ita!..ma e, 
..n.'.ct.. cc-s.v quella dell» 
j)e:i..'Ol » t uropta .n gc.ne 
ra.e, no'or amente poco 
fa-.orev.ole agl. accu.muli d; 
irircfearbur.; : g;\c.menti 
so.-.o p- r lo p.u di dimen- 
.s on; mode.-.te. molto di- 
sper.-... spesso cciat. in s.- 
tuaz.on: d. d.ff.c..c rcpcr. 
b i.tà. a grande profon 
d.tà 

Nulla però occorre !a- 
.sc.are d. .ritentato sulla 
diffic.le strada di una 
magg.ore autonom.a ener- 
get.ca e. in qut.sta d.re 
zionc. ì'.Ag.p non vuo.e 
mancare al .suo trad.z.o- 
r.a> appuntamento con 
r •ne.'.p orato. varcando 
front.ere tecnolog.che 
.se.mpre p u complesse, cer¬ 
ta di svolgere coerentemen¬ 
te il proprio compito isti- 
tuz.onalc. 
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ALTRI DUE MORTI NEGLI SCONTRI F RA BANDITI E FORZE DELL'ORDINE 

Falciato da una raffica 
un ragazzo di 13 anni 

Secondo i carabinieri avrebbe sparato per primo - Il grave episodio avvenuto 
alle pendici delFEtna - Arrestati altri tre giovani presunti complici deirucciso 

Noilro lervizio Catania, 21 

E' morto come un bandito degli anni terribili del dopoguerra siciliano, falcialo da una raffica di mitra dei carabinieri, 
mentre fuggiva per la campagna, armalo di un fuciie a canne mozze; ma era un ragazzo di soli 13 anni e tutto il suo pas¬ 
sato di « bandito » consisteva nel sospetto di aver compiuto una rapina di trentamila lire poche ore prima la tragica spara¬ 
toria. L'ucciso è Cosimo Cantarella, di Acicateiia, un paesino alle falde deH’Etna, poco lontano dalla campagna dove si 
è verificato l’episodio, ieri sera alle 11,30. 11 ragazzo non è morto subito: lo stesso carabiniere che lo aveva colpito lo ha tra- 
s|)ortalo aH’ospedale di Acireale dove è giunto alle 23.45; il medico di turno gli riscontrava una ferita di arma da fuoco al CATANIA — Rosarla Russo, la madre del ragazzo ucciso 
, I pochi centimetri dal cuore e ____ 


Indagine della Procura di Roma 



Truccati i conteggi 
per far aumentare il 
prezzo della benzina? 

Interrogato Giovanni Theodoli, responsabile deirUnione 
petrolifera — Si cerca di accertare perché fu spostata la 
riunione del CIP che favorì gli importatori di greggio 


Chi l’ha 
ucciso 
davvero 


Di fronte ad un episodio co¬ 
me questo diviene anche se¬ 
condario sapere se Cosimo 
Cantarella aveva davvero spa¬ 
rato col suo fucile a canne 
mozze e se il carabiniere che 
lo ha abbattuto avrebbe po¬ 
tuto 0 no evitare di uccidere. 
Non che questo sia trascura¬ 
bile tra l'a.tro su certi a- 
spetti della « guerra » tra cri¬ 
minalità e polizia abbiamo 
già espresso, anche recentis¬ 
simamente, il nostro giudizio 
— ma le riflessioni che l’e¬ 
pisodio impone precedono il 
momento conclusivo della tra¬ 
gedia; le riflessioni nascono 
tutte da una domanda: per¬ 
ché un bambino di tredici an¬ 
ni può finire falciato da una 
raffica di mitra, sparando fu¬ 
cilate, come un gangster della 
Chicago del proibizionismo? 

A tredici anni un bambino 
può essere buono o cattivo, 
non criminale od onesto. Per 
sostenere una tesi diversa si 
dovrebbe dar credito a teorie 
anacronistiche e infondate 
per cui qualche misteriosa di¬ 
storsione genetica renderebbe 
frequenti le apparizioni di es¬ 
seri anomali; solo negli ulti- 
mesl le cronache hanno rife¬ 
rito innumerevoli casi di ra¬ 
gazzini di quattordici-quindici 
anni implicati in tragici epi¬ 
sodi e coinvolti nella organiz¬ 
zazione della malavita. Si ri¬ 
cordi per tutti, l’episodio che 
ha visto ancora due ragazzi¬ 
ni uccidere ferocemente a Ro¬ 
ma un tranviere per rapinar, 
lo. Dovremmo pensare che 
negli anni sessanta abbiamo 
creato una generazione ma¬ 
lata. 

Certo, ci sarà chi si aggrap¬ 
perà alla «società permissi- 
van, ai film da mandare al 
rogo, ma sarebbe ipocrisia an¬ 
che questa. Il problema è un 
altro: che attorno a questi 
ragazzi non sono stati creati 
punti di riferimento, ipotesi 
di comportamento; o — se so¬ 
no stati creati — sono punti 
di riferimento, ipotesi distor¬ 
te, con la consapevolezza — 
anche se acquisita a livello 
inconscio, come può accadere 
in un bambino — di vivere 
in un paese in cui il crimine 
rende o, ancor peggio, di vi¬ 
vere in una condizione nella 
quale non si intravedono pos¬ 
sibilità o speranze positive, 
dove quindi il crimine sem¬ 
bra la sola risposta alla di¬ 
sperazione. Cosimo Cantarel¬ 
la e gli altri ragazzi implica¬ 
ti in questo tragico episodio 
avevano tutti tra i tredici e 
i sedici anni e già un minu¬ 
scolo passato di fiirtarelli: 
una educazione sbagliata? 
Anche quello, certo: ma nes¬ 
suno può obiettivamente in¬ 
colpare famiglie di contadini 
che vivono drammaticamente 
alle falde dell’Etna — o tra 
gli emarginati delle borgate: 
la sostanza non cambia — di 
non essere in grado di dare 
un'orizzonte ai propri figli: 
compito di una società au¬ 
tenticamente civile è proprio 
quello di riempire i vuoti che 
le condizioni ambientali, cul¬ 
turali. economiche vanno a- 
prendo. Sopratutto perche an¬ 
che di quei ruoti la stessa 
società è responsabile. 

La morte di Cosimo Canta¬ 
rella. quindi, ha le sue radici 
lontane dal momento della 
tragedia e se la responsabilità 
ultima è del carabiniere che 
ha sparato, le responsabilità 
prime sono altrove. E non si 
può di fronte a questo rifu¬ 
giarsi nel compunto e asso¬ 
lutorio «siamo tutti colpevo¬ 
li n perche tutti abbiamo con¬ 
tribuito a formare qii-zsta 
realtà: la società che prima 
ha creato, poi e stata incapa¬ 
ce di educare, di preparare, 
di offnre valori giusti e infi¬ 
ne ha distrutto un bambino 
di tredici anni c la società 
della disgregazione sociale, 
della emigrazione, della incer¬ 
tezza del lavoro, della evasio¬ 
ne daU'obbligo scolastico, del 
lavoro minorile: è la società 
degli scandali coperti, dei cri¬ 
mini nascosti, del delitto che 
rende e innalza: è la società 
che rischia di precipitare nel¬ 
la nuova barbarie. E i colpe- 
v<di si sa bene da che parte 
nono. 


ULTIMERÀ 
Un altro ucciso 
dagli agenti j 

CATANIA, 22 (mattina) 

Un pragiudicato di 27 anni, 
icolò Zagami. è morto al- 
iMpadale Garibaldi dopo es¬ 
ita stato ferito da un agente ' 
i polizia, che aveva intimato 
alt all'auto, risultata rubata, 
j cui viaggiava lo Zagami. 
iralt, l'auto ha accelerato; 
isaguita è stata bloccata. Ne 
nato un breve scontro a 
joco, durante il quale Zaga- 
li è stato raggiunto al ven- 
-a a al gomito da dua colpi 
girati dall'agonta. 


foro d'uscita sul fianco sini¬ 
stro, dall’alto verso il basso; 
il ragazzo è morto a mezza¬ 
notte, prima che i medici po- 
te-ssero Intervenire in qualche l 
modo. I 

Sulla dinamica della spa- ; 
ratoria 1 carabinieri hanno t 
fornito una versione molto ' 
.scarna: Cosimo Cantarella 
era a bordo di un’auto, una ! 
Mini Minor, assieme ad un ‘ 
presunto complice; l’auto era | 
ferma in una stradina di 
campagna ed alla vista del¬ 
la « Gazzella » dei carabinie¬ 
ri il ragazzo spalancava lo 
sjK)rtelIo della Mini e scap¬ 
itava imbracciando un fuciie 
a canne mozze. Il fuggitivo 
SI buttava giù per una scar¬ 
pata ed uno dei carabinieri 
si metteva subito all’insegui- 
mento: all'apparìre del mi¬ 
litare in cima alla scarpata 
il ragazzo si sarebbe girato 
di scatto ed avrebbe sparato 
un colpo di lupara andato 
a vuoto: 11 militare rispon¬ 
deva con una sventagliata 
di mitra e Cosimo Cantarel¬ 
la veniva abbattuto. L’altro 
carabiniere intanto aveva ar¬ 
restato il presunto compli¬ 
ce, Sebastiano Costa, anche 
lui di 13 anni, che era ri¬ 
masto in macchina, senza 
armi. 

Per i carabinieri è stata 
la conclusione di una ope¬ 
razione antirapina che era 
iniziata già da circa tre ore 
e che aveva avuto dei prece¬ 
denti sviluppi. Ecco in sin¬ 
tesi la successione dei fatti. 
Poco prima delle 20,30 arri¬ 
vava alla caserma della com¬ 
pagnia dei carabinieri di Aci¬ 
reale la segnalazione che alla 
periferia di Vaiverde (un al- 
tro dei paesini dell’Etna) era 
stata compiuta una rapina; 
quattro giovani armati di 
coltelli e di una lupara ave¬ 
vano circondato un'auto con 
una coppictta a bordo ed 
avevano costretto il proprie¬ 
tario della macchina, Gio¬ 
vanni Pianda, a con-segnare 
loro il portafoglio dove c’era¬ 
no circa trentamila lire. I 
quattro, compiuta la rapina 
erano poi fuggiti a bordo di 
una Mini Minor in direzio¬ 
ne di Acireale. 

Ricevuta la segnalazione 
venivano subito date dispo¬ 
sizioni per organizzare ra¬ 
strellamenti e posti di bloc¬ 
co in tutta la zona. Poco 
dopo le 22 i carabinieri ave¬ 
vano il primo contatto con 
i presunti rapinatori; la Mi¬ 
ni Minor descritta dal rapi¬ 
nato veniva avvistata nei 
pressi di Acicatena e dopo 
un breve inseguimento ve¬ 
niva bloccata da una «Gaz¬ 
zella ». A bordo dell’auto 
c’erano Carmelo Cantarella 
e Angelo Costa di 15 e 16 
anni rispettivamente; erano 
armati di coltelli ed aveva¬ 
no con loro del denaro, circa 
50 mila lire. I due venivano 
portati in caserma ed inter¬ 
rogati. 

L’automobilista rapinato 
aveva parlato di quattro ra¬ 
pinatori ed un fucile a can¬ 
ne mozze per cui i carabi¬ 
nieri cercavano di capire, 
dalle risposte dei due fer¬ 
mati, prima di tutto se ve¬ 
ramente poteva trattarsi de¬ 
gli aggresson di Valverde 
ed in caso positivo dove fos¬ 
sero l’arma da fuoco e gli 
altri due complici. 

Carmelo Cantarella ed An¬ 
gelo Costa risultavano del 
resto conosciuti agli inqui¬ 
renti per dei precedenti epi¬ 
sodi di furti ed erano stati 
più volte denunciati. Sembra 
che spesso 1 due avessero 
agito in coppia con i rispet¬ 
tivi fratelli minori e da qui 
il sospetto dei carabinieri 
che 1 complici fossero ap¬ 
punto, anche neU’occasione 
di ieri sera, i due fratelli. 

I carabinieri continuavano 
quindi a rastrellare la zona 
e una Mini Minor sospetta 
veniva avvistata, verso le 
11.30 in una strada di cam¬ 
pagna. L’auto era ferma, a 
fan spemi: non aveva l’aria 
di essere stata parcheggiata, 
qu.anto piuttosto abbando¬ 
nata. 

Gl; sviluppi successivi del- 
Tazione er.ano fulmine;: Lau¬ 
to dei carabinieri era arri¬ 
vata ad una ventina di me¬ 
tri dalla Mini quando lo 
sportello di sinistra di que¬ 
sta veniva spalancato, un gio¬ 
vane armato di fucile bal¬ 
zava a terra e scappava sca- | 
valcando il muretto della 
stradina per raggiungere, at¬ 
traverso una breve scarpata, 
la campagna sottostante. I 
carabinieri avevano la netta 
impressione che a bordo del- 1 
la macchina fosse rimasta j 
un’altra persr-na ed allora si 
dividevano: uno tentava di 
inseguire il fuggitivo, l’altro 
si avvicinava con molta cir¬ 
cospezione all’auto. 

Quello che è successo nei ] 
pochi istanti successivi si è 
già detto; la fucilata dal 
b.tsso della scarpa!.», la sven- 
tagl.ata di mitra in rispo¬ 
sta. la corsa alLospedale. la 
morte del ragazzo ferito. I 
due della seconda Mini era- t 
no proprio 1 fratelli dei due 
giovani arrestati qualche ora 
pnma. il sospetto dei cara¬ 
binieri avev.a trovato con¬ 
ferma ma certo nessuno ave¬ 
va messo in conto Tucclsio- 
ne di un ragazzo di 13 anni. 

a. s. 


Un morto e un ferito grave 
in una movimentata caccia 


a Torino 
aU’uomo 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 21 
Un malvivente ucciso, un al¬ 
tro in fin di vita, due sottuf¬ 
ficiali dei carabinieri feriti: è 
questo il tragico bilancio di 
un ennesimo scontro a fuoco 
tra la malavita torinese e 
le forze dell’ordine. 

E’ da poco passata Luna, 
quando due sottufficiali del 
nucleo inve.stlgatlvo dei cara¬ 
binieri di Torino, il brigadie¬ 
re Pio Salotti, 26 anni, ed il 
vice brigadiere Nunziato Aver¬ 
sa, 24 anni, entrano nel club 
« Cjukeba ». in via Valprato, 
nella periferica barriera di 
Milano, per un controllo. Nel 
locale, scarsamente illumina¬ 
to, cl sono pochi clienti e 
gli agenti individuano subito, 
fra gli scarsi avventori, un 
pregiudicato da tempo ricer¬ 
cato per l’omicidio di un 
« boss i> della malavita locale. 
Si tratta di Sebastiano Spina, 
33 anni, è nato a Catania ed 
è conosciuto neH’ambiente 
con lo pseudonimo di «Jano». 

I due carabinieri — secon¬ 
do la versione da essi stessi 


resa dopo il cruento e san¬ 
guinoso scontro — bloccano 
li ricercato che avrebbe cer¬ 
cato di eclissarsi, lo perqui¬ 
siscono, togliendogli la pisto¬ 
la che portava infilata nella 
cintola, e lo accompagnano 
verso l’uscita. 

Sono ancora sulle scale che 
portano all’esterno, quando 
dal locale si comincia a spa¬ 
rare. Il brigadiere Salotti ca¬ 
de a terra, ferito all’emitora- 
ce e ad un braccio. Lo Spi¬ 
na approfitta del trambusto, 
si divincola dal brigadiere 
Aversa ed estrae una pisto¬ 
la che teneva nascosta sotto 
l’ascella. Prima che riesca a 
premere il grilletto, il mili¬ 
tare gli afferra la mano e 
gliela ritorce contro; parte 
il colpo che ferisce di stri.scio 
al pollice il carabiniere e 
centra invece il bandito al 
capo che crolla a terra ful¬ 
minato. 

Nel locale e sulla strada si 
continua però a sparare e al 
termine del conflitto a fuo¬ 
co. un’altra persona è a ter¬ 
ra, ferita gravemente. Si trat¬ 
ta di Antonino Ventrillà, 30 


anni, residente in corso Vi¬ 
gevano 47. originario di Ca¬ 
tania, pregiudicato noto alla 
polizia. I carabinieri sosten¬ 
gono di non avere neppure 
avuto il tempo di estrarre le 
pistole e di rispondere al 
fuoco del malviventi. 

Secondo la loro versione il 
Ventrilla, che sarebbe stato 
il primo ad iniziare a spa¬ 
rare, intervenendo in soccor¬ 
so del suo amico Spina, 
sarebbe poi stato colpito da 
un terzo malvivente, interve¬ 
nuto nella .sparatoria e che 
sarebbe poi riuscito ad eclis¬ 
sarsi. 

Come siano andate effetti¬ 
vamente le cose è difficile, 
al momento, dire. La versio¬ 
ne data dai due sottufficiali 
protagonisti della sanguinosa 
operazione, appare contrad¬ 
dittoria e lacunosa. 

In attesa che siano chiariti 
i molti interrogativi aperti 
sulla vicenda, si possono rife¬ 
rire per ora solo l dati circa 
la personalità dei due ban¬ 
diti. Sebastiano Spina era 
ritenuto un esponente, del 
cosiddetto « clan » dei cata- 


nesi che domina il racket dei 
locali notturni. 

Pressoché di.sperate le con¬ 
dizioni di Antonio Ventrilla, 
si trova in ospedale in stato 
di coma per le due pallottole 
che lo hanno colpito: una gli 
ha attraversato un avambrac¬ 
cio da parte a parte c l’altra 
gli si è conficcata nel castato. 

Ezio Rondolini 


Oggi corso 
mascheralo 
a Viareggio 

VIAREGGIO. 21 
Si svolgerà domani a Via¬ 
reggio il secondo corso ma¬ 
scherato del Carnevala 1976. 
Come è noto, quest'anno per 
assistere alla famosa manife¬ 
stazione viareggina non ci 
vorrà il biglietto di Ingresso. 
Il corso mascheraio sarà ri¬ 
petuto domenica prossima e 
martedì 2 marzo. 


Dopo una lunga indagine della guardia di. finanza 

Recuperata ua'opera del Guerciao 
trafugata da una basilica romana 

Due persone arrestate — Erano entrate in contatto con un ufficiale spacciatosi per collezionista 
Catturati mentre vendevano il prezioso dipìnto — Sì cercano ora gli altri due quadri scomparsi 



Una preziosa opera del 
Guercino, raffi^rante San¬ 
ta Marglierita. è stata recu¬ 
perata ieri a Roma dalla 
guardia di finanza: il quadro 

— il cui valore si aggira at¬ 
torno ai due miliardi di lire 

— era stato rubato due anni 
fa, assieme ad altri due di¬ 
pinti del XVIII secolo, nel¬ 
la basilica di San Pietro in 
Vincoli. Due persone sono 
state arrestate e denuncia¬ 
te per ricettazione aggrava¬ 
ta. Si tratta di Alvaro Mon- 
siò. 37 anni, e Olindo Andre- 
ian. di 36 anni, ambedue se¬ 
dicenti antiquari. 

I ricettatori erano stati 
avvicinati già tre settimane 
fa da un ufficiale della fi¬ 
nanza. spacciatosi per un 
collezionista di pochi scru¬ 
poli. La identificazione del¬ 
le persone, che erano in pos¬ 


sesso de! prezioso dipinto, è 
avvenuta dopo una faticosa 
ricerca che, attraverso una la¬ 
bile pista, aveva portato gli 
inquirenti dapprima in Sviz¬ 
zera, poi a Milano. Genova 
e infine a Roma. 

Qui. ieri sera, in un noto 
albergo del centro, il finto 
acquirente e i ricettatori si 
sono incontrati per la «tran¬ 
sazione » definitiva del qua¬ 
dro. in cambio del quale e- 
rano stati richie.sti 52 milio¬ 
ni. AI momento del riscatto, 
sono entrati nella stanza di 
albergo altri due finanzieri 
che hanno fermato il Monsiò 
e LAndreian, in .seguito ar¬ 
restati. Sono adesso In cor¬ 
so eli interrogatori, per i- 
dentificare gli autori mate¬ 
riali della rapina e rintrac¬ 
ciare le altre due tele -- 
«Le liberazione di San Pie¬ 


tro » di autore ignoto; e 
« L’angelo annunziatore » del 
Marata — che erano state 
trafugate dai ladri assie¬ 
me all’opera del Guercino. 

Il furto avvenne nella ba¬ 
silica di San Pietro In Vin¬ 
coli il 27 ottobre del ’73. La 
« Santa Margherita » era po¬ 
sta nella navata destra, ac¬ 
canto al famoso Mosè di 
Michelangelo. Mentre due ca¬ 
nonici e il custode si appre¬ 
stavano a chiudere i batten¬ 
ti della chiesa, gli si fecero 
incontro tre giovani armati 
e mascherati che dopo averli 
immobilizzati, li costrinsero 
ad entrare dentro il confe.s- 
sionale. Dopo avere staccato 
con una lametta dalla corni¬ 
ce il quadro del Guercino. 1 
rapinatori si dirigevano nel¬ 
la sagrestia, dalla quale a- 
sportavano anche gli altri 


due dipinti. E proprio men¬ 
tre tagliavano dalla cornice 
quest’ultima tela, .sopraggiun¬ 
geva nella basilica un ven¬ 
ditore ambulante, ignaro del 
furto, che veniva anche lui 
immobilizzato e chiuso con 
gli altri nel confessionale. 

Il recupero della «Santa 
Margherita » rende ottimisti 
gli inquirenti per quanto ri¬ 
guarda il ritrovamento an¬ 
che delle altre due tele ru¬ 
bate. 11 fatto stc.s.so che la 
opera non sia mai in tutto 
questo tempo uscita dalla 
capitale lascia pensare — .so¬ 
stengono alla finanza — che 
il furto non sia avvenuto, co¬ 
me di solito arcade, su or¬ 
dinazione. Per quc.sto. non 
dovrebbe essere difficile ri¬ 
costruire il cammino percor¬ 
so dai quadn trafugati. 


Al San Camillo di Roma 


Malate, sollecitano 
l’aborto terapeutico 


Ordinato il sequestro a Vasto 

Mille case costruite 
su terreno demaniale 


Da più di dieci giorni due 
donne sono ncoverate .il 
San C.'unillo. dove h.anno 
presentato una richiesta per 
i’interruzione dela gravid.an- 
za. Sollecitano la pratica del¬ 
l’aborto terapeutico: una di 
loro. 38 anni, è affetta d.”» 
miostenia; l’altra, di 45 ann;, 
è malata di diabete, ha avu¬ 
to sei figli, ed è stata sotto¬ 
posta in precedenza ad in¬ 
terventi chirurgici durante 
li parto. 

I sanitari del San Camil¬ 
lo, dal canto loro, hanno as¬ 
sicurato che preoccupanti ca¬ 
li sono all'esame di due com- 


mls.sioni. T. parere sull’oppor¬ 
tunità di pV.»t’.c.ire l’aborto 
ter.tpeutico. sarà emesso do¬ 
mani mattina. len. intanto, 
per sollecitare una decisione 
delle autor.tà ospedaliere, si 
è svolta una manifestazione 
davanti al S. Camillo indet- 
t.v dal CI3.\ e dal movimen¬ 
to di liberazione della don¬ 
na. Una delegazione — gui¬ 
data dal segretario del par¬ 
tito radicale Spadaccia — 
è stata ncevuta dal diretto¬ 
re sanitario, dott. Mastran- 
tuono. e dal dottor Rinaldi, 
della prima divisione gineco¬ 
logica. 


CHIETI. 21 

Mille appartamenti di 12 
« residence » sono stati posti 
sotto sequestro dal pretore 
di Vasto, perché la maggior 
parte degli edifici sono stati 
costruiti su terreno del dema 
nio marittimo. Sono palazzi¬ 
ne realizzate o in corso di rea¬ 
lizzazione sulla Manna d: 
San Salvo. Il provvedimen¬ 
to segue di un mese remis¬ 
sione delle comunicazioni giu¬ 
diziarie per alcuni costrut¬ 
tori e per tutti i componenti 
della commissione edilizia 
della cittadina del chietina 
Gli edifici sequestrati appar¬ 
tengono alle imprese «Mam- 
marella», «ClancagUni», «Mo¬ 


lino » e « Prezioso cr.avero ». 
La notificazione dei seque¬ 
stri è stata fetta agli impren¬ 
ditori dai carabinieri di San 
S.ilvo e da quelli del nucleo 
di polizia giudiziaria della 
procura della repubbl.ca di 
Vasto. 

Sulle costruzioni la sovnn- 
tendenza ai monumenti e gal¬ 
lerie. aveva esprcs,so un pare¬ 
re contrastante con t delibe¬ 
rati della commissione edili¬ 
zia. Il valore attuale dei ter- 
»reni demaniali coperti dal 
« residence » si aggira sul 
quattro miliardi di lire. A 
questi si deve aggiungere 11 
valore del mille appartamenti. 


Sufr’ultiino scandalo.so au- | 
mento del prezzo della ben- 1 
Zina, il magistrato inquircn- j 
te ha interi-rogato Giovanni . 
Theodoli, responsabile della | 
Unione petrolifera. Indizia- ! 
to di reato per concorso in | 
Interesse privato in atti di , 
ufficio e per omissione e abu- I 
so in atti di ufficio, il rap- I 
presentante del petrolieri lia ] 
risposto alle domande del 
sostituto procuratore della 
Repubblica. Lucio Del Vec¬ 
chio, per oltre due ore alla 
presenza del suo avvocato 
difensore. Alfonso Gatti. 

L’inchiesta giudiziaria in 
cor.so si impernia particolar¬ 
mente sullo scivolamento di 
alcuni giorni della riunione 
del CIP (Comitato intermini¬ 
steriale prezzi) che era stata 
convocata per il 31 ottobre 
del 1975. Fu durante 11 perio¬ 
do intercorso tra la prima e 
la seconda riunione che 11 
calcolo fatto dagli organi 
CIP sul costo medio di ogni 
tonnellata di greggio, aumen¬ 
tò Il prezzo da 55.309 lire a 
58.693 lire In tonnellata. 

Questo autnemo, che fu de¬ 
ciso dal CIP sulla base dei 
documenti forniti dai petro¬ 
lieri. ha consentito al mini¬ 
stro deirindustria di firma¬ 
re il decreto di rincaro del 
prezzo dei carburanti. Lo sci¬ 
volamento della riunione 
sembra sia stato chle.sto dal¬ 
lo stes.so minkstro. così, alme¬ 
no. avrebbe dichiarato Theo- 
doli, durante rmterrogatorio. 
Se cosi fo.ssc si profilerebbero 
gravi.s.sime responsabilità del 
rappresentante di governo. 

L’ultimo aumento del prez¬ 
zo dei carburanti costa ai 
con.sumatorì circa un miliar¬ 
do di lire al giorno. Tanto 
finisce ogni giorno nelle ta¬ 
sche dei petrolieri. Un rega¬ 
lo di grosse proporzioni che 
non può non de.stare seri dub¬ 
bi sull’operato del CIP e del 
ministro in carica. 

11 se.grctario del CIP. Vit¬ 
torio Cito, indiziato per "li 
.stessi reati di Theodoli. saia 
ascoltato dal magi.strato nei 
prossimi giorni, e dovrà an¬ 
che lui rispondere su alcuni 
fatti già denunciali alla com¬ 
missione Industria della Ca¬ 
mera e a quella del Senato, 
dai compagni D’Alema e Pi¬ 
va. In particolare il segreta¬ 
rio del CIP dovrà chiarire 
perché il governo ha preso 
per buoni i prezzi all’impor¬ 
tazione in Italia del greg¬ 
gio che sono risultati supe¬ 
riori a quelli praticati per l 
paesi dell’Europa del nord. 
Inoltre, dovrà precisare per 
quali motivi il ministero ha 
scelto, per la rilevazione pe¬ 
riodica dei prezzi, un quadri¬ 
mestre favorevole per il gio¬ 
co dei cambi monetari alle 
compagnie che operano sul 
mercato italiano. A questo 
si deve aggiungere Io spo¬ 
stamento arbitrario di un 
me.se che ha aggravalo il 
computo del parametro qua¬ 
drimestrale a completo van¬ 
taggio dei petrolieri. A que¬ 
sti quesiti, Theodoli. avreb 
be dato al magistrato una 
unica risposta e cioè che i 
chiarimenti potevano fornirli 
soltanto il ministro e gli or¬ 
gani competenti. 

Sapere esattamente che co¬ 
sa è successo ncU'ultima riu 
nione del CIP e senza che 
l’inchiesta finisca per es¬ 
sere impantanata nella Com¬ 
missione Inquirente giacché 
si fa insistentemente il no¬ 
me di un ministro, è un in¬ 
terrogativo che, forse, lo ste.s- 
50 magistrato non nuscira 
a sciogliere, ma che è le¬ 
gittimo porsi in vista del¬ 
la prossima assemblea del 
CIP convocata il 29 febbraio 
per decidere un nuovo rinca¬ 
ro dei carburanti. 

11 ministero delLIndustna 
potrebbe infatti decidersi a 
fornire dati ufficiali per sta 
tallire li prezzo finale senz,i 
prendere per buoni gli espe¬ 
dienti cui ricorrono i petro 
hen. A questo proposito il 
Procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Roma, Siotto, ha 
dichiarato alla stampa di 
aver ricevuto una pubblicazio¬ 
ne, redatta dalla commissio¬ 
ne americana Churcli. sulle 
.società multinazionali del pe¬ 
trolio. con i reiatiV; dati sugi; 
sconti che vengono accorda¬ 
ti dai paesi produttori del 
petrolio, nonclic sui costi uf¬ 
ficiali del greggio, ecc. Tut¬ 
tavia quando si ha a che fa¬ 
re con i petrolieri c’e da 
aspettarsi di tutto. Lo con¬ 
fermava Io stes.so sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca, dr. Del Vecchio, al qua¬ 
le seno state affidate anche 
le indagini per Taggiotaggio 
del petrolio durante il pe¬ 
riodo di « austerity ». Le pe¬ 
troliere cariche di greggio ri- 
ma.sero diversi giorni al largo 
delle nostre coste in attesa 
del rincaro della benzina e 
comunicavano con le compa- 
gn.e petrolifere v.a radio at¬ 
traverso me.s5aggi in codice 
che ancora non sono stati 
decifrati. Mentre gli italiani 
andavano la domenica a pie¬ 
di per non aggravare la si¬ 
tuazione economica, i petro¬ 
lieri scaricando con ritar¬ 
do il greggio hanno guad.v- 
gnato cent.naia di miliardi. 

I messaggi in codice sono le 
prove del reato di aggiotag¬ 
gio ma i cifrari sono spani: 
soprattutto per il fatto che 
il governo si c disinteres.sato 
completamente della vicenda. 

Franco Scottoni 


A Roma prezzi alle stelle 


Ottocento quintali 
di banane distrutte 
nel porto di Livorno 


Mentre su; banchi dei ri¬ 
venditori di Roma e di tutto 
li paese le banane ormai ven¬ 
gono a costare oltre mille lire 
al chilo, nel porto di Livorno, 
in mezzo a spazzature e rifiu¬ 
ti, si sono distrutte qunlcasa 
come 800 tonnellate di bana¬ 
ne. Ancora poclii sapevano 
che molte altre centinaia di 
tonnellate del giLstaso frutto 
tropicale rischiavano di es¬ 
sere ridotte a poltiglia, se non 
si fos.se sbloccato qualcasa 
nel contrasto che oppone or¬ 
mai da tempo importatori e 
ministeri competenti (Agri¬ 
coltura e Commercio con 1’ 
estero). Livorno si è trovata 
così, quasi per caso, in pri¬ 
ma linea in questo contrasto 
ed ha a.ssistlto. Impotente, a 
una gigantesca distruzione di 
beni alimentari. 

La « Edinburg clipper ». na¬ 
ve bananiera partita con un 
carico di circa 3 mila tonnel¬ 
late. dopo averne sbarcata l.a 
metà a Tripoli è giunta il 12 
febbraio nel nastro porto. 
E’ arrivata con un certo ri¬ 
tardo a causa di una avana 
che ha determinato il dete¬ 


rioramento di una parte del 
residuo carieo di 1500 tonnel 
iato. Comunque, avariate o 
non avariate, la .società im 
portatrice di.sponeva di una 
licenza per .sole 500 tonnellate 
di prodotto, mentre il resto 
ne re.stava c.sc’.u.so. Ciò ha 
determinato una .situazione 
incredibile: mentre il quanti 
tativo previsto veniva sdoga¬ 
nato e avviato sul mercato, 
la restante parte veniva col¬ 
locata parte in celle frigori¬ 
fere (circa 2(K) tonnellate) e 
parte, ben più rilevante, si 
■stemata In camion e succo.ssi 
vomente avvinta al macero. 

La casa si è ultenormente 
aggravata nei giorni .seguen 
ti al momento m cui è giun 
ta in porto un’altra nave 
bananiera con 2330 tonnellate 
di prodotto per il quale non 
si ha ancora !n licenza di 
importazione Ma mentre per- 
questo .secondo carico p.irc 
che siano state trovale soli) 
/ioni alternative, come il tra¬ 
sferimento mediante altre na¬ 
vi in porti stranieri, per il 
primo quantitativo non c’ò 
stato niente da fare. 


Il Só'’ rapimento in Calabria 


Giovane fermato per il 
sequestro deiringegnere 


CATANZARO. 21 

Dal tardo pomeriggio di 
ieri è nelle mani, presumibil¬ 
mente. di una banda di lati¬ 
tanti (ve ne sono almeno 200 
che gravitano suH’Aspromon- 
te) la 36* vittima di un se¬ 
questro di persona in Cala¬ 
bria. Si tratta del ’28cnne 
Giovanni Reytani, laureato 
in ingegneria e amminìstruto- 
re dei terreni del padre, ba¬ 
rone Vincenzo, che si trova¬ 
no nel comune di Varapodio, 
ai piedi dell’Aspromonte. La 
famiglia abita a Reggio. 

Il rapimento, conìe si è 
detto, è avvenuto ieri in una 
strada interpodcrale nei pres¬ 
si deirazicnda agricola della 
famiglia della viliima. Il gio 
vane era a bordo di un’auto- 
vetlur:», con un cognato e 
due donne, raccoglitrici di 
arance. La macchina proce¬ 
deva, dato il fondo stradale 
sconnesso, a passo d’uomo. 

Erano le 17,30 circa, ancora 
giorno cioè, qu-indo quattro 
per,sonc. mascherate ed arma¬ 
te di fucili e pistole, spuntan¬ 
do da alcuni ce.spucll. si sono 
parati di fronte all’auto im¬ 
ponendo di scendere a tutti, 
fuorché al giovane professio¬ 


nista che è stato fatto sedei" 
sul sedile postenoie. Uno dei 
b.indiii ha quindi prc.s() d po 
.sto di guida e l’auto e niiir- 
tita. mentre venivano sparati 
alcuni colpi d’arma da fuoco 
a scopo intimidatorio. 

A poco più di mezzo chilo 
metro di distanza, c’è stato 
il trasbordo su un'aUra auto¬ 
vettura in attesa, che si e 
prontamente diretta verso 
rAsprornonte. I testimoni del 
rapimento, cioè il cognato 
del Reytani e le due donne, 
dieci minuti dopo, hanno lac 
contato tutto ai caraliinien 
di Varapodio. Sono iniziate 
le ricerche che durtinle la 
notte httnno portato al feriii ) 
di un giovane di Oppidn M.i 
merlina. Giovanni Viz.za. 

Si tratterelilie di uno degli 
autori del rapimento. prol)a 
bilinente dell’autista detl’au 
tovetfura dei banditi ed an¬ 
che il basi.sta. cioè ruomo di 
collegamento fra i latitanti e 
la zona d’operazione II Viz¬ 
za .sarebbe stato riconnsciiiio 
da un testimone A Varapo¬ 
dio sono da slamane il que¬ 
store di Reggio Calabria e tl 
comandante la Legione dei 
Carabinieri di Catanzaro. 


Venerdì 27 febbraio, .sul minierò 9 
di RINASCITA sarà pubblicalo: 

Il Contemporaneo 

Mercato del lavoro 
e crisi economica 

0 Iniroduzione di Giorgio Napolitano 

Sette risposte per una via di uscita*. 

Francesco Alberoni 
Massimo D'Alema 
Luigi Frey 
Massimo Paci 
Michele Salvati 
.Adriana Sercn- 
Donatella Tortura 

• Articoli di 

Sergio Garavini 

Sviluppo contro occupazione? 

Siegmund Ginzberg 

Milano: 60.000 posti in meno 

Enzo Giaccio 

Napoli; il caro prezzo della recessione 

Paolo Porcellini 

800.000 giovani e ragazze 
in cerca di prima occupazione 

Luciano Soriente 

Soltanto 5 milioni 
le donne che lavorano 

Una bibliografia essenziale 

Organizziamo una diffusione straordinaria. 

Le prenotazioni dovranno pervenire agli Uffici 
diffusione di Roma e Milano entro martedì 24 






















PAG, 6 / echi e notizie 


Per la strategia delPinflazione Per Peperà 


Il deprezzamento lin 
della lira ^ 

l 

ha toccato il 13 % j mil 
nelFultimo mese . .. 


r Unità / domenica 22 febbraio 1976 


Decreto sui tassi del credito agevolato: 
ma le banche daranno i finanziamenti? 


Per Poperazione salvataggio del bancarottiere latitante 


Un « ringraziamento anticipato» 
i miliardi di Sindona alla DC? 

Concluso ieri a Milano Tinterrogatorio del direttore generale del Tesoro, Ven- 
triglia — La « consegna del silenzio » non basta a coprire le responsabilità di 
Fanfani e del suo partito — Un danno al Paese di oltre quattrocento miliardi 


Lettere 
aW Unita' 


Nuove misure in campo va¬ 
lutario, fiscale e degli investi¬ 
menti devono essere prese per 
Impedire che la speculazione 
sulla lira produca altri danni. 
Il mercato dei cambi riapre 
domani, infatti, in una situa¬ 
zione di gravissima incertez¬ 
za. 11 bilancio di ilO giorni di 
cambi limitati agli operatori 
privati ha prodotto una svalu¬ 
tazione della lira pari al 12,85 
ix?r conto verso il franco sviz¬ 
zero. 12,63 per cento col mar¬ 
co tedesco occidentale e 11,65 
per cento rispetto al dollaro 
Questi livelli di svalutazione 
.sono calcolati a partire dal 20 
gennaio: il depre/zamento è 
più grave .se consideriamo che 

discesa della lira è iniziata 
megli ultimi mesi del 1975. 

I-a lira non si è svalutata 
.soltanto ver.so le monete « for¬ 
ti > ma anche verso ouelle 
< deboli >, che hanno subito la 
pres.sione della s|)t*cula/ione a 
loro volta. 11 deprezzamento 
della lira è stato dell’11.39 per 
cento sul franco francese (la 
cui quotazione è legata al mar¬ 
co) e deiril.l? ix?r cento sul¬ 
la sterlina inglese (la cui quo¬ 
tazione fluttua per suo conto). 

Il prezzo del dollaro US.A è 
passato in un mese da 686 a 776 
lire; il marco da 264 a 302 li¬ 
re; il franco svizzero da 2(M a 
303 lire: il franco france.se da 
153 a 173 lire; la sterlina in¬ 
glese da 1.396 a 1.571 lire. 

I^ Confindu.stria. adeguan¬ 
dosi alle esigenze dei grandi 
gruppi e.sportatori e<l essi stes- 
.si speculatori finanziari, ha 
voluto la svalutazione, im¬ 
portazioni costeranno più ca¬ 
re e già in questi giorni le pic¬ 
cole imprese .sono chiamate a 
pagare di più le materie pri¬ 
me ed i semilavorati. Inoltre 
c’è la minaccia di un forte tra¬ 
sferimento di rincari sui con¬ 
sumatori: lo stesso governo 
ha chiesto a Bruxelles la sva¬ 
lutazione della « lira verde *. 
cioè della unità monetaria a cui 
•sono rapportati i prezzi di ri¬ 
ferimento del Mercato comu¬ 
ne agricolo, il che comporta 
raumenio del pedaggio doga¬ 
nale sulle importazioni di ali¬ 
mentari. 

L’altra minaccia, in parte 
già attuata, è il rincaro del 
costo del danaro. Ieri il Teso¬ 
ro ha pubblicato i tassi (l’in- 
tcres.se che saranno applicati 
ai crediti agevolati, legge 626 
e decreto d' agosto: 1) per i 
mutui alle aziende industriali 
6,60'7> riducibile al 4.35% per 
lo aree depresse del centro 
nord c al 3,55% ixjr il Mezzo¬ 
giorno; 2) por i mutui ad a- 
zicnde commerciali 6.50% ri¬ 
ducibile al 3,50% nel Mezzo¬ 
giorno; 3) por le aziende arti¬ 
giane 5,50% riducibile al 4.50% 
per le aree depresse del cen¬ 
tro nord o al 3.50% per il 
Mezzogiorno; 4) per i mutui 
ad aziende agricole 5.0% ri¬ 
ducibile al 3.50% nel Mezzo¬ 
giorno e nei territori dicliiara- 
ti montani. 

A parte il fatto che il cre¬ 
dito agevolato serve soltanto 
gli investimenti, bisognerà ve¬ 
dere se le domande incontre¬ 
ranno le disponibilità delle 
banche ed a quali condizioni. 
Già l’aumento del livello di 
inflazione significa che il co¬ 
sto degli investimenti aumen¬ 
ta c le somme stanziate co¬ 
me contributo sugli interessi 
diminui.scono in proporzione. 
E’ necessario far leva, per gli 
investimenti, su nuovi stru¬ 
menti. Ieri parlando a Catan¬ 
zaro. il presidente della Fi¬ 
nanziaria .Meridionale-FIMPL 
Giorgio Ruffolo. ha detto che 
la società di.sixine di 100 mi¬ 
liardi con i quali può rilancia¬ 
re circa 800 imprese piccole 
e mtHlie. Di queste po.ssibilità 
ne esistono in altri settori. 

r. s. 


L'altra notte davanti allo stabilimento locale della FIAT 

Violente cariche della polizìa 
durante uno sciopero a Bari 


BARI, 21 

Gruppi di operai che sosta¬ 
vano dinanzi ai cancelli dei¬ 
la FIAT di Bari durante uno 
sciopero aziendale di 8 ore 
indetto dalle organizzazioni 
sindacali nel quadro delle i- 
niziatlve di lotta nazionali per 
il rinnovo del contratti sono 
stati duramente caricati Ieri 
sera intorno alle 21,30 da for¬ 
ze della polizia e dei carabi¬ 
nieri. Durante l’azione di poli¬ 
zia, condotta — affermano 1 
sindacati — con l’uso di man¬ 
ganelli e di candelotti lacri¬ 
mogeni numerosi lavoratori e 
dirigenti sindacali sono sta¬ 
ti malmenati violentemente. 
Due membri della segreteria 
provinciale della FLM sono 
stati fermati insieme ad altri 
4 lavoratori per essere poi ri¬ 
lasciati nel corso della notte. 

Bulla grave vicenda la se¬ 
greteria provinciale della 
FLM ha preso posizione que¬ 
sta mattina con un documen¬ 


to nel quale condanna l’in- 
qualificabile atto repressivo 
che ha colpito « decine di la¬ 
voratori in atteggiamento as¬ 
solutamente pacifico ». Secon¬ 
do le organizzazioni sindacali 
« le intenzioni di chi dirigeva 
le forze di polizia apparivano 
chiare dal fatto che gii agen¬ 
ti erano in assetto di attacco 
non solo per le armi in mo¬ 
stra, ma anche pier la dispo¬ 
sizione che andavano assu¬ 
mendo e che faceva pensare 
ad una carica di proporzioni 
rilevanti ». « La presenza mas¬ 
siccia delle forze di polizia 
sul posto e l'atteggiamento 
chiaramente minaccioso — 
prosegue il comunicato — da¬ 
va modo ad alcuni ben circo¬ 
scritti gruppetti di provoca¬ 
tori di lanciare grida sconsi¬ 
derate ed inconsulte che, im¬ 
mediatamente, erano prese a 
pretesto dal funzionario che 
dirigeva di ordinare una del 
le cariche più violente che a 
Bari siano state mal fatte». 


Sempre secondo la FLM 
« la pesantezza deH’interven- 
to è dimostrata dall’uso di 
candelotti lacrimogeni spara¬ 
ti ad altezza d’uomo e dal 
particolare accanimento con 
cui si è picchiato 1 singoli la¬ 
voratori sia durante l’Inse¬ 
guimento sia dopo il loro 
fermo ». 

Nel corso della giornata 
lo sclopiero aveva registrato 
una partecipazione massiccia 
calcolabile intorno al 95% ed 
era stato contraddistinto da 
atteggiamenti di grande cl- 
vlltà. 

La segreteria della FLM ha 
convocato per lunedi 23 i con¬ 
sigli di fabbrica cittadini per 
concordare il prosieguo del¬ 
l’iniziativa sindacale. 

Sul fatti di Ieri ha preso po¬ 
sizione anche il comitato cit¬ 
tadino del PCI barese con un 
documento In cui si condan¬ 
na l’ingiustificato intervento 
delle forze di Polizia. 



Michele Sindona, Il bancarot¬ 
tiere latitante 


Aperto sabotaggio dopo Fentrota in funzione di una società pubblica 

L'onda lunga della specalazione 
tiene bloccati i traghetti a Capri 

Guerra fra armatori privati - In difficoltà le popolazioni delle isole del Golfo — L'equi* 
voca solidarietà di alcuni sindacalisti — Oggi iniziativa unitaria delle forze democratiche 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 21 

Il blocco dei mezzi di due 
delle maggiori società private 
di navigazione che collegano 
le isole del Golfo di Napoli, 
sta facendo vivere giornate 
difficili alle popolazioni di 
Capri. Ischia, Eh'oelda. Gli 
aliscafi della società. « Alllau- 
ro » e i vaporetti della « Li¬ 
bera navigazione Lauro» che 
fanno capo allo stesso arma¬ 
tore (omonimo dell’altro ben 
più potente armatore Lau¬ 
ro), non lasciano gli ormeg¬ 
gi. I 100 marittimi dell’» Ali- 
lauro » non rivendicano il 
rinnovo del contratto, che 
pure è scaduto nel luglio 
scorso, e neppure migliori 
condizioni di lavoro; sono 
preoccupati per il posto — 
dicono — perché il padrone 
minaccia di chiudere. Una 
minaccia che a Napoli equi¬ 
vale ad una condanna. 

Ma perché il padrone ricor¬ 
re a minacce del genere, vi¬ 
sto che gli affari vanno bene 
e che l’azienda rende? Se¬ 
condo quanto egli stesso ha 
pubblicamente affermato, la 
entrata in servizio di tre ali¬ 
scafi della società pubblica 
«Caremar» sulle linee per le 
isole partenopee sarà suffi¬ 
ciente a portare al fallimen¬ 
to la sua « Alilauro ». che pe¬ 
raltro dispone di 12 mezzi 
veloci, A questa eventualità, 
della quale sembra sia riu¬ 
scito a convincere i lavora¬ 
tori e qualche sindacalista 
della UIL-Mare, non crede 


nessuno e nemmeno lui stes¬ 
so. Intanto, però, anche 1 
vaporetti, oltre agli aliscafi, 
della navigazione Lauro so¬ 
no rimasti fermi. 

La versione ufficiale è che 
si tratta di solidarietà. Ma 
questa volta l’impressione che 
ci si trovi di fronte a una 
serrata è stata netta. Molti 
marittimi erano sul molo di 
Ischia pronti a prendere ser¬ 
vizio, ma la direzione li ha 
rimandati indietro. Il coman¬ 
dante del traghetto « Agosti¬ 
no Lauro» sul libro di bor¬ 
do ha scritto: « La nave non 
parte per ordine dell’arma¬ 
tore». E poi ha aggiunto: 
« Rettifico, per lo sciopero 
indetto dalla UIL». 

I sindacati dei sei comuni 
di Ischia hanno sollecitato 
l’intervento della prefettura 
e sottoscritto un documento 
in cui affermano che la già 
precaria situazione del colle¬ 
gamenti marittimi si è ora 
aggravata per « interessati 
tentativi di compagnie pri¬ 
vate. che. coartando la volon¬ 
tà dei lavoratori dipendenti, 
hanno operato una serrata 
tesa a sostenere privilegi». Un 
comitato unitario costituito 
nell’isola da PCI. PSI. DC. 
PRI. PSDI e PLI e dal col¬ 
lettivo studentesco ha indetto 
una manifestazione per do¬ 
menica 22. per ottenere mi¬ 
gliori ^<»orii^ I? tariffe po¬ 
litiche. Quali Interessi si agi¬ 
tano dietro un tale Intreccio 
di manovre? 

Con il 1. gennaio è entrata 
in funzione la società «Ca¬ 


remar» (Campania regionale 
marittima) costituita in base 
alla legge sul riordinamento 
del servizi marittimi di colle¬ 
gamento con le isole minori. 
Questa società è formata 
con una partecipazione mag¬ 
gioritaria del 51% dalla Fin- 
mare (e per essa dalla Tir- 
renla) e per il rimanente 
49% — che la legge lascia 
alla partecipazione azionaria 
di imprese private già pre¬ 
senti nel settore — dalla sola 
SPAN (Società partenopea 
di navigazione, che effettuava 
prima il servizio postale e 
perciò riceveva sovvenziona- 
mento pubblico). 

A dire il vero. l’atteggia¬ 
mento delle imprese escluse 
non è stato tale da lasciar 
capire le reali propensioni 
alia propria partecipazione 
nella nuova società. Finora 
i privati hanno trasportato 
r80% dei passeggeri e circa 
il 95% delle merci, con una 
dozzina di vaporetti In gran 
parte vecchi e inadeguati. 

Il caso è esploso quando 
la «Caremar». che per legge 
deve gestire anche linee ser¬ 
vite da mezzi veloci, ha av¬ 
viato trattative per procurar¬ 
si 1 tre aliscafi necessari. Le 
trattative per l’eventuale ac¬ 
quisto o noleggio dei mezzi 
sono state avriate tanto con 
l’aAlilauro». quanto con la 
società « Alisnav » dell'arma¬ 
tore siciliano Rodriguez. Ma, 
probabilmente perché sarà 
affiorato il sentore di pre¬ 
ferenze. Improvvisamente so¬ 
no esplose denunce di accor¬ 


di scandalosi lanciate dalla 
« Alilauro » e accompagnate 
dalla minaccia di gettare tut¬ 
to Il proprio personale sul 
lastrico, qualora entrassero in 
servìzio i nuovi aliscafi della 
« Caremar », e dal blocco, che 
ne è seguito, del servizio. 

Ma chi dei protagonisti ha 
diritto di gridare allo scan¬ 
dalo in tutta questa vicenda? 
Certo, se l’armatore Rodrl- 
guez ha potuto chiedere — 
come si afferma — il prezzo 
esorbitante di un miliardo e 
600 milioni per ogni aliscafo, 
sia pure di nuova costruzio¬ 
ne e di caratteristiche ecce¬ 
zionali, vuol dire che piensa 
di avere argomenti sufficien¬ 
ti per portare a termine l'af¬ 
fare. Ma d’altra parte !'« Ali- 
lauro» non è stata da meno 
nel tentativo di far man bas¬ 
sa sul denaro pubblico. Ha 
chiesto di poter dare a no¬ 
leggio alcuni del propri ali¬ 
scafi alla «Caremar» per 29 
milioni (poi ridotti a 25) al 
mese, oppure di vendere per 
650 milioni. Questi natanti, 
acquistati nel lontano 1969 
per 380 milioni, oggi, dopo sei 
anni di servizio, non possono 
essere certo valutati il dop¬ 
pio. 

Nella serata di oggi è stato 
COTiunque deciso di sospende¬ 
re il blocco della navigazione 
fra le isole in seguito alla as¬ 
sicurazione del ministro della 
Marina mercantile di convo¬ 
care con urgenza ima riunio¬ 
ne per discutere la questione. 

Franco De Arcangelis 


Una malattia che colpisce centinaia di migliaia di persone 

L’alcool ne uccide sempre di più 

L’alcoolismo ha proporzioni di massa ma sfugge ad ogni statistica perché la mutua non rimborsa le 
cure - L’importanza dei centri prescritti dalla legge antidroga - Le indicazioni di un convegno a Roma 


Se tutti più o meno sanno 
che in Italia si «beveo volen¬ 
tieri, pochi sono a conoscen¬ 
za del fatto che il nostro pae¬ 
se è uno dei più colpiti al 
mondo dai deìelen effetti del¬ 
l'alcool. Fino a qualche an¬ 
no fa. lo confermano le sta¬ 
tistiche. soltanto la Francia c: 
precedeva nel consumo pro- 
capitc di alcooUci; ed erava¬ 
mo secondi solo ai francesi 
anche nella percentuale dei 
bevitori che superano la me¬ 
dia di quindici centilitri dt 
alcool (6000 abitanti su 100 000, 
dai quindici ann-, m suK Si 
calcolava, nel '69, che il nu¬ 
mero dei bevitori che avreb¬ 
bero bisogno di cure nella no¬ 
stra popolazione si aggirava 
attorno al mezzo milione. L' 
ISTAT ha confermato che 
nel 72 sono morte in ospe¬ 
dale. affette da cirrosi epati¬ 
ca. d’.ciassettemila cinquecen¬ 
to persone (quasi il doppio di 
dieci anni prima). E sintoma¬ 
tica, in questo senso, i la ten¬ 
denza all'aumento dei consu¬ 
mi di bevande alcoo'iche. an¬ 
che di quelle che esulano dal¬ 
la tradizione italiana (vino e 
birrai: tra acquavite e liquo¬ 
ri di altro genere, l'importa- 
zione m pochi anni si è tri¬ 
plicata (100 eoo ettolitri nel 
’6S. sono dncntati 232 000 nel 
731. 

Queste cifre testimoniano 
con eloquenza le proporzioni 
di massa dell'alcoolismo; una 
tossicomania che ha radici 
profonde nel nostro costume 
e che, in quanto tale, para¬ 
dossalmente suscita meno ap- 
prtnsione e preoccupazione di 


altri fenomeni, come ad e- 
sempio la droga, la cut inci¬ 
denza è senz'altro meno rile¬ 
vante. 

Come fronteggiare il pro¬ 
blema, a livello medico, e, 
soprattutto dt prevenzione so¬ 
ciale? In questo campo si 
scontano i seri limiti della 
nostra struttura sanitaria e 
assistenziale, che è compieta- 
mente carente. Son esiste 
una configurazione precisa 
neppure della malattia, che 
viene compresa tra quelle co¬ 
munemente insente nelle 
strutture manicomiali (l’alcoo- 
lista, SI sa, è un SI diverso ». e 
come tale, il modo migliore 
per curarlo, è quello dt te¬ 
nerlo « separato » dalla so¬ 
cietà). 

Assolutamente inadeguati 
e imprecisi sono poi i dati 
statistici che si rivelano nel¬ 
le percentuali dei ncoven e 
delle morti provocate dall’ 
alcool. ET quanto si sono sfor¬ 
zati di dimostrare alcuni psi¬ 
coterapisti deU'Istituto di psi- 
chiatna dell'Università di Ro¬ 
ma. che hanno fatto un se¬ 
minano di studi sull'argo¬ 
mento «B.^ti pens-vre che 
d.a una indagine effettuata 
airOspcdale maggiore di Mi¬ 
lano. all'ospedaie civile d: Ge¬ 
nova e allo psichiatrico di 
Limbiate — dice il prof. Can- 
ennt, coordinatore del semi¬ 
nano — è risultato, per Tan¬ 
no 1968. che i ricoverati per 
alcoollsmo furono tremila. 
L’ISTAT asserisce che i neo- 
veri di quell’anno in tutto il 
paese sarebbero stati appena 
6.000 ». 


Quale é l’origine di questi 
notevoli difetti di valutazio¬ 
ne? « Una di queste è l'as¬ 
surdo diniego mutualistico al 
rimborso delle cure prestato 
al paziente alcoollsta, dice 
ancora Canenni. che forza 
per Io più i medici ad una 
censura che elimina quasi del 
tutto questi pazienti dalle lo¬ 
ro cartelle ». Xon va dimenti¬ 
cato. inoltre, che. generalmen¬ 
te si nfugge dal ricovero psi- 
chiatnco per accettare le cu¬ 
re di cliniche parate o uni- 
versitane dove la denuncia 
del • malato di mente» non 
viene effettuata. 

Disorganizzazione, ambigui¬ 
tà di collocazione del feno¬ 
meno patologico, una buona 
dose di ignoranza fanno da 
complemento a questo vero e 
proprio caso ài dissesto assi¬ 
stenziale e sanitario. Basti 
pensare all’indice delle morti 
provocate dall’alcool: se ne 
denunciano meno della metà 
di quelle effettive. Se uno. 
affetto da alcoolismo. muore 
per collasso, la statistica lo 
ascriverà tra i decessi per 
-cardiopatia sclerotica»; chi 
ha avuto un incidente stra¬ 
dale dovuto agli abusi del 
bere, per l’ISTAT la sua mor¬ 
te sarà dovuta a « trauma ». 
E cosi via. Ci si arresta al 
fenomeno esterno, e le cause 
rimangono nascoste. Malgfa- 
do le imprecisioni, però, si è 
potuto appurare che — sono 
dati del 71 — l’entrata ne¬ 
gli istituti di cura per malat¬ 
tie mentali di affetti da al- 
coolismo e psicosi alcoolica. 
è stata di 10 mila unità 


fmillecinquecento donne, ot¬ 
tomila € passa gli uomini). 

Se è confuso il mondo dei 
dati, ancora più precario è 
quello degli interventi tera¬ 
peutici e preventivi. Che co- 
s’è un alcoolizzato? Quali ori¬ 
gini ha, nella sua dimensione 
di massa, questo tipo di tos¬ 
sicomania? Riduttiva appare 
la tradizionale tendenza ad 
affrontare il fenomeno solo 
per limitarne i danni fisiolo¬ 
gici. senza appurarne l’ori¬ 
gine. < Ma anche a livello di 
tecnica psicoterapica, non ci 
si può attenere — sostiene 
Canenni — ad una metodolo¬ 
gia tradizionale, che circoscri¬ 
ve ;I problema alla sfera 
strettamente individuale». La 
« malattia ». o la a devianza » 
— affermano gli psichiatn 
di Roma — può essere me¬ 
glio compresa o risolta se si 
stabilisce una • sistematica 
esplorazione delle relazioni 
interpersonali e delle leggi 
che governano la vita dei 
gruppi del quali Tindividuo è 
partecipe. Come, appunto, il 
nucleo familiare ». 

E’ una soluzione che può. 
nella misura in cui fornisce 
risultati positivi, fare da 
complemento alla necessana 
opera di prevenzione e di po¬ 
litica assistenziale, che im¬ 
plica un intervento sulle ori¬ 
gini sociali del fenomeno del¬ 
le tossicomanie. Di qui Firn- 
portanza di non ridurre tK*to 
al confronto tra tecniche psi¬ 
coterapiche. ma Fu ’genza di 
definire la questione in rap¬ 
porto alla sua rilevanza so¬ 
ciale. 


Non va dimenticato, tra 
l’altro, che l’alcoolismo ri¬ 
guarda prevalentemente i ce¬ 
ti sociali meno abbienti nel 
nostro paese <e su questo, pur¬ 
troppo. manca ancora il ne¬ 
cessario supporto statistico). 
Ed è dunque una « malattia » 
strettamente, per certi aspet¬ 
ti. correlata ai rapporti dell’ 
individuo con il luogo di la¬ 
voro. le condizioni materiali 
di esistenza. Un problema psi¬ 
chiatrico. dunque, che recla¬ 
ma, per la sua soluzione, un 
forte intervento socializzan¬ 
te. 

E non è un caso che al se¬ 
minano. effettuato dagli psi¬ 
chiatri deiruniversità dt Ro¬ 
ma, si sia messo l’accento sul¬ 
l’importanza dt promuovere 
iniziative attorno a quei cen¬ 
tri — previsti dalla recente 
legge sulla droga — di riabi¬ 
litazione e prevenzione di co¬ 
loro che sono dediti, appun¬ 
to, alle tossicomanie e all’aJ- 
coolismo. Già su questo ter¬ 
reno. significative esperien¬ 
ze sono state fatte dalla Re¬ 
gione Emilia Romagna e dal¬ 
la stessa Provincia di Mila¬ 
no. che hanno potenziato e 
allargato la rete dei centn di 
prevenzione, avviando un di¬ 
battito coi cittadini, sugge¬ 
rendo iniziative. E" un’espe¬ 
rienza appena agli inizi, ma 
che indica con sufficiente 
chiarezza la strada da seguire 
per affrontare e risolvere il 
problema. 


Dall» nostra redazione 

MILANO, 21 

E’ terminato alle 14.30 lo 
interi ogatorio di Ferdinando 
V'entrlglla, indiziato di ban¬ 
carotta, In quanto ex ammi¬ 
nistratore delegato del «Ban¬ 
co di Roma», insieme a Gui¬ 
di e Barone per la liquida¬ 
zione coatta della « Banca 
privata italiana » di Miche¬ 
le Sindona. 

Il tentativo di coprire l 
buchi e le voragini che Sin- 
dona aveva aperto con le 
sue operazioni, venne porta¬ 
to avanti dal «Banco di Ro¬ 
ma » 11 quale fini per inseri¬ 
re un suo dirigente, Gian 
Battista Fignon, all’interno 
delTistiluto sindoniano; m 
una assemblea degli azioni¬ 
sti, tenuta il 5 agosto 1974, 
venne fatta balenare la pro¬ 
spettiva del rilancio della 
« Banca privata italiana » 
garantito appunto dalla pre¬ 
senza del Banco di Roma, 
quarantacinque giorni più 
tardi, il 20 settembre 1974, 
Fignon annuncia Invece un 
buco di 189 miliardi e il 26 
successivo vi fu la richiesta 
di liquidazione coatta avan¬ 
zata da Carli, adottata il 29 
settembre. 

Ventrlglla ha continuato a 
sostenere, nel suo Interroga¬ 
torio. che tutta l’operazione, 
aperta dal favoloso finanzia¬ 
mento a Sindona di 100 mi¬ 
lioni di dollari, venne fatta 
nell’interesse del paese per 
salvaguardare la credibilità 
all’estero della struttura ban¬ 
caria: e come Guidi e Baro¬ 
ne, Ventriglla ha chiamato 
in causa Carli e la « Banca 
d’Italia » allineata sulle stes¬ 
se posizioni. Carli, che è, a 
sua volta indiziato sia per 
la bancarotta sia per omis¬ 
sione di atti di ufficio, haja 
suo tempo sostenuto che'il 
primo finanziamento venrie 
fatto a sua insaputa e che. 
in seguito, si adoperò per tu¬ 
telare la credibilità della 
struttura bancaria del paese. 

Vi è una strana consonan¬ 
za nel « canto » di tutti que¬ 
sti uomini, evidenziata negli 
interrogatori di Ventrlglla. 
Barone e Guidi, circa scan¬ 
dalose manovre che si sono 
rivelate altrettanti sjwrperi 
di risorse pubbliche: le inie¬ 
zioni di miliardi a favore del 
bancarottiere Sindona sareb¬ 
bero state fatte per « l’inte¬ 
resse .superiore della nazio¬ 
ne». Nessuno di questi per¬ 
sonaggi tiene conto che a 
smentirli recisamente, sono 
innanzi tutto i fatti: quanto 
costi il «crack» Sindona alla 
collettività non è ancora ac¬ 
certato fino in fondo, ma la 
cifra di 400 miliardi sembra 
perfino essere inferiore al 
vero. Vi è un fatto, emerso 
dagli interrogatori degli am¬ 
ministratori del Banco di Ro¬ 
ma, che è spia eloquente di 
una verità che viene ostina¬ 
tamente tenuta nascosta die¬ 
tro carteggi copiosissimi tesi 
a dimostrare che il rapporto 
fra Sindona e « Banco di Ro¬ 
ma » fu solo un rapporto di 
affari: ed è la consegna del 
silenzio sulle fasi precedenti 
alia richiesta di 100 milioni 
di dollari che Sindona avan¬ 
zò i’il giugno 1974. Perchè 
proprio su questo aspetto han¬ 
no tenuta la bocca chiusa? 
Perchè nessuno si è profuso 
a spiegare come mai un’ope¬ 
razione che riguardava ban¬ 
che italiane venne compiuta 
all’estero? Forse perchè, si 
vuole nascondere la matrice 
politica del «crack» di Sln- 
dona che porta direttamente 
all’allora segreteria de, cioè 
a Fanfani. 

I tre banchieri interrogati 
hanno tentato di fare crede¬ 
re che i 100 milioni di dol¬ 
lari vennero dati ad un Sin¬ 
dona che pareva ancora nel 
p'eno delia propria «salute». 
Ma a nessuno può sfuggire 
che la colossale cifra venne 
concessa quando già si era 
a conoscenza sia delle diffi¬ 
coltà della «Banca Franklin» 
in cattive acque ormai da due 
mesi, sia di quelle delle socie¬ 
tà italiane che. dopo il falli¬ 
mento del tentativo di au¬ 
mento del capitale della Fi- 
nambro. registravano regres¬ 
si c perdite. 

Allora perchè venne deci¬ 
so u^a'.mente il favoloso fi¬ 
nanziamento? Perchè lo .si 
attuò avendo in mano ga¬ 
ranzie incerte e senza pre¬ 
tendere quel mainine nor- 
m.ile di lucro a cui una Ixin- 
ca non rinuncia mai? 

I tre amministratori, que¬ 
sto è certo, hanno dato una 
versione addomesticata dei 
fatti. Che cosa nascondono? 
L’unico che si è lasciato scap 
pire qualche cosa è Gu;d: 
quando ha fatto nfenmento 
alle pressioni politiche che 
portarono Mario Barone al 
vertice del «Banco di Roma». 

In questo scandaloso giro 
di mili.irdi. testimonianza ri- 
puCTiante di un sottogover¬ 
no facente capo agli uomini 
p;ù in vista della DC. non 
bso^a mai dimenticare al¬ 
cun; fatti concrelL II 28 mar¬ 
zo 1974 B.arone viene nomi¬ 
nato amministratore delega¬ 
to del « Banco di Rom.a >■. 
Pochissimi giorni dopo, due 
per Te-sattezza, due miliardi 
venivano versati da Sindona 
nelle casse della DC. Qual¬ 
che mese dopo veniva inne¬ 
scata l'operazione di finan¬ 
ziamento dei 100 milioni d: 
dollari. La nomina di Baro¬ 
ne. per la quale si erano 
adoperati Pantani e Andreot- 
ti. aveva d.ato evidentemen 
te i suoi frutti. 

«Grazie, signor presiden¬ 
te — scrisse Sindona a Pan¬ 
tani — per il suo intervento 
In riferimento al nostro isti¬ 
tuto di eredita Con ricono- 
I scenza. suo Michele Sindona». 


n dramma 
dei giovani 
senza lavoro 

Cara Unità, 

la questione della dlsoccu 
pozione giovanile va ormai 
assumendo un’importanza ca 
pitale. Se nel giro di due-tre 
anni non si riuscirà a dare 
un lavoro a queste masse 
enormi di giovani che veri 
gono sfornate dalla scuola — 
dai tecnici, ai diplomali, al 
laureati — il nostro Paese 
rischia di diventare un serba 
toio di disadattati, pronto ad 
esplodere in qualsiasi mo 
mento. E‘ sicuro che te gran 
di confederazioni del lavoro 
abbiano visto questo proble 
ma in tutta la sua graiilà’’ 
Mi auguro di sbagliare, ma 
non ne sono certo. Il mio 
vuote essere un accorato ap 
pello — personale, perchè la 
questione brucia anche sulla 
mia pelle, ma pure a nome 
di tante altre centinaia di 
migliaia di giovani — perchè 
ci si impegni in modo rigo¬ 
roso per poter dare un posto 
di lavoro a lutti- 

GUGLIELMO DE DONATI 
(Napoli) 


Caro direttore, 
il problema di cui voglio 
parlarti è importante e altret¬ 
tanto urgente E’ il problema 
del giovani e della loro prima 
occupazione. Ilo notalo che 
tutti 1 partiti dell'arco costi 
tuzlonale si preoccupano se 
riamente per trovare il modo 
di inserire questa grande mas 
sa di giovani net processo 
produttivo del Paese. Si sen¬ 
tono infatti molte proposte e 
molte iniziative. Ma data la 
mia esperienza — e senza fare 
nessun processo alle ìntenzio 
ni “ penso che questo prò 
blema rimarrà in gran parte 
irrisolto, se il governo non 
si decìderà una volta per sem 
pre a rimboccarsi le maniche, 
a fare veramente quelle rifor 
me che il popolo lavoratore 
aspetta dó^rent'anni Lo so 
che il PCI non ha mai perso 
di vista onesta grossa piaga 
sociale, che si è battuto più 
di ogni altro partito demo¬ 
cratico Però non basta, oc¬ 
corre fare qualcosa dì più, 
in particolare là dove noi go 
verniamo a livello regionale, 
provinciale, comunale. 

Forse a qualcuno potrà ap 
parire una scelta marginale, 
quella che io proporrò: ma 
cominciamola a fare, vedrete 
che qualche risultato lo darà. 
I dipendenti di Enti locali. 
varasfataU. stalali eco che 
hanno già maturato un’anzia¬ 
nità pensionabile all’SO per 
cento dello stipendio, perchè 
non lasciano H vnsto ni gio¬ 
vani^ Perchè certi cnniitnl che 
lavorano entrambi da 7'! anni 
e più non si deridono a la¬ 
sciare i loro posti di lavoro, 
visto che potrebbero prendere 
una vensione decnmsnz He 
ali Enti locali e striali po¬ 
tessero attuare oucsfi pensio¬ 
namenti in tempo breve, io 
credo che. oltre a rinniorn- 
nire certi settori imnleaati'^f. 
mioUaia e migliala di nìnrani 
tecnici e immeantì potrebbero 
trovare così un’occupazione. 

DUIIJO FRANCA 
tPe.saro) 


Cara Unità. 

sono un giovane, non molto 
tempo addietro mi sono re¬ 
cato a Roma per fare un 
concorso come statistico al 
ministero della Difesa riser¬ 
vato ai soli invalidi. Si richie¬ 
deva la terza media come ti¬ 
tolo di studio, ma dei pre¬ 
senti in aula non c’era uno 
che almeno non avesse un 
titolo di studio inferiore al 
diploma. Dopo averci dettato 
una traccia del compito da 
fare, uno degli assistenti ha 
fatto poche domande a cia¬ 
scuno di noi. Ma tra di esse, 
ve ne era una sinoolare. que¬ 
sta: € Politica^ ». Mi sono chie¬ 
sto che cosa potesse impor¬ 
tare al ministero, dovendo 
assumere depli esperti in sta¬ 
tistica. se ouestl si interes¬ 
sano dt politica o no. Ma 
evidentemente gli importava, 
perchè quelVassistente trascri¬ 
veva la risposta. E allora ri 
era da pensare che essa ser¬ 
visse alla commissione esa¬ 
minatrice per fare scelte e 
discriminazioni politiche F 
poi certuno sì riempie tanto 
la bocca con la parola « de¬ 
mocrazia ». A lor siimori non 
interessa lo .stato di bisogno 
e la preparazione di una per¬ 
sona: importa invece mante¬ 
nere una schiera di .schiari 
che sanno .solo abbes^nre la 
testa. 

Ho l’impressione, cara Uni¬ 
tà, che certa gente non abbia 
ancora capito il significato del 
15 giugno e che quindi non 
sfa in grado di fare uriana- 
lisi realistica del momento 
che stiamo vivendo. Il dilaoa- 
re della delinquenza — insie¬ 
me alla disoccupazione ero- 
nica nel Paese — scaturisce 
dal malcostume e dai metodi 
di sottoonremo che fanno cre¬ 
dere sempre mero, sveciaì- 
menie tra I giorani. alle isti¬ 
tuzioni e olla stessa Coslitu 
rione. Pubblica mire la mia 
firma- sono figlio dì conta 
dini. ho bisogno di tutti, ma 
non prego nessuno ver avere 
ciò che è un mio diritto. Ir 
somma, non ho paura 

MARIO LO FEUDO 
(Montalto Uffugo - Cosenzai 


Accompagnava 
Gobetti per difen- 
derlo dai fascisti 

Cara Unirà, 

tl Teatro Regio a Tonro 
prima e dopo l’incendio, era 
e fu destinato alla lirica. Il 
teatro destinato all'arte dram 
malica era. nel 1920-’21-’22. 
l’Alfteri. in piazza Solferino 
E’ a questo teatro che ap 
prodavano in quegli anni, per 
t loro memorabili successi, le 
compagnie più prestigiose: la 
Galli, la Melato, lo Zucconi 
le Gramatica. ecc E fu n 
(juesto teatro che Piero Gobet 
tl affinò la sua capacità dt 
critico per l'Ordine Nuovo. 

Ricordo che Gramsci, negli 
ultimi mesi del 1931, organiz¬ 


zò una specie di corpo di guar¬ 
dia a difesa di Gobetti, già 
allora fatto segno a minacce 
da parte degli uomini di Ce¬ 
sare Maria De Vecchi, allora 
capintesta dello squadrismo 
torinese. E' toccato anche a 
me. così come mi era toccato 
di far parte della difesa di 
Mislano, di accompagnare più 
volte Gobetti, quando usciva 
dal teatro dopo le recìte, nel 
breve tragitto da piazza Solfe¬ 
rino al giornale: e dal giorna¬ 
le alla viuzza dove il giovane 
critico abitava. 

Penso che la commemora¬ 
zione di Gobetti, nel cinquan¬ 
tesimo della sua morte, avreb¬ 
be assunta ancora maggiore 
importanza, se essa, anziché al 
Regio, fosse stata fatta all’Al- 
tieri. La manifestazione avreb¬ 
be, a mio parere, avuto un du¬ 
plice significato: quello di 
commemorare il etilico tea¬ 
trale e l'uomo di cultura, a 
quello di ricordare al torine¬ 
si la funzione culturale svol¬ 
ta da quel teatro, negli anni di 
più accentuato progresso del¬ 
la città del Toro. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 


Chi scopre oggi 
le lotte 
delle donne 

Coro direttore, 

ormai sono tutti d'accordo 
con le donne. Tulli ne par¬ 
tano, compresi gli uomini di 
governo che però, natural¬ 
mente, fanno ben poco di con¬ 
creto: per le donne come per 
gli altri. Sembra, insomma, 
che le donne siano state 
« scoperte » negli ultimi me¬ 
si. Invece sono tanti anni che 
et siamo: che ci slamo nelle 
lotte del lavoro, nelle lotte 
democratiche, nella vita del 
partiti. 

Naturalmente essere risco¬ 
perte non ci dispiace, non ci 
dispiace che te più giovani, 
sempre più numerose, pren¬ 
dano coscienza delia necessità 
di lottare anche per la loro 
dignità. Soprattutto non ci di¬ 
spiace che anche le donne che 
non sono abituate alle lotte 
di fabbrica, ma vengono da al¬ 
tre categorie sociali, te donne 
colle, della borghesia, diventi¬ 
no anche loro sincere prota- 
goniste della battaglia di e- 
mancipaztone. 

La loro presenza ha porta¬ 
to un contributo nuovo e in¬ 
teressante anche se, su molte 
delle questioni che preferisco 
no discutere, io non mi sento 
d'accordo con loro e soprat¬ 
tutto non mi sento d'accordo 
con quel modo di porre ì pio 
blemi, secondo il i uale si ac¬ 
cetta la logica di questa so 
ciefà e. in un modo o nel¬ 
l'altro. si finisce col fare di 
ogni problema un rapporto 
tra individui, una contrappo 
sizione tra uomini e donne. 

Il dato positivo è che ora 
le donne a impegnate » sono 
molto più numerose e prepa¬ 
rate: il problemu è quello di 
riuscire a muoverci tutte in¬ 
sieme. 

CARLA BISONI 
(Milano) 


Fitti bloccati 
e deposito 
della cauzione 

Caro compagno direttore, 

desidererei un chiarimento 
sulla questione assillante de¬ 
gli affitti. Sono un operaio, da 
due anni ho fatto un contratto 
d’affitto e in maggio .scade. 
Pago 600 000 lire all'anno, in 
più ho depositato ISO mila li¬ 
re dt cauzione. Ora sono stato 
invitalo a rinnovarlo e mi è 
stato chiesto il doppio d'affit¬ 
to più altre 50 mila lire di 
cauzione. Gradirei che questa 
lettera fosse pubblicata al più 
presto per poter dare una ri¬ 
sposta precisa ai proprietari, 
sia per l’aumento del fitto, sia 
per questa faccenda della cau¬ 
zione. 

AB. 

(Bondeno • Ferrara) 

In virtù delle attuali leggi 
vincolistiche, i contratti di lo¬ 
cazione in corso alla data del 
30 giugno 75 il cui titolare ab¬ 
bia percepito un reddito ai fi¬ 
ni della complementare pari 
o inlerìore a L. 4.000.000 nel 
1973, o che comunque abbia¬ 
no percepito nel 1972 un red¬ 
dito netto non superiore a 
L. 4.000 000, alla loro scadenza 
sono automaticamente proro¬ 
gati. 

Infatti la proroga del con¬ 
tratto significa che lo stesso 
non ha piu la scadenza fissata 
sui modulo; la sua vera sca¬ 
denza è fistia dalla legge e 
quindi o^ disdetta è illegitti¬ 
ma e priva di qualsiasi elet¬ 
to. Per tutto il perìodo della 
proroga, il contratto non po¬ 
trà essere disdettato né il ca¬ 
none aumentato. La proroga 
legale ha luogo di diritto e 
perciò qualsiasi clausola inse¬ 
rita nel contratto, che prevede 
la risoluzione dello stesso e la 
rinuncia alla proroga per qiml- 
sia.si motivo, è priva di effi¬ 
cacia. 

Va poi tenuto presente che 
al sensi della legge 351/74 vie¬ 
ne imposto al locatore l'ob- 
bbgo di fornire entro trenta 
giorni dalla richiesta dell'in- 
quilmo, tutti 1 dati dai qtiali 
si può ricavare il canone le¬ 
gale e cioè le generalità del- 
Tinquilino precedente e il ca¬ 
none dallo stesso dovuto alla 
data delTl gennaio 71 o altra 
data prima delia locazione se 
successiva. 

Il deposito cauzionale per 
ogni upo di locazione deve es¬ 
sere pari a due mensilità del 
canone, deve essere versato su 
libretto bancano vincolato con 
Taccredito degli interessi ma¬ 
turati. L’inquilino che abbia 
già versato per deposito cau¬ 
zionale una somma superiore 
alle due mensilità chiede 11 
nmtK)rso della somma ecce¬ 
dente. Il versameiiio di una 
somma per deposito cauziona¬ 
le c una facoltà che 11 propne- 
tano può chiedere all'atto del¬ 
la stipulazione del contratto 
di locazione, se non l’ha ri¬ 
chiesta, non può ottenerla suc¬ 
cessivamente nè sollecitare 
adeguamenti, fa. / ) 


NOVITO ' 


Lefebvre 

Riflessioni 
sulia storia 

Prefazione di A. Soboul ■ 
traduzione di G. Caliero • 
« Biblioteca di storia » • 

pp. 304 • L. 3.500 • Una in¬ 
terpretazione marxista della 
Rivoluzione francese in una 
serie di saggi preceduti da 
scritti sulla comprensione, 
l’insegnamento e il signifi¬ 
cato dialettico della storia. 

Camacho 

Le 

Commissioni 
operaie 
in Spagna 

Traduzione di G. LapasinI - 
i« XX secolo » • pp. 160 • 
L. 900 - Le origini, i princi¬ 
pi fondamentali e la storia 
del movimento sindacalo 
spagnolo nell’esposizione di 
Marcelino Camacho, il di¬ 
rigente delle Commissioni 
operaie. 

Tamomes 

Progetto 
per il futuro 
dello Spagna 

Traduzione di G. Lapasini 
- Il Argomenti » • pp. 128 • 
L. 1.000 • Due saggi di uno 
dei piu noti economisti spa¬ 
gnoli che costituiscono un 
contributo alla ricerca di 
una piattaforma politica sul¬ 
la quale varie forze possa¬ 
no convergere. 


I DAVID 



NUOVA COLLANA 
DI NARRATIVA 
CONTEMPORANEA 

Roversi ■ 

I diecimila^ 
cavalli . i 

Con\/ertazions Introdut: 

: Uvà di G^C.-Ferretti,- -, 
pp. 280 -/ i;. 1.860 < 

'jStìstre / 

Le notti/ ^ 

• lugubri"'' 

‘ Traduzione di' N. Rotti 
■ • pp. 256 • L. 1.600 ’ 

" C/alente i • ■ 

. Interno con 
figure 

pp. 224 ■ L. 1.500 

Becker , ^ 

Jacob 
il bugiardo 

Traduzione di M. De ve¬ 
na • pp. 256''> L. 1.600 


L'evoluzio¬ 

nismo 

A cura di B. Fantini • •• Stru¬ 
menti ■ - pp. 320 - L, 2.000 
• Le teorie evolutive che 
hanno più contribuito a ri¬ 
voluzionare la concezione 
del mondo. 


decadentismo 

A cura di E. Ghidetti • 

« Strumenti » - pp. 280 - 
L. 1.800 • La genesi del de¬ 
cadentismo europeo, le poe¬ 
tiche dei decadenti italiani 
e un’antologìa della critica 
da Benedetto Croce a oggi. 

Berlinguer Bini 
Poggioli 

Sesso e 
società 

■ Materiali di orientamento 
e di studio - • pp. 240 • 

L. 1.5C0 - il problema del¬ 
l’educazione sessuale nella 
famiglia c nella scuola al 
vaglio di docenti, medici e 
politici. 

M. A. Monacorcia 

Per lo riforma 
deila scuola 
secondaria 

■ Il punto » ■ pp, 144 - 
L 1000 • La ricerca dei 
cotTiunìsti per una soluzio¬ 
ne razionale e unitaria della 
crisi della scuola 

Le pietre di 
MqzzuIIo 

Prelazione di Paule-.Marie 
Grand ■ • Arte contempora¬ 
nea • pp 1 000 • 72 tavola 
a 2 colorì V. 8 000 Una 
carrellata di immagini della . 
grandi sculture in pietra 
delTartista mesalnese . 


Duccio Trombadori Maurìxio Mìchelini 
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L’affare Lockheed si allarga a macchia d’olio rivelando nuove connivenze e storture 


, ni : I ANCHE lA NORTHROP VERSÒ 

OLTRU60 mIlA DOLUR 

I pagamenti sono stati effettuati da una sussidiaria - Due testimonianze rese dal 

^ ^ e da un dirigente della Lockheed chiamano di nuovo in causa Gui e Tanassi 

WASHINGTON, 21 

Mentre nuovi gravi elementi sono emersi nello scandalo della Lockheed, ed In particolare nella vicenda del «fondi neri» 
r,.'-; -• ' '''-Il versati in Italia, un'altra società aeronautica, la «Northrop Corporation» si vede chiamata in causa per versamenti « impro- 

1 II '»■'‘ P*"* • effettuati in Italia, Grecia, Portogallo, Somalia e Turchia per complessivi 861.000 dollari,-129.000 dei quali sicuramente 

’, ■* ' ^ y-^t' ' "' *' . ^ l '-f ~ " versati dopo Taprile 1975. La cosa viene ainine.ssa esplicitamente dalla stessa Northrop, die |K?rò si difende affermando di 

' ' 5^'- .l': »- ... ' esserne stata al corrente in quanto i versamenti furono effettuati, a sua insaputa, tramite una società .sussidiaria italia- 

. .- -- - -'"'.A.-. na. Di tutto questo la Nortlirop afferma di avere informato la Security and Exchange Commission (SEC), clic vigila sulle oix*- 

, razioni delle multinazionali. | -—-— -____—- - - - 


Le ordinazioni militari sono sottratte ad ogni controllo del Parlamento 


Nella^giungla delle commesse 
germogliano gli scandali 

I casi dei carri armati Leopard e M.60 - Nei prossimi 3-4 anni alle Forze armate italiane verrebbero destinati 
dai 13 ai 15 mila miliardi di lire - Si tratta non solo di spenderli in modo pulito» ma anche in modo giusto 


E' da rilevare che, in segui¬ 
to ad un precedente rilievo 
della SEC, si era arrivati 
ad un accordo tra la stes¬ 
sa SEC e la Northrop, la 
quale aveva firmato una de¬ 
libera che proibiva pagamen¬ 
ti del genere. Ora la stessa 
Northrop è costretta ad am¬ 
mettere che ima parte del 
vci-samento in questione — 
come si è detto per una ci¬ 
fra di circa 129.000 dollari — 


ricani che chiamano nuora- 
mente in causa, in modo e- 
sphcito, gli ex - ministri del¬ 
la difesa italiani on.li Gui 
o Tanassi. 

Ai nomi dei due uomini 
politici ha fatto espresso ri¬ 
ferimento proprio il presi¬ 
dente del Sottocomitato sena¬ 
toriale per le multinaziona¬ 
li, sen. Frank Church, auto¬ 
re del rapporto che ha por¬ 
tato alla luce tutto lo scan- 


è stato effettuato dopo quel- dolo delle « bustarelle ». Le 


E' stata definita la « giun¬ 
gla segreta delle comme.sse ». 
11 riferimento è al grosso e 
delicato problema deH’acqui- 
sto delle armi. La gente, og¬ 
gi, non chiede soltanto di col¬ 
pire qualche corrotto — cosa 
che si deve naturalmente fa¬ 
re e con grarKle fermezza — 
ma vuole soprattutto chiarez¬ 
za e pulizia su tutta la ma¬ 
teria delle forniture milita¬ 
ri. T,e spese per la Difesa oc¬ 
cultano il secondo posto, dopo 
ITstruzione, net bilancio dello 
Stato. Per mantenere le pro¬ 
prie Forze armate l’Italia ha 
speso negli ultimi 10 anni cir¬ 
ca 20 mila miliardi di lire. 
Per l’anno in corso si preve¬ 
de di spenderne 3.400 (oltre 
505 miliardi in più del *75). 
Questa somma rappresenta il 
9 per cento delle spese tota¬ 
li dello Stato e il 12,9 per 
cento delle entrate. 

Bisogna dire subito che cir¬ 
ca Il 60 per cento dei 3.400 
miliardi da spendere questo 


anno, è destinato al persona¬ 
le: il restante 40 per cento 
(1.240 miliardi) servirà per le 
spese d’esercizio e per l’am- 
modemamento dei mezzi. La 
sproporzione è evidente. L’Ita¬ 
lia è urto dei pochi paesi del 
mondo con una pletora di alti 
ufficiali molto superiore alle 
reali necessità (9.000 fra ge¬ 
nerali, colonnelli e tenenti co¬ 


piani decennali, che compor¬ 
tano una spesa complessiva 
di circa 3.5()0 miliardi, al di 
fuori del normali stanziamen¬ 
ti di bilancio. Il discorso ci 
porterebbe lontano, alle scel¬ 
te fatte in sede NATO e al 
ruolo che si intende affidare 
all’Italia nell’Alleanza, visto 
che si punta ad un arma¬ 
mento con spiccate caratteri- 


in quella circostanza i de¬ 
putati della sinistra critlca- 


lonnelli). Ma non è questo.evi- stiche offensii-e. Ma non è di 


dentemente, il punto più do¬ 
lente. 


questo che qui vogliamo occu¬ 
parci, bensì dello spinoso pro- 


L’immediato futuro delle no- blema delle forniture milita- 


stre Forze armate sarà ca¬ 
ratterizzato, con la ristruttu¬ 
razione già avviata, da una 
drastica riduzione del perso¬ 
nale (60 mila uomini In me¬ 
no) e da forte incremento del¬ 
le spese destinate all’ammo- 
demamento dei mezzi e al¬ 
l’acquisto di nuove armi. 
Esercito. Aeronautica e Ma¬ 
rina (quest’ultima ha già ot¬ 
tenuto l’approvazione del¬ 
la «legge navale») hanno 
presentato separatamente dei 


ri, riproposto all’attenzione 
della opinione pubblica dallo 
« scandalo Lockh^d ». 

Per I prossimi 3-4 anni alle 
nostre Forze armate saranno 
destinati molto presumibil¬ 
mente dai 13 ai 15 mila mi¬ 
liardi di lire. Una cifra enor¬ 
me. metà della quale do¬ 
vrebbe servire per le spese 
di esercizio e per l’ammo- 
demamento del mez^. Questo 
problema delle forniture mi¬ 
litari acquista quindi una im¬ 


portanza eccezionale. Che fi- In quella cirt 
ne faranno tutti questi miliar- putati della sii 

di? Quale ruolo potrà svolge- rono la decLsic 

re il Parlamento affinchè sia- st-are 800 carri armati pesan- 
no .spesi bene e senza intrai- ti, sia perchè rappresentava 
lazzi di sorta? obiettivomente 

In realtà finora hanno sem- ^lia Jugoslavia 

pre deciso in pochi ed hanno pae.si confinant 

scelto spesso male, molte voi- portava una en 

te in modo non chiaro. Le Ca- danno delle altr 

mere non hanno mai potuto mate, sia percl 

esprimere con cognizione di industria dell’I] 

causa un giudizio nel merito esclusa per i si 

delle diverse scelte compiute, tamento monti 

La politica delle forniture mi- Leopard (lu pr 

litari è stata sempre decisa scandinavo). Il 
dal ministro della difesa e dai seppe dare pei 

capi di stato maggiore. Esiste sta convincente, 

è vero, un (Consiglio superiore Un’altra crità 
delle Forze armate, organo re alla scelta 
consultivo del ministro, ma è secondo i tecnic 
stato del tutto esautorato dal fatto che quelli 
Comitato dei capi di S.M. vo- ha erano privi 

luto a suo tempo da Andreot- mezzi di difesa 

ti. Il mantenimento di poteri quindi facUi 1 

e di strutture separate per caccia nemica, 
ogni forza ormata, la man- mi era previsto 
canza di una programmazio- altri 140 carri t 
ne interforze della spesa, la ti delle più mod 


nella « legge navale » — so¬ 
prattutto per volontà dei co¬ 


rono la decisione di acqui- munisti — che il ministero 


alleghi al bilancio annuale la 
spscifica sulla utilizzazione 


obiettivomente una minaccia del fondo straordinario, da chi 


alia Jugoslavia e agli altri 
pae.si confinanti e che com¬ 
portava una enorme spesa a 
danno delle altre due forze, ar¬ 
mate, sia perché la Galileo, 
industria dell’IRI. era stata 
esclusa per i sistemi di pun¬ 
tamento montati sui carri 
Leopard (lu preferito quello 
scandinavo). Il governo non 


sono stati acquistati gli ar¬ 
mamenti e i materiali per la 
Marina e quale cifra è stata 
spesa, uiionclié l’elenco degli 
enti, delle società e delle im¬ 
prese con le quali sono stali 
stipulati i contratti e gli atti 
di concessione ìK 
Resta però aperto il pro¬ 
blema di fondo: sottoporre le 


seppe dare però una rispo- ordinazioni militari al rigoro- 
sta convincente. so controllo del Parlamento, 

Un’altra critica da muove- per impedire ogni possibilità 


Un’altra critica da muove¬ 
re alla scelta del Leopard. 
secondo i tecnici derivava dal 
fatto che quelli giunti in Ita¬ 
lia erano privi di adeguati 
mezzi di difesa antiaerea e 
quindi facili bersagli della 
caccia nemica. Nei program¬ 
mi era previsto l’acquisto di 
altri 140 carri tedeschi, dota¬ 
ti delle più moderne protézìo- 


interferenza dei comandi NA- ni contro gli attacchi dairal 


di corruzione e garantire che 
le scelte compiute rispondano 
effettivamente alle esigenze 
deDa difesa nazionale. 

Sergio Perderà 

Nelle foto In alto: il carro ar¬ 
mato Leopard (a einistra) a 
Il carro armarto M.60. 


la delibera, vale a dire do¬ 
po i’nprile 1975. 

La società che ha effettua¬ 
to i versamenti, secondo quan 
to affermato dalla Northrop, 
è la « Page - Europa Sp.A » 
di Roma, sussidiaria della 
«Page Communications Engi- 
neers Ine. » che è a sua 
volta una sussidiaria della 
Northrop. La natura dei pa¬ 
gamenti non è stata rivela¬ 
ta, ma la Northrop ha di¬ 
chiarato che sono coinvolti 
alcuni dipendenti di gover¬ 
ni stranieri. Il funzionario 
ha tuttavia detto di non sa¬ 
pere che cosa ci si aspettas¬ 
se da coloro che ricevette¬ 
ro le somme o quali furo¬ 
no i risultati delle opera¬ 
zioni. 

Secondo lo stesso portavo¬ 
ce. la Northrop sta sottopo¬ 
nendo a controllo la società 
italiana con l’aiuto di con¬ 
siglieri speciali. «Si tratta — 
ha affermato il nortavoce — 
di una sussidiaria di una 
siussidiaria. E’ una società i- 
toliana. Hanno agito senza 
che la Northrop ne fosse 
a conoscenza e senza il suo 
consenso. Le persone respon¬ 
sabili dei pagamenti non han¬ 
no più alcun rapporto con 
la Northrop». 

Per quanto riguarda lo scan¬ 
dalo della Lockheed, sono 
da registrare due gravi di¬ 
chiarazioni di esponenti ame- 


cose stanno In questi ter¬ 
mini. 

Il sen. Church ha ricevuto 
ieri l’on. Ruggero Orlando, 
del PSI, che si trova negli 
USA per una riunione inter¬ 
parlamentare e che ha chie¬ 
sto di vedere 11 senatore a- 
mericano per avere da lui 
elementi ed apprezzamenti da 
sottoporre, una volta rientra¬ 
to in Italia, alla Commissio¬ 
ne difesa della Camera. L’in¬ 
contro Church-Orlando si è 
svolto poco dopo che il pre¬ 
sidente della Sottocommissio¬ 
ne del Senato USA aveva 
ricevuto l'ambasciatore Gaja. 
al quale il governo italiano 
ha affidato il compito di 
chiedere la documentazione 
completa, comprese le pagine 
che mancano nella versione 
del rapporto Church inviato 
a Roma. Parlando della indi¬ 
viduazione del responsabili 
dello scandalo, l’on. Orlando 
ha detto che. in Ixise alla 
documentazione fin qui no¬ 
ta, per i ministri della di¬ 
fesa coinvolti sono stati fatti 
in Italia 1 nomi degli on.li 
Gui e Tanassi. A questo pun¬ 
to, il sen. Church ha inter¬ 
rotto l’on. Orlando esclaman¬ 
do: « Ah, quindi 1 nomi li 
avete già! ». 

Un’altra testimonianza è 
stata resa, al corrispondente 
di un quotidiano romano, da 


William Cowden, funzionario 
dirigente della Lockheed, 11 
cui nome ricorre più volte nel 
rapjxjrto Church e che ha 
il suo ufficio nella sede della 
società a Manetta (Georglal. 
Interrogato nello scorso au¬ 
tunno da un investigatore del¬ 
lo studio contabile « Arthur 
Young and Co. » sulla de¬ 
stinazione di 50 mila dolla¬ 
ri di « fondi neri » della Lo¬ 
ckheed versati in Italia, Cow¬ 
den disse che erano stati 
corrisposti ad un ministro 
italiano della difesa, da lui 
Identificato nell’on. Mario 
Tanassi. In un documento non 
compreso nella parte del 
dossier finora re.sa nota, e 
che viene citato dal suddetto 
corrispondente, si legge che 
« i cinquantamila dollari ven¬ 
gono descritti come un paga¬ 
mento aggiuntivo e in com¬ 
pensi speciali al ministro, per 
le attività svolte in connes¬ 
sione con l’aumento del prez¬ 
zo negoziato a dicembre ». Ri¬ 
chiesto come mai sia al cor¬ 
rente con tanta precisione 
delta destinazione della som¬ 
ma, William Cowden — sem 
pre secondo la versione ri¬ 
portata dal quotidiano roma¬ 
no — ha detto; « Perché ero 
presente al pagamento ». 

In Giappone intanto, mentre 
le due Camere del parla¬ 
mento voteranno lunedi ia 
richiesta al governo USA di 
fornire tutte le informazioni 
in suo possesso sui « fondi 
neri ». la Banca governativa 
di import-export (Eximbank) 
ha aperto una inchiesta sul¬ 
le circostanze nelle quali la 
campagnia aerea interna ANA 
(All Nippon Airways) acqui¬ 
stò dalla Lockheed nel 1972 
dieci aerei « Tristar ». La bon- 
ca avrebbe prestato alla com¬ 
pagnia ANA una somma com- 
plc.ssiva di 148 milioni di 
dollari per questa operazione. 


Il congegno 

che favorisce l’«errore» 


Le complicatissime procedure e 11 gro- 
V. .-Ito burocratico che presiedono le scel¬ 
te. le decisioni e 1 controlli delle fornitu¬ 
re militari, sembrano fatti apposta per 
favorire e per coprire qualsiasi tipo di 
comportamento illecito. Questo è il mec¬ 
canismo-labirinto sul quale sta indagando 
Il doti. Bario Martella, per venire a capo 
dello «scandalo Lockheed». E’ lo stesso 
meccanismo che ha favorito miriadi di 
scandali e di scelte sbagliate che han¬ 
no fatto epoca. 

1) Lo Stato Maggiore d’arma (eser¬ 
cito, marina e aeronautica) avanza una 
richiesta di materiali, di mezzi e di ar¬ 
mi indicando il determinato tipo che gli 
occorre. E’ la cosiddetta « specifica ». 

2) Le direzioni generali del ministe¬ 
ro della Difesa responsabili di quel deter¬ 
minato settore, preparano una relazione 
tecnica, che riferisce quanti tipi di quel 
deierminato prodotto o di quella determi¬ 
nata arma sono reperibili sul mercato na¬ 
zionale e internazionale. E’ tuttavia da 
rilevare che se la « specifica » è stata pre¬ 
disposta in un certo modo (per esempio 
l’acquisto degli Hercules: se lo SM del¬ 
l’aeronautica — e più precisamente la 
direzione delle costruzioni, delle àrml e 
degli armamenti — ha detto che ha bi¬ 
sogno di un aereo da trasporto con una 
autonomia di volo di 6-7 mila km. scelte 
non ce ne sono essendo il solo con quel¬ 
le caratteristiche) il «ventaglio» di pro- 


po.ste che le direzioni generali dovrebbe¬ 
ro fare, non è più possibile. 

3) Lo Stato Maggiore generale della 
difesa esamina lo studio tecnico prepara¬ 
to dalla direzione generale del ministero 
responsabile del settore, fa le sue osser- 
vaz.oni e trasmette i documenti al mini¬ 
stero difesa. 

4) Il segretario generale della dife¬ 
sa. dopo il primo assenso del ministro, 
predispone la stesura del contratto d' 
acquisto, con la collaborarione della di¬ 
rezione tecnica interessata. 

5) La bozza del contratto va « di so¬ 
lito r. ma non sempre al Consiglio superio¬ 
re delle forze armate che deve dare il 
suo parere. Questo organo consultivo in¬ 
terforze con compiti amministrativi, è 
stato però esautorato dal Comitato dei ca¬ 
pi di SM (creato nel 1968 dal socialde¬ 
mocratico Tremelloni), che ha una in- 
Buenza determinante sulle scelte degli 
armamenti (i controllori controllati). 

6) Una volta emesso il parere del 
Consigilo superiore delle forze annate, i- 
nizia la fase esecutiva della operazione 
(lettera di affidamento, parere del Consi¬ 
glio di Stato che è un atto puramente 
formale; firma del contratto). 

Tutta questa impalcatura burocratica 
copre } poteri reali che sono in effetti 
nelle mani di pochi: capi di SM e mini¬ 
stri della difesa. H Parlamento non ha 
alcun potere di sorta. 


TO nella determinazione del- to, ma diventarono 80 perchè 
le scelte strategiche, degli or- si disse, vennero a manca- 
dinamenti e deU’acquisto del- re i mezzi fin^ziari. Allepo- 
le armi, hanno fatto il re- ca della decisione del Leo- 
sto. pard, ci si chiese il perchè 

Le conseguenze di questo della repentina svolta ed il 
stato di cose è sotto gli occhi passaggio dal carro america- 
di tutti: inefficienza sperpe- ^ 
ri, scandali uno dopo l’al- 

tro ed una girandola di mi- mutilizza- 

nistri e di generali come prò- italia. 

tagonisti. Dai carri armati 

«M-47» agli «M-60» ai Leo- ,—, _ . . 

pard, alle « mine d’oro » al- | | StOri£l 

l’acquisto e alla produzione , , 

degli Starfighter F-104 fino 061 CIIFFO MoU 

agli Hercules, è tutto un fio¬ 
rire di operazioni costose e vicenda del carro arma¬ 
discutibili. dannose alle isti- to americano M-60 è tutta 

tuzioni militari e al loro stes- (ja raccontare. Per sostituire 

so prestigio. ij parco-carri, costituito da un 

La « storia » di alcuni di migliaio di M-47 prodotti dal- 

questi casi è estremamente la Chrysler per la guerra in 

illuminante. Dietro ad ognu- Corea, l'esercito (capo di SM 

no si intravvedono personag- era il gen. Aloja) avanzò la 

gi politici e ministri corrotti, richiesta di un nuovo carro 

generali troppo compiacenti armato proponendo quello 

o peggio mediatori privi di US-4. Ci furono laboriose 

scrupoli, lotte a coltello fra trattative e alla fine il con¬ 
gruppi industriali, miliardi in tratto venne firmato. Si dls- 

bustartìle per «ungere le ruo- s^ anche che i primi 1(X) 
te », anche se non sempre è M-60 sarebbero stati costrui- 

stato possibile appurarlo. In ti negli Stati Ureti, mentre 

questa giungla navigano per- gli altri (à parlò allora di 


Perché nello vicenda degli « Hercules » si porlo anche di Camillo Crociani 

La carriera di Antonelli airombra 
del presidente della Finmeccanica 

L'arresto deH'avvocaio romano ha messo in rilievo dubbi già affacciati da tempo - Dagli incarichi nella CISET alla sca¬ 
lata delle finanziarie pubbliche-Un'interrogazione comunista al presidente del Consiglio e al ministro delle PP.SS. 


te », anche se non sempre è M-60 sarebbero stati costrul- 
stato possibile appurarlo. In ti negli Stati UiÈti, mentre 
questa giungla navigano per- gli altri (à parlò allora di 
sonaggi del sottogoverno, uo- 700-800) li avrebbe prodotti 


Era inevitabile che non ap¬ 
pena l’avvocato romano Vit¬ 
torio Antonelli varcava la 
soglia del carcere — accus.i- 
to di tacere ciò che sa sullo 
scandalo Lockheed — l’onda 
dei dubbi e dei sospetti inve¬ 
stisse la persona con la qua¬ 
le più strettamente ha colla- 


chiamati a rispondere anche 
il presidente del Consiglio e 
il ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali, ai quali i com¬ 
pagni Barca, responsabile del¬ 
la sezione economica del Par¬ 
tito. e Di Giulio, vice presi¬ 
dente del gruppo comunista 
alla Camera, ieri hanno ri- 


gliene d’amministrazione l’av- nella CISET, oltre allo steaso 
vocato Antonelli. Una carica Antonelli. è rimasto un altro 


borato, l’uomo che figura volto un’interrogazione. Tra 


rami d’affari e prestano- 
mi delle multinazionali, cui si 


rOTO-Melara nei suoi stabili- 
m«iti di La Spezia. Per la 


aggiungono schiere di « agen- produrione su licenza de: pri- 
ti di vendita» della armi, co- mi 400 cam armati, l’Italia 


La legge 

proposta dal PCI 


loro che utilizzano le pro¬ 
prie amicizie in mezzo agli 
uomini del potere per piazza¬ 
re i prodotti di ditte come la 
Lockheed o la General Elet- 
trics, la Fiat o l’Agusta. la 
Piaggio, e la Selenia — tan¬ 
to per citarne alcune — per 
le quali lavorano. 

Uno dei più bei colpi lo mi¬ 
se a segno alcuni anni or- 
sono Rosario Romeo, di casa 
negli ambienti de e socialde- 


avrebbe versato 1 milione e 
600 mila dollan, circa 1 mi¬ 
liardo dì lire. 

B contratto venne firmato 
nel 1966 e la prefazione al¬ 
la OTO-Melara iniziò nel ’68. 
Un anno dopo venne arresta¬ 
ta: i carri armati costruiti 
erano quasi 200. La perdita 
per l’azienda dell’IRI fu valu¬ 
tata attorno ai 10 miliardi di 
I:re. 

Che cosa aveva consigliato 


Lo « scandalo Lockheed » ha ripropo¬ 
sto la necessità di affrontare con urgen¬ 
za un problema scottante: quello deile 
forniture militari. Per impedire ruberie 
e scelte sbagliate non cornspondenti al¬ 
le effettive esigenze della nostra difesa 
nazionale, è necessano ricondurre tutta 
la materia al controllo del Parlamento. 

A questo scopo i gruppi parlamentari 
■ del Pei hanno presentato giorni fa al 
Senato e alla Camera un disegno di 
leegt. per la istituzione di una commis¬ 
sione parlamentare d’inchiesta. Ecco il 
testo integrale. 

Art. 1. — E’ istituita una commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta sulle forni¬ 
ture e commesse di armi, mezzi imhtari 
e approvvigionamenti destinati alle for¬ 
ze armate delia Repubblica italiana. 

la commissione è composta di 15 se- 
n.-iion e di 15 deputati nominati nspet- 
livamente in proporzione alla composi- 
z.on.-* dei gruppi parlamentari dal pre- 
' sidente del Senato e dal presidente del¬ 
la Camera dei deputati. 

Con la stessa procedura sarà provve¬ 
duto alle sostituzioni che si rendessero 
n-?ccS5ar:e in caso di dimissioni dalla 
commissione o di cessazione dal manda¬ 
to parlamentare. 

n presidente della commissione è scel¬ 
ta di comune accordo dai presidenti del¬ 
le due assemblee, al di fuori dei predetti 
con.ponenti della commissione, tra i par¬ 
lamentari dell’uno o dell'altro ramo del 
Parlamento. 

I..a commissione elezze ne! suo seno 
duo vice presidenti e due segretari. 

Art. 2. — La commissione parlamenta¬ 
re d'inchiesta ha il compito di: 

H accertare le procedure adottate per 


la scelta e l’acquisto delle forniture e 
commesse di cui aU’art. 1 e l'efficacia 
dei controlli stabiliti e attuati; 

2) accertare su quali presupposti strate¬ 
gici. operativi e Icastici sono state effet¬ 
tuate le scelte in rapporto all’interesse 
della difesa nazionale e la congruità del¬ 
la spesa rispetto ai costi effettivi del 
materiale acquistato; 

3» accertare eventuali atti o compor¬ 
tamenti illeciti e irregolarità che siano 
stati compiuti nella scelta e nell’acquisto 
di materiale destinato alle forze armate; 

4i verificare lo stato della ricerca scien¬ 
tifica a Bni militari e del coordinamento 
tra 1 diversi enti militari e civili ad essa 
preposti; 

5) proporre 1 prowedimentei che si ri¬ 
tengano necessari per garantire la rispon¬ 
denza delle scelte all’interesse della dife¬ 
sa nazionale, la regolarità delle procedu¬ 
re adottate e l’efficacia dei controlli in 
ordine ai programmi, alle trattative, ai 
contratti d’acquisto, alla consegna e al 
pagamento delle forniture e delle commes¬ 
se militari, e per garantire il coordina¬ 
mento e lo sviluppo della ricerca scien¬ 
tifica a fini militari. 

Art. 3. — La relazione della commissio¬ 
no sarà presentata al Senato e alla C.a- 
mer.a dei deputati entro sei mesi dall’in- 
sed .amento della commissione stessa. 

Art. 4. — Le spese per il funzionamen¬ 
to della commissione sono poste per metà 
a canco del bilancio del Senato e per 
r.rltra metà a carico del bilancio della 
Camera dei deputati. 

.Art. 5. — La presente legge entra in vi¬ 
gore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


di L’acquisto 
dei Leopard 


mocratici. che riusci a conc’u- questa brusca decisione? Si 

dere il gro s so affare dell’ac - scoperto che i mastodon- 

quisto dei carri Leopiard. Di ^ici M.-60 non pa^yano nel- 
cosa si trattò? gallerie ferroviane: s: sa¬ 

rebbe dovuto ogni volta smon- 
' tare i cingoli. F*er di p:ù. 

{ I f l’enorme peso, non po- 

,—I gj tevano transitare sui ponti, 

j . w j perchè questi sarebbero eroi- 

dei Leopard iati. Questa la versione uffi¬ 

ciale. C’è i»rò chi afferma 
, . . j j . - che si trattò di una lotta d: 

pi stona dei Leopard ira- potere fra il gen. Aloja, die 

zio nel 19®, Buttando a ma- aveva scelto il carro ame¬ 
re la scelta del carro srny- ricano. e il gen. De Ixxren- 

ricmo ^I. 60 fatta da Gii^io voleva dimostrare la 

Aridieotti, vaine deciso l’ac- incapacità del suo predeces- 

qu-sto di 800 cam armati ^ pagare comunque 

siano andate le cose, fu anco- 
ca 200 miliardi di lire. Lope- una volta il contribuente 
razione venne avviata dall al- italiano. 


La storia dei Leopard ini¬ 
ziò nel 1969, Buttando a ma¬ 
re la scelta del carro ame¬ 
ricano M. 60 fatta da Giulio 
Andreotti, venne deciso l’ac- 
qu'sto di 800 carri armati 
tedeschi per una spesa di cir¬ 
ca 200 miliardi di lire. L’ope¬ 
razione venne avviata da’.lial- 
lora ministro della Difesa Lui¬ 
gi Gui, che predispose il con¬ 
tratto. fumato poi dal suo 
successore Mario Tanassi, 
fiondo tale accordo. 200 di 
quest: carri sarebbero stati 
prodotti dalla Krauss-Maffei 
e gli altri 600 allestiti me¬ 
diante una oo-produzione con 
la Oto-Melara. che già aveia 
avuto le commesse per l'M-60. 

II problema vcTne discusso 
nel ’71 aBd Camera, dove il 
goiemo giustificò racqu'.sto 
dei L^pard con la necess.tà 
di nnnovAre la linea cam, 
ed affermò che essi sareb¬ 
bero stati dati in doiazion-» 
all’esercito fra il 1971 e 1! 
’76. Quanto alla spesa, si d.s- 
se al'ora che non avrebbe .su¬ 
perato : 170 miliardi di lire 
i70 spesi in Germania e gli 
a!tn 100 in Italia per mate¬ 
riali e manodopera in un prc- 
gramma di co-produzione cui 
partecipa il gruppo industr.a- 
!e Oto-MPlara-Fiat-Lancia). 


□ Le radio 
fasulle 

Tutto questo è roba di ieri. 
Pr.ma di giungere azii epi¬ 
sodi degli F-IOJ e degli Her¬ 
cules di cui si parla in questi 
eicmi. c’er.a stato un altro 
scandalo clamoroso: quello 
delle radio fasulle e inservi¬ 
bili montate sui carri arma¬ 
ti aniericam venduti all’Ita- 
l a. Tutto fu messo a tace¬ 
re. non si può escludere che 
siano vallate bustoreBe. Co¬ 
me quelle che la Lockheed 
ha distribuito a piene mani 
nella «operazione Hercules». 

Ce n’è abbastanza, ci sem¬ 
bra, per giustificare una in¬ 
chiesta del Pariamento sulle 
forniture militari. 

Un pnmo passo può essere 
consideralo l’aver s’.ab.l.to 


come il capocordata di una 
fulminea «scalata sociale»; 
Camillo Crociani. 55 anni, at¬ 
tuale presidente delia Fin¬ 
meccanica (la finanziaria di 
tutte le aziende meccaniche 
IRI), già presidente della 
Finmare. nonché della CISET, 
la società che commercia ap¬ 
parecchiature elettroniche per 
l’aviazione civile e militare. 

Da quando si è comincia¬ 
to a collegare in qualche 
modo il suo nome alla vi¬ 
cenda degli « Hercules », qual¬ 
che giorno fa, gli interroga¬ 
tivi sono andati aumentando. 
A queste domande ora sono 


Interrogazione 
del PRI 


I deputali repubbl.cani 
Giorgio La Malfa. Mammi e 
Ascari Raccagni hanno pre¬ 
sentato un'interrogazione nel¬ 
la quale chiedono d; cono¬ 
scere « gli elementi di cui il 
governo dispone m relazione 
alle voci riferite da molti or¬ 
gani di stampa secondo cui 
un alto dirìgente di una so¬ 
cietà finanziaria pubblica sa¬ 
rebbe coinvolto in gravi epi¬ 
sodi di irregolarità nel cam¬ 
po deBe forniture militar. ». 


Negata 

rauforizzazione 
a procedere 
contro l'Espresso 

In merito alla richiesta for¬ 
mulata dalla Procura della 
repubblica presso il tnbunale 
di Roma, il ministro guarda, 
sigilli ha negato l’autonzza- 
zione a procedere contro Livio 
Zanetti, direttore responsa¬ 
bile de « L'Espresso ». e il 
vignettista Tullio Pencoli per 
il reato di offesa all’onore e 
al prestigio del Presidente 
della Repubblica, 


l’altro i comunisti chiedono 
di sapere « se è stata dispo¬ 
sta una specifica inchiesta 
amministrativa in relazione 
alle accuse pubblicamente 
mosse a Camillo Crociani, 
presidente della Finmeccani- 
ca, e quali misure cautelati¬ 
ve sono state prese per evi¬ 
tare. o almeno limitare, il i 
coinvolgimento deU’IRI e del¬ 
la sua dirigenza nello scan¬ 
dalo delle forniture militari ». 

Non si può dimenticare, i 
infatti, che nella vicenda del¬ 
le bustarelle versate per fun¬ 
gere le ruote del ministero j 
della Dife.sa è stata coinvol- j 
ta anche la Selenia. che — 
secondo una circostanziata | 
denuncia dei sindacati — si ' 
sarebbe servita anch’essa ; 
della COM.EL. di Maria Fa- ; 
va e dell’avvocato Vittorio i 
Antonelli per vendere le sue 
apparecchiature elettroniche i 
allo Stato. Sarebbe quanto i 
mai opportuno, quindi, che i 
dirigenti delle Partecipazioni ‘ 
statali e dell’In non lascias¬ 
sero passare altri giorni pri¬ 
ma di compiere ì dovuti ac¬ 
certamenti per chiarire tutti 
i leciti dubbi dell’opinione 
pubblica. Proprio mercoledì 
prossimo è prevista una se¬ 
duta del comitato di presi¬ 
denza dell’Iri. Potrebbe es¬ 
sere questa l’occasione per u- 1 
scire dal silenzio su tutta 
questa vicenda, | 

Ma torniamo ad occupar¬ 
ci di Camillo Crociani, dive¬ 
nuto in pochi giorni uno de¬ 
gli uomini più «chiacchiera¬ 
ti » nell’ambito di questa vi¬ 
cenda. Al suo nome si è ar¬ 
rivati seguendo una catena 
di coincidenze, che spetta al 
magistrato stabilire quanto 
siano casuali. Il punto di par¬ 
tenza è stato la COM.EL.. 
allorché ci si è accorti che 
dietro l’intraprendente si¬ 
gnorina Maria Fava (che 
figura come amministratrice 
unica) c’è sempre stato l’av¬ 
vocato Vittorio Antonelli. B 
perché dell’accostamento An- 
toncih Crociani è presto spie¬ 
gato. 

Nella CISET di Camillo 
Crociani (ora prc.sieduta pro- 
pno dal generale Zattone, 
che nel '70 firmò i contratti ' 
d’acqui.sto dei costosissimi 
ma mutili «Hercules») fin 
dal '68 figura come const- 


che ha tutt’oggi. 

La collaborazione Croclanl- 
Antonelll non si interrompe 
mai. Anche quando Crociani 
abbandona i suoi incanchi 
nella CISET per diventare 
presidente della Finmeccani¬ 
ca. L’avvocato infatti, in un 
certo qual modo lo segue en¬ 
trando un anno dopo nel 
consiglio di amministrazione 


collaboratore di Crociani, e 
precisamente il cognato Fran¬ 
co Bogliolo. 

Le polemiche e le illazioni 
Intorno alla figura e all’ope¬ 
rato di Camillo Crociani han¬ 
no avuto qualche ripercussio¬ 
ne — niente di ufficiale, ov¬ 
viamente — negli ambienti 
della Finmeccanica e dell’lRI, 
dove il personaggio in que- 


della FAG-itaiiana. una so- stione non si fa vedere da 
cietà con sede a Milano con- circa otto giorni, 
trollata per il 49 % proprio 

dalla Finmeccanica. Intanto 3BrgiO l»riSCUOII 


Avete uno stipendio insufficiente? Un bilancio 
familiare in crisi? Vi offriamo la possibilità di 
intraprendere una carriera brillante - Diamo ad 
ambosessi il modo di risolvere i propri proble¬ 
mi. La nostra è una industria leader nel campo 
della biancheria, alta moda, arredamento e non 
ha mai conosciuto crisi - Interpellaci anche tu, 
ti porterà fortuna 

CERCHIAMO VENDITORI 

per le zone di: 

Pisa - Arezzo - Firenze • Pistoia - Siena • P^ 
ragia - Empoli • Poggibonsi • Temi • Viterbo. 

Scrivere a IMTAP Casella postale 544 - Firenze 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA 

AVVISO D’ASTA PUBBLICA 

L'Amministrazioiie della Provincia di Venezia informa che il 
giorno 24 marzo 1976 alle ore 11 pretto la propria tede in Pa¬ 
lazzo Corner S. Marco 2662, arrS luogo un’atta pubblica per l’alie- 
naz.one del terreno di HA 5 81.10 di proprie!» provinciale, sito 
in comune di Venezia, località Ca* Savio - Litorale Ira Punta Sab¬ 
bioni e tesolo destinato m parte a zona residenziale. 

Prezzo base d'atta L. 336 642.750. 

Le condizioni per l'ammissione alla gara sono dettagliatamente 
specificate nel bando che potrà essere richiesto aH'Amministrazione 
Provinciale di Venezia - Ufficio di 5egreteria, Palazzo Corner 
tei. 041 89760, 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Luciano Majorano Lucio Stramendo 
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PAG. 8 / vita italiana 


Ricca e vivace discussione alla VI Conferenza nazionale femminile 

Nella voce delle donne comuniste 


il segno dell'Italia che cambia 

Il rapporto fra speciflcifà della quesfione femminile e rinnovamento generale del Paese -- L'esperienza delle « zone bianche » e quella 
in difesa del posto di lavoro — Le donne protagonisfe della battagli a per il Mezzogiorno — Occhetto: la rivolta femminile reclama un 
modo nuovo di far politica — Il saluto del sindaco di Milano Aniasi e gli Infervenll delle rappresentanti deirUDI, del PRI e del PDUP 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. 

Se si' vuole cogliere l’Inte¬ 
ra complessità della « que¬ 
stione lemmlnlle » e 11 suo 
imporsi In modo dirompen¬ 
te nella realtà del nostro pae¬ 
se, occorre seguire con at¬ 
tenzione 11 susseguirsi degli 
Interventi che si svolgono al¬ 
la VI Conferenza nazionale 
delle donne comun.Bte aperta 
con una relazione della com¬ 
pagna Adriana Seroni. 

E’ attraverso queste voci, 
queste esperienze, che 11 pro¬ 
blema deU’emanclpazlone del¬ 
la donna assume la sua con¬ 
cretezza; e In esse emergono 

I passi in avanti, ma anche 
le difficoltà che questo pro¬ 
cesso Incontra, lo sforzo conti¬ 
nuo che In un partito come 
W nostro viene compiuto per 
mettere a confronto una sto¬ 
rica tradizione di lotta del 
movimento operalo, con le 
esigenze nuove, le tematiche 
emergenti con cui è necessa¬ 
rio, oggi, misurarsi e saper 
dare risposta positiva se si 
vuole che la questione femmi¬ 
nile possa essere realmente 
avviata a soluzione. 

Il problema deU’emancipa- 
zlone della donna si londe 
quindi, pur mantenendo una 
sua propria specificità, con 

II processo di rinnovamento 
sociale che può avanzare sol¬ 
tanto con rinsieme dello 
schltramento democratico. 
Per questo il dibattito alla 
Conferenza delle donne co¬ 
muniste ha investito tutti l 
problemi della nostra società, 
da quelli dell'occupazione e 
del servizi sociali che sono 
primari per l'emancipazione 
femminile, a quelli del dirit¬ 
ti civili, a quelli del pieno 
realizzarsi della personalità 
del singoli' In una società più 
giusta. 

Sono stati Interventi che 
partivano soprattutto da espe¬ 
rienze di lavoro e di lotta 
condotte nelle diverse zone 
d'Italia e che richiamavano 
continuamente alla necessità 
di un momento unificante 
che sappia, raccogliere quan¬ 
to di nuovo emerge nel mon¬ 
do femminile nel nostro pae¬ 
se e trasformarlo in una spiiv 
ta decisiva per 11 cambiamen¬ 
to della società e per la fine 
della subordinazione della 
donna. 

Ecco perchè le esperienze 
delle zone bianche del Vene¬ 
to — esposte dalla compa¬ 
gna Danis Frigato, responsa¬ 
bile femminile di quella re¬ 
gione — sono servite a far 
meglio comprendere anche la 
realtà d'altre zone, del Mila¬ 
nese o del Meridione d’Italia. 

Un’esperienza che confer¬ 
ma che et troviamo di fron¬ 
te ad una presa di coscienza 
nazionale del problema fem¬ 
minile anche se vi sono zo¬ 
ne (il Veneto è appunto una 
di queste) dove il processo è 
più travagliato. 

La crisi economica, e 1 
suoi riflessi sulla « questio¬ 
ne femminile », è stato uno 
del fili conduttori degli mter- 
ventl. Alle cinquanta fabbri¬ 
che occupate nel Veneto, di 
cui ben trenta a mano 
d’opera femminile, fa riscon¬ 
tro Tesperienza portata da 
Anna Milani, operala della 
CGS di Milano, fabbrica ap¬ 
partenente ad una multina¬ 
zionale non ancora Investita 
dalla crisi economica ma nel¬ 
la quale — come in molte 
altre — la maternità tende a 
provocare respulsione delle 
donne dal posto di lavoro. 
Tutte queste realtà locali ve¬ 
dono rimpressionante accre¬ 
scersi del lavoro a domicl- 
I.n, la mancata applicazione 
della legge che dovrebbe repo 
larlo. l’aumento del « lavoro 
nero » e quindi del super- 
sfruttamento delle donne. 

Parallelamente a questo au¬ 
mentano, però, non solo la 
generale presa di coscienza 
delle masse femminili della 
esigenza di un profondo lin 
novamento sociale, ma anche 
l’Impegno politico e sindaca¬ 
le nella fabbrica e in lutti i 
posti di lavoro, come ha rile¬ 
vato la compagna Mirella E>e 
Mei di Roma, che ha insl- 
stlto sulla necessità della ri- 
forlila dello Stato come ele¬ 
mento determinante per il p;e- 
ITO dispiegarsi dellp persona¬ 
lità del cittadino e quindi an¬ 
che della donna. 

I* battaglia delle masse 
fenunmili per la loro emanci¬ 
pazione diventa quindi p.ar- 
te generale della battaglia 
per trasformare il sistema 
•conomico. e non può dunque 
risolversi in una agitazione 
che si limiti a coinvolgere 
soltanto piccole citte come ha 
ribadito Maria Lorini respon¬ 
sabile dcirUfficio lavoratrici 
della CGIL. La lotta delle la¬ 
voratrici in difesa del posto 
di lavoro e quella che v.ene 
condotta per l’allargamento 
deli’ occupazione dimostrano 
che viene sempre più impo¬ 
nendosi una figura di donna 
che attraverso il lavoro agi¬ 
sce per affermare la sua pcr- 
sonal.tà. 

E* soltanto attraverso la 
analisi del meccanismo di svi¬ 
luppo delle forze economi¬ 
che e produttive, del modi di 
produzione, della destinazio¬ 
ne delle riorse, della dina¬ 
mica delle forze sociali — ha 
detto Anna Bucclatelli, asses¬ 
tare al Comune di Firenze 
• che si arriva al nodo del- 
Tattuale crisi sociale, della 
dlifregazione c quindi della 
anurflnazione di cui la don- 



Una veduta parziale della sala del teatro Lirico, dove sono In corso I lavori della VI confe¬ 
renza femminile del PCI 


na è la principale vittima. 
Combattere la degradazione so¬ 
ciale, la emarginazione di In¬ 
teri strati della società non è 
cosa diversa dal parlare di 
riforme che fncldono su in¬ 
vestimenti, produzione e con¬ 
sumi; non è cosa diversa dal 
costruire nuovi rapporti fra 
uomini e donne. 

Ma è soprattutto nelle zo¬ 
ne più emarginate che si av¬ 
verte la necessità di un cam¬ 
biamento profondo che sal¬ 
di la lotta delle masse fem¬ 
minili per la loro emancipa¬ 
zione Brucila per 11 rinnova¬ 
mento sociale e democratico. 
E’ l’esperienza che ha porta¬ 
to alla Conferenza la compa¬ 
gna Paola Bovio, di Ferrara, 
che ha parlato delle dramma¬ 
tiche condizioni di vita del¬ 
la donna neH’agricoltura, do¬ 
ve la crisi economica ha a 
volte anche van,ficaio parte 
delle conquiste sindacali del¬ 
le lavoratrici della terra e 
dove la carenza di servizi so¬ 
ciali si trasforma in una fu¬ 


ga e nell'abbandono della po.s- 
sibìlità di utilizzare un gran¬ 
de patrimonio economico. 

Nuove ansie salgono dalle 
famiglie contadine, cosi co¬ 
me prospettive nuove emer¬ 
gono anche dalle zone del 
Sud. che potevano sembrare 
soltanto marginalmente sfio¬ 
rate da questa tematica. Tut¬ 
to 11 nuovo che dobbiamo 
costruire nel Mezzogiorno — 
ha detto la compagna Ange¬ 
la Francese di Napoli — non 
sarà pcxsslblle senza la parte¬ 
cipazione completa delle mas¬ 
se femminili. 

Esiste una esasperazione 
esplosiva contro il clientelismo 
e il malgoverno che è stata 
fra gli elementi determinan¬ 
ti deH'avanzata del nostro 
partito il 15 giugno, e le mas¬ 
se femminili sono diventate 
l’interlocutore privilegiato di 
tutto il movimento democra¬ 
tico meridionale. In realtà co¬ 
me quelle di Napoli, anche 
11 problema dell’aborto si’ sal¬ 
da a quello della mancanz.a 


di strutture sociali ed è quin¬ 
di necessario non .<=olo appro¬ 
vare una legge, ma rimuove¬ 
re le cause sociali che porta¬ 
no al grande numero di abor¬ 
ti clandestini. 

VI è per le donne meri¬ 
dionali il pericolo che la cri¬ 
si economica si prolunghi 
con una stagnazione che 
avrebbe conseguenze dram¬ 
matiche non solo su un siste¬ 
ma produttivo estremamente 
fragile, ma che compromet¬ 
terebbe anche il pieno affer¬ 
marsi del ruolo della donna 
nella società. VI è la necessi¬ 
tà di capire e organizzare ogni 
lotta del Meridione che vede 
le donne tra le protagoniste. 
Vi è un enorme distacco — 
ha detto Maria Bruggiato, 
consigliere comunale di Po¬ 
tenza — fra le donne meri¬ 
dionali che lavano t panni 
al fiume e lottano per ave¬ 
re l’acqua corrente in ca-sa e 
le donne che lottano per 
una sessualità libera e com¬ 
pleta. 


Capacità, e fantasia politica 


Ma non si può fare, anche 
nel Meridione, una politica 
del due tempi (prima risolvia¬ 
mo 1 problemi primari, poi 
gli altri), nè si pos.sono fare 
scissioni fra lotte che posso¬ 
no apparire di avanguardia e 
lotte di «retroguardia ». Oc¬ 
corrono oggi più che mai 
capacità e fantasia politica 
per saper saldare tutti i tipi 
di lotta che si ricollegano al 
grande tema della emancipa- 
zlcne femminile. 

Ciò che la classe dirigente 
del nostro paese non ha vo¬ 
luto capire — ha insistito Ro¬ 
sa Da Ponte di Bari, che ha 
portato l’esperienza delle lot¬ 
te delle donne pugliesi — è 
che per uscire dalla crisi è 
necessario rimpiego di tutte 
le energie. 

In Pugl.a, come in tutto il 
Mezzogiorno, sono oggi le mas¬ 
se femminili che pagano il 
prezzo maggiore della crisi, 
non solo nelle fabbriche, ma 
nelle campagne dove cresce 
la differenza salariale fra uo¬ 
mini e donne ottenuta in 
forme diverse, e fra le giova¬ 
ni per 11 pauroso aumento 
della disoccupazione intellet¬ 
tuale a causa di una scola¬ 
rizzazione di massa che sj è 
sviluppata nell’ambito di una 


economia che non offre pos¬ 
sibilità di lavoro. 

La questione femminile di¬ 
venta casi — tome ha rile¬ 
vato Katia Bellino di Peru¬ 
gia — un tema che è presen¬ 
te ogt'i airintemo di tutti i 
movimenti politici e con 11 
quale dobbiamo continuamen¬ 
te confrontarci; è un tema 
che va al di là degli schiera- 
menti trad.^ionali dei partiti 
e che può avviare a nuovi 
e diversi schieramenti uni¬ 
tari. 

Affrontare la questione fem- 
TT.inile — ha detto nel suo 
inters-ento Achille Occhetto. 
della Direzione del partito — 
vuol dire ripensare la socie¬ 
tà anche alla luce delle do¬ 
mande poste dalle varie cor¬ 
renti femministe. L’immissio¬ 
ne delle donne nel lavoro è 
una condizione necessaria ma 
non sufficiente. Occorre rac¬ 
cogliere i caratteri nuovi 
della protesta femminile non 
sottovalutandone le motiva¬ 
zioni ideali, psicologiche e 
morali. 

Salutiamo con entusiasmo 
— ha continuato Occhetto — 
l’avvicinamento di posizioni 
aH’interno delia sinistra a 
proposito della legge sull’a¬ 
borto. che sta a dìmastrare 
il peso reale che il dibatti¬ 


to democratico del paese as¬ 
sume nella elaborazione del 
PCI. cioè In un oreanismo 
vivo, permanentemente aper¬ 
to alle sollecitazioni di un con¬ 
fronto democratico, contrario 
ad ogni integralismo. Nello 
stesso tempo dobbiamo com¬ 
battere più attivamente la fal¬ 
sa immagine di un nostro 
moralismo comservatore, di¬ 
sposto a sacrificare tutto sul¬ 
l’altare del compromesso sto¬ 
rico. Noi combattiamo la dis¬ 
soluzione morale del paese 
non ritornando alle vecchie 
forme coercitive, ma muoven¬ 
do decisamente nella prospet¬ 
tiva delTautogovemo morale. 
Al cattol.ci diciamo di voler 
difendere, assieme a loro, va¬ 
lori fondamentali deH’uomo. 
però su una trincea realmen¬ 
te umana senza imporre giu¬ 
dizi formali e quindi crudeli 
su una realtà che è in crisi 
e in movimento. 

La rivolta femminile recla¬ 
ma anche un modo nuovo di 
far politica che presuppon¬ 
ga una grande ricomposizio¬ 
ne della personalità umana 
in una .'ocictà diversa. La 
donna infatti non può essere 
equ.parata in una società 
fondata sulla subordinazione. 
La sua liberazione presuppo¬ 
ne un mutamento di valori. 


Occorrono risposte concrete 


L’esigenza di unità delle 
donne è uno dei punti noda¬ 
li del dibattito. Occorrono 
per questo obiettivi concreti, 
da quelli per l’occupazione 
a quelli per la riforma del¬ 
la scuola, della finanza loca¬ 
le, della maternità c dell’a¬ 
borto. Ad e.Vii la societ.à de¬ 
ve dare risposte concrete. 
Non Ixista solo l.a crescita 
culturale (come sembra rite¬ 
nere la DO ma le donne de¬ 
vono entrare nelU politica; 
se « non conquUtano se stes¬ 
se alla milizia politica » le ri¬ 
chieste d'emancipaz.one re¬ 
stano chiuse in un ambito 
ristretto nè può aversi una 
crescita reale della demo¬ 
crazìa. i 

Gli Inte •enti di due ope¬ 
raie — Leila Arsieni, della 
Singer pienvmtesc e Omelia 
Gra.ssf. della Harry’s Moda di 
Lecce — da due zone geografi¬ 
che così dirtrse, portano al¬ 
la tribuna l’eco di lotte che 
eìsprimono una sempre più 
diffusa a.spirazlone al lavoro, 
e alla dignità del lavoro. La 
prima parla di una battaglia 


ancora in corso e degli inler- I 
venti necessari per trovare 
una soluzione al problema 
della piena utilizzazione delle 
risorse umane, allargando ;! 
discorso « all’area degradata 
de! lavoro» nella cintura d: 
Torino e nel territorio con 
la diffusione delle attività a 
domicilio. Ma non dimentica, 
con uno sforzo di amidatura 
tra I diversi aspetti della con¬ 
dizione femminile, quella che 
definisce la «qualità» della 
vita quotidiana della donna, 

1 problemi della maternità, 
della sessualità, della scuola, 
della cultura. 

Omelia Grassi — che sale 
alla tribu.na insieme a tante 
altre operale di altre fabbri¬ 
che, tutte accolte da un gran¬ 
de e caloroso applauso — ha 
l’orgoglio del successo raggiun¬ 
ta ^po fatiche e sacrifici, 
dalle duemila gio%'anl donne 
che all’Harry’s Moda non 
hanno ceduto. Racconta 11 
processo di maturaziope po¬ 
litica che è stato di ciascu¬ 
na: dalla aooeUaziont paasl- 


! va dei ricatti padronali fino 
alla volontà cc^lettiva di im¬ 
porre una soluzione dUersa. 
Ma non ci basta la difesa 
del nostro posto di lavoro, 
per la quale essenziale si è 
dimostrata la solidarietà di 
tutti: oggi in g;oco è La pos¬ 
sibilità di un n’Jovo sviluppo 
economico. Con grande sen¬ 
sibilità c umanità, la giova¬ 
ne operaia leccese .a questo 
punto h.a parlato deUe ra¬ 
gazze «che un tempo ci ^em- 
biai’ano prir.legiate », le di¬ 
plomate e laureate che non 
trovano più occupazione c 
ha ribadito II valore dell’uni¬ 
tà con loro, e con le conta¬ 
dine. e con le tabacchine, con 
donne appartenenti alle più 
diverse forze .sociali. 

Lo stesso rieh'amo si è 
a.scoltato nelle parole di Adr.a- 
na Laudani, consigliere co¬ 
munale di Catania, che ha 
aggiunto a questo vasto 
schieramento di donne del 
Mezzogiorno le casalinghe 
«con una sete di occupazio¬ 
ne che è sete di emancipa¬ 


zione ». Proprio le masso 
femminili del Mezzogiorno 
da questa VI Conferenza ven¬ 
gono alla ribalta come una 
forza nuova In movimento, 
su tutto l'arco di temi — 
Ideali, politici, morali — che 
« il problema donna » rappre¬ 
senta nella sua globanlà. 
•Adriana Iiaud.mi ha peuto 
raccento .su lotte che porta¬ 
no tutte il segno dell'uniia. 
tra donne comuniste, .socia¬ 
liste e donne di orientamc.n- 
to cattolico, con una tenden¬ 
za crescente .iH’aggrcgazione. 
Ella ha p.arlato del «corag¬ 
gio di partire dal privato 
non per rinchiudersi in es- 
.so, ma per proporre valori 
costruttivi senza pregiudizi 
« nè vecchi nè nuovi ». 

Il nuovo emerge dal Mez¬ 
zogiorno alle zone « bian¬ 
che »; ne ha parlato Franca 
Pererl, di Trento, illustrando 
qu.anto è cambiato nelLi 
st.nittura della famigl;.a pa¬ 
triarcale del Trentino Alto 
Adige e come le donne sem¬ 
pre più respingono l’« ideo¬ 
logia del focolare ». Soffer¬ 
ma ndesi sulle conseguenze 
della crisi, la come-igni Pc- 
reri ha indicato l’esigenza di 
interi-enti per roccupuzione 
e anche per Tapplicazione del 
diritto di famiglia In partico¬ 
lare per le donne contadine. 

Il suo richiamo al dialogo e 
all’unità è stato rivolto alle 
donne del p-artitl politici de¬ 
mocratici. e insieme alle don¬ 
ne di lingua tedesca perchè 
si affermi anche in questo 
sen-so la società pluralistica. 

La donna che proprio nel 
corso della crisi chiede lavoro 
è un dato nuovo della situa¬ 
zione Italiana, ha affermato 
Lucia Vlanello. del regionale 
toscano, prendendo in esa¬ 
me questa spinta diffusa per 
affermare la necessità di mo¬ 
menti e lotte unitarie. Oltre 
a questo e alle richieste spe¬ 
cifiche da sostenere con sem¬ 
pre maggiore forza, ella ha 
sottolineato il valore della bat¬ 
taglia ideale contro quanti 
vorrebbero riaffermare oggi 
11 ruolo che il capitalismo 
ha affidato alle donne. La 
compagna Vlanello ha infine 
Individuato i problemi — dai 
consumi sociali alla lotta per 
la finanza locale — attraver¬ 
so I quali si pos-sa ampliare 
la democrazia reale ed ha 
affermato che il confronto 
con le masse femminili può 
anche caratterizzare in mo¬ 
do nuovo il pluralismo a cui 
cl richiamiamo. 

La nuova coscienza storica 
del ruolo della donna com¬ 
porta una riflessione più at¬ 
tenta del partito per dare ri¬ 
sposta di qualità ad una nuo¬ 
va domanda di qualità che si 
esprime nel movimento fem¬ 
minile. Anche in una regione 
come l’Emilia Romagna — li.a 
sottolineato Valeria Zanottì 
— dove il PCI è tanta parte 
della realtà democratica oc¬ 
corre riflettere perché è dif¬ 
ficile per la donna essere pro¬ 
tagonista completa della vita 
sociale, anche se non si può 
sottovalutare il valore della 
immensa esperienza della 
partecipazione della donna e- 
miliana alla gestione della co¬ 
sa pubblica a tutti l livelli. 

Vi è una presa di coscienza 
profonda deH’autonomia e 
della specificità della questio¬ 
ne femminile che si è rivela¬ 
ta anche — come ha messo 
in luce il compagno Antonel¬ 
lo Falomi della Federazione 
di Roma — nelle innumerevo¬ 
li manife.stazioni di donne 
che si sono svolte in questi 
ultimi tempi. E’ pero .soltan¬ 
to attraverso l'azione del no- . 
stro partito che questo rr.o 1 
vimento di massa può asso- I 
mere uno sbocco che indichi 
la via per la soluzione radi¬ 
cale dei problemi del paese. 

Sono necessari quindi — ha 
Insistito la compagna Fran¬ 
cesca Busso, vice presidente 
della Regione Liguria — una 
ricerca, un confronto e un 
impegno unitario a cui è chia¬ 
mato a partecipare tutto il 
moiimcnto femminile. 

Alla VI Conferenza nazio¬ 
nale delle donne comuniste 
sono stati portati ieri i salu¬ 
ti del sindaco di Milano Aido 
-Aniasi. il ouale ha sottolinea¬ 
to come la coscienza della 
questione femminile si va dif¬ 
fondendo in strati sempre p.ù 
vasti della opinione pubblica 
e ha ricordato il contributo 
che le donne milanesi hanno 
dato dalla Resistenza in po; 
alla lotta per il nnnovamento 
della società; di Faust,a Gian¬ 
ni Cecchini deH’UDI, ;a qu.ìle 
ha ribadito come questa .as- , 
sociazione si sia soprattutto 
in questi ultimi tempi impo¬ 
sta ail’attenzione dcHintcro 
paese per la sua az.onc. le 
sue finalità e i! suo metodo 
di lavoro per remanc;paz;one 
femminile; di Paola Mu.se.;a j 
Viviani a nome del Movimen¬ 
to femminile repubblicano e 
di Lidia Campagnano del 
PDUP. 

Telegrammi hanno inviato 
la compagna Nilde Jotli. ci¬ 
oè presidente della Camera 
Impegnata nei lavori pa.-.a- 
mentan e i’on. Tina Anseìm:. 
sottosegretana al lavoro, a 
nome del Comitato italiano 
per l'Anno Intemazionale 
della donna. 

Bruno Enriotti 


MOSCA-LENINGRADO-TALUN 

Partenze: 4 e 18 aprile • 5 maggio • 20 giugno 

Durtt* 8 99 Lire 260.000 

MOSCA-LENINGRADO-RIGA 

Partenze: 16 e 23 maggio - 6 giugno 
- Duriti 8 gg Lire 260.000 

7 NOVEMBRE A 
LENINGRADO-MOSCA 

Dairi aire novembre 

Durili 8 gg Lire 260,000 

CAPODANNO A 
LENINGRADO-MOSCA 

Dal 27 dicembre al 3 gennaio 1977 

Lire 330.000 

VIAGGI IN AEREO CON EARTENZE DA MIUNO 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

Dal 18 luglio al 1° agosto 

llintriria: ROMA - /.‘ILANO - MOSCA • HALINIU - SAVÌ5. 
CANOA • EUKARA - TASCHSriT - MOSCA . ROMA - MILAI.O 

VIAGGIO IN AEREO, TRENO E rULLMAN 

Lire 400.000 

r MA$^I0 A STALINGRADO 

Dal 27 aprile al 4 maggio 

lliMririo: M'LANO • MOSCA • STALINGRADO 

Lire 230.000 

MOSCA-LENINGRADO 

Dal 27 luglio al 3 agosto 

Lire 230.000 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

Dal 10 agosto al 24 agosto 

Itlntfitlo: M'LANO - ICIEV • LENINGRADO • PETROZA- 
VODSfl . MURMAf.S-l ([.e- J di K;'j) • MOSCA 

Lire 365.000 

Capodanno a MOSCA 

Dal 29 dicembre al 2 gennaio 1977 

Lire 207.000 

.VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 


CROCIERA 

CROCIERA UNITÀ VACANZE 

^°VAN*FRANK0» DoU’l ol 9 Settembre 

ItIntririo: GENOVA . MALTA * IRAKLICtI - KATAKOlOfl - 
COREU' - GENOVA 

Quote da Lire 194.000 
a Lire 337.000 


TURCHIA 

PASQUA A ISTANBUL 

Dal 16 al 19 aprile 

PREZZO DA DEFINIRE 

ISTANBUL 

ANKARA-CAPPADOCIA 

Dal 24 al 30 maggio 

PREZZO DA DEFINIRE 

ISTANBUL-IZMIR 

Dal 28 giugno al 4 luglio 

PREZZO DA DEFINIRE 
VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MIIATIO 


UNGHERIA 

WEEK-END A BUDAPEST 

Dal 10 al 13 settembre 

Lire 140.000 

r MAGGIO A BUDAPEST 

Dal 30 aprile al 3 maggio 

Lire 160.000 

<Ponte> di novembre a BUDAPEST 

Dal 30 ottobre al 3 novembre 

Lire 180.000 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 


SOMALIA 

VACANZE IN SOMAUA 

VIAGGIO IN AEREO DA ROMA: 

Partma: 13 iprl’», d.r«ri II 5 ;rr!; 7 15 

^ CtTcfc-i, d-.-ili lo 571 22 c c.'iTi 13 pj. 

PREZZO DA DEFINIRE 


PORTOGALLO 

Fine settimana a LISBONA 

Dal 16 al 19 oprile 

, lire 175.000 

USBONA-ALENTEJO -ALGARVE 

Dal 10 al 23 loglio 

Lire 305.000 

Ponte di novembre a LISBONA 

Dal 29 ottobre al 7 novembre 

Lire 280.000 

. VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 
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VIETNAM 

THAILANDIA • LAOS 

I’ MAGGIO IN VIETNAM 

Dal 21 aprile al 6 maggio 

AUTUNNO IN 

VIETNAM-LAOS-THAILANDIA 

dal 28 ottobre al 12 novembre 

CAPODANNO IN VIETNAM 

Dal 20 dicembre al 4 gennaio 

lllnirtrii dii tri vtint; ROMA , MILANO . PARIGI • 
BANG<OK . VIENTIASE . LUANO PRADANO . HANOI - 
HA.PHONG . DO SON ' 


CUBA 

1° MAGOO A CUBA 

Dal 17 aprile al 5 maggio 

Lire 565.000 

ESTATE A CUBA FESTA DEL 2« LUGLIO 
Dal 24 luglio al 9 agosto 

Lire 640.000 

Pziilliillti il tlhllìirt UR'ficurilene 7 tlirnl In NBJICO 

CAPODANNO A CUBA 

Dal 25 dicemb.-e al 10 gennaio 1977 

Lire 580.000 

lllnirtrla di miiilnii dtl In «Itggl; 

MILANO - PRAGA • AVANA - SOROA • TRINIDAD - 
CIENFUEGOS • VARADERO • AVANA . PRAGA . MILANO 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZÌ DA MIUNO 


AMERICA LATINA 

PERÙ-MESSICO 

Dal 25 luglio al 10 agosto 

llln«rtrIo: MILANO - LIMA - CUZCO - PISAC - MACH!) 
• PICCH'J - MEXICO CITY - MERIDA - UXMAL - KABAH - 
CHIChEN ITZA - S. JUAN PORTORICO - MILANO 

IN AEREO PREZZO DA DEFINIRE 


WEEK-END A BARCELLONA 

Dal 2 al 5 aprile 


PREZZO DA DEFINIRE 


WEEK-END A MADRID 

Dal 15 al 18 maggio 

PREZZO DA DEFINIRE 

SPAGNA-MAROCCO 

Dal 4 al 19 settembre 

lllneritio: AMLANO - ROMA • BARCELLONA - ALADRID • 
CORDOBA - SIVIGLIA - TORREA'.OLINOS - TANGERI . FEZ - 
MARRAIIECH - CASABLANCA - RABAT - /AAIACA - BAR- 
CELLONA - ROMA • M.ILA.NO 

PREZZO DA DEFINIRE 

Tour dell'ANDALUSIA e MADRID 

Dal 30 ottobre al 7 novembre 

llinnarte: KO-MA - MILANO - ZAADRID - VALDEPENAS • 
CRAIWCA - SIVIGLIA - CORCCEA - TOLEDO • MADRID - 
ROMA - MILANO 

PREZZO DA DEFINIRE 
VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO E ROMA 


r MAGGIO AD ATENE 

Dal 30 aprile al 3 maggio 

DA RO/AA Lire 140.000 
DA /AILANO Lire 160,000 

L'ELLADE E LE SUE SPIAGGE 

Dal 7 agosto al 21 agosto 

DA RO.'.tA Lire 280.000 
DA /.'.ILANO Lire 300.000 

SOGGIORNO ATENE-RODI 

Dai 14 agosto al 28 agosto 

DA ROMA Lire 300.000 
DA MILANO Lire 320.000 

CAPODANNO ELLENICO 

Dal 30 dicembre al 6 gennaio 1977 

DA ROMA Lire 220.000 
DA MILANO Lire 240.000 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO E ROMA 


JUGOSLAVIA 

SOGGIORNI A VERUDA 

Turni settimanali 

prorogabili, da maggio a ottobre 
HOTEL COMPLEX da Urè 30.000 
BUNGALOW da Ure 33.000 
VILLA 5 posti da Lire 105.000 

PARTENZE CON MEZZI PROPRI OGNI SABATO 


VUGGI IN PREPARAZIONE 

PARIGI - Festival de r«Humanitie 
LONDRA • «Ponte» di novembre 
Soggiorni sullo costo omolfifona 
Settimane bianche 1976/77 


UnitA TRcanze 


Li] 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 

Unità vacanze 

20162 MILANO - VIALE FULVIO TESTI, 75 - Telefoni 64.23.557 *64,38.140 

I VIAGGI POTRtHNO SUIIM MODIFICHI NEI PREZZI, MEGU ITINERARI 0 ANCHE ESSERE ANNUUATI 

























r Unità / domenica 22 febbraio 1976 


PAG. 9 / spettacoli - arte 
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Haydn sulle scene in Emilia 

«Il Mondo della 
Luna»: fascino 
d'una riscoperta 

L'opera del grande compositore austriaco, sul fortunato 
libretto di Carlo Goldoni, proposta in una edizione sma¬ 
gliante con la regia di Trionfo e la direzione di Gusella 


C’ È ANCHE LA DONNA SUL 
FRONTE DELLA RESISTENZA 



Proseguono tn Emilia le riprese del film c L'Agnese va a morire », che II regista Giuliano 
Montaldo (nella foto, insieme con l'attrice Ingrid Thuiin, che è l'interprete principale nei 
panni dell'Agnese) ha tratto dall'omonimo romanzo di Renala Viganò. Tema del film — del 
cast fanno parte. Inoltre, Massimo Girotti ed Eleonora Giorgi — è la Resistenza, con parti¬ 
colare riferimento alla partecipazione della donna. Montaldo intende infatti sottolineare il 
fondamentale apporto alla lotta di Liberazione di certe figure femminili che molta storia ha 
ingiustamente trascuralo. 


Chiuso il XXVI Festival di Sanremo 

Non c’è stato nemmeno 
il conclamato spettacolo 

« Big » in finale senza punteggio — Ora occorre atten¬ 
dere i risultati sul mercato — Furberie e defezioni 


H punto sul 


mercato del cinema 


I ricchi più 
forti e gli 
americani 


più aggressivi 

Superata la prima metà 
della stagione, il mercato cl- 
faematografico italiano si av- 
Tla ad un assetto che i pros¬ 
almi mesi, salvo casi impre- 
Tlsti e Improbabili, potran¬ 
no solo confermare. Perciò il 
rendiconto economico del pe¬ 
riodo che ci sta alle spalle 
offre motivi di riflessione e 
indicazioni interessanti. 

Ci riferiamo come sempre 
al circuito delle « prime vi¬ 
sioni » e dei « proseguimen¬ 
ti » nelle sedici città capo- 
aona (Milano, Roma, Torino, 
napoli, Bologna, Firenze, Ge¬ 
nova, Palermo, Catania, Pa¬ 
dova, Bari Cagliari, Messina, 
Trieste, Ancona, Venezia, in 
ordine d’importanza econo- 
mlco-cinematografica), setto¬ 
re per il quale, grazie al 
periodico dell’AGIS, è già da 
ora disponibile un consun¬ 
tivo. 

Apriamo 11 discorso osser- 
Yando come questo « strato 
superiore» del mercato stia 
assumendo progressivamente 
un ruolo sempre più ampio 
(la scorsa stagione i 369 ci¬ 
nematografi compresi in que¬ 
sta categoria incassarono cir¬ 
ca un terzo di quanto otte¬ 
nuto complessivamente dalle 
novemila sale italiane). In 
questi mesi il fenomeno si 
è ancor più radicalizzato, 
tanto che aH’jnizio di feb¬ 
braio « prime visioni » e « pro¬ 
seguimenti » avevano già in¬ 
troitato quasi 57 miliardi, set¬ 
te in più (13,2 per cento di 
aumento) rispetto a quanto 
incassato alla stessa data del¬ 
l’anno precedente. 

Che la crescita sla « reale » 
lo dimostra un altro dato: 
sempre alla stessa data l’in¬ 
casso medio per cinematogra¬ 
fo di questa categoria era 
cresciuto di poco meno del 

10 per cento, raggiungendo 
la rispettabile cifra di 154 
milioni. Se le cose continue¬ 
ranno cosi, alla fine della 
stagione i locali del primo 
circuito di sfruttamento 
avranno Incassato mediamen¬ 
te circa 300 milioni ciascuno. 
Tenuto conto, poi. che que¬ 
ste sale non operano «indi¬ 
vidualmente », ma fanno par¬ 
te di circuiti che compren¬ 
dono decine di clnématogra- 
fL al ha un’idea del potere 
di cui dispongono coloro che 
controllano questa zona del 
mercato. 

Un altro elemento signifi¬ 
cativo è rintracciabile nella 
graduatoria del film di mag¬ 
gior successo. I dodici titoli 
che vi compaiono quest’anno 
(Amici miei. Lo squalo. Il 
padrino parte seconda. Di 
che segno sei?, I tre giorni 
del Condor, Mandingo, L’ani¬ 
tra cdVarancia, Ultime grida 
dalla savana. Due cuori e 
una cappella. Cenerentola, 
Pasqualino Settebellezze. Il 
padrone e l’operaio) hanno 
glk raccolto più di 18 miliar¬ 
di, con un aumento di circa 

11 15 per cento (più di due 
miliardi) rispetto a quanto 
ottenuto lo scorso anno dal 
titoli che si trovavano nella 
stessa posizione. 

CIÒ significa che, oltre alla 
rogressiva concentrazione 
egli incassi nelle «zone al¬ 
te» del mercato, si registra 
anche una tendenza, egual¬ 
mente « elitaria », all’accumu- 
lazione degli introiti su un 
numero ristretto di film mul¬ 
timiliardari. 

Per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione degli incassi tra 
le varie nazionalità produt¬ 
tive e distributive va segna¬ 
lata una netta ripresa del ci¬ 
nema americano che, oggi, 
toma a pesare direttamente 
e In modo massiccio sul no¬ 
stro mercato. Ciò è partico¬ 
larmente evidente in campo 
distributivo, ore le ditte hol- 
l 3 rwoodiane controllano il 35 
per cento dei proventi (con¬ 
tro il 28 per cento del 1975) 
con un numero di film (69 
titoli) inferiore alla metà di 
quelli che comptaiono nei li¬ 
stini delle società naziona- 
U (158). 

Da questi pochi dati fe fa¬ 
cile dedurre che gli ameri¬ 
cani continuano a controlla¬ 
re i prodotti di maggior va* 

» loie e. anzi, stanno raffor¬ 
zando questa loro egemonia. 
Un’egemonia basata anche 
sulla mag^ore forza com¬ 
merciale dimostrata dai pro¬ 
dotti USA (complessivamente 
1 film americani si sono ag¬ 
giudicati un terzo degli in¬ 
cassi. contro il 20 per cento 
del 1975). 

Come di consueto il «di¬ 
magrimento» del film nazio¬ 
nale fa da contrappeso al 
. rilancio del prodotto ameri¬ 
cano: oggi le pellicole ita¬ 
liane In senso stretto otten¬ 
gono il 44JS per cento degli 
Incassi contro il 51.2 per cen¬ 
to dello scorno anno; né la 
flessione si attenua metten¬ 
do In conto anche gli introi¬ 
ti del film di coproduzione 
a partecipazione italiana; 
anzi peggiora, visto che nel 
periodo in questione gli in¬ 
cassi di questi film sono sce¬ 
si dal 13J8 air//.6 per cento. 

In definitiva il quadro 
complessivo che esce da que¬ 
ste cifre segnala una netta 
accentuazione delle tendenze 
da tempo in atto nel nostro 
cinema, accompagnata da una 
presenza americana sempre 
più aggressiva. 

Sono i sìntomi di uno stato 
di disagio davanti a cui 
emerge con ancor maggiore 
evidenza Tincapacltà dei pub¬ 
blici poteri e delle leggi in 
vigore a difendere il cinema 
italiano sia come fatto so¬ 
cialmente e culturalmente ri¬ 
levante, sia come fonte di 
lavoro per decine di migliaia 
di operai, tecnici, Intellet- 
IMIL 

Umberto Rossi 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 21 

Con la rinascita del Sette¬ 
cento musicale, torna alla lu¬ 
ce anche Carlo Goldoni li¬ 
brettista. Il prolifico comme¬ 
diografo veneziano coliaborò 
infatti coi maggiori operisti 
del suo tempo, a cominciare 
dal Galuppi per il quale scris¬ 
se, nel 1750. una spassosissima 
farsa intitolata II Mondo del¬ 
la Luna. Il successo fu tanto 
grande che, per un buon quar¬ 
to di secolo, parecchi altri si 
provarono a rivestirla di no¬ 
te, ivi compresi il Piccinnl, il 
Paisiello, e, infine, il grande 
Haydn, che nel 1777 rallegrò 
con l’operina le nozze degli 
Esterhazy, i gran signori pres¬ 
so cui egli serviva come mae¬ 
stro di cappella. 

Riscoperto recentemente 
dal musicologo americano 
Robbins Landon, questo Mon¬ 
do della Luna è approdato 
ora al teatri emiliani In una 
elegante e piacevolLssima edi¬ 
zione che ha avuto ieri sera 
a Reggio II festoso battesimo. 
L’ATER prosegue così la sua 
intelligente politica di aggior¬ 
namento culturale offrendo 
al pubblico deU’Emllla — si¬ 
nora legato al vecchio melo¬ 
dramma — tutta una serie 
di alternative di alto livello. 
E, diciamolo subito a scanso 
di equivoci, allestite in modo 
impeccabile e divertentissime. 
Questo Mondo della Luna è 
un appuntamento a cui nes¬ 
suno — amante della musica 
o anche soltanto delle voci — 
dovrebbe mancare. 

SI tratta d’una farsa, come 
abbiamo detto, ma una farsa 
di Goldoni, carica di spiriti 
arguti, di garbate e ironiche 
Invenzioni. Raccontata in po¬ 
che parole, è la storia del ric¬ 
co Bonafede, sempliciotto e 
bacchettone, che tiene chiuse 
In casa due figlie. Flaminia 
e Clarice, oltre alla graziosa 
serva Lisetta. Naturalmente, 
le tre ragazze hanno degli 
aspiranti e questi si dan da 
fare per mettere nel sacco 11 
babbione. Ecclitlco, finto a- 
strologo, gli mostra in un can¬ 
nocchiale truccato il Mondo 
lunare e poi, con un sonnife¬ 
ro. Io convince di essere arri¬ 
vato lassù con la famiglia, 
ospite dell'Imperatore che 
prende per sé la servetta con¬ 
cedendo le altre due ragazze 
al suol fidi. Bonafede accon¬ 
sente e il gioco è fatto. Indi, 
perdono generale e pagamen¬ 
to della dote al mariti. Uno 
scherzo, insomma. In cui il 
Mondo della Luna è l’opposto 
di quello della Terra: il regno 
deU’utopia dove non c’è ma¬ 
lizia, ma regnano amore, fe¬ 
deltà, onestà. 

A questa trama leggiadra, 
la musica di Haydn aderisce 
come un guanto lasciando 
scorrere la commedia in un 
recitativo « secco » molto ele¬ 
gante, tra cui si inseriscono 


«Nashville» e 
«Lhistoire de 
Adele H. » 
segnalati 
dai critici 

n Sindacato Nazionale Cri¬ 
tici Cinematografici (SNCCI), 
proseguendo nella sua inizia¬ 
tiva di promozione in favo¬ 
re dei film di maggiore in¬ 
teresse artistico e culturale, 
ha provveduto a segnalare 
Nashville di Robert Altman 
e L’histoire de Adele H. 
,{« Adele H.. una storia d’amo¬ 
re ») di Francois Truffaut. 


le arie, i rari duetti e 1 ricchi 
finali. E’ la vecchia struttura 
dell’oj.cra ' buffa prima del 
rinnovamento mozartiano (il 
gran Wolfango, allora non an¬ 
cora ventenne, è soltanto alla 
Finta giardineria). Haydn, in 
effetti, non si pone problemi 
formali, ma immette un tale 
genio inventivo nello schema 
tradizionale dell’opera italia¬ 
na da renderlo Infinitamente 
più vivo. La varietà delle arie 
crea la varietà del caratteri 
e — man mano che i perso¬ 
naggi salgono nel clima luna¬ 
re ~ il gioco delle atmosfere 
musicali si fa più ricco, più 
allusivo; i giardini della Luna, 
dove gli alberi stessi cantano, 
sono già quelli delle future 
« stagioni » e lo struggimen¬ 
to amoroso, nell’ultimo subli¬ 
me duetto, non ha nulla da 
invidiare a certe pagine delle 
Nozze di Figaro. Una prova 
dei proficui scambi tra i due 
geni, legati da sconfinata re¬ 
ciproca ammirazione. 

Proprio questa ricchezza di 
novità inserite in una strut¬ 
tura antica rendono l’opera 
difficile da realizzare: occor¬ 
rono cantanti capaci di recita¬ 
re con naturalezza e di affron¬ 
tare pagine di impervio virtuo¬ 
sismo. occorre un’orchestra 
trasparente e puntuale e una 
messa in scena che ravvivi 
l’azione senza offuscarla. L’ 
ATER ha raggiunto 1 tre ob¬ 
biettivi In modo sorprenden¬ 
te. Mario Gusella, sul podio, 
ha dato all’assieme tutta la 
vivacità e la leggerezza desi¬ 
derabili, sia dagli strumenti, 
sia dalle voci. La nuova or¬ 
chestra stabile deU’Emilia-Ro 
magna ha offerto una prova 
eccellente, pari alla bontà 
della compagnia composta di 
setto elementi di prim’ordine, 
in grado di realizzare le ecce¬ 
zionali finezze del canto set¬ 
tecentesco e di muoversi in 
scena con spirito. In questo 
gioco, non occorre dirlo, En¬ 
zo Dara (Bonafede) è sem¬ 
pre inarrivabile. La sua ca¬ 
pacità di creare un personag¬ 
gio con un accento, un mini¬ 
mo gesto lascia stupiti ogni 
volta. Accanto a lui Ugo Be- 
nelll non è stato da meno co¬ 
struendo un Ecclitlco pieno di 
vivacità e di garbo; Angelo 
Romero ha dato voce al so¬ 
spiroso Ernesto e Paolo Bar- 
bacini al fantasioso, arguto 
Cecco. Nel trio femminile han¬ 
no gareggiato in bravura Car¬ 
men Lavani (affascinante 
Clarice), Lidia Ferrarinl (gra¬ 
ziosissima Flaminia) e Elena 
Zilio nei panni dell’indiavola¬ 
ta servetta, tagliati, si dìrel> 
be, sulla sua misura. E non di¬ 
mentichiamo il « quartetto » 
degli scolari. 

Per la parte scenica, Kokl 
Pregni e Giorgio Panni han¬ 
no costruito una struttura 
semplice, elegante e funzio¬ 
nale di « quinte » rotanti, 
creando così una serie di am¬ 
bienti ad un tempo varia e 
gustosa, un « teatrino delle 
marionette » corrispondente 
allo spirito deiroperìna (il 
tutto col massimo deU’econo- 
mia, sfruttando l’Intelligenza 
delle trovate e, anche, la 
straordinaria abilità dei tecni¬ 
ci del teatro di Reggio). In 
questo quadro s'è mossa con 
calibrata disinvoltura la regia 
di Aido Trionfo, ricca di tro¬ 
vate (ce n’è persino qualcuna 
di troppo), precisa e vivace 
nel muovere i personaggi e 
nel creare l’atmosfera. 

Nel complesso, Insomma, 
uno spettacolo veramente e- 
semplare, che ora inizia una 
lunga serie di oltre venti re¬ 
pliche a Reggio e nelle varie 
città emiliane, secondo quella 
buona politica di diffusione 
culturale che tanti asmatici 
enti lirici potrebbero prende¬ 
re a modello. Il successo, co¬ 
me abbiamo detto, è stato 
vivissimo, con innumerevoli 
chiamate alla fine. 

Rubens Tedeschi j 


Nostro servizio 

SANREMO. 21 

E’ cosi finito, per la venti- 
seiesima volta, il Festival 
della Canzone di Sanremo. 
Iscritto questa sera il nome 
di un altro vincitore nell’al¬ 
bo del ricordi, non resta che 
vedere, nei prossimi giorni, 
quali saranno i risultati sul 
mercato. Male che vada, co¬ 
munque, è chiaro che saran¬ 
no più positivi dello scorso 
anno, quandp nessun disco 
riu.sci a raggiungere le dieci¬ 
mila copie. 

Volendo azzardare qualche 
previsione ,a questo riguar¬ 
do, potremmo farla a favore 
della canzone di Wess e Dori 
Ghezzi. di quella di Sandro 
Giacobbe, costruita con di¬ 
screta vena romantica, di 
Drupi, anche se il pezzo è 
un po’ evanescente e non ha 
il taglio preciso dei suoi pre¬ 
cedenti successi. 

Più difficile è stato, invece, 
per osservatori ed esperti, 
pronosticare, durante le ulti¬ 
me ore che hanno preceduto 
la finalissima di stasera, chi 
avrebbe vinto. Negii scorsi 
anni esistevano i punteggi 
delle due serate eliminatorie 
che permettevano di ridurre 
ad una rosa massima di cin¬ 
que nomi i candidati al titolo 
sanremese. Stavolta, invece, i 
Big capi-squadra sono arriva¬ 
ti alla virata conclusiva sen¬ 
za punteggio. 

R festival è servito. In fon¬ 
do. a riconfermare che certi 
Big sono tali ormai solo di 
nome (si vedano i casi di 
Rosanna Fratello e Romina 
Power, cui le giurie hanno 
preferito giovani sconosciuti 
e niente affatto eccezionali), 
a mantenere le azioni di al¬ 
tri più fortunati e ancora 
sulla cresta deH'onda. a far 
pubblicità a giovani con qual¬ 
che mezzo successo soltanto 


alle spalle (è il caso di Pao¬ 
lo Frescura e di Sandro Gia¬ 
cobbe) e ad altri che non 
potevano vantare neppure un 
mezzo successo, ma che van¬ 
tano, invece, una casa disco- 
grafica non di primo pelo 
come loro. 

Come avevamo previsto al¬ 
la vigilia .il millantato « spet¬ 
tacolo», che doveva costitui¬ 
re la formula nuova di San¬ 
remo ’76. non si è affatto vi¬ 
sto. Ciascuno ha cantato la 
sua canzone, per di più con 
un’orchestra, sotto, che face¬ 
va solo finta di suonare, in 
quanto la base era bellamen- 


Ha vìnto 
Poppino 
di Capri 

SANREMO, 21 

Peppino di Capri ha vinto 
il 26. Festival di Sanremo 
con la canzone «Non lo lac¬ 
cio più » di De|Jsa-Iodice. E’ 
la seconda volta che Peppino 
vince a Sanremo. Il prece¬ 
dente successo lo ottenne nel 
1973. Per la gara a squadre 
è risultata vincitrice quella 
di Sandro Giacobbe, I Ca¬ 
maleonti. Opera rispettiva¬ 
mente con la canzone «Gli 
occhi di tua madre», «Cuo¬ 
re di vetro » e « L’ho persa 
ancora ». 

L’ultima nota critica nei 
confronti della manifestazio¬ 
ne viene dal Ckjllettivo fem¬ 
minista della Città dei Fiori, 
che denuncia come un’igno¬ 
bile speculazione per il lan¬ 
cio pubblicitario deila can¬ 
zone >< La /emminista » la 
presunta aggressione, in real¬ 
tà mai avvenuta, ai danni del 
cantante Antonio Buonomo. 
Il comunicato delle femmi¬ 
niste conclude definendo il 
Festival un « baraccone » che 
il Comune di Sanremo finan¬ 
zia trascurando i problemi 
della città. 

Ecco comunque la classi¬ 
fica; 

1» Peppino di Capri: vo¬ 
ti 46: 

2) Wess-Dori Ghezzi: vo¬ 
ti 40; 

3» Ex-aequo Sandro Gia¬ 
cobbe e gl: Albatros: vot: 36. 

Classifica a squadre: 

1) Sandro Giacobbe - I Ca¬ 
maleonti - Opera; voti 75; 

2) Wesà-Dori Ghezzi - Stra¬ 
na Società. Orietta Berti; vo¬ 
ti 67; 

3) Paolo Frescura - Ricchi 
e Poveri - Carlo Gigli; vo¬ 
ti 63. 


te registrata. Nessun cantan¬ 
te ha cantato a testa in giù 
e piedi in su e cosi l’unico 
possibile spettacolo è venuto 
a mancare. A meno di non 
considerare tale la coreogra¬ 
fia di zingari accosciati o 
suonanti che hanno attornia¬ 
to Orietta Berti. 

Vittorio Salvettl declina le 
proprie responsabilità se, sul 
piano pratico, le cose sono 
andate diversamente dalla 
sua formula e rimanda ai di¬ 
scografici scarsità di coraggio 
e di fantasia. 

Tutto, insomma, come sem¬ 
pre: la stessa canzone di 
consumo sta viaggiando su 
binari diversi da quelli san¬ 
remesi. per non parlare, poi, 
dei Vendittì o dei De Gregori. 
Il Festival ha continuato a 
tenere chiuse le finestre sul 
mondo, anche se ha malizio¬ 
samente sollevato le tendine 
sull’eros, di cui erano pervase 
quasi tutte le canzoni ascol¬ 
tate e riascoltate in queste 
tre serate. 

Finita la mitologia, ormai 
constatata la crisi d’immede- 
simazione con il divo o la 
.storia narrata, Sanremo non 
può che cercare di essere non 
più la fase finale di un pro¬ 
dotto. ma piuttosto la base 
di partenza per nuovi discor¬ 
si. anche a livello di un le¬ 
gittimo « divcrtissment ». Bi¬ 
sognerà smetterla una volta 
per tutte con le furbizie di 
ogni tipo e livello: nel 1976 
venire a Sanremo a cantare 
una canzone che ha il nome 
del proprio figlio non fa nep¬ 
pure ridere. 

Infine. la presenza delle 
«vedettes» estere che hanno 
concluso la serata televisiva 
odierna e per presentare le 
quali Giancarlo Guardabassi 
ha ceduto il posto a Dome- 
i nico Modugno. Si è trattato 
1 di una « coda » che con il 
I resto del Festival non aveva 
j nulla a che vedere. Gli ospiti 
che si sono succeduti, co- 
j munque. pur avendo tutti 
j prestigiose vendite discogra¬ 
fiche da vantare a livello in- 
! temazionale. non erano, nep- 
pur loro, quelli che potevano 
a cambiare la musica » appar¬ 
tenendo ad un filone ampia¬ 
mente di consumo, come Suzi 
Quatro. Jeacky James, Les 
Humphrey Singers. i Bayy 
I City Rollers e ia stessa afro- 
j americana Elster Phillips che 
I appartiene al « soul » più di 
I maniera, 

i Bene. Sanremo 76 finisce 
I qui. Come avrebbe dovuto ve- 
j nire a bofonchiare con ac¬ 
cento americano Anthony 
j Quinn. .Anche lui. però, ha 
j fatto il furbo e non si è pre- 
I sentato. 

' Daniele Ionio 
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li film dì Arthur Penn a maggio negli USA 

HOLLYWOOD. 21 

I L’ultimo film di Arthur Penn. The Missouri breaks, avra 
1 la sua prima il 22 maggio prossimo in molte grandi citta 
' degli Stati Uniti. 

The Missouri breaks è il terzo western di Penn interpre¬ 
tato da Marion Brando e Jack N:cho'.son, attorniati da Ri¬ 
chard Bradford, Kathleen L’.ojd, Randy Quaid e Virgil Frye. 

Jean Gabin vescovo I 

I PARIGI. 21 

Su un aereo « Boeing 747 ». interamente ricostruito negli 
studi di Boulogne Billancourt, sono cominciate le riprese del 
film di Jean Girelle L’anno santo, del quale sono interpreti 
Jean Gabin. Danielle Darrieux. Paolo Zucchi e Jean Clau¬ 
de Brialy. 

Il film racconterà la storia di un dirottamento aereo che 
viene sventato da un cardinale in viaggio per Roma. Gabm 
sarà il cardinale e per il ruolo del dirottatore è stato scelto 
1 l’italiano Paolo Giusti. i 
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Cinema 

Uno sparo 
in fabbrica 

Quasi sconosciuta da noi, 
la cinematografia finlandese 
SI affaccia sugli schermi ita¬ 
liani con questo c-semplare 
notevole di quel realismo so¬ 
ciale (non ignoto ai Irequen- 
tutori di certi festival inter- 
nazicaiali), che costituisce una 
delle sue caratteristiche mi¬ 
gliori. 

Il regista di Uno sparo in 
fabbrica, Erkko Kivikoski, è 
oggi sulla quarantina: ma il 
suo film risale al 1973, e pren¬ 
de le mosse da fatti (che 
presumiamo autentici) dello 
anno precedente. In breve: 
i dirigenti di un complesso 
metalmeccanico d’antica da¬ 
ta, fusosi di recente con una 
diversa ditta, decidono di 
chiudere un reparto, ritenuto 
improduttivo, e di licenziare 
i quarantadue operai Ivi oc¬ 
cupati. Un comitato di tre 
membri, eletto daU’nssemblea 
dei lavoratori, chiede di trat¬ 
tare e propone che sin rias¬ 
sorbita una parte, almeno, dei 
dipendenti messi sul lastrico. 
Ma le offerte degli Indiustriall 
sono irrisorie. Gli operai at¬ 
tuano una sorta di «sciope¬ 
ro a rovescio ». i loro avver¬ 
sari Il prireno dell’energia 
necessaria a far funzionare 
le macchine. Divi-sicni e diso¬ 
rientamento si manifestano 
nella fabbrica, alcuni dei li¬ 
cenziati se ne vanno, alla ri¬ 
cerca di un altro impiego. 

A un dato punto, il dramma 
collettivo si focalizza su quel¬ 
lo individuale d’un anziano 
lavoratore, che sente l’amici¬ 
zia, forse, più della solida¬ 
rietà di classe, e che con stu¬ 
pore ed angoscia ha visto so¬ 
stituirsi, al volto tutto som¬ 
mato bonario e familiare del 
vecchio padrone, la grinta du¬ 
ra, spietata del nuovo tecno¬ 
crate. Contro costui, e con¬ 
tro se stesso (quasi a punirsi 
delle propria Ingenuità d’un 
tempo) l’uomo si scatena in 
un gesto distruttivo, dispera¬ 
to e inutile. 

Una sparo in fabbrica è pre¬ 
sentato nell’edizione originale, 
con sottotitoli: avendovi i dia¬ 
loghi largo spazio, non se ne 
avvantaggia la comprensione 
d’un quadro politico, sindaca¬ 
le e anche culturale molto 
specifico: i nastri spettatori 
potranno restare perplessi di¬ 
nanzi airimmagìne della 
« centrale » operaia soprattut¬ 
to preoccupata di impedire 
sciopieri « illegali », doman¬ 
darsi quale mitico paese sia 
quello « al di là del golfo » 
di cui si p’arla con vari ac¬ 
centi (si tratta, naturalmente. 
dell’Unione sovietica). Ma il 
nodo del problema — la lotta 
■per il lavoro come lotta per 
la vita — è chiaro, ed e- 
spresso in un linguaggio 
asciutto, teso, rigoroso nella 
sua oggettività quasi docu¬ 
mentaria, sostenuto dalla pre¬ 
stazione di attori dai nomi 
difficili al nostro orec¬ 
chio, ammirevoli tutti per ve¬ 
rità e misura. 

Colpita 

da improvviso 
benessere 

Elisabetta, ovvero Betty, 
pesclvendola. anima bottegaia 
e cuore d’oro, divide la pro¬ 
pria passione tra il mercato 
e l’amico Luiso il quale, di 
sentimenti anarchici, la aiuta 
sì nel lavoro, ma non parte¬ 
cipa certo dei suol ideali bor¬ 
ghesi. Se incontra un altro 
uomo, questi è l’ispettore sa¬ 
nitario Gigino, igienista e ze¬ 
lante. che pone ostacoli alla 
spregiudicata condotta da lei 
seguita per aver successo ne¬ 
gli affari, dovendo affrontare 
rivali e concorrenti spietati, 
dal padre macellaio al grossi¬ 
sta Ih'oiett!: che, con le spalle 
coperte dal denaro e dalle 
protezioni altolocate, riesce 
infine a spezzare la resistibi¬ 
le ascesa di Betty, e 
la costringe a ripartire da ze¬ 
ro. m:» con.solata dall’affetto 
di Luiso. 

Il film di Franco Giraldl 
sfiora grossi temi e problemi: 
gangsterismo nel settore del 
commercio eiringrosso. cor¬ 
ruzione dei pubblici poteri, 
inquinamento deH'ambiente, 
ecc. Ma la sua misura — an¬ 
che se, sullo sfondo, s’in¬ 
travede il vago disegno d’un 
passibile dramma didattico 
« alla Brecht » — è quella 
d’una commedia aìl’italia- 
na (anzi. al>a romana) piut¬ 
tosto gracile, per via soprat¬ 
tutto della sceneggiatura, pas¬ 
sata attraverso varie media¬ 
zioni, probabilmente fretto¬ 
lose. Nel toccare una mate¬ 
ria .spesso maleolente, la ma¬ 
no del regista è sin troppo 
gentile, cosicché sii agganci 
alla realtà si attenuano, e 
l’apologo .«:cade in favoletta. 
Ma la popolaresca figura del¬ 
la protagonista è tratteggiata 
da Giovanna Ralli con calda 
simpatia, e il contorno (ri¬ 
cordiamo. accanto a Franco 
Cittì e Stefano Satta Flores, 
almeno Glauco Onorato) ha 
discreti colori. 

ag. sa. 

La poliziotta 
fa carriera 

Sempliciotta e procace, la 
giovane Gianna Amicucci do¬ 
vrebbe essere la prova lam¬ 
pante di una parità de! sessi 
in piena ascesa così come la 
volontà del regista Michele 
Massimo Tarantini è quella, 
inequivocabile, di collocare 
idealmente la femmina ai for¬ 
nelli: come uno sciocco ani¬ 
male. la protagonista del film 
d’attrice Edwige Fenech) si 
lascia ammaliare infatti dallo 
slogan « Vieni alla polizìa, 
troverai un avvenire» e si 
arruola invece di concedersi 
ai suoi numerosi spasimanti. 
Alla fine, pur senza volerlo, 
la poliziotta manda In porto 
una brillante operazione e ri¬ 
ceve onori e gloria da questa 
società, descritta come «grot¬ 
tesca e decadente». Partico¬ 
lare cuorioso; la poliziotta è 
quantomai casta, ma per giu¬ 
stificare li richiamo sexy del 
film, si spoglia casualmente 
sempre di fronte alla macchi¬ 
na da presa. 


LEFEBVRE NON RISPON¬ 
DE — Non potendo più far 
finta di niente, dinanzi alla 
valanga di notizie e di com¬ 
menti che quotidiani e setti¬ 
manali vanno pubblicando 
ormai da giorni e giorni, la 
TV ha finalmente deciso di 
tirar fuori V« affare» Lock¬ 
heed dai burocìfttici notiziari 
del telegiornale: e così Gl 
se Tt'è occupato, l’altra sera, 
tn un numero monografico, 
affidato a Edek Osser. A ma¬ 
no a mano che il servizio 
procedeva, tuttavia, ci si è 
potuti rendere conto che. in 
realtà, Viniziativa era stata 
presa soprattutto per ridi¬ 
mensionare la vicenda e of¬ 
frire a Giti e Tonassi la pos¬ 
sibilità di proclamarsi inno¬ 
centi dinanzi a milioni di 
telespettatori: e la cosa è 
stata fatta in modo tanto 
sfacciato da apparire come 
uno scandalo nello scandalo. 

Cominciamo col dire che si 
è volutamente trascurato di 
fornire ai telespettatori, al¬ 
l’inizio, un quadro preciso e 
dettagliato dell’« affare »: non 
ci si è nemmeno curati di 
riepilogare i termini della 
vicenda e di offrire, quanto 
meno, l’esatto ammontare 
delle tangenti che. .secondo 
i documenti contenuti nel 
rapporto Cliurch, la Lock¬ 
heed ha distribuito in Italia 
per piazzare gli Hercules 
C-130. Si è parlato, ad un cer¬ 
to momento, di «due milio¬ 
ni», dimenticando di speci¬ 
ficare che si tratta di due 
milioni di dollari. Così, quan¬ 
do nell’intervista a Luigi Oli¬ 
vi si è continuato a discutere 
di settantottomila dollari, in 
alcuni telespettatori ha po¬ 
tuto ingenerarsi il dubbio 
che questa cifra fosse, alla 
fin fine, quella essenziale. 

Si potrebbe dire che G7 da¬ 
va per scontato che i tele¬ 
spettatori conoscessero il 
quadro. Ma, a parte il fatto 
che un simile modo di proce¬ 
dere sarebbe stato comunque 
giornalisticamente scorretto, 
la scelta avrebbe potuto es¬ 
sere giustificata se il nume¬ 
ro avesse contenuto notizie 
nuove e fosse stato dedicato 
a una indagine originale. Il 
che non è stato, per nessun 
verso. 

Ci sono stati mostrati, ad 
esempio, alcuni brani delle 
«dirette» televisive ameri¬ 
cane sulle udienze della com¬ 
missione Chiirch. Materiale 
che, scelto con criterio e 
opportunamente doppiato, 
avrebbe certo potuto costi¬ 
tuire un ottimo elemento di 
informazione. Purtroppo, al¬ 
cuni dei brani ci sono stati 
offerti come puro e sempli¬ 
ce sfondo, muto, al com¬ 
mento di Osser, e l’unico bra¬ 
no doppiato stdVinterrogato- 
rio del vice presidente della 
Lockheed. Kotchian, era ge¬ 
nerico (mentre, nello stesso 
servizio, ne è stato poi citato 
indirettamente un altro nel 
quale Kotchian parlava di 
Lefebvre D’Ovidio). 

Abbiamo quindi ascoltato 
un’intervista di Church alla 
TV olandese: nella quale, ov¬ 
viamente, si parlava delle im¬ 
plicazioni olandesi dell’« affa¬ 
re». Questa, ci è stato detto, 
è l’unica intervista televisi¬ 
va rilasciata da Church: ma 
è ancora da accertare se la 
TV italiana abbia tentato, a 
sua volta, di ottenerne una. 

E veniamo alle interviste, 
che hanno occupato la mag¬ 
gior parte del numerò. Luigi 
Olivi, amministratore delega¬ 
to della Ikaritt, non ha fatto 


che ripetere che l’« affare » 
era del tutto regolare, che la 
cifra in oggetto era perfino 
ridicola, che i ministri non 
c'entravano nulla. Tutte co¬ 
se che aveva già detto, una 
settimana prima al giornale 
La Repubblica, nel corso di 
un’intervista comunque me¬ 
no cauta e distaccata. Lo 
stesso giornale, nel medesimo 
giorno, avem pubblicato, pe¬ 
rò. un’altra intervista con 
Marcello Olivi, fratello di 
Luigi, e deputato DC, nella 
quale si parlava di «società 
specializzate in corruzione» e 
di « partite doppie tra cor¬ 
ruzione e fisco»: Osser, però, 
di questo secondo Olivi si è 
totalmente dimenticato. In¬ 
vece, ha dato la parola prima 
a Tonassi e poi a Giti, i qua¬ 
li, naturalmente, hanno re¬ 
spinto qualsiasi sospetto, », 
semmai, si sono reciprocamen¬ 
te passati la « patata bollen¬ 
te»: Tonassi ha detto che 
la decisione di acquistare, l 
C I30 era stata presa al tem¬ 
po di Giti: Gui ha detto che, 
se Tarlassi aveva dovuto fir¬ 
mare una seconda « lettera 
di intento», segno era eh» 
la sua «lettera di intento », 
firmata sei mesi prima, non 
era « gradita» agli americani. 
D’altronde, cosa ci .si poteva 
mai aspettare da interviste 
simili? Per trarne qualeosa, 
Osser avrebbe dovuto avere 
il coraggio e la autorizzazione 
a incalzare a fondo gli inter¬ 
locutori: figiiriamoeil Infine, 
dopo un accenno al fatto che 
le forniture militari, nel no¬ 
stro Paese, sono sempre state 
«complesse» (su questa «com¬ 
plessità » settimanali e quoti¬ 
diani hanno svolto inchiesta: 
ma non Osser. ovviamente), 
si è giunti all’intervista col 
gerì. Nino Pasti. Unica parte 
critica e argomentata della 
trasmissione: qui, finalmente, 
d stato detto che l’acquisto 
dei C-130 era anche tecnica- 
mente ingiustificabile, che le 
ammiìiistraziorii militari ope¬ 
rano al di fuori dei neces¬ 
sari controlli parlamentari, 
e che, in verità, non ò facile 
capire il ruolo delle società 
intermediarie nelle trattative 
per forniture militari. Qur- 
st'iP.tirna osservazione avreb 
be meritato di essere appro¬ 
fondita: perché, lasciata co¬ 
sì in sospeso, poteva dar adi¬ 
to sia alla conclusione che. 
dunque, queste società pos¬ 
sono solo servire a gestire le 
tangenti. sia, all’opposto, 
che V« affare» si basa su ele¬ 
menti di dubbia consistenza. 

Nel numero c’era anche, 
come si usa dire, uri « filo 
rosso ». costituito da ben tre 
telefonate di Osser allo stu¬ 
dio Lefebvre: telefonate re¬ 
gistrate « in diretta » e mes¬ 
se lì a dimostrare che, guar¬ 
da caso, l’avvocato Lefebvre. 
titolare dello studio suddet¬ 
to, si negava a un colloquio 
con la TV. Va detto, tuttavia, 
che, in qualsiasi organo di 
informazione, il giornalista, 
che, per ottenere un’intervi¬ 
sta scottante, si limitasse a 
sollecitare per telefono un 
contatto con l’interlocutore, 
verrebbe rapidamente iticari- 
cato di occuparsi del hoìletti- 
no meteorologico. Ma qui, rvi- 
dcntemcntc, non era in que¬ 
stione la capacità professio¬ 
nale di Osser: la commedio- 
la era una « trovata » desti¬ 
nata a conferire un po’ dì 
suspense a un G7 che era già 
scontato prima ancora che In 
sua testata compari ;se sul 
video. 

g. c. 


oggi vedremo 


SETTIMO GIORNO (2”, ore 22) 

La rubrica d’attualità, a cura di Francesca Sanvitaic. 
è dedicata, questa sera, al testo del Flauto magico, il libret 
to del celebre capolavoro di Mozart, scritto da Emanuel 
Schikaneder nel 1791 e recentemente riproposto di-i un noto 
editore italiano. Come vuole la pra,ssi della trasmLssionc. 
dibatteranno in studio l’argomento odierno alcuni esperti, 
tra cui Giorgio Strehier, Massimo Mila, Giampiero Bona 
e Pietro Citati. 


programmi 


TV nazionale 


11.00 

12,00 

12.15 

12,55 

13.30 

14,00 

15,10 


16.15 

16.45 
17,00 

17.15 

17.45 


MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 
A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

TELEGIORNALE 
L'OSPITE DELLE DUE 

c Ingrid Bergman > 

„. E LE STELLE STAN¬ 
NO A GUARDARE 
Replica deila 7* puntata 
COLPO D’OCCHIO 
Programma p«r i più 
piccini 

PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 
90’ MINUTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

«Tarzan invincibile uomo 
della ciungla» (1955). 
Film. Reg.a di Charie* 
Haas e Sindjr Howara. 
Interprete: Gordon Scott 


19,00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 ROSSO VENEZIANO 

2* puntata Regia di Mar¬ 
co Leto. Interpreti: Raoul 
Grassilli. Paolo Turco 
21,35 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

14,55, 16,45. 17,45 SPORT 

Ripresa diretta di alcuni 
a-.-venimenti agonistici 

18,15 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

19,00 IL CARNEVALE DI VIA¬ 
REGGIO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
20,00 ORE 20 
20,30 TELEGIORNALE 
21.00 ER LANDÒ FURIOSO 
22.00 SETTIMO GIORNO 
22.45 PROSSIMAMENTE 


Badio 1” 

GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13. 15. 19. 21 * 23; 6: Mattu¬ 
tino musicale; 6.25: Almanacco: 
7,10: Secondo me; 7.35: Culto 
evangelico; 8.30: Vita nei cam- 
p; 10.15: Salve ragazzi; 11: 
In diretta da—: 11,30: Il c.r- 
colo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13,20; Kitsch; 14.30: 
OraziO; 15.30: Vetrini di Hit 
Parade; 16: Tutto il calcio m.- 
nuto per minuto: 17: Di a da .n 
con so per tra fra; 18: Concer¬ 
to operistico; 19,20; Batto guaf- 
tro; 20.20: Andata e ritorno; 
21,45: Lo specchio mag co; 
22,30: ... E’ una parola! 

Radio 2» 

GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 

8.30. 9.30. 10,30, 12.30. 

13.30, 16.55, 18.30, 19,30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con; 8.40; Dicci, 
ma non lì dimostra; 9.35: Gran 
Varietà; 11: Alto gradimento; 
12: Anteprima sport; 12,15: 


Disc jockey; 13: Il gambero: 
13,35: Gii attori e le canzoni; 
14: Supplementi di vita regio¬ 
nale; 14,30: Su di giri; 15: La 
corrida; 15,35: Supenonic; 17: 
Domenica sport; 18,15; Radio 
discoteca; 19,35: Opera ’76; 
21: La vedova è sempre alle¬ 
gra?; 21,25: Il girasketches; 22: 
Complessi ella ribalta. 

Radio 

ORE 8.30: Thomas Schippers; 
10,05: Il futur.smo; 10,35: Con¬ 
certo di M. Delti Ponti; 11,10: 
II dar.netto dì Mozart; 11,35: 
Concerto d> F. Vìgnanelli; 
12.20. Musiche di danza; 13: 
Intermezzo; 14: Folklore; 14,20: 
Concerto del Quartetto Vegh; 
15,30: Identità; 16.35: Canti e 
danze; 18; Lo shock del futuro: 
18.30: Musica leggera: 18,55; 
Il francobollo; 19,15: Concer¬ 
to delta sera; 20,45: Poesia 
d'élite nell’America di oggi; 21: 
Il Giornale del Terzo - Setta 
arti; 21.30: Musica cirp; 22,45: 
Musica fuori schema. 
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Le indicazioni dei comunisti 


Regione: al centro 
del confronto 

t 

r appello per una 
giunta democratica 

Necessario un governo che salvaguardi il tessuto 
unitario o realizzi le misure più urgenti > La DC e 
la sua arroganza del potere - Giovedì il consiglio 


E’ stato convocato per gio- 
ve<li il consiglio regionale. 
Cinque giorni di tempo per¬ 
ché prosegua 11 confronto tra 
le forze jxilitiche alla ricer¬ 
ca di quella soluz.one che 
la seduta di venerdì — a 
quaranta giorni dalla aper¬ 
tura della crisi — non ha 
permesso di individuare. 

Un elemento nuovo cata¬ 
lizza il dibattitoi l’appello 
che 11 PCI ha lanciato ve¬ 
nerdì scorso in assemblea per 
la formazione di un gover¬ 
no democratico, fondato sul 
più ampi condensi che, sal¬ 
vaguardando il tessuto uni¬ 
tario. dia nspo-ste immedia¬ 
te e valide ai più pressanti 
problemi della società regio¬ 
nale. Neirintere.sse della He- 
gjone e delle ix>ix>lazionl del 
IjOzio sulle quali gli effetti 
di questa crisi pesano ormai 
in modo Insopportabile — è 
necessario che tutte le for¬ 
ze democratiche raccolgano 
questo appello con .senso di 
re.sponsabiIità, guardando, più 
che ai propri particolari in¬ 
teressi di partito, a quelli 
della collettività. 

I contenuti debbono torna¬ 
re ni centro del confronto: 
le co.se da fare, non le ver- 
tlcistiche diatribe sulle for¬ 
mulo e sugli .schieramenti, 
debbono rappresentare le 
idee-guida per la .soluzione 
della crisi. I comunisti han¬ 
no richiamato venerdì in 
consiglio 1 dati drammatici 
della situazione economica e 
sociale e l’impegno del lavo¬ 
ratori e del movimento sin¬ 
dacale per la difesa dell’oc¬ 
cupazione e per un mutamen¬ 
to degli indirizzi economici, 
che si esprimerà martedì 
con lo .sciopero generale In¬ 
detto sugli obiettivi della 
« vertenza Lazio ». 

Ebbene, nessuno può igno¬ 
rare che l lavoratori, 1 sin¬ 
dacati. il movimento di lot¬ 
ta che si è sviluppato in que¬ 
sti ultimi mesi, per progre¬ 
dire e conquistare nuovi o- 
biettivi ha bisogno come In¬ 
terlocutore di uh governo re¬ 
gionale stabile, autorevole, 
fondato sul piu larghi con¬ 
sensi In consiglio e nella so¬ 
cietà regionale, capace, pro¬ 
prio per la sua ampia base, 
di dare risposte efficaci, di 
offrire indicazioni precise, di 


programmare. 

La coscienza di tutto ciò, 
e il senso di responsabilità 
con il quale se ne fa carico, 
distingue la posizione del 
PCI da quella di chi insiste 
neirabbarblcarsi a vecchie 
posizioni, a rifugiarsi nella 
ambiguità, a non sciogliere 
le contraddizioni. 

Come fa la DC, ad esem¬ 
plo, che a parole riconosce 
« il ruolo fondamentale del 
PCI per la formazione di un 
governo regionale » e poi ri¬ 
sfodera tutta la sua arrogan¬ 
za del potere, definendo a 
priori un duro atteggiamen¬ 
to di contrapposizione verso 
ogni soluzione che non la 
veda presente nella giunta. 
Un atteggiamento che con i 
principi della corretta dialet¬ 
tica democratica e del plura¬ 
lismo certo ha poco a che 
fare. Da ciò traspare una 
congenita incapacità a com¬ 
prendere la nuova realtà che 
il voto del 15 giugno ha de¬ 
terminato, ad adattarsi al 
fatto che la DC non è più 
la forza egemone nella nostra 
regione. 

E’ un di.scorso che riguar¬ 
da tutta la Democrazia cri¬ 
stiana. anche quelle forze 
che al suo interno pure so¬ 
stengono la necessità di un 
rinnovamento, della colloca¬ 
zione del partito su un ter¬ 
reno diverso e più avanzato. 
Non si comprende, franca¬ 
mente. come queste forze pos¬ 
sano poi adattarsi a soste¬ 
nere una linea come quella 
che è emersa dal documento 
approvato (alla unanimitàl. 
martedì scorso dalla direzio¬ 
ne regionale de. Quella, ap¬ 
punto, che minacciava lo 
scontro contro qualsiasi giun¬ 
ta alla quale non parteci¬ 
passe la democrazia cristiana. 

Un’ultima annotazione, in¬ 
fine. relativa alla DC. Il Po¬ 
polo di ieri insiste, nel suo 
resoconto, a mettere in luce 
gli elementi polemici emersi 
nel dibattito tra il PCI e il 
PSI. Ciò quando la rottura 
passa, invece, — come può 
il Popolo ignorarlo? — tra 
il PSI e la DC, e proprio a 
causa delle risposte insoddi¬ 
sfacenti che questo partito 
continua a dare sul problema 
del quadro politico. 


Telefonata anonima costringe nella notte un traghetto a rientrare 


Civitavecchia: ore di panico 
per centinaia di passeggeri 

Uno sconosciuto poco dopo le 24 ha chiamato la capitaneria di porto: « Oè una bomba 
sulla nave » - Lo scafo ha fatto dietro*front ad alcuni chilometri dalla costa tornando con le 
scialuppe già preparate - La lunga attesa sul molo durante le ricerche del presunto ordigno 

Allarme e panico questa notte al porlo di Civitavecchia per una telefonata anonima che segnalava una bomba a bordo di 
una nave traghetto già in viaggio per la Sardegna; la t Città di Nuoro», carica di passeggeri e stipata di automobili, poc^ 
doDo la mezzanotte ha fatto dietro-front nelle acque del Tirreno tornando al porto con I motori spinti al massimo e con le 



quanto 


prima 


Bottiglie 
incendiarie 
contro il centro 
universitario 
« Luigi Sturzo » 


Una bottiglia incendiaria è 
.stata lanciata ieri notte negli 
uffici doU’istituto « Luigi Stur¬ 
zo ». che svolge corsi post¬ 
universitari a laureati in ma¬ 
terie economiclie. in via delle 
Coppelle, al centi-o. L’incen¬ 
dio. subito domato dai vigili 
del fuoco, ha danneggiato sup¬ 
pellettili c documenti vari. 

Le indagini svolte da iwli- 
zia c carabinieri hanno per¬ 
messo di accertare che la bot¬ 
tiglia incendiaria lanciata da¬ 
gli attentatori, dopo aver in¬ 
franto le finestre del secondo 
piano dell’istituto, che si af¬ 
facciano in vicolo della Vac¬ 
carella. è esplosa su una scri¬ 
vania. Un altro ordigno è sta¬ 
to trovato intatto aH’ingresso 
deU’istituto. 

Subito dopo l’attentato, un 
provocatorio mssaggio tele¬ 
fonico dal tono delirante è 
giunto ad un quotidiano ro¬ 
mano. Ad un redattore la 
voce di un uomo che non si 
è qualificato ha detto: « E’ 
stata colpita una sede del 
centro studi "Luigi Sturzo". 
Contro le manovre antiope- 
raie e padronali, contro il pa¬ 
gamento della CI.A al gover¬ 
no italiano ». 


Assurdo e grave attacco ai diritti dei lavoratori 

Per ii pretore scioperare 
alla Maccarese è un reato 

Con una sentenza ha ordinato ai braccianti di cessare l'agitazione - Violate 
anche le norme sul collocamento - Dure critiche dei sindacati - <c Sono i 
dipendenti a tutelare ogni giorno il patrimonio zootecnico dell'azienda » 


Alia azienda agricola di 
Maccarese scioperare non è 
legittimo: questo e l’incredi¬ 
bile parere espresso dal diri¬ 
gente della sezione lavoro del¬ 
la pretura, dottor Cricchi. II 
magistrato. Infatti, accoglien¬ 
do una richiesta avanzata dal¬ 
la società deiriRI che gesti¬ 
sce il grande complesso pub¬ 
blico. ha ordinato ai lavora¬ 
tori, che in questi giorni sono 
impegnati in duri scioperi, di 
« alimentare e curare nor¬ 
malmente il bestiame» ed è 
giunto addirittura ad autoriz- 
2 .ire la direzione ■' ’iend.ale a 
far intervenire ptrsonaie e- 
stranoo Questa sentenza, che 
pretende di annullare in un 
sol colpo i diritti contenuti 
nello statuto dei lavoratori. 
Viola le attuali norme che re¬ 
golano il collocamento. Si 
tratta di un erave colpo al 
diritto di sciopero, assoluta¬ 
mente ingiustificato. 

L'agitazione del braccianti 


telare al massimo il patri¬ 
monio zootecnico deU'azlenda. 

.< E' nel nostro interesse cu¬ 
rare gli animali — spiega un 
lavoratore —. W è ben strano 
che l'azienda soltanto in que¬ 
sta occasione faccia appello 
alla difesa dei capi di botia¬ 
mo mentre propone di smobi¬ 
litare tutto il complesso e 
svende sottocosto i suoi pro¬ 
dotti ». 

II giudizio espresso dal ma¬ 
gistrato appare tanto più gra¬ 
ve se si pensa che esso è 
stato espresso senza neanche 
consultare i lavoratori e an¬ 
cor prima che in pretura 
giungesse il rapporto informa¬ 
tivo inviato dalla stazione dei 
carabinieri di Maccarese. In 
questo documento, arrivato al 
magistrato più tardi, i mili¬ 
tari assicurano che lo scio¬ 
pero non compromette in al¬ 
cun modo il patrimonio della j 
azienda. 

In un loro comunicato le or 


è organizzata in modo da tu- i ganizzazioni sindacali imitane 


dei braccianti hanno criticato 
duramente il grave attacco al 
diritto di sciopero e condan¬ 
nato il comportamento pro¬ 
vocatorio della direzione che, 
mentre rifiuta di affrontare 
seriamente con i lavoratori l 
problemi della struttura pro¬ 
duttiva, ricorre alla magistra¬ 
tura nel tentativo di fermare 
la protesta degli 800 dipen¬ 
denti. I sindacati hanno anche 
«diffidato la direzione azien¬ 
dale dal violare le leggi sul 
collocamento, facendo inter¬ 
venire personale esterno non 
autorizzato ». 

Come si ricorderà 1 brac¬ 
cianti di Macccrese hanno in j 
questi giorni intensificato la 
azione di lotta, avviata or¬ 
mai da oltre un anno, per la 
difesa e il potenziamento del¬ 
la azienda. I lavoratori prote¬ 
stano contro rinaccettabile 
piano proposto dall'IRI e dal¬ 
le partecipazioni statali che 
prevede il graduale smantel¬ 
lamento della grande struttu¬ 
ra produttiva. 


blico marittimo. 

Per almeno cinquecento 
per.sone questa notte ci sono 
stati prima momenti di terro¬ 
re. e iK)i lunghe ore di at¬ 
tesa all'addiaccio sulla ban¬ 
china del porto di Civitavec¬ 
chia. La telefonata anonima 
è giunta alla capitaneria di 
fiorto quando la « Città di 
Nuoro 5> aveva salpato alla 
volta di Olbia da oltre un’ora. 
Uno .scono.sciuto lia avverti¬ 
to: « C’è una bomba sul tra¬ 
ghetto. sta per esplodere ». 
Immediatamente i’tifficialo 
di servizio alla capitaneria 
si è messo in contatto radio 
con il comandante della na¬ 
ve. dando l’ordine di rientra¬ 
re al più presto possibile. 

E’ stato a questo punto che 
tra lo stufwre e le rimo.stran- 
ze di tutti i passeggeri — in 
un primo momento non infor¬ 
mati deiraccadulo — il tra¬ 
ghetto ha iiu ertilo la rotta 
al largo delia costa laziale 
tornando verso il ixirlo. In¬ 
tanto il personale di bordo 
ha provveduto n spiegare la 
situazione ai iiasseggeri, in¬ 
vitandoli a mantenere la cal¬ 
ma. mentre venivano prepa¬ 
rati gli argani che servono a 
calare in mare le .scialuppe 
a titolo precauzionale. La 
nave ha fatto il viaggio di 
ritorno con i motori spinti al 
massimo; l’incubo per con- { 
tinaia di passeggeri doveva 
finire al più presto. Intanto 
la gente si preparava, usciva 
dalle cabine, riordinava i ba¬ 
gagli e si preparava a rag¬ 
giungere le rispettive auto¬ 
mobili nella stiva. 

Poco do|K) le 2 la « Ci.tà di 
Nuoro » lia attraccato al mo¬ 
lo di Civitavecchia. Era già 
pronto il servizio di poliziot¬ 
ti c carabinieri predisposto 
subito dopo l’arrivo della te¬ 
lefonata, per disciplinare Io 
sgombero della nave e per 
cominciare le ricerche del 
presunto ordigno. 

I passeggeri sono tutti usci¬ 
ti ammassandosi sulla ban¬ 
china del porto con le vet¬ 
ture 0 i bagagli, e all’addiac¬ 
cio hanno incominciato una 
attesa che fin dal principio 
si prevedeva assai lunga. 
Ispezionare da cima a fon¬ 
do una nave traghetto, in¬ 
fatti. richiede un lavoro me¬ 
ticoloso e paziente di ore e<l 
ore. Gli agenti hanno inco¬ 
minciato dalle cabine, per 
poi estendere le ricerche al 
pente, ai vari « punti di ri¬ 
trovo » dello scafo, alla sti¬ 
va. ai motori. .Al momento 
in cui scriviamo non ri.suUa 
die .sia stata trovata alcuna 
traccia di ordigni. Intanto 
per facilitare le ricerclie so¬ 
no partite da Roma pattu¬ 
glie della iiolizia scientifica 
e dei carabinieri che si af¬ 
fiancano agli agenti di Civi¬ 
tavecchia. E’ stata subito co¬ 
minciala un’inchic.sta. inol¬ 
tre. per accertare le respon¬ 
sabilità del fatto. 

L'episodio, come abbiamo 
accennalo, non ha preceden¬ 
ti nella preoccupante storia 
delle segnalazioni terroristi- 
che anonime. Finora sono sta 


Istigati da tre pregiudicati 


Scoperta 
di ladri 


una banda 
dodicenni 


Una decina di bambini (10-12 anni) passavano le giornate 
a ripulire le auto in sosta di autoradio ed altri oggetti di va¬ 
lore. Tre adulti, pregiudicati, raccoglievano tutto per pochi 
spiccioli, e poi spingevano i piccoli ladri a tentare altre im¬ 
prese. Il traffico andava avanti da qualche tempo a Fiumi¬ 
cino, ma i carabinieri l’hanno scoperto ed lianno bloccato in 
tutto sedici persone: sci sono finite in carcere, gli altri sono 
stati tutti riaccompagnati a casa perché non imputabili per la 
loro età. T tre organizzatori e sfruttatori della banda di ra¬ 
gazzini sono Maurizio Foffo, 22 anni, Jean Alagna, 23 anni, e 
Carlo Rossi, 33 anni: sono tutti accusati di ricettazione con¬ 
tinuata e aggravata. Gli altri tre finiti m carcere per avere 
preso parte al traffico sono Antonio Catania, 16 anni. Paolo 
Enea, 15. e Filippo Faratro, 22 anni. 

Le indagini dei carabinieri erano partite in seguito alla 
pioggia di denunce di furti a bordo di vetture in sosta giunta 
alla compagnia di Fiumicino. Ieri mattina una pattuglia ha 
sorpreso a rubare Catania, Enea e Faratro, e attraverso le 
loro dichiarazioni gli investigatori hanno identificato tutti 
gli altri. 



La manifestazione di ieri mattina sul terreno di via Laurentina 


LAURENTINO: la protesta dei soci delle cooperative per il rilascio delle licenze 


« 


Qui devono sorgere le nostre case 


» 


L’adesione dei lavoratori edili — Per poter utilizzare finanziamenti pubblici i lavori devono ini¬ 
ziare entro il mese — II progetto fermo dopo la decisione del Tar - Impiegare i 100 miliardi stanziati 


L’attenzione 
del prosindaco 


Il prosindaco Meroìli ha vo¬ 
luto ieri smentire che la ma¬ 
nifestazione di centinaia di 
cittadini venerdì sera m Cam¬ 
pidoglio abbia incontrato — 
come riferito dal nostro e da 
altri giornali — il disinteres¬ 
se degli assessori comunali. 
E a prora dell’^ inesattezza » 
dell'informazione adduce la 
sua presenza all’incontro con 
una delegazione. 

Decisamente Mernlli ha per¬ 
duto la migliore occasione 
per tacere, giacché visto che 
iri.siste. dorremo allora ratii- 
mentargli che non .volo di fron¬ 
te alle richieste precise c det¬ 
tagliate dei cittadini egli ha 
mostrato una stupefacente 
superficialità, ma che addi¬ 
rittura. come tutti hanno po¬ 
tuto costatare, si è trovato in 
evidente imbarazzo. 

J suoi coìleghi di giunta. 


Sulla situazione politica e la crisi economica nel Paese 

Dibattito unitario al cinema Alfieri 

Alle 9,30 con ii compagno Edoardo Rema (PCI) e NevoI Guerci (PSI) 


f poi, che in prima persona 
te bersagliate soprattutto le ' avrebbero dovuto rispondere 


J lince ferroviarie, e frequenti 
sono stati, soprattutto negli 
ultimi giorni, gli allarmi in 
i.stituti .scolastici romani, 
questa volta, invece, c stato 
preso di mira un servizio pub¬ 
blico marittimo, con disagi 
enormi per centinaia c cen¬ 
tinaia di passeggeri, molti 
dei quali erano emigranti clic 
partivano per rivedere le pro¬ 
prie famiglie. 


dei ritardi contro i quali era 
diretta la protesta (per la 
scuola e l'igiene, soprattutto» 
hanno dato chiara prora di 
quanto gli stia a cuore l'inte¬ 
resse della città segnalando 
si per la loro assenza: un 
fatto che neppure .Vernili osa 
smentire. O forse per la ver¬ 
gogna si erano nascosti die- 
t tro le tende della sala? 


L'aggressione al compagno Sartogo, consigliere della III circoscrizione, ultima di una lunga serie di violenze 

Policlinico: i lavoratori dicono basta al teppismo 


- Con numerosi striscioni e cartelli centinaia di persone hanno manifestato ieri maftina sui terreni del Laurentlno, vicino al 
cantieri dell'lsiiluto autonomo case popolari, per chiedere l'immediafo rilascio da parte del Comune delle licenze edilizia. Olire 
ai soci delle tre cooperative (Lega nazionale cooperallve e mutue; Confederazione cooperative ilaliane; Associazione generale 
cooperative italiane), che hanno avuto assegnate le arce sulla de.slra della via Laurentina, prima del Raccordo anulare, erano 
presenti anche i lavoratori delle coslruzioni. Dopo mesi e nic.si di promc.sse il Comune non lia ancora rilascialo il permesso 
necessario per dare il via ai,lavori: da qui la protesta e la preoccupazione dei soci delle cooperative e dei lavoratori, ohe 
chiedono Timmediata apertu- 
ra dei cantieri. L’urgenza di 
avviare i lavori è dettata 
proprio dalle leggi di emer¬ 
genza per redilizia economica 
e popolare, le quali Impongo¬ 
no l’inizio dlelle costruzloiu 
entro il 28 febbraio, pena la 
perdita dei finanziamenti 
pubblici. Negli uffici tecnici 
del Comune, le licenze sono 
pronte: manca solo la firma 
del sindaco. I soci delle coo¬ 
perative e i lavoratori hanno 
decìso che se entro domani 
Daiida non renderà operante 
il «piano Laurentlno». mar¬ 
tedì si recheranno In delega¬ 
zione in Campidoglio. 

Come si ricorderà, 11 pro¬ 
getto si è arenato dopo la 
decisione del TAR (tribuna¬ 
le amministrativo regionale» 
che, accogliendo il ricorso 
presentato nei mesi scorsi da 
alcune cooperative di comodo, 
ha bloccato una parte dei fi¬ 
nanziamenti. Si tratta, pre- 
c;s;imente. di quelli previsti 
dalla Icgze 166 (piano d’emer¬ 
genza). Il progetto comples¬ 
sivo delle cooperative riguar¬ 
da però altri piani di zona 
diversi e si avvale dei contri¬ 
buti di altre tre leggi da 
«492'. la «60» e la «865»». 

Non si capisce quindi perché 
il Comune abbia bloccato tut¬ 
te le licenze, e non soltanto 
quelle relative ai finanzia¬ 
menti contestati. Le coopera- 
t:\-e hanno chiesto rinter\-en- 
to e l’impegno della Regione 
c de: ministero dei Lavori 
pubblici, per il superamento 
della sentenza del tribunale 
regionale amministrativo. 

Nel corso della manifesta- 
1 zione di ieri hanno preso la 
■ parola 1 segretari delle asso- 
j dazioni cooperative (Signori- 
i ni. Applerto e Glustini) e un 
[ rappresentante della federa- 
j Z;onc dei lavoratori delle co¬ 


si sviluppano nella città, 
nella provincia e nella re¬ 
gione. le assemblee e gli In¬ 
contri .sulla situazione poli¬ 
tica. Una manifestazione u- 
nitaria. con un dibattito pub¬ 
blico, avrà luogo oggi, alle 
9,30, al cinema Alfieri ivia 
Casilina 301). Il tema c: 
« Il ruolo del PCI e del PSI 


suall 

Ecco l'elenro delle a:>.sem- 
blee in programma oggi; 
MORANINO alle 9..30 (Troz- 
zini»; MARINO alle l),3n 
(Genzini): ALBERONE alle 
9,30 (Parola): PARIGLI alle 
9 tVetcre»; CELIO alle 9.30 
(Funghi • Consoli); CAMPO 
MARZIO alle 9.30 (Cianci»; 


di fronte alla crisi del Pae- | NOMENTANO alle 9.30 (Alet- 
se». Parteciperanno per il l ta»; SALARIO alle 9.30 (Lo 


PCI il compagno Edoardo 
Perna, della direzione e pre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 
sta al Senato, e per il PSI 
Nevol Querci, della direzione 
socialista. 

Comizi avranno luogo a 
NUOVA TUSCOLANA. alle 
10 (Giannantoni) e ad AR- 
TENA, alle 11 (Cesarono: as¬ 
semblee 51 svolgeranno a 
BRAVETTA. alle 10 (lembo», 
a MONTEROTONDO-CEN- 
TRO, .alle 16.30 (Mammu- 
cari) e a lENNE, alle 16 (Bar- 
chiesi >. 

Continua, int.anto. la cam- 


pe/.i: SAN BASILIO alle 
9.30 (Marini); AGILI A alle 
9.30 (Bozzetto»; TOR DE 
CENCI alle 9..30 di Cellula; 
BORGATA FINOCCHIO al¬ 
le 9,30 (Fioriello); NUOVA 
ALESSANDRINA alle 9.3» 
(Proietti»; TORRENOVA 
alle 9.30 (C. Morgui); PRI- 
MAVALLE alle 9.30 (Dainot- 
to); PONTE MILVIO alle 

9.30 (Arala»; MAZZINI alle 

9.30 ( Marra »: TRIONFALE 
alle 9.30 (Lo-mbardl-Mosso) : 
GROTTAFERRATA alle 9..30 
(Maffiolett;); ARICCIA alle 
9;)0 (Barchelli): ROIATE al- 


pegna di assemblee congres- I le 9..30 (Tornassi». 


Approvato il bilancio 
preventivo del 
comune di Civitavecchia 

E’ stato approvato nel gior¬ 
ni scorsi il bilancio di previ¬ 
sione del Comune di Civita¬ 
vecchia. che prevede Inter¬ 
venti prioritari nel campo 
della scuola, dei servizi so¬ 
ciali e sanitari della rete stra¬ 
dale e fognante e del tra¬ 
sporti. 

Oltre che dal PCI e dal 
PSI, che attualmente com¬ 
pongono la giunta, il bilan¬ 
cio è .stato approvato anche 
dal PRI, mentre il PSDI si 
è astenuto. Ciò conferma la 
giusta impo-stazione data dal¬ 
le forze di sinistra alle linee 
programmatiche che hanno 
trovalo, come si vede il so¬ 
stegno di altre forze demo¬ 
cratiche. 


f~i partita 


) 


! .«^truz.on;. Negli interventi è , 
i .s*.a;o sottolineato come gra- j ,„ir,n-.m«ione 

I 'vissima decisione de! TAR e il j (Miracc»-Morfia). 
i comportamento della giunta I 


COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Msrledi in Ft- 
dtrazione alle 18 (T. 

SEZIONE SCUOLA — Domini 
In Faderaxiont alla 18 frappo di 

teatrale 


ASSEMBLEE - (Ojfi) AR- 


Le provocazioni del « collettivo autonomo » - Alla manifestazione di ieri hanno parlato i tre se¬ 
gretari provinciali della CGIL, CISL e UIL - Denunciati i responsabili deirassalto sqnadristieo 


; cap.to’.ina crea pesanti conse- ì soi-i io « Aiwuo 

I T . « . I del territorio » (Morciolit)i ri A* 

, guenze per .a ripres.s edi.izia incontro <on i partiti 

I e» VmfA7*o ^w»i-knrkTvs'ei !_;■ — - . 


« Fuori i lepp.sii dal PoLcli- ' denunciato al posto di poli- 
nico». «Basta con le provo- t zia deirospeds’.e due de; pic- 
caz’.oni e le azioni squadrasti- 1 chiarori che na riconosciuto; 
che»: con queste parole d’or- 1 EKm.ele P.fano e Francesco 
dine ieri mattina ceniina.a j Coppini. 

e centinaia d; lavoratori dell’ j Alia protesta di ieri matti- 
ospedale SI sono fermati per i na hanno partecipato anche 

delegazioni di lavoratori degl: 
altri ospedali delia città e 


due ore e hanno dato vita ad 
una manifestazione di prote¬ 
sta per il clima di prevarica¬ 
zione c violenza che l provo- 


del’.e fabbriche. Davanti all* 
ingresso del Policlinico hanno 


calori del «ccrflettivo autono- j preso al parola 1 tre segreu- 
mo » d; via dei Volsci, tenta- j r.i provinciali della CGIlr 


no di instaurare da tempo al 
Po’.ic'.inico. L’ultima delie ag¬ 
gressioni è stata compiuta 
dai teppisti proprio l'altra 
m.att.n-a. contro alcuni lavo¬ 
ratori che uicivano da una 
as-semb’e.T indetta dalia cellu¬ 
la del PCI e dal nucleo azien¬ 
dale sociaiist.v: Vittorio S.ir- 
togo. corusiciiere comun.si.a al¬ 
la HI circoscrizione ha ripor¬ 
tato ferite al volto e la frat- 
tur.i delia mano, ed è stato 
giudicato guaribile in 40 gior- 
•L 11 compagno picchiato ha 


CISL-UIL iCanuIlo, Di Napo¬ 
li e Poma) Veltraino. delia 
segreteria della Federazione 
un.tana e Zucchiatii della 
FLO (il sindacato ospedalie¬ 
ri). Gli oraton hanno r.bi- 
dito con fermezza l'impegno 
di tutti i lavoratori alla vigi¬ 
lanza. perché sia stroncato 
con fermezza il tentativo di 
creare un clima di violenza e 
provocazione, e siano allonta¬ 
nati i responsabili delle ag¬ 
gressioni. 

Nel corso della manifesta- 


z.one alcuni aderenti al « ccl- ] 
lettivo autonomo » hanno mes¬ 
so in atto una pror.ocazione j 
distribuendo insulsi volantini, j 
Ci sono stati momenti di ten- ! 
sione, conclusi con il deciso ' 
intervento dei lavoratori che 
hanno allontanato l teppisti. 

.Al termine del comizio una 
delegazione di ospedalieri 
si è incontrata con il rettore 
deirunlversltà Vaccaro. chie¬ 
dendo che venga finalmente 
imp^ito al membri del «col¬ 
lettivo» l’uso di un’aula dell’ 
Lstituto di Patologia, attual¬ 
mente occupata abusivamen¬ 
te. 

In un ordine del giorno ap¬ 
provato dal consiglio della 
III circoscrizione, in segno di 
solidarietà con il compagno 
Sartogo. viene rivolto un ap¬ 
pello alle autorità perché sia¬ 
no Individuali e perseguiti 1 
responsabili del gesto squa- 
dristico. 


fin breve 


• VILLA TORLONIA — Per l'im- 
mediata apertura al pubblico di 
Villa Torlonia questa mattina si 
terrb una manifestazione erfaniz- 
zeta dal comitato di quartiere Ita- 
lia-Nomentano. Un corteo partirà 
da piazza Ruffcro dì Sicilia. Alla 
inlzIaUra hanno dato la loro ado¬ 


ne. neH'aala consiliare di Arsoli, 
una manifestazione promossa dal 
PCI per la difesa del territorio e 
sione i comitati di quartiere della ! del patrimonio artistico c paesaf- 


e per l’intera economia ro- 
i m.ina e laziale, 
i In una situazione di crisi 
1 co.me quella attuale i prob'.e- 
I m: dell’occupazione e della 

i casa sono ai primo posto tra 
i que'.ii d.a ri.solvere. E’ indi- 

1 spensabile che i KW miliardi 
ì s'.anz.at'. dalia legge 166 ^-en- 
g.^no immediatamente utiliz- 
7,.a:i. L’avvio del « piano Lau- 
remino » e d; tutti gli altri 
^ „ i prozr.vmmi previsti dalla 

te dell» commissione szmta della ... _ 

Regione. La conferenza sara con- f- loo ». possono dare lavoro 

elusa dal capofruppo del PCI al entro 6 mesi ad oltre 20 mi- 

Comune. U 90 Valere. : lavoratori, S. trat*.a quindi 

• ARSOLI — S; svolterà starna- ! . 


) 


1 


città, i consigli dì circoscrizione, 
i partiti democratici e l'associazio¬ 
ne « Italia Nostra >. 

• PARIOLI — Prosegue oggi la 
conferenza dei comunisti sul quar¬ 
tiere Pariolì, all'aula magna del 
CONI, in via dei Campi sportivi 
48, atrAcqua Acetosa. Tema del 
dibattito di stamane: ■ Sanità a 
quartiere >. L'incontro presieduto 
dal compagno Umberto Terracini. 
Mrà introdotto dalla relazioni d: 
Roberto laviceli, censlflitro corno- 
naia del PCI e Ranalli, presiden- 


gistìco dell'alta vaile dell'Anìene. 
Interverranno i compagni Giuseppi¬ 
na Marcialis. presidente della com- 
m.tsione urbanistica della Regio¬ 
ne, « Sergio Micucci, segretarie 
comunista della zona Tivoli-Sabin». 
• PALESTRINA — Stamane, alla 
10, al cimitero di Palestrin» il 
generalo Alektei Cizhov, addetto 
militare dell'URSS in Italia, a Ca- 
briale Rancherò, segretario regio¬ 
nale d'Ilalia-URSS commemoreran¬ 
no il sacrificio dei sovietici caduti 
per la liberazione del paese. 


d. una boccata di ossigeno in¬ 
dispensabile per questo setto¬ 
re che orma; da anni attra¬ 
versa una pesante cr.si. I la- 
vo.-.ìtori delle costruzioni han¬ 
no accentrato i loro sforzi e 
l.v loro mobilitazione intorno 
.id obiettivi qualificanti. Pri¬ 
mo fra tutti chiedono il su¬ 
peramento degli ostacoli e del¬ 
ie lentezze che fino ad oggi 
h.inno contraddistinto i’ini- 
ziiT.va deU’I.ACP e di alcuni 
enti locali. 


per il programma elettorale comu¬ 
nale (Ferini); (DOMANI) OSTIA 
ANTICA alle 18 Incontro « Proble¬ 
mi borgata »; TORRE MAURA 
alle 18 « Sui problemi di quartie¬ 
re > (GUERRA); TOR TRE TE¬ 
STE alle 18 V Sui problemi del 
quartiare (Buffa). 

CELLULE AZIENDALI — (DO¬ 
MANI) CONI alla 17 in sede as¬ 
semblea tu < Riforma c rislrultu- 
razionc dalle struttura sportive « 
(Pirasfu - Magnolini); CREOITO- 
UIC-BANCA D' ITALIA (DOMA¬ 
NI) in Federazione alle 18 riu¬ 
nione delle segreterie (Parola-Nar¬ 
di); STEFER-MONTEROTONDO 
domani alla 20 assemblea in Se- 
i zione (Mazzi). 

COP.SI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — (DOMANI) AP¬ 
PIO NUOVO alle 19 (S) ■ Il 

Partilo Nuovo ■ (Funghi) ; OT¬ 
TAVIA alle 18 « Il Movimento 

Operaio intemazionale • (Carlo 
Fredduzzi). 

CIRCOSCRIZIONI — Gruppo VI 
domani nell» sede dell» circo¬ 
scrizione alle 20 (Calaiacomo). 

UNIVERSITARIA-AWISO — 
Domani alle 8.30 nella Stanza Riu¬ 
nioni deiriatitulo di Fisica tulle 
Ics cellule debbono ritirare il volan¬ 
tino unitario per la manfestaziona 
dal 24. ECONOMIA domani alla 
9,30 in (acelta. 

ZONE-CENTRO DOMANI SE¬ 
ZIONE MONTI alla 17 Commissio¬ 
na acnolg (Buggianl-Clanci); «EST* 


DOMANI IN FEDERAZIONE alla [ era » la eonlaranza dalla sona Ci- 
20 commissione cefi medi (Salva- vitavecchia. Airordin# del giorno; 
lorc-lembo); .NORD» DOMANI | 1) situazione politica m sviluppo 
A TRIONFALE alle 17 Coordina- , dei movimanli di massa dalla plo- 
menlo Sicurezza Sociale XVII Cir- ventò; 2) sviluppo del carattgra «I 
coscrizione (Mosso); «TIVOLI*, massa dell» FGCI ad Iititu^Me 
SABINA > DOMANI A MENTANA ì dalla zona. 

CASALI alle 20 Attive Comunale ; T,rrà le conclusioni della coafe- 
(Micucci). I rena» ta compagna Maria Giarda- 

TESSERAMENTO — Nel quadro 


delle iniilalive per il rafforzamen¬ 
to del Partilo il Cernitalo Provin¬ 
ciale ha indetto 2 settimane dcd'i- 
cale particolarmente al tesseramen¬ 
to c al proselitismo femminile. In¬ 
contri del PCI con le denne e un 
vasto lavoro capillare sì svolgeran¬ 
no in tutte le sezioni della provin¬ 
cia soprattutto nelle giornate del 
22 febbraio e del 7 marzo. Cll in¬ 
contri speciali previsti per oggi so¬ 
no: 

CASTELLI: Ciampino (Cagl'iardt- 
Tripodi); Nettuno (Corradi); Ca¬ 
va de Selci (Tobia); Frascati (Rol¬ 
li); Lanuvio (Velleiri); Monlapor- 
zio (Lagni); Montecompalri (Fagio¬ 
lo; Rocca Priora (Marciano); Anzio; 
Gemano (0«*Urucci- F.Otlaviano) ; 
Larìano (Settimi); Velletrì (Foret¬ 
ti); Lavlnio (Agosllnalli) ; Pome- 
zia (Renna); S. M. delle Mole 
(M. Ottaviano). TIVOLI: Menta¬ 
na S. Lucia (Salvatelli); Albucclo- 
ne (Morelli); Collefiorilo (Leone!- ] 
ti): Villa Adrian» (Marroni); Mar- 
ctllina (Guadagnoli). TIBERINA: 
Riano (Cccora); Campajnino 
(Fenili); Fiano (Ferini). — COL- 
LEFERRO: Arten» (Slrufaldi) ; 

Carpinefo (B o r d I n) ; Colleftr- 
ro (Caccioltì); Zagaroto (Ricci); 
Cenazzano (Boschi); S. Vito Ro¬ 
mano (Bernardini). CIVITAVEC¬ 
CHIA; Angulllira (Rosi); Carveta- 
ri (Muroni-Angaluccì); Civitavecchia 

- Toglialii (Modica); CivilavecchI» 

- Curici (Da Angclis); Civitavecchia 
-P'Onofrio (Montine). 

F.G.C.I. — • SI apra oggi alla 


no della segreteria della FGCI. 

• Prosegue oggi alle 9.30 8 Ti¬ 
voli la confcrenia della zona TFvo- 
li della FGCI. Concluda II c a mpa 
gno La Cognata rasponsaMla pto- 
vlnclala detta FCCI. 

• Continua oggi alla era 9 a 
Nuova Magliana la confaraosa dalla 
Zona Ovest. Concludarà Rattlal. 

FROSINONE — Ora 9,30 . am - 
nilestazione per il 55. anni ■ aria 
rio della FGCI con il compagno 
MiNOPOLI della Segrataria Nasi» 
naie della FGCI - Monta San Gio¬ 
vanni in Campano (Contrada Lue- 
ca), ora 10, comizio (L«ffaralll)i 
Monte San Giovanni in Campano 
(Contrada Porrino), oro 17,30, 
comizio (Luffarali! ). 

LATINA — Ataambica prevlis- 
ciale degli atudenti comunisti (DI 
Resta). • Demani noU'oulo coav 
aìliare di Latina, era 18, dIbaI» 
fico con il compagno INC RAO dot- 
la Direzione del Partito tal tamm 
« Un nuovo potere pubblico par 
far uscirà l'aconomla dalla erigi », 
Termcin», ora 10, comizio (Mar¬ 
celle Capponi-Rccchia). 

RIETI — Villa Reatino, ora 
9,30, congresso (Farrari). 

VITERBO — Castiglione In Te- 
vcrina, era 10, assemblea pubbli¬ 
ca in preparazione drilo acleparo 
del 24 (Camini); Marta, ora 9,30, 
convegno Lago di Bolaana (Sarti) 1 
Monta Romano, oro 10, riunlono 
di zona par la Conlarcnza agra¬ 
ria della sona su d (falmy l); 
Viterbo, _ or» 10, mMMNMKione 
par la 
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Lo sciopero indetto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 



I 


Impegno 
di lotta 
e esempio 
di maturità 


Migliaia di lavoratori in corteo per le vie di Roma durante un recente sciopero generale 


Martedì si ferma tutta la re g ione 

Oltre un milione di lavoratori in lotta • I contenuti e gli obiettivi del programma arricchiti da centinaia di Incontri e riunioni 
L’adesione delie categorie e di amministrazioni locali - La mobilitazione continuerà a svilupparsi e articolarsi nelle vertenze di zona 


Oltre un milione di labo¬ 
ratori parteciperanno marte¬ 
dì allo sciopero reiiionale in¬ 
detto dalla Fcderaiiione uni¬ 
taria CGILCISLUIL a so- 
steRiio della vertenza Lazio. 
Operai, impici-ati. contadini, 
studenti stenderanno in piaz 
za a ribadii e la volontà e 
rimpcRiio unitari della popo 
lazione per roccupazlone, l'a- 
gricollura, la riconversione 
Industriale e i scrbizi: obiet¬ 
tivi importanti o icsponsabi- 
11. emersi da dibattiti, riu¬ 
nioni, attui che hanno visto 
la partecipazione di mitrliaia 
e niiu’haia di lavoratori. Pro¬ 
prio da una s<i!da ten.sione 
Ideale e politita è scaturita 
la continua elaborazione del 
contenuti e delle indicazioni 
del programma propo.sto dal 
sindacato unitario regionale. 
La vertenza Lazio, infatti, 
lanciata oltre un anno fa, 
ha visto a mano a mano ar- 
ricchir.si. con nuovi e quali¬ 
ficati contributi, i temi della 
piattaforma rucndicativa. 

E’ una vertenza nella qua¬ 
le i lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie produttive e dei ser¬ 
vizi devono ■mentirsi impegna¬ 
ti. Ciò è .stato detto con for¬ 
za in numerose assemblee 
che in questi giorni .si sono 
tenute nelle fabbriche, nei 
cantieri c negli uffici: alla 
SIG.MA-T.àU. alla Procter. 
Gamble. Wellcome. .Tonhson 
di Pomezia; nei ministeri, 
nelle caserme dei vigili del 
fuoco e in numerosi posti di 
lavoro di Roma: alia Pozzi 
Ginori e alla M.issei Fergus- 
son di Latina; alla ILFEM 
Sud. la fabbrica occupata per 
quasi un anno e recentemen¬ 
te requisit.a dal comune di 
Prosinone, nelle numerose 
cartiere della provincia che 
.sono in cas'^a integrazione; 
alla Texas di Rietr. nelle 
fabbriche di ccranaca di Ci- 
vitacastcllana. 

Sono stati, e sono, tutti 
momenti di contributo e di 
ricerca, non solo di prepara¬ 
zione. in vista dello sciopero 
recion.ile di martedì. Signi¬ 
ficativo è il fitto elenco di 
nde.sioni che si .sono susse¬ 
guite in quc'ti giorni e che 
sono annunciale p"r doma¬ 
ni" dall.» =oli(iirietà dei cit¬ 
tadini. dell."' donne, de’! i no- 
pola^ione. ali’idesione ufficia¬ 
le di citegone di 1 ivoratori 
autonomi e di amministra¬ 
zioni locali. 

Ordini del nomo di soM- 
dariefà sono stri vot.iti dii 
consiglio provinciale di R'cti. 
dalle ainm m'*^a7.o>n m in.- 
cimli di Viterbo Frosmane 
(dove tutti 1 pirt.M de’P.arco 
co--ti*U7ionrile. PCI PST PSDI- 
PRI DC PLI. homo firmilo 
un manifesto affisso sui mu¬ 
ri della citt^v. Genazzano. 
Olevano Rom.inn .-\rauipen- 
dente. Canuto. Colleno. -bo¬ 
riano del Cimino. Vienancl- 
lo Raspano in Tevcrim. Ro.i- 
ciglione. Pnz'no ^Iiricto, M'in¬ 
tana. Ar-o’i. Roviano M-r- 
cell’m. Mor'cone Ar.t.mli 
Corrado. Recete o-, ne, .An- 
guillar.a. Cini''' Montcrano. 
Manifesti ri: adc-ione -ono 
stati fatti nftìggere ncl’a cit¬ 
tà. dai consigli comunali di 
Tivoli, Guidonia, Monterò- 
tondo c C.astc:m.adima. 

Sul tcm.a della « vertenza 
Lazio ' SI riunisce oggi il 
consiglio municipale di Fara 
Sabina, mentre domani a- 
VTanno luogo le riunioni a 
Pescorocchi ino. Borgoro'C e 
Rieti, quest’ultima net locali 
dellv fabbrica Texas, un’a¬ 
zienda del =eiiore di’Telcttro- 
nica che occupa oltre mille 
lavoratori. 

Tre org.tinzj-azioni sindaca¬ 
li coiii.idii.e li’Alleanza, la 
UCI e la Federmezzadn ì han¬ 
no assicurato la loro parte¬ 
cipazione alle tre manife^i i- 
zioni m programma a Roma, 
Cass.no e CiVitacisteH.ina. 
G'i .irtic.an.. pii studenti e 
1 Unione degli inqu.iim han¬ 
no già comun.c ao la propria 
ad-’-^ione a'I'.niz.ativa Un'i- 
niz..vi!va. comunque, me non 
SI e^aur.ra nella giornata di 
mobilitazione di martedì, ma 
che. V. reversa, continuerà a 
svilupparsi e articolarsi in 
vcrteii/e di zona lo quali ve¬ 
dranno 1.» pariccipazione di 
lavoratori e cittad.m attor¬ 
no agli obiettivi .specitie: dd- 
1« singole realtà territoriali. 


COSI’ LA GIORNATA DI PROTESTA 

Saranno comunque assicurati i servizi di emergenza 
e lavorerà il pensonale addetto airassistonza diletta 


m FABBRICHE 

Resteranno cliiu.se per rinlcra {'iornata. 

□ CANTIERI 

Bloc-catI per tutto l’arco delle ventiquattro ore. 
r~l NEGOZI 

Aderiscono alla giornata di lotta i lavoratori dipen¬ 
denti degli esercizi pubblici e i grandi magazzini. 

□ AGRICOLTURA 

I braccianti si astengono dal lavoro assieme alle altre 
categorie. Hanno aderito allo sciopero anche tre or¬ 
ganizzazioni contadine: TAIleanza, LUCI e la Feder- 
mezzadri. 

n MINISTERI E ENTI PUBBLICI 

Statali e parastatali aderiscono allo sciopero. 

O AUTOBUS 

Tram e autobus non circoleranno per l'intera giornata. 
Partecipano alla giornata di lotta anche i tassisti a<le- 
renti alla CGILCISL-UIL. 

□ SCUOLA 

Resteranno chiuse le scuole di ogni ordine e grado, 
n OSPEDALI 

I lavoratori ospedalieri sono interessati allo sciopero. 


l aJiiiu cuiiiuiHiue nii i m’ì v iai ui ueii/ci 

e lavorerà il pensonale addetto alTassistonza diletta 
dei degenti. 

□ L.\TTE 

La Centrale del latte non effettuerà le operazioni di 
raccolta pre.sso i produttori. Il nroAitto quindi |>o 
Irebbe non es.sere disponibile negli e.serci/i <li vendita. 

r~l ALTRI SERVIZI 

Tutti gli uffici comunali, compresa l’anagrafc. rimar¬ 
ranno chiusi. Anche i netturbini si a.sterranno dal la¬ 
voro e non effettueranno le operazioni di raccolta dei 
rifiuti. Sono invece esentati dallo sciopero gli addetti 
alla produzione di energia elettrica, squadre di emer¬ 
genza dell'ACEA e deH’ENEL, i servizi cimiteriali e 
profilattici comunali, i poligrafici che lavoiano in 
aziende che stampano giornali quotidiani, il personale 
delle Ferrovie dello Stato addetto alla circolazione dei 
treni. I dipendenti della R.-\I-TV Invece effettueranno 
brevi fennate durante i lumi dì lavoro. 

n CINE.MA 

Non apriranno per Tintcra giornata le sale cinemato¬ 
grafiche, i teatri e gli ippodromi. Hanno aderito, in¬ 
fatti, alla giornata di lotta i lavoratori dello spettacolo. 


Necessario rafforzare la fragile struttura produttiva 

COME «FAR VIVERE» a LAZIO 

La popolazione attiva è calata in dieci anni dal 39 al 33 per cento — Utilizzare tutte le risorse di¬ 
sponibili — L’esigenza di scuole e ospedali — Gli stanziamenti che giacciono nei cassetti della Regione 


Sulle migliaia di manifesti 
aff'.s.si nei quartieri della cit¬ 
ta come nei piccoli centri 
della regione, in preparazio¬ 
ne della g.orn.ata di lotta di 
martedì, campeggia a scan¬ 
di lettere uno slogan- .«per¬ 
che il Lazo viva-) E’ attor¬ 
no a questa parola d’ordine 
che le organizzazioni sinda¬ 
cai; chiamano in piazz.i le 
decine di migliaia di lavo¬ 
ratori di ogni categona. i gio¬ 
vani. gii studenti, le donne 
di tutta la regione. Un ap¬ 
pello .1 partecipare e a dare 
lì propr.o contr.buto ad una 
lotta che si s*i diff.c.ie e du 
ra, ma che è essenziale per 
avviare un processo di rinno¬ 
vamento profondo, non sol¬ 
tanto econom.co, capace di 
bloccare e di superare la 
rr_si con un segno ponitivo. 
Ma cosa vuol dire nel con¬ 
creto « far vivere » il Lar.o 
c quali sono realmente i pe- 
r.coli che corre oggi la deli¬ 
cata str.ittur.a produttiV.a del¬ 
la rez.onc"» Part amo di qae- 
.--To .«^xrondo elemento per ve¬ 
dere poi .e r.--.pcjte che i la¬ 
voratori e il movimento sin- 
daca’e hanno dato ai proble¬ 
mi che oggi ci sono di fronte. 

Negli uftim; anni. ne’. La- 
z.o, è reg".strato un netto 
e p&iante reatring.mento 


della b.ase produttiva. Stando 
agli ultimi dall completi di- 
spontb.h, quelli do’, censi¬ 
mento del ’71, la popolazione 
attiva è calata in dieci anni 
dal 39 al 3.3 per cento Da 
quella data ad ozgi .si e do 
vuta registrare ’.a continua 
espuLsione dal lavoro di gran¬ 
di masse di uomini Soltan¬ 
to nello .‘-cor.-o .mno altri 
25 30 000 iavoraton sono usci¬ 
ti dalla produzione nei diver¬ 
si .settori, Qu.'isi quattromil.a 
sono stati i J.ccnz.at: d.zU'in- 
dustr.a mentre 10 000 persone 
sono B fugffite > dalle campa¬ 
gne Lo .ste.s.-.o tcrz.ar.o. fino 
ad oggi ritenuto « gonf.abi’.e » 
Birinfinito, SI e mostrato 
incapace ad .'v.=sorb.re nuova 
manodoperv e .-ombra avviar¬ 
si sulì.i china di un graduale 

r. d.mcns.onamento 

.A tutti questi e’.<’mentl v.v 
azg.-jnto li fatto che d«^:ine 
di mich.i.a d. e.ovan. usc.ti 
daìi’-jnivor.-.ta v da e scuo 
le suixT.on. noi h.anno avu¬ 
to la pix-vs b .ra di inserir.-, 
ne: proce.-v.'. ..vvorativ, e pro- 
dutt.vn. Tradacendo questi 
dati in tor.m.ni p.ù compren- 

s. b.I: .'1 sa che. soltanto per 
mantenere l’attu.a'e pcrcen- 
tu.a!e, g.a bi.=«Lssim3. del a 
popolaz.one vttiva, e neces- 
s.vr.o cre.vre da qu. zi. qualche 


Le tre manifestazioni 


ROMA I lavoratori della capitale si concentreranno alle 
ore 9 in piazza Esedra, da dove muoveranno in corteo 
fino al Colosseo. Parleranno Garavini, Antonini e Poma. 

CIVITACASTELLANA Nell'Alto Lazio, la manifestazio¬ 
ne avrà luogo a Civitacastellana. L'appuntamento è fissato 
per le ore 9 In piazza della Liberazione, da dove partirà 
un corteo, che si concluderà a piazza Matteotti. I comizi 
j saranno tenuti da Ruffino e Ceremigna. 

CASSINO La rnanifestazione del Basso Lazio si terrà a 
Cassino. Due cortei partiranno alle ore 9 da^rione Colosseo 
e da piazzale della Stazione per congiungersi in viale 
Dante, da dove proseguiranno fino a piazza Labriola. Di¬ 
scorsi saranno tenuti da Marino e Agostini. 


anno almeno 100 000 nuovi 
pKxsti d: lavoro In questo mo¬ 
do pero s; lascercbbe inalte¬ 
rato un esercito di almeno 
150 mila dis-occupati. L’ob- 
bietttvo che s. pone, quindi, 
come prioritario è que’lo. 
non .«olTinto de.ia d fesa de.- 
l’occup.iz’onc. ma cl. una sua 
esp.ans.one qua.:fica»a 

Ed è pnvpr.o que.s'o il son- 
.so delle pr.onta ind.c.ite d.vl 
i.v <« vertenza Lazio che .si 
propone di mobil.tare e ut.- 
lizzare tutte ’e r.^or-.? dispo- 
n.bih per concentr.vrio in set- 
tor; od in;e.'"vcnt. prec„-ì’ 
Una r prc^a .« droz.at.v » e in 
dirizzata e allargare mi. 
.«cnminatamente l’occupaz.o 
ne in .-ettor. non produtt.v, 
«come il terziario o li pubb',- 
ca amminisiraz one». avreb- 
Ix? .rifatti come con.=egUPnre. 
d. riproporre drammvlizzìti. 
in breve volger di ann . i 
prob.emi d. o 2 gi Si deve 
puntare quind. altrove, ad 
un tipo d: lavoro rap.ace d 
r-spo.iricre a'ie e.= .zcnze e a. 
bsozn, del roz.one e .'«l'o 
ste^v-o tempo d, Bcre.vre » n..o 
va occupiZione .-empre p.u 
qua’.if.cata 

Facciamo un e.^emu.o. Cc 
stru.re scuole e a-pedah. .-tr- 
v.Zi ed infr i.-:ru"ure soc.ali 
non solo r,.'por:de al.e caren 
ze. spesso dramma: .che. che 
nella reg"one .s. rez .-trano .n 
ques*; camp., ma «.provoca» 
anche la necessità di nuir,, 
insegnanti, med’c . tccn.c . 
personale qua.-f.c.ito che al 
inmenti r.marreb’oe .nut ..z 
z.ato A.Io modo nstrut 

turare 1 ,nd"i.-tr.a d-'-lla no 
stra reg cne. leg.andola a. 
settori pr«xlutt:vi avanza:, e 
rammodernandola. s.gn.t.cA 
anche dare .mpa’_'io alba r. 
cerca scientif'ca. alla sper,- 
mentanone d; nuove e p.u 
moderne tecnoloz.e il d..«cor- 
so non c d ver-vo per l'agr.- 
coltura e per lutti gh a’.tn 
ob.ettivi centrali del’a p al- 
taforma di lotta 

Si tratta, quindi, di .arr.v.are 
jn tempi brcv..x.-, m; ad ut 1 z- 
zAre pienamente t'utii 1 fon¬ 
di e i finanziamenti isvar.a 
te cent.naia di m.l.ardi) che 
g.acciono ancora nel casset¬ 
ti delia Regione — paraliz¬ 
zata ormai da 40 gioml. da 
una travag:..ata crusi — o m 
quelli del ministeri. Un piano 


di emergenza, per affrontare 
una s.tuazione di emergen¬ 
za. che ha b-jiogno per c.s.'^ere 
efficace d; .strumenti ngtli, 
di .scadenze precise e pun¬ 
tuali. di una raz.onalizzazio- 
ne degli interventi. 

La «« vertenza Laz.o >. ed 
è questo 1 . r.sult.ito p.u s.- 
gnif.caf.vo d. un anno di lot¬ 
te e d: confron'o. e maturata 
con il contr.buto d. tutti i ia- 
V oratori, si e arr.cch.t-v di 
capitoli nuovi e a.io .ste-s .'0 
tempo è riuscita ad art.colar¬ 
si con maggiore npillar.t.a 
e qu. il mot.vo de. e adcs.oni 
.«empre p.u '..aste che s. sono 
andate aggregando attorno a 
questi temi 


Interventi contro 
la disoccupazione 
giovanile chiesti 
da FGCI e FGSI 


Un p a.uo naz o.i.ale d. 
« p.-eavv.amento .al lavoro» 
per j g.ovani .n cerc.a d: pr. 
ma occupazone: un fo.ndo 
tr.ennale d: m.I’e m.i ard. per 
finanz.are d p ano .stesso. Io 
avvio immed.ato del.a r.form.a 
e la pubblic.zzaz.one dcll.a for 
maz.one profess o la e u.na 
gest.one democra; ca degli uf 
fici d. collocamento; il supe¬ 
ramento del. apprend..s:ato 

Sono quest: gli obef vi d. 
lotta ind.cati dalla EGCI c 
dalla FGSI del Uiz o. che 
hanno approvato ne. g.orn. 
scorai un doi'umen'o un tar.o 
sulla Situazione econom.c.a e 
pol.t ca del Paese e de. a Re- 
g.one 

Nel documento che è s*ato 
sottoecr.tto dalle segreter.e 
delle due organizzaz oni g.o- 
vam.i. v.ene denunciato l’ag 
gravainento delle co.nd.z.oni 
di vit.a delle nuove generaz.f>- 
ni. particolarm.c.nte pesante 
nel I*az.o 

La FOCI e la FGSI. dopo 
aver espre-Ao rades.one allo 
sc.opero di martedì, ausp.ca- 
no una rap.da e posit.va so- 
luz.one della crisi regionale. 
Annunciano, infine, una cam¬ 
pagna di Incontri e di dibatti¬ 
ti sul temi della condizione 
giovanile. 


T O SCIOPERO che l lavo- 

raion di tutto il Lazio si 
apprestano a svolgere marte¬ 
dì sarà senza dubbio una 
grande manifestazione di lot¬ 
ta unitaria. L’aggravarsi del¬ 
la situazione socio economica 
della regione, il prolungarsi 
della .ste.ssa crisi del gover¬ 
no regionale in un quadro 
complessivamente preoccu¬ 
pante delle vicende politiche 
ed economiche dell’Intero 
Paese (anche se il pericolo 
d: elezioni anticipate sembra 
evltatol determinano nel la¬ 
voratori la consapevolezza di 
un impegno di lotta che lo 
sciopero esprime nella sua 
interezza. Ancora una volta, 
1 lavoratori dimostrano la ma¬ 
turità raggiunta, in rappor¬ 
to al modo di affrontare e 
.superare questa crisi che col¬ 
pisce tutti, dandosi obiettivi 
nei quali altri ceti sociali 
jiossono ntrovaisi. rielenni- 
nando cosi un vasto scliiera- 
niento democialleo e riforma¬ 
tole, capace di realizzare 
quella svolta profonda nel¬ 
l’assetto economico regionale 
indispensabile per il Lazio o 
per Roma. 

Quanti invitano alla «re¬ 
sponsabilità » li sindacato, do¬ 
vrebbero ben riflettere sul 
senso e sulla portata dello 
sciopero che non ha nulla di 
SPtloii.ile e corporativo. Ma 
r’e di piu. C’è il fatto che 
un richiamo alla responsabili¬ 
tà e proprio il sindacato a 
farlo, se si pensa ni modo 
corno SI sta trascinando la 
crisi del governo regionale. 

Negli incontri che la Fede¬ 
razione unitaria regionale ha 
avuto recentemente con le 
forze politiche dell'arco co¬ 
stituzionale, SI e registrato 
un vasto e unitario consenso 
sulla linea e le proposte del 
sindacato. D'altronde, lo ste.s- 
so programma regionale con- 

c. ordato dopo il 15 giugno tra 
PCI. DC, PSI, PSDI, PRI rac¬ 
coglieva gran parte delle esi¬ 
genze rappresentate dal mo¬ 
vimento sindacale. E tuttavia 

10 sciopero di martedì si fara 
in carenza di un governo re¬ 
gionale. 

E’ bene dire che questo sta¬ 
to di cose, lungi dal semi¬ 
nare perplessità sulla oppor¬ 
tunità dello sciopero, agisce 
invece come propulsore di 
una lotta che acquista anche 

11 senso di una protesta, ra¬ 
gionata. democratica, ma fer¬ 
ma e convinta, perché si dia 
alla Regione il governo che 
le occorre. 

Per 1 lavoratori il discorso 
è semplice. Una larga mag¬ 
gioranza di forze politiche e 
sociali concordano su un pro¬ 
gramma da realizzare. Cosa 
impedisce a queste forze di 
collaborare in sede di gover¬ 
no re^onale? Pregiudiziali 
ideologiche o politiche? Per 
il movimento sindacale — è 
stato ufficialmente dichiara¬ 
to — tali pregiudiziali agl- 
.scono negativamente e van¬ 
no superate, se si crede ef¬ 
fettivamente alle co.se che .si 
dichiara di voler realizzare 
concordandole poi in una in¬ 
tesa programmatica. 

Trascinare, nella attuale 
drammatica situazione del 
Lazio. la crisi del governo re- 
rcgionale rasenta l’irrespon- 
sabilita e questo deve essere 
detto chiaro e tondo. Per que¬ 
sto auspichiamo che la nuo¬ 
va fase del dibattito sulla cri¬ 
si. apertasi nel Consiglio re¬ 
gionale, si concluda positiva- 
mente con la formazione di 
un governo. 

Sono ormai arcinoti l dati 
della disoccupazione a Roma 
e nel Lazio Le tendenze in¬ 
volutive per l’economia e l’oc¬ 
cupazione regionali si fanno 
piu marcate. Occorre agire e 
presto se non ci si vuole tro¬ 
vare di fronte a fenomeni pe¬ 
ricolosi di degenerazione del¬ 
la stessa lotta c alla prote- 
.sta delle masse lavoratrici 
che — cosa di grande signi¬ 
ficato e valore — continuano 
ad avere nel movimento sin¬ 
dacale un ancoraggio sicuro 
per la dife.sa dei loro reali 
interessi, nonostante le pro¬ 
vocatone a contestazioni » che 
qualche gruppo, votato or¬ 
mai allisolamcnto. tenta di 
mettere m alto nelle manife¬ 
stazioni di piazza. 

Lo ste.sso problema dei .di- 
.soccupati. della loro organiz¬ 
zazione e partecipazione di¬ 
retta alla lotta per l’occupa¬ 
zione c lo sviluppo, il sinda¬ 
cato, nella reeione c a Ro¬ 
ma. va ponendoselo m un’ot¬ 
tica profondamente unitaria 
E’ necessaria su questo cam¬ 
po una iniziativa e una dire 
z.or.e che .«la capace di far 
vivere i disoccupati nel sin- 

d. aratn. coinvolgendoli diret¬ 
tamente. in profonda unità 
con l lavoratori occupati, in 
una mobilitazione di lotta fi¬ 
nalizzata ad ottenere realiz¬ 
zazioni .sociali che diano la 
voro e che agiscano in dire¬ 
zione dello sviluppo economi 
co e soc.ale 

In modo particolare per 1 
giovani in cerca di pnma oc 
cupazione c indispensabile 
che li Sindacato affronti or 
ganicamentc le questioni del¬ 
la formazione protessicnale. 
unitamente ad un vero e pro¬ 
prio rapporto di prclavoro 
presso fabbriche, aziende ed 
uffici utilizzando a questo 
scopo, in modo coordinato. 
1 mezzi finanziari già dispo 
mbili per la formazione prò 
fessionalc, quelli del fondo 
sociale europeo, quelli spe 
ciali previsti dallo ste.-^so p’-o 
gramma governativo che van 
no notevolmente aumentati 

Con le proposte avanzate 
nello sciopero di martedì e 
le relative priorità, il smda 
calo ritiene si possa operare 
nel breve periodo per mod.fi 
care la situazione in ordine 
alla occupazione e allo svi 
luppo 

Santino Picchetti 

(Segretario regionale 
della CGIL) 
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CITTA DEL MOBILE 
ROSSETTI 

VIA SALARIA, km.19, 600 Tel. 6918015 roma 

6918041 

OGGI ANCHE A OGGI ANCHE A OGGI ANCHE A 

RATE RATE RATE 



CAMERA LETTO COMPLETA iN NOCE L. 495.000 
300 camere In esposizione dei modelli classici e moderni pronti per la consegna 



CAMERA SEnECENTO 
VENEZIANO BAROCCO 

L 1.290.000 



CAMERA DA LETTO MODERNA 

L. 520.000 



CAMERA DA PRANZO ANTICA 

L. 990.000 





1 



il 




QL 


SOGGIORNO MODERNO 

L. 360.000 



SALOTTO MASSaiO 
3 PEZZI 

L. 205.000 



SALOnO SPAGNOLO 3 PEZZI 
A RICHIESTA VERSIONE LETTO 

i-.. .iU-’.V.'v.v, 



DIVANO CON DUE LETTI 
COMPRESO DI MATERASSO 

L. 69.000 




SALOnO DONDOLINO 3 PEZZI 

L. 160.000 



LEHO A CASTELLO 

L. 44.000 + 

L. 14.000 (3 letto) 



2 SPORTELLI 

3 SPORTELLI 
2 BASE 

1 SEDIA 
TAVOLO 


L. 20.000 
»» 31.000 
» 38.000 
» 5.000 

» 24.000 


MOSTRA DI TENDAGGI E CO¬ 
PERTE COORDINATI FIRMATE 
DAI MIGUORIDESIGNERS MON- 
DIAU 


MONTAGGIO DI TENDE 
ESECUTORE DEI LAVORI 

TROMBEHA FRANCO 



h'_ 


CASE PREFABBRICATE 
IN LEGNO E CEMENTO 

L. 6.500.000 





FRIGORirtRO scomaarto 
freezer Cassetto frutta e 
verdura • Contenitore ocr la 
carne 

L. II5.OO0 


ONOFRI 

CUCINA GAS 4 fuochi - Fo-- 
no . Griolla • Scaldavivande 


LAVASiiANCHtRlA con 12 
nroa'inrni di 'avaoo o Ao 
tomatica - Capacità Imo 5 
ka di biancheria 


L 69.000 


L. 115.000 


SAN GIORGIO 





























































































PAG. 12 / ronfia - regione 


r Unità / domenica 22 febbraio 1976 


► 


t 


[ 


f 


Proliferano le radio privale mentre si restringe lo «spazio» disponibile 


ALLA CONQUISTA DELL’ETERE 

Nate per iniziativa di gruppi di giovani, appoggiate da potentati economici, le emittenti locali crescono in mezzo a molta 
confusione — La corsa ali’occupazione dei canali di trasmissione — La mistificazione dell’emittente alia portata di tutti 


Le radio in funzione 


RADIOCITTA' finanziata dalla Voxson 
(sotto forma di pubblicità) trasmetta 
musica, Inchieste, notiziari. 100.700 MHz. 

RADIOROMA ò abbastanza forte econo* 
micamente; al suo acquisto — sa già 
non è stato effettuato — pare sia inte¬ 
ressato Rusconi. Trasmette musica, no< 
tiziari, varia. 103.900 MHz. 

RADIO ANTENNA MUSICA è fatta da 
un gruppo di giovani ■ bene », che man¬ 
dano In onda musica, notiziari, ecc. 
101.900 MHz. 

RADIO L sorta per iniziativa di ragazzi 
più che agiati ò costata cento milioni, 
riceve oltre un milione e mezzo di pub¬ 
blicità al giorno, trasmette anche In 
altre regioni d'Italia ove Invia I pro¬ 
grammi registrati. 106.100 MHz. 

ROMA 103 musica per 14 ore al giorno, 
diretta da Enzo Buscemi, redattore del¬ 
l'Umanità, Il quotidiano socialdemocra¬ 
tico. 102.900 MHz. 

RADIO ROLL musica ogni tanto. 99.000 
MHz. 

ONDA RADIO musica < Impegnata > nel 
corso della giornata. 101.100 MHz. 

STUDIO A musica leggera e classica, dal¬ 
le 13 alle 15 e dalle 18 alla 22, a cura 
del Vaticano. 96.300 MHz. 

DAILY AMERICAN è l'operazione più 
ambigua. L'emittente à stata già so¬ 
prannominata Radio-CIA. E' stata Inau¬ 


gurata dall'on. Mauro Bubbico, fanfa- 
niano e pare sia legata a Lanzara, 
quindi al gruppo editoriale del Globo. 
Trasmette in lingua inglese. 106.000 MHz. 

TELE ROMA CAVO creata da uno psi¬ 
chiatra trasmette musica per 8 ore e 
mezzo al giorno. 103.100 MHz. 

CANALE 55 appartiene a 25 ragazzi che 
dicono di autofinanziarsi, manda In on¬ 
da musica e collegamenti con le scuole. 

103.500 MHz. 

ROMA SOUND musica a richiesta. E' ap¬ 
poggiata para dall'azienda di compo¬ 
nenti elettronic.i ELCO. 103.250 MHz. 

RADIO MEDITERRANEA diretta da En¬ 
rico Zannelli, musicista, manda in onda 
musica dalle 11 all'una di notte. 104.500 
MHz. 

RADIO CLUB trasmette saltuariamente. 
Coperta da Radio L. 106.100 MHz. 

RADIO PAPEROGA musica ogni tanto. 

105.500 MHz. 

e quelle in programma 

RADIO CITTA' FUTURA di Avanguardia 
operaia a del PDUP. Dovrebbe comin¬ 
ciare a trasmettere in questi giorni con 
un trasmettitore da 600 watt. Dibattiti 
politici e musica alternativa In pro¬ 
gramma. 

ROMA A TUTTI A TUTTI A TUTTI 
deH'editore Savelli, ancora in gestazione. 

GI.BI. R. della società che ha realizzato 
Il collegamento con la TV svizzera. 


L<a sede è in un apparta¬ 
mento signorile, in via della 
Camilluccia 19. Tre stanze, 
salone e stanzino, strapieno 
di strumenti. Da qui partono 
1 segnali di « Radio città » 
una delle tante emittenti pri¬ 
vate che, in questi ultimi me¬ 
si, si stanno rincorrendo nel¬ 
l'etere della capitale. 

« La scelta (Iella sede è 
stata detenninata dalla ne- 
cessità di trasmettere dall'al¬ 
to, per raggiungere più quar¬ 
tieri possibili » dice Luigi Boz- 
zer, uno dei responsabili della 
stazione. Più furbi, da questo 
punto di vista, quelli di « Ra- 
dio-Rom.a » che trasmettono 
da Marino. « Il raggio — 
spiega Enrico Morbelli — 
riesce cosi a raggiungere 
quasi tutta la città ». La re¬ 
dazione. però, si trova in via 
Trionfale, in una villa di 
trenta stanze che viene in 
questi giorni adattata a stu¬ 
dio. 

« Radio-città », trenta di¬ 
pendenti in tutto tra redat¬ 
tori e personale tecnico, ò 
praticamente finanziata dal¬ 
la Voxson, la fabbrica pro¬ 
duttrice di Impianti televisi¬ 
vi e radiofonici; il collega¬ 
mento con l'industria metal¬ 
meccanica non è solo di ca¬ 
rattere pubblicitiirio. vistjo 
che lo stesso presidente del¬ 
la Voxson. Amedeo Ortolani, 
ricopre una carica direttiva 
nello staff di «Radio-città». 
«.L'idea di fare una radio lo¬ 
cale — prosegue Bozzer — 
ci è venuta perchè vogliamo 
rendere un servizio ai citta¬ 
dini. Nei nostri programmi 
futuri, ad esempio, c’è il col- 
legamento con i taxisti per 
dare notizie sul traffico». La 
.sede di radio-taxi, si trova 
nello stesso palazzo della Ca- 
milluccia, ma il ministero 
delle poste ha negato il per- 
mes.so per la collaborazione. 

« Eppure sarebbe un servi¬ 
zio utile — commenta infa¬ 
stidito Bozzer — lo abbia¬ 
mo visto quando c’è stato il 
maltempo. Abbiamo ricevuto 
centinaia di telefonate c la 
nostra radio ha funzionato 
un po’ da raccordo », Adesso, 
comunque, la Voxson sta 
mettendo In circolazione i 
« tanga », le autoradio porta¬ 
tili, con la modulazione di 
frequenza, per captare 1 se¬ 
gnali di « Radio-città ». 

Per ora la trasmittente 


manda In onda musica leg¬ 
gera («è quella che la gen¬ 
te vuole » affermano) alter¬ 
nata a notizie suH'andamen- 
to della borsa valutaria 
{«sfrondate però di qualsia¬ 
si linguaggio tecnico»), sui 
prezzi ai mercati aH'ingros- 
so e al minuto, ma per il 
futuro ha profanimi più 
ambiziosi. « Particolare atten¬ 
zione — dice Bozzer — sarà 
rivolta ai problemi dei cit¬ 
tadini: inviteremo esponenti 
politici, ci collegheremo con 
le circoscrizioni, con i comi¬ 
tati di quartiere, con le scuo- 
Vogliamo fare, insomma, del¬ 
la controinformazione ». 

Già. ma 1 soldi? Finora 
questo tasto è stato battuto 
poco; per installare una tra¬ 


smittente in grado di essere 
captata a livello locale non 
occorre molto, forse cinque 
milioni. Poi. dal momento 
che queste stazioni private 
non sono riconosciute dM mi¬ 
nistero. non si pagano’^ di¬ 
ritti d'autore alla SIAE. nè 
i redattori che nella maggior 
parte sono volontari. Il di¬ 
scorso cambia quando dai 
programmi musicali si pas¬ 
sa alla creazione di una 
radio vera e propria, con re¬ 
dattori pagati regolarmente, 
tecnici e altro. L’autofinan¬ 
ziamento pubblicitario allora 
diventa un alibi dietro il qua¬ 
le si nasconde il condiziona¬ 
mento da parte dei gruppi 
economici più forti. 

Morbelli di « Radio-Roma ». 


che pare* sia stata compera¬ 
ta da Rusconi, è esplicito. 
« £' chiaro che la guerra la 
vincerà chi riuscirà ad acca¬ 
parrarsi maggiore pubblicità ». 
Perchè la guerra, pur vela¬ 
ta. finora, c'è, ed è violen¬ 
tissima. 

Malgrado il battage pub¬ 
blicitario sulla « radio-libe- 
ia». sulla possibilità per 
chiunque di trasmettere an¬ 
che dalla propria stanza da 
letto, la realtà è profonda¬ 
mente diversa. I,o spazio u- 
tilizzabile per le trasmissio¬ 
ni radio non è certo infinito. 
L’etere non è come la carta 
stampata, che chiunque può 
teoricamente utilizzare; esso 
è invece uno strumento in¬ 
dispensabile di lavoro per 


qualsiasi paese à tecnologia 
avanzata. Ne deriva che quel¬ 
lo che resta per le trasmis¬ 
sioni radiofoniche deve esse¬ 
re rigorosamente controllato 
e gestito democraticamente. 
Con interventi diretti degli 
enti locali, in fonne da ve 
dere caso per caso, ma sem 
pre per garantire a tutti i 
cittadini l’accesso all'infor- 
mazione. 

Attualmente, infatti, le 
« bande » utilizzabili dalle 
radio vanno da 88 a 104 me¬ 
gahertz.. Tralasciando spie¬ 
gazioni troppo tecniche ne 
deriva che. al niiissimo. in 
questo spazio possono trovar 
posto una quindicina di ra¬ 
dio. Un affollamento mag¬ 
giore significherebbe non sen¬ 
tire assolutamente più nulla. 
Cosa che sta accadendo, ad 
esempio, a Milano e che ca¬ 
pita anche a Roma, dove si 
riescono a captare, nei pun¬ 
ti più alti della città, cinque 
emittenti al massimo. 

In questa situazione par¬ 
lare di « radio-libera » e di 
libertà di accesso all’etere ri¬ 
schia di passiire per un'uto¬ 
pia o una strumentale ba¬ 
nalità. Non per nulla c’è 
stata una vei’a e propria cor- 
.sii all’occupazione delle « ban¬ 
de di trasmissione ». « Abbin¬ 
ino cominciato a emettere 
dal 15 dicembre — precisa 
Bozzer — solo musica, tan¬ 
to per prendere il posto ». 
Come dal dentista, insomma. 
E. una volta conquistato lo 
spazio fisico e quello d’ascol¬ 
to si cerca di far fuori gli 
altri concorrenti accaparran¬ 
dosi maggiore pubblicità o 
investendo più soldi con col- 
laboratori di prestigio. A 
« Radio città ». intanto. 1 4 
notiziari giornalieri verran¬ 
no redatti dal "Corriere del¬ 
la sera”. 

I gruppi editoriali più for¬ 
ti cominciano a far capolino 
approfittando della confu.sio- 
ne generale. E quando tutto 
l'etere disponibile sarà sa¬ 
turo arriverà magari il Ce¬ 
lisi di turno a comperare 
tutto. Allora l'intreccio del¬ 
le casiddette «onde libere» 
sarà ridotto a una piatta uni¬ 
formità editoriale, con tanti 
saluti per la «controinfor¬ 
mazione ». e anzi per l’infor¬ 
mazione pura e semplice. 

m. pa. 


Rimane la principale attività produttiva, anche se diminuisce la gente che lavora nei campi 


RESISTE TRA CRISI E SPECULAZIONE 
L’AGRICOLTURA DB CASTELLI ROMANI 

Diciassette comuni che sorgono tra la Casilina e la Nettunense - Chi non trova più lavoro in campagna cerca oc¬ 
cupazione nel «terziario» • Il comprensorio può costituire un elemento di riequilibrio per l'economia della zona 


Dicci piazze in ima matas¬ 
sa di ricoli di cui non è fa¬ 
cile trovare il bandolo. Que¬ 
sta è Velletri. La cittadina è 
arrampicata su un colle, il 
cui perimetro è disegnato 
dalla curva che la via Ap- 
pia compie, a una quarantina 
di chilometri da Roma, pie¬ 
gando verso il mare. 

La sua struttura non è in 
nulla .simile a quella di altri 
centri dei Castelli: un corso, 
un’unica piazza, e l’abitato 
che si espande a raggera, 
dapprima omogeneo e com¬ 
patto. poi via via degene¬ 
rando squallido sobborgo. Vcl- 
letri invece è quasi priva di 
periferia. Solo una breve in¬ 
tercapedine. costituita da pa¬ 
lazzi di recente costruzione, 
separa le antiche mura che 
racchiudono il centro storico 
dalla vasta campagna che. 
scendendo dalle pendici dei 
colli .-Xlbani si estende verso 
sud, andando a costituire qua¬ 
si un cuneo nella parte set¬ 
tentrionale della provincia di 
Latina. 

T’na delle campagne più 
popolate del Inizio, Dei suoi 
quarantamila abitanti — fino 
a 10 anni fa Velletri era il 
più grande comune della pro¬ 
vincia, dopo Roma — quasi 
la metà vive nei campi. Sono 
piccoli proprietari che han¬ 
no conquistato la terra con 
le occupazioni, nei primi anni 
cinquanta, e ora riescono a 
trame quanto basta per ti¬ 
rare avanti: 4.000 aziende im¬ 
pegnate nella produzione del 
vino. Dieci mila contadini, 
almeno. 

< Ixi prevalenza di una e- 
eonnmia e.sscnzialmente a- 
prìcola dura, soprattutto, e 
Votiva, sono t prodotti princi¬ 
pali di queste terre) è una 
caratteristica comune a mol¬ 
ti altri centri dei Castelli ». 
Spiega Giuseppe Fagiolo, as- 
se.s^ore a Genzano. 

l'n giro di affari di mi- 
li.irdi, ogni anno. Sk^ici co¬ 
muni, in tutto, fino all’anno 
.scorso; dicias.set:e da qu.vn- 
do Ciampino ba conquistato 
rautonomia municijjale. af¬ 
francandosi da Marino. Cir¬ 
ca duc-centomila ab-tanti, Fe¬ 
rondo il censimento del ’Tl: 
ottantamila in più di quanti 
ri'-iedev.ino nella zona Vt-n- 
ticinnue anni fa. l'n d.vto che 
p«-rò può risultare inesatto, se 
non si tiene conto del fa:to 
che la gran p.arte dej nu ivi 
arr'vati è andata a ponola- 
re il recente comune di Ciam- 
p no. nato e cresciuto intor¬ 
no all'aeroporto in nf>chi anni, 
nel dopoguerra fino a rag- 
(dimgcre eli oltre 2.5 mila a- 
Wtanti odierni. 



Ì La zona d:i Castelli romani è formata da 17 comuni: Albano, Aric¬ 
cia, Cenzano, Nemi, Lanuvio, VZelleiri, Lariano. Rocca di Papa, Rocca 
Priora. Caslelsandollo, Monlecompatrì. Monte Porzio. Colonna, Frascati, 
I Marino, Crottalcrrata e Ciampino. Il comune di più recente costituzione 
I è Ciampino, la cui amministrazione è sorta da un anno: prima dipendeva 
{ dal municipio di Marino. I castelli si estendono su una supeilicie di 
, 45 mila ettari. 42 mila dei quali sono coperti da boschi e terreni 
I agricoli. La popolazione residente è di 210.600 unità. Nel ’51 sii 
I abitanti erano 134.600; nel *61, 167.800. La popolazione attira (78 
m:!a unità) è suddirisa nei dirersi settori secondo la seqoente percen¬ 
tuale: agricoltura, 21‘e; terziario, 42”ó: industria. 15°e; edilizia, 22°a. 


l'n incremento demografi¬ 
co consistente lo hanno .subi¬ 
to anche .Albano. .Ariccia e 
Genzano. i tre centri sull’.Ap 
pia — sono tagliati a metà 
dalla via consolare — che 
hanno avvertito le conseguen¬ 
ze della vicinanza e della fa 
cil.tà di comunicazione con 
la capitale, raddoppiando, 
quasi. 1.1 popolazione. Per il 
resto un aumento dei resi¬ 
denti ma di dimensioni più 
mode.sto — si è verific.vto :n 
quelle cittadine prese d’.as.sal 
Jo da grupp; di spccu'.itori 
edilizi che intravedevano la 
possibilità di lucrare sulle 
potenzialità turistiche offerte 
dal verde e del pae.saccio 
gradevole dei colli .Albani. 

Scarso rilievo, invece, ha 
avuto in questa zona, il feno¬ 
meno alla fuga verso la ca¬ 
pitale assai diffuso in altre 


•parti della provincia roma¬ 
na. .Ancora fino a qu.ilclie 
anno fa erano pochi i citta¬ 
dini dei Castelli che .si face 
vano attrarre dal miraggio 
dell’» impiego sicuro » nella 
metropoli. 

.A garantire !'« autonomia » 
d.i Roma, c stata la relati- 
v.a .solidità di un'evonomia 
l>as.Tta .suiragricoltura. f.or 
te delle migliaia di ettari col 
tivati a vigna che fra la C.a- 
.silina e la N'cttunense cost.- 
tuiscouo un'unica gicantesia 
rìistisa. interrotta solo d.ii 
ct-ntn abitati, c dai boschi. 

Tuttavia, oggi, non più pos¬ 
sibile. come lo era for.se die¬ 
ci anni fa. fotografare i trat¬ 
ti caratteristici di questi pae¬ 
si. .senza operare alcune di¬ 
stinzioni. Soprattutto negli ul¬ 
timi anni .sono venute affer¬ 
mandosi nette differenziazio- 


' ni. di origine economica, che ] 
j sembrano ormai spezzare l’o- j 
j mogencità della zona. i 

t Testimonianza ne è il di- [ 

' battito, sviluppatosi in questi ! 
j ultimi mesi, sui problemi del- 1 
la delimitazione del compren- j 
I sorio c sostenuta dalla mag- • 

[ gioranza dei Comuni. Non [ 

I tutti, infatti, hanno accettato ■ 

1 la proposta avanzata dalla j 
Regione: un'area che com- j 
prenda tutti i centri dei Ca- ! 

I stelli, .spingendosi da un lato ! 
vcr.so il mare, per includere i 
Pomezia. .Ardca. .Aprili a, .An- } 
zio c Nettuno. daH’altra ver- ] 
.so la Prcnestina. ingloban- ‘ 
do Gallicano, Zagarolo e Pa- 
lestrina. Le resistenze più te- . 
naci sono venute da Velletri. ! 
che vorrebbe scorporare il - 
compren.'^rio. formando una . 
seconda arca, a meridione, ’ 
che esclude gli altri centri j 
dej Castelli, per unificare Vcl- : 
letri ai comuni della costa, e 
ad alcune cittadine che ap- ! 
partengono alla provincia di 
Latina. I 

« Certamente, in parte, que- ! 

; .sti dissen.si sono originati da i 
antiche rivalità di campa- ! 

I nile — dice Tito Ferretti, as- j 
.«essorc all'urlwnistica del co ; 
mure di Velletri —. Gli ahi j 
tanti della nostra città, ad * 
esempio non si sono mai sen- i 
lìti uniti da un legame saldo ! 
j con le altre popolazioni dei ; 

( Ca.^telli. Esi.-^tnno però anche j 
i altre cause. Im principale va i 
ricercata nelle modifiche, sep i 
pure non ancora accentuate. 1 
che la zona ha subito negli I 
ultimi tempi ». i 

« lui crisi, anche se in for- ì 
me meno pe.-anti che altro ! 
te. si è fatta sentire anche j 
qui — preci.sa Fagiolo - - j 
comportando .spo.sfa menti nel , 
l’assetto economico dei Ca 
.stelli. Sopratutto ha inciso 
nell'orientamento dei giovani, 
che ora vedono incerte le prò- ' 
.spettire nel settore agricolm. j 
• Co>i i cittadini dei comuni 
« OCX.dentali », (Castel Gan 
rìolfo. .Ariccia. .Allvano). vici 
ni a Pomozia — la ninìva 
c.ttadìna irKlii-.iriaie che .s<ir j 
ce sulla Pontin.ì — trovano • 
in fabbrica la principale fon 
te d’ixciipazione. 1 centri me 
j no di'tanti da Roma (Man 
1 no. Ciampino. Montecompa 
In. Rcxca Priora. Colonna. 
Monte Porz.o) iniziano a nem 
pirsi di i>endo!ari, che h.m 
no trovato un impiego nella . 
capitale: le cittad.ne lurist: 
«he (Rcx-ca di Papa, Nemi. 
Frascati. Lariano. Grottafer¬ 
rata .soprattutto) assistono ad 
un grande sviluppo dell’edi 
lizia al quale pagano un prcz 
zo esagerato in termini rii 
degradazione urbani.'^tica e . 


ambientale. 

Le uniche zone dove Tagri- 
coltura rc.sta la attività lavo¬ 
rativa prevalente sono quel¬ 
le meridionali: Velletri e La¬ 
nuvio. in primo luogo, ma 
anche Genzano. Lariano. e 
la stc.s,sa Albano. 

« Uno sviluppo, seppure ap¬ 
pena abbozzato, che già appa¬ 
re caotico e pericoloso — di¬ 
ce Franco Ottaviano segreta¬ 
rio della zona del PCI — Oc¬ 
corre mettere ordine, attuan¬ 
do una .seria i>olitica di pro¬ 
grammazione, jyer non corre¬ 
re il rischio che. anche i Ca- 
.stelli. vengano coinvolti in 
quella logica deleteria che ha 
portato al .saccheggio di gran 
parte della provincia roma¬ 
na. La realizzazione del com¬ 
prensorio deve .servire a rie¬ 
quilibrare l’economia di que¬ 
sta zona, da un lato evitando 
a pericolo di un fenomeno di 
spopolamento, dall’ altro im¬ 
pedendo che i centri abitati 
si tra.sforminn in giganteschi 
dormitori, per dare alloggio 
ai pendolari che non trovano 
più da lavorare ai Castelli 
né un alloggio dignitoso nel 
la capitale ». 

Piero Sansonetti 


Scarcerato 
il gioielliere 
ar«estato 
per sbaglio 

Ha trascorso in carcere 
meno di ventiquallrc ore il 
g;o;eil;ere Tito Tiburzio. .nr- 
restato l’a'.tro ieri perché im¬ 
putato di appropriazione in 
debita d. 400 milioni net con¬ 
fronti di Marina D’Alessio: 
egli è stato scarcerato per¬ 
ché Ci s; è accorti che l'or¬ 
dine di cattura era scaduto. 
L'errore è dovuto ad una di¬ 
menticanza degli uffici d; 
canceilena delia Procura, che 
ncn avevano avvertito poli¬ 
zia e carabinien che doveva¬ 
no .smettere d; cercare ti 
gioieiiicre. 

Il re.ito di cui è accusato 
Tiburz.;o s: riferisce alla ven- 
d.la per 800 milioni d; una 
p.irtiia di gioielli che. secon¬ 
do gl; inquirenti, non vale¬ 
vano p.ù delia metà. Ad 
acquistarl; fu Mann.v D'AIe.s- 
s.o «attualmente prigioniera 
dei rapitori» .su consiglio del¬ 
ia chiromante Barbara Ra- 
scheeva e del .sedicente baro¬ 
ne Pasq'ualino V*as.sallo. ac- 
cu.sati entrambi di circonven- 
z.one di incapace e truffa. 

Il mandato di cattura fir¬ 
mato il 30 dicembre scorso 
contro Tiburzio non valeva 
più in quanto era stato re¬ 
vocato dalia magistratura, 
che però non ' ne aveva In¬ 
formato la polizia. 


... 


COMUNE DI LADISPOLI 

Provincia di Roma 

AVVISO DI BANDO 

DI CONCORSO 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 137 
del 31/10/1975, vistata dalia 
Sezione di Controllo sugli 
atti degli Enti Locali della 
Provincia di Roma nella se¬ 
duta del 13/1/1976, verbale 
n. 7: 

AVVISA 

che 11 Consiglio Comunale di 
Ladispoli ha bandito un con¬ 
corso pubblico per la ideazio¬ 
ne dello Stemma e del Gon¬ 
falone comunale. 

Al concorso possono parte¬ 
cipare tutti l cittadini ita¬ 
liani residenti nella Regione 
del Lazio nonché gli enti ed 
istituti scolastici del Lazio. 

I bozzetti dovranno perve¬ 
nire al Comune entro e non 
oltre le ore 12 del 30 maggio 
1976. 

Coloro che vi hanno inte¬ 
resse possono ritirare copia 
del bando di concorso presso 
la segreteria comunale nelle 
ore d’ufficio. 

Ladispoli, Il 14 2 1976 

IL SINDACO 
(Dr. A. Gandini) 


NOZZE 

Oggi 22 febbraio, nella 
splendida cornice del San¬ 
tuario del Divino Amore^ 
alle ore 10,30 si uniscono 
In matrimonio II Sig. Sil¬ 
vano Ramini con la gen¬ 
tile Sìg.na Luciana Tinti- 
sona. 

Agli sposi gli auguri più 
fervidi di una lunga e fe¬ 
lice vita matrimoniale. 


APPARTAMENTI 

ECONOMICI AD ALTO REDDITO 
IN VICINANZA DEL MARE £ ts.ioo.ooo 



£ 21 . 000.000 





£ 10.500.000 


STIA LIDO 

10\ contanti 
70X mutuo 5% 

20% In Tanni all'11% tcalit* -j 


COSTR. ED.”S. STEFANO,,'' 

TEL.OeOlttOO ' 870402 
UFF. VIA G. ANTONELLI 20-ROMA* 

UFFICIO VENDITE: VIA DELLA CORAZZATA, 65 - OSTIA 
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SUPER 

VENDITA 
"MOBIU 




LUNEDI mattina CHIUSO 

PERCHE’ ASPETTARE CHE TUTTO AUMENTI DI NUOVO? 
ACQUISTATE OGGI, RITIRERETE I MOBILI QUANDO VORRE¬ 
TE! L’IMMAGAZZINAGGIO E’ A NOSTRE SPESE! 


Arredamenti 

Aventino 


Via delia Piramide Gestia, 11*13‘15*33*39 Tel.l^aV^ 

ampie f otilitazioni fino o 24 mesi ! ! 

Convenzione ATAC: tutti i'dipendenti ATAC usufruiranno di un parti¬ 
colare sistema di' pagamento senza cambiali. 


ECCEZIONALE cucina 
americana completa, 
fulfa In formica 
lavabile, nei colorì: 
teak, aframosìa, bianca 

L. 170.000 


Armadio' 3 ante 
stagionale 
noce c laccato 

L. 160.000 


Tavolo rotondo 
allungabile in noce, 

4 sedie paglia e ncct 

L. 90.000 



OFFERTA DEL MESE 
salotto 3 posti In iniì. 
niti tessuti e gamma di 
colori, 1 posto Ietto, 
completo di 2 poltrone 

L. 180.000 


m 




, if 

al 


Soggiorno paiissandro e 
acciaio, tristalll fumé, 
tavolo aliungabiic 
4 sedie 

L. 440.000 


Salotto in vera pelle- 
cuoio modello brevet¬ 
tato divano 3 posti e 
2 poltrone 

(anche con possibilità 
letto) 

L. 590.000 




f.fwr* 


Soggiornò mode..''iO 4 
eiementi, palissandro, 
tavolo allungabile, 

4 sedie damascate 

L. 490.000 


Salotto angolare con un 
posto letto in vari tes¬ 
suti • colori, completo 

L. 330.000 




Lat’.ino 1 posto. 8.-."C- 
dio 3 ante stagionale, 
versione ccmpletamen. 
le in noce, noce lac¬ 
cato o palis$and,-o, se 
dia legno e paglia, scrit¬ 
toio da 1 metro 

L. 300.000 



Soggiorno palissandro 
cristalli fumé 
3 elementi 
T angolo terminale 
tavolo, 4 sed:e 

L. 440.000 
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Camera letto moderna 
in palissand.'o o fratino 
pigmentato testa dì mo¬ 
ro, armadio 6^6 sta- 
g.onale con specchi e- 
stemi; cassettiera ad 8 
cassetti esterni, giro 
letto con toletta a spec¬ 
chio incorporato, puii 

L. 690.000 




Scapolina, componibile 
in centinaia di versio¬ 
ni, composta da: cas¬ 
settiera » giorno, spor¬ 
tello armadio, scriva¬ 
nia, sedia acciaio, lei 
to, comodino. Colori; 
verde, blu, noce, 
frassino 

L. 260.000 
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TUnft^ / domenica 22 febbraio 1976 


Lincopacità del Campidoglio di garantire l'igiene del territorio 

Cento condotte mediche 
con uno o due assistiti 

Questi organismi, attualmente sottoutilizzati, potrebbero invece svolgere un 
efficace lavoro di profilassi - Una sola guardia medica per tutta la città - lavb 
coli: In 10 anni la capitale è cresciuta del 50% ma la rete fognante solo del 15% 
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LEGENDA: 


P P • PZ in corsa <S studio 

$1 4Ì tt , . 

«doltali 

** . «pprovi^tl • 


In dieci anni dal 'é1 al 71, 2I.S74 cast di apatite, 4.105 di tifo, 499 di paratifo. Duecento miliardi inghiottiti nei cotti derivali 
da spese sanitarie, attente dal lavoro per malattia, morti premature. Trenta miliardi di danni alle attiviti turiatiche, tenta 
calcolare. In quattrini, quelli ecologici, all'approvvigionamento potabile e induttriale, al patrimonio bioiogico e vegetale di inte¬ 
resse economico, t Ecco i capi d’accusa per le amministrazioni comunali — dice Roberto lavicoli, medico, consigliere capito¬ 
lino del PCI — per dieci anni di inettitudine dimostrata nel governo della città. Naturalmente, l’elenco si allungherebbe se 
tornassimo ancora più indietro nel tempo >. ma fermiamoci Invece al decennio *6l-'71. quello di maggior crescita della città., 
- • ... In quel due lustri Roma ha ' 

- avuto un Incremento di un 

milione di vani, pari cioè al 

CONTRO 1 MALI DI ROMA 

ple-s-so dei collettori passava 
da 158 a 190 chilometri, men¬ 
tre le fognature, da 870 chilo- 

„ „ , _ „ , . . ^ ... metri, raggiungevano l mil- 

Gravano sulle condizioni ca. Contemporaneamente, es- .9tee di prevenzione dei mali, le- in peroentuale l’incre- 

Igieniche complessive di Ro- sa si qualifica come fase de- e inoltre su un efficiente si- mento è stato quindi, rispet- 

ma i guasti più profondi, re- clalva della battaglia contro 11 sterna di Intervento per il re- tivamente di appena il 20 

moti e recenti, provocati dalle sistema clientelare e di potere cupero. La Regione ha di re- per cento’ per i collettori e 

forze che per decenni ne han- su cui la DC he fondato il cente approvato la legge sulle del 15- per cento per il siste- 

no retto la sorte; dalla cresci- suo trentennale malgoverno. Unità locali per i servizi so- ma fognante. Quanto al de¬ 
ca caotica e disordinate allo Raccolti e fatti propri da cio-sanitari. Si tratta ora di puratori. le lentezze che han- 

Bfruttamento e Inquinamento un vasto movimento che ha riuscire a far crescere il ruolo no segnato questa vicenda 

iel suolo e delle acque, dal- potuto, e può. contare sulla j delle circoscrizioni su questo sono ben note a tutti, 

rabusivismo fomentato dal Iniziativa politica e di massa terreno, perché anche in que- g- situazione delle bor- 
grandi lottlzzatorl ella caren- del nostro partito, e bisogni e sto campo esse dispongano di «ate sonrattutto che richie- 
za dei servizi di prevenzione le esigenze, di gran parte degli reali poteri decisionali e di de eli sforzi oiù’ureenti da 
e assistenza, dal devastato abitanti di Roma, si sono tra- gestione. accompagnarsi, di necessità, 

a^tto della rete ospedaliera sformati In obiettivi precisi Può. questa lotta, scontran- con la perimetrazione degli 
alla mancanza di strutture nel e dettagliati la cui realizza- dosi con tali resistenze, risul- insediamenti. Il plano Acca, 

settore dello sport. zione non può più a lungo tare vincente? Certamente. come è noto, è da tempo in 

A tal punto le disfunzioni tardare. Si tratti della co- come già dimostrano i nume- fase operativa per il primo 

che cosi pesantemente mlnac- struzlone della rete Idrica j-osj risultati strappati, pur- e più vecchio nucleo di bor¬ 
dano la salute del cittadini e fognante nelle borgate e del- ché il movimento conservi la gate: ma questo è pure il più 

si intrecciano alla vita della Tintero sistema dei depurato- gua capacità di iniziativa e di ridotto di numero. Il consiglio 

capitale, che proprio le Im- ri, come dell’attuazione di sviluppo unitario manifestati ^ recentemente deliberato 

magini da esse suggerite so- una serie di strutture medi- gjì jn tante occasioni- l’espe- l’appalto dei lavori in altre 

no le prime a venire in che di base o di servizi per rlenza recentP doli» Varnoita borgate del secondo grup- 

mente quando si parla del l’infanzia e gli anziani, delle po; ma il PCI ha denunciato 

«mali» di Roma. Ma altret- misure per il traffico capaci rumi., quella dei decen assemblea come la giunta 

tanto immediato si mostra di decongestionare in qualche tramenio della CRI, la con- abbia mancato di tener fede 

dunque 11 valore più comples- modo il tessuto urbano come quista di compiti — anche se all’impegno di avviare i lavo- 

6 ivo della battaglia In cui di quelle per garantire l’ap- ancora non consolidati — per ri in tutti e 22 gli insedia- 

sono impegnati II nostro par- prowigionamento idrico. le circoscrizioni, il piano Acca menti del secondo blocco, e 

tito e le forze democratiche Sono filoni che si saldano per le borgate, 1 consultori, possibilmente in qualcuno 

per sanare queste terribili, e tutti a un livello nuovo e più jg battaglie per la medicina terzo, 

in molti casi drammatiche, avanzato raggiunto dal mo- inn on<:tni 7 ionf di Questo, dunque, il quadro 

carenze. Attraverso questa vimento: lo sforzo per unifi- Poco ° nienie che le am- 

lotta a livello regionale e lo- care nel territorio delle circo- Roma diversa aiiende ministrazloni dirette dalla 

cale, passa la crescita del scrizioni tutti i momenti di anche su qu^to terreno dq hanno realizzato in que- 

grande progetto di una socie- una iniziativa complessiva ba- nuovi e decisivi passi in sti anni per sottrarre Roma 

tà cl-i^e, giusta, democrati- sata in primo luogo su mi- avanti. ai guasti di una condizione 

igienica ben lontana dagli 
standards europei. Ma anche 
“ meno si è fatto per ammo- 

Le infezioni più diffuse Tanno scorso alle esigenze dei ter^T*le 

strutture sanitarie e di assi- 

^ ~ “ stenza. 

FB6RE TIFOIDE MENINGITE EPATITE PARATIFI <t Tipico, in questo senso 

• _____ — ricorda lavicoli — è il coso 

delle condotte mediche. Nel- 

NUnuiU 4 4 4 075 440 l'immediato dopoguerra le 

201 41 ì.ili 40j cento condotte di Roma for- 

DI nivano assistema ad oltre 

_ _ - ___ 200 mila cittadini. Oggi inve- 

MADPACITl' numero degli assistiti 

nUKDvmA 7 A| j jo 47 07 1 A 1 yl delle strutture sanitaria co- 

i jaa •!_ /,Ul 4/,0l IO, 1*1 manali non raggiunge i 20 

(per 100 mib ab.) mua, e tra breve anche que- 

_ _-—-——--— sti, come tutti gli altri citta- 

N.B. — La tabella indica la frequenza delle malattie infeHIve, derivanti da scarsa igiene Ttenza^'gratuita'^'nell^^n^ito 

ambientale, nell'enne 1975. L'indice di morbosità è stato calcolato sulla popolazione al delle ULSSS. Che fare, àl- 

3t giugno 1975. In particolare si può osservare che se netta appare la flessione in casi e /ora. delle condotte? Si ’trat- 

percantuelo dell'apatite a abbastanza marcata della febbre tifoidea — più che altro ri- ta di fare eHettivamenie ap- 

ipetta agli anni dalla grandi infezioni, corno il 1973 — In aumento appare invece la dif- l^to 

fasiona dei paratifi a preoccupante l'allargarsi dei sintomi di una epidemia di meningite. are^dmn^ 

In ogni caso la tabella dimostra la permanente precarietà delle condizioni igienicho dici ctmdotti hanno To^U- 
dalla città. go di cooperare alVeseciuione 

____ dei provvedimenti di igiene 

e profilassi ordinati dalTau- 

- torità comunale ». Ma non c’i 

L'assistBnza deve essere affidata alle strutture sociali di base It^^onV^^nte^da mZ7èrJi 

- -——- in questa direzione. Che pre¬ 
suppone, ovviamente, un mag- 

—^ • e' 1’1 • ruolo per gli organi del 

Opera di capillare prevenzione Sr* -- - 

-a Pesantissima é InUnto la 

per tutelare la salute mentale 

in via del Colosseo 20 . Tutte 

Ia legge dell* Regione La- emarginazione manicomiale o Cosi, la promozione della p^feriche ne sono 

tio n. 2 del 12 gennaio 1978, come semplici dispensari di salute mentale si dovrà ar- * decine di incidenti 

tra 1 servizi affidati alle U- faimacL .Al contrario, essi si ticolare attraverso i consul- «anno un epilogo tragico 

nità locali socio-sanitarie, sono visti come strumenti di tori, gli asili nido e le scuo- P*t- la mancanza di una pron- 

comprende anche la « assi- ricerca delle cause dei distur- 1« materne, le equtpes socio- ta assistenza. Ma è assurdo 

■lenza agli infermi di mcn- bi mentali nel territorio, allo psico^pedagogicne delle scuo- pensare di risolvere il pro¬ 
le e l'igiene mentale » e anzi scopo di combatterli alle fon- ^irobbligo, le unità tetri- b.ema aumentando il nume- 
privilegia questo particolare tl. nella famiglia, nella scuo- toriali per Tassisteriza agli ro dei componenti della guar- 

aspetto della medicina pre- la. nei luoghi di lavoro, a li- handicappati, 1 servizi per dia medica centrale. .Anche 

•venllva — assieme all'igiene vello di ogni contraddizione gli anziani. Qui la soluizone sta nel de¬ 
ambientale e dei luoghi di sociale. .Appare perciò indispensa- centramento. E la questione, 

lavoro — per 1 contributi che Per questi compiti di pre- bile che le assemblee eletti- allora, ritorna ad essere, co¬ 
la Regione si propone di as- venzione capillare non ba- ve del Comune c della Pro- nie sempre, di volontà po- 

segnare ai consorzi. sta più certamente la ge- vinr*» di Roma, attraverso litica. 


Gravano sulle condizioni 
Igieniche complessive di Ro¬ 
ma i guasti più profondi, re¬ 
moti e recenti, provocati dalle 
forze che per decenni ne han¬ 
no retto la sorte; dalla cresci¬ 
ta caotica e disordinata allo 
sfruttamento e Inquinamento 
del suolo e delle acque, dal¬ 
l’abusivismo fomentato dal 
grandi lottizzatori olla caren¬ 
za dei servizi di prevenzione 
e assistenza, dal devastato 
assetto della rete ospedaliera 
alla mancanza di strutture nel 
settore dello sport. 

A tal punto le disfunzioni 
che cosi pesantemente minac¬ 
ciano la salute dei cittadini 
si intrecciano alla vita della 
capitale, che proprio le Im¬ 
magini da esse suggerite so¬ 
no le prime a venire in 
mente quando si parla del 
« mali » di Roma. Ma altret¬ 
tanto immediato si mostra 
dunque 11 valore più comples¬ 
sivo della battaglia in cui 
sono impegnati il nostro par¬ 
tito e le forze democratiche 
per sanare queste terribili, e 
in molti casi drammatiche, 
carenze. Attraverso questa 
lotta a livello regionale e lo¬ 
cale. passa la crescita del 
grande progetto di una socie¬ 
tà civile, giusta, democrati¬ 


ca. Contemporaneamente, es- j .ife-e di prevenzione dei mali, 
sa si qualifica come fase de- e inoltre su un efficiente si- 

clslva della battaglia contro 11 sterna di Intervento per il re- 

sistema clientelare e di potere cupero. La Regione ha di re¬ 
su cui la DC ha fondato il cente approvato la legge sulle 

suo trentennale malgoverno. Unità locali per i servizi so- 

Raccolti e fatti propri da cio-sanitari. Si tratta ora di 

un vasto movimento che ha riuscire a far crescere il ruolo 

potuto, e può. contare sulla j delle circoscrizioni su questo 
iniziativa politica e di massa terreno, perché anche in que- 

del nostro partito, e bisogni e sto campo esse dispongano di 

le esigenze, di gran parte degli reali poteri decisionali e di 

abitanti di Roma, si sono tra- gestione, 
sformati In obiettivi precisi Può. questa lotta, scontran- 
e dettagliati la cui re^lzza- <josi con tali resistenze, risul¬ 
zione non può piu a lungo vincente? Certamente, 

tardare. Si ^atti della co- come già dimastrano i nume- 

struzlone della rete Idrica j-qsj risultati strappati, pur- 

e fognante nelle targate e del- ché il movimento conservi la 

1 intero sistema dei depurato- gua capacità di iniziativa e di 

ri, come dell attuazione di sviluppo unitario, manifestati 

stratture medi- tante occasioni; l’espe- 

n rlenza recente della raccolta 

l’infanzia e gli anziani, delle ^ 

misure per il traffico capaci rifiut., quella del decen- 

dl decongestionare in qualche tramento della CRI, la con¬ 
modo il tessuto urbano come quista di compiti — anche se 
di quelle per garantire l'ap- ancora non consolidati — per 
prowigionamento idrico. le circoscrizioni, il piano Acca 

Sono filoni che si saldano per le borgate, 1 consultori, 

tutti a un livello nuovo e più jg battaglie per la medicina 

avanzato raggiunto dal m^ scolastica. La costruzione di 

vimento; lo sforzo per unifi- „„„ 

care nel territorio delle circo- Roim diversa attende 

scrizioni tutti i momenti di anche su qu^to terreno 

una iniziativa complessiva ba- nuovi e decisivi passi in 
sata in primo luogo su mi- avanti. 


Le infezioni più diffuse Tanno scorso 



FB6RE TIFOIDE 

MENINGITE 

EPATITE 

PARATIFI 

NUHDtO 

DI USI 

201 

41 

1.373 

463 

MORBOSITÀ' 
(per 100 mila ab.) 

7,01 

1,43 

47,87 

16,14 


N.B. — La tabella indica la frequenza dalle malattie infettive, derivanti da scarsa igiene 
ambientale, nell'anne 1975. L'indice di morbosità è stato calcolato sulla popolazione al 
3t giugno 1975. In partlcelaro si può osservare che se netta appare la flessione in casi e 
paroantualo dell'epatito e abbastanza marcata della febbre tifoidea — più che altro ri- 
■p at t a agli anni dallo grandi infezioni, corno il 1973 — In aumento appare invece la dif- 
f u sl ono dei paratifi o preoccupante l'allargarsi dei sintomi di una epidemia di meningite. 
In ogni caso la tabella dimostra la permanente precarietà delle condizioni igienicho 
dalla città. 


L'assistBnza deve essere affidata alle strutture sociali di base 

Opera di capillare prevenzione 
per tutelare la salute mentale 


Ia legge della Regione La¬ 
zio n. 2 del 12 gennaio 1978, 
tra i servizi affidati alle U- 
nità locali socio-sanitarie, 
comprende anche la « assi¬ 
stenza agli infermi di men¬ 
te e l'igiene mentale » e anzi 
privilegia questo particolare 
aspetto della medicina pre- 
venllva — assieme all'igiene 
ambientale e dei luoghi di 
lavoro — per 1 contributi che 
la Regione si propone di as¬ 
segnare ai consorzi. 

L'assistenza psichiatrica è 
un settore tradizionalmente 
assegnato alle Provincie, che 
l'hanno finora gestito essen¬ 
zialmente attraverso i rico¬ 
veri cspedalierl. Solo le Pro¬ 
vince più avanzate hanno 
seguito, negli ultimi anni, 
la politica della assistenza 
eatraospedaiiera. atuaverso l 
centri di - igiene mentale 
(CIM), non più considerati 
•ama organi periferici della 


emarginazione manicomiale o 
come semplici dispensari di 
farmacL .Al contrario, essi si 
sono visti come strumenti di 
ricerca delle cause dei distur¬ 
bi mentali nel territorio, alio 
scopo di combatter]! alle fon¬ 
ti. nella famiglia, nella scuo¬ 
la. nei luoghi di lavoro, a li¬ 
vello di ogni contraddizione 
sociale. 

Per questi compiti di pre¬ 
venzione capillare non ba¬ 
sta più certamente la ge¬ 
stione accentrata delle Pro¬ 
vince o dei grandi Comuni, 
ma occorre cfte gli operato¬ 
ri tecnici siano posti al ser¬ 
vizio delle strutture sociali 
di base (circoscrizioni, comi¬ 
tati di quartiere, organizza¬ 
zioni sindacali), capaci di 
espnniere i reaì; bisogni dei 
cittadini e dei lavoratori, 
chiamati ad es.<iere 1 prota¬ 
gonisti della riforma socio- 
■onitaria. . ' 


Cosi, la promozione della 
salute mentale si dovrà ar¬ 
ticolare attraverso i consul¬ 
tori, gli asili nido e le scuo¬ 
le materne, le équipes socio- 
psico-pedagogicne della scuo¬ 
la deirobbligo, le unità terri¬ 
toriali per rassisteiua agli 
handicappati, i servizi per 
gli anziani. 

.Appare perciò indispensa¬ 
bile che le assemblee eletti¬ 
ve del Comune c della Pro¬ 
vincia di Roma, attraverso 
le competenti commissioni 
consiliari, diano inizio al più 
presto a riunioni congiun¬ 
te per la programmazione 
del sonsorzio socio-sa.-iilario 
che dovrà delegare la gestio¬ 
ne alle circoscrizioni. 

Alberto Giordano 

(Psichiatra del CIM) 


NEL GRAFICO: tatt* l« » r « » 
tuli* 4 «ali i piani particelanptia. 
li (naila Iat a w4 a i PR) a i piani 
di zona (P2) dtvon* trprarp af- 
tuaziona. la statica 4 uaat* aifni- 
fic» cha la 4 aaai tatallt* dalla pa- 
rifarla romana raata ancora oriva 
dalla Infraatrottoro dvHl siè ai^ 
mantari. Si poò ancita oaaarvara 
par la mayfior parta dalla zona 1 
piani ratativi tono ancora in coro# 
di atodio. 









NUOVI ARTICOLI! NUOVI PREZZI! 

GRAN BAZAAR 

VIA GERMANICO, 136-138 

(50 mairi da Via Ottaviano) 

DNA NUOVA OFFERTA A PREZZI DA 

SVENDITA 

DI TUTTI CU AR^COLI PER LO SCI 

SKI-sci-SKI 


SOLO ALCUNI ESEMPI: 

CALZINI. 

OCCHIALI PARABOLICI .... 
SOTTOMAGLIONI termici Junior . 
80TTOMAGLIONI term. uomo-donna 
GIACCA A VENTO olimpionica . . 

CAMICIE flanella. 

GIACCHE A VENTO Junior Imbottite 
GUANTI SCI modello ‘76 . . . . 

PANTALONI elasticizzati .... 
PANTALONI uomo-donna zampati *76 

MAGLIONI. 

SCARPONI SCI Junior dall’1 al 5 . 
DOPO SCI lEquipe» uomo-donna-bam. 
SCARPONI SCI automodallanti, senior 
SCARPONI SCI nota ceee mod. 78 

GIACCHE A VENTO antiedrucclolo 
mod. 1976 . 


Prezzo 
da lire 

2.200 


7.900 

g.800 

7.900 

16.500 


Ridotto 
a lire 
1.000 


26.000 

16.500 


PAG. 13 / roma-regione 


A VELLETRI 

VIALE MARCONI, 12 • TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 



HI 



OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
GUALCHE ESEMPIO; 



18.000 

19.800 

24.500 

49.000 


39.000 


SALOPET tessuto elastico nota eaea 
mod. 1976 . 

GIACCHE A VENTO donna notls- 
eima casa. 

SCI in fibreglass. 

SCI tutti in fibra, mod. '76 . . . . 

SCI Junior completi attacchi a bast. 

COMPLETI DONNA con Saiopat . . 

TUTE SCI Intere nota casa mod. ’76 


48.000 

42.000 

32.000 

78.000 

23.000 

79.000 

56.000 


8.000 

8.500 

10.000 

12.000 

15.000 

15.000 

15.000 

15.000 

14.000 

35.000 

11.000 

30.000 

20.000 


L 60.000 


L. 37B.OOO 


L - 378.000 


.ED ANCHE MENO 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 
IL PREZZO RIACQUISTO LO PUÒ* 

DETERMINARE IL CLIENTE 






.L /, r.'! 1 Ar L./ j 

ORGANIZZA I VOSTRI TOURS • CROCIERE CIELOMARE 




E’ successo a faticane 

adiacenze dell 
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dosso delle 

inirio A"^„ente precip>la“ 

‘vroTl-uro^ 

Il fabbricato ^ compie- 
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PAG. 14 / ronfia - regione 


I temi di un dibattito avviato tra le forze democratiche e le associazioni culturali i AVVISI ECONOMICI 


rUnitd / domenica 22 febbraio 1976 


Quali scelte per rauditorium 

Esigenza di una sede adeguata • I problemi del costo e dei tempi di realizzazione • li valore del decen¬ 
tramento • Un nodo da sciogliere con un mutamento nella politica per le istituzioni culturali cittadine 


Autonoleggio RIVIERA 

ROMA ; 

Aaroperlo Nx. Tst. 468'3560 
Avroporto Intarli. Tal. 691.521 I 
Air Tarminai Tal. 475.036.7 ‘ 

jRonwi Tal. 420.912-425.624-420.819 j 
I ' Ollarta spaiiala manilla j 

I Valida dal lo ottobre 1974 
I (99. 30 comprati Kro. 1.100 dal 

I - percorrare) 


Trasporti PuntbrI Intamizlonall 

760.760 

Soc. S.IJk.F. a.r.L 


AVVISI SANITARI 






Audilorium, si o no? Una domanda, che potrebbe apparire 
profondila che ie forze poiiliche democratiche, gii organismi 
in queste selllmane. La città non ha, da quarant'anni, un suo 

è affittiiaria (iella sala di via della Conciliazioiu*. di proprietà 
liti - sostiene l'avv. .Ma/./ella, comiii.ssario dellWccadeinia 
musicale ». 11 problema è serio, e no.o riijuarda interessi soli 

e conasrenza della musica c!as- i —-■ -■ —^- 

sica, che proviene oijgi parti- j va sede è rilevante 
colarmente dal mondo dei glo- , Al vaglio c’è anche l’ipote 
vani. SI avanzata di un fondo co- 

In un primo terniK), per * mune tra Regione. Comune, 
la nuova sede delTAuditorium. j RAI TV, con l’dccensiotte di 
si era pensato ’a!!’area dell'e.x j un mutuo per la costruzione 
mattatoio: ina scelta a-ssa! di- j del eentro musicale « Il cen- 
scutibilc, conte.stata dagli stcfi- [ tro non potrebbe . per am- 
s’ organismi di (piartierc. a- i piezza, superare tl numero 
perlamente contrastante con ‘ del 3 000 3.500 posti a sedere 
resigenz4i di realizzare nella • ha affermato il maestro VI- 
zona un parco pubblico. Ma i dussi — se si vuole garan- 
In un recente convegno che j tire un'audizione adeguata al¬ 
la Acc.idemia di Santa Ceci- ; le esigenze della musica sln- 
lin ha indotto sullargomento \ fonica, e della musica classi- 
l’idea è stata accantonata. . ca in genere », 


retorica, se non fosse al centro di una discussione seria e ap- 
cullurali, le associazioni di base della capitale hanno avvialo 
centro per la musica. La gestione dei concerti di Santa Cecilia 

del \’aticano. « Un amlik'nle di^stinato a conferenze e dibat- 
- - ma a.ssolutamenie inadegiiato, anzi disastroso per l'audizione 
anto (li élite, bensì una richiesta crescente di apjinifondimento 


FIAT 500/F 
FIAT SOO Lusso 
FIAT 500 F Ciardin. 
FIAT 850 Specilla 
FIAT 127 
IFIAT 127 3 porte 

'fiat 128 


L. 63.000, 
L. 77.0001 
L. 78.000 
L. 97.000 
L. 135.000 
L. 143.000 
L. 145.0001 


L’interesse .si e concentrato i 
Invece sul tema specifico del- j 
la sede, che, attualmente, è 1 
una delle cause, se non la ' 
principale, della cri.si dell’en- ! 
te culturale. « .Se non c’è un 1 
locale, e difficile poter pen- ' 
eare anche a programmi di ' 
decentramento. Quindi — af- ' 
ferma l’avv. Maz/ella — il I 
problema della sede e priori- | 
tajlo ». I 

Ijc cose stanno proprio cosi? i 
Certo, al convegno, da parte ! 
dei comitati di quartiere e | 
dei rappre.sentanti dell’Arci. ' 
si è insistito molto sulla ne- j 
cc.ssitA di creare centri poli- 1 
valenti per le attività cultu- i 
Tali nelle venti .sedi di circo- 
scrizione. Va aggiunto inol- ( 
tre che la spesa di una nuo -1 


FI poi. c’è la questione del 
tempi. Quanti anni occorrereb¬ 
bero, prima di riuscire fi¬ 
nalmente a rendere funzio¬ 
nante la nuova struttura? E 
nel frattempo, come affronta¬ 
re le questioni piu urgenti 
immediate, relative alla cre¬ 
scente domanda di cultura, che 
reclama una riorganizzazione 
comple.-5.s;va della politica cit¬ 
tadina in questo campo? Su 
questo terreno busogna misu¬ 
rarsi con proposte concrete, 
indicazioni di intervento, in un 
confronto aperto tra le for¬ 
ze politiche, le a.ss(x:iazlonl 
culturali e di mas.sa 

Ed è nel quadro della di¬ 
mensione più generale dello 
stato della cultura a Roma, 
e delle sua istituzioni, che 


il discorso deH’Auditorlum de¬ 
ve es.sere calato. Questo è 
quanto sastieiie il comptigno 
Gabriele Giannantom. della se¬ 
greteria della federazione ro¬ 
mana del PCI, respoiLsabile 
della commissione culturale. 
« Il rilancio della attività con¬ 
certistica — .seccndo Giannan- 
toni — è nece.-vsario e urgen¬ 
te: ma va legato ul proces¬ 
so di riforma complessivo del¬ 
le istituzioni culturali cittadi¬ 
ne. Og.ei, per le note respon- 
.sabilità di chi ha governato la 
città, non solo Santa Cecil'a 
è in crisi. Ma anche l’Opera 
il Teatro di Roma, e altri 
enti che devono essere ri 
strutturati in funzione del 
problemi nuovi che si pon- 
go.no '). 

Co,-ia fare, allora? In primo 
luogo costruire attorno ad 
una ipotesi di linea cultura¬ 
le, una larga convergenza po¬ 
litica. che non può non es¬ 
sere 11 risultato del più am¬ 
pio confronto tra i partiti, 
le a.s.sociazonl culturali, le 
forze democratiche presenti 
nella città. Di qui la ricer¬ 
ca di obiettivi precisi — an¬ 
che per l’Auditorium — .sol¬ 
lecitando l’intervento coeren¬ 
te e programmatico del Co¬ 
mune e (Iella Regione. 

du. t. 


Scioperano i dienti 
al «Tacito» dopo 
l'infarto del vice preside 

Niente lezioni, ieri, per gli 
studenti del «Tacito» i! li¬ 
ceo classico di via Giordano 
Bruno: i profe.s.sori hanno 
infatti scioperato, in .segno 
di prote-sta. per un episodio 
di intolleranza, di cm .s: sa¬ 
rebbero resi responsabili 1 
giovani della scuola. In so¬ 
stanza — secondo gli inse¬ 
gnanti che hanno promosso 
riniziativa — alcuni studenti 
aviehbero addirittura provo 
cato rinfarto che lia colpito 
il vice-preside del liceo. San¬ 
to Fitolla 58 anni, durame 
l’incontro con una delegazio¬ 
ne di alunni. I rappresentan¬ 
ti studenteschi stavano prò 
te.stando p(?r le .sospensioni 
inflitto a cinque ragazzi del 
liceo di via Giordano Bruno 
e. a quanto affermano alcu¬ 
ni profe.ssori. avrebbero in¬ 
sultato violentemente il vice 
preside causandogli il malore. 

Diversa la versione fornita 
da; giovani e dai rappresen¬ 
tanti del Comitato dei geni¬ 
tori. .secondo i quali è del 
tutto assurdo scaricare la re 
sponsabilità di quanto é av¬ 
venuto sul giovani. 


ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare tul totale lordo) 

LETTI D’OTTONE 

E FERRO BAHUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118 122 
VIA TIBURTINA, 5'2 


Studio a Gabinetto Medico per la 
diagnoit e cura dtl'a « iota > dliiun- 
lionl a dtbolazza «tfiuall di origina 
narvoft, piIcKIca, andocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « aacluitvamante » 
ailt teiiuologia (ncuraitanla teiiuali, 
deticienia aenilità andocrina, itarilità, 
rapidità, amotivitk, deliclanta virila. 
Impotania) Inneitl In loco. 
ROMA • Via Vlmtnala, 38 
(Tannini, di fronta Taatro dall'Opera) 
Coniullazlonl: ora 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110'47.56.980 
(Non li curano venerea, peli# ecc.) 

Per itilormazionl gratuite tcrlvare 
A, Com. Roma 16019 - 22-11*1956 


i DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 
|di ogni origine e natura, senilità 
.sessuale, preaxHtà, steriliti, correiio- 
I ne imperfezioni sessuali, veneree-p^le 
consultazioni prò a post matrimoniali. 

iDott G.. , 

I Medico Chir. SPECIAIISTA Clinici Dcrm.ca 

ROMA-UIAVOlllIRNO’B 

[ (Stazione Termini) Piano T interno 3 
(Orario visita e cure: 8-20 Fe- 
I stivi 9-12 TEL. 47.04.704 




i>i(r SPREMETE 1 
^ LE SCORIE ! 
/ f 3''*Y dentiere con fl | 
( liquido fmbiancanto ! 

-VCLINEXi 

ni u muu otiu OfxnuA i 

aeiliiiiaiiiiiiieiiastetaaaaaaBaeMM* j 


timi 1111111111111111)1 ut III litui iiiiiii un 


/ / Sfe • Pronta consegna //u 

-'■ •Rateazioni fino a 36 mesi J/J/ 

Tv cambiali 

•Magazzino Ricambi originali v/// 

• Centro Assistenza RFIUAIIIT 

rìiorannea ClA<-4aarkrki:#«*% \ IILIIintJLI 


Diagnosi Elettronica 
Automercato Occasione 


i La Cooperativa € CITTA’ DI ROMA» 

EFFEHUA 1 PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 

ANCHE Al NON SOCI 

L’equità economica dalle terltte depositate ei Tribunali di Roma 
al n. 2694/68 ad alla Camtra di Commercio di Roma el n. 317389 
nonché I! carattere altamente morale, entispeculetivo delle prestazioni 
previste dallo S'atuto Sociale, ne sono la garentla. 

Vii LABICANA, 128 - Via TAGLIAMENTO, 76 ^ 
757 . 36.41 . 75 . 74.300 - 854.854 

SERVIZIO ININTERROTTO 


CHI SI CONTENTA GODE 

E’ un vecchio proverbio sempre presente 
l'uomo si dovrebbe autogiudicare 
.se la società Io viene a frodare 
del suo lavoro attivo e ben coscente. 

Per giudicare non serve un consulente 
basta veder nel giorno il suo operare 
al confronto quanto è suo consumare 
è chiaro, resta un passivo pendente. 

Nella casa nostra il diritto Impera 
fuori casa conoscono il dovere 
scambio di doveri bene genera 

Alla pari facilita tl vendere 
tranquillità non manca a chi compera 
perché compera il frutto del dovere. 

Romolo Votocela 
Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 


FABBRICA 


Letti d'ottone 


e In ferro 


PRESENTA 


VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 


LA NUOVA RETE LEnO CORREHIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Per le malattie della colonna vertebrale non più tavole 
per la rigidezza • Per la Vostra salute si conslglle, 
anche se state in ottima salute • Non cigola # E' 
Indistruttibile • Ha la durata di più generazioni • 
Massima Igiene 

STABILIMENTO: Via Tiburtina. 512 - Tel. 433955 
VENDITAi Via Labicana, 118 - Tel. 750882 

Via Tiburtina. 512-B - Tel. 435141 
ROMA 


FARMACIE 


• Acitia • Svampa; Via Gi¬ 
no Boniclii 117. 

• Appio Pignatelli-tV Mi¬ 
glio - Giovanni XXIII: via 
Annia Hegilla, 103 105. 

• Ardeatino - Natalini: via 
Accademia del Cimento, 18; 
Poggio Ameno: via Accade¬ 
mia Antiquaria, i-3: Delle 7 
Chiese: via C. T. Odescal- 
chi, 3-a. 

• Boccea - Suburbio Aurelio 

- Annlbaldi: via Baldo degli 
Ubaldi, 2-18: Madonna di 
Lourdes: Via Santa Berna¬ 
dette, 55: Profirl: Via Gre¬ 
gorio XI, 134. 

• Borgo-Aurelio ■ Guerra: 
piazzale Gregorio VII, 26. 

• Catalbertone * Orlando: 
via Orti di Malabarba, 3. 

• Casal Morena - Romanina 

- E. Gallo; via Bellicia, 52 an¬ 
golo via Trebelli, 69. 

• Celio • Stromei; Via Celi- 
montana. 9. 

• Centocelle-Prenestino Al¬ 
to - Massaro: via delle Aca¬ 
cie, Si: Dei Gordiani: via 
Prenestlna, 423; Versace Gae¬ 
tano: via Tor de' Schiavi, 
188 (ang. via dei Gerani); 
Bonsignori: piazza Ronchi, 
2: Glannone: viale Alessan¬ 
drino. 273; Bellusclo. via del¬ 
le Ciliege, 5-5a-7; Pelagalll; 

•Via del Glicini. 44; Annet¬ 
ta Domenico: via Albona. 87. 
Santori: Via dei Castani 118; 
Amici; Via delle Robinie 81 
ong. Via dele Azalee, 122). 

• Collatino - Di Palma: via 
del Badile, 23d. 

• Della Vittoria • Mazzel: 
viale Angelico. 79; Ragoni: 
via delia Giuliana. 24; Ba- 
schieri: via Settembrini. 33. 

• Eaquilino - Sacerdote-Sca¬ 
la Santa; via Emanuele Fi- 
liberto 126; Pozzi; via Prin¬ 
cipe Eugenio. 54; Ferrovie¬ 
ri: galleria di testa Stazione 
Termini: Romualdo: via Car¬ 
lo Alberto, 32; Acquario; P.za 
Manfredo Fanti, 36; Colle 
Oppio; via Merulana, 208: 
Steiner: via Principie Ame¬ 
deo, 109. 

• EUR e Cecchignola - Per- 
roni; via Laurentina, 591. 

• Fiumicino - Isola Sacra: 
via Giorgio Giorgis. 34 36. 

• Flaminio - Callotta; via 
Fracasslni. 26. 

• Gianicolanse - Memmo: 
via S. Boccapaduli. 45; Sta- 
bellinl: via Fonteiana. 87; 
Mantegazza - via Laura Man- 
tegazza, 67; Vitellia: via p. 
Ozanam. 57a; Villari: via 
Colli Portuensi 310-a: Leo¬ 
nardi. via della Consolata 7-9. 

• Magliana - Trullo - Di Leo¬ 
ne; piazza Madonna di Pom¬ 
pei. 11. 

• Medaglia d’Oro - Gaonl: 
viale delle Medaglie d'Oro. 
417; Pollicina: largo G. Mac- 
cagno, là-a. 

• Monte Mario - Sottesene; 
largo Igea. 18; Ponzetti: via 
Trionfale. 8764. 

• Mente Sacro - Sempione; 
corso Sempione. 26; Ir.esi: 
piazzale Jonio. 51; Isola Al¬ 
bina; via Monte Sirino (piaz¬ 
za degli Euganei); Giovan- 
ninl Massimo; via Nomenta- 
na Nuova. 6163: Guerrin! 
Elena; via Giuseppe De Na- 
va, 27-29. 

• Monta Sacro Alto - Casi¬ 
ni: via Nomemana. 939 R S; 
Ghinozzl: via Maria Barba¬ 
ra Tosarti, 39. 

• Monta Verde Vecchio • 
Polverini: ria Federico Tor¬ 
re, 27-31. 

• Monti - Spadorcia; ria 
Agostino De Preils, 76; Al¬ 
fieri: ria Nazionale, 160. 

• Nomentano - Viti; piazza 
Lecce, 13; Pilippella: viale 
XXI Aprile. 42 a; S. Anto¬ 
nio: Via Lanciani. 55; San- 
nucci: ria Michele di Lan¬ 
dò, 84-a/&4-i; lang. G. Da Pre¬ 
cida. I). 

• Oatia Lido • Guinquinto: 
Vja della Rovere, 2; Di Car¬ 
lo; Via A. 0’.;v;eri. ang. Via 
Capo Passero; Banfi; Via del¬ 
le Baleniere. 117; Zincone M. 
.Antonia: ria Vasco de Gama, 
137. 

• Ostiense - Marchetti: v.a 
Ostiense, 53 55; Etruna: cir- 
conv. Ostiense. 142; S. Gior¬ 
gio via .Al. Mac. Strozzi. 7-8: 
D’Amico; via Siirio D’Amico, 
1>17-19. 

• Ottavia • La Olustlnlana • 
La Storta • Itola Farnoee • 
Ottavia: Via Trionfale 11264. 

• Parioli - 8. Dorotea: via 
Q. Pomi, 13; Vita: via di 
Tilla S. Fitippo, 30. 


• Ponte Miluio • Spadazzl: 
Piazzale Ponte Milvio. 19. 

• Portonaccio • Michelet- 
li: via Tiburtina. 542; Brizio; 
via Monti Tiburtinl, 600. 

• Portuense - Dr. Cianci 
Spartaco: via del Trullo, 392; 
Arrighi: via Avicenna. 10; 
Omodeo Zorinl: via Portuen¬ 
se, 425; Fiore: via Giusep¬ 
pe Sirtori, 33-35; Magliana: 
via della l^gliana, 134; Am¬ 
pere; via G. R. Curbasiro, 
1-3 5; S. Vincenzo: via Qui¬ 
rino Majorana, 27-28. 

• Prati-Trionfale Dei 

Quiriti: piazza dei Quiriti, 1; 
Uiela; via Germanico, 89; 
De Longis; via Candia, 30; 
G. Belli: via G. Belli. 1Q2-1(H: 
Foce Tuccl - via Cola di 
Rienzo. 213; Tito Livio: via 
S. Tommaso d’Aquino, 76. 

• Prenettino • Labicano • 
Torpignattaro • Angelotti: via 
Alberto da Giussano, 38; Ar- 
rigiù - via della Marranci- 
la, 41; Tempini: viale Parte- 
nope, 96-98-100; Nicola Car- 
ioni: via Acqua Bullicante, 
202; Pastella: via Galeazzo 
Alessi, 183; Mercuri: via P. 
Rovettl, 176/I76a (ang. via 
G. Cel). 

• Primavalla-Suburbio Au¬ 
relio - Bedeschi: via P. Maf- 
fi. 115; De Rossi: via Cali¬ 
sto II, 20; Schiavoni: via di 
Torrevecchla, 969/969 a/969-b. 

• Quadrare - Cinecittà • Giu¬ 
liani Alberta; vìa Tuscolana, 
863; Dessi: vìa Tuscolana, 
993; Ctancerelll: largo Spar¬ 
taco. 9; Madre del Buon 
Consiglio: via Telegono. 21; 
Rossi: Viale Giulio Agrico¬ 
la, 96. 

• Quarticciolo - Piccoli: 
piazzale Quarticciolo. 11. 

• Regola - Campitelli • Co¬ 
lonna - Langeli: corso Vitto¬ 
rio Emanuele, 174-176; Mavl- 
glia-Grossi: largo Arenula, 
36: Enpas; corso Vittorio 
Emanuele, 343. 

• Salario • Piazza Quadra¬ 
ta; viale Regina Margherita, 
63; S. Elena a Dr.ssa Laura 
Gelimi »: Corso Italia, 100. 

• Sallustiano • Castro Pra¬ 
torio - Ludovisi - Delle Fi¬ 
nanze: via XX Settembre. 
25; Goito: via Goito, 13-15; 
Achille: via Sistina, 29: Ml- 
cucci; via Piemonte, 95; So^ 
sti; via Marsala. 20c: Soldi; 
via S. Nicola da Tolenti¬ 
no, 19. 

• S. Basilio-Ponto Mam¬ 
molo - Ponte Mammolo; Via 
Francesco Scimi. 1; Cazzola: 
piazzale Recanati, 48-49. 

• S. Eustacchio - Salvi; 
via dei Ponoghesl, 6. 

• Testacelo-S. Saba • Mo¬ 
stacci; viale Aventino. 78; 
Ghiberti: ria L. Ghibertl. 31. 

• Tiburtino - Sbarigia: via 
dei Sardi 29. 

• Tomba di Ntrone - La 
Storta - Milo; via Cassia 942. 

• Tor di Quinto-Vigna Cla¬ 
ra - Rallo; via Flaminia. 734. 
E M. Beccar! ; via Luigi So¬ 
dio. 73. Cortina d’Ampezzo: 
via Acqua Traversa. 241. 

• Torre Spaccata a Torre 
Gaia . Zamponi: Vi.a dei Co¬ 
lombi. 84; ^uani: V:a Casi- 
Ima. 1120. Tanzml; Via Lia- 
zan;. 45. 

• Borgata Tor Sapianaa a 
La Rustica - Rotellini: via 
di Tor Sapienza. 9. 

• Trastavera • Nitrato-Izzo; 
ria di Trastevere. 165: Ber- 
nacchi: via Ettore Rolli, 19; 
Perettl • piazza S. Maria in 
Trastevere, 7. 

• Trevi - Campo Marzio • 
Colonna - Tronchettl-Prove- 
ra; ria del Corso. 145; Garl- 
nei: piazza S. Silvestro. 31; 
Del Corso: via del Corso. 
263; E\-ans: piazza di Spa¬ 
gna, 64. 

• Trieste - Tnestc: corso 
Trieste. 78; Grati: piazza 
Grati. 27; Vescovio: ria Ma- 
gliano Sabino, 25; Libia; ria¬ 
le Libia. 114. 

• Tuscolano - Appio Lati¬ 
no - Brocchieri: ria Orvieto. 
39; Primavera; v. Appia Nuo¬ 
va, 213: Loffredo: piazza Epi¬ 
ro, 7: Marchetti Luciano: 
via Rocca Priora. 60-62^; 
Bargoni; piazza Roselle. 1; 
Magna Grecia: ria Corflnlo. 
1-3: Cantò; piazza Cantò. 2; 
Mastropasqua: via Enna, 21; 
Ponte della Rano<xhia: via 
A. Baccarini, 22; Rottegiia: 
via Tarqulnio Prisco, 46-M; 
Moireale: via Tuscolana, SM 
(ang. via Clelia); Basso: Ma 
Tuscolana, 465«-b. 


FEVALMEìVTE 

TUO SPECIA'^^ - , 
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CASA 


Una grande Banca 

ha messo a disposizione un 
mutuo agevolato, 
ammontonte fino al 75% 
del valore dello coso olie 
seguenti condizioni. 

1 - Non possedere oltre cose 

2 - Essere lavoratore 

dipendente , 

3 . Essere o meno iscritto od 

unucooperotiv^ 


rimpresa costruttrice, 

Immobiliore Città di Cumo, 
A seguito di tole esempio 
di solidarietà sociale, 
limitatamente alle persone 

sopra dette, aggiunge 

le seguenti facilitazioni. 

a) sconto del 4% sul prezzo 
di listino 

b) dilazioni di 5 anni su 
residuo 25% del prezzo. 


Ingresso, ^one, una cn- 
mera, cucina, bagno, n- 
' postiglio, tre balconr 

Prezzo 

25.680.000 

sconto 4% 

L 24.650.0(X) 

75% mutuo 
L 18 480:000 

Ditìerenza m contanti 

L 6.170.000 

5% Prenotazione 

L 1230000 
Dilazione in 5 anni 
L. 4.940.000 

Rata semestrale 

mutuo 
L 1129 000 


Ingresso, saloncino, una 
camera, cameretta, ma¬ 
cina, doppi servizi, bai 
cene. 

Prezzo 

26.530.000 

sconto 4% 

L. 25.470.000 - 

75% mutuo 
L. 19100.000 

Ditìerenza m contanti 

L. 6.370.000 

Prenotazione 5% 

L. 1.273.000 
Dilazione in 5 onni 
L. 5.097.000 

Roto semestrale 

L 1 273000 


Ingresso, saloncino, due 
camere, cameretta, cu¬ 
cina doppi servizi, sot- 
htta, balcone. 

Prezzo 

31.650.000 
Sconto 4% 

L 30.385.000 
75% mutao 
L. 22-180DO0 
Ddterenzo m contanti 
L. 7 605 000 

5% Prenotazione 

L 1.520 000 . 

Dilazione in 5 anni 
L. 6 085 000 

^^oto semestrale 
mutuo 
L 1,392 000 


C^o vtPRESI I FESTIVI VIA PISINO 


jUxaz^ 

Urna-» 
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COMUNICATO 

tii'i tr.a.t di Sonta 
Cic'l a coin. Il co che domani 
li tc-i.''iic per la pre- 
4 ' ’ ' i cne Oi. .c domande d. ani 
tni!5.oro a. Colio di parlezioiia- 
i.ia^.lo d. Mos.ea di Int.ciiie, do- 
i-. ■ il M Riccaido Brenijola. Per 
.lioTiiian iiii r.volgersi ella Seqie- 
lena de-l'Accademia - Via Vitto- 
'.a, 0 - Roma 

DIURNA DI 
NOiRÉ FAUST 
A TEATRO ESAURITO 
ALL'OPERA 

Alle 16, in edbonamento alle 
d urne a Teatro cjcurito, repli¬ 
ca dpi Balle! du XXc Siede con lo 
spettacolo « Notre Faust » (rappre 
jScntaz ono n. 3G) di Maur.ee- Boari, 
A seyu.to del clamoroso successo 
riportato sono state programma¬ 
te due rc-cite fuori abbonamento 
(di cui una straordinaria) nei gior¬ 
ni 24 e 25 c m. alle ere 21 c i 
cui bigliett. andranno in vend ta al 
botteghino del Teatro sin da oggi. 
Domani il botteghino sarà aperto 
dalle ore 9,30 alle 13 e dalle 17 
alle 19. 

CECCATO-ZUCKERMANN 

ALL'AUDITORIO 

Alle ore 17,30 (turno A) 
a lunedi 23 lebbra o alle 21,15 
(turno B) aH'Auditorio di Via 
della Concilienone, concerto diret¬ 
to da Aldo Ccccato, fagotto Geor¬ 
ge Zucl'.ermann (stagione sinfoni¬ 
ca dell'Accademia di S. Cec lia, in 
abb. tagl. n. 14). In programma: 
Testi, Opus 21; Weber, Concerto 
In la magg. op. 7 per fagotto e 
orchestra; Brahms, Sinfonia n. 1. 
Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dolTAuditorio, in Via della 
Conciliazione 4, oggi dalle 16,30 
In poi; domani dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25 per cento per 
Iscritti ad ARCI-U15P, ENAL, 
ENARS-ACLI, ENDA5. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione, 4) 
Oggi alle ore 17,30 (turno A) 
e domani alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Aldo Ccccato, 
fagotto George Zucl.ermann. In 
progr.; Test.; Webern, Brahms. 
Biglietti in vendita al botteghino 
deU'Auditorium oggi dalle 16,30 
In poi; domani dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25 per cento 
per iscritti a ARCI-UI5P, ENAL. 
ENARS-ACLI. ENDAS. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA AMICI DELL’ORGANO 
Alle ore 21, chiesa di 5. Ce¬ 
sareo in Palallo via di Porta S. 
Sebastiano Mirella Di Majo Maz¬ 
zarino. Musiche di J.S. Bach. In¬ 
formazioni tei. 656.84.41. 

SALA CASELLA (Vie Flaminia 118 
- Tel. 3601702) 

Alle 17 e 19: « Le Marlo^lte ■ 
di Otello Sarzi. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Ta- 
letono 478.598) 

Alle ore 17,30, Aroldo Tieri 
e Giuliane Loiodice pres.: a Letto 
matrimoniile > commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Regia di 
Pasoualino Pennerola. 

DELLE MUSE (Via Forti 34 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 18, la Compagnia 
napoletana Teatro Uno presenta 
Antonio Casagrande in; « Napoli 
è Immobile a due tempi di pro¬ 
sa c musica di A. Casagrande c 
di G. Di Bianco. Con; C. Alolsi, 
M. Basile, A. Casagranda, A. Ca¬ 
valieri, O. Flengo. K. Lippolis, 
S. Matte!. S. Russo. 

DE' SERVI (Via del MorUro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 16,45, 1 Picco¬ 
li De' Servi con; « Cenerento¬ 
la a di Romolo Corona con 50 
piccoli attori. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • To- 
lelono 462.114) - - -| 

Alle ore 17.30, la Comp. Rina 
Morelli e Paolo Stoppa in; ■ Caro 
bugiardo >, dì lerome Kilfy. 
PARIGLI (Via C. Borsi, 20 • To- 
lelono 803.523) 

Alle 16,30 o alle 20: a Atsurda- 
mcnlc vostri ■, con 5. Mondaini, 
G. Bonagura, E. Garinei, S. Gio- 
vannini. L. La Monaca o A. Mi- 
scrocchi. 

RIDOTTO ELISEO ' (Via Naziona¬ 
le 183 • Tei. 465.095) 

Alle ore 17.30, la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Gius)r Ra- 
spani Dandolo in: • 3 mariti • j 
porto 1 » di A. Gangarossa. j 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco j 
a Ripa 18 - Tel. 589.26.97) 

Alle ore 17,30. la Comp. di i 
Prosa A2 in; « Tuglie >• Regia 
di Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 17.15. la Stabile del ! 
Teatro di Rom.a • Chccco Duran¬ 
te > presenta- « Don Nicolino 
Ira i guai » di A. Vanni. Regia 
di Enzo Liberti I 

fANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 3)5.373-354.366) 

Alle 18 e 21,30. la San Carlo di 
Roma presenta R.ccardo Reim in: 

« Grandi amori • altri allanni > 
con F. Wirnc. A! piano Rate 
Furlan. Ultimo giorno. ' 


SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 17 e 21 Garinei e Gio- 
vsnniiii pifeiemario Gui'- fa'amie 
ri in • Fclicibumla • coni ned.a 
musicale di Tcrzoli o Vaima. 

TEATRO BELLI (Piana L. Apollo¬ 
nia Il - Tel. 589.48.75) 

Alle ore 17,30 e 21,15: « Elogio 
della pania *, di P b berioli 
da Erasmo da Rotterdam Regia 
di J Ouaglio 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A • T. 480.702) 
Alle oro 17,00: « Un po' 

per Clelia o un po' per non mo¬ 
rire », di Silvano Spadaccino 

Con M Bilolti e S Spadaccino 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grotlapinla 19 Tel. 6565352) 
Alle ore 18. la Coope¬ 

rativa Teatrale Arte-Studio pres.: 
■ Una memorabile giornata del sa¬ 
piente Will • antica commedia ci¬ 
nese adatljta e diretta da Auro 
Tranzoni 

TEATRO DI ROMA - ALL'ISTI¬ 

TUTO FERMI - XIX CIRCOSCRI¬ 
ZIONE 

Alle ore 17: « Fuori 1 bor- 

boni » d. N.cola Saponaro e Ales¬ 
sandro Giupponi. Regia di A. 
Giupponi. Produzione Cooperativa 
Teatrale dell'Atto. I bigl elli so¬ 
no in vendita mezz'ora prima 
dello spettacolo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle 17, il Piccolo T. di Mila¬ 
no pr.: ■ Il giardino dei ciliegi », 
di A Cechov Regia G Strehier 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. SI3.72.47) 
Alle ore 17, il Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia pres.: 
« Analol > di A. Schnitzier. Con; 
G. Lavia. M. Kusterman. V. Zer- 
nitz. Regia di Roberto Guicciar¬ 
dini. L. 1.200. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via 5. Steiano 
Alte ore 17; « Uomo e 

sottosuolo », di G. Aibertazzi 
del Cacco 16 • Tel. 688.569) 
(da Dostoiesklj-Cernysewskij) re- 
g a di G. Atbertazzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni, 7 - Tel. 589.57.82) 
Sala A: alle ore 21, lo Specchio 
de' Mormoratori pres.: • Pierrot 
fumista • di Lalorgue. Regia di 
Giancarlo Palermo. 

Sala B: alle ore 17: « L’Iso¬ 

la nella tempesta » di Mano Mo¬ 
retti e Tito Schipa jr. 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Ges¬ 
si, 8 - Via Marmorala - Telefo¬ 
no 574.10.76) 

Alle ore 17,15: « Sairà », 

noviti di Alfredo M. Tucci. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(L.go Premoll - Vìa V. Oieltl - 
M. Sacro-Talenti - T. 827.42.04- 
827.42.06) 

Alle ore 17 c 21, Aldo Fabrl- 
zi presenta: » Baci, promesse, ca¬ 
rezze, lusinghe c illusion ». 

TEATRO QUIRINO - E.T.I. (Via 
M. Minghetti 1 - Tel. C794S8S) 
Alle ore 17, la Cooperativa 
c GII Associati » pres.: > Zio 
Vania » di A. Cechov. Con: G. 
Bertolucci, V. CiangottinI, V. For¬ 
tunato. 5. Fanfonì. G. Garko, N. 
Pepe. Regia di Virginio Puecher. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za A. Mancini - Tel. 390.332) 
Alle ore 17, il Teatro Libero 
pres.: ■ Masaniello » di E. Porta 
e A. Pugliese. 


STASIiRA 

MASANIELLO 


TORDINONA (Via Acquasparta 16 

- Tel. 657.206) 

Alle ore 18. la Compagnia ATA 
pres.: « La betise Bourgeoise ». 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.71.37) 

Alle ore 19, il Patagruppo 
in: « Solitairc solidaire ». regia di 
Bruno Mazzali. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Sala A: Fino al 14 marzo semi¬ 
nario sull'a-'te dell'attore condot¬ 
ta da assistenti dell’Odin Theatre. 
Sala B: Alle ore 22,30 < Salve 
signori tono anormale », con 

A. Cohen. 

A.R.C.A.R. (Via P. Tosti 16-E, 
Viale Somalia - Tel. 839.57.67) 
Alle ore 17,30. la Comp. 
Il Pungiglione con: « Umorismo di 
ieri e dì oggi » testi di Courtelìne 
e Nicolai. 

ATTICO (Via C. Beccaria. 22 • Te¬ 
lefono 359.91.23) 

Alle ore 17.30. la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres,: 
■ Locus solus », da R Roussel. 
BEAT '72 (Via C. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle ore 22. Ulisse Benedetti pr^ 
senta: ■ Autodiffamazione » di Si- 
more Cardai e Sandro Figurclli. 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI-UiSP (V. Carpinclo 27) 
Alle ore 18, la Cooperativa 
Teatro Popola.-e pres.; « Arlec¬ 
chino scegli il tuo padrone ». 


CIRCOLO DELLA BIRRA • ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fiena- 
roti, 30'B) 

Alle ore 18, la Coop Gruppo 
T Poi.t.co pr : <1 Abballali lem- 
mena » teatro cabaret. 

LABORATORIO DI CAMION - 
CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO BORGA¬ 
TA ROMANINA - X CIRC. 
(Via Leopoldo Micacei 30 - 12* 
chilometro della Tuscolana) 

Oggi, per il Concerto Popola¬ 
re d. Carlo QuarluccI e Carla Tato 
2* parte » Nel mese di ago¬ 
sto. come alcuni rieuderanno. sia 
mo stati In Camp doglio . » Ore 
10 e 15 • Con la presente do¬ 
mandiamo... > intervento di Ca¬ 
mion del Comitato di quartiere 
di tutti i cittadini con vìdeo-regi¬ 
stratore. d apositive nastro ma¬ 
gne! co interventi teatrali. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 
- Tel. 581.74.13) 

Allo ore 18. la Compagnia 
Gruppo Scenaperla pres.: « l.t 
notte degli assassini » di Jose 
T r a n a 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 17,30: « Membro rea¬ 
le ». di Laura Di Nola t Sotia 
Scandurra. Regia dì S. Scandur- 
ra. Segue- Ines Carmona c Colet¬ 
te in « Canzoni d'amore e lotta 
espano americane ». (Ultima ra¬ 
pi ca). 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13-A - Tel. 360.75.S9) 

Alle 21,30, la Coop. • Il Po¬ 
litecnico Teatro » pres.: « La mor¬ 
ie del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Gheldero- 
de. Regia dì Amedeo Fago. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30. Il « Carroz¬ 
zone di Firenze • pres.: « Lo spi¬ 
rito del giardino delle erbacce ». 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 32 • S. Maria In Traste¬ 
vere) 

Alle 17.45 la Coi-np. La Mechi- 
ncrie pres : ■ Astorìa Auslinle 

Tette d'America » di Harold 
Cro.-.ley. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 322.44S) 

Alle ore 18 il Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Aleph Teatro pres.: 
« Inferno ». 


Schermi e ribalte 


La tigli chi apgalono aocMits 
•1 titoli dal film corrispondOfM 
•Ila seguente clessINceztone del 
generi, 

A m Avvenruroee 
C a Comico 
DA o Disegno enlmete 
DO a Oocumenterla 
DR a Orammeiloo 
O • Giallo 
M m Musicele 
6 B Sentimentale 
•A a Satirico 
>M e Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film vi» 

ne espresso noi mode to- 
guenfat 

»• eceozionele 
»*•*■<» B oHIrr» 

= buono 
** = discreto 
% =1 mediocre 

V M 16 * «ieteto al nlMri 
^ 18 anni 



•Roland ’s 


ROMA 


Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 

per la NFIIA ^IIA ''“a Condotti. 4 ancolo 

prima volta ntLLH jun Pmzza di Spagna, 74 


OFFRE ALL.A SU.A GENTILE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 

con SCONTI ECCEZIONALI 

Canadesi. Montoni rovesciati. Pellicce. Paletots In cuoio 
c renna, Paletots e Tailleurs in Cathmore a Alpaca. 
Pullovars in 100% puro Cashmera (Pringte of Scotland- 
Ballantyne) • Abiti e bluse 100% pura seta firmati da 
Léonard Fashion de Parts - Coperta di pelliccia (gua¬ 
naco - volpe • scoiattolo) 


RISTORANTE 


all' E. U. R. 

PER IL CARNEVALE 
DEI CARNEVALI 

Prenotatevi in tempo al 595.616 


La cultura in una libreria amica 




SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
Alle ore 22,30; « Canti, stram- 
bolli, Romanalle e latti autenllcl 
di Roma popolare dal 1300 al 
1600 », di T. Micheli e M. 
Sarto. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesina 79 - Tel. 394.6S8) 

Dalla ore 16 alle 21, com¬ 
plesso musico teatrale anglo- 
americano: ■ Tha ur.cle Dave't 
fish camp » rock and roH show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl 16 
- Tel. 582.049) 

Oggi alle ore 16,30: ■ La 

stella sul comò », di Aldo Gio- 
vannefti, 

CENTRALE (Via Celia, 4 • Tela- 
lono 687.270) 

Alle ore 16, I Rassegna di teatro 
per ragazzi organìz. dal Torchio 
< Don Chisciotte » presentato dal¬ 
la Compagnia dei Pupi Siciliani di 
P. F. Pasqualino. Per ragazzi di 
tutte le età. Ingresso gratuito per 
insegnanti delle scuole medie ed 
elementari. 

BERNINI (P.zza G. L. Bernini 22) 
Alle 16,30, la C.ia < L'Artistica » 
presenta: < Marcellino pane e 
vino », di Raliaello Lava¬ 
gna. Prenotarsi dalle 17 alle 20 
al n. 679.36.09. Sono validi I 
buoni sconti scaduti. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVAOA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Alle ore 16 - Spettacolo 

di Carnevale con il pagliaccio 
Sgnacca e l'attrazione magica 
» Serpente Vesuvio ». 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 ■ Te¬ 
lefono 810.18.87 832.254) 

Oggi alle ore 16,30. le Ma- 
rionelle degli Accetteila con la no¬ 
vità. » Chiribio e la gru > fiaba 
di Icaro e Bruno Accettella. 
SANGENESIO (Vis Podgora, 1 - 
Tel. 315.373-354.366) 

Alle Ile alle 16 la UCAI pres.; 

« Pulcinella e Arlecchino rivali in 
maschera a corte ». 

TEATRO DELLA PAGLIA (Via 
della Paglia 14 • S. Maria In 
Trastevere) 

Oggi alle ore 15,30, l'Associazio¬ 
ne Culturale Centro Artistico Ro¬ 
mano pres.: « Il carnevale dei 
bambini ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 T. 7615387 7884586) 
Alle 10,30: < Dietro le masche¬ 
re », pretesto teatrale per un 
incontro di animazioni con i 
bambini. 

COLLETTIVO » G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine¬ 
te n. 27) 

Ore 11, Nuova Ostia; incontro 
con Don Roberto Sardelli. Ore 
I 7 laboratorio. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
AICS (Viale delle Medaglie d’Oro 
n. 49 - Tel. 383.729) 

Oggi e domani attività teatrale 
per bamb ni. 


BELSITO 

PREHESTE 

NUDA, 
BELLA 
E SENSUALE 
COME 

NON L’AVETE 
MAI VISTA! 

EDWlGt FENECH 



Hméim MO eA«T*> «aJOVO 

|r\iDCPER 

IBL'AS&KSSìNO 

Vietato ai minori di 18 anni 


AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

(VM 14) DR 
AMERICA (Tel. 581.01.68) 

Killer Elite, con J. Caan 

(VM 18) G J. i *■ 
ANTARES (Tei. 890.947) 

Il vento c il Icone, con S. Con- 
nery A # 

APPIO (Tel. 779.638) 

Lo squalo, con R Scheider A £ 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Uno sparo in iabbrica, con U. 
Poikolainen ÒR * *• it 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Colpita da improvviso benes¬ 
sere. con G. Rolli 

(VM 14) SA i ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Black Christmas, con O Hussey 
(VM 16) DR 


BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Nude per l'assassino, con E. Fe- 
nech (VM 18) DR * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Uomini e squali DO 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) S « 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroiannì (VM 14) C il 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Dal sbirro, con L. Ventura 
DB 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A S 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Lo squalo, con R Scheider A # 
DIANA (Tel. 780.146) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C # S 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Lo squalo, con R Scheider A 
EDEN (Tel. 380.188) 

L’Infermiera, con U Andress 

(VM 18) C *■ 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C i' 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Marlows II poliziotto privato, con 
R Milchum C ikH 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

(VM 14) DR **• 
ETRURIA (Via Cassia 1672 • Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossiiiid apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Remo e Romolo storia di due li¬ 
gi! di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C k 

EUROPA (Tel. 865.736) * 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A k 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR kkk 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L'anatra aM'arancia, con U To 
gnazzi SA k 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 

(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) 5 k 

GIARDINO (Tel. 894.94G) 

Faccia di spia, con M. Melato 

(VM 18) DR A * 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C * 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Milland S k 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

La poliziotta la carriera, con E 
Fenech (VM 14) C * 

HOLIOAY (Tel. 858.326) | 

Nashville, di R Aitman | 

SA -kk k-k ! 
KING (Tel. 831.95.51) . | 

Quel pomeriggio di un giorno da , 
cani, con Al Pacino DR kkk 


TREVI (Tel. 689.619) 

L'anatra birarancia, con U. To- 
gnazzi SA # 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Incredìbile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Mi.land S 

ULISSE 

Lo squalo con R. Scheider A k 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure A k 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G k 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il giustiziere sfida la 

città, con T. Milian 

(VM 14) DR k 

ADAM: Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR k 

AFRICA; Sansone, con B. arris 

SM ♦ 

ALASKA: A tulle le auto della po¬ 
lizia, con A. Sabato 

(VM 18) DR # 

ALBA: Il prigioniero della secon¬ 
da strada, con J. Lemmon 
SA 

ALCE; Il Padrino parla II, con Al 
Pacino DR 

ALCYONE; 40 gradi all’ombra del 
lenzuolo, con B Bouchet 

(VM 14) C ■*'tF 
AMBASCIATORI: Gente di rispet¬ 
to, con J. O'Ncill DR # 


DIAMANTE; Pasqualino Scltebcl- 
letze. con G. Giannini DR k 
DORIA: Cipolla Coll, con F. Nero 

C k 

EDELWEISS; Pasqualino Scttebel- 
lezzc, con G. Giannini DR k 

ELDORADO; Amore mio 
ESPERIA: Frau Mericnc, con P. 

Noiret (VM 13) DR # 

ESPERO: Val gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR k 

FARNESE D'ESSAI; Gruppo dì fa¬ 
miglia In un Interno, con B. 

Loncastcr (VM 14) ÒR ^ 
FARO: Fantozzl, con P. Villaggio 

C k ti 

GIULIO CESARE: Pasqualino Selle- 
bellezze, con G. Giannini DR k 
HARLEM: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C k 

HOLLYWOOD: Frau Marlene, con 
P. Noiret (VM 18) DR + 

JOLLY: Emanuelle nere, con Ema- 
nuelle (VM 18) S k 

LEBLON: L'inicrno dì cristall o, con 
P. Nev. man DR t 

MACRYS; Giubbe rosse, con F. Te¬ 
sti DR k 

MADISON: Il Padrino parte II , con 
Al Pacino DR + 

NEVADA: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C k 

NIACARA: Mark il poliziolto spara 
per primo, con F. Gasparri A -à 
NUOVO: Emanuelle ncr^ con 

Emanuelle (VM 18) S ^ 

NUOVO FIDENE: Amore vuol dir 
gelosia, con C. Montesano 
(VM 13) C 

NUOVO OLIMPIA: Buich Caisidy, 

con P. Nev.man DR * < 


AVILA; La pantera rosa colpisce 
ancora, con P. Scllers SA < 

BELLARMINO: Il mistero delle 12 

sedie, con F. Lagzlla SA iF k 
BELLE ARTI: S.P.Y.S ., con E. 

Gouid S,\ k 

CASALETTOi II mio nome ò nes¬ 
suno, con H. Fonda SA -A' k 
CINEFIORELLI; Agente 007 
CINE SAVIO: I nibelunghi, con U. 

Breycr A 

COLUMBUS: Anche gli engell ti¬ 
rano di destro, con G. Gemma 

A « 

CRISOCCNC: Totò ceree pace 

C 

DEGLI SCIPIONI: Terremoto, con 
C. Heston DR *-If 

DELLE PROVINCE: Sola rosso, con 
C. Bronson A 

DON BOSCO: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P. Ustinov 

A 

DUE MACELLI; Como divertirsi con 
Pauerino e Co. DA k k 

ERITREA: Il maggiolino Dudù con¬ 
tro leoni pantere e zebù 
EUCLIDE: Alassimo suM’Oricnl Ev- 
press, con A. Finney G 
FARNESINA; L'odissea del Neplu- 
ne nell'Impero sommerso, con 

B. Gazzara A k 

GERINI; Sole rosso, con C. Bron¬ 
son A # 

GIOVANE TRASTEVERE: Beniami¬ 
no. con P. Breck S k 

GUAOALUPE: Il colonnello Butll- 
glione, con J. Duliiho C if 

MAGENTA (ex S. Cuore): Fran¬ 
kenstein Junior, con G Wilder 
SA DA 



ENTUSIASTI 
pubblico e critica! 

al RIVOLI 

Solo la certezza 
di un capolavoro 
poteva unire in 
un film questi 2 
sraiidi attori. 


STEFANO FILM 

GARANZIA DEi GRANDI SUCCESSI 

I FINORA DI QUESTO FILM 

j SE NE ERA SOLO PARLATO ! 

IMMINENTE A ROMA 





GIARDINO 

CLODIO 

Un^ilm che le cronache di 
questi giorni hanno confer¬ 
mato asaolutamente vero! 








'gene hac wwian 

LIV ULLMANN 

TINA 

DONNA 

CHIAMATA 

MOGLIE 

cjinsoo du JAN TBOeu. 


TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testacelo) 

Ogg.; Men.lcstazione per il 
Mattato o. éi.o 10.33 dibàttito 
pubbi co sjila quest'cne de'. 
Mattate o: nel pomerigg a concer¬ 
to Jazz. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere • Tel. 589.52.05) 

Alle 19 ii T. Studio De Toliis in; 
• Buon appetito mr. Hyde » di N. 

De Tsiiis. 


CABARET 


Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 • ROMA 


ALL'IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33 - Tel. 538.512) 

Al e ere 18 c 22.15: « E' arri¬ 
vato!... ». Ci Di Pisa e Guard:. 

ARCI - PICCOLA ANTOLOGIA (V. 
A. Tcbaldi. 56 - Torrevecchia) 
O-ggi ai e 17.30 e 21: < E se ci 
diranno » c.Tiagg o a Lu g. Tenco. 
L. 500. 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 58S605-6229231) 
A..e 17.30 lam.. Gastar.e Pescucc. 
in: > Er Tancia barba capelli re¬ 
sto mancia ». (Ultimi gorr..). 

FOLK STUDIO (Via C. Sarchi 13 
- Tel. 589.23.74) 

Ale 17,23 for< stud o si^va."). 
p.'O-grarr..—.z d: fo.k happen rg. 

IL PUFF (Vta Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono SS1.07.21 - 580.09.89) 

A..e 22 33. Lindo F.cr m in 
« Il compromesso critico • di 
A-r.crdo.a c Ccrb-c: . 

LA campanella (Vicolo delta 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
A.ie 17.33 c 22 30. Rossa.-a Ruf- 
ìmi 1 ,'.. « Com'e delizioso andar ». 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele¬ 
fono 475.60.49) 

Los Paraguajcs mcnsa.nicrox - Ca:v 
zen. al p anoforta di Lucano 
Bruno. 

MUSIC INN (Largo del Fioranti- 
ni 33 • Tel. 6S4.49.34) 

Dàlie 21.30 concerto de’la Folk 
Magc Band. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonia dell'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Aiic o-e 22.30. Gianna c Bruno 
Neil lo k sarda e latino-arr.eriaa- 
na. Ferrucci foltUore pugliese. 

PIPER (Via Tagliamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Ahe 20 mus.ca spettacolo - Al¬ 
le 1S, 22.33 c 0.30, G. Bornigia 
presenta • Storia d'amore ■ nuo¬ 
va spettacolo con C ui o Sangir- 
mano e .1 ba.letto Monna Lisa. 
Ore 2 vedettes deito strip teasc. 


CENTRO 8 - TEATRO DI ROMA 
Vili CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO CIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le - Borghesiana) 

Alle 9,30 la famiglia attraverso 
la fotografia: Villaggio Breda. 
Ore 16,30 enirnezione al Cen¬ 
tro 8. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
mertedi (non iestivo) per riposo 
settimanale. 

I I 

CIRCO AMERICANO 
Viale Tiziano • Tel. 399859 
GRANDE SUCCESSO 

Ultime 2 settimane di permanenza 

Oggi due spctt. ore 16,30 e 21,15 

■ ■ 


CINE - CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Aiic 21-23: < Luci d'inverno » di 
I. Bcrgman. 

CINE CLUB TEVERE 
Alle 15-23: » Jessong ». 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rassegna inlerr.azicnaie crema 
d’anrr.azicnc: a.;e 10.30-15.30 
« Nanù, il figlio della giungla » 
di V/. Disney. 

FILMSTUDIO *70 
Studio 1: Alle ore 17-19-21-23 
* Bianche-Renaissance », di Bo- 
ro'wczylt (r. frane.). 

Siud.o 2; aile 16-18,15-20.30- 
22.45: > Anno uno » di Rosscl- 
Lni. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tte- 
polo, 13-A • Tel. 360.56.06) 
Alle 17-19-21-23 aCasablanca» di 
M. Curtiz. 

ARCI-PICCOLA ANTOLOGIA 

Aiie 17..30-21; < E se ci di¬ 

ranno ». 

LA SCACCHIERA (Via Novi. 15) 
A.Ie 10.30: « 20.000 leghe sot¬ 
to i mari ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 16.30-18.30-20.30-22,30; 
e Lassù qualcuno mi ama ». 
OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 
Sala A; alle 17-19-21-23 ■ La 
maratone delie spie ». 

Sala B: aiie 19-21-23: a Da Mata 
Hari a Cicero ». 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 • Tel. 475.48.18) 
Aiic 16,30: ■ Il presidente del 
Borgo Rosso Football Club ». 
ARACORN 

A c 17-19-21-23: * L’arpa Bir¬ 
mana ». 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Vai Gorilla, con F. Testi (VM 
18) DR # e Rivista di spogl.a- 
rello) 

VOLTURNO 

Ragazza tutta nuda assassinata nel 
parco, con R. Hotfman (V.M 18) 
DR -g c Rivista di spogliereiio 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 352.IS3) 

Colpe da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G k 

AIRONE (Tal. 727.193) 

L'albero di Guemlca, di F. Arra- 
bai (VM 18) DR kkk 

ALFIERI (Tel. 290.351) 

La supplcnta, con C. V.IItnl 

(VM 18) C k 


ASTOR (Tel. 622.04.09) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR k k 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Uomini e squali DO 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C * 

ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

I 3 giorni del Condor, con R. 
Redford DR i * 

AUREO (Tel. 880.060) 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Redford DR S ^ 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Lezioni private, con C. Baker 
(VM 18) 5 ir 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Lo squalo, con R. Scheider A k 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Tutta una vita, con M. Keller 

S * 


3‘* SETTIMANA 

AL 

MAJESTIC 


LIBERTA’ PROVVISORIA 
EDIZIONE ORIGINALE 
PER LA « GOLA » CHE 
HA SCANDALIZZATO 
L’AMERICAI 



UAAlOVRi^ 


(ìoLA 

PROFQMDA 

OEFimAri 


S«vBram«nt« vlBtato 
al minori di anni 18 


INDUNO (Tei. 582.495) 

Fratello maro DO «r 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Cenerentola DA kt( 

LUXOR (Tal. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Remo e Romolo storia dì due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C k 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Cola profonda II. con L. Loveiace 
(VM 18) C # 
MERCURY (Tel. 561.737) 

40 gradi all’ambra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C ^ it 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA k 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA B 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

I motorizzati, con N. Manircdi 

c *k 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Le maliziose, con J. Reynand 

(VM 18) S ir 
MODERNO (Tei. 460.285) 

Black Christmas, con O Hussey 
( VM 18) OR kk 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Killer Elite, con J. Cairi i 

(VM 18) C * » » 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) j 

Cadaveri eccelicnii, con L Ventura ' 
DR liiù : 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Lo squalo, con R. Scheider A k \ 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) i 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura j 
DR » » 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA kk 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 
Earthquakc (in inglese) 

PREMESTE (Tel. 290.177) 

Nude per l'assassino, con E Fe¬ 
nech (VM 18) DR » 

QUATTRO FONTANE (Tclelono 
480.119) 

Un lette in società, con J. B rkm 
(VM 18) 5 » 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

L'albero di Cuemica, di F. Arra 
ba! (VM 18) DR *. jc e 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cuora di cane, con C Ponzoni 

DR «A 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La donna della domenica, con M 
Mastrsianni (’v/.M 14) C ft 

REALE (Tel. 581.02.34) 

Soldato di ventura, cor. B. Speicer 

A 1 

REX (Tel. 864.165) 

Lo squalo, con R Scheider A k 
RITZ (Tel. 837.481) 

Killer Elite, con J. Caia 

(VM 18) C Sg» 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamata moglie, ccr 
L. Uimann DR kk 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Gioventù bruciala, con J. Dean 
DR ftfr* 

ROXY (Tel. 870.504) 

Uomini a squali DO 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Soldato di ventura, ccn B. Spencer 

A * 

SAVOIA (Tel. 861.1 S9) 

Remo c Romolo storia di due fi- i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 

SMERALDO (Tal. 3SI.581) I 

II vento e il leone, con S. Con < 

nery A ■* ' 

SUPERCINE (Tel. 485.498) i 

Uomini e squali DO k k 

TIFFANY (Via A. Depratls • Tale- • 
fono 462.390) i 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C * 1 


al QUIRINALE-AIRONE 

Enorme successo del nuovo capolavoro dì 

FERNANDO ARRABAL 

La vita e la morte, gli orrori e riiiiioceiiza, l’eroismo e 
la vigliaccheria in una guerra civile diventano parole 
senza senso... 

Per Fernando Arrabai è un ricordo atroce! Addolcito 
solo dairamore. 


mjsm 














•«^'1 


* 


AMBRA JOVINELLI: Val gorilla, 
con F Testi (VM IS) DR k 
c Rivista di spogi sicllo 
ANIENE: 40 gradi all’ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

(VM 14) C kk 
APOLLO: Un genio, due compari, 
un pollo, con T. Hill SA » 

AQUILA: Il Padrino parte II. con 
Al Pacino DR * 

ARALDO; Sansone, con B, Harris 

SM k 

ARCO: Pasqualino Scticbcliczze, 
con G. Gionnini DR k 

ARIEL: Giubbe rosse, con F Testi 

DR ^ 

AUCUSTUS: Gang, con K. Corra- 
dinc (VM 14) DR kkk 

AURORA: Una sera c’incontrammo, 
con J. Dorollì C * 

AVORIO D’ESSAI; Telò al giro 
d'Italia C y. ■; 

80ITO: Coppie infedeli, con M 
Dub=is (VM IS) SA » » 

BRASIL: Assassinio sull’Eiger, con 

C. Eastviood DR » 

BRISTOL: Mark il poliziotto spara 
per primo, con F Gasparri A * 
BROAÒWAY: L'inlermicra, con U. 

Andress (VM 13) C * 

CALIFORNIA: 40 gradi all'ombra 
del lenzuolo, con B Bouchet 
(VM 14) C * 

CASSIO; Il Padrino parte II, con 
Al Pac no DR *■ 

CLODIO; Faccia di spia, con M 
Melato (VM 18) DR • • 

COLORADO; Due cuori una cap¬ 
pella, con R. Pozzetto C *- 
COLOSSEO: Un sorriso uno schiat¬ 
to un bacio in bocca SA k i 
CORALLO: Una sera c'incontram¬ 
mo, con J. Dorelli C * 

CRISTALLO: Fanlozzi. con P. Vii 
laggio C » • 

DELLE MIMOSE; Divina creatura, 
con T Stsinp (VM 14) DR » 
DELLE RONDINI: A tutte le auto 
della polizia, con A. Sabato 

(VM 18) DR *■ 


PALLADIUM: Di che segno sei? 

con A. Sordi (VM 14) C • » 
PLANETARIO; Matti da slegare 

DO *, i t i 

PRIMA PORTA: Fantozzi con P. 

VillDriQio C ^ 

f^ENO: Rolterball. con J. Csan 

(VM Ì4) DR *^4 
. RIALTO: Scene da un matrimonio, 
I con L. Ullmann 
i (VM 18) OR * * s 

RUBINO D'ESSAIt Corruzione al 
palazzo di giustizia, con F. Nero 
DR * 

SALA UMBERTO: Quella provincia 
maliziosa, con K. Woll 

(VM IS) DR * 
8PLEN0ID: Qui comincia l'avven¬ 
tura, con Vilti-Cardinale SA é 
I TRIANON; Sansone, con B. Hatr s 
1 SM * 

. VERBANO: Un genio, due compa- 
i ri, un pollo, con T. Hill SA t 
VOLTURNO: Ragazza tutta nuda 
assassinala nel parco, con R. 
Holfman (VM 18) DR * c Ri- 
v.sta di spogliarello 

TERZE VISIONI 

I DEI PICCOLI: Nanù il figlio della 
giungla, con T Ccnway A * 

NOVOCINE: A mezzanotte va la 

ronda del piacere, con M. Vitti 

SA » 

ODEON: Amore mio scaldami 

ACILIA 

t DEL MARE: Le tre spade di Zor* 

I ro, con G. Milland A 4 

I FIUMICINO 

j TRAIANO; Cenerentola DA k k 

i OSTIA 

CUCCIOLO: Lo squalo, con R 
Scheider A k 

SALF DIOCESANE 

ACCADEMIA: Operazione Costa 

I Brava, con T. Curtis A * 


MONFORT: Robin Hood e gli ar¬ 
cieri di Scherwood 
MONTE OPPIO: Quo Vadis? con 
R. Taylor SM • 

MONTE ZEBIO: Il . piccolo gran 
de uomo, con D. "Holiman 

A ^ • 

NATIVITÀ': Dove osano le aquile. 

con R. Burton (VM 14) A • 
NOMENTANO: Il lantasma del pi 
rata Barbanera, con P. Ustino. 
NUOVO DONNA OLIMPIA; Ulisse, 
con K. Douglas A A » 

ORIONE: Per qualche dollaro in 
più, con C. Eostivood A tt * 
PANFILO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S Connory C • 
PIO X: L’odissea del Neplune, con 
B Zazzera A 

REDENTORE; L’albero dalle loglio 
rosa, con R. Cestie f -• 

SALA CLEMSON: Ercole e ta re¬ 
gina di Lidia, con S. Koscina 
SALA S. SATURNINO; Stmane e 
Malico un gioco da ragazzi, 
con P Smith C k 

SALA VIGNOLI: Ciccio perdona lo 
nò, con Franch'-lngrass a Ci 
S. MARIA AUSILIATRICE; Il lin 
tasma di Londra, con U Già-. 

G 4 

SESSORIANA: Operazione Costa 
Brava, con T Curtis A * 

STATUARIO: Il comandante Ro¬ 
binson Crosuc. con D. V'an Dykz 

SA i 

TIBUR: Il bacio di una morta, 
con S. Dion s'o S k 

TIZIANO: Terremoto, con C He 
ston DR 4* * 

TRASPONTINA; Buttiglione diven¬ 
ta capo del servizio segreto, con 
J. Dulitho C * 

TRASTEVERE: Yuppi Du. con A 
Ceicniano S 4 

TRIONFALE: Pianga il lelelono, 
con D. Modugno S 4 

VIRTUS: La pazienza ha un li¬ 
mile noi no, con 5. Borgese 

C * 


all'ARISTON 

ROMANI ATTENZIONE!!! 


II 

ARRIVANO 1 PESCI... 1 

D'ORO ! ! ! 

1 

t 

La nuova formula del 
da troppi qiornì 1 

BENESSERE ITALIANO 
ROMA ha offeso 


ER PESCE DIVERTIMENTO DELL'ANNO!!! 


wi raiii 


GIOVANNA BALLI ■ STEFANO SAHA FLORES 



benessere 


suooiiiim’insisu^ ......MAitlO CAROIENIITO CITTÌ 

-i^.yGQ PIRRO■ CimLO VMIZINAIU.FRHICfl GIRALDl- n-i-,.. 


SOGGETTO DI BARBARA ALBERTI E AMEDEO PAGANI . 

IL MOTIVO DEL FILM E' CANTATO DA FIORENZO FIORENTINI - Dischi RCA 

ORARIO: APERTURA 16 • ULTIMO 22,30 
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Nel « mutìdiale-farsa » di Portorico 


Mentre la partitissima della « terza» di ritorno è Fiorentina-Juventus (ore 15) 

la Laiio cerca i l riscatto col Perugia ^^Zciau 

Sui canim d^la RomCI d^CISSaltO Q VePOnCI ff round) 

^ — ^ < Escalera resta «mondiale»» dei «superpiuma» 


‘ LAZIO - PERUGIA 

LAZIO: PullcI; Ammoniaci, Martini; Wilson, 
Chedin, Brignani; Garlaschelli, Badiani, China- 
glia, Lopei, D'Amico (Giordano) (12 Moriggi, 
13 Polentes, 14 Giordano o Ferrari). 

PERUGIA; MarconcinI; Ralfaeli, Baiardo; Fro¬ 
do, Bcrni, Agroppi; Scarpa, Curi, Novellino, Van¬ 
nini, Sollier (12 Malizia, 13 Amenta, 14 Pel- 
lizzaro). 

PRECEDENTI 1974-75: Perugia In serie B. 

ANDATA: Perugia-Lazio 2-0. 

ARBITRO: Menicucci. 

VERONA - ROMA 

VERONA: Ginulfi; Bachlechner, Sirena; Busat¬ 
ta, Catellani, Nanni; Vriz, Mascettl, Luppi, Mad- 
dè. Macchi (12 Porcino, 13 Moro, 14 FranzoI). 

ROMA: Conti; Morini, Rocca; Cordova, San- 
brini, Batlstoni (Negrisoto); Pellegrini, Boni, 
Prati, De Sisti, Petrini (12 Quintini, 13 Sandrea- 
ni, 14 Casaroii). 

PRECEDENTI 1974-75: Verona in ieri* B. 

ANDATA: Roma-Vcrona 2-0, 

ARBITRO: Michelotti. 

CAGLIARI - INTER 

CAGLIARI: Copparoni; Valeri, Lamagni; Neni, 
Niccolai, Rolli; Graziani, Butti, Viola, Brugnera, 
Virdis (12 Buso, 13 Longobucco, 14 Piras). 

INTER: Vicrt; GiubertonI, Fedele; Orlali, Ga- 
aparini, Facchelti; Pavone, Berlini, Boninsegna, 
Marini. Libera (12 Bordon, 13 Bini, 14 Cerini). 

PRECEDENTI 1974-75: Cagliari-lnter 0-1; In- 

ter-Cagliari 4-1. ANDATA: Inter-Cagliari 1-0. 

ARBITRO: V. Latlanzi. 

CESENA - NAPOLI 

CESENA: Boranga; Zuccheri, Oddi; Festa, Da- 
nova. Cera; Bittolo, Frustalupi, Bertarelli, Ro¬ 
gnoni, Mariani (12 Venturelli, 13 ZanIbonI, 14 
De Ponti). 

NAPOLI: Carmlgnani; Bruscolotti, La Palma; 
Burgnich, Vavassori, Orlandini; Massa, Juliano, 
Savoldi, Esposito, Sperotto (12 Fiore, 13 Lan¬ 
dini, 14 BoccolinI). 

PRECEDENTI 1974-75: Cesena-Napoli 0-0; Na- 
poti-Cesena 4-0. ANDATA: Napoli-Cesena 2-0. 

ARBITRO: dacci. 


•••••••••••••••••Ma 


FIORENTINA - JUVENTUS 

FIORENTINA: Soperchi; Galdiolo, Roggi; Pel¬ 
legrini, Della Martira, Merlo; Casarsa, Caso, De¬ 
solati, Aniognoni, Speggiorin (12 Maltolini, 13 
Rosi, 14 Bresciani). 

JUVENTUS: Zoll; Cuccureddu (Gentile). Tar- 
delli; Furino (Cuccureddu), Morini, Scirea; Da¬ 
miani (Gori), Causio, Anastasi, Capello, Beltega 
(12 Alessandrelli, 13 Altalini, 14 Spinosi). 

PRECEDENTI 1974-75; Fiorentins-Juventui 
4-1; Juventus-Florentina 0-0. ANDATA: Juven- 
tus-Florenlina 4-2. 

ARBITRO: Kòcnegall. 

TORINO - ASCOLI 

TORINO; Castellini (Cazzaniga); Santin, Sal- 
vadori; P. Sala, Mozzini, Caporale: C. Sala, Pec- 
ci, Graziani, Zaccarelli, Puilci (12 Cazzaniga o Pe- 
losin, 13 Gorin, 14 Garritano). 

ASCOLI: Grassi; Lo Gozzo. Perico; Scorsa, Ca¬ 
stoldi, Morello; Legnaro, VivanI, Silva, Gola, Zan- 
doll (12 Recchi, 13 Salvori, 14 Minigutti). 

PRECEDENTI 1974-75: Ascoll-Torino 1-1, To- 
rino-Ascoli 1-0. ANDATA: Ascoli-Torino 1-1. 

ARBITRO: Glalluisi. 

MILAN - BOLOGNA 

MILAN; Albertosi; Sabadini, Maldera; Turone, 
Bet, Scala; Gorin, Benetti, Galloni, Blgon, Chia- 
rugl (12 Tancredi, 13 Anquillelti, 14 Bergama¬ 
schi o Villa). 

BOLOGNA; Mancini; Roversi, Cresci; Cereser, 
Bellugi, Nanni; Rampanti, Vanello, Clerici, Ma- 
sclli, Bertuzzo (12 Adani, 13 Massimelll, 14 
Grop). 

PRECEDENTI 1974-75: Milan-Bologna 3-0; Bo- 
logna-Milan 0-0. ANDATA: Bologna-Milan 1-1. 

ARBITRO: Pancino. 

COMO - SAMPDORIA 

COMO: Rigamonti; Martinelli, Boidini; Gar- 
barini, Fontolan, Guidetti; Rossi Renzo, Correnti, 
Scanziani, Pozzato, Cappellini (12 Tortora, 13 
Mutti, 14 Roda). 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Leil; Va¬ 
lente, Zecchini, Rossinelli; Tuttino, Salvi, Magl- 
strelli, Orlandi. Saitutti (12 Di Vincenzo, 13 
Lippi, 14 Fossati). 

PRECEDENTI 1974-75: Como in B. ANDATA: 
Sampdoria-Como 1-0. 

ARBITRO: Seralino. 


Oggi all'Olimpico volantini di protesta dei club biancazzurri contro Lenzini * Casta- 
gner ha già firmato per la prossima stagione - I giallorossi con Prati centravanti 


Serie B: in trasferta le antagoniste dei rossoblù 

Turno pro-Genou 

Unica eccezione il Pescara che riceve in casa la Spai 
A confronto diretto le pericolanti Brindisi e Palermo 


Panalta-Ashe ha monopolizzato tale è la forma di Ashe. 

ieri l'attenzione degli appassionati Oggi la finale vedrà impegnalo 

di tennis nel programma della lo statunitense contro il connazio- 

< Coppa Puma >, valevole per il naie Lutz, partita già giocata dai 

campionato del mondo WCT e due nel novembre del 1972, sem- 

7.000 spettatori hanno assistito al Pr» al Palazzo dello Sport di Ro- 
Palazzo dello Sport di Roma a «"». finale del torneo inver- 

questo incontro, valevole quale se- naie WCT. In quell'occasione vinse 
mifinale del torneo. Ha vinto lo Ashe al quinto sette la partita di 

statunitense per 6-3, 6-2, risultato domani avrà un sapore di rivin- 

che non umilia troppo l'italiano e , . , . . 

che rispecchia fedelmente il vaio- I nSUltatf di ISTI 

re dei due giocatori in campo. Torneo di consolazione (singo- 

Ashe ha giocato veramente bene, la^): Laver-El Shafei 8-6; Fibak- 

è stato un < mostro > di regola- mc Millan 8-2; Singolare (semifi- 

rità e di bravura e, a volte, ha „,|a). Ashe-Panatta 6-3, 6-2 


mostrato ■ pezzi ■ di alta scuola. 

Panatta ha cercato di controb- 
battere le azioni dello statunitense 
e forse ha sbagliato nell'accettare 
lo scambio violento invece di 
spezzare il gioco deH'americano. 
Ma stasera, comunque, non c'era 
proprio nulla da fare per Panatta 


Doppio: Lutz-Smith - Cox-Drysdale | 
6-1, 7-5; Crealy-Mc Millan - Ashe- i 
Okker 6-3, 6-1. I 

Il programma di oggi j 

Singolare (finale): Ashe-Lutz. i 
Doppio: Lutz-Smith • Crealy-Mc i 
Millan. * 


« Seconda » di ritorno di -—- 

«Bi>. Mentre il Genoa torna «z*. a- a ^ 

a Marassi per ospitarvi il Nelle Semifinali della Coppa Puma 

Piacenza (e Simoni, a raglo- ___ 

ne, sostiene che la squadra 

di G, B. Fabbri va presa * I # 

con le molle, specie dopo il 

.successo di domenica scorsa |f i llliiO |I1| VI* 

.sulla Ternana) tutte le an- * 

tagonLste più dirette della 

capolista giocano in trasfer- _ ^ 

;i^c\'toyrjfan^zafo^”sa^^ Poiiatta eliiniiiafo 

impegnato al Cibali col Cata- ■ w 

nla. il Novarà sarà di scena 

a Modena e il Foggia L'italiano sconfitto in due set: 6-3, 6-2 - Oggi 

Un^ca 1?cce7done^ il P^cara. •• forte americano incontrerà nella finale Lutz 

che ospita la Spai, deciso a „ ... j, 

nrnfitt'irr. riol tnrnn favore- Panalta-Ashe ha monopolizzato tale e la forma di Ashe. 

tir avanzare Ulterlor- l'attenzione degli appassionati Oggi t. tinaie vedrà impegnalo 

IO. e per avanzare uuerior J. ,^^1 programma della lo statunitense contro il connazio- 

men.e in classifica. , Coppa Puma », valevole per il naie Lutz, partita già giocata dai 

Sulla carta qiundi un tur- campionato dei mondo WCT e due nel novembre del 1972,_sem- 

no a tutto vantaggio del Ge- 7.000 spettatori hanno assistito al Pr» al Palazzo dello Sport di Ro- 

lioa. Palazzo dello Sport di Roma a «"», nella finale del torneo inver- 

■ questo incontro, valevole quale se- "ale WCT. In quell'occasione vinse 

Diversi appaiono i compiti mJiinale del torneo. Ha vinto lo Ashe al quinto sette la partita di 

delle antagoniste dei genoa- statunitense per 6-3, 6 - 2 . risultato domani avrà un sapore di rivin- 

ni. Per esempio il Foggia, ^ho non umilia troppo l'italiano e . 

sul campo avellinese (ancor- che rispecchia fedelmente il vaio- I risultati di ieri 

ehé la squadra campana, in re dei due giocatori in campo. Torneo di consolazicne (singo- 

casa. sappia farsi valere) un Ashe ha giocato veramente bene, lare): Laver-El Shafei 8-6; Fibak- 
puntO, come minimo, dovreb- *talo un « mostro » di regola- Mc Millan 8-2; Singolare (semiti- 

be conquistarlo. Lo stesso di- •>j[»vur« e, • l** naie); Ashe-Panalta 6-3, 6-2. 

rasi del Catanzaro a Catania mosiralo « pezzi » di alta scuola. Doppio: Lutz-Smith - Cox-Drysdalc 

^nà souadra dX solfdrdil ^-S; Cre.ly-Mc Millan - Asha- 

una squaara aaiia soiima ai battere le azioni dello statunitense Okker 6-3, 6-1. 

fesa ma dall attacco piutto- ^ torse ha sbagliato nell'accettare ,, • 

Sto sterile. lo scambio violento invece di *1 programms di Oggi 

Più OSt'Ca la trasferta del spezzare il gioco detramericano. Singolare (finale): Ashe-Lutz. 

Varese sul campo della Sam- ««""«tu». Lutz-Smith - Creaiy-Mc 

benedettese. La compagine M'"*"' 

adriatica ha una discreta —---— - - 

cl.assifica e, se dovesse vin- 

dffVutlo tTanqSfiS I giallorossi vittoriosi anche ieri 

gico quindi che la Samb gio-_ 

cherà il tutto per tutto pur 

dì fare bottino pieno. E il ■ 

Varese, di conseguenza, do- __ _ 

vr.à dar fondo a tutte le sue 
energie per evitare un risulta- 

to negativo anche se, come ^ ' ■ 

è noto. la compagine brian- » 

7oIa si trova più a suo agio 
SUI camp: eslern: che sul prò- 

pno. Difficilissimo, infine. -■-• ^ -■ • 

l’impegno del Novara a Mo- || rf 

clena. Gli emiliani hanno bi- JL J. 

sogno dei due punti per non ^ 

088* Capannelle 

match aSj.Tl incerto, dunque. Torna il galoppo alle Capannelle dove Inizia oggi la stagione delle 

Alentre Catania ed AveI- corse di primavera, che attraverso i classici e Elena » e » Parìoli > si 
lino saranno al!e prese, co- concluderà col Derby. 

me si è visto rispcttivamen- Sette corse, come al solito, con ai nastri 70 concorrenti: la prova 

r'nfan-rt-rÀ' T, Il • ***“ » è il Premio Eclipse, una condizionata per anziani assai inle- 

le coi t_.aienzaro e con ll ressante e che potrebbe risolversi In un duello tra Balak, forte di una 

Foggia, altre due pericolanti, forma napoletana particolarmente valida, e Pierre Curie, che, con un 

Brindisi e Palermo, saranno vantaggiod ■ 5 Kg. al peso, ha carte importanti da giocare avendo già 

a confronto d'retto’ La squa- accennato ad Agnano ad un deciso progresso- Fra gli altri in gara un ruolo 

rirA n'irr* n importante potrebbe giocare Ares, un cavallo assai regolare. London Me- 

ali '<>«*7. un brullo cliente per tutti se appena appena sarà in condizione 

de-fatoredcl campo, sta leu- e 5 primere i suoi mezzi, e Telford che sul terreno faticoso potrebbe 

tamente r-trovando il proprio mettere tutti d'accordo. 

C.OOO e far.à d; tutto per bat- Meno dovrebbero valere Praia a Mare, Vìbo Valentia. San Giulian 

tcre una concorrente diretta e Don Teodoro che completano il campo. Nella stesM giornata dì buon 
JÌCli-a lotta per la salvezza. interesse il premio Michelangelo, riservato ai 3 anni sulla distaiua del 

A sua volta il Palermo g.OC.a miglio, in cui Flyìng Cheetah. Briza c Cinceri dovrebbero disputarsi il 

grosso. Un suo eventuale sue- successo. L'inizio della riunione aìle ore 14,30. 

ce.sso varrebbe davvero oro. • _ 

Che. alla fine, ne venga fuo¬ 
ri un salo.monico pareggio? 

Le altre panile rientrano 
nell’ordinaria amministrazio¬ 
ne. Atalanta-Vicenza vedrà i | 

d; fronte due deluse. Taran- * • PUGILATO — L’inglese Bunny Sterfing si è aggiudicato feri * 

tO-Brcscia dovrebbe offrire ai | ad Amburgo il titolo europeo, vacante, dei pesi medi con una ■ 

. puzliesi la possibilità di con- I controversa vittoria per kot al 13. round sul tedes co F rank I 

feimare l.a loro attua’e buo- * Reìthe. L’arbitro HalUno Dino Androzinì ha dovuto ricorrere alla ' 

na vena- Temana-Reesiana I protezione della polizia centro l'ira dei filosi dì Reicf^ E' sue- ■ 

i AV-. o I ‘e**® *•“ •' era finito a terra, si era subito rialzato ma I 

pOi.a consentire al.a I Perbìtro io ha contato sino ad otto e poi lo ha rimandato all’an- ’ 

5<)113dr^ di ?*3l)bri dì ri5Cat- ■ 90 I 0 ritenendolo non in grado di continuare c decretando la i 

tarsi dalla deludente prova | vittoria di Sterling (che ■ quel momento era in vantaggio dì | 

d. Piacenza, che h.a ridimen- punti). Allora il pobWìco si è scatenato. 

S.OnO.O le tel.eità degli umbri. | ^ atletica — Eccerioaali urestazìeni alla riunione di atletica I 


Oggi, terza tornata della 
fase discendente del massimo 
, campionato di calcio (ore 15) 

I e occhi puntati su Fiorentina- 
I Juve. Un successo dei «viola» 

, di Mazzone ridarebbe succo al 
campionato, anche se il pa¬ 
ri della capolista contro il 
Como e la battuta d'arresto 
del Torino a Perugia hanno 
riacceso in pa 'te il discorso .sul¬ 
la lotta al vertice. Di qui 
però ad adombrare la ben¬ 
ché minima possibilità che 
la Juve si lasci sfuggire lo 
scudetto, è dubbio che non 
ha sfiorato nessuno. Ebbene 
1 noi diciamo che non tutto 
I è deciso. La Juve che ha gio- 
, cato contro il Como e per- 
‘ sino quella che ha battuto di 
misura il Perugia, non è ap¬ 
parsa un... mostro. Si dirà 
che sono gli alti e ba.ssl che 
' in un campionato non man¬ 
cano mai. prova ne sia 'a 
sconfitta del Torino a Peru- 
I già. Eppure per poter avva¬ 
lorare definitivamente tale 
' tesi non sarà male attendere 
l'esito del confronto odierno. 

I bianconeri rischiano al 
Campo di Marte contro una 
Fiorentina che ha battuto al 
San Paolo il Napoli e che, 
per giunta, ha alle sue spalle 
I sei turni pasitivi. I « viola » 
j son quindi galvanizzati, sa- 
I ranno sostenuti da un tifo 
indiavolato (lo stadio regi- 
I strerà il tutto esaurito), e 
I ce la metteranno tutta per 
ottenere il risultato di pre- 
I stigio. Sarà soprattutto inte- 
I ressante seguire la prova di 
I Antognoni. bersagliato alla 
1 vigilia deiramichevole della 
I Nazionale col Zurigo da cri- 
I tiche malevole, alle quali egli 
ha saputo rispondere con un 
secondo tempo alla grande. 
Ci sembra ovvio che Anto¬ 
gnoni smani dalla %’oglia di 
ripetersi, e se il « regista » 
della Fiorentina saprà orche¬ 
strare secondo le sue possi¬ 
bilità, vedrete che la squa¬ 
dra girerà a mille e per la 
capolista saranno dolori. 

L'altra partitissima è Ce¬ 
sena-Napoli. Uno scontro tra 
due squadre che militano nei 
quartieri alti della classifica, 
accomunate quasi da un iden¬ 
tico destino. I romagnoli 
sembrano appannati e el 
recupero di lunedi scorso con 
la Roma meritavano ampia¬ 
mente di perdere. Il discuti¬ 
bile rigore 11 ha portati dal- 
I la sconfitta per 2-0 al pareg- 
j gio per 2-2, ma 11 calcio col¬ 
lettivo che ha avuto la sua 
I nota più alta a Torino contro 
la Juve, dove 1 cesenati si 
son trovati persino in van¬ 
taggio. finendo poi rincontro 
3-3, è sembrato in ribasso. Ce¬ 
ra e Frustalupi hanno denun¬ 
ciato pause preoccupanti, e 
il centrocampo non è riusci¬ 
to ad opporsi validamente al¬ 
le offensive dei giallorossi. 

Dal canto suo il Napoli di 
■Vinicio sta mostrando di pa¬ 
gare lo sforzo iniziale, sia 
sotto il profilo atletico che 
psicologico. Avrà anche con¬ 
tribuito il clima di rottura 
che si è venuto a determina¬ 
re tra il tecnico e il presi¬ 
dente Feriaino. Comunque 
l’attuale Napoli non convin¬ 
ce, e il gioco arrembante che 
1 era stato il presupposto di 


con rinter, li discorso per * b!anca7.zurri la lotta jier la 
un buon piazzamento potreb- j salvezza si farà veramente 
be riaprirsi, altrimenti si po- ‘ drammatica. 11 clima con il 
Irebbe entfare nel tunnel del- ì quale la Lazio affronta que- 
la crisi con conseguenze dif- 1 sto scontro delicato è surri- 


ficilmente immaginabili. 

La Lazio riceve air« Olim¬ 
pico » il Perugia di Casta- 
gner in un clinva di contesta¬ 
zione. I club ormai decisa¬ 
mente schierati contro il pre¬ 
sidente Lenzini hanno emesso 
ieri un comunicato, che verrà 
oggi distribuito ai tifosi al¬ 
l'Olimpico attraverso la distri¬ 
buzione dei volantini, nel qua¬ 
le viene esplicilamenle chie¬ 
sta la testa del presidente. Si 
parla anche fra le righe di 
personaggi (se sono i soliti è 
meglio che rimangano dove si 
trovano» pronti a rilevarne 
la pesante eredità dirigen¬ 
ziale. 


scaldato. Dopo la sconfitta 
di San Siro con l’inter la con¬ 
testazione dei tifosi ha inve- 
.slito la squadra, il tecnico e 
il presidente Lenzini. accusa¬ 
to di immobilismo. Lettere 
anonime. chias.sate sotto la 
sede della società, battibec¬ 
chi durante gli allenamenti: 
sapranno reagire i biancaz¬ 
zurri? Forse la volontà di ri¬ 
scattarsi non m.anca. tutto 
starà a vedere se si tradur¬ 
rà in risultato. 

Castagner e i suoi, nella vi- 


mincialo la formazione, ma è i 
probabile che l’unica variali- 1 
te. rispetto a San Siro, sarà ! 
quella del rientro di D’Ami- 1 
co. Si era ventilalo il ri- l 
lancio di Manfredonia o di 
Giordano, ma il primo si è 
infortunato c il .secondo non 
ha convinto molto al torneo 
di Viareggio. L’ipotesi Man- | 
fredonia comunque non è i 
stata scartata del tutto da i 
Maestrelli, I 

La Roma a Verona punta i 
ad un risultato utile. Vuol di- | 
mostrare che il pari col Cese- | 
na è stato una vera beffa i 
del.. destino. La formazione 
è prob.ibilo venga ritoccata. 
For.->e Monili giocherà stopper. 


j Nostro servizio 

1 S. JUAN DI PORTORICO. 21 
Muhammad .àli si è sbaraz- 
! zato senza ne.-«un problema 
1 di uno sfidante assolutamen- 
' tc inferiore c non all’altezza 
j (li un incontro per i! titolo 
1 mondiale dei pesi massimi. 

I II belga Jean-Pierre Coopman 
rienim neirascurità. doiw 
questo combattimento, con 
una sconfitta per fuori com¬ 
battimento alla quinta ripre- 
.sa ed un buon numero di 
j ecchimosi al volto, con.sc- 
I guenza dei colpi del campio- 
I he che lo ha sovrastalo in 
I tutto: forza fisica, abilità 
I nella .scherma, precisione nei 
I colpi e intelligenza tattica. 
Da’.l’mizio alla fine .-Mi lia 
dominato a piacimento. Coop¬ 
man. il cui nome ero prati- 


ovano» pronti a rilevarne venerdì sera. aH’albergo clie 
pesante eredità dirigen- j n ospita, ci sono invece ap- 

; parsi tranquilli. Il tecnico ha 
Tornando alla partita, la ) già firmalo il nuovo coni rat- 


sita che abbiamo fatto loro. | Negnsolo terzino, mentre è 
venerdì sera. aH’albergo clie i quasi .sicuro il rientro di Pio¬ 
li ospita, ci sono invece ap- rino Prati die avrà come 
parsi tranquilli. Il tecnico ha compagni di prima linea R’- 
già firmalo il nuovo coni rat- trini e Pellegrini, con Boni 


fino sculacciato, con tl guan¬ 
tone aperto. 

Coopman. che ha sovente 
dichiarato di volere imitare 
lo stile pugih.stico di Joe Fra- 
zier. l’tiltimo vero .sfidante 
degno d; .Ali e da lui .scon¬ 
fitto con grande fatica a 
M.inita, ha tentato di iiical- 
-z.uo .1 camp.one alla manie¬ 
ra del .suo idolo: ma è stata 
un’imitazione scadenti.--.sima. 

•A tutti è stalo .--libito chia¬ 
ro die .-Mi [xUeva decidere d: 
chiudere il comlxittunento In 
qual.s’.asi momento a -suo pia¬ 
cimento: :1 eamp’.onc ha .scel¬ 
to la quinta ripresa. 11 « l-oo- 
ne delle Fiandre» sì è bu.sca- 
lo una .sene di colpi al capo 
p.ù violenta delle altro, e. a 
condusione di un attacco im- 
provvi.so di All. è andato al 
iapi)oto senza piu rialzarsi. 

La quinta ed ultima ripre- 


camente sconosciuto ni cani- | ineguale coni 

po internazionale, fino a che ,,,,- 1 .mento era iniziata nel- 
Ah non lo ha accettato per il I . ...io HeMe con 


compagine umbra sarà un os¬ 
so duro per gli uomini di Mae- 
strelli. e non solo perché i 
« grifoni » son freschi dalla 
prestigiosa vilton'a sul Torino, 
ma anche perché adottano un 
gioco collettivo che la Lazio 
ha sempre mal digerito, an¬ 
che nell’annata dello scudetto. 
L’appuntamento è di quelli 
da ultima spiaggia: una nuo¬ 
va battuta d’arresto e per 1 


to che lo lega per la pra-,.--i j 
ma stagione a! Perugia, e le 
sue idee sono chiare. La L.i- 
7.10 non si deve illudere, avrà 
di fronte un avversiirio die I 
non soffrirà di complessi di , 
inferiorità e che vuol fare ! 


nuovamente .t guidare l’ar- 
retnii.iggio, avendo scontato 
l.i .--qualific.i. Una Roma d’as¬ 
salto. quindi. .A cedere il po¬ 
sto a Prati s:irà il giov.ine 
Casaroii. e Batistoni sarà il 
sacrificato in retroguardia. 


rLsultato. Guai, quindi, per j Completano il progr.amma; 
Chinaglia e compagni sotto- i Cagliari-Inter. Como Samp. 
valutare questi «grifoni». | Milan-Bologna. Torino-Ascoli. 
potrebbero nascerne sorpre.se 

amare. Maestrelli non ha an- 1 OlUlianO AntO0nOll 


c.impionato • farsa di .sta¬ 
notte. non ha mai avuto al¬ 
cuna possibilità di mettere 
in difficoltà il suo avversano. 
Ha cercato di incalzai lo. ma 
Ali «pedalando» aH'indietro 
tome .suo solito si sottraeva 
regolarmente all’avanzata del¬ 
lo sfidante saltellandogli in¬ 
torno e concedendosi ogni 
« lu.=so » tanto il ritmo del bel¬ 
ga era lento e tanto prevedi¬ 
bile era la sua boxe: nella 
prima ripresa All lo ha per¬ 


ii ciclismo dalle luci artificiali del Palasport al sole della Riviera 

Moser e Gimondi esaltano la pista 
De Vlaeminck favorito a Laigueglia 


Agli europei indoor di Monaco 

Tre titoli all'URSS 
«Broazo» per Dionisi 

Borzov nei 60 m., Saneyev nel salto triplo, Prohko- 
renko nel salto con l'asta > Alla tedesca della RDT 
Akermann II salto in alto 


Contro il desiderio del pubblico, sono state le 
« alleanze »» a decidere la « Sei Giorni »» dei record 
A Laigueglia nel pronostico anche Bitossi e.Fabbri 


Me Millan 8-2; Singolare (semiti* 1 tanti entusiasmi e aveva fat 

A—■ gg_^ ^ ^ ^ I trg 1 n f iriFfwl Vri I tt j 


to Intravvedere la possibilità 
di lottare per la conquista 
dello scudetto, appare ormai 
un ricordo. Certo, se i par¬ 
tenopei riuscissero a battere I 
romagnoli, che hanno capito¬ 
lato sul loro terreno pro- 
plo alla « prima » di ritorno 


Dal nostro inviato 

MONACO DI BAVIERA. 21 

Un lampo della durata di 
pochi secondi, Valéry Borzov; 
un triplice balzo elegante, 
Viktor Saneyw; un salto leg¬ 
gero e armonioso. Rosemarie 
Akermann; un volo teso e 
potente. Yuro Prokhorenko: la 
prima giornata degli « Euroin- 
door». ricca anche senza pri¬ 
mati, è stata illuminata e no¬ 
bilitata da questi grandi cam¬ 
pioni, protagonisti sicuramen¬ 
te, quest'estate a Montreal. 

Il racconto. L’asta è la so¬ 
lita lunga, e appassionante, 
vicenda. Renato Dionisi. l’in¬ 
domito campione europeo in¬ 
door nel ’73 a Rotterdam, cl 
riprova. Quest’anno 11 garde¬ 
sano si è allenato a lungo, ma 
in condizioni non certo idea¬ 
li. a Reggio Emilia, affittan¬ 
do un campo di tennis coper¬ 
to. Dopo i 5.20 a Bra (5.30 
non ufficiali poiché ottenuto 


alla quarta prova) l’impegno 
grosso di Monaco nella mor¬ 
sa dei sovietici, dei padroni 
di casa e dei polacchi. A cin¬ 
que metri è già sorpresa col 


Dal nostro inviato 

LAIGUEGLIA. 21 
Il ciclismo è lancialo. Ap¬ 
pena concUiSd la Sci Giorni 
milane.se, eccoci ni sole di 
Laigueglia per un tradiziona¬ 
le appuntamento. Due date 
così vicine stonano. Il con- 
vale.scente Merckx, Moser e 
Gimondi sono caslretti a ri¬ 
posare. e continuiamo a ri¬ 
marcare gli errori di un ca¬ 
lendario folle. La settimana 
prossima cominccrà il Giro 
di Sardegna, poi Parigi-Nizza, 
Tirreno-.Adriatico e quindi la 


il « Ti.sta » -Si spense. Adesso il 
ragazzo della SCIC riprende 
un discorso che non può in¬ 
terrompere. Auguri. 

Gino Sala 


lo .'ite.'-.so .stile del'e a’Lre. con 
•All elle « pedalava » aH'in- 
(Lei 10 piazzando di tanto 
:u t.niio I suoi colpi, in pie 
\a'.enz.a di diretto sin stio. 
ogni volt.i arrivando a segno 
con durezza al volto dello sfi- 
d.inte .1 CUI occhio .siiii.stro 
era semichiu.iO d.i una ccch.- 
iiio.si lui dalla quarta ripresa. 
Poi. mentre il round volge¬ 
va .i! termine, .Ali lia .sme.i.so 
di saltellare e .si è .scagliato 
fulmineamente in avanti sor¬ 
prendendo il maleapitato 
Coopman eoi) violente com¬ 
binazioni a due mani. Un 
i jxitente de.stro. alla fine, ha 
' fatto eiollare lo .slid.nite al 
stio angolo, quando alla fine 
della ripre.sa mancavano me¬ 
no di 15". L’arbitro, il porto¬ 
ricano Lsmael Quiiioiies. ha 
contato fino a dicci ed ha 
dichiarato Coopman fuori 
' combattimento. 

! Que.sto incontro ha fruttn- 
1 to li milioni di dollari al 
campione elei mondo. 

Per Coopman. che nella vita 
' la Io .scultore di .statue 
! ere. la l)or.=a è .stala di 100 
mila dollari: una somma .sii- 
jieriore a quanto il pugile 
belga ha gu.idagnato in tut¬ 
ti e n i suoi precedenti com¬ 
battimenti mc.ssi insieme (ne 
aveva vinti 24. contro pugili 
tutti alnuanto oscuri). 

Nell’altro « mondiale » Esca- 
I leni ha vittoriosamente di¬ 
feso la corona dei «.super- 
piuma» (versione WBC) dal- 
rassalto di Jose Fernandez 
Iwttendolo per k.o.t. alla 13. 
ripresa. 

Ed Schuyler 


venticinquenne insegnante so- | Milano Sanremo, il più bel 


I giallorossi vittoriosi anche ieri (3-1) suirinter di Heemskerk 

Roma «okay», Lazio «kappaò» 


Il Premio Eclipse 
oggi alle Capannelle 

Torna il galoppo alle Capannelle dove Inizia oggi la stagione delle 
(Orse di primavera, che attraverso i classici e Elena » e » Parìoli > si 
concluderà col Derby. 

Sette corse, come al solito, con ai nastri 70 concorrenti: la prova 
c clou » è il Premio Eclipse, una condizionata per anziani assai inte¬ 
ressante a che potrebbe risolversi In un duello tra Balak, forte dì una 
forma napoletana particolarmente valida, e Pierre Curie, che, con un 
vantaggiod ■ 5 Kg. al peso, ha carte importanti da giocare avendo già 
accennato ad Agnano ad un deciso progresso- Fra gli altri in gara un ruolo 
importante potrebbe giocare Ares, un cavallo assai regolare. London Me- 
lody, un brutto cliente per tutti se appena appena sarà in condizione 
di esprimere i suoi mezzi, e Telford che sul terreno faticoso potrebbe 
mettere tutti d'accordo. 

Meno dovrebbero valere Praia a Mare, Vìbo Valentia. San Giulian 


I biancoazzurri nuovamente 
sconfitti dal Dukla di Praga per 1-0 

Nostro serrìzio 

r ^ J ' _ 


vielico Vladimis Kishkun re- i 
cord personale di 5,45, inca- ; 
pace di azzeccare rincorsa, ca- | 
ricamenlo c spinta. Renato, I 
invece, è perfetto a 5.10, si j 
riposa passando il turno a 
5.20 e strappa applausi a 5.30 ' 
con un balzo stupendo da ma¬ 
nuale. Un balzo, per chiari¬ 
re. da 5,50. A 5,20 e 5,30 muoio¬ 
no in parecchi. Gente da me¬ 
daglia come Isakov. Lhorc, 
Marawski, Isaksson, Traca- 
nelli. 

Quando sbaglia il tedesco 
federale Wolfang Mohr il no¬ 
stro vecchio (ximpione è addi¬ 
rittura in vetta alla gara e, 
comunque, sicuro di conqui¬ 
stare — male che vada — la 
medaglia di bronzo. E. meda¬ 
glia di bronzo è. A 5.40 la vec¬ 
chia aquila gardenese falli¬ 
sce di poco le prime due pro¬ 
ve e va quasi a « imbucarsi » 
nell’ultima. E’ un risultato 
più che pregevole, comunque. 

A 5.45 restano il mancino fìn- 
iandere Antri Kalliomaki e lo 
ingegnere sovietico Juro Pro- 
! khorenko. E l’asta diventa po- 
! ker col sovietico prodigioso a 
5,45 e con il finnico che lo sti¬ 
lla pas.sando la misura. A 5.50 I 
nessuno dei due atleti sa « ar- i 
rampicarsi » adeguatamente 
in quel gioco di alta acroba- j 
zia e il sovietico (che gareg- | 
già con un’asta americana j 
«catapole» verde) è campio- j 
ne d’Europa per minor nume- , 
ro di falli. 

Le gare parallele dell’asta e 
dell’alto hanno tenuto avvin¬ 
ti i 4300 spettatori pomeridia¬ 
ni. Un salto d’un astila e un 
balzo di una sanatrice. Rose- 
mane Witsehas Ackermann. 


Nostro serrìzio ’ di Viareggio, sullo 0 0. Le gare parallele dell’asta e 

Le due squadre hanno un dell’alto hanno tenuto avvin- 

VIAREGGIO. 21 gioco lento e pasticciano mol- t; i 4300 spettatori pomeridia- 

Dopo gli incontri di oggi, to spesso a centrtxiampo. ral- ni. Un salto d’un astila e un 

per !a terza giornata del tor- lentant) la man(>vra con una balzo di una sanatrice. Rose- 

neo. comincia a delincarsi con serie di passaggi laterali. La mane Witschas Ackermann. 

chiarezza la situazione nei partita di Viareggio è stata camp:ones.sa d'Europa, nervi 

quattro gruppi in cui sono sta- carente dal punto di vista d’acciaio, supera 1.52 e si ar¬ 

te divise le squadre parteci- del gioco e dello spettacolo: rende a 1,9-5. record assoluto, 
panti. Dopo gli incontri di ' è stato solamente qualche Gara di altLssimo livello vus- 
lunedì e martedì il quadro ! bello spunto, spesso favorito .s-jta .sulla lotfa tra Rosemarie 

sarà completo: le prime due | da errori ed incertezze delle e la bella rappresentante dei¬ 
di ogni gruppo passeranno , rtópettive difese. Le altre par- ;a Germania federale Uln'Kc 

il turno; le altre saranno eh- I tite nel complesso sono sta- Mej-ferih. c-impioneva ohm- 

minate. L’Intcr e la Samp- | te giocate ad un buon Uvei- pionica proprio qui a monaco, 

doria — che oggi si sono im- j -o ® ) 28 goal realizzati a .sol; 15 anni, 

poste rispettivamente per I-O i hanno finito col divertire i! , Bello e Simpai.co a fi 
a! Kickers e per 4-2 al Wisla gran numero di appassionali • r.» gara, vedere le due atlete 

— guidano con 4 punti ù segue l’andam.ento del j una accanto alTaitra a scam 

IV eruoDO. Nel secondo ctuo- torneo. ,■ biarsi crmnhmenti e imnrcs- 


sportflash-sporlflash-spoilflash-sporlflash 


Carlo Giuliani 

Gli arbitri 

di 02iZÌ 

w w 

Alalaniz-Vicenia: Schena 
Avellino-Foggia: Agnolin 
Brindisi-Palertno: Trinchieri 
Calanìa-Catanzaro: Vannucchl 
Genoa-Piacenza: Ma»cìa 
Modena-Novara: Barbaresco 
P«icara-Spal: Ciulli 
••mbenedettete-Varese: Reggiani 
branlo-Brescia: Esposito 
">nana-RcgsÌ3na: Parusslnl 


• PUGILATO — L'inglese Bunny Sterfing si » «ggindiceto ieri 
ad Amburgo il titolo europeo, vacante, dei pesi medi con una 
controversa vittoria per kot al 13. round sul tedesco Frank 
Reiche. L’arbitro Haliano Dino Androzinì ha dovuto ricorrerà alla 
proiezione della polizia contro l'ira dei tifosi dì Reiche. E' suc¬ 
cesso che il tedesco era finito a terra, si era subito rialzato ma 
l'arbitro lo ha contato sino ad otto e poi lo ha rimandato all'an¬ 
golo ritenendolo non in grado di contìnoara c decr e tando la 
vittoria di Sterfing (che a quel momento era in vantaggio dì 
punti). Allora il pubblico si è scatenato. 

• ATLETICA — Eccezionali prestazioni alla riunione di atletica 

• indoor », svoltasi al Madison Sguare di New York. Gli ame¬ 
ricani Dwi^t Stones e Dan Ripicy hanno stabilito i migliori ri¬ 
sultati mondiali al coperto rispettivamente nel salto in alto con 
m. 2,29 • nel salto con l'asta con ra. 5.58. 

• SCI — Claudia Giordani, seconda l’altro ieri nella e libera », 
si è aggiudicata ieri il titolo italiano di slalom gigante. Ecce l'or¬ 
dine d'arrivo; 1) Oaodia Giordani; 2) Wilma Catta; 3) Laura 
Motta; 4) Daniela Viberti; 5) Tea Camper; 6) Paola Hefcr; 
7) Manuela Fasoli; 8) Maria Rosa Ercolani; 9) Piera Macchi; 
10) Giuliana Campiglia. 

• CALCIO — La polizia 9i Genova sta facendo Indagini per 
identificare chi da circa un mesa tempesta l'arbitro di calcio 
Cialie Ciacci con lettere e telefonate minacciandolo di morte. Le 
missive provengono tutta la Genova e sono cominciate ad arrivara 
dopo la partita Sampdoria-Inter, aospesa nel finale per invasione 
del campo da parte di un tifoso. La partita fu data vinta all'ln- 
ter • il campo blnccrchlato fu •qualificato per tre giornate. 


j il turno; le altre saranno eh- I 
, minate. L’Intcr e la Samp- 1 
lon ' doria — che oggi si sono im- | 
poste nspetlivamente per I-O i 
i il a! Kickers e per 4-2 al Wisla 
— guidano con 4 punti ù 
IV gruppo. Nel secondo grup- 
; po il Milan e la Roma han- 
’ no dominato anche oggi vin- 
I cendo rispettivamente 4-0 con 
il Partizan («doppiette» di < 
Gambino e Vincenzi) e 3-1 
I con ITnter di Heemskerk 
(«doppietta» di Sella e goal 
I di De Tommaso», e assicu- 

• randosi cosi vnrtualmente la 
I qualificazione. 

I Lo stesso discorso vale per 
il terzo girone dove Dukla 
I e Rangers hanno vinto ri- 
I spettivamente 1-0 con la La- 
I zio e 4-3 con il Como (nel 
I primo tempo il Como era 

* riu-scito a portarsi in van- 
I taggio per 2-0». Ancora pro- 
I blematica è invece ]a situa- 

I zione nel pnmo gruppo. Oggi 
I il Torino, al termine di una 
I bella partita si è imposto per 
I 32 .sul Napoli (dopo aver 
I concluso il primo tempo sui- 

* lo (U)> e ora guida la clas- 
I sifica con 4 punti mentre »1 
I Napioli. che ne ha solo due. 

ancora non ha la sicurezza 
I dì essere ammessa al turno 

• successivo. Le altre due squa- 
I dre del primo gruppo, li 
I eSKA e 11 Barcellona, han¬ 
no concluso l’incontro diret¬ 
ti to, disputato allo stadio dei 


fiore di primavero. I corrido- i 
ri hanno messo in valigia le I 
foto delle moglie e dei fi- ! 
gli, e arrivederci, i 

La Sei Giorni è stata un | 
applauso di novanta mila per- | 
sone (170 milioni di incasso) 
per Gimondi. .sconfìtto sul fi- 
[ io di lana da Maser. Durante 
rultimo intervallo il .sotto- 
.scritto ha cenato col berga¬ 
masco. L’esito della « ker- 
j mes.se » era incerto e Gimon¬ 
di faceva osservare il forte 
[ desiderio del pubblico. « C’è 
! bisogno da discutere? Non mi 
[ sembra: la gente ha visto, ha 
capito, ha scelto ». Sicuro, la 
foila voleva la vittoria di Fe¬ 
lice, dello stradista che ave- 
i va dato spettacolo sul tondi¬ 
no con un recital deci.samen* 
te migliore di quello dell’ine¬ 
sperto Moser, ma non si vin¬ 
ce senza alleanze. E quando 
è iniziata l'americana sape¬ 
vamo già chi l’avrebbe spun¬ 
tata. sapevamo che gli spe¬ 
cialisti. i vari Schultze. Kem- 
per. Friiz, Bugdahl. Gilmore 
avrebbero appoggiato Scrcu- 
Maser. Bravissimo, un vero 
' arti.sta Sercu. Il capitano del- 
I la San.'On deve ringraziare 
i belga. E comunque Maser ha 
ben altro davanti: entrerà in 
j azione nella .settimana sar^ 

, e guarderà con fiducia al , 
j cla-ssico. prestigioso obbietti- i 
! vo di Sanremo. l 

‘ Il trofeo Laigueglia è alla ! 
I vigilia della IS.ma edizione e t 
nel suo libro d'oro si legge ' 
due volte il nome di Merckx. 
j Domani Edoardo non ci .sarà: 
j ha ripreso gh allenamenti 
I gio'.edi dopo ;! ritiro dalla 
Sei Giorni e vuole restarsene 
I tranquillo. De Vlaemmck è 
. il più titolato dei cento i.':crit- 
ti e viene indicato come uo- 
I mo d.a b-attere. Nel prono- j 
I stico anche Bitassi. reduce j 
j dal Giro del Mediterraneo, e . 
j fr.a : concorrenti p.u qualif;- \ 
cali ;rov;.imo B.aronchel;:. ; 



La macchina fotografica a San 
Vittore con il lasciapassare 
della mafia 

Inchiesta sui mali di Roma: più 
casi dì tifo che in tutti gli 
Stati Uniti 

Marchaìs difende Tìndipendenza fran¬ 
cese contro lo strapotere della Ger¬ 
mania Ovest 

MOSCA: se ci sarà un successore se lo 
sarà scelto Breznev 

Storia del pappagaHo che sostituiva un 
marito 


la Germania federale UInhe .’ fra : concorrenti p.u qualif;- i 
Mej’ferth. c.impion&v.a ohm- cali trov;.imo B.aronchel;:. j 
pionica proprio qui a monaco, j Bru>ere. Li-a. Pnzgiali. F.ab- [ 


Nuova sede 
della G.S.A. e 
Ufficio Turistico 
cecoslovacco 


Risultati 


A Viareggio: Baixcllon*-Cska di 
5ofia 0-0: A 5igna: Terine-Napelì 
3-2; A Sarzana: Milan-Partizan 4-0; 
A Autia; Roma-Inter Heemskerk 3-1; 
{ A Bagni di Lucca: Rangers-Gome 
j 4-3; A Volterra: Dukla Praga-Lazio 
1-0; A Sesto Fiorentino; Infer-Kì- 
ckers 1-0; A Rosignzno Solray: 
Ssmpdoria-Wìsla 4-2. 

Classifiche 

GIRONE A: Torino p. 4. Napo¬ 
li p. 2, eSKA e Barcellona p. 1; 
GIBONE B: Roma e Milan p. 4, 
fnter Heemskerk e Partizan p. O; 
GIRONE C: Dukla c Rangers p. 4, 
Lazio e Como p. O; GIRONE D: 
fnter c Samp p. 4. Wisla e KL 
ckers p. 0. 

COSI’ DOMANI (or* 15) - A 
Viareggio: Milan-Roma; a Signa: 
Partizan-Inter Heemskerk; a La 
Spezia: Napoli-Barccllena; a Villa- 
franca; eSKA-Torino. COSI' MAR¬ 
TEDÌ' • ■ Viareggio: Inicr-Samp; 
• Massa: Wìsia-Kickers; a Pisa: La- 
zio-Como; a Sesto Fiorentino; Di^ 
kla-Rangers. 


a .soli lò anni. 

Dello e Simpai.co a fi t 
r.e gara, vedere le due atlete i 
una accanto alTaitra a scam i 
biars: crmplimenti e imprcs- ; 

•sioni. Eccellente terzo po.sto j 
per raiira rappresentante dei 
ventrale Milada Karbanova. ! 
cecoslovacca, in mattinata lo 
altro vecchio asso di mille 
battaglie. Vikktor Sancj’ev. 
aveva conquistato il quinto t: ! 
tolo europeo al coperto d’una I 
carriera imp.areggiabile con ! 

SS-ilS'Te',»popolariaare 

il tcnnis nelle scuole 

seniarci nerr01>*mpia Halle. 

che conduce a lungo nella se- Tra ,1 m.ni.stero della Pub^ 
conda semifinale degl: 800 e bhea Lstruz.one, ii CONI e 
scoppia a metà gara. Grippo la Federazione Tcnni.s e sta 
non fa meglio del quarto po- m conciu.so un accordo m 
sto ed è eliminato. Modestis- ba.-e a! quale, dal corrente 
simo il suo tempo, ról"? 10. ! anno .scola.stico. m nove prò- 

Ore 17.30, lezione d: sprint, vince «Bar., Bo.ozna. Cuneo. 
Sui blocchi di partenza dei 60 Genova. Napoli. Palenr.o, Pe 
metri piani tre sovietici. Ko nigia, Roma e Tormo» i cam. 
lesnikov, Korneijuk e Borzov. p. da tenn..s federai; .sar.in.no 
un bulgaro. Peirov. un greco, aperti agl» alunni delle scuo 
co Papagheorgopoulos e un i le medie. i.on prelerenza per 
piolacco. Nowosz. V’^aleri parte , quelli degii istituti pr.vi d: 
e arriva, il tutto in 6’'53 cen- ' p.ile.'iire. Ix' modalità di at 
tesimi, n greco esce bene nel * tuazione dell accordo .saran- 
finale e guadagna l’argento, ! no definite tra i provvedito- 
il giovane Komeljuk Petrov ' ri agli studi e i rappre.'en- 
il bronzo. { tanti provinciali del CONI 


br.. Panizza. R.ccomi. Sant- 
ambrozio, O.sler. Perielio e 
S.)lm. La gara mi.sura 163 chi¬ 
lometri e presenta la doppia 
.V. alata de! Te.stico. una col- 
l.na che potrebbe .selezionare. 
L’anno scorso ebbe la meglio 
Baronchell: con una fu 2 a .so- 
I.tarla nei f.nale. Sembrò un 
botto, l’annuncio d. una sta- 
g.onc ricca di tr.onfi e invece 


co Papagheorgopoulos e un 
piolacco. Nowosz. V’^aleri parte 
e arriva, il tutto in 6’'53 cen¬ 
tesimi. n greco esce bene nel 
finale e guadagna l’argento, 
il giovane Komeljuk Petrov 
il bronzo. 

Remo Musumeci 


! -5 Roma ne; lodili del- ( 

I 1.1 C. S. .5. — L.nee Ae- 1 

ree Cecaslovarr he — CE- 
DOK - Ufficio de. Tur.:;mo 
Cecoslovacco, siti in Via B.s- 
so’.ati. 3.3, SI è tenuta nei gior- 
I ni .^onsi un cocktail per la 
naugu.'az.one della Agcnz.a 
completamente rm.novata. 

E' intervenuto TAmbascì.)- 
tore Iv.in Roba! Ilkiv e Si- 
cnora, esponenti di moltissi¬ 
me Compagnie Aeree c di va¬ 
ne Rappresentanze Tur.sti- j 
che presenti a Roma, nonc.hé 
tutta la .stampa .specializzata. 

‘ In una atmosfera di posi»i- j 
j v; coasen.'i le due Organiz- j 
/azioni Cecoslovacche hanno j 
' illu.strato agli imervenuli i ' 
j programmi futuri citi a con- I 
j .solidare con uno spinto di | 
j pm mten-sa collaborazione i ! 
rapporti tra l’Ital.a e la Ce 
coslovaccliia. 

La validità del progetto, 
nonché la bontà dcH'esecu 
zione della ri.strulturaz.'<ne 
dei suddetti Uffici, ha fatto 
SI che lutti gli intervenuti 
esterna.ssero i più sinceri 
complimenti ai Signori Weid- 
ner e Daniclovskj rispettiva¬ 
mente Rappre.scntante gene¬ 
rale per ritalia delle Lince i 


I COMUNE DI TARQUINIA 

Avviso ili gara 

Il Comjr-.e d Tarqu.nla, p:o- 
V r.Cii di V.terbo. nd ra quanto 
orima una I citazione prwata pur 
I : aopollo del sesuc.-ilt lavoro; 

« roviruzione rete fognani* mt 
j impianto di depurazione >. 
ilei- i L’ rrpoMc de. .a.ori a bav« 

Af- 1 d ada e L 402 532 377. 
i-p. Per l'a-jg'ud caz one dei lavO- 

ri s: procederà med ante l.citaziO- 
, ne pr vaia col sistema prev.ste 

dall'art. 1 lettera a) della legga 
lOr- 2 febbraio 1973. n. 14. 
a 1 - Gli inie-esssti. con domanda in 
0 bo lo. indir zzala a questo Ente, 
possono chiedere d. essere Invi¬ 
tati a.la gara entro dieci giorni 
:ì.i- dai a data di pubbl.caz.one dal 
Si- presente a-.-.- so nel « Bol.ettin* 
ssi- Uffic-.'''e » del a Regione Lazio. 

La r chiesta d'invito non vin- 
i coll l'Arr.m n.straz.one. 

SU- j Tatqu ma. li 16 lebbra o 1976. 


i c della Fcder.vzione, nonché i Aeree Cecoslovacche e Di- 
I dei comuni interessati. rettore dcU’Ufficlo Turistico. 


AFFARONE 

A 10 MINUTI D'AUTO 
DA RIMIMI 

Zona panoramica di 
grande sviluppo turistico 

IMPRESA CILIA VENDE 

Appartamenti in villa In¬ 
dipendenti con piscina, 
ri.scaldamento autonomo, 
completamente arredati 
Prezzo a partire da lire 
12.800 000; mutuo 50^7; 
con intere.sse fisso 6'7. 
Tel, 0541/720306 anche nei 
giorni festivi. ViB S- 
Salvador - Torr^podrara. 
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l'Unità / domenica 22 febbraio 1976 


Come furono massacrati dal loro comandante 14 inglesi al servizio dei neocolonialisti | 

strage dei mercenari in Angola 
raccontata dai testimoni oculari 

Il primo, un ragazzo, fu ucciso perché aveva detto un'involontaria spiritosaggine — Gli altri fucilati poco dopo 
nella boscaglia — La brutta fine degli assassini: il sedicente colonnello Callan e il suo aiutante Copeland 



I giornali hanno già par¬ 
lato, ma in modo molto s-om- 
mario, del quattordici mer- 
cenar: lngle5i fatti fuciiare 
dal loro comandante, in An¬ 
gola, perchè .si rifiutavano di 
combattere. Dopo una rapida 
inchiesta (condotta principal¬ 
mente fra 4.T «reduci )> rimpa¬ 
triati In fretta e furia), gior¬ 
nalisti Tony Geraghty e Wlll 
Ellsworth-Jonea hanno pub¬ 
blicato tutta la -stnr.a -.ul 
Suìiday Times: una storia cu¬ 
pa e atroce di sbandati e di sa¬ 
dici. di assassini a pagamen¬ 
to. più simili ai pirati del 
XVII secolo che alle SS na¬ 
zista. Queste obbedivano in¬ 
fatti a fanatici imperativi 1- 
deologlcl: quelli inseguivano 
sogni a.'sai più pratici: oro 
e diamanti. 

I diamanti sono stati ap¬ 
punto il miraggio che ha atti¬ 
rato in Angola quattro ex pa- 
racadutl-sti britannici: Costa 
Qeorglou. detto Callan: Char¬ 
les Christodolou (entrambi 
di origine groco c'prlota) : Mi¬ 
chael Wainhouse; Nicholas 
Hall. Tutti, tranne Christo¬ 
dolou, erano stati csoulsi ùai- 
l’eserclto per gravi reati. Hall 
aveva venduto fucili agli estre¬ 
misti protestanti deU’ULster. 
Oeorgiou e Wainhouse ave¬ 
vano rapinato, armi alla mano, 
uffici postali. 

Poco prima di Natale, Hol- 
den Roberto, cognato di Mo- 
butu, agente della CIA e ca¬ 
po dell’organizzazione FNIjA 
(Una delle due che hanno ten¬ 
tato Invano di opporsi al go¬ 
verno di Luanda) propose 
a Georgiou di fare un colpo 
di mano nel territorio con¬ 
trollato dal MPLA per Impa¬ 
dronirsi di una grossa quan¬ 
tità di diamanti grezzi. Geor¬ 
giou parti immediatamente 
per Klnshasa. Il 4 gennaio, 
gli altri tre lo seguirono. 

Nello Zaire non si parlò 
più di diamanti, ma di reciu 
tamento di mercenari. Una 
settimana dopo. Hall era di 
nuovo in Gran Bretagna, 
con un tasca una lettera di 
credito di Roberto e 25 mila 
dollari (forniti probabilmen¬ 
te dalla CIA). Hall si rivol¬ 
se a un'organizzazione nota 
come « Sccurlty Advlsory 
Services ». specializzata nel 
reclutamento di « uomini di 
mano » per il Medio Oriente 
e dintorni. Mise anche avvi¬ 
si sui giornali. Arruolò subito 
19 disperati, poi altri 97. In¬ 
tanto continuava a ricevere 
soldi (dalla CIA, da Rober¬ 
to o da Mobutu?): altri 75 mi¬ 
la dollari, poi altri 200 mila. 

Arrivati a Klnshasa, 1 mer¬ 
cenari furono divisi In due 
gruppi; uno, egli ordini di 
Peter McAleese, fu Inviato 
a Santo Antonio do Zaire; 
Taltro, assai più numeroso, 
fu messo agli ordini di Geor¬ 
giou, alias Callan, che si au- 
tonomlnò colonnello. Comun- 
ouo tutti capirono che non 
c’era niente da fare. Le for¬ 
ze del governo di Luanda, 
armate dal sovietici e aiutate 
dai cubani, stavano vincendo 
ovunque. Al FNLA di Rober¬ 
to erano rimaste solo tre citta¬ 
dine lungo 1 confini con lo 
Zaire: Santo Antonio, Sao Sal¬ 



ii c colonnello > Calli.i (a sinistra) o (a destra} il ritorno a Londra di un mercenario ferito 


vador e Maquela do Zombo. 

Santo Anton:o cadde In po¬ 
chi giorni. 72 ore prima, co¬ 
munque. Roberto aveva rag¬ 
giunto la città in aereo per 
portarsi via McAlce.se. Ne a- 
veva urgente bisogno. Lo 
scopo: rimettere ordine nel¬ 
le file dei mercenari di Callan 
che avevano cominciato a uc¬ 
cidersi l’un l’altro. 

Ecco che cos’era accaduto, 
nel racconto fatto dal super¬ 
stiti al due giornalisti: 

Quando arrivarono a Ma- 
Quela. quartier generale di Cal¬ 
lan in Angola i mercenari era¬ 
no morti di stanchezza: tre 
notti senza dormire in volo da 
Londra. Ma Callan li volle qua¬ 
si subito passare in rassegna. 
/ guai cominciarono quando 
uno scozzese di circa 50 anni, 
basso, ex sergente maggiore, 
disse a Callan: « Scusatemi, 
signore, mi sono sbagliato. 
Non avevo capito di che si 
trattava. Non sono tagliato per 
questo genere di lavoro n. 

Callan replicò; « Avresti 
dovuto pensarci priman. Quin¬ 
di cominciò a Interrogare uno 
ad uno gli uomini, chiedendo¬ 
gli quale fosse il loro passa¬ 
to di soldati e se avevano 
voglia di combattere. Quelli 
che non gli piacevano. 11 met¬ 
teva da parte, fra gli « scarti ». 

Quindi cominciò ad arringa¬ 
re 1 « reietti » Fu una litania 
di Insulti. Con un forte ac¬ 
cento greco. Callan ripeteva 
soprattutto due parole: o Pez¬ 
zi di merda... Pezzi di mer¬ 
da! ». Intanto agitava minac¬ 
ciosamente un mitra. Poi 


autorizzò 1 soldati « veri » 
a togliere agli « scarti » tutto 
ciò che volevano. Quelli si pre¬ 
sero berretti, elmetti, borrac- 
ce. armi. 

Nei giorni seguenti ci fu un 
Incidente. I « reietti » aprirono 
il fuoco su una Land Rover 
con tre mercenari a bordo, 
scambiandola, nel buio, per 
un carro armato nemico. Poi, 
spaventati, fuggirono da Ma¬ 
quela. Il disprèzzo di Callan 
si trasformò In furia assassi¬ 
na. Mise l « reietti » in fila 
lungo il muro di una casa. 
LI apostrofò: k Avete rischia¬ 
to di uccidere questi tre uo¬ 
mini la notte scorsa. Ognu¬ 
no di toro vale cinque di voi, 
pezzi di merda! ». 

Si rivolse a un giovanissi¬ 
mo mercenario, che aveva tira¬ 
to un razzo contro la Land- 
Rover: « Cosi tu credi di a- 
ver colpito un carro armato ». 
Sorridendo. Il ragazzo rispo¬ 
se: «Si». E Callan: nVnoi 
fare lo spiritoso7 ». Gli pun¬ 
tò alla tempia una pistola e 
tirò li grilletto, n ragazzo 
cadde. Callan gli sperò altre 
due volte. Non credendo ai 
suol occhi, un ex sottufficia¬ 
le mormorò: « Non l’ha uc¬ 
ciso, vero? ». 

Il ragazzo fu gettato al di 
là di un muro. Un mercenario 
portoghese lo fini tagliandogli 
la gola. « Fu un atto di pie¬ 
tà ». ha detto poi un testi¬ 
mone. 

I « reietti » furono spoglia¬ 
ti Gli lasciarono solo le mu¬ 
tande. Un altro ragazzo Sus¬ 
surrò: «Non ci ammazzerà 


tutti, vero? ». Callan fece u- 
scire dalla fila quattro uo¬ 
mini ai quali offri una secon¬ 
da opportunità: « E' meglio 
che VI diate da fare altrimen¬ 
ti sapete quello che vi aspet¬ 
ta ». Fece salire gli altri su 
un camion Li «affidoi- a Sani 
my Copeland, un altro paz¬ 
zo criminale che gli fece da 
luogotenente. Disse a Cope¬ 
land: « Circoncidili n. 

Poco dopo ~ nella bosca¬ 
glia — cominciò il massacro. 
Erano le 13,15 del primo feb¬ 
braio. Una domenica. Tutti 
quelli rimasti con Callan udi¬ 
rono gli spari, ma nessuno 
fiatò. Poche ore più tardi, una 
Land-Rover con a bordo urta 
« squadra di assassini » di 
Callan saltò su una mina de¬ 
stinata a fermare l'avanzata 
degli uomini di Agostinho 
Neto. Tre mercenari moriro¬ 
no. nove furono fefltl. 48 
ore dopo, al crepuscolo, cl fu 
uno scontro con carri arma¬ 
ti del MPLA. Callan fu colpi¬ 
to da schegge alle schiena e 
a una gamba. I superstiti lo 
trascinarono via. Insieme si 
nascosero fra 1 cespugli. 

n 5 febbraio Peter McAlee¬ 
se giunse a Maquela con 
l’aereo di Roberto. Convocò 
subito una a corte marzia¬ 
le ». Nominò presidente Ni¬ 
cholas Hall, l’unica persona 
un po' istruita della banda 
ma che di processi sapeva so¬ 
lo quel poco che aveva Impa¬ 
rato come Imputato, davanti 
a un tribunale militare di Al- 
dershot. In Inghilterra. Giu- j 
dici « a latere »: Tim Oates. 1 


un americano, e lo ste.sso Mc¬ 
Aleese. Il leader del FNLA, 
Roberto, se ne stette da par¬ 
te, in un'anticamera, mentre 
l testimoni si olternavano in 
fretta raccontando la strage. 

Copeland si ilife.se dicendo 
di aver obbedito agli ordini. 
Christodolou si proclamò in¬ 
nocente, ma fu condannato a 
morte lo stesso, ner compli¬ 
cità. U.scendo daU’aula, chie¬ 
se grazia a Roberto, e la ot¬ 
tenne aH’istante. Copeland 
protestò vivacemente, dicendo 
che voleva una revisione del 
« proce.sso ». Al che McAlee¬ 
se chiamò in disparte gli al¬ 
tri due « giudici », p<irlò con 
loro a bassa voce per qual¬ 
che minuto, poi si volse al 
condannato; «Mi dispiace .la 
sentenza è confermata ». 

Come un giocatore che li¬ 
tiga con l’arbitro, Copeland 
cominciò a gridare: «Sei tu 
che li hai convinti! », ma 
McAleese tagliò corto ordinan¬ 
do li fuoco al plotone d’ese¬ 
cuzione. 

Scalzo, con Indosso solo 1 
calzoni, Copeland fuggi cor¬ 
rendo a zig zag verso la bo¬ 
scaglia. I mercenari comin¬ 
ciarono a sparargli addos.so. 
A cento metri lo abbattero¬ 
no. Mentre rotolava sul ter¬ 
reno. SI udirono i tonfi di al¬ 
tre pallottole che lo trapas¬ 
savano. Mori non lontano dal 
luogo dove aveva aiutato Cal¬ 
lan a dare il via al ma.ssacro. 
Callan non si è ancora tro¬ 
vato. McAleese ha dato ordi¬ 
ne di ucciderlo sul posto Ma 
è possibile che 11 « colonnel¬ 
lo » sia già morto dissangua¬ 
to. E’ passato troppo tem¬ 
po dal « fatto d’arme » del 3 
febbraio. I corpi dei quattor¬ 
dici fucilati .sono stati trovati 
dalle truppe di Neto In ste.s- 
so pre.sidente angolano lo h.a 
detto alla Tanìitg, in un’inter¬ 
vista. 

Per ragioni « di mercato » 
(cioè perché i loro lettori 
sono soprattutto lngle.si), Ge¬ 
raghty e Ellsworth-Joncs hon- 
no concentrato le loro ricer¬ 
che soprattutto sulle «esecu¬ 
zioni » di mercenari britanni¬ 
ci. Nell’articolo si accenna 
tuttavia anche ad altri crimi¬ 
ni di Callan e di Copeland; 
a6sa.ssinii di africani innocen¬ 
ti, tentativi di massacrare re¬ 
parti alleati (zairotl) per im¬ 
padronirsi delle loro armi an- 
ti-tank. in.somma il tragico 
«contorno» di ogni avventu¬ 
ra coloniale o neo-coloniale. 

Con analoghe bande di de¬ 
linquenti. rimperlallsmo è riu¬ 
scito a uccidere Lumumba e 
a installare a Klnshasa e al¬ 
trove 1 suol fantocci. Ma so¬ 
no passati molti anni. 1 mo¬ 
vimenti africani di liberazione 
sono diventati più maturi, 
più organzzatl. hanno allea¬ 
ti seri, attivi ed efficaci. Co¬ 
si. questa volta. 1 mercenari 
sono andati incontro alla ca¬ 
tastrofe. Una nuova tremen¬ 
da lezione per tutti 1 nostal¬ 
gici del « bei vecchi tempi ». 
quando «Impero non era una 
parola sporca ». Compreso 
Ki.=.=:inger. il « grande scon¬ 
fitto» dell’AngoIa. 

a. s. 


RIUNITO DA IERI IL CONSIGLIO DELLA RIVOLUZIONE 


Imminente a Lisbona il riconosinmento di Luanda 

li ritardo nella decisione attribuito alle resistenze del partito socialista e del PPO • il Messico stabilisce relazioni diplomatiche 
con la RPA • Savimbi dichiara che €< un’altra forza » avrebbe dovuto prendere il posto del Sud Africa nelPaggressione all’Angola 


Sconvolto dalla crisi il paese dell’apartheid 

Sud Africa: è iniziata 
la fuga dei capitali 

Preoccupati gli USA che l'intransigenza dei razzi¬ 
sti della Rhodesia metta in gioco i loro interessi 


LISBONA. 21 

E* ancora In corso a LI- 
sb-ìna la riunione iniziata ieri 
del Consiglio della rivoluzione 
per decidere se riconoscere o 
meno la Repubblica Popolare 
d’Angola. Secondo Informa¬ 
zioni provenienti da Lisbona 
la stragrande maggioranza 
del Corrslgllo della rivoluzio¬ 
ne avrebbe già deciso li ri¬ 
conoscimento Contrari sareb¬ 
bero soltanto due ufficiali del- 
r.-reronaut ca mentre tutti g'i 
altri, compreso 11 cosiddetto 
« gruppo del nove » di Melo 
Antunes sarebbero già con¬ 
vinti da tempo della necessi¬ 
tà di stabilire normali rap¬ 
porti con Luanda. 

Il riconoscimento di Lisbo¬ 
na avrebbe dovuto aversi g.à 
rii novembre scorso quando 
l'Angola divenne indipenden¬ 
te. In quella occasione a cau¬ 
sa di problemi di equilibrio 
interno il governo di Lisbona 
decise di trasmettere i potè- 


In Argentina 
elezioni 

il 12 dicembre 

BUENOS AIRES. 21 
Il governo argentino ha in¬ 
detto le elezioni presidenziali 
per il 12 dicembre prossimo. 
Li signora Isabelita Peron. 
dopo una sene di tormentati 
e vani sforzi per consolidare 
l.i propria posizione di capo 
del peronismo e di leader del¬ 
lo Stato, aveva annuncialo 
ieri che non avrebbe presen¬ 
tato la propria candidatura 
por un rinnovo del mandato 
presidenziale. H 12 dicembre 
verranno eletti, oltre al presi¬ 
dente e ai vicepresidente, an¬ 
che i membri del Congresso 
• dei p-irLamont; provine.ali 
nonché i governaturi. 


r! al « popolo angolano ». una 
formula che chiaramente evi¬ 
tava ogni impegno concreto, 
anziché trasmetterli al go¬ 
verno. 

I motivi del ritardo nel ri¬ 
conoscimento del governo del¬ 
la RPA vengono imputati In 
primo luogo al Partito socia¬ 
lista e al PPD (socialdemo¬ 
cratico) che cercano di ac¬ 
cattivarsi le simpatie dei cir¬ 
ca 500 mila « relornados », 1 
coloni bianchi che hanno ab¬ 
bandonato l’Angola. che sono 
decisamente contrari al go¬ 
verno di Luanda per averli 
privati del loro privilegi co¬ 
loniali. 

Ieri il segretario socialista 
Mano Soares aveva afferma¬ 
lo che 11 suo parlilo è favo¬ 
revole al nconosc.mento do¬ 
po che saranno rtsoìtl 1 pro¬ 
blemi pendenti Ogg: un al- i 
tro dirigente socialista ha I 
precisato meglio che la ri¬ 
chiesta é quella della salva- 
guardia dei beni portoghesi 
In Angola Si chiede cioè che 

I beni dei coloni portoghesi 
non vengano confiscati senza 
indennizzo come è già avve¬ 
nuto m Mozambico Da par¬ 
te sua il mln’.stro scrlalde- 
mocrallco Amandto Azevedo 
si è Invece dichiarato tout 
court contrarlo al nconosci- 
mento perchè « l’egemonia 
del MPLA — ha detto — non 
deriva dagli sforzi del popolo 
angolano, ma dalle Ingerenze 
delle potenze straniere ». Og¬ 
gi intanto ha annunciato il 
riconoscimento della RPA an¬ 
che il Messico 

II capo del movimento se¬ 
cessionista deirUNITA. Jo- 
nas Savimbi. ha affermalo a 
Lusaka che I paesi che han¬ 
no riconosciuto come legitti¬ 
mo 11 governo dell’AngoIa 
« hanno commesso un errore 
e gli eventi 11 costringeranno 
a rivedere la loro decisione». 

II capo secessionista sconfit¬ 
to. facendo riferimento ad 
una zuemclla. mai condotta, 
contro 1 portoghesi, ha anche 


affermato, destando scarso 
interesse negli osservatori di 
tutto il mondo, che « tornan¬ 
do » ad usare una tattica di 
guerriglia rovescerà il gover¬ 
no di Luanda in tre ann‘„ 

Lo stesso Savimbi che. co¬ 
me nel passato, fa un uso 
massiccio di comunicati e 
conferenze stampa, non sem¬ 
pre riesce a tenere na.scoste 
cose che vuol negare. E cioè 
1 suoi rapporti con 11 Sud 
Africa nell’aggressione al- 

r.Anv-ola Cosi il capo del- 
rUNITA. secondo quanto ri¬ 
ferisce il Guardian di Londra, 
ha spiegato all'assistente del 
senatore americano Tunney, 
Bill Coughlin. che li ruolo 
del Sud Africa In Angola è 
stato quello di «aiutare uno 
stato africano indipendente ». 
Ma è andato ancora più In 
là rivelando che Pretoria era 
stata convinta a rimanere In 
Angola fino alla conferenza 
dell’OUA di Addis Abeba 
quando un’altra forza avreb¬ 
be preso 11 suo posto. « Il 
dotte: S-ivimb: — scrive .1 
Guardian — non ha voluto di¬ 
re chi fosse questa altra for¬ 
za ». 

• • • 

CITTA' DEL MESSICO. 21 

In una dichiarazione a Cit¬ 
tà dei Messico, dove si tro¬ 
va In visita. 11 ministro cu¬ 
bano deUTndustrla, Lester 
Rodriguez. ha detto che «le 
truppe cubane interverranno 
in qualsiasi paese il cui go¬ 
verno rivoluzionarlo, ufficial¬ 
mente costituito, sia vittima 
di una aggressione Imperiali¬ 
stica e se esso K) chiederà ». 
Rcdriguez ha voluto con que¬ 
ste parole rispondere al se¬ 
gretario di Stato americano, 
kisstnger, 11 quale aveva af¬ 
fermato che ■ gli Siati Uniti 
non tollereranno ulteriori in¬ 
terventi cubani analoghi a 
quello effettuato In Angola ». 
Rodriguez ha aggiunto che 
« Kissinger può dire quello 
che vuole. Cuba assolverà In 
ogni modo il suo dovere In¬ 
ternazionalista ». 


JOHANNESBURG, 21 

n governo di Pretoria ha 
reso più severi 1 controlli 
valutari per arginare la fuga 
d: capitali all'estero. In tutto 
il Sud Afnca, riferiscono nu¬ 
merose agenzie dì stampa, sta 
crescendo il nervosismo an¬ 
che se le autorità ostentano 
la calma. La borsa valori ha 
raggiunto in questi giorni 
punte minime mai registrate 
prima e gli agenti immobi¬ 
liari riferiscono che gli acqui¬ 
sti di immobili e terreni sono 
ridotti al minimo. E' già co¬ 
minciata l'emigrazione del 
bianchi verso l'Europa la 
America: «Non potete cre¬ 
dere quanti biglietti di sola 
andata per l'Europa e l'Ame- 
rica stiamo vendendo» ha di¬ 
chiarato ad un giornalista 
un agente di viaggi. 

« Tra i bianchi di lingua 
Inglese — riferisce un dispac¬ 
cio ANSA UFI — regna la 
confusione e la perplessità. 
Molti si chiedono se conven¬ 
ga tagliare la corda subito 
per evitare maggiori guai, op¬ 
pure temporeggiare e godere 
.ancora per qualche tempo 
la prospentà che 11 Sud Afri¬ 
ca garantisce per ora ai bian¬ 
chi. Questa atmosfera di in¬ 
certezza e di sgomento si ri¬ 
percuote pesantemente anche 
suU'economta ». 

La crisi sudafricana, conse¬ 
guente alla sconfitta dell'av- 
ventura militare in Ancol.i, 
1 sembra destinata ad aggra¬ 


varsi ancora, mentre il go¬ 
verno razzista cerca di vua- 
dagnare tempo. Il vice mini¬ 
stro degli interni sudafrica¬ 
no Louis La Grange ha di¬ 
chiarato che Pretona non può 
ancora riconoscere la RPA 
perché la situazione in An¬ 
gola è ancora confusa. 

Difficile anche la situazione 
dell'altro governo razzista del¬ 
l'Africa australe, quello della 
Rhodesia. 

Un ammonimento è stato 
loro rivolto oggi anche da 
Washington. L'ammonimen¬ 
to è contenuto in un mes.sag- 
gio del Dipartimento di St.ito 
dal quale traspare la preoc¬ 
cupazione amencana di im¬ 
pedire che con i bianchi ven¬ 
gano colpiti anche gli inte¬ 
ressi delle multinazionali. 
« Convinti dell’urgenza di pre¬ 
venire il grande ampliamen¬ 
to della violenza che ritenia¬ 
mo potenziale in Rhodesia — 
si legge nel messaggio — f.ac- 
clamo appello al signor Smith 
e al regime bianco affinché 
negozino realisticamente e 
approfittino di quella che 
potrebbe essere la loro ultima 
possibilità di giungere ad un 
regolamento negoziato. Il si¬ 
gnor Smith <5 il suo regime 
minoritario non possono as¬ 
solutamente illudersi che la 
Gran Bretagna, o qualsiasi 
altro paese, possano essere 
chiamati per soccorrerli o pro¬ 
teggerli in caso di conflitto 
armalo », 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Natta 

care una qualche realistica e 
valida alternativa. 

Natta ha precisato die 
questa crisi riguarda tanto 
le caratteristiclie della co:n- 
pagine governativa (sareb¬ 
be stato se non altro op¬ 
portuno — ha osservato — 
un qualche segno più netto 
di non rassegnazione ad 
una continuità inerte e al- 
rinimobilità degli equilibri 
di potere) quanto soprat¬ 
tutto la sua caratterizzazio¬ 
ne politica: perchè impi¬ 
gliarsi — si è cliiesto Nat¬ 
ta — nella contraddizione 
tra la coscienza dei limiti 
del governo ed un program¬ 
ma che è apparso non so¬ 
lo al comunisti sconcertan¬ 
te per la sua ampiezza ma 
anche per la stanchezza ri¬ 
tuale dell’elenco di tutte le 
esigenze non soddisfatte di 
questa e di altre legisla¬ 
ture? 

Questo era invece li mo¬ 
mento di una essenziale se¬ 
lezione degli impegni. Si do¬ 
veva sollecitare davvero, 
con coerenza, tutte le forze 
democraticlie al confronto 
aperto, all'aperta e autono¬ 
ma assunzione di re.sponsa- 
bilità, anclie se questa im¬ 
postazione comportava il 
coraggio di superare in qual¬ 
che modo il discrimine anti¬ 
comunista. di fronte al qin- 1 
le la DC è apparsa e conti- i 
nua ad essere incerta, divi¬ 
sa e in un travaglio prò 
fondo. 

D’altra parte. 1 segni e 1 
rinc.s.si rii questa crisi politi¬ 
co irieale e rii prost^ttive del¬ 
la DC si sono toccati con 
mano anche nel corso di que¬ 
sto dibattito, ha aggiunto 
Natta cogliendone un indire 
rilevante nella stanca ripe¬ 
tizione delle ragioni della di¬ 
versità tra DC e PCI da par¬ 
te dell’on. Moro e .‘soprattut¬ 
to del segretario democristia¬ 
no Zaccagnini. Non abbiamo 
mai pensalo — ha insistito 
a questo proposito il presi¬ 
dente del gruppo comunista 
— che si possano ignorare o 
si debbano oscurare le diver¬ 
sità storiche e politiche, di 
ispirazione ideale, di morlo 
d’essere dei due partiti, e il 
discorso potrebbe estendersi 
alle altre forze democratiche. 
Né è in ili.scussione la plura¬ 
lità e la distinzione dei par¬ 
titi. 

Tuttavia appaiono incauti 
i punti di riferimento presi 
a metro della diversità; i! 
tema della libertà nella so¬ 
cietà e nello Stalo, i rap¬ 
porti tra Stato e partiti, il 
carattere permanente della 
democrazia. Incauti — ha ag¬ 
giunto — se si riflette ahe 
proporzioni e a! carattere di 
quel complesso di guasti e di 
deformazioni che affligge il 
paese e pone in ri.schio per¬ 
sino istituzioni e vita demo¬ 
cratica, e le cui cause poli¬ 
tiche sono da individuare pro¬ 
prio nel sistema di potere, 
nel rapporto con lo Stato, 
nel tipo di egemonia della 
DC. 

Ma que.ste differenze sono 
poi tali da rendere inipo5«i- 
bile una convergenza, un’in¬ 
tesa. la costruzione di una 
nuova maggioranza? A que¬ 
sto nodo politico di fondo. 
Zaccagnini risponde ancora 
una volta con l’idea del con¬ 
fronto costruttivo, con la ne¬ 
cessità delle distinzioni dei 
ruoli e il riconoscimento del¬ 
la positiva funzione di oppo 
sizione dei comunisti. Cosi 
non si risponde però, ha os¬ 
servato Natta, al problema 
acuto e incombente: su qua- 
j le maggioranza cioè pensa la 
i DC di far leva per il governo 
del paese. Quc.sto è il punto 
su cui si misura oggi una li¬ 
nea di rinnovamento della 
politica delia DC. e qui in¬ 
vece Zaccagnini ha finito per 
riprojxirre in .sastanza la vec¬ 
chia aggregazione di centro- 
sinistra magari invocando la 
logica dei contenuti e razio¬ 
ne dal basso. 

Que.sta di aggrapparsi a 
un’ipotesi non più persegui¬ 
bile da’. PSI (oltre che, ci 
sembrava, dallo stesso presi¬ 
dente del Consiglio — ha os¬ 
servato Natta), non è una 
risposta né per i comunisti 
né per il PSI. e soprattutto 
non è una ri.'posta realistica 
e valida per il Pae.se. Il pro- 
b'ema de’.’.e prospettive dun¬ 
que resta più che mai aper¬ 
to anche .se i! PCI prende at¬ 
to dell’impegno de di voler 
evitare la fine traumatica 

I deila legislatura con le eie¬ 
zioni anticipate. La via di 
uscita della crisi sta nella vo¬ 
lontà di ricercare c p.’-omuo- i 
vere sin d.a ora una svolta j 
negli ip.'J.rizzi c nella direzio- | 
ne del P.acse. 

A! governo — ha detto Nat¬ 
ta — abbiamo chiesto di af¬ 
frontare .=ul .serio e in pieno 
il proprio compito: c: preme 
che non vi .siano né attese 
né inerzie, che l imoegno s;a 
fondamentalmente r.volto al¬ 
le er.andi e derisive questioni 
I del Paese. Attese e inerz.e 
.sarebbero intollerabili. I co- 
munustl agiranno dunque co¬ 
me opposiz.one democratica, 
più che m.a; impegnati nelia 
ricerca e n-'lla lotta per .solu¬ 
zioni temp-''stive e r.gora=e; 
derisi a far valere il loro pe- 
,V) e ad a.=sumere .=-?nz3 im¬ 
pacci e apertamente le loro 
responsabilità 

A questo proposito il eom- ; 
pagno Natta ha denunciato 
con forza la persistente e i>’- 

s.intc contraddizione tra im- 
pov.ni. provvedimenti legi.s’a- 
tiv: e loro attuazione; l'inca- 
pac.tà persino di spendere in 
fretta e bzne gli .stanziamen- 

t. decisi da’ Parlam^n'-o ‘val¬ 
ga li caso r’amoroeo del Be- 
l.ce); l’.mp)otenz3 ad .a.s.'U- 
mere decisioni tempestive su 
qu-est.oni fondamen’al; lè il 
caso del piano energetico con 
le d_spute che si sono scate¬ 
nate tra minjiri dr>; la .so¬ 
stanziale cr.-si d; direz.one 
politica confermi.ata dalia na¬ 
tura e dagii sviiupp. degli 
scandali di quest: mesi. 

Particolare attenzione Nat¬ 
ta ha dedicato al problema 
deU’aberto e aU’impegno as¬ 
sunto da tutti I gruppi d-e- 
mocralicl di trovare una .so¬ 
luzione legislativa soddisfa¬ 
cente per evitare 11 referen¬ 
dum. Questo è bene, ha det¬ 
to, ma non ancora sufficien¬ 
te. Il punto ancora da ri¬ 
solvere. ha aggiunto Natta 
rivolgendosi a ^ccagnlnl, è 
che un problema sociale co¬ 
si doloroso e grave non pu-à 
I essere affrontato da una 


pura posizione, per quanto 
rispettabile, di principio eti¬ 
co o religioso, o con 11 di¬ 
lemma tra Intransigenza e 
rinuncia. Abbiamo T’obbligo 
di fare una legge dello Sta¬ 
to in cui non potrà tradur¬ 
si interamente l’Ispirazione 
dell’una o dell’altra forza po¬ 
litica ideale ma die è es¬ 
senziale sia attenta all'evolu¬ 
zione dei tempi, al dati del¬ 
la realtà sociale e del costu¬ 
me. che si preoccupi di non 
offendere i principi e l va¬ 
lori essenziali. Bisogna par¬ 
tire dalla formulazione delle 
norme, così come sono sta¬ 
te elaborate in commissione: 
su questa base — lia ribadi¬ 
to il presidente del gruppo 
comunista — si possono cer¬ 
care, e sono possibili in un 
confronto aperto e responsa¬ 
bile. e con senso di realismo, 
i perfezionamenti utili, le 
correzioni opportune. Altri¬ 
menti una soluzione non ci 
sarà e verremmo meno al 
nostro dovere fondamentale 
di legislatori. 

Sui temi della moralizza¬ 
zione della vita pubblica, 
assai sottovalutati nelle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
e nella replica di Moro, il 
compagno Natta ha sottoli¬ 
neato clip per risanare la si¬ 
tuazione occorre una grande 
opera di riforma morale e 
intellettuale, di rinnovamen¬ 
to politico e istituzionale. Ma 
que.-^to esige die si farcia 
oggi dò die non si è fatto 
nel passato: che cioè vi sia¬ 
no finalmente gli esempi ne¬ 
cessari per determinare un 
dima nuovo, una tensione 
morale, una ripresa di fidu¬ 
cia nell’opinione pubblica. 
Più che indugiare .sulle com¬ 
missioni ministeriali di in¬ 
dagine. il governo deve per 
e.sempio misurarsi con la pro¬ 
posta di una Indiiesta par¬ 
lamentare sulle forniture :ni- 
litari, formulata da PCI e 
PSI. Non lo ha fatto; noi 
impegneremo le Camere su 
questo terreno 

N.itta ila sottolineato a 
questo proposito anche i ri 
svolti internazionali dell’in¬ 
trigo di vicende connesse al¬ 
le rivelazioni sulla CIA. al¬ 
l’affare Lockheed, ecc.; ed 
ha denunciato con fermezza 
il pesante tentativo di inge¬ 
renza negli affari del nostro 
paese compiuto l’altro gii’r- 
no dal presidente degli U.S.-\. 
Ford — ha detto Natta — 
non avrebbe fórse tanta ar¬ 
roganza e spregiudicatezza 
.se non ci fossero state vi 
cende come quelle CIA e 
Lockheed, e soprattutto se 
nel passato anche recente 
fossero state e.splicite. nette 
e pubbliche le dovero.se ri¬ 
sposte da parte dei gover¬ 
nanti e del dirigenti italiani 
a tutela della dignità e del- 
rindlpendenza del nostro pae¬ 
se. A questo proposito 11 si¬ 
lenzio del presidente del Con¬ 
siglio appare grave e preoc¬ 
cupante; è dovere indeclina¬ 
bile dei governanti e dei di¬ 
rigenti della DC assumere 
posizioni rigorose e rhiare. 

Sulle questioni economi¬ 
che infine il presidente del 
gruppo comunista ha rinno¬ 
valo l’invito ad una rapida 
definizione del provvedimen¬ 
ti in cui siano concretamen¬ 
te precisati indirizzi e prio¬ 
rità. E’ urgente che il P.ar- 
lamento sia posto in grado 
di verificarne la congruit.à; 
o di decidere, indicando an¬ 
ello procedure e strumenti 
per rendere più rapida l’ero¬ 
gazione dei mezzi per gli in- 
ve.'Jtiinenti e per promunvr'c 
uno sviluppo dell’occupazio- 
nc e dei consumi sodali. 


Il voto I 

mente e non a.ssicurano la , 
vita del monocolore. Il capo- j 
gruppo de Flaminio P.ccoli è | 
anzi ricor.so a] più vecchio re¬ 
pertorio di banalità, cui ne 
ha aggiunta una nuova: che | 
.sarcbbe.’-o 1 comunisti a sof- i 
frire di « crisi d’identità ». I 
Piccoli non ha na.=costo Irri¬ 
tazione per l’ilarità suscitata 
ncH’aula alle sue parole. Per 
i .socialdemocratici, Antonio 
Cangila ha motivato il voto 
favorevole al gabinetto Moro 
con la constatazione dei suo 

c. trattere « d’emergenza e pre- 
canetà ». 

Per il P.SI. Invece, il pre,sl- 
dente del gruppo Luigi Ma- 
notti ha contestato a Zacca- 
gnini la «ambigua formula¬ 
zione » di un disror.so prefe¬ 
renziale con il PSI che tutta¬ 
via non dovrebbe — aveva 
detto l’altra sera il .cegreta- 
no della DC — e.s-ser ron.si- 
derato in alternativa al P-SDI 
e PRI. e che quindi in pra¬ 
tica riesuma il superato cen- 
trosini.stra. Polemici i .socia¬ 
listi anche sulla po.sizione de 
per l’aborto; la DC — ha 
detto Mariott; — non può con- 
eei.are 1! duscorso su vecchie 
pasizioni .storicamente e cul- 
lunaìmente .superate, arretrate 
persino rispetto alle proposte 
farirosamente raggiunte :n 
commi.ssione e che la .settima¬ 
na prossima saranno e.sam.- 
nate dail.t Camera Per 1 re- , 
pubblicani. O^ar Mammi ha 
confermato un’asten.s.one «cr;- i 
t.ca per un governo impos'o ' 

d. a dure circostanze-; e lo • 
.stesso ha fatto Sam Quillen 
per Illustrare il fatto nuovo 
riell’a.s:cn-s;one de; liberali a 
fianco di socialisti e repub¬ 
blicani. 

A quanti appunto erano in¬ 
tervenuti m quella discus¬ 
sione. il Pre.sidente del con¬ 
siglio aveva rep icato nell.a 
mattinata d: ieri. P;u che af¬ 
frontare Il mento delle que¬ 
stioni ‘del tutto tnsoddisfa- 
centi sono apparai in parti¬ 
colare gli accenni fatti dal 
presirtonte del Consiglio ai 
problemi della moralità pub¬ 
blica e della crisi economica, 
.'u cui da più parti si erano 
sollecitate ri.sposte p;u chia¬ 
re e precise), la replica è 
servita a Moro per cercare 
di fornire una risposta ai- 
l’osservaz.one formulata dal 
compagno Berlinguer vener¬ 
dì m.ittina; che, cioè, in un.a 
situazione cosi difficile, qual- 
sia.si governo, anche 11 p.u 
debole per base parlaonenta- 
rc, ha 11 dovere di far sen¬ 
tire al pae.se che c=so è de¬ 
ciso a lavorare con il massi¬ 
mo vigore. 

Aido Moro ha sostenuto 
che il riconoscimento della 
f-nagllità del governo e delia 
in.^uff.f.cnza de’.ie .sue forze, | 
rappreaenlasa e rappresenta j 


un doveroso atto di reali¬ 
smo. Ma detto questo, e una 
volta ottenuta la fiducia — 
ha aggiunto — nessuno si 
aspetti che mi fermi a me¬ 
ditare tristemente sul corso 
delle cose senza portare fino 
in fondo 11 mio compito, con 
forza di volontà e senso dì 
responsabilità. Finché mi si 
consentirà di rimanere a 
questo posto — ha aggiunto 
— il paese sarà governato, 
anche se con quel moti e 
tensioni che sono propri 
della nostra società e della 
nostra epoca. 

Ma qui il discorso s'è chiu¬ 
so non fornendo alcun ele¬ 
mento di verifica concreta di 
questa volontà. E’ stato lo 
stesso Moro a riconoscere 
d’altra parte la «inadegua¬ 
tezza » della sua replica, 
dandone tuttavia una singo¬ 
lare giustificazione: Tinsuffi- i 
eienza di tempo a disposizio 
ne per tirare le somme poli- 
t ielle del dibattito. Allora, 
solo alcune considerazioni. 
La principale riguarda il ca¬ 
rattere tiansitorio del gover¬ 
no. Era stato lo stesso Moro 
a parlarne, ma ieri egli ha 
precisato trattarsi di una 
valutazione di carattere po¬ 
litico rispct’o alla pro.speitl- 
va di una ripresa della col¬ 
laborazione organica con 
PSI, PRI e PSDI. Il gover¬ 
no non si è fissato alcun li¬ 
mite temporale, ha precisa¬ 
to Moro con riferimento ai 
congressi della DC e del PSI 
(«benché ad essi sia giu.sto 
fare riferimento come a fat¬ 
tori importanti deirevoliizìo- 
ne politica»); anche se il 
senso della realtà consente 
di distinguere ciò die è po.s- 
sibile fare da quello che sa¬ 
rebbe bene fare. Ed è vero 
che il governo — ha infine 
ammesso — ha prospettive 
obiettivamente ristrette e 
incontrerà difficoltà a rea¬ 
lizzare tutto quello che ha 
enunciato. 

Un’intervista 
di Lama 

Il segretario generale del¬ 
la CGIL, compagno Lucia¬ 
no Lama, in un'intervista 
rilasciata ieri al « Corriere 
della Sera » suH’attuale situa¬ 
zione politico-economica ha 
fra rallro solloline.ito, di- 
■sculeiulo le ti'si den’econo- 
iniala Franco Modigliani, 
die « in Italia non b.i-^ta 
avere condizioni di conipe 
licita sotto il profilo del 
co.-ito del lavoro per ria.SMir- 
biie la disoccupazione». Pri¬ 
mo obiettivo del inovinieii 
ti) sindacale è quello di ri¬ 
muovere la pregiudiziale del- 
l.i Confindu.stna. che con- 
•sidcra gli investimenti co¬ 
me « prerogative .sacre degli 
imprenditori ». O la Con- 
findustria cambia que.sta po¬ 
sizione — afferma Lama — 
e allora si passa al concre¬ 
to anche sui salari, e si 
può p.irlarc di diluizione o 
plafond jx'r gli aumenti, op¬ 
pure tutto li movimento sin¬ 
dacale verrà mobilitato nel¬ 
la battaglia per gli invc.sti- 
menti ». 

Oggi — conclude il .segre¬ 
tario generale della CGIi, — 
tutti i nodi .stanno venen¬ 
do al pettine insieme. « Per 
scioglierli è ormai indispen¬ 
sabile una nuova direzione 
politica del paese, che rac¬ 
colga tutte le forze con ra¬ 
dici profonde nella cultura 
c nella società italiana». 
Tutto è legalo alla ricostru¬ 
zione dell’unità nazionale 
che si ebbe durante la lot¬ 
ta di Liberazione, per la 
Repubblica, pei la Co.stitu- 
zione 


Antonelli 

da nessuna fonte ufficiale, 
un.a specie di chiamata di cor¬ 
reo. Non sappiamo .se questa 
voce raccolta in ambienti giu¬ 
diziari sia vera, non sappiamo 
neanche m quali termini esat¬ 
ti il nome di Tanassl po.ssa 
e.s.spre venuto fuori. Il fatto 
però che li dottor Martella 
non abbia ritenuto, almeno 
per il momento, di spogliarsi 
dcH’inchlesta e di Inviarla al¬ 
la comm i-ssione Inquirente 
(com^vtrebbe nece.ssario per 
legge nel ca.so In cui afftoras- 
sero accuse documentali o te¬ 
stimonianze contro un mini¬ 
stro) fa dedurre che o la fra¬ 
se è una Invenzione o è stata 
detta In un contesto del tutto 
particolare e con motivazioni 
non chiare. 

E' però certo che *1 dottor 
Martella è molto attento a 
quanto in quesM giorni pubbli¬ 
cano alcuni giornali in corn- 
.sponil^'nze dag’.i Usa. Ieri mat¬ 
tina gli è stato chiesto .se 
aves.'e letto il servizio di un 
quotidiano romano nel quale 
esplicitamente si afferma che 
e5i.=terebbe un testimone. Wil¬ 
liam Cowden. funzionario del¬ 
la I>ockheed a Marietta. nello 
.stato delia Georgia, li quale 
avrebbe visto consegnare a 
Tanassi .50.000 dollari dei fondi 
neri. 

Il dottor Martella ha rispo¬ 
sto «Si i’ho Ietto-». 

« Intende sentire questo te¬ 
stimone? » 

« Vcdrc-mo se sarà necessa¬ 
rio e co.D" eventualmente fare 
per raccogliere la sua depo- 
siz.one ». 

« Potrebbe rccar.si anche ne¬ 
gl i USA^» 

«Se fossi sicuro che que¬ 
.sta persona conferma la cir¬ 
costanza partirei anche su 
b.t o ». 

Il servizio giornalistico che 
riveia questo p.irt.colare cla¬ 
moroso e scnnrer'ante allo 
.stesso tempo ‘rl.imoroso per¬ 
ché .se confermato tag'.iereb 
he la :ps.‘a a tutte le discus 
sioni e distinguo: «concer¬ 
tante perché viene spontanea 
la domanda: è possibile che 
la corruzione sia avvenuta ad¬ 
dirittura con testimoni?) è 
stato letto anche dal vertici 
socialdemocratici i quali han 
no ritenuto di diramare un 
comunicalo nel quale st dice: 
« I>a notizia pubblicata da 
qualche quotidiano su ulterlo 
ri sviluppi della vicenda Lock¬ 
heed coinvolgente — sia pure 
con il punto interrogativo — 
!a persona dell’on. Tanassl è 
compie’amente falsa e mani- 
festamenie grottesca Come è 
noto, l’on. Tanassl ha già 
sporto querela ne» confronti 
di due quotidiani romani ed 
ha presentalo un e5po-.lo de¬ 
nuncia alla procura della Re¬ 
pubblica perché sia fatta pie¬ 
na luce. V’a soltoiinealo. inol¬ 
tre. come i’on. Tanassl abbia 
già dimostralo la sua com¬ 


pleta estraneità da questa 
sconcertante vicenda nel cor¬ 
so di precise dichiarazioni 
rese alla stampa In questi 
giorni ». Il comunicato si chiu¬ 
de con un Invito a chi è in 
possesso di prove a fornirle al 
magistrato. 

Ora una cosa è certa: 1 
possessori delle prove, almeno 
quelli italiani (gli americani 
hanno parlato davanti alia 
commissione Church) stanno 
facendo di tutto per nascon¬ 
derle. E attraverso l metodi 
più svariati: facendo scompa¬ 
rire il personaggio chiave. Ma¬ 
ria Fava, tacendo precise cir¬ 
costanze. sottraendo docu¬ 
menti eloquentissimi, but¬ 
tando nella mischia generali, 
anche se ora in pensione, 
die assolvono ad un compito 
ben preciso: tentare di di¬ 
mostrare che dopo tutto le 
bustarelle non servivano, per¬ 
ché l’Hercules era il miglior 
aereo sul mercato e, in ogni 
caso, era quello che bisogna¬ 
va comprare. 

C’è poi un’altra circostanza 
che lascia perplessi: questo 
invito a fornire prove iancia- 
tc dai vertici del PSDI suona 
simile, in modo sconcertante, 
ad una nota di agenzia diffu¬ 
sa l’altra sera e che veniva 
attribuita ad ambienti del mi¬ 
nistero del Tesoro. Anche in 
quella nota si invitava a for¬ 
nire le prove di un’altra ac- 
cu.sa rimbalzata dagli USA. 

In una pagina del rappor¬ 
to Church è scritto che « I 
.scttantottomila dollari vengo¬ 
no descnlli come spt*se per 
comiiensare il proceliente mi¬ 
nistro Cd alcuni membri del¬ 
la sua équipe che si trovano 
ora al ministero del To.soro 
e che dovranno rivedere 11 
contratto». Il ministero del 
Tesoro vuol sapere i nomi di 
questi funzionari e li chiede 
non si sa bene a chi. Noi 
non sappiamo se in effetti 
ri fu questo spostamento tra 
ministeri per seguire la pra¬ 
tica Hercules, comunque non 
sarebbe male che qualche mi¬ 
nistro facc.-^se una piccola ri¬ 
cerca per verificare se m ef¬ 
fetti è accaduto quanto è 
scritto nel rapporto Clmrcti. 

Come si vede l’inchiesta al 
svolge solo in parte negli uf¬ 
fici giudiziari- in ntle.sa che 
entri in funzione il comita¬ 
to per l’mcliiesta ammini 
strativa nominato dal gover¬ 
no (die è ancora nella fase 
delle vi.site più o meno sce¬ 
nografiche a ministri — ie¬ 
ri è stata la volta rii Porla 
ni —, fuori dal tribuna'e !a 
lamio da padrone i comu 
meati stampa pieni di paro 
le di .sdegno, ma che lascia 
no il tempo che trovano 
La verità è die il governo 
pensa di aver .sistemato le 
rose, di c.s.sersi liberato del 
Tal fanno roti questo comi¬ 
tato. che oltretutto non sa 
neppure come potrà fare ad 
indagare, visto che non ha 
mezzi giuridici per acquisire 
prove. E invece rc.secutivo 
ha delle precise rcsponsnbi 
lità per aver permesso lo 
.svilupparsi di una fitta re¬ 
te di interessi sporchi airom- 
bra rii società nelle quali è 
presente il rapitaie statale 
In que.stl nltimi giorni più 
volte .sui giornali sono nim.ar- 
se notizie precise su uomini 
legati a settori della DC 
Uno di costoro è certamen 
te Camillo Crociani attuale 
presidente ‘Iella Finmecrmi 
ra, dopo esserlo stato della 
Finmare Egli è sempre al 
centro delia vita deile socie¬ 
tà fasulle 1 cui nomi slxicci.a- 
no ria questa Inchiesta «ui't- 
bustarelle. II governo deve 
dire (come riferiamo In al 
tra parte del ginrnaie i com 
pagni Barca c Di Giulio han 
no presentato in propnsifn 
una Interrogazione) cosa in 
tende fare di fronte alle r: 
velazioni di questi giorni 


E’ morto l’operaio comu 
nlsta 

DOHATO SETTIMELLI 

compagno e.semplare, marito 
e padre straordinario In an¬ 
nunciano la moglie Rina e 1 
figli Wladimlro e Lenncarlo 
I funerah mtioveranno dalla 
camera mortuaria deil’aspe- 
d.a'e San Cam’i’o domani lu 
n^dl al’e ore 11 


P:na Efor Roberto e Vera 
Orano affetMirv^amen*'* pre- 
.«enti prima ne'ia sofferenza 
per !a maia*: a d*-! eiro eom- 
p.igno 

DONATO 

sono ora p:ù v.c n! al dolore 
di Rina. Iz'onrar’o. Wlcd; 
miro, e di tu’" i famiilar: 
rv’r ’a «'la morte 


Adria Augu.-ta e Andrea 
Mortarl profondanie.n'.e col¬ 
piti dalia morte d: 

DONATO SETTIMELLI 

esprimono ;1 loro affetto e 
1.3 loro pre.senza nei dolore 
I di R-n.a. I/*oncarlo e del fa- 
! piM z-ri fu'ti 
I 


i: Canzoniere In'erneziona- 
le -s; uni.scc a! dolore p-'r la 
*rompir.=.3 di 

DONATO SETTIMELLI 

la cut forza ideale e il cui 
pa'.r.monio umano hanno 
sempre isp.ra'o e -O-V.fnuto 
il lavoro d: comprensione d; 
quel mondo popo ."ire ne; cui 
valori D i.n.ato rre-de-, a da pro- 
•aron .-’e 


Perdendo con 

DONATO SETTIMELLI 

più che un secondo padre e 
un amico, un compagno che 
dimostrò sempre, nel.c gran¬ 
di lotte c nei quotidinm uma¬ 
ni rapporti, che essere comu- 
n.sla può significare davvero 
essere uom.ni nuovi, con 
quanto di profondamente bel¬ 
lo e giusto è nelle asp.r.az.o 
ni dei migliori fra noi. Inau¬ 
ra F.a!avolt: si impegna, da¬ 
vanti a tirili coloro che S'-'t- 
limePl conobbero e p'rc.ò 
sle.s.so ammirarono ed ama¬ 
rono. a far cre.scere quei nipo¬ 
tino che purtroppo egli non 
potrà mal veder nascere con 
la fiducia in quegli ideali di 
libertà e di amore per cu! 
Donato ha .saputo lottare tut¬ 
ta la .sua vita. 


r 


















J 


i 




» SA ^ 








* ^ A' 


PAG. 18/fatti nel mondo 


rUnitd / domenica 22 febbraio 1976 


i 


- -... — .. ..... ^ _ —- 1 1 1 

SmiAAANA NEL MONDO 



Smith? 

Z" ' ' ' ' * < , ' 


n governo razzista rho¬ 
desiano di lan Smith po¬ 
trebbe resistere « per non 
più di qualche settimana > 
a un attacco in forze della 
guerriglia, attacco che è 
prevedibile a scadenza rav¬ 
vicinata. Il giudizio e la 
previsione vengono da Sean 
McBride, ex-ministro degli 
esteri irlandese e attuale 
commissario deirONU per 
la Namibia, il quale non e- 
sclude che Smith possa 
crollare «prima di Pasqua». 
I razzisti sudafricani non fa¬ 
ranno nulla per salvare il 
loro alleato, ha aggiunto il 
diplomatico irlandese, « per 
quanto possano desiderar¬ 
lo ». 

All’indomani della rotta 
del FNLA, dell’UNlTA e 
dei loro protettori sudafri¬ 
cani in Angola, reventualità 
prospettata da McBride è 
considerata del tutto reale a 
Londra, e, a maggior ragio¬ 
ne, a Salisbury e a Pretoria. 
Lo slogmi che circola con 
Insistenza sulla stampa è 
quello della « minaccia so¬ 
vietica e cubana », che dal- 
l’Angola si estenderebbe 
ai territori vicini. In real¬ 
tà. i dirigenti della S\V.\PO 
— Porganizzazionc africa¬ 
na che si batte per l’indi- 
pendenza della Namibia dal 
Sud Africa — sono i so¬ 
li che abbiano accennato a 
una possibile richiesta di 
assi.stenza cubana ai guer¬ 
riglieri che operano a sud 
del Cunene (la frontiera 
fra Angol.*» e Namibia) e 
hanno precisato di non aver 
preso una decisione in me¬ 
rito. I capi della guerriglia 
Zivibabire, che combatte 
contro Smith, non si sono 
pronunciati. 

La « minaccia sovietica e 
cubana » h insomma, allo 
stato delle cose, un mero 
pretesto per evitare di di¬ 
re in modo esplicito ciò 
che è l)en noto: che il re¬ 
gime di Smith, espressione 
di una minoranza di due- 
centoscttantamila < bian¬ 
chi » in un paese abitato 
da quasi sci milioni di afri¬ 
cani. vede vacillare sempre 
più le sue posizioni in se¬ 
guito aH’cstendersi dcila lot¬ 
ta armata e all'aggravarsi di 
\in isolamento che è in par¬ 
te conseguenza dei nuovi 
rapporti di forza nell’Afri¬ 
ca australe ,in parte frutto 



. JULIUS NYERERE — 

« Una furiosa offen¬ 
siva » 

della sua cieca intransigen¬ 
za. 

Chiari ammonimenti in 
questo sen.so sono stati del 
resto formulati nei giorni 
scorsi, oltre che da McBride, 
dal presidente tanzaniano, 
Julius Nyerere, o dal presi¬ 
dente dello Zambia. Kenneth 
Kaunda. al termine di un 
incontro che si è svolto a 
Kilimani, nel .Mozambico, e 
al quale hanno partecipato 
anche il presidente di que¬ 
sto paese, Samora Machel, 
c il presidente del Botswa- 
na, Seretse Khama. Nessun 
accordo è emerso dall’in¬ 
contro per quanto riguar¬ 
da l’Angola (.N'yerere e Ma¬ 
chel sono .schierati con il 
governo di Luanda, mentre 
Kaunda c Khama si rimuo¬ 
vono nella scia delle foi-ze 
neocolonialiste). Vi è stata, 
invece, una convergenza nel 
ritenere inevitabile un ag¬ 
gravamento della situazione 
in Rhodesia c nell’attribuire 
la responsabilità a Smith. 

L’analisi — condivisa da 
tutte le parti interessate, 
compresi il Foreign Office 
e Pretoria — è che il pre- 
inìcr rhodesiano ha sistema¬ 
ticamente bruciato, rifiutan- 



lAN SMITH 
tmo suicida 


Razzl- 


do qualsiasi concessione, 
tutte le occasioni offertegli 
dalla trattativa con i leaders 
africani « moderati » e che 
la trattativa stessa, avviata 
da tempo su istanza del Sud 
Africa e con la mediazione 
di Kaunda. non ha più alcun 
senso. Joshua Nkomo, prin¬ 
cipale interlocutore di 
Smith, deciderà nei prossimi 
giorni se tornare nel car¬ 
cere dal quale i razzisti lo 
avevano tratto per l'occa¬ 
sione, o andare all’estero 
per sostenere la lotta ar¬ 
mata. Gli altri leaders — 
il vescovo Muzorewa e il 
reverendo Ndabaningi Sit- 
hole — sono arrivati alle 
stesse conclusioni. Ora la 
guerriglia si riorganizza 
per quella che, ha previsto 
Nyerere, sarà « una furio¬ 
sa offensiva ». 

In significativa contraddi¬ 
zione con le accuse rivolte 
aU’URSS e a Cuba, è dun¬ 
que su Smith che le poten¬ 
ze occidentali sono solleci¬ 
tate a fare pressione (si 
parla di speciali ambasce¬ 
rie di Kaunda presso Kiss- 
inger e altri ministri) per 
evitare • una seconda An¬ 
gola ». Ed è in questa dire¬ 
zione che si è nios.so il mi¬ 
nistro dogli esteri britan¬ 
nico, Callagtian. rendendo 
chiaro che qualsiasi inter¬ 
vento britannico nella vi¬ 
cenda sarà « politico e non 
militare » oltreché condi¬ 
zionato alla fine della « ri¬ 
bellione » rhodesiana c al ri¬ 
conoscimento. da parte di 
Salisbury, deH’autorità bri¬ 
tannica. 

Il tempo, avverte la stam¬ 
pa. incalza. I governi occi¬ 
dentali. ammoniva giorni fa 
VObserver, dovrebbero « cer¬ 
care di indurre Smith a re¬ 
citare un pentimento politi¬ 
co sul letto di morte » ed e- 
vitare comunque a qualsiasi 
costo di « mettersi, anche 
passivamente, contro le for¬ 
ze africane che si battono 
per un governo di maggio¬ 
ranza ». Óra. qualcuno sug¬ 
gerisce in modo esplicito che 
la causa occidentale sarebbe 
.servita nel migliore dei mo¬ 
di se Smith si decidesse ad 
abbandonare la scena politi¬ 
ca. Questo linguaggio nuo¬ 
vo è senza dubbio un altro 
fnitto della vittoria del po¬ 
polo angolano. 

Ennio Polito 


BEIRUT. 21 

R’.spondendo indirettamen¬ 
te alla dichiarazione nlascia- 
■ ta l’altra .sera dal primo mi¬ 
nistro Israeliano Rabin (se¬ 
condo cut Tel Aviv SI accin¬ 
gerebbe ad avviare negoziati 
con la Giordania per una 
soluzione di pace), il primo 
ministro di Amman Zeid Ri¬ 
fai ha escluso recisamente 
la possibilità di un negoziato 
separato tra il suo Paese e 
Israele. La Giordania — ha 
detto R'Jai. in una inters'ista 
’ al quotidiano Al Rai — non 
negozierà con Israele, così 
come non negozierà con 
chiunque altro, perché non 
8i considera una parte di tali 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 21-2-1976 


Bari 66 24 SS 23 82 ; 2 

Cagliari 31 74 32 15 12 , x 
Firenza 35 47 6 40 71 < x 

Genova 37 4 83 50 7 ' x 

Milano 11 85 57 76 84 , 1 

Napoli 33 52 19 82 9 [ x 

Palermo 18 32 24 9 26 ; 1 

Roma 88 39 26 41 45 i 2 

Torino 84 89 73 61 52 ; 2 

Venezia 81 29 6 11 

Napoli 2" estratto 
Roma 2“ estratto ' x 

Al dodici « 12 > 6 milioni 362 
mita lire. Ai 324 « 11 > L. 244 
mila 700 lire. Ai 2J69 « 10 • 
L. 24 mila 100 lire. 
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negoziati, a In completa ar¬ 
monia con le risoluzioni del 
vertice arabo di Rabat i>, ha 
aggiunto Rifai, la Giordania 
appoggia e continuerà ad ap- 
poga.are l’Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti¬ 
na. che proprio a Rabat si 
è vista assegnare la compe¬ 
tenza esclusiva a discutere 
sulle sorti della Cisgiordania, 
vale a dire del territorio pa¬ 
lestinese occupato nel 1967. 
«Negoziare con Israele — ha 
detto testualmente Zeid Ri¬ 
fai — è una delle responsa- 
b.lità dell’OLP. che la Gior¬ 
dania ha riconosciuto come 
il legittimo rappresentante 
del popolo palestinese ». Co¬ 
me c noto, la tesi deila Gior¬ 
dania è che. spettando la 
Cisziordania all’OLP. non vi 
è p.ù alcun mot no d, con¬ 
tesa o di negoziato fra Am¬ 
man e Tel -Aviv. 

« Se Israele è seno nelle 
sue dichiarazioni di pace — 
ha detto ancora Rifai — do¬ 
vrà accettare che il vero rap¬ 
presentante de! popolo pale¬ 
stinese. cioè l’OLP. sia invi¬ 
tato a partecipare alla con¬ 
ferenza di Ginevra. Israele 
dovrà anche dar prova del¬ 
la sua sincerità proclamando 
di es.'^ere pronto a r.tirarsi 
da tutti i ternton arabi oc¬ 
cupati. e cioè da tutto .1 
Goian. il Sinai. Gaza, la 
C.sgiordan:a e .n primo luogo 
Gerusalemme « . 

Proprio oggi ha aitilo luo¬ 
go. nel S.nai, iuìt.mo atto 


Interpretazioni restrittive dello scontro alla Università di Pechino 

La lotta in Cina « non provocherà 
un’altra rivoluzione culturale» 

La guerra dei « dazibao » definita « una contenuta campagna di critiche » — Un'anto¬ 
logia di deviazioni di Teng Hsiao-ping — Richard Nixon arrivato ieri in visita « privata » 


Lo ha dichiarato il primo ministro Zeid Rifai 

La Giordania respinge 
trattative con Israele 

« Spetta all'OLP, ha detto Rifai, discutere della Cisgiordania » • Sadat In 
visita in Arabia Saudita - Completato il ritiro israeliano da MìtIa e Giddi 
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de!r.ìccordo Israclo-egiziano 
del 5 settembre .-corso, con 
l’ammaina bandiera sui pae¬ 
si di Mitla c Giddi. evacuati I 
dalle truppe di Tel Aviv. Nel- i 
la zona si sono insediali i | 
« ca.schi blu •» deìl’ONU. che l 
presidiano la nuova fascia- ' 
cuscinetto. I 

E’ in questa situazione che j 
il presidente Sadat ha lascia- i 
to oggi l’Egitto per una visi- ; 
ta di cinque giorni in Arabia I 
Saudita e un successivo giro j 
negli Emirati del Golfo. Sa- | 
dat e arrivato in aereo a j 
Riad nel primo pomeriggio di j 
oggi; ad accoglierlo allaero- | 
porto era il sovrano saudit.i. I 
re Khalcd Ibn Abdulaziz. Se 
condo il quotidiano cairota ’ 
Al Ahram, i conoqui S.adat- ; 
Khaled verteranno e&senzial- j 
mente su tre punti; le prò- i 
speitive future dopo l'apph- j 
cazione del secondo accordo di i 
disimpegno nei Sinai. il di- j 
ritto del popolo palestine.=:e I 
aHautodeierminazione e la J 
p.ena rappresentanza dei pa- < 
lestinesi alla conferenza di j 
Gineira. \ que.s:o propotìito. i 
Al Ahram fa riferimento ad I 
un me.ssagg;o che Yasser A- ' 
rafai ha fallo pervenire a 
re Khaled la sett.mana scor¬ 
sa Si parlerà anche di aiuti 
economici saud.ti ai Cairo. 

In concomitanza con l’arri¬ 
vo di Sadat a Ri.ad. .1 g.or- 
nale saudita Okaz e il quo¬ 
tidiano cairota Al Ghumuria 
pubblicano due interr iste con 
Sadai. nelle qual: motivo ca 
mune è la polemica con la 
Siria. Dopo aver parlato d: 

« atteggiamento amb.guo » di 
Damasco e aier accusato la 
la Siria di essersi opposta alla 
creazione di un governo pale¬ 
stinese in esilio (che — ha 
aggiunto — avrebbe potuto i 
«essere riconosciuto da alme¬ 
no cento Paesi i! giorno stes¬ 
so della sua costituzione 
Sadat SI rammarica che l’OLP 
« 51 Sia lasciata imporre la tu¬ 
tela della Siria » Inoltre, i! 
presidente egiziano sost.ene 
che Siria e Giordania, par¬ 
lando di « ricostituzione del 
fronte orientale come linea 
difensiva per impedire a I- 
sraele di raggiuneere le fon¬ 
ti di petrolio arabe -i. mirano 
in realtà -< a ricattare i Paesi 
arabi ricchi di petrolio per 
estorcere loro altro denaro ». 

Nella sua intervista Sadat 
Si preoccupa anche di confu¬ 
tare come «false e vergogno¬ 
se » le accuse che sono state 
mosse «contro Gamal .\balel 
Nasser. secondo le quali si 
sarebbe impossessato di fon¬ 
di che avrebbe poi trasferito 
all’estero ». L’acciLia, contenu¬ 
ta in un libro dello scrittore 
Galal Eddin E1 Hamamsi. par¬ 
lava di « fuga * all'estero di 
15 milioni di dollari nel mag¬ 
gio 1067. 


PECHINO. 21 

Il significato della campa¬ 
gna contro gli «alti perso¬ 
naggi nel partito che hanno 
imboccato la via capitalisti¬ 
ca » continuii ad essere og¬ 
getto di illustrazioni, ad uso 
della stampa estera, da parte 
di esponenti del « comitato ri¬ 
voluzionano » deU'Università 
di Pechino, dove sono affissi 
tutta una sene di dazibao a- 
spramente polemici. Le illu¬ 
strazioni differLscono a volte 
tra loro ma sembrano con¬ 
vergere in una duplice dire¬ 
zione; rassicurazione che non 
SI tratta di una lotta « tra 
peraone ». ben.si di uno scon¬ 
tro tra «due linee», e un’in- 
tcrprctazione in qualche mo¬ 
do rcatritliva dello .^contro 
stesso, rispetto al preceden¬ 
te della «iivoluzione cultu¬ 
rale ). 

Ma Wen ceng uno dei diri¬ 
genti del «comitato rivoluzio¬ 
nano» airuniveraiià, ha di¬ 
chiarato ai giornaliati che 
« non ci .sarà una .seconda ri¬ 
voluzione culturale » e ha 
parlato dell’agitazione all'Uni¬ 
versità .stessa come di una 
«contenuta campagna di cri¬ 
tica ». Non sono state costi¬ 
tuite stavolta, egli ha fatto no¬ 
tare, le «squadre di lotta» 
che dieci anni orsono viaggia¬ 
rono attraverso il paese per 
diffondere ovunque i principi 
della «rivoluzione culturale». 
Ma Wenceng ha onche affer¬ 
mato in contrasto con quanto 
ha .scritto giorni fa il Quoti¬ 
diano del popolo, che « non 
vi è una spaccatura nel Co¬ 
mitato centrale» e che la 
campagna di critiche è stata 
decisa « unitariamente » dal 
vertice del partito. 

Il funzionario ha detto che 
il PC cinese è sempre 
sotto la guida di MaoTse-tung. 
Ha anche sottolineato che il 
movimento non è diretto con¬ 
tro nes-sun particolare indi¬ 
viduo. « La questione centra¬ 
le della campagna — ha det¬ 
to — è se .sostenere o negare 
la rivoluzione culturale ». La 
campagna stessa ha uno sco¬ 
po puramente « educativo » e 
non ha nulla a che vedere con 
la questione della successione 
del defunto Ciu En-lai. Ma 
Wen ceng ha aggiunto che la 
apertura della campagna non 
ha causato intralci alle lezio¬ 
ni universitarie, dove gli stu¬ 
denti hanno continuato a fre¬ 
quentare regolarmente 1 
corsi. 

Prima dell’inizio della con¬ 
ferenza stampa erano stati mo¬ 
strati ai giornalisti manifesti 
a grandi caratteri affissi sui 
muri di un cortile dell’Univer¬ 
sità. In essi si alludeva al 
vice-premier Teng Hsiao-ping 
come al « principale grande 
percop-itore della via capita¬ 
listica », senza tuttavia nomi¬ 
narlo. 

Migliaia di cinesi hanno fat¬ 
to la fila sotto la neve per leg¬ 
gere gli attacchi contenuti nel 
manifesti e per ammirare 
grandi fogli a colori sgargian¬ 
ti sui quali erano raffigurati 
gruppi di lavoratori che bran¬ 
divano a mo’ di lonce le loro 
penne, per sconfiggere i nemi¬ 
ci di Mao. Molti fra gli spet¬ 
tatori prendevano dettagliati 
appunti. Alcuni dei dazibao e- 
rano stati affissi nelle ultime 
24 ore. Uno eno.^me. lungo 
dieci metri, elencava « cento 
e.sempi di as.=ervazioni con¬ 
trarie al pensiero di Mao Tse- 
tung fatte dal più grande per- 
corntore della via capitalista 
nel partito prima della rivolu¬ 
zione culturale». Gli esempi 
erano citazioni da di-scorsi di 
Teng H.siao ping. riportate 
senz.a riferire il nome del¬ 
l’autore. 

Gli unici devinzioni.sfi di cui 
si facc'za il nome in quem 
man.fe.sti erano il mmistro 
dell’educazione Ciu .Tung h-ìin 
e il cancelliere di T.singhua. 
Liu Ping. entrambi arcu.^ati 
di e.v=er.si opposti alia politi¬ 
ca di Mao nel campo deil’edu- 
caz,ione. .Alcun; funzionari ci- 
na'i hanno più t.ardi confer¬ 
mato che. come era .scritto sa 
diver.^; manife.^ti. ia caini»- 
gna è solt.anto àgli inizi. 

Un docente di po'.tica, Kuo 
Yung Iviian. ha dich arato che 
se a coloro che percorrono 
«la via capitaiis'a » è conre^ 
so di rimanere in carica, ciò 


dipende dalla loro di.sponiblH- 
là e capacità di rivedere la 
propria linea, adeguandola al 
pensiero di M.io. Questa af¬ 
fermazione è stata interpreta¬ 
ta come una conferma delle 
notizie -secondo cui Teng 
Hsiao-ping. che non appare 
pubblicamente dal 1.5 gennaio 
scorso, conserva ancora tutte 
le sue cariche politiche e mili¬ 
tari. Alcuni os-servatori hanno 
rilevato che la .ste.s.sa violenza 
degli attacchi contro 11 vice¬ 
premier è una dimostrazione 
della sua .->alda presenzui al- 
rintemo del partito. Teng. 
Rsiao-ping era ritenuto unani¬ 
memente li più probabile suc- 
ce.ssore di Ciu En-lai :^la ca¬ 
rica di primo minisi^F Ma 
è stato .sorprendentemente 
« scavaic.ito » dal ministro 
della sicurezza Hua Kuo-fen.g. 
nominato premier provvi.sorio. 

Notizie contra.stanti perven¬ 
gono da altri centri del pae¬ 
se. Sembra che i dazibao 
comparsi per le vie di Shan- 


ghai siano stati rimossi, ma 
da questa città continuano a 
giungere i più forti inter¬ 
venti polemici. L'ultimo è 
una lettera inviata al presi¬ 
dente Mao da « un gruppo di 
operai », nella quale gli si 
assicura appoggi nella « lot¬ 
ta mortale contro i revisioni¬ 
sti ». Costoro, è detto nella 
lettera, «stanno lottando di¬ 
speratamente e. al colmo del¬ 
la disperazione, lanciano urla 
di dolore»; si aggiunge che 
« il giorno del giudizio è vi- 
i cino ». A Hangchow, teatro 
l'anno scorso di aspri scontri 
nei quali Teng Hsiao-ping è 
intervenuto personalmente, 
il vice-premier è attaccato in 
modo esplicito e il suo nome 
è sbarrato sui dazibao con 
una croce in vernice rossa. 
A Changsha. nello Hunan, 
provincia natale di Mao, i 
dazibao attaccano Cìang 
Ping-hua. secondo .segretario 
provinciale del partito. 

La situazione è dunque flui¬ 
da. Gli osservatori sono mol¬ 


to cauti. L’impressione pre¬ 
valente è che quella attuale 
sia una fase preliminare, di 
approfondimento dei proble¬ 
mi, alla quale potrebbe se¬ 
guire una fase di « critica di 
massa », con la partecipazio¬ 
ne di un numero maggiore 
di scuole e di posti di lavo¬ 
ro. Per il ritmo stesso con 
cui viene portata avanti, la 
campagna sembra sotto con¬ 
trollo: per lo meno, questo 
sembra chiaro, si intende pro¬ 
cedere con prudenza. 

11 «privato cittadino» Ri¬ 
chard Nixon è giunto questo 
pomeriggio a Pechino, a bor¬ 
do di un aereo di linea cine¬ 
se. L’ex-presidente è accom¬ 
pagnato dalla moglie Patricia 
e da una ventina di collabo¬ 
ratori e di agenti del servizio 
segreto incaricati di proteg- 
j gere la sua incolumità. Du¬ 
rante il volo l’aereo aveva 
fatto scalo a Tokio; l’amba¬ 
sciatore cinese in Giappone 
si era recato a bordo per por¬ 
gere i suoi omaggi. 


La DC vuol peggiorare il Berufsverbot 

RFT: continuerà 
la caccia alle 
streghe dopo il 
voto al Bundesrat 

Il partito di Strauss propone che sì allontanino dal 
pubblico impiego cittadini anche solo « sospetti » 
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La caccia alle streghe con¬ 
tinuerà in Germania occiden¬ 
tale. Il Bunde.srnt, Iti Came¬ 
ra alta, ha bocciato il Beruf¬ 
sverbot (la cosiddetta legge 
sugli cstreniLsti che discrimi¬ 
na 1 cittadini sulla ba.se del 
reato d’opinione), nella sua 
versione socialdemocratica 
perchè troppo blanda secondo 
i democristiani che alla ca¬ 
mera alta detengono la mag¬ 
gioranza. 

Non contenti che il decre¬ 
to in vigore dal 1972 permet¬ 
ta loro di licenziare dai pub¬ 
blici impieghi comunisti, sim¬ 
patizzanti comunisti, social¬ 
democratici addirittura ade¬ 
renti ad organizzazioni demo¬ 
cratiche o umanitarie come 
Amne.sty International o Ma¬ 
gistratura democratica, i de¬ 
mocristiani tedeschi avevano 
presentato un progetto con¬ 
trapposto al nuovo progetto 
socialdemocratico nel quale si 
I chiede che « l’appartenenza 


Un passo delle forze democratiche italiane presso il governo di Madrid 

Iniziativa per Tamnistia in Spagna 

li documento verrà trasmesso a cura del Comitato Itaiia-Spagna • Nei prossimi giorni a 
Roma una delegazione della Giunta democratica e della Piattaforma di convergenza 


Il Comitato Italia Spagna 
— a quanto riferisce un co¬ 
municato diramato ieri — 
si propone di presentare 
prossimamente al Presiden¬ 
te del Consiglio del Gover¬ 
no spagnolo una nchiesta di 
amnistia, che comporta la 
liberazione delle centinaia di 
prigionieri politici ancora 
rinchiusi nelle carceri e che 
permetta il ritorno in patria 
delle migliaia di esiliati. 

Questa richiesta, formula¬ 
ta in una lettera di Pietro 
Nenni, presidente del Comi¬ 
tato. dichiara tra l’altro che 
l'amnistia è il passo primo, 
indispensabile pei^ia creazio¬ 
ne in Spagna di quelle con¬ 
dizioni essenziali di una ve¬ 
ra democrazia, che compor¬ 
tano la piena libertà di pen¬ 


siero, di associazione e di 
azione per tutte le forze sin¬ 
dacali, politiche, culturali, 
nessuna esclusa, ad imma¬ 
gine dei paesi europei, a cui 
la Spagna intende affian¬ 
carsi. 

Questa lettera è già stata 
sottoscritta dalle Segreterie 
di tutti i partiti democratici 
italiani, dai segretari Lama, 
Storti e Vanni della Federa¬ 
zione CGIL CISL-UIL dai 
Presidenti delle Giunte Re¬ 
gionali di Liguria, Piemonte, 
Marcile, Toscana. Molise, E- 
milia Romagna, Trentino Al¬ 
to-Adige e Campania; dai 
Presidenti dei Consigli Re¬ 
gionali di Lombardia, Tren¬ 
tino-Alto Adige. Lazio. Pie¬ 
monte, Umbria. Basilicata, 
Emilia-Romagna; dal Pre¬ 


sidenti delle Provincie di Ve¬ 
rona. Cosenza. Reggio Emi¬ 
lia. Siracusa. Parma, Vercel¬ 
li. Novara, Sondrio. Cagliari, 
Mantova. Agrigento. Siena, 
Ascoli Piceno, Caltanissetta, 
Savona, Genova, Pisa, Reg¬ 
gio Calabria. Bari; dai Sin- 
daci di Genova, Firenze. Na¬ 
poli. Milano, Bologna, Gros¬ 
seto, Parma, Imperia, Cre¬ 
mona. Ferrara; dai Presiden¬ 
ti della Lega Nazionale delle 
Cooperative, della Alleanza 
Contadina, della Lega delle 
Autonomie e del Poteri Lo¬ 
cali e della Federazione Ita¬ 
liana dei Postelegrafonici. 

Mentre uumerosissime con¬ 
tinuano a pervenire le ade¬ 
sioni di parlamentari di ogni 
partito democratico (Comita¬ 


to Italia Spagna - Via Campo 
Marzio 69 - Roma), il Comi¬ 
tato sollecita tutti gli orga¬ 
nismi democratici, politici e 
sindacali, le associazioni so¬ 
ciali e culturali, i rappresen¬ 
tanti delle autonomie locali 
a mandare la loro adesione. 
La voce autorevole e unanime 
del nostro Paese — afferma 
il comunicato — può dare un 
contributo decisivo alla svol¬ 
ta democratica auspicata dal¬ 
la stragrande maggioranza 
del popolo spagnolo, 1 cui 
autentici rappresentanti, nel¬ 
le persone — fra gli altri — 
di Gimcnez, Gonzalcs, Cama- 
cho. Carino saranno nei pros¬ 
simi giorni a Roma con una 
delegazione della Giunta De¬ 
mocratica e della Piattoforraa 
di Convergenza 


a un partito o a Mila oreaniz- 
zazione che iK'rseiiue obictti¬ 
vi o.stili alla costituzione per¬ 
metta di dubitare se l’aspi¬ 
rante a un posto si impe¬ 
gnerà sempre per l’ordine co¬ 
stituito. anche se il p.irlito o 
rassoeiazione non .sono ansi¬ 
la proibiti. Se i dubbi {H*r- 
m.tngono. l’aspirante è da re¬ 
spingere ». Se 1-a pioposta de- 
inoerisliana dove.sse c.sser« 
approvata si rove.seerebbe 
addirittura la norma univer¬ 
salmente accettata clic il 
dubbio di reato non permett# 
una condanna. Clnunque po- 
treblie e.-ocre per.seguito 6 
privalo del .»iio lavoro .so¬ 
lo per il solo .lOipello di rea¬ 
to d’opinione Una irose un 
commento, una battuta po- 
tieblx'io decicleie della .sorte 
di un.i iHM'.^on.i. E que.-.to av¬ 
viene già nei L.ind governa 
ti dalla Deniocra/ia Cristia¬ 
na Cd m jxiriieolare in Ba¬ 
viera. mentre i vecchi nazi¬ 
sti \cngono tollerati o peggio. 

Dopo li voto del B mdesr.at, 
come abbiamo già detto, la 
caccia alle .streghe continue¬ 
rà. Ogni regione infatti po¬ 
trà api>lieare il Berufsverlxit 
prima ver.sione, secondo la 
propria interpretazione. 

Il decreto fu eniesvso il 28 
gennaio 1972 dal governo pre¬ 
sieduto dal socialdemocratico 
Willy Brandt e giudicato per¬ 
fettamente costituzionale dal¬ 
la corte di Karlsrue nel feb¬ 
braio dell’anno scorso. Di 
fronte aU’uso fattone dal de¬ 
mocristiani la SPD aveva 
tentato, non già di abolirlo, 
ma di mmlificarlo proponendo 
una sene di norme regola- 
mentatrici. Le proposte di 
modifica in otto punti preve¬ 
devano norme preci.se. ma 
evidentemente in.sufficienli 
giacché non intacc.tno il prin¬ 
cipio. per la denuncia. l’In¬ 
terrogatorio. la difesa. la mo¬ 
tivazione del « no » alle per¬ 
sone acciLsate di « infedeltà 
alla Costituzione». Ma gli ap¬ 
prendisti stregoni della SPD 
non sono stati in grado di 
controllare le forze da essi 
stessi scatenate e sono stati 
liattuti in parlamento cosic¬ 
ché la Germania continuerà 
ad essere teatro di operazio¬ 
ni discriminatorie e libertici¬ 
de con l’approvazione della 
magistratura 




Un dirigente 
del MIR ottiene 
osilo in Svezia 

SANTIAGO. 21 
Ne’.son Gut.errez. dirigen¬ 
te de'. MIR, ha lasciato oggi 
Santiago diretto in Europa, 
len '.a Svezia aseva deciso d. 
concedere astio polii.co 5;a a 
Gutierrez che alla sua com¬ 
pagna Maria E'.ena Bachman 
e alla f.irlioletta. 

Fino ad oggi Gatierrez ave¬ 
va vissuto nella residenza del 
Nunzio apostolico a Santiago. 


Un superportito 
dei de europei 

PARIGI. 21 
Un partito federale (o me¬ 
glio un superpari:to» rag¬ 
gruppante 1 partili democri¬ 
stiani dei paesi della Cee sa¬ 
rà costituito — entro la fine 
del prossimo aprile — in vista 
della preparazione delle ele¬ 
zioni del parlamento europeo 
a suffragio universale diretto, 
previste per la primavera del 
1978 Questa decisione, è sta¬ 
ta annunciata questo pome¬ 
riggio a Parigi a conclusione 
di una riUmone dellUnione 
democristiana. 
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I LA VORI SI APRIRANNO VENERDÌ PR&SSIM& 
NEI LOCALI DELL A UDITORIUIil DELLA FLOG 


INFERENZA RI 


lALE 


DEI comunisti TOSCANI 

, nisAor. 1 

l Stampa 


S I APRE venerdì 27 febbraio 
presso l'Auditorium del¬ 
la FLOG a Firenze, la V 
conferenza regionale del PCI. 

La assemblea si svolge 
mentre in tutta la Toscana le 
zone e lo sezioni del par¬ 
tito sviluppano il dibattito 
congressuale. I delegati alla 
conferenza regionale vengono 
eletti nelle riunioni dei co¬ 
mitati federali in ragione di 
1 ogni mille iscritti. Alla con¬ 
ferenza regionale partecipe¬ 
ranno 256 delegati e oltre 250 
invitati del partito e della 
FGCI. 

Ai lavori saranno presenti 
delegazioni delle organizza¬ 
zioni di massa. Sul signifi¬ 
cato dell'iniziativa abbiamo ri¬ 
volto al compagno Siro Coc¬ 
chi della segreterìa regionale 
del PCI. le domande che qui 
di seguito riportiamo. 
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Il programma dei lavori 

VENERDÌ' 27 FEBBRAIO 

AUDITORIUM FLOG - Via M. Mercati, 24 

» Ore 9,30 - Inizio dei lavori 

- Relazione del compagno Alessio Pa- 
squini, segretario regionale 
" Dibattito, fino alle 19 

SABATO 28 FEBBRAIO 

AUDITORIUM FLOG - Via M. Mercati, 24 

Ore 9,30 - Dibattito 

Ore 18 - Elezione comitato regionale 

DOMENICA 29 FEBBRAIO 


OUttOM OH CO«8M/Tt PM i-WKTI 

em, wow uw o owwwo t o<woc« 
iQncMO PM wm orni» cmn 


^ PIRENZE 

27 28 29 PEB. 


CINEMA ODEON - Via dei Sassetti 

Ore 10 - Conclusioni pubbliche de! compagno 

Alessandro Nafta, della Direzione del 
PCI 


I problemi della società toscana 
al centro della conferenza del PCI 

Intervista col compagno Siro Cocchi, della segreteria regionale - La crisi e le nuove esigenze - Il 
rapporto con le altre forze politiche - Il dibattito sui comprensori e i nuovi strumenti del partito 


Tutte le forze politiche to¬ 
scane sono oggi chiamate a 
misurarsi con una realtà re¬ 
gionale dalla quale emergono 
gravi questioni economiche 
e sociali al tempo stesso esi¬ 
genze nuove che nascono dal 
mondo del lavoro, dai gio¬ 
vani, dalle donne. Quale col- 
locazione avranno nella con¬ 
ferenza questi problemi? 

La discussione sulla crisi 
economica e sociale è stata 
ampia sia nelle riunioni di 
preparazione della conferen¬ 
za che nel dibattito più in 
generale in que.sto ultimo pe¬ 
riodo. Sicuramente questo 
tema sarà al centro della 
conferenzxi regionale. Come 
avrai potuto constatare c'è 
stato e c'è tuttora in alcuni 
partiti la tendenza a sottoli¬ 
neare la « pecularietà tosca¬ 
na » di fronte alla crisi in 
atto ed ai rimedi da proporre. 
Noi diciamo che la crisi eco¬ 
nomica toscana ha le sue 
origini dirette nelle cause 
generali della crisi italiana 
anche se i tempi e le inten¬ 
sità possono es.sere diversi 
riflettendo le caratteri-stiche 
proprie del sistema economi¬ 
co e produttivo toscano. La 
riduzione della produzione 
industriale, l’aumento del ri¬ 
corso alla cassa integrazione, 
li restringimento della base 
produttiva sia nell’industria 
come nell'agricoltura, hanno 
creato anche in Toscana for¬ 
ti tensioni sociali. La con¬ 
traddizione esistente tra ri¬ 
sorse lavorative — .special- 
mente giovanili e femminili 
— e la loro sottoutilizzazione 
è un fenomeno che si veri¬ 
fica anche in Toscana. 

Secondo noi ciò che par¬ 
ticolarmente appare gra¬ 
ve è l’incertezza circa le pro¬ 
spettive per la struttura pro¬ 
duttiva caratterizzata dalla 
presenza di piccole e medie 
aziende c dal loro strettis¬ 
simo legame con il mercato 
intemazionale. Gli stessi 
obicttivi di riconversione e 
di nstrutturazionc per l’al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva diventano per que¬ 
ste azie.nde sempre più in¬ 
certe e difficili. 

Da queste considerazioni 
discende per noi la necessita 
di operare m due direzioni: 
da una parte afferm.are il 
valore primario deH’agricol- 
tura e daU’altra avviare una 
politica di riconversione in¬ 
dustriale in cui l’azienda mi¬ 
nore non si consideri un fe- 


Precisazione 
del Consiglio 
c del sindaco 
di San Godenzo 

li cons.ei-.o romuna’.e d; S 
Godenzo, in mento a’.’.e spe- 
cuiazioni politiche che i rap¬ 
presentanti deila minoranz.a 
hanno portato avanti su; pre¬ 
tesi il’.ecit; relativi alio mo¬ 
dalità di assicurazione con la 
quale ramministrazionc co¬ 
munale ha inteso garantire 
da r'.sch: i partecipanti all'at¬ 
tività sportiva organizzata 
dairamminislrazione stessa, a 
margine deU’attività scolasti¬ 
ca. sottolinea come tali spe¬ 
culazioni prendano spunto da 
contestaziont assolutamente 
destituite di fondamento. Il 
consiglio ha espresso la sua 
completa approvazione dell.i 
condotta del sindaco e della 
giunta, ed il rammarico per 1’ 
inqualificabile compiortamen- 
lo delle forzo pwlitiche di mi¬ 
noranza. basate sulla dis.n- 
formazione e sulla strumen¬ 
talizzazione f.ne a se stessa. 

Il sindaco contesta altresì 
di avere mai ritenute fondate 
le critiche di quei 5 genitori, 
del resto, tranne 2, mai cono- 
•ciutì come è stato arbitraria¬ 
mente riportato su alcuni or¬ 
gani di stampa. 


nomeno semplicemente da 
proteggere e conservare. Da 
qui anche il ruolo che le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale devono svolgere per una 
politica che non sia di solo 
sostegno e di soccorso. Vor¬ 
rei aggiungere e non come 
un fatto secondario la poli¬ 
tica del credito basata so¬ 
stanzialmente su una linea 
di pura rendita e non di svi¬ 
luppo che mette In gravi dif¬ 
ficoltà le aziende minori e 
la cooperazione. Come vedi 
sono problemi di carattere 
generale propri della crisi 
del nostro paese. Problemi 
per l quali è necessario un 
ampio fronte unitario d'ini¬ 
ziativa e di lotta.^ 

Quali frutti ha conseguito 
in Toscana e quali ostacoli 
ha incontrato nelle altre for¬ 
ze politiche e democratiche la 
linea unitaria e di apertura 
portata avanti dal P.C.I.? 

L’elemento che va prima 
di tutto segnalato è di raf¬ 
forzamento dell’unità tra co¬ 
munisti e socialisti. Per esem¬ 
pio, il PSI è entrato a far 
parte delle giunte municipa¬ 
li anche laddove noi siamo 
in maggioranza assoluta, por¬ 
tando in tal modo il suo au¬ 
tonomo e indispensabile con¬ 
tributo al rafforzamento del 
fronte unitario delle sinistre, 
che noi consideriamo la ba¬ 


se indispensabile per allar¬ 
gare ulteriormente le allean¬ 
ze sociali c politiche del mo¬ 
vimento operaio. Anche i rap¬ 
porti con i partiti laici mino¬ 
ri hanno avuto una positiva 
evoluzione: il PRI si è mo- 
strtato disponibile a intese 
unitarie, sia pure parziali e 
limitate; quanto al PSDI, 
anche dopo le scissioni che 
In talune zone hanno portato 
alla formazione del Muis. il 
quale si richiama esplicita¬ 
mente a una vocazione so- 
calista e unitaria, permango¬ 
no aU’intemo di questo par¬ 
tito posizioni die spingono 
ad un allentamento della 
subalternità della D.C. 

Sulla D.C. toscana il di¬ 
scorso è più complesso. C’è 
da dire intanto che essa ha 
pagato per la sua linea del¬ 
lo scontro frontale, subisce 
la crisi che l’ha colpita an¬ 
che a livello nazionale, ed 
è oggi alla ricerca di nuovi 
sbocchi: si tratta di una ri¬ 
cerca faticosa, talvolta con¬ 
traddittoria. ma che sta dan¬ 
do qualche segno positivo. I 
risultati congressuali hanno 
sancito una seria riduzione 
del predominio fanfaniano a 
vantaggio delle liste che si 
richiamano a Zaccagnini. e 
questo è un fatto importante 
da non sottovalutare, anche 
se permangono aH’intemo 
delle forze rinnovatrici le in¬ 


certezze e le contraddizioni 
di chi non è riuscito a fare l 
conti con l’anticoinunismo in 
modo definitivamente libera¬ 
torio. Lo scontro in atto al¬ 
l’interno della DC è quindi 
ancora incerto. Ma noi rite¬ 
niamo possibile uno sposta¬ 
mento democratico su posi¬ 
zioni avanzate e di conver¬ 
genza con le sinistre. 

Spingono in tal senso i gra¬ 
vi problemi irrisolti del Pae¬ 
se, la scossa subita col 15 
giugno dal sistema di pote¬ 
re democristiano e l’inizia¬ 
tiva nostra, costantemente 
protesa ad incalzare la DC 
per conquistarla ad un rap¬ 
porto positivo con noi e con 
il movimento operaio. 

Si parla molto dei com¬ 
prensori. C’è un dibattito an¬ 
che all'interno del partito 
su queste nuove aggregazio¬ 
ni territoriali. In che modo 
anche l'organizzazione del 
P.C.I. dovrà rapportarsi a 
questi nuovi strumenti? 

Fino a pochi anni fa le 
istituzioni democratiche elet¬ 
tive della Repubblica erano 
articolate ai livelli comunale, 
provinciale c nazionale, a 
cui corrispondeva un’organiz¬ 
zazione di partito basata sul¬ 
la sezione, (o sul comitato 
comunale), sul comitato di 
zona, sulla federazione e sul 
comitato centrale. 


«Caro bombare lo...» 


L’istituto tecnico <iGe- 
novesi » di Firenze è 
stato preso di mira, co¬ 
me tante altre scuole 
delia città, negli ultimi 
mesi, da minacciose 
telefonate che annun¬ 
ciavano la presenza di 
bombe nella scuola. La 
situazione, dopo il ri¬ 
petersi di questo fatto, 
si è resa insostenibile 
per alunni e insegnanti. 
I giovani dell.a scuola, 
ncH’impossibilità di ri¬ 
volgersi direttamente 
agli autori delie telefo¬ 
nate hanno inviato al 
giornale questa signifi¬ 
cativa c civilissima let¬ 
tera 

Caro bombarolo, non sap¬ 
piamo cht tu sia, speriamo 
comunque che la tua igno¬ 
ranza non sia tale da non 
farti comprendere il signi¬ 
ficato della presente e. con¬ 
siderato il tuo anonimato, 
speriamo di raggiungerti 
attraverso questa lettera 
che confidiamo il giornale 
pubblicherà. 

Siamo stufi del fatto che 
a giorni alterni la tua as¬ 
surda telefonata sconvolga 
la vita del nostro istituto, 
delie altre scuole c che 
crei panico in migliaia di 
persone. Essendo ormai di¬ 
ventata una abitudine ri¬ 
cevere telefonate intimida¬ 
torie fra le ore 7J0 e le S 
del mattino per scopi c>ic 
non comprendiamo, abbia¬ 
mo avanzate delle ipotesi 
sui motivo per cui tu agi¬ 
sci cosi: 

PRIMA IPOTESI — Se sei 
uno di noi che vuole sem¬ 
plicemente fare forca ». 
ti vogliamo dire che il tuo 
comportamento è vigliacco 
e idiota, in quanto, quando 
noi vogliamo mannare la 
scuola, lo facciamo assu¬ 
mendoci tutte le responsa¬ 
bilità ed I rischi individua 
li. n.a non coinvolgiamo al¬ 
tre migliaia di persone co¬ 
me fai tu. 

SECOND.à IPOTESI — Se 
quello che fai fa parte di 
un disegno che vogliamo 
chiamare « pseudo politi¬ 
co». allora ti diciamo che 
questo non è il modo di fa¬ 
re politica e ti condannia¬ 
mo, concedendoti la atte¬ 
nuante della tua scarsa in¬ 



telligenza, coTUiigliandoti di 
rivedere la tua posizione 
e di agire in maniera piu 
intelligente e più cosciente. 
TERZA IPOTESI — Se in¬ 
fine le tue. o le vostre mi¬ 
nacce. dovessero essere por¬ 
tate fino alle estreme con¬ 
seguenze attuandole prati¬ 
camente, sappi che noi. 
pv.r non tenendo assoluta- 
mente a fare gli eroi, non 
possiamo altro che contra¬ 
starti ed al verificarsi di 
altri casi analoghi, sceglie¬ 


remo la strada del coraggio 
civile e chiederemo di con¬ 
tinuare le lezioni a nostro 
rischio e pericolo, batten¬ 
doci con altri mezzi per 
un nuovo e piu “giusto svi¬ 
luppo della società ” alla 
quale apparteniamo e che 
vogliamo migliorare 

coraggio almeno di 
risponderci e. se non ti di¬ 
sturba troppo, non et scoc¬ 
ciare più. 

Firmato: le classi quinte 
dell’I T.C. « .4. Genovesi ■’ 


Ma oggi la realtà istitu¬ 
zionale del Paese si sta mo¬ 
dificando e arriccliendo. E’ 
nata la Regione, sono nate 
le Comunità montane, nasco¬ 
no i consigli di quartiere. Fra 
qualche mese nasceranno i 
comprensori, con compiti di 
programmazione territoria¬ 
le, cioè con compiti impor¬ 
tantissimi specie in questo 
momento di crisi del Pae¬ 
se. Non possiamo essere as¬ 
senti. come partito organiz¬ 
zato, a questo nuovo livello 
di elaborazione, a questa 
nuova dimensione del « fa¬ 
re politica», pena l’indeboli¬ 
mento della nostra funzione 
e capacità di governo. Che 
la costrtuzione di questi nuo¬ 
vi organismi di partito a 
scala comprensoriale debba 
essere il risultato di un pro¬ 
gresso non improvvisato ma 
responsabile, è un conto; 
ma le inerzie o le resistenze 
passive sarebbero un danno 
non solo per il Partito, ma 
anciie per li consolidamento 
del tessuto programmatico 
regionale. 

D’altra parte questi nuovi 
organismi non toglieranno 
spazio nè alle sezioni, nè al¬ 
le federazioni, che restano 
i cardini organizzativi del 
Partito. Essi saranno invece 
uno strumento per superare 
la frammentazione ed il set¬ 
torialismo dell’iniziativa po¬ 
litica delle sezioni e per pro¬ 
cedere ad una ulteriore qua¬ 
lificazione del ruolo delle fe¬ 
derazioni e dei loro gruppi 
dirigenti ». 

Il documento preparatorio 
della conferenza pone con 
chiarezza l’esigenza del pas¬ 
saggio degli organismi re¬ 
gionali del Partito da istan¬ 
za di coordinamento a orga¬ 
nismi di direzione politica 
effettiva. Nel concreto, come 
potrà attuarsi questa essen¬ 
ziale riorganizzazione? Esi¬ 
stono fasi intermedie nel 
procv^^ di ridefinizione dei 
compiti e degli strumenti? 

La nascita delle Regioni ha 
spinto il H. congresso del 
PCI a fare dei comitati re¬ 
gionali una vera e propria 
istanza di partito. Così i co¬ 
munisti toscani si stanno 
adeguando a un processo che 
essi ste.ssi avevano contribui¬ 
to a determinarci cioè la 
tendenziale c progressiva uni¬ 
ficazione a liveìlo regionale 
degli interessi, sociali e po¬ 
litici. organizzali nella so¬ 
cietà toscana. La quale è per 
tradizione assai articolata e 
poco compatta. Di questa « re¬ 
gionalizzazione » del partito 
c’era e c’è grande bisogno: 
non solo per superare talu¬ 
ne tendenze localistiche pre¬ 
senti anche aH’intemo di 
alcune nostre organizzazioni, 
ma anche e soprattutto per 
far compiere un .salto di 
qualità al nostro intervento 
teso a coordin.are i vari fron¬ 
ti d. lotta. La presenza di 
ur. p.ir;;to come il nostro, do 
tato d. un.» proposta politi¬ 
ca comp>-s5;va. è de^tin.sta 
ad avere un grande peso <!o 
abbiamo v;.~to con i risultati 
eia ottenuti* neil’imped.re 
che :a cr.f. abbia tra i suo. 
effetti ancne quello d. di 
'igregare e frantumare il m.o- 
vimento. 

D’altra parte è anche ne¬ 
cessario. per la responsabili¬ 
tà che abbiamo nel governo 
regionale, di qualificare sem¬ 
pre più la nostra elaborazio¬ 
ne e la nostra iniziativa po¬ 
litica anche nei confronti 
delle altre forze democrati¬ 
che; ciò è possibile con la 
costruzione di un gruppo di¬ 
rigente che sia posto nelle 
condizioni di acquisire .sem¬ 
pre di piu un ottica regiona 
le nel guardare ai problemi 
e alle sue so!uz,oni. La con¬ 
ferenza non solo affronterà 
questi problemi ma compirà 
anche atti concreti per 11 raf¬ 
forzamento dell’apparato re¬ 
gionale. per la regionalizza¬ 
zione deiristituto Gramsci, 
per la creazione di una ri¬ 
vista dei comunisti toscani ». 


_Riunione déi.dllre.itiyLjregÌGunali dei sindacati scuola confederali 


Proposta di piattaforma 
unitaria per la scuola 

^importanza della costituzione dei comitato dì coordinamento unitario . Alcuni indirizzi a 
livello regionale - Ampi consensi • Dura condanna dello sciopero attuato dagli «autonomi» 


Si è svolta reconlemente 
nella .sede della CISL regio¬ 
nale la riunione dei diretti¬ 
vi unitari regionali dei sin¬ 
dacali .scuola CGIL-CISL- 
UIL. allargata alle segre¬ 
terie provinciali. Nel cnr.so 
dell’incontro è stala sottoli¬ 
neata riiiiiiortan/a di acce¬ 
lerare i processi unitari, a 
cui la costituzione del comi¬ 
tato regionale di coordina¬ 
mento dà un forte contri¬ 
buto. e di giungere in breve 
ad una piattaforma naziona¬ 
le unitaria che venga pro¬ 
posta alla categoria dai di- 
rettiv'i nazionali delle orga¬ 
nizzazioni confederali, c che 
tenga conto della strategia 
unitaria. 

I comitati direttivi, come 
è emerso «lai dibattito, con¬ 
cordano con le indicazioni 
della fc<icrazione a livello 
nazionale, riguardo alla gra¬ 
vità della crisi che attraver¬ 
sa il pae.se e alla linea di 
lolla da .semiire |X'r .strap¬ 
pare risultali positivi sili pia¬ 
no della riconversione indù- 
.striale, dei consumi sociali, 
dciroccupa/’onc e dcH'allargn- 
niento tlcllc forze produttive, 
per restituire iiuirgini reali 
alla difesa del salano dei la¬ 
voratori. 

«r E’ neccessario, afferma 
il documento conclusivo, che 
la categoria rafforzi la con¬ 
vinzione che solo misure 
straordinarie sul piano della 
economia c della produzione 
delle ri.sorse iKissano con¬ 
sentire la ripresa, unica ga¬ 
ranzia anche per migliori 
contatti e più adeguate con¬ 
dizioni di vilas’. 

e La discussione si è poi' 
concentrata intorno alla esi¬ 
genza di presentare una 
piattaforma regionale unita¬ 
ria sulla scuola e runiver- 
sità. che abbia al centro: 
la programmazione scolasti¬ 
ca c la contrattazione degli 
organici in rapporto all'edi¬ 
lizia scolastica o al diritto 
allo studio: il decentramen¬ 
to democratico delle compe¬ 
tenze nella stc-ssa materia 


Acuta 
polemica 
nel PSDI 

Tensione nel PSDI. 11 comi¬ 
tato di coordinamento della 
sinistra ha deciso infatti di 
ritirare la propria rnozione al 
congresso, in polemica con 1’ 
atteggiamento della attuale 
maggioranza nel congresso 
provinciale. Due rappresen¬ 
tanti della sinistra, .si sono 
dime.ssi dalla commLssione 
provinciale per il congresso, 
in seguito alla prc.senza, in 
mozioni diverse (una naziona¬ 
le e una locale* che si richia¬ 
mano entrambe a Tanas.si. di 
Cariglia e di Gianni. Ciò c 
stato giudicato come una vio¬ 
lazione delio .statuto: da qui 
le dimi.-is;oni c il ritiro della 
lista delio sinistra, che pure 
parteciperà al dibattito con- 
eressuale per iliiLstrare i mo¬ 
livi dell.i scelta compiuta. 


Mercoledì 
a Castello la 
commemorazione 
dì Oscar Bcncinì 

Nel celebrare il .5.5. anniver¬ 
sario della fond.izione del 
Partito comunist.i italiano, i 
comuni.sti di Ca‘'Telìr> ricor 
dando, a 20 anni dili.» .sconi 
par.s.a. li ronip.uno 0:^rar 
Bcncini, fond.rtorc del Parti 
to a Ca.'telio nei 1921. roin- 
battente antifa'ri'M. meni 
b.'O de! CLN e ^ettreTario rie! 
la .'ezior.f' cnimin.'t i da' 
1944 al 1950. 

Mercoledì 2.5 febb.-ain alle 
ore 21 presso la C.* .* del 
Popolo di Castello. .» con¬ 
clusione delle iniziat.'.c in¬ 
dette dalia sezione m com¬ 
memorazione di O.mar Ben- 
cini. si terrà una com.Tiemo 
razione pubblica alla quale 
p.arteciperà il compaerio Elio 
Gabbunziani. 


di programmazione .scola¬ 
stica in rapirono coerente 
con il di.strotto .scola.->lito. 
superando la burocrazia mi- 
ni>terialc: !a qiialilìcazionc 
dei diplomati e dei laureati 
c del personale .scolastico; 
il rapiKuto tra iimver.sità c 
territorio riferito alla prò 
grammazione economica re 
gionalc. 

Per quanto riguarda la 
piattaforma nazionale i co¬ 
mitati direttivi ritengono che 
e.ssa debba tener conto dei 
nuovi livelli di contrattazio¬ 
ne da conquistare contc- 
■stualmentc alla riforma del¬ 
la piibblicsa animini.strazio- 
ne. Un ampio consenso .si 
registra su alcuni punti di 
proixjsta, tra i quali quelli 
relativi alle retribuzioni (au¬ 
mento uguale per tutti, pari 
a quello dello altre catego¬ 
rie dal 1° giugno ‘70; nuovo 
iiupi.idramcnlo clic entri in 
vigore dal 11178 e privilegi i 
parametri più bassi; rispet¬ 
to del protocollo aggiuntivo 
del maggio 75 per i non do¬ 
centi e : maestri. Ipotesi di¬ 
verse sono state presentate 
su asjx'tti normativi come 
quelli della formazione e del 
reclutamento. Queste diver¬ 
genze, |x*silive in que.sto 
caso, dovranno ricomporsi in¬ 
vece per quanto riguarda il 
problema degli oneri comples¬ 
sivi dcH’inquadramento in 
rapporto all’unificazione dei 
ruoli. 

Gli altri punti della piatta¬ 
forma propo.sti riguardano gli 
organi collegiali (inserimento 
deirenie locale e de] sindaca¬ 
lo a livello di istituto, alcuni 
pareri vincolanti per i consi¬ 
gli (li istituto. .-X.ssoliita piib- 
lilicità. delle sedute) gli i.sti- 
tnti contrattuali e forano di 
lavoro (20 ore |>er le attività 
.sociali c di aggiornamento, 
possibilità per la .scuola me¬ 
dia di completare le 18 ore 
di cattedra con attività inter- 
di.sciplinari). 

Su tutto questo materiale 
I comitati direttivi intendono 
avviare il dibattito nella ca¬ 
tegoria per approfondirne i 
contenuti nelle slriilture uni- 
tari(' iirov inciali. 

.\1 termine dell’incontro è 
stato approvato alfiinanimità 
iin ordine del giorno sulla va¬ 
lutazione in merito al bloc¬ 
co degli scrulinì (*perafo dai 
.-indacati autonomi. Questa 
forma di lotta esasperata ha 
già ixirtalo ni (jiicsti giorni 
.scompiglio nelle scuole, con 
disagio iKir gli studcnli c per 
i! regolare svolgimento della 
attività didattica. 

I .sindacati confederali ri¬ 
tengono che le motivazioni 
ixrste alla base dello sciopero 
delle 20 ore c del blocco clegli 
scrutini non rappresentino 
una ri.>po.sta alla reale e com¬ 
plessa esigenza dei lavoratori 
della .scuola c di.socciipati. 
ma .sol(* il tentativo di rcciiix.*- 
rare la catc.goria ad una lo- 
g.ciì siiijordinata alla tattica 
mmistenale icnza riuscire a 
proixirrc una piattaforma ar¬ 
ticolata. I sindacati confede¬ 
rali inv itano quindi il per.'^o- 
nalc insegnante c non inse¬ 
gnante a battersi sul luogo di 
lavoro contro tutte quelle for¬ 
me di lotta che i.solano la ca¬ 
tegoria dalle forze democra¬ 
tiche c dal movimento dei la¬ 
voratori. 


i lavori saranno conclusi mercoledì da Aldo Tortorella 

Domani la conferenza 
universitaria del PCI 


irtito' 


t CONGRESSI 

Ozili 

Pn’cn'f' Birclictt. 

Domani 

rav.irnuzze: Odori 

La Fonte. Sviclier 

Tutte le sezioni che non 
’nanno ancora inviato la co¬ 
pia del loro bilancio con- 
■suntivo 197.5 all’amm’nistra- 
z.one della federazione, (via 
Alamanni 41* .sono invitate 
a provvedere con la massi¬ 
ma urgenza. 


r 


1 SALDI 

"Al Di TUTTE LE 

pellìcce 

sintetiche 

A PREZZI 

Im INCREDIBILI! 

Gi.iguaro, Castoro, ’.'olpc ros- 
sa. argentata. Visone, Iy>n- 
1^^^^^ tra. Foca. leopardo. M;t- 

motta. Mucca. Gattono. Lin 
ce canadese 

SPECIALITÀ' PER UOMO 
E BAMBINI 

Vastissimo as.sortimento 

AFFRETTARSI ! 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO. 24 r. - TEL. 577.604 

FIRENZE 

Aperto tutto il sabato 



Il compagno Tortorella 


Domani alle 21 alfaudiio- 
riunì FLOG del Poggolio 
prenderanno il via i lavori 
della conferenza universita¬ 
ria del ixirtito. Le relazioni 
introduttive saranno svolte 
da Luigi Colajanni. respon¬ 
sabile della commissione cul¬ 
turale della Icderazione 
1 « L'univer.Mtà nella .società 
itali.ina 1,'imzuiiiva dei co¬ 
munisti per il riiinuvameiUO 
culturale e irer la riforma») 
c da Marco .M.iyer, re-.pori- 
.-abiiC del comitato universi- 
t.ino della leder.izione 

.Martedì .1 lavoro si svol¬ 
gerà in .->ede di commissione 
con le relazioni di Mila Pie- 
lalli, a.'.sc.-isore alla P.I. del- 
'.I Provine:.i e vice piesidcn- 
tc dell’Oixira universitaria. 
Donato Severo, segretario del¬ 
la sezione universitaria e Ste¬ 
lano Baixsi. lespoiisabile del¬ 
la commissione scuola della 
Icderazlone. 

La conferenza sarà conclu- 
.S.I mercoledì alle 15.30 con 
l’intervento di Aldo Torto¬ 
rella. responsabile della com- 
iiii.ssione culturale della di¬ 
rezione nazionale de! PCI. 


Si conclude oggi in Palazzo Vecchio 

4“ congresso nazionale 
delle bande musicali 



Si è aperto venerdì il IV Congresso nazionale dell'Associa¬ 
zione bande italiane musicali autonome (ANSIMA) che racco¬ 
glie 1500 complessi per un totale di 90.000 iscritti. Ha aperto 
i lavori una tavola rotonda sul tema: c La banda musicale: 
servizio culturale, sociale, pubblico » cui hanno preso parte: 
il presidente nazionale dell'Associazione, on. Gabriele Seme¬ 
rano; il sindaco di Stresa, Alberto Galli; il critico musicale 
Leonardo Pinzanti; il musicista Nino Rota e gli assessori 
regionale e comunale alla cultura. Tassinari e Camarlinghi. 
Sempre venerdì alle 21, nel Salone dei Cinquecento, la banda 
giovanile regionale, composta da allievi dei corsi di orienta¬ 
mento professionale di Pistoia e oirslta dal maestro Loren- 
zini ha eseguilo un concerto in onore dei congressisti. Il IV 
Congresso dell'ANBIMA si conclude oggi. 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2* grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 • Telefono (055) 687.555 


CORSI 


NUOTO 

li Centro Nuoto 
piscina 

Amici del nuoto 

FIRENZE • V/ia del Roimlo 3S-b 
Telelono 4S3 9S1 

Comunica 


eh: sono aperte le iscrizioni per 
i! corso di nuoto primaverile 4i 
insegnamento e perfezionamento 
stile per adatti c bambini. Il cor¬ 
so comprenderà 20 lezioni e avrà 
frequenza bisettimanale. SCONTI 
PER NUCLEI FAMILIARI. Per 
informazioni ed iscrizioni rivol¬ 
gersi alla Segreteria del Centro. 


Club del QUADRO 

PRATO • Via Tiepolo 8/12 - Tel. 31.393 


D.il 15 febbraio al 7 m.-.r/o 1975 


p:spos.z.onk d. Primo Conti 
Antonio Bueno 


Ore 10-12 • 15-20 
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PALAZZO VECCHIO; LE SCELTE PER RIN NOVARE LA CinA' 

Per una «macchina comunale» 
efficiente e democratica 

Intervista con l'assessore al personale Bruno Cocchi • Elaborala una proposta complessiva ■ Sollecilala ia partecipazione di tutti i dipendenti • Instaurato 
un corretto rapporto sindacale • Impegno per la ristrutturazione • I nessi con le nuove realtà territoriali e le istituzioni emergenti in Toscana 


Programmi realistici e scelte qualificanti 


Bilanci approvati 
a Vinci e Fiesole 

I 

I pesanti condizionamenti della politica go¬ 
vernativa - Un forte impegno per i servizi 
sociali e il sostegno delle attività produttive 


Il presupixisto essenziale 
per mettere in grado d'ammi- 
nistraz-ione di tradurre nella 
pratica i programmi impo¬ 
stati a medio e a lungo rag¬ 
gio. è senza dubbio la defi¬ 
nizione di una corretta politi¬ 
ca dello strumento attuativo 

— il personale — che con¬ 
senta il funzionamento otti¬ 
male e democratico della 
« macchina comunale ». Tu 
obiettiTO che implica organiz¬ 
zazione. € flessibilità » e ca¬ 
pacità di programmazione. 
t Aspetti fondamentali — af¬ 
ferma l'assessore al jjerso- 
nale Cocchi — che le passate 
amministrazioni di Palazzo 
Vecchio hanno quasi sempre 
ignorato. Dal canto nostro sia¬ 
mo andati oltre la semplice 
" ricognizione elaborando 
una proposta complessiva so¬ 
stanzialmente innovatrice ri- 
ipetto ai modelli tradizionali 
del centralismo burocratico, 
fissando con chiarezza gii 
obiettivi di fondo e ancorando 
ad essi le necessarie fasi in¬ 
termedie ». 

Il cammino che resta da fa¬ 
re è lungo e irto di difficoltà: 
Si tratta di riconsiderare la 
struttura dell'ente nel suo 
complesso, in funzione dei 
servizi da erogare e dei pro¬ 
grammi da realizzare, nella 
prospettiva di una « risposta » 
sempre piu puntuale nei con¬ 
fronti delle esigenze espres- 
.se dalla città e dalla popola¬ 
zione, operando contempora¬ 
neamente per mettere ordine 
e ricondurre renio stesso sul 
terreno della normalità con¬ 
trattuale. normativa e delle 
assunzioni. 

Come metodo insieme iKiliti- 
co e amministrativo si è dato 
inizio all’opera di « svecchia¬ 
mento > .sollecitando la più 
ampia partecipazione del per- 
-sonale a tutti i livelli. La si¬ 
tuazione sotto questo punto di 
vista, all’ingresso delle forzo 
di sinistra in Palazzo Vec¬ 
chio. era tutt'altro che rosea: 
.scetticismo, incomprensione, 
dequalificazione, spesso fru¬ 
strazione, erano fenomeni ti¬ 
pici di un sistema incentrato 
sul grado gerarchico e .sul 
verticismo e in cui veniva 
mortificata l'ef fotti va capaci¬ 
tà professionale. 

Si sono .svolte assemblee in 
vari settori e nei reparti, per 
dibattere problemi come quel¬ 
li dell’orario funzionale, delle 
lurnificazioni. dello straordi¬ 
nario, della riorganizzazione 
degli uffici e dei servizi, nel¬ 
l'intento di far coincidere 
massima « resa » e effettiva 
responsabilizzazione del per¬ 
sonale. 

Inoltre è stato avviato un 
corretto rapporto sindacale 
con tutti i dipendenti comu¬ 
nali, riconoscendo come uni¬ 
ci interlocutori validi e rap¬ 
presentativi il consiglio di en¬ 
te e i delegati di reparto. I.a 
€ carica » innovatrice di una 
simile impostazione — sono 
parole di Cocchi — vanno al 
di là del puro rapporto di 
lavoro. Contro le esasperate 
logiche € individualistiche » c 
le spinte corporative si è af¬ 
fermato il principio della trat¬ 
tativa collettiva, non solo il 
più corretto dal punto di vi¬ 
sta amministrativo, ma anche 
e soprattutto runico che per¬ 
mette di tutelare realmente i 
diritti di tutti i lavoratori co¬ 
munali. 

tfli clementi di novità ri¬ 
guardano anche il ir.eccani- 
smo delle assunzioni, che è 
-Stato ricondotto nell'ambito 
dei concor.s; pubblici. Recen¬ 
temente è stato txmdito il con- 
cor.io per 185 au>i!iari e .51 im¬ 
piegati. mentre è in \ la di ap¬ 
prontamento quello p-er altri 
1-g) Olierai, desinati in larga 
parte ai la\ori deirac',uedot- 
to. Di più: la battaglia contro 
le lottizzazioni indiscriminate 
c le spinte clicntelari non si 
c fermata allo .stadio dei * pro¬ 
nunciamenti » e ddle « buone 
intenzioni *. come troppe toI- 
te era av\*enuto in passato, 
ma Si c sostanziata in un con¬ 
fronto costante — e pubblico 

— con I cittadini e le catego¬ 
rie intere.ssatc alle assunzioni. 
Un esempio recente: per l’as- 
sunzione di 57 nuo\i dipeur 
denti, facenti parte per legge 
del'e categorie protette, .sono 
state consultate, e non .so'a 
formalmente, tutte le associa¬ 
zioni del settore. 

Ma al di là deir,ntr»'Hlnzio- 
ne di questi elementi di .sana 
ammim.str.'tzione, il gros-so im¬ 
pegno che ramministrarione 
si acc.nge ad affrontare è 
quello della ristrutturazione. 
Le difficoltà comple5i.se che si 
frappongono a questo dise¬ 
gno riformatore sono innume¬ 
revoli e sottolineate dalla 
mancanza neH'intero paese d» 
modelli se non di esperienze 
significative. La vecchia leg¬ 
ge comunale e pronncialo 
del 1954. tutt’ora in vigore 
nonostante gli innumerevoli 
disegni d: legge e un preciso 
impegno del governo, costitui¬ 
sce una mor.sa da cui non è 
sempre facile distnc.irsi. 

L'operazione resta dunque 
tutta da « in\untare », presup 
ponendt» sensibilità c impegno 
politico e de\e es.sere accom¬ 
pagnata da una rad’cale ri¬ 
forma dello stato cimlralizza- 
tt, che elimini i pesanti con¬ 


dizionamenti finanziari che 
stringono in una € camicia di 
forza » le autonomie locali. 
I.a pianta organica del comu¬ 
ne contempla infatti 7520 uni¬ 
tà, ma di queste la commis¬ 
sione centrale per la finanza 
locale ne ammette come fi¬ 
nanziabili solo &H5. La limita¬ 
zione non crea tanto un pro¬ 
blema (Il numero quanto di 
qualifiche, fino a bloc-care 
l’ente nella determinazione 
definitiva della pianta. 

Una .serie di ostacoli — af¬ 
ferma l’assessore Cocchi — 
che non può e non deve im¬ 
pedire di andare avanti sulla 
strada della sperimentazione 
di nuove forme di organizza¬ 
zione democratica all’interno 
dell’ente. E’ da tem|X) ope¬ 
rante una commissione di la¬ 
voro che affronta questa te¬ 
matica e c’ne ha già fls^ato i 
criteri metodologici pt'r ap¬ 
profondire l’analisi e tradurla 
in pro|)oste operatue, e sem¬ 
pre con le stesse 1 inalila è 
già .stata co.stituita una appo¬ 
sita commissione (xinsiliare. 

Per dare forza e contenuti 
a questa pro.speltiva è mdi- 
spcui-sahile — c le forze politi¬ 
che che reggono Palazzo Vec¬ 
chio ne sono ben (^scienti — 
fare diretto riferimento alle 
nuore realtà territoriali e 
istituzionali emergenti nella 
realtà toscana. In altri termi¬ 
ni non è po.ssibile ristruttura¬ 
re seriamente senza tenere 


presente i comprensori, le de¬ 
leghe regionali, i consorzi so- 
eiosanitari, i distretti scolasti¬ 
ci e i consigli di quartiere. 
.Nello sfondo sta da una par¬ 
te l’esigenza sempre più con¬ 
sapevole (li tutti 1 cittadini di 
partecipare al g()\erno del¬ 
la città, dall’altra la necessità 
di una più stretta rollalwra- 
zione tra enti che operano in 
arce omogenee. 

Di fronte al logorio di un 
m(xlello basato su competen¬ 
ze esclusive e verticali, va 
affermata la proiezione oriz¬ 
zontale, nel territorio, dei mo¬ 
menti decisionali e gestionali. 
Un processo in cui viene in- 
ve.stita la struttura e la fun¬ 
zione degli uffici, i modi e i 
tempi di erogazione dei ser¬ 
vizi, e in cui si afferma -- 
segni positivi in questo senso 
non mancano — un modello 
« orientato », articolato al 
massimo, in sintonia con d 
mutamento della domanda so¬ 
ciale e delle scelte politiche, 
aiK'rto al contributo costrutti¬ 
vo della popolazione e delle 
vane componenti della .so¬ 
cietà. 

< Una ipotesi ancora da 
” costruire ” — dice Cocchi — 
e che deve essere verificata 
nel suo svolgersi con le forze 
politiche, sociali, .sindacali e 
con gli organismi dì base ma 
che assume lo spessore di una 
indicazione politica di fondo ». 


Alla Regione Toscana i 

Incontro giunta sindacati ; 

I 

sui problemi del personale i 


Si è svolta nella sede 
della Giunta regionale di 
Palazzo Budml-Gallai una 
riunione fra l’nssessore al 
personale Roberto Barzan- 
ti e 1 rappresentanti del¬ 
la federazione regionale 
CGIL. CISL. UIL. della 
federazione enti locali e 
delle organizzazioni azien 
dall dei dipendenti regio 
nali. Nel corso deH’ineon- 
tro sono stati esaminati 
v.ari problemi attinenti ’a 
.situazione dellf* strutture 
organizzative della Regio 
nc in vista di una sem¬ 
pre più pien.i applieazH) 
ne del principi ispiratori 
della legge suirordmamcn- 
to degli uffici. 

Dal dibattito è emersa 
la reciproca volontà e di¬ 
sponibilità a proseguire 
gii incontri sui temi spe¬ 
cifici e concordati al fi¬ 
ne di analizzare, attra¬ 
verso un conrrcto confron¬ 
to fra amministratori c 
organizzazioni dei lavora¬ 
tori. le questioni piu ur- 


I 

genti e predisporre le so¬ 
luzioni atte a far corri¬ 
spondere in maniera sem- 
pre più puntuale la fisio- j 

nomia organizzativa della j 

regione alle finalità che I 

essa deve conseguire nel- ' 

l'interesse della società to- , 

SCtLTÌvI 1 

Al termine della riunio- j 
nc è stato concordato li 
calendario degli incontri ' 

in cui dovranno essere af- i 

frontali In particolare 4 { 

gruppi d: problemi- i piu i 

immediati provvedimenti i 

da prendere per un mi- 
gl.ore funzionamento di , 

alcuni servizi: lo stato | 

di attuazione delle leggi 
regionali sul personale e , 

suH’ordinamento degli uf- , 

fici: i riflessi sull’organiz¬ 
zazione del lavoro della i 

Regione a seguito del prò- | 

cesso di delega deile fun- ' 

zioni amministrative agli j 

enti locali e. infine, la ' 

prospettiva deiraccoroa- ' 

mento e dell’unificazione | 

dei vari settori di lavoro. 

I 


II 


ministero ha chiesto la documentazione sulle trattative 


SEMPRE PIÙ VASTA LA SOLIDARIETÀ 
CON I LAVORATORI DELLA SANSONI 


I nodi della vertenza e le possibilità di sbocco esaminati ieri nel corso di una conferenza stampa 
Verso l’attivo generale della categoria > La prossima settimana assemblea con i rappresentanti de¬ 
gli enti locali e delle forze politiche - Martedì sciopero generale a Sesto, Campi e Caienzano 



Un'immagine di questa settimana: il corteo di lavoratori all'Osmannoro 


La sobdanetà con i lavora¬ 
tori della Sansoni cresce o- 
gni giorno. Numerose sono le 
prc.<e di posizione, gli ordi- 
, ni del giorno dei consigli di 
fabbrica cittadini, delle asso¬ 
ciazioni dom(Kratichc. delle 
Caso del Popolo che testimo¬ 
niano quanto sia vasto il fron¬ 
te unitario intorno alle mae 
stranze minacciate dai li- 
cenzi.ìinenti o dalla cas^a in¬ 
tegrazione. Noi corso di un 
incontro con la .-"t.-impa le 
maestranz.o della casa edi¬ 
trice hanno reso noto gli ul¬ 
timi .^siluppi deH.i vertenza 
in atto. Il m nistero ha chie¬ 
sto all l*ff:( .o provinciale del 
lavoro la documentazione re¬ 
lativa alle trattative che si 
.s<-)no svolte f.mr a questo mo¬ 
mento. Ino’ire. ma la n(ìtizia 
non è ufficiaie. sembra che 
l'attuale proprietaria, la fa¬ 
miglia Gentile, sia stata con¬ 
vocata per la pro.ssima set¬ 
timana. La situazione dell’a- 
ZiCnda sottoposta dal maggio 
.scorso ad amministrazione 
controllata, si aggrava ogni 
g.orno di più. Si parla di 
una perdita .secca di quasi 
due milioni al giorno- conti¬ 
nuando que-to stato di co.se 
st profila anche la minaccia 
della dichiarazione di falli¬ 
mento. Se s) arrivasse a que 
sto provvedimento è certo che 
la crisi assisnerebbe delle 
proporzioni disastrose. 

D’altra parte le v<x‘i di 
possibib acquirenti sono mol¬ 


to vaghe e si po—ono fare | 
solo delle ipotc-.i. Si fa il no- j 
me di una finanziaria, ma è j 
molto difficile fare i nomi 
che si celan.T dietro Teven- 
tuale operazione di acquisto. 

Una assemblea dei lavora¬ 
tori della casa editrice si 
è svolta con la panecipazio- 
ne degli assessori Ta>5.na- 
n della Reg.one. N'ikci del¬ 
la Provincia e Camarlinghi 
del Comune. 

Gli assessori iianr.o i»rta- j 
to il .-valuto e I.i vol.dar.elà ■ 
delle ammin.str.i/.fin: c.ttt.ve. J 
sottol.neando ..i condott.v e i 
i se.mplare da pan- dei l.ivo j 
j raion e delle organizzaz.om ( 
sindacali nella lunga vcrten- 
I za. Hanno rilevato rimjxr- 
tanza fondamentale che r.ve 
ste l’obietiivo della dife.sa del 
posto di lavoro, d; nlancio di 
rinnovamento del lavoro e 
della produzione culturale, di 
riforma deireditoria. .solle¬ 
vati dal sindacato e dai la¬ 
voratori fin dalla primavera 
sconsa. 

I.e maestranze della San- 
son Diìibro sono impegnate 
in questi giorni m una Sx'r.e 
d. iniziative. In un incontro 
avvenuto con il consiglio di 
fabbrica della Nuova Italia 
è stato doc..vo di aiKlarc nel- 
Timmediato ad un attivo ge¬ 
nerale della categori.ì e ad 
una conv-cKazione nelle azien¬ 
de grafiche ed editor.al. del¬ 
la provincia, clj assemblee 
del personale con la presenza 


(il rie'rg.i*- del crin= g''» d: 
Libbr.ca della Sansoni. Iritan 
to |xr mercolv'di o n.ovtdi 
pro.ssimi hanno prcannuncia- 
to una as.semblea all intcrno 
dcllazzenda con la parteci 
pazione dei rappresentanti de 
gli enti locali e delle forze 
politiche. 

Tutte le 11 fil.ali d'Italia 
(da quella di Napoli con l^ì 
d.jxnrìcnti a quclia d. Ge 
n.n.i con 2i h.inno adt^ritn 
allav'Cinb'c.i ptrmant nte 
Dt I 2i'i lavoratori. It*' -a 
no ii*«rr''-Ti! d,i le l»tt<r- ri’ 
iict nziamenio c altri -lo dalla 
i.iv'.a intt gr.az.one I-a c-w-i 
/.ine dol'.'at; v.t.a del'a c.a-.a 
t^itrcc vr«^ rebbv' grav. 
stguenze jx‘r tutto .1 s^tt.nc 
grafico; si avrebbero rip. r- 
cussioni negative nelle tu>a 
craf.e e nello ètografie del 
la città c della prnv nc.a. 
Basti pensare che i due qu.n- 
ti deirattività grafica deri¬ 
vano d.ill’attivìtà rìd a San 

Mini. 

martedì sciopero a se¬ 
sto CALENZANO E CAMPI 

— Martedì pross.mo sciopero 
generale a Sesto. Caienzano 
e Campi per l’intora matti¬ 
nata. .Alle 9..50 m.anifcvtazio 
ne al cinema » Grotta » d. 
Sesto, dove p,arl'ra un rap 
presentante delia fedcraz.o 
nc prov.nciale CGIL CISL- 
UIL, IvO sciopero è stato in¬ 
detto a .sostegno della piat¬ 
taforma regionale per la d;- 


fe-a e lo sviluppo ddltx-ru j 
pazione, un p.ano organico 
per li rilancio degli investi¬ 
menti e contro r:ntrans’.genz.a 
padronale per il rinnovo del i 
contratto di lavoro. 


LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 



UO.MO DONNA » .n-. n*t« ii li 
CMiv I e' Avrete de. veri caccili l| 
cc—? se Issse-o i vostri | 


L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 

I 

' D*’csc‘“Ta in na 

il procedimento 

SILICO - CUTANEO 

r coslruiiore d. us» s.r". : cute 
a. s.liconi cor. la r.appl.car o-te 
d«i camelli perduti, pur consca 
> tendo la propria traspira» ore. 
pe-rrsettendo d. tare lo shampoo. 
■a doccia e nuotare 
Via XX Settembre. IO nero 
' (ingresse portone lona Ponte 
Rosso) - Tel. 475.379 - Firente 
Il reparto è diretto dalla DITTA 
[ < FONTE DELLA PARRUCCA .. 

I Via XX Settembre 18/R 
LUNEDI- MATTINA CHIUSO 


11 consiglio (omuiiale di Vin¬ 
ci liu approvato a maggio¬ 
ranza il bilancio di previ¬ 
sione per l’anno 1976 dopo 
ampia ed approfondita discus¬ 
sione. Nelle lince program¬ 
matiche del bilancio si af¬ 
ferma la necessità di porta¬ 
re av aliti le indicazioni sca¬ 
turite dalla conferenza eco¬ 
nomica del novembre ’75 per 
quel che riguarda la conces¬ 
sione del credito agevolato 
per gli investimenti produt¬ 
tivi, di porre aH’attcnzione 
(leU’attivita del comprensorio 
la realiziazione di un ufficio 
tecnico a carattere compren- 
seriale che, di concerto con 
l’ERT.àG, fornisca servizi ed 
aiuti alle piccole aziende per 
consentire a (jucste di tene¬ 
re il passo con i nuovi pro¬ 
cessi produttivi delle grandi 
imprese, soprattutto [ler crea 
re e rendere operanti striit- 
tiirc consortili di associazio 
ne tra i vari produttori 

.Nel quadro dell.i considera¬ 
zione della struttura econo 
mica del Comune di \ inc’ 
ac(]UÌsta imixirtanzn priorita¬ 
ria l’agricoitura per cui si 
ritiene necessario l’apporto 
del Comune alla realizzazio¬ 
ne dell'oleificio sociale e la 
stalla nel Comune di Cerreto 
Guidi. Queste iniziative si ren¬ 
dono necessarie per la difesa 
del patrimonio vitivinicolo c 
dell’olivicoltura attraverso la 
richic.sta di autorizzazione |K’r 
ottenere la denominazioiie (li 
origine controllata per il vi 
no e l’olio di \ inci e la rea¬ 
lizzazione di un’enoteca co¬ 
munale per la facilitazione 
della vendita diretta dei pro¬ 
dotti. 

Si è ritenuto pure necessa¬ 
rio dare rincarico jHir uno 
.studio del piano agricolo del 
Comune, con il preciso sco¬ 
lio di constatare (inali sono 
i terreni incolti e malcolti¬ 
vati. per il risanamento del¬ 
le ca.se rurali, oltre a tenere 
in seria considerazione via¬ 
bilità. il problema dell’acqua, 
la luce elettrica, il telefono 
ed altri servizi, con Io scopo 
di valorizzare l’agricoltura e 
il lavoro dei campi. 

L’amministrazione comunale 
di Vinci intende inoltre far¬ 
si carico dei problemi della 
scuola, per cui è prevista 
una spesa di 272 milioni, dei 
problemi socio sanitari per cui 
è prevista una spesa di 147 
milioni ed infine i lavori pub¬ 
blici, 185 milioni. Tutto ciò 
è frutto di un bilancio rea¬ 
listico che tiene conio della 
situazione della amministra 
zione comunale e che propo¬ 
ne quindi una spesa qualifi¬ 
cata e positiva che riesca sem¬ 
pre più a venire incontro al¬ 
le esigenze delle popolazio¬ 
ni ammini-strate. 

Nelle conclusioni del dibat¬ 
tito il sindaco, compagno Bnr- 
tolcsi. ha sottolineato la ne¬ 
cessità chi' anclit* dalle am¬ 
ministrazioni comunali ven¬ 
ga un contributo |x’r la ri- 
.soluzioiK* della crisi morale 
e jMililica del p.icsc, c ix’r 
(juc.sto è nece.ssario ricerca¬ 
re la massima unità tra le 
forze sociali e politiche. Il 
sindaco ha perciò richic*sto. 
indipendentemente dal voto 
sul bilancio della minoran¬ 
za. una fattiva collalKirazio- 
ne ix:r realizzare quelle scel¬ 
te concrete presenti nel bi¬ 
lancio. 

FIESOLE 

L’approvazione del bilan¬ 
cio del Comune di Fiesole è 
.scaturita dopo un ampio di¬ 
battito svoltosi in consiglio 
comunale. Gli interventi, che 
hanno coinvolto la quasi to 
talità dei consiglieri presen¬ 
ti. hanno costituito un impor 
tante contributo per l'appro 
fondimento degli indirizzi c 
delle .scelte che l’ammini.stra 
zione ficsolana si è data per 
questo primo bilancio della 
Giunta PCI-PSI fonmata.si do¬ 
po le elezioni amministrative 
del 15 giugno '75. 

I vari consiglieri di mag¬ 


gioranza hanno elevato le più 
ampie riserve sulla politica 
governativa generale e su 
quella nei confronti degli en¬ 
ti locali m particolare, rile¬ 
vando come la crisi della fi¬ 
nanza locale limiti ogni iws- 
sibililà di espansione dei ser¬ 
vizi e degli interventi. E’ 
stato sottolineato che, mal¬ 
grado le difficoltà, la giunta 
ha presentato oltre al bilan¬ 
cio delle sjMJse correnti, iin 
pacchetto di proposte plurion 
naii riferite ad interventi, per 
circa 2 miliardi. 

Il disavanzo por il ’7G è sta¬ 
to contenuto in un miliardo 
e 227 milioni, malgrado gli 
aumenti dei costi (soprattutto 
del personale) e i condizio¬ 
namenti derivanti dalle cn 
trate che coprono solo il 
44,G2‘rc delle spese correnti. 

1 capigrnpiK) del PCI e del 
PSl. Stefano Merlini e Gior¬ 
gio Spini, annunciando il vo¬ 
to favorevole dei ns|K'ttivi 
gruppi, hanno dato iiii.i vaia 
tazione decisamente imsitiva 
della collaborazione dei due 
parliti nella giunta con pie¬ 
na adesione agli indirizzi c 
alle scelte del bilancio. Il 
voto negativo del gruppo DC 
è stato motivato dal caiwgrup- 
po Giancarlo Carrozza non 
come una chiusura o una con¬ 
trapposizione, dichiarando an¬ 
zi la disponibilità del grup- 
IX) DC ad un impegno costrut¬ 
tivo nella gestione del biliin- 
(ho stesso. 


Mercoledì 
seminario 
dell'Irpet 
a Palazzo 
Medici 
Riccardi 


« Lo sviluppo economico 
della To'icana: problemi e 
prospettive » è il tema di un 
seminario che avrà luogo 
mercoledì prossimo al palaz¬ 
zo Medici-Riccardi, promos- 
-so dairistituto regionale |K?r 
la programmazione economi¬ 
ca della Toscana. 

Il seminario fa seguito al¬ 
la pubblicazione, da parte 
(leiriRPET del volume «Lo 
sviluppo economico della To¬ 
scana ». 

Le relazioni: Giuliano Bian¬ 
chi, direttore deH'IRPET? E 
ZIO Av'gdor. direttore del cen 
tro studi per la programma¬ 
zione nel circondario di Pra¬ 
to. Paolo Cantelli, segretario 
dell’istitulo Antonio Gramsci 
di Firenze; Roberto Gallai, 
(Iella si’greteria rcgior..ik‘ del- 
1.1 egli. .-MlH’rto Parenti di¬ 
rettore dfirUnioiie industria 
li’ pratese. V.^nni Parenti 
eoordin.itore del dipartimen 
to programmazione della Re¬ 
gione To'Cana: Roberto Piz- 
zocolo. direttore del centro 
studi e d. ncerthe economico 
.s(Kiali (leiriinione regionale 
delle camere di commercio 
della Tosc.ina: Renzo Ricci 
ritxcnle di stati't.i.i (xoiiomi- 
ca airUniver.sita di Firenze. 


RICORDO 

Nel terzo anniversario del 
la .scomparsa del compagno 
Lamberto Ricci, la madre, 
compagna Anna Ricci lo ri¬ 
corda a quanti lo conobbero 
c lo stim irono sottoscrivcn 
do L. 20 000 per l Unila e 
L 20 000 per la sezione A. 
Gramsci. 

NOZZE D'ORO 

Festegg.ano in quc-ti ginr 
ni le nozze doro i compagni 
Umberto Vannozzi, e.\ de 
portalo jjolitico e vecchio mi¬ 
litante del partito e Mar 
gherita Foggi. Ai due com 
pagni giungano gli auguri 
dei figli, dei p.trenti tutti e 
dei compagni della redazio 
ne deirUnità 


Uno stile romantico 
per dire « St » 



MODELLI da L 75 000 a L 120 000 ESCLUSIVITÀ 
FRANCESI da L- 150000 m piu. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI a COLORATI. PrenotArsi per tempo a 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO 24 R Tal 577 *04 FIRENZE 
Aparto anche >1 «abato 


urilliaut *s 

INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 
LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 

EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 


Libreria Commissionaria Editrice « IL DAVID » 
distribuisce; 

IO E GLI ALTRI 

I enciclopedia in 10 volumi di concezione demo¬ 
cratica per gli studenti di oggi 

PER LEGGERE PER FARE 

letture alternative per i più giovani. 

Per informazioni e consultazioni - vendite rateali - 
rivolgersi: LC.E. «IL DAVID» • Via Baracca. 2 
FIRENZE - Tel. 36.79 54 • 35.15 38 

CERCANSI COLLABORATORI 



SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 

Aperta dal 1922 

Lezioni di: Tango, Valzer, Boogie- 
Woogie. Rock, Samba, Twist 
Cha-Cha, Charleston 
Via Alfani, 84 • Tel. 21.55.43 • Firenze 



I 




» 




DISCO ROSSO 

Via Ariento 83 rosso - FIRENZE 

PER RESTAURO PREZZI ECCEZIONALI 
APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE 


— Pantaloni classici uo¬ 
mo. taglie 44-46 L. 5.000 

— Giacca uomo L. 5.000 
10.000-15.000 

— Abito classico, taglie 
dal 44 al 50 L. 10.000 

— Abito uomo Pacls Le 
bole. taglie dal 44 al CO 
L. 15.000 

" Abito velluto con gilet, 
L. 35.000 

— Abito con glIct gessato. 
L. 39.500 

— Abito con gilet cerimo 
nia, L. 45 500 

— Giaccone uomo. Lire 
10.000 in più 

— Paletot uomo, L. 15 00C 

— Paletot uomo Leb-jle, 
L. 24.500 

— Impermeabile uomo 
donna, L. 35.000 

— Impermeabili moda 
donna. L. 18 000 

— Paletot donna. Lire 


10 000 in più 

— Coppia lenzuoli con fe¬ 
dera 1 posto, L. 5.000 

— Coppia lenzuoli matri¬ 
moniali con federe, Li¬ 
re 11.500-13.500 

— Composè 2 lenzuoli - 2 
federe, coperta smerla¬ 
ti fantasia, L. 19 500 

— Lenzuoli con federe 
ricamate, L, 7.500 8 500- 
10.000 

— Lenzuoli con federe ric¬ 
co ricamo a mano Lire 
20.000 29 500 

— Servizio per 8 rotondo 
Zucchl, L. 8.500 

— Copriletto matrimonia 
le Zucchl, L. 10.000 

— Coperta ciniglia Zuc- 
chi, L. 15 000 

— Scendiletto 3 pezzi Li¬ 
re 8 500 12 500 

— Tappeti tipo orientali. 
L. 12 500 16 600 22 500 


ULTIMA SETTIMANA 

‘MULAS 

Via Panzani, 40 rosso - FIRENZE • Tel. 29.34.45 

UN INVITO 
AD ACQUISTARE 

TUHA LA MERCE A PREZZI 
DIMEZZATI ANCORA DISPONIBILI 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI; 


Golf. 

. L 

4.500 

Camicie. 

. » 

3.500 

Giacche. 

, » 

19.000 

Abiti. 

. 

29.000 

Soprabiti. 

. » 

29.000 

Pantaloni gabardina/Tweed . 

. » 

9.500 

Pantaloni velluto . . . 

. » 

6.500 

J03ns ••••■• 

. » 

9.500 


1 

i 



VISITATE 

''EUROiliy 

grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 


Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistoia) 

(Aperto anche net giorni feitivi). Farce Giochi Ragazzi • 
Parcheggio privalo per la clientela_ 


































.127 ffirenze 


r Unità / domenica 22 febbraio 1976 


Clamoroscrsvolta^rndli'rnchìesta sul presunto rcfpimento cleHuglio scorso o Greve in Chianti- 

■ -- - ___ , ■ - ■ ..... _ _ .-I ,Jl.fcK. . 

Simon Wiesental indaga su Alfonso de Sayons 
Il conte scomparso era un ufficiale nazista? 

E' stato il giudice Corrieri ad atfidare questo compito speciale all'uomo che si è dedicalo alla ricerca dei criminali tedeschi • Le analogie con la sparizione di un indu¬ 
striale tedesco, Peter Gottwald, avvenuta nel '64 a Desenzano sul Garda • Impossibile trovare tracce in qualche modo della vita e dell'attività del conte prima del '48 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

, malattia del capelli 

I pelli veneree 

I VIA ORIUOLO. 49 • Tel. 298.971 
FIRENZE 

IIIIIIIIMIIillllll.Ili II.lini 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 



' E' Un ufficiale nu^lsta il 
, conte Alfcnao de Sayons. ra 
' pilo nella sua villa (leirUctel- 
j ’.'ia a Greve m Chianti da 
' qu litro g'ovani rna.->thernti 
j '! 3 lugl o dello :>Lorbo an 
no? 

j Simon Wiesental. l’uomo che 
ha dedicato la sua viia a 
' dare la cacca ai ci.minali 
• na/l.sti fuggiti in Ai geni ma 
I dolio la catastrofe e che ha 


un'altia ni 3 leno.->a scompai 
sa que.la dell’indubtnale te 
desco Peter Goltuald, a\ae 
nuta nel dicembie del I9ò4 
a De.->en 7 ano -.ul Garda Tra 
! due eii-itono come e pos 
bib’Ie \ edere dallo foto del 
le nole\oh aifinita nomati 
elio, nonostante la foto del 
Gottwald n.salga a enea ven 
ti anni or bcno Stessa log 
già dei capelli, siesta fronte. 


la bottega del candelaio 


testimonianze 
di grafici 
fotografi 
pittori 
scrittori 
del 
nostro 
tempo 


LIBRERIA D'ARTE 
GRAFICA 
FOTOGRAFIA 
POSTER 


per trovare 
ciò che 
gli altri 
tengono 
per sè 
e non 
vi 

regaleranno 


Firenze - Piazza Datanzati 4r. - Tel. 287605 


catturato lo oteiminatole di | gli angoli del’a bcxica, il na 


A chi. cntio 11 quindici di marzo, si picbcn leia in Bottega con quc.-,to anmuuio ^.ii i 
praticato uno .sconto del 10 'i 


ebiei Rudolph Eichminan ha 
aperto un’inchie.sta suirenig 
matuo tonte fianco algenti 
no su incarico del giudice Fio 
Tentino Corrieri 11 doti Cor 
neri vuol sapere da Wie.sen 
thal se lo scomp'arbO poteva 
essere legato in qualche mo 
do alle \ icis.situdini degli e 
bici nella seconda guena 
monti.ale .A otto mesi da' 


la sua bcompai-sa si iiapn* [ teito an 

« . ... ..^ . T 


so gli occhi Anche Pelei 
Gottwald aveva una perdona 
Ina molto composita Le due 
origini come quelle del con 
te « mullinaz.onale » Alfon.so 
de Savons non erano mollo 
chiare Gli inquirenti che si 
•sono intere-vsati delle due mi 
sler ose scomjxir.sc sono riti 
scil’ a iito^truiic la vita dei 
due uom’ni solo fino ad un 


nt) 


Pei i. tonte Allon.->o de 


tirsi la mistei 105.1 vicenda 
di tui SI e occupato .indie i Savon->’Vcm7ia the"ie”iia 
Il SID ' 

Misterioso sopì allatto 11 j 
Conte de Savem i .ehis..inu'. 
tosmoixihta collc/icnista di \ 


te della sua e.^isten/i si ter 
mino al Piim.i d. qu-^ 

sta dalli non e stato trova 
lo .!• ^sun do. iinienio. nessun 


pa-.sspoiti ritian cii. tittadioo , utoido Sembia quasi che 


americano e arge.itino, lo-i 
deuie a Paiigi a un indi 
rizzo dove nes.suno lo ceno 
sce con una soiella che a 
distanza di mesi gli seri 
ve una lettera pie.-.sapo^o 
' tosi «Cosi mi 1 accontano 


j la setonda guena mondia'e 
j non sa esistita o sia stila 
j cantc’lala dalla v.ta del con 
I tc inge'gtieie franto•irgentino 
1 di Greve in Ch'anti Alfonso 
I de Sayons ha voluto dimee. 
titare quei drammatici anni 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PII ’ IMPORT WTE C \S \ ITALI \N \ PER L\ 
CRE\ZIO\’E E L\ PRODUZIONE DI MODELLI ESCLU 
\1 DI MUTI DA .SPOS\ E CO.MLNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modelli 
giri confezionati e su misura con ampia scelta 
nei prezzi e tessuti i 

ATTENZIONE \ ose mi 

. ^ ACCAD. 

I nostn punti tendilo sono esclusiiamento ' 

I ALTA 

FIRENZE - Borgo Albi;i 77r - Tei 215196 I 
PRATO • Via Tintoli 57 - Tei 3328a .MODA 
BOLOGNA Via 5 Stefano 7 - Tel 23 1 1*10 I 



che sei stalo lapito e che j fji.struggendo cgni iitoido de 


Alfonso de Sayon scomparso il 3 luglio dello scorso anno e, a destra, Peter Gottwald, l'industriale tedesco di cui non si 
hanno piu notizie dal 1964 
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La villa deirUccellina a Greve in Chianti 


Un esposto del Sindacato unitario inquilini 


Denuncia alla magistratura di Prato 
per i contratti d’affitto irregolari 

Riguarda le locazioni stilate sui moduli che attualm ente sono in vendita che contengono una serie di 
clausole che sono in flagrante contrasto con le legg i che regolano la materia • Un ricatto agii affittuari 


A Prato, nel corso d. una i 
conferenza stampa, e stato 
annunciato che il sindacato 
unitario inquilini assegnatari 
ha denunciato formalmente 
al pretore di Pr.ito i con 


Tratti d. locaZiOne che non 
portano gli estremi di colo 
ro che li hanno stampati La 
denuncia, presentata dal se¬ 
cretano del SUNIA. CoIIin . 
ass.eme agl. avvocai. Landò 


Da domani al 29 febbraio 


A,Scan(lìcci celebrazioni per 
il 55° delle barricate del '21 


Mas.>ai. V.gnolin. e Magelli 
r.cuarda , conirat'i stilati su 
niodu.i che auualmente sono 
in vend ta pre-i-so i tabacca’ 
e che contengono una ser.c 
di clausole che sono m fla 
grame contrasto con le log 
gl che regolano la materia 
In partico.are il contrasto 
r.guarda le norme sul paga 
mento del canone di affitto, 
le spese di registrazione, il 
deposito cauz.onale. la revi i 

s’.one del canone in base agl: ! .. 

indici ISTAT, le spese e le 1 “■ ®LJNIA 

modalità del riscaldamento e ! decuso di promuovere una 
infine la risoluzione del rap- grossa azione sindacale, che 

porto di locazione _m caso i svolge su due binan, uno i 
di vendita delTiramobile. Que- 


poi se’ stato urciao- pei t-i 
vore fammi .sapcie come stan 
no le cose» Di lui lest.ino 
la bel’a casa nel Chianti, le 
sue cose, il .suo diano eoi 
annotazioni strane, foise. ta' 
volta preoccupale, in iife 
iinicnto a qualco.sa the po 
irebbe e-^ei sMto il r-egic 
to della sui vti c loi-ve 
dclli sua vcia identità 
« L’affare de S.iyons » co 
ni’ncio la mattina del 3 lu 
g.io quando i ciseii del 
j conte, i coniugi Colombo, av 
1 vertirono i caiab.nieii che 
! quattro uomini arm<tli e ma 
scherali. introdottisi nel giar¬ 
dino del'a villa, avevano ra¬ 
pito il piopiietario, dopo a 
verli legati La vicenda susci 
tò molto clamore perche si 
trattava del primo caso di 
rapimento m Toscana, ma fu 
soprattutto revane.scente per 
sonalita del rapito a so'lc 
vare la curiosità e rintcresse 
delTopinione pubblica. Venne 
ro alla luce certe amicizie 1 j 
del conte, la sua iicchezza. | 
il lusso della villa, che, si > 
dice, gli fos.se costata cir | ^ 
ca duecento milioni. Si appro ' i 
se che possedeva due passa- , 
porti (uno argentino e uno | , 
statunitense mentre la sua 
origine era francese) : che le 
date di na.scita su quei do 
cumentl erano diverse Luna 
daH’altra. 

Poco o mente si apprese, 
invece, sulle origini della sua t 
ricchezza, e le indagini vc.- 
te a ricostruirne la comples 
«■•3 personalità si arenarono 
a Parigi e a Buenos Aires, 
citta nella quale il conte di¬ 
ceva di avere a lungo Vi.s 
suto. ma dove nessuna trac 
eia del suo passaggio venne ] j 
trovata. I 

L’ultima notizia che .si rac j 
I colse dopo la taiomp-irsa d 
! de Sayons riguardava una . 
j lettera inviatagli da una .sua , | 
I sorella dalla Fianc.a. nc'la I i 
' quale, lo sccngiuriv.c di n ( | 
j farsi vivo, dimoairando ca-,i i 
di ncn credere ne alla t^- | j 
I SI della sua morte, ne .v | 
j quella del suo rapimento la? 1 
modalità con le quali il se j | 
1 quostro sarebbe avvenuto nel 
I racconto che fecero i co 
I niugi Colombo, non manca 
I reno di .suscitare nel magi- 
I strato gravi perple-s^ita. che 
{ SI concretizzarono m indizi. 

tanto che i due ctisieri 
j finirono in carcere accusati 
I di omicidio e occUiUimenlo 
1 d. cadavere Furono rime.ssi 
m libertà provvisoria circa 
; un mese dopo, ai primi di 
agosto perche non venne raz 


gli anni piecedent al 1943 
opoiiic e stata una ben prec.s,i 
scelta? 



Il 28 

la giornata 
della 
giustizia 



V ! 


grassa campagna di pjbbl. * giunta alcuna prova della lo , 
i ci77.az:one del problema, at t ro colpevolezza Rc-->ta il fa’- 
I traverso assemb.ee di inqu - ( to che quel racconto del ra ^ 
lini che SI effettueranno m j Pime.nto non poteva reggere ^ 
1 tutti i comuni | a un .seno vazlo tanto che 

alcun, d.ssero cnc, probabi j 
mente. : due Colombo a-*.--!- j 


I il 28 febbraio prossimo 
si svolgerà la prima «Gior* 
. nata nazionale della giu¬ 
stizia ». organizzata dal 
I Comitato unitario toscano 
I per la giustizia. L’iniziati* 
va a cui sono chiamati a 
I partecipare il maggior nu- 
{ mero di rappresentanti di 
pubblici organismi, enti e 
' associazioni, rappresenta il 
I primo momento di contat- 
to fra gli operatori del 
diritto e gli utenti della 
giustizia, cioè i cittadini, 
t II «Comitato unitario 
per la giustizia », nato in 
I Toscana e rapidamente af¬ 
fermatosi in tutto il ter¬ 
ritorio, vede ancora nella 
nostra regione il momen¬ 
to di punta del movimen¬ 
to. Non si tratta di una 
organizzazione corporativì¬ 
stica. ma raccoglie i rap¬ 
presentanti dell'Associa¬ 
zione nazionale magistra¬ 
ti. del sindacato avvoca¬ 
ti e procuratori, di quello 
dei funzionari di cancel¬ 
leria, degli ufficiali giudi¬ 
ziari e degli aiutanti uf¬ 
ficiali giudiziari. La lotta 
portata avanti da questo 
comitato è per un effi¬ 
ciente riassetto del siste¬ 
ma giudiziario, visto come 
servizio primario, al pari 
di scuole e ospedali. Si 
cerca un rapporto nuovo 
col cittadino, di collabo- 
razione. perché proprio il 
cittadino, non solo a pa¬ 
role. deve essere diretta¬ 
mente interessato al raf¬ 
forzamento delle basi di 
una civile convivenza, e 
il problema della giustizia- 
non deve essere solo degli 
operatori in quel campo. 

La manifestazione per la 
prima giornata nazionale 
della giustizia si terrà nel 
salone dei Ougento di Pa¬ 
lazzo Vecchio. Sono stati 
invitati a partecipare; il 
compagno Ingrao. per il 
PCI, ìi compagno Balsa¬ 
mo. per li PSI. Pennac- 
chini, per la Democrazia 
cristiana e Bocci per il 
Partito liberale. 


MARCHIO 

REGISTRATO 


Per combattere la 

SVALUTAZIONE 

e difendere il 

RISPARMIO 

,1 basta investire nei 










KIBHAN-SCIA 

Via Mayer, 8-R - FIRENZE - Tel. 473.093 
IMPORTATORE DIRETTO DI 

TAPPETI PERSIANI 
ORIENTALI ORIGINALI 

I tappeti di KIRMAN-SCIA' sono l'unico genere 
di VALORE EFFETTIVO che non subiscono 

L'INFLAZIONE anzi acquistano 
VALORE NEL TEMPO 

I prezzi fissi proposti sono di assoluta concorrenza 
sul mercato europeo 
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Riunione 
del C.F. e 
della C.F.C. 


Si celebra .a Soandicci il 55 
anniversario delle « Barricate 
del *21 » una delle più belle 
pagine storiche scritte da que 
sta piopolaz.one che si oppa-e 

con le armi alla canaglia fa - - 

scista L’amminL->traz.one co- tieiano ad honorem b ai com¬ 


pro .eztone del f.im « L'ultimo 
e.orno d. .«cuoia prima delle 
vacanze d. Natale » 

28 febbraio alle 15 alla b. 


I mezzi per 
! reati di truffa, estorsione e } 
permettono di abusare della ' 
buona fede del cittadino. ' 
L'inquilino che si trova in 1 


La situazione degl; alloggi 

e i'aumenlo degli oneri r.- , , , , . 

flessi derivanti dal costo de'. stettero ^.o a un Li.-'O «e 
rscaldamento. de.Ia manuten ' QJ^stro Ora .a r chiesta d**’ , 
zione e da altre clausole, han I eiudice fiorentino i S mon j 
no infatti re.so precar.a la ! Wiesentha! r.apre r.aniorosa- , 
cond.zione deì.e persone che i tnente il caso rL-o.icvando tut i 
sono costrette ad affittare i * dubbi e le perp.-* 

che lo hanno sempre c.r j giunta de! Com.tato Federa 

condato , le e della Commissione Fe 

II mot.vo per cui il ma- ^ derale di Controllo per di 

gistrato f.orentino si e rive i scutere il «eguente odg 1 » 

giudiziar.o e l'altro di mob. ! to a Wiesentha! va ricerca- ^ Preparazione della ronfcrcn 

mistero . za regionale del p,.rtilo. 2 * 
figuro del I Nomina dei delezat. alia con 
della difesa del cittadino I conte nchiama al’a mente , fetenza 


E' convocata per domani, 
e le perp.essi’a i nj-p jp [3 nun.one con 

c.r 1 
I 


stì moduli d’ventano di fatto i Ltaz one popolare attorno a. . to nel fatto che i. 
mezzi per la commissione dei'j problema dei. equo canone e 1 che circonda la fr 


pressante bisogno di un al- 
bl.oteca « M .A Martini » con- | leggio e deve spesso sottoscn- 
segna delle tes-sere d; «par- [ vere contratti m buona fede. 


munale e il com.tato aniifa 
scisto si sono fatti promotori 
in questa occasione di un ci 
do di manifestazioni comme 
morativ^e che si terranno dal 
23 al 29 febbraio 
Questo li programma det¬ 
tagliato' domani. 10,30. al ci¬ 
nema .Aurora proiez.one del 
film riservata agli studenti 
della scuola media mfer.ore 
e superiore .«Lettere firmate 
dal fronte ». alle ore 21 alla 
Cosa del Popolo di Cesellina 
U stessa pellicola sarà ripe 
tuta per tutta la cittadinan¬ 
za. 24 febbraio- alle ore 10.30 
proiezione del film « Lettere 
dal fronte» riservata agli a 
lunni delle scuole clemeni.ari 
25 febbraio alle ore 21 pres 
so Ia biblioteca « M A. Marti¬ 
ni » in Piazza Matteotti, di¬ 
battito sul tema. «L’opposi 
Z'one al fascismo tra le due 
guerre » Interverranno Ora¬ 
zio Barbieri. Enzo Enriques 
Agnoletti e Giancarlo Zoli. 


è coserttto à sottostare alle im- 
ponenti del Comitato antifa- j posizioni contenute in questi 
scista. ai protagonisti delle atti che attualmente sono 
barricate e ai congiunti dei moKo pesanti soprattutto nel- 


Uno di essi era uscito dal carcere quattro anni fa 


i 

I 

I 

j caduti partigiani. Sarà inau- 
I gurata la band.era della se¬ 
zione ANPPIA di Scandicci. 
I I^o.ezionc del film sulla sfi- 
i lata delle forze armate e del- 
! le formazioni pvartigiane svol- 
{ tasi a Firenze 1 . 22 settem- 
j bre del 1974 

: 29 febbraio: alle ore 9.30 al 

1 Palazzo comunale concent ra- 
! mento delle autontà dei gon 
faloni e della popolazione. 
Corteo per le ve cittadine fi¬ 
no al pome sulla Greve d. 
Scandicci dove sarà posta una 
lap.de a ricordo del 55 anni 
versano delle barricate del 
■21 Piazza Marconi, celebra 
zione ufficiale, con il discorso 


la parte che nguarda la ma¬ 
nutenzione e li nscaldamen 
to II SUNIA. che oltre 
alla denuncia ha nchiesto 
al pretore di Prato il ! 
sequesto di tutti 1 moduli | 
di contratti di locazione che 
non ablrano 1 requisiti n- 
chiesti. intende rivendicare 
con questa azione un nuovo 
tipo di contratto relativo al¬ 
l'affitto di immobili che sia 
in regola con le leggi dello 
Stato, sulla base di un accor¬ 
do delle organizzazioni na 
zionali Confedilizia. ANAI. 
SUNIA. e organizzazioni sin¬ 
dacali 

Questa di Prato e la secon¬ 
de! sindaco della citta. Renzo iniziativa che ras.>ociazio- 


Ladri traditi 
trovato nella 


da un biglietto 
pelliccia rubata 


Pagliai, e Tmiervento del pre 
siderite dell’.Associazione Vo¬ 
lontari della liberta di Fi 
renze Guido Belli Discorso 
celebrativo del presidente del 


27 febbraio: alle ore 20.30 al 1 ramminisirazione provincia 
•tnema Manzoni di Scandicci 1 le d. Firenze Franco Rava. 


ne ha preso in Italia, dopo 
quella già iniziata a Roma, 
per la quale la Pretura non 
ha ancora espresso parere 
L’-associazione degl: inquilini 
.sta svolgendo parailelamen 
te alla azione g;udiz.ana, una 


Una pelliccia rubata e sta 
ta rc.sa alla proprietaria, 
che. per sua fortuna, aveva 
dimenticato in una tasca 
l'indirizzo di una amica. Due 
giovani sono stati aircstaii 
.sotto l'accusa di furto: Giu 
.seppe Franco Santonocito 
25 anni, abitante in via du 
Pepi 20. e Emanuele Bomma 
nto. 30 anni, di Bagno a 
Bipoli, via Ugo Foscolo 25. 

I due stavano tranqu lla- 
mcnte viaggiando len sera 


'lilla Fiat òfn» di propr.cta ' me di una donna c un indi- 
dcl S.intonocilo, quando ' t j rizzo Gli agenti hanno m 
no stati fermati per un con ‘ terocllato la donna chieden 
trollo da una pattuglia .Sul 1 dolc se f.>s.vc stata vittima 
la vettura c’era una pelhc j d' un furt.i negli ultimi tem 
eia di visone, venivano fatti > P' 


dei rap.d. accertamo.nti c si 
.•^•opriv.i che il S.intnnoci'o 
era stato nmevvi quattro 
giorni fa in liberta provviso 
ria. 

Nella tasca dilla poll-ccia 
Veniva rinvenuto un bigliet¬ 
to su cui era .segnato il no 


I.a donna ha affermato chi 
non a li 1 ma a una sua a 
fra stairt rub.ila una pelhc 
c.a II magistrato ha spicca 
to ordino di cattura nc-i con¬ 
fronti del Santonocito c del 
Bommarito mentre I .1 pel 
liccia veniva re-tituita alla 
Itcìlfma propr.ctaria . 
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PELLICCIA 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 

INIZIA DA DOMANI ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acqui¬ 
sti all'origine, di cui intende fare omaggio alla clientela 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 


Ocelot peludas 
Visone Saga Select 
Visone Zaffiro 
Visone Turmalin 
Vitone Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Capretto Oancalia 
Marmotte 
Castoro 

Volpe Patagonia 
Rat visonato 


Valore Realizzo 
1.600000 850.000 
laooooo 990.000 
1.400a00 790 000 
1.000000 690000 
800000 450.000 
690000 3904100 
550000 280000 
950.000 450000 
390000 190 000 
890 000 450 000 
990 000 590 000 
690 000 350 000 
480 000 225 000 


Lotto dì Lapin Corderos 


Visel o Visone cinese 
Castorito 

Capretto d* Asm ara 
Rat Moequet naturala 
Montone Dorò 
Foca 

Viscaccia 
Agnellino 
Gatto 

Persiano uomo donn^ 

Cappelli visone 

Pelli visone maschi giganti 50 000 
Giacconi uomo 89 000 

Coperte Lapin 145 000 

Cumafìx - Capretto L 39.000 


Valore Realizzo 
79a000 4504100 
3504)00 1954)00 
45aooo iTaooo 
6904)00 350000 
2904)00 195 000 

eoaooo 420000 

360000 165 000 


90 000 
190 000 


28.000 
95 000 


1 


340 000 170 000 
32 000 15 000 

25 000 
55 000 
75 000 


Pellicce per bambini a sole L 39.000 

TUHE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 

con certificato di garanzia 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 
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Gli spettacoli alP« Affratellamento » 

Pirandello e i burattini 
di Otello Sarzi al 
«Centro teatrale ARCI» 

La cooperativa il « Granteatro » ripropone « L'uomo, la bestia e la 
virtù » • « Dalie teste di legno »: u.i collage di vecchi cannovacci della 
commedia dell'arte - Riduzioni agii abbonati ARCI per tutta la settimana 


Selliinana anomala a! Cen¬ 
tro Teatrale Arci, da marte¬ 
dì ni 29 febbraio' nes--.iino 
.spettacolo in abbon.arnento. in 
compenso una richiesti .aima 
ripresa ed una interp.s.->nnle 
proposta, ambedue nella .se 
de naturale del Teatro Af¬ 
fratellamento. 

Da martedì a •'.o'.edì 2tì 
Carlo Cecchi con In .sua eoo 
peratlva «II Granteatro» ri¬ 
propone « L'uomo, la bestia 


! e la virtù » di Luigi Pirandel- 
i lo che. appena un mese fa. 
j ha ri.'.cossn un t'\le bucce^o 
j di pubblico e di critica da 
I con.sigharc alcune repliche. 
I fuori programma, per .soddi- 
I .sfare coloro che non aveva- 
j no potuto trovare pasto du- 
1 rante la normale programma¬ 
zione di questo .spettacolo che 
e .sicuramente da annoverare 
tra i migliori della .stagione. 
, « Un nuo''o gro.sso successo 



CAPITO!. 


Fra telefoni bianchì e Faccetta nera, 
una bellissima donna inizia la sua 

brillante carriera. 

Una piccante storia raccontata da 
un grande regista e un eccezionale 
cast di attori 


PIO ANGELETTI . ADRIANO DE MICHELI 

DINO RISI 



VIETATO Al MINORI Di 14 ANNI 






•••• 


GAMBRINUS 

Un RranfÌ9. snnttacolo ver tutti 
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di questo geniale regi,t-.i in 
terpreie e degli attori che la¬ 
vorano con lui. ma, sopral 
tutto, una nuova chiara di¬ 
mostrazione di come si i)03.>a 
leggere un testo in una ch.a- 
ve inusitata ^enza .-itravoiger- 
lo. senza conlamUi.arIo e .sen 
za. che non è meno impoi 
tante, tradire lo spirito del¬ 
l'autore; ed anco: a » oc*...a 
simo e divertente spettacolo, 
in CUI alla tensione comica 
serrata contribuisce la bra¬ 
vura e la perletta rispondenza 
alla regia di tutti gli «ittori 
della rinnovata formazione 
del Granteatro ». Questi al¬ 
cuni giudizi della critica, che 
ha, d'altra parte, profuso 
elogi incondizionati sia a Car¬ 
lo Cecchi, regista ed eccellen¬ 
te « Paolino ». sia alle scene, 
ai costumi ed alle maschere 
di Sergio Tramonti, sia agli 
altri interpreti; Annalisa 
Fierro (signora Perellai, Car¬ 
lo Monili (capitano Perella» 
Aldo Sassi (dottor Nino Pu- 
lejo e suo fratello, il farma¬ 
cista Totò), Manna Confai» 
ne (nella doppia parte di Ilo- 
saria. governante del signor 
Paolino e di Grazia, dome 
stica di casa Perella». fterto 
Lama e Alfonso Sanlagata 
(studenti» ed infine Ra-^anna 
Benvenuto (Nono, undicenne 
figlio del Perella). 

Venerdì 27, .sabato 28, ailc 
ore 21,15 e domenica ‘29. alle 
ore 17. una proixjsia incon¬ 
sueta e di estremo interesse; 
il teatro dei burattini, nella 
sua accezione totale. Costrui¬ 
to. pensato per gli adulti ma 
comprensibile e del tutto go¬ 
dibile anche per i piu picci¬ 
ni. A presentarlo è una delle 
più vecchie istituzioni, in que¬ 
sto settore, che riLalia possa 
vantare; il « Teatro speri¬ 
mentale dei burattini » di 
Otello Sarzi. 

1 Sarzi sono una famiglia 
di burattinai da diverse gene¬ 
razioni e, nel periodo del fa¬ 
scismo, la loro compagnia, 
allora diretta da Francesco 
Sarzi Madidini, portava lo 
sue idee antifa.sciste atlraver 
so le campagne emiliane, nei 
paesi, nelle piccole città: non 
a ca.so il loro teatro venne 
bruciato dai fascisti. I com¬ 
ponenti della comp'agnia (ma¬ 
si può parlare di famiglia) 
servirono da collegamento in 
Emilia per organizzare le pri¬ 
me azioni antifasciste. Testi¬ 
monianze. in tal senso, se 
ne p(»sono trovare, sia nel 
voluThe di Amendola « Lette¬ 
ra a Milano» (le prime co¬ 
pie dell't/Hifà furono redatte 
da Amendola e Lucia Sarzi 
Cervellati). sta nel film di 
Gianni Puccini « I sette fra¬ 
telli Cervi ». 

Otello Sarzi ha portato la 
sua compagnia in lutto il 
inondo e determinanti sono 
stati i contatti che ha avuto 
con scrittori, studenti ed in¬ 
segnanti in Italia, Francia. 
Austria. Belgio. Svizzera. Po¬ 
lonia. Cecoslovacchia c Bui 
g.aria ove aveva già avuto 
scambi di la'.oro c di Cope 
rienze ricchissime sopratlulio 
in queste ultime nazioni dove 
il teatro dei burattini ha uno 
spazio ed una valutazione pa¬ 
ri a qualsiasi altra espressio¬ 
ne artistica. Nel laboratorio 
dei Sarzi si costruiscono in 
media 250 burattini l'anno, 
compresi i costumi (molti 
loro burattini sono a grandez¬ 
za naturale), si arrangiano le 
musiche, i testi per .spettaco¬ 
li per ragazzi e per aduli;, 

I meccanismi per il movi¬ 
mento. lo studio dcU'an’.ma 
zione, cercando sempre nuo 
ve espressioni nella forma e 
nel contenuto. Queste ricer¬ 
che sono suggerite anche dal 
continuo scambio dj idee co.n 
scrittori, p.tton, scultori, ci 
ncasli come Zavatt.in. Del 
Fra. I>evi, Calvino. Rcxlari. 
Vespignan:. Canova. Gel.n;-cl 
l: ecc- 

Lo .'Pettacolo che viene p:e 
sentalo, durante la breve per¬ 
manenza ali'Affraiellainenio 
del gruppo. « Dalle teste di 
legno» c un collage di vec 
chi canovacci della Cornine 
dia de’.I Arte 

I vari brani del rollasc so 
no; « Fuori « ovvero « Fag.o 
imo d; .‘^entir.ell.i •. scherzo 
comico in un atto con F.ig.o 
ì'.no. Brighella, Pantalone. 
Florindo c Rcsauri; « S.an 
drone ai bagni di Sal^om.ig 
giore scherzo comico r;d. 
coli-saimo dove, nel co'm di 
un monologo Sandrone n.vrra 
le sue incred.bil; du^avvi.itu 
re ai bagni termali d. Sai 
.'o.maggiore; «Li guerra» 
con Fagiolino e Br.chclia. do¬ 
ve i! furbo Brighella le p.’ov.a 

t. itle per Gr licenz.are :• r: 
vale. In affari dor!,e.sf.c;. Fa- 
g. ol.no. Quest"Jlf.mo .nv^rr c; 
c.asca e a .s.ion d: bz-.:on.i 
te s;.->tenn ozn. crr-.i. ed 
fine f I due .^ord; ' nel quale 

u. i n.a.li IO s. .".er/o d; t>.. 

chell.a mette ne; c.i.ii F.àì o 
ino e P.n.t.do.'.e T.ilo vt r 
ra chiar.to e saranno hi.-ton.i 
te per il n.alr.ip t-iti. Br uh *1 
..V I per.-onagzi d. ques'." 
f.irsc’ O.tr- .1 F.vu..'. •: > ' 

Sandrone. anch’e5.so epml ano 
(alcune c...a ..e v... 

dono ;1 dir.ito d. n.r^rita'. 
caricatura de. contadino in 
genuo e taccagno. d.il lin 
guagg.o fiorito d. sproposit. 
a getto contin'.io C e Brighe, 
la. d: origine bergamasca, 
servo furbo ed imbroglione, 
f.agoc.tato po; dal Teatro del 
le marionette veneziane cui 
appartiene anche Pantalone, 
ex r.cco mere .ante decaduto 
cl cui cognome è .spesso quel¬ 
lo « De Bisogna-»; » > dalla 
proverb.ale. 

Gl; abbonati del Centro 
Teatrale Arci potr.ìn.io otte¬ 
nere. naturalmente, notevol. 
riduzioni sul prezzo d'ingre.^- 
.V) a tutti gli spettacoli stra 
ordniari di questa settimana 
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TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ore 16,30 e ore 21,15 (Ulliine due lecile)-. 
Appuntimento con la lignorlne CeleMa di Sei- 
vBio Cappelli, con Edmonda Aldini, Paolo Far- 
rari, con la partecipazione straordinaria di Olga 
Villi e con Rita Calderoni Regia di Silvano filasi. 
(Allo spettacolo delle 21,15 riduzioni ETI 21 e I 
studenti). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

CENTRO TEATRALE ARCI ' 

(Abbonamenti turno E 'e pubblico normale). 

Ore 17 e 21,15. La Coop. «Teatro Uomo» di Mila¬ 
no presenta: Nella giungla della città di Bertott 
Brecht. Traduzione e regia di Rallatla Maiello, 
scene e costumi di Enrico Job. Musiche di Enzo 
Jannacci, efietti sonori di Marino Zuccheri realiz¬ 
zati presso lo studio di fonologia RAI di Milano. 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 

CENTRO ARCI - MUSICA 

Ore 17. Concerto foli; della cantante Graziella Pro¬ 
spero con Ciort|io Pedrazzi, Tonino Gagliardi ed 
Ezio Gagliardi. ^ 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog VMa Merrall. 2-1 
Oggi riposo. Mercoledì 25, ore 21, il collet¬ 
tivo teatrale « Fonte maggiore » di Perug a pre¬ 
senta- Sega la vecchia, spettacoli sui problemi dcl- 
l'agricoltura di Sergio Ragni; interviene Diego 
Carpitcl.a 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia ■ Tel. 216 2.53 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Oggi, ore 17 (Abbonamenti turno B): Concerti 
sinfonici diretti da Sianisliw Skorwaczewikl. Mu¬ 
siche di VVebern. Prokofiev, Beethoven. Orchestra 
del Maggio Musicale Fiorentino. 

teatro' rondo* di BACCO 

Palazzo Pitti Tel. 270 595 
TEATRO REGIONALE TOSCANO - SPAZIO TEA¬ 
TRO SPERIMENTALE 

Ore 17 c 21,30. Scarralonata del gruppo La Comu¬ 
nità, regia di Giancarlo Sepe. 

TEATRO S.M.S. RIFREOI 

Via Vittorio Emanuele. 303 (Rlfredl) 

Ore 21.30. « Humor side» Centro Sperimentale 
Nuova Satira, presentano Laura Poli in II salotto 
di Laura Poli del Collettivo Firenze Ovest. ! 


ARISTON 

Piazza Otlaviant - Tel. 287 8.34 L 2000 
Dal tramonto all'alba tutte le notti proibite del ; 
mondo ci ssacralc e restituite integralmente al di¬ 
vertimento del pubblico adulto; Mondo di notte 
oggi. Technicolor (VM 18). E' sospesa la vatid.ta 
cv'llo tessere e bigi.citi omaggio. (15. 16.45. 

20.45, 22.45). 1 

ARLECCHINO i 

Via del Bardi Tel. 284 332 L 2(;;'0 

La polizia indaga: siamo tulli sospetti. 
Techn.color. Nella città sconvolta dal terrore la 
polizia tesse la sua trama fìtta, si alza un velo 
sui vizi c i segreti dì tutti. Con Mimsy Farmer, 

E. Bruno Cremer. Visibile a tutti. (15, 17, 

18.55, 20,50, 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani Tel. 272.320 L. 2000 

Un famoso regista a un formidabile « cast > 
di attori riuniti in un solo film per reccon- 
tarvi la piccante appassionate e irresistibile storia 
di una bellissima donna: Telefoni bianchi. A co¬ 
lori. con Agostina Belli, Vittorio Cassman, Ugo 
Tognazzi, Renala Pozzetto, Cochi Panzoni, Lino 
Toflolo. Regia di Dino Risi. (VM 14). (15.30. 

18. 20.15, 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282 687 L. 2000 
(Ap. 15). Favoloso revival di James Dean: La | 
valle dclPEdcn. Technicolor di Elia Kazan con Ja- \ 
mes Dean. Julie Harris. (15.20, 17,45. 20,10, 
22.35). 

EDISON 

P.za della Repubblica • Tel. 23 110 L 2000 ■ 

(Ap. 15). Drammatico, comico, avventuroso, i 

bizzarro, incredibile, tutto vero: Quel pomeriggio di | 

un giorno da cani. Technicolor con Al Pacino, • 

John Gazale, James Broderick, Charles Durning. i 

(VM 14), (15.15. 17,40. 20,10, 22,40). t 

EXCELSIOR ^ 

Via Cerretani • Tel. 272.798 L. 2000 [ 

Un racconto tatto di sequenze drammati¬ 
che e terrorizzanti, fruito dell'audacia dai più 
tamosi subacquei del mondo: Uomini e squali, di 
Bruno Vailati. A colori. Il film dove tutto quello 
che vedrete c autentico e inedito. (15, 16,55, i 

18.55. 20.45. 22.45). I 

(Rid. AGIS) 

GAMBRINUS I 

Via Brunelleschl Tel, 275.112 L 2000 | 

(Ap. 15). Due ore d." risate con l'allegra brigala ! 

senza macchia c senza paura: Il soldato di ven- I 

tura, di Pasquale Festa Campanile, m technicolor : 

con Bud Spencer. Philippe Leroy. Oreste Lionello | 

e tanti altri grandi attori, un grande spettacolo 
per tutti E' sospesa la validità delle tessere ! 

e biglietti omaggio. (15,30, 17,50, 20,15, | 

22.40). j 

METROPOLITAN i 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 L. 2(K)0 j 

Un avvincente spettacolo che ailascina ed enlu- i 

siasma per le fantastiche avventure create da ! 

Walt Disney: Incredibile «leggio verso l’ignoto. | 

Technicolor con Eddie Albert, Ray Mitiand. Do- 
naid Pleascnce e il favoloso cartone animato Pa. i 

pcrino e il leone di W. Disney. A colori. Un in- , 

dimeniicabile spettacolo per tutti. (U.s. 22.45). | 

MODERNISSIMO 1 

Via Cavour Tel 275.954 L. 2000 ' 

Il film candidato all'Oscar 1976 Un ThriI- ' 

Img che vi dara una nuova dimensione del- I 

l'angoscia- Black Christmas (Un Natale rosso dì | 

sangue). Regia di Robert Clark con Olivia Hussey. | 

Keir Dullea. Technicolor. (Severamente VM 18). i 

(15.30. 17.30. 19.05. 20.40. 22.40), 


fschermi e ribalte ) 


ODEON 

Via dPi Sasseti! 'l'pl 24(168 L 'JiKll' 
(Ap. 15). Sette modi allegramente scandalosi e 
amorali di essere una donna! Chi dice donna dice 
donna. In Easlinancolor con Frai.coisc Fab an. 
Lea Massar.. Luigi Pioetti. Giovanna Rclli (VM 
18). (15,20. 17.50. 20.10, 22.35). E' sospesa 
la validità delle tessere e dei biglielli omaggio 

PRINCIPE 

Vta Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 

Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene 
Dal best seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale La donna della domenica. 
Con Marcello Mastruianni. Jacqueime Bisset. Jean 
Louis Trintignanl. Claudio Gora Technicolor. Per 
tutti. (15. 17. 19. 20.50. 22.45). 

(Rid. AGIS) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori ■ Tel '272 474 L. 201'0 

L'ultimo tnonlo della splendida odierna car¬ 
riera cinemalogralica americana Marlooe, il 
bersaglio preterito dalla malavita Helen, una 
femmina straordinaria, appussionata e perver- 
sa. net piu avvincente thntl pg creato dal famoso 
scrittore di ronianzi gialli, Raymond Chandler. 
Eastmancolor. Marloivc il poliziotto privato con 
Robert Mitchuni Charlotte Rampling Vedere dal¬ 
l'inizio. (VM 14). (15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellini» - Tei 20(5 242 L 2 iwn 
Ore 21.30. La Compagn.a con la quale Franco 
Fontana presenta; Corrado Pani, Umberto Orsini, 
Marina Malfatti, Ferruccio De Cercsa, Paola Pila- 
gora con Valeria Valeri nella commedia; Norman 
•i tuoi ginocchi di Alan Ayckbourn. La vendita 
dei biglietti si ellettuerà dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 20. Sono anche in vendita i big.ietti per 
la compagnia Noschese. Steni, PandoUi, 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222 388 L 800 

Un film di Jack Stane! In corsa con II diavolo. 
Con Peler Fonda. A colori. (VM 14). (u s. 
22.45). 

KiNO SPAZIO 

Via del Sole 10 Tel 21:3 6'(4 L 
(Ap. 15.15). Momenti di mlormazione cineme- 
togralicB' lantasm. dietro le quinte; Il lantasma 
del palcoscenico di Bnaa De Palma. Con Paul 
Williams. Williams Finley, less ca 1-larper. (USA 
1974). (15.30. 17 30. 20.30. 22.30). 

NICCOLINI 

Via Ricasolt • Tel. 23 2.32 I, 1200 

(Ap. 15) Per un cinema migliore Un li m Indi- 
tnontirabilmenle bello: Cuore di cane, di Alberto 
Lattuada A colori con Cochi Ponzonì, Max Von 
Sydov/, Eleonora Giorgi, Mario Adori. (15,30, 
1 ' 50. 20.10. 22.35). 

(Rid. AGIS) 


ADRIANO 

Via Romignos) Tel 483 607 L 1000 
Il capolavoro del clrrema brillante; L'anatra al¬ 
l'arancia di Luciano Salce A color) con Monica 
Vitti. Ugo Tognazzi Barbara Bouchet 

ALBA (Rifredl) 

Via P Vezzanì Tel 452 296 Bus 28'2 
Operazione Costa Brava. Technicolor della serie 
« Attenti a quei due » con Tony Curtis, Roger 
Moore. Un iantaslico film d'azione. 

ALOEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410 007 L. 800 

Il iitm che svel-a il più incredibile audace colpo 
del secolo nella borsa di diamanti dì Tei Aviv. 
Colpo da un miliardo di dollari. Eastmancolor, 
con Robert Shaw, Richard Roundtree, Barbara 
Seagul. 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo - T. 282.137 L. 400 
Cipolla coll. A colori con Franco Nero, Martin 
Balsam, Sicrtìng Haydcn. 

ANDROMEDA 

Vta Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 

In proseguimento 1. visione assoluta una lunga 
sensazione di calore erotico dal primo all'ul- 
timo iotogremma Cola profonda (Deep throasl). 
Technicolor, con Linda Lovelacc. Rigorosomen- 
te VM 18. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 L. 1000 1200 
(Nuovo grandioso sfolgorante conlortevolc eie- 
gante). Un irresistibile c divertentissimo film che 
scatena le risate: Son tornate a fiorire le rose. 

A colori con Walter Chiarì. Valentina Cortese, Lu- 
ciano Saicc, Macha Mcril. (15. 17, 19, 2Ó.45, 
22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GP Orsini Tel 68 111-5.30 L 700 
(Ad. 14,30). Il capolevoro deU'allegria e della ri- 
sala Una sera c'incontrammo, con la Coppia co¬ 
mica Johnny Doiclli, Fian Fulicnv/ider. (u.s. 
22.15). 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587 700 L 9(KI 

L'ultimo piodig.o Lclouch si tinge dì giallo: Il 
gatto, il topo, la paura e l'amoic. A colori ron 
Michèle Morgan. Serge Reggiani. Valerie Lagrange. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212178 L 1000 

Il p.u erotico cei film sexy. L’ammucchiala. 
Technicolor con Kann Jeantcnt. Denise Roland, 
Philippe Caste. (Seve.-amcnl VM 18). 

EDEN 

Via F Cavar.oill - Tel 22.3 643 L 500*700 
Il padrone e l’operaio. Tcchn color con Renato 
Pozzetto. Teo Tcocoli. Padrone e operaio impe¬ 
gnati in una lotta sessuale di classe (VM 14). 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel 296 B22 

Prosegu.mento 1. visione assoluta una lunga sen¬ 
sazione dì calore croi.co dal primo oirultimo 
fotogramma Cola profonda. Techn color con Lin¬ 
da Lovclace. Gigorosamcnte VM 18. i 


FIAMMA 

Via Pacinotti • Tel. 50 401 L 1200 

Eccezionale prima visione. Dall'autore di « Lawren¬ 
ce d'Arabia v, > || dottor Zivago < e • La figlia 
di Ryan >. il nuo.o colosso della cincmatogralia 
mondiale: Peccato d’amore (Lord Byron). Cine- 
mascope-Technicolor con Sarah Miles. John Finch. 
Richard Chamberlain. (15,30, 17,50. 20,10, 

22.30). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 L. 1000 
Eccezionale. Il film più atteso del momento, tratto 
dal romanzo di Emilio Salgari, un grande capola 
voro di spettacolarilo eccezionale: Sandokan con¬ 
tro il leopardo di Sarawak. Eastmancolor Tolal- 
scopc Uno spettacolo unico da non perdere. 

FLORA SALA 

Pi.i/zi» Dalmazia • Tel, 470.101 L. 700 
Dal best-seller comico * Amate significa » di Ter¬ 
zo,i e Vaimc. la Euro International Films pre¬ 
senta in Technicolor un capolavoro di allegria 
per chi ha voglia di divertirsi. Il iilm della risa¬ 
la record con la piu grande e irresistibile scoperta 
comica dell'anno. Una sera c'incontrammo con 
Johnny Dorelli, Fran Fullcnweider. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel 470101 I, 800 UH'!' 

In seconda visione assoluta la piu lunga carezza 
erotica. Emanuelle nera. Nessuno fino ad oggi 
aveva osato filmare questa storia interpretata da 
Emanuelle e Karin Schubert. Technicolor, (Rigoro¬ 
samente VM 18). 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 L. 1000 

Due ore di spettacolare avventura che ognuno 
di voi vìvrà vedendo La ferra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con Doug Me Giure, John 
Me Eiiery, Susan Penhaligon. Premio 1975 per 
il migliore film di fantascienza. Per tutti. (15, 17, 
18,55, 20.50, 22,45). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel. 222437 

(Locale completamenta rinnovato. Posteggi: Porte 
Romena Piazza Pitti. Piazza Tasso. Piazza Car¬ 
mine). Eccezionale debutto di Vici De Roll nella 1 
rivista; Parislriparis con le vedeltos Lady Sancha 
e Vickie Lame. L'attrezione The Dider Danion's 
e con Miss Èva, Cleo, Gianni Andreis e la gran- | 
de- soubrette Carmen Boriili Film: L'insegnante. | 
Technicolor con Edvvicje Fenech. 

IDEALE 

Vii» Firenzuola • Tel. 50 706 L. 1000 

Due ore di spettacolare avventura che ognuno 
di voi vivrà vedendo La terra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con Doug Me Cloure, John 
Me Encry, Susan Pcnhalingon. Premio 1975 per 
il miglior film di fantascienza. Per tutti. 

I"^ALIA 

Vta Nazionale - Tel. 211.069 L 1000 
(Ap. ore 10 antimeridiane). Il iilm che svela 
il più .ncrcdibile audace colpo del secolo nella 
borsa dì diamanti di Tel Aviv Colpo da un mi¬ 
liardo di dollari. Eastmancolor con Robert Shaw, 
Richard Roundtree. Barbara Seaguil. 

MANZONI 

Via Mariti Tel 366 808 L 1.300 

(Ap. 15). Questo è un film raro come è raro il 
Condor: 1 Ire giorni del condor, di Sidney Pollack. 

In Technicolor con Robert Rediord, Fayc Dunaway. 
cult Robertson, Max Von Sydow. (15,30, 17,55, 
20.05, 22,20). 

MARCONI 

Viale Glannottl - Tel. 680 644 L lOiXì 
In seconda visione assoluta la più lunga carezza 
erotica; Emanuelle nera. Nessuno lino ad oggi ave¬ 
va osato filmare questa storia interpretata da 
Emanuelle e Karin Sciiubert. Technicolor. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cìmalorl - Tel. 270.170 L. 1000 

(Localo di elesse per (amiglic). Proseguimento 
1. visione. In un lavoloso cinemascope uh nuovo 
grande t.lin con una stupenda avventura contro 
lo squalo martello divoratore di uomini e lo 
squalo tigre c altri straordinari episodi che si 
svolgono nell'oceano Pacifico con tutte le sue 
meraviglie. Technicolor Fratello mare. (15.30, 
17.15. 19, 20,45, 22.4.5). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo - T. 675.930 L. 800 1000 
(Ap. 15). Detective Harper: acqua alla gela. 
Technicolor con Paul Newman, Jeanne Wood- 
ward. Tony Franciosa. Per lutti. (15, 16,50, 

18.40, 20,30, 22.30). 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Biscnzio» 

Alle ore 16 e alle 21.30 danze con I jolly. Can¬ 
ta Tony. 

DANCING 5. DONNINO 

Via Pi5lo;esc. 183 - Tel. 899.204 - Bu.5 35 

Ore 2l. Ballo moderno. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Meicali 24, B - Bus 18 20 
Al'e ore 16 e alle o-c 21 Iraltenimenli danzanti 
co.v l'orchestra d Sergio Nanni. American bar. piz- 
zer.a, lavoia calda, ampio parcheggio. 


PUCCINI 

P.za Puccini • Tel. 32-097 - Bus 17 -L. -SeC- - - 
Qui comincia l'avventura di Carlo Di Palma con 
Monica Vitti, Claudia Cardinale. Comico, a colori, 
per tutti. 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 L. 700 
Dopo lo strepitoso successo mondiale di pubblico 
e di critica finalmente anche a Firenze il diver¬ 
tente, spregiudicato e audacissimo Technicolor: 
Shampoo. A colori con Warren Beatty. Julie 
Christis, Coldie Hawn. (Rigorosamente VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 . Tel. 226.196 L. 500 

(Ap. 15). Rassegna «Speciale giovani». Una 
opera eccezionale che si distingue per fantasia 
e vit^ità. Il primo film pop di fantascienza pre¬ 
sentato in Italia. Fantastico ritorno dctrattcsis- 
simo II lantasma del palcoscenico di Brian De 
Palma, con Paul Williams. W. Finely. Musiche 
di Paul Williams. Colori. (VM 14). Vedere dal- 
linizio. (15.30, 17.15. 19. 21. 22,45). 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 430.879 L. 1000 

Il piu polemico dei films denuncia d. Costa 
Grava» L'affare della sezione speciale. Technicolor 
con Louis Seigner, Claudio Gora, Michel Lons- 
dale. 


ARCOBALENO 

I Via Pisana. 443 (Legnala) - Bus 6 26-27 
(Ap 15.30) K tulipano Neio ovvero la gesta 
I dei piu avventurerò, aitascinante. divertente spi- 
I daccino Irancese: Il vendicatore. Travolgente Tech- 
I nicolor con Alain Delon, Vinta Lisi. 

S.M.S. SAN QUIRICO 

I Via Pisana. 576 - Tel. 701.033 

(Ap. 15). Frankenstein Junior di M. Brool.s, con 
M. Feldman. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. KM L. 500 Rid. L. 350 

Il sogno di Zorro. Technicolor con Franco Franchi, 
Paola Tedesco c Pedro Sanchez. Il Iilm che resti¬ 
tuisce la risata. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 

R'cordatc • Igor » dall'occhio strabico c lo sccn- 
ziato folle che vi hanno latto morire delle risalo 
in « Frankenstein junior »? Eccoli di nuovo insie¬ 
me, ancor piu comici per risolvere il più originale 
e divertente caso poliziesco del secolo; Il fratello 
più turbo di Sherlock Holmos. Technicolor con 
Geno Wildcr e Marthy Feldman. Un Iilm per tutti' 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel. 289493 

(Ore 15). Occhio alla vedova con Jenncit Len. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 15). Il gallo mammone con L. Buzzanci, R 
Podestà, (VM 14). (U.s. 22.30). 

MANZONI (Scandicci) 

La coppia vincente delle « Stangate » di nuovo 
insieme in: Il temerario di George Roy Hill. A 
colon. 

UNIONE GIRONE 

Il piu grande spettacolo del ntomcnto! Unico! Sen¬ 
sazionale! Eccezionale! Terremoto. In Cinemascope. 
Per tutti! 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 L. 500 

(Ap. 15,30). La commedia all'italiana: Dino R.si 
Vedo nudo (1969). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili L. 50 n 

(Ore 15). E’ arrivata la promozione che tutti 
attendevano; Il colonnello Buttigliuno diventa ge¬ 
nerale con J. Duliiho, A. Maccionc. 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio L. 500 

Ugo Tognazzi e Ornella Muli in: Romanzo popo¬ 
lare. E’ un film per tutti, con inizio alle ore 15, 
17. 21. 

CASA DEL POPOLO CASELLI NA 

Fl:i//a I» \'tli,ir [. irto 

Alle ore 16 avrà luogo lo spettacolo teatrale di 
Marchesini, Gruppo Teoirale T.S.B N. Il Setacc o 
di O. Sarzi La verdìtà. La pioiczione del Iilm con 
tinuerò regolarmente dalle ore 20,30. 

MODERNO (ARCI I dwaiii-iro*) 

Via Giiiiii«i’l, 6 fpt '7117 4'i'» L Uil) 

i (Inìzio ore 15). La poliziotta rog a di Steno. (U s. 
22.30 circa). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 - Bus: 28 L. 500 

Il iantastìco nel cinema; Il dormiglione di W. Alien 
(USA 1973). Con W. Alien. (16, 18, 20, 22). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 L. 500401 

L’incorreggìbile con J.P. Beimondo, regia dì F. Do 
Broca. 


ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing discoteca. Ore 16 danze, ore 21 dsme p’r 
lutti con ingresso gretuilo Oile donne, suonano i 

Campo di Marte. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capane) - Tel. 890.335 

Tutti ì sabati e domeniche e festivi alle oic 
21,30 danze con il complesso I leaders. Amp.o 
parcheggio. 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Se.sto Fiorentino) 

Oggi pomeriggio, ore 16. La nuova leggenda. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) - Firenze • Via Marlelli, t 

TeL 287.171 -211.449 


I DANCING A FIRENZE 



1300 o 1600 cc. 

risparmiare con 
una vettura di lusso 



PRONTA CONSEGNA 

anche questa è una 
VOLKSWAGEN 


IGNESTI 


FIRENZE 

\ .a Pratese - Tel. ci'S 711 
Viale Eurooa 122 Tei 6(1'’305 




ODEO 



Un film (AL FEMMINILE) 
con qiialco.sa in più 


7 modi allegramente 
scandalosi dì essere donna 


- - RIZZPIJ FILM wKera - erowe ttFOSETCD 

-JANETACRBM .ADRIANA ASTI 
STHWiNE ALIDRAN.FRAN(XIISE FAHAN 
l£A MASSARI • LUO PRCMETTl 


GIOVAIJMARAliJ 


Chi Ilice 

roonnA 

Ilice 









TONINO 


rj :^Xt 7--/S 

RI/yi}H HIM 





Prenotazioni: 

FIAT • LANCIA • AUTOBIANCHI 

ED ALTRE MARCHE 

VIA BACCIO DA MONTELUPO, 179 - Tel. 784.256 


vitiÀid Al MINORI DI 18 ANNI 


• 



Ore 15,30 e 21 


4- 

sSF^SSW § 

DISCOTEQUE 

ICE 

Via Palazzuolo, 37 • 293082 

Videodiscoleca 


DISSEQUESTRATO RITORNA AL CINEMA 

ARISTON 


dal tramonto airalba« tutte le (( Notti 
proibite» del mondo, in un film al¬ 
legramente sconvolgente 





VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 




l 
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T lavori si apriranno all * auditorium della FLOG - | 


-Spinto corporative per l'istituzione della facoltà 


S I APRE venerdì 26 febbraio 
presso l'Auditorium del¬ 
la FLOG a Firenze, la V 
conferenza regionale del PCI. 

La assemblea si svolge 
mentre in tutta la Toscana le 
zone e le sezioni del par¬ 
tito sviluppano il dibattito 
congressuale. I delegati alla 
conferenza regionale vengono 
eletti nelle riunioni dei co¬ 
mitati federali in ragione di 
1 ogni mille iscritti. Alla con¬ 
ferenza regionale partecipe¬ 
ranno 256 delegati e oltre 250 
Invitati del partito e della 
FGCI. 

Al lavori saranno presenti 
delegazioni delle organizza¬ 
zioni di massa. Sul signifi¬ 
cato dell'Iniziativa abbiamo ri¬ 
volto al compagno Siro Coc¬ 
chi della segreteria regionale 
del PCI, le domande che qui 
di seguito riportiamo. 



I problemi della società toscana 
al centro della conferenza del PCI 


Intervista col compagno Siro Cocchi, della segreteria regionale - La crisi e le nuove esigenze - 11 
rapporto con le altre forze politiche - Il dibattito sui comprensori e i nuovi strumenti del partito 


Tutto lo forzo politiche to- 
■cono tono oggi chiamate a 
misurarsi con una realtà re¬ 
gionale dalla quale emergono 
gravi questioni economiche 
e sociali al tempo stesso esi¬ 
genze nuove che nascono dal 
mondo del lavoro, dai gio¬ 
vani. dalle donne. Quale col- 
locazione avranno nella con¬ 
ferenza questi problemi? 

La discussione sulla crisi 
economica e sociale è stata 
ampia sia nelle riunioni di 
preparazione della conferen¬ 
za che nel dibattito più in 
generale in questo ultimo pe¬ 
riodo. Sicuramente questo 
tema sarà al centro della 
conferenza regionale. Come 
avrai potuto constatare c’è 
stato e c’è tuttora in alcuni 
partiti la tendenza a sottoli¬ 
neare la «pecularietà tosca¬ 
na » di fronte alla crisi in 
atto ed ai rimedi da proporre. 
Noi diciamo che la crisi eco¬ 
nomica toscana ha le sue 
origini dirette nelle cause 
generali della crisi italiana 
anche se i tempi e le inten¬ 
sità possono essere diversi 
riflettendo le caratteristiche 
proprie del sistema economi¬ 
co e produttivo toscano. La 
riduzione della produzione 
industriale, l’aumento del ri¬ 
corso alla cassa integrazione, 
il restringimento delia base 
produttiva sia nell’industria 
come neH’agricoltura, hanno 
creato anche in Toscana for¬ 
ti tensioni sociali. La con¬ 
traddizione esistente tra ri¬ 
sorse lavorative — special- 
mente giovanili e femminili 
— e la loro sottoutilizzazione 
è un fenomeno che si ven- 
fica anche in Toscana. 

Secondo noi ciò che par¬ 
ticolarmente appare gra¬ 
ve è l’incertezza circa le pro¬ 
spettive per la struttura pro¬ 
duttiva caratterizzata dalla 
presenza di piccole e medie 
aziende e dal loro strettis¬ 
simo legame con il mercato 
intemazionale. Gli stessi 
obiettivi di riconversione e 
di ristrutturazione per l’al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva diventano per que¬ 
ste aziende sempre più in¬ 
certe e difficili. 

Da queste considerazioni 
discende per noi la necessità 
di operare in due direzioni: 
da una iMrte affermare il 
valore primario dell’agricol- 
tura e daH’altra avviare una 
politica di riconversione in¬ 
dustriale in cui l’azienda mi¬ 
nore non si consideri un fe¬ 
nomeno semplicemente da 
proteggere e conservare. Da 
qui anche il ruolo che le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale devono svolgere per una 
politica che non sia di solo 
sostegno e di soccorso. Vor¬ 
rei aggiungere e non come 
un fatto secondario la poli¬ 
tica del credito basata so¬ 
stanzialmente su una linea 
di pura rendita e non di svi¬ 
luppo che mette in gravi dif¬ 
ficoltà le aziende minori e 
la cooperazione. Come vedi 
sono problemi di carattere 
generale propri della crisi 
del nostro paese. Problemi 
per i quali è necessario un 
ampio fronte unitario d'ini¬ 
ziativa e di lotta. 

Quali frutti ha conseguito 
In Toscana e quali ostacoli 
ha incontrato nello altre for¬ 
ze politiche e democratiche la 
linea unitaria e di apertura 
portata avanti dal P.C.I.? 

L’elemento che va prima 
d: tutto segnalato è di raf¬ 
forzamento dellTmità tra co¬ 
munisti e socialisti. Per esem¬ 
pio. il PSI è entrato a far 
parte delle giunte municipa¬ 
li anche laddove noi siamo 
In maggioranza assoluta, por¬ 
tando in tal modo il suo au¬ 
tonomo e indispensabile con¬ 
tributo al rafforzamento del 
fronte unitario delle sinistre, 
che noi consideriamo la ba¬ 
se indispensabile per allar¬ 
gare ulteriormente le allean¬ 
ze sociali e politiche del mo¬ 
vimento operaio. Anche i rap¬ 
porti con i partiti laici mino¬ 
ri hanno avuto una positiva 
evoluzione: il PRI si è mo- 
strtato disponibile a intese 
unitane, sia pure parziali e 
limitate; quanto al PSDI. 
anche dopo le scissioni che 
In talune zone hanno portato 
alla formazione del Muis. il 
fualc al richiama espllcita- 
ÉMOta a una vocazlont so 


callsta e unitaria, permango¬ 
no all’intemo di questo par¬ 
tito posizioni che spingono 
ad un allentamento della 
subalternità della D.C. 

Sulla D.C. toscana il di¬ 
scorso è più complesso. C’è 
da dire intanto die essa ha 
pagato per la sua linea del¬ 
lo scontro frontale, subisce 
la crisi che l’ha colpita an¬ 
che a livello nazionale, ed 
è oggi alla ricerca di nuovi 
sbocchi; si tratta di una ri¬ 
cerca faticosa, talvolta con¬ 
traddittoria, ma che sta dan¬ 
do qualche segno positivo. I 
risultati congressuali hanno 
sancito una scria riduzione 
del predominio fanfaniano a 
vantaggio delle liste che si 
richiamano a Zaccagninl, e 
questo è un fatto importante 
da non sottovalutare, anche 
se permangono aU’intemo 
delle forze rinnovatrici le in¬ 
certezze e le contraddizioni 
di chi non è riuscito a fare 1 
conti con l’anticomunismo in 
modo definitivamente libera¬ 
torio. Lo scontro in atto al- 
l’intemo della DC è quindi 
ancora incerto. Ma noi rite¬ 
niamo possibile uno sposta¬ 
mento democratico su posi¬ 
zioni avanzate e di conver¬ 
genza con le sinistre. 

Spingono in tal senso l gra¬ 
vi problemi irrisolti del Pae¬ 
se, la scossa subita col 15 


giugno dal sistema di pote¬ 
re democristiano e l’inizia¬ 
tiva nostra, costantemente j 
protesa ad incalzare la DC i 
per conquistarla ad un rap¬ 
porto positivo con noi e con 
il movimento operaio. 1 

Si parla molto dei com- | 


pransori. C'è un dibattito an¬ 
che all’interno del partito 
su queste nuove aggregazio¬ 
ni territoriali. In che modo 
anche l'organizzazione del 
P.C.I. dovrà rapportarsi a 
questi nuovi strumenti? 

Fino a pochi anni fa le 


Il programma dei lavori 

VENERDÌ' 27 FEBBRAIO 

AUDITORIUM FLOG - Via M. Mercati, 24 

Ore 9,30 - Inizio dei lavori 

- Relazione del compagno Alessio Pa- 
squini, segretario regionale 

- Dibattito, fino alle 19 

SABATO 28 FEBBRAIO 

AUDITORIUM FLOG - Via M. Mercati, 24 

Ore 9,30 - Dibattito 

Ore 18 - Elezione comitato regionale 

DOMENICA 29 FEBBRAIO 

CINEMA ODEON - Via dei Sassetti 

Ore 10 - Conclusioni pubbliche del compagno 

Alessandro Natta, della Direzione del 
PCI 


Le lotte allo stabilimento di Fornaci di Barga 

Gli operai dei gruppo S.M.I. 
in lotta per gli investimenti 

Al centro della vertenza i problemi della mobilità, dell'orario e delie prospettive di 
sviluppo • Porre termini sull'uso e sui tempi di superamento della cassa integrazione 


FORNACI DI BARGA, 21 

Gli oltre quattromila lavo¬ 
ratori del gruppo SMI. la so¬ 
cietà metallurgica italiana de¬ 
gli Orlando, stanno ripren¬ 
dendo in queste settimane 
una forte iniziativa sindaca¬ 
le, in coincidenza con la bat¬ 
taglia per il rinnovo contrat¬ 
tuale. per far rispettare alla 
azienda i contenuti dell'accor¬ 
do del luglio scorso relativo 
alla cassa integrazione, l’oc¬ 
cupazione, gli investimenti. 
•Tale accordo prevedeva il ri¬ 
corso alla cassa integrazione, 
pur in diversa misura nei va¬ 
ri stabilimenti del gruppo; un 
impegno a ristabilire i livelli 
occupazionali raggiunti alla 
data del 1. luglio TS; U riaf- 
fermazione di un programma 
di investimenti per quaranta 
miliardi neirareo dì sette 
anni. 

Nel corso degli ultimi sei 
mesi, intanto, la situazione 
occup.aziona!e è ulteriormente 
peggiorata. Nel solo stabili¬ 
mento di Fom.ici di Borea 
rorg.anico è diminuito di 2 .t 0 
unità, che. sommate alle per¬ 
dite negli altri quattro stabi¬ 
limenti d: Brescia. C.ampo 
Tizzoro. Limestre. Serravalle 
raggiungono la cifra di 400 
unità lavorative m meno, pari 
a circa il IO’» del totale deeh 
occupati nel gruppo SMI. Sa 
questo primo dato, relativo al¬ 
la occupazione si è aperto il 
confronto con la SMI. dimo¬ 
stratasi ben lontana dal vo¬ 
ler rispettare i termini del¬ 
l'accordo suddetto. Relativa¬ 
mente alle riduzioni dell'atti¬ 
vità produttiva, mentre si di¬ 
chiara disoonibile a un minor 
ricorso alia c.assa integrazione 
nei nuittro .stabilimenti, oer 
il comn’es.=o produttivo di Fo-- 
naci di B.area se ne prevede 
un u.so .addinttuna intensifi¬ 
cato con il p-v-ssaegio di 110 
lavoratori da 32 a zero ore 
Lavorative. Ma l’aspetto forse 
più grave di questo aspetto 
della trattativa è la mancan¬ 
za di impegni precisi relaUvi 
alla p=ena ripresa dell’attività 
produttiva, alle prospettive 
di sviluppo: ancora una volta 
al cerea 11 rieoivo alla eusa 


integrazione da parte della 
azienda, senza assumere im¬ 
pegni precisi per il dopo, sui 
modi e sui tempi del supera¬ 
mento della cassa integrazio- j 

ne stessa. i 

1 

E’ di estrema importanza, i 
in questo senso, battere la i 
linea padronale tendente al¬ 
l'uso della mobilità interna i 
per risolvere questi problemi. 1 
spostando i lavoratori tra i j 
reparti a seconda delle esi- ì 
genze produttive e continuan- ; 
do. cosi, nel blocco delle as- ! 
sunzioni e nel sostanziale ca- i 
lo deH’occupazione comples¬ 
siva. Questa impostazione del 
problema riporta direttamen¬ 
te alla trattativa sugli investi¬ 
menti, che procedono molto 
a rilento rispetto allo stesso 
accordo del luglio *75. 

Un elemento resta fermo, 
però, in questa anal-.si degli 
investimenti: a partire dagli 
ultimi anni ed anche in que¬ 
sti ultimi mesi si sono con- 
i tmuamente potenziati i re- 
j parti della fusione e del semi¬ 
lavorato. cioè i reparti della 
produzione primaria a p.ù 
bas5.a occupazione, nei quii: 

SI è raggiunto alla SMI un li¬ 
vello di competitività inter¬ 
nazionale, tenendo continua- 
mente a limitare i .settori del¬ 
la trafileria e dei tubi d; ra¬ 
me. a più alta concentrazione 
di manodopera. Una prima 
contraddizione di questa linea 
risulta evidente dai fatti: 
l’impegno deH’accordo a ri¬ 
costituire i livelli occupazio¬ 
nali del luglio ”75 resta pura¬ 
mente formale se non soste- 
i nuto da una accelerazione de- 
I gli investimenti in que-sti re- 
' parti, dove magg.on .sono sta- 
I ti gli effetti del blocco delle 
J as.sunzioni o del prepensio- 
1 namento Ma ancora più gra- 
! ve è la contraddizione di fon- 
‘ do che -«I viene a creare tna 
questo indirizzo aziendale e la 
necessità di uno stretto lega¬ 
me tra tendenze produttive e 
sviluppo d! consumi sociali: 
è da questi reparti che la li¬ 
nea della SMI tende a ridi¬ 
mensionare. che dovrebbero 
continuare a venire in mlsu- 
im creeoente, aeoondo U t1> 


f sione del sindacato, materiali 
I per lo sviluppo dei settori 
deU’energia. del trasporti, 
della telefonia. 

Su questi problemi, decisa 
è stata, in queste settimane, 
la risposta dei lavoratori del¬ 
la SMI. dello stabilimento dì 
Fornaci di Barga e dell'inte¬ 
ro gruppo. Presentandosi con 
un atteggiamento fermo sui 
problemi della mobilità, del¬ 
l'orario, dei turni di lavoro 
alla riapertura della tratuti- 
va. domani. 23. il coordina¬ 
mento sindacale del gruppo 
SMI intende arere risposte 
precise sulla cassa integrazio¬ 
ne. ponendo termini di tempo 
ben definiti al ricorso con¬ 
tinuato a questa da parte del¬ 
la SMI, sostenendo la neces¬ 
sità di riprendere le assun¬ 
zioni. entrando nel mento 
del programma di investi¬ 
menti. 

Per il legame che c’è tra 
questa vertenza e le lotte con- 
trattu.ali dei metalmeccanici, 
grande è l interesse e la mo 
bil.taz one de; lavoratori di 
tutta la zona dimostrato an¬ 
che dalla riuscita dell.i gior¬ 
nata d: lotta dei 10 febbraio 
scor.so incentrata sui proble¬ 
mi della SMI e deila vertenza 
per l’energia. L’;nteres.«e delle 
forze politiche e degli enti 
locali delia zona, che con 
continuità intervengono su¬ 
gli sviluppi di questa verten¬ 
za nei momenti di iniziativa 
e di dibattito promossi dal 
sindacato e con la discussio¬ 
ne e le prese di posizione dei 
consigli comunali, delle sezio¬ 
ni de: partiti democratici te- 
.«timoniano dell.a volontà di 
b.attcre l’atteggiamento del¬ 
la SMT 

Sostenere un ruolo di gran 
de r.V.evo nella economa d; 
zone a .«carso svilupoo indu¬ 
striale, qual è quello della 
SMI per la valle del Serchio 
e la Garfagnana e la monta¬ 
gna pistoiese (dove si trova 
lo stabilimento di Campo Tiz- 
zorol non può più significare 
aumentare o ridurre l’occupa¬ 
zione in maniera arbitraria 
secondo irti intereeal «trett*- 
mentc aslendaU 


istituzioni democratiche elet¬ 
tive della Repubblica erano 
articolate ai livelli comunale, 
provinciale e nazionale, a 
cui corrispondeva un’organiz¬ 
zazione di partilo basata .sul¬ 
la .sezione, (o sul comitato 
comunale), sul comitato di 
zona, sulla federazione e sul 
comitato centrale. 

Ma oggi la realtà istitu- 
I zionaie del Paese si sta mo¬ 
dificando e arricchendo. E’ 
nata la Regione, sono nate 
le Comunità montane, nasco¬ 
no 1 consigli di quartiere. Fra 
qualche mese nasceranno i 
comprensori, con compiti di 
programmazione territoria¬ 
le. cioè con compiti impor¬ 
tantissimi specie m questo 
momento di crisi del Pae¬ 
se. Non possiamo essere as¬ 
senti, come partito organiz¬ 
zato. a questo nuovo livello 
di elaborazione, a questa 
nuova dimensione del « fa¬ 
re politica », pena l’indeboU- 
mento della nostra funzione 
e capacità di governo. Che 
la costrtuzione di questi nuo¬ 
vi organismi di partito a 
scala comprensoriale debba 
essere il risultato di un pro¬ 
gresso non improvvisato ma 
responsabile, è un conto; 
ma le inerzie o le resistenze 
passive sarebbero un danno 
non solo per il Partito, ma 
anche per il consolidamento 
del tessuto programmatico 
regionale. 

D’altra parte questi nuovi 
organismi non toglieranno 
spazio nè alle sezioni, ne al¬ 
le federazioni, che restano 
i cardini organizzativi del 
Partito. Essi saranno invece 
uno strumento per superare 
la frammentazione ed il set¬ 
torialismo deirmiziativa po¬ 
litica delle sezioni c per pro¬ 
cedere ad una ulteriore qua¬ 
lificazione del ruolo delle fe¬ 
derazioni e dei loro gruppi 
dirigenti ». 

Il documento preparatorio 
della conferenza pone con 
chiarezza l’esigenza del pas¬ 
saggio degli organismi re¬ 
gionali del Partito da istan¬ 
za di coordinamento a orga¬ 
nismi di direzione politica 
effettiva. Nel concreto, come 
potrà attuarsi questa essen¬ 
ziale riorganizzazione? Esi¬ 
stono fasi intermedie nel 
processo di ridefinizìone dei 
compiti e degli strumenti? 

La nascita delle Regioni ha 
spinto il 14. congresso del 
PCI a fare dei comitati re¬ 
gionali una vera e propria 
istanza di partito. Cosi i co¬ 
munisti toscani SI stanno 
adeguando a un processo che 
essi ste.s5i avevano contribui¬ 
to a determinare: cioè la 
tendenziale e progressiva uni¬ 
ficazione a livello regionale 
degli interessi, sociali e po¬ 
litici, organizzati nella so¬ 
cietà toscana. La quale è per 
tradizione assai articolata e 
poco compatta. Di questa a re¬ 
gionalizzazione » del partito 
c’era e c’è grande bisogno: 
non solo per superare talu¬ 
ne tendenze localistiche pre 
senti anche aH’intemo di 
alcune nostre organizzazioni, 
ma anche e soprattutto per 
far compiere un salto di 
qualità al nostro intervento 
teso a coordinare i vari fron 
ti di lotta. La presenza d: 
'un partito come il no.«tro, da¬ 
tato di una proposta politi- 
! ra compiersiv.i. e de.stmata 
ad avere un grande peso ilo 
abbiamo visto con : n«ultat; 
già ottenuti I ne’.’’;mped;re 
che 1.1 cr;«; abh..i tn ; .-jo; 
effetti anche queiio d; d; 
sgregare e frantumare il mo 
viinento. 

D’altra parte è anche ne- 
censario. per la responsabili¬ 
tà che abbiamo nel governo 
regionale, di qualificare sem¬ 
pre piu la nostra elaborazio¬ 
ne e la nostra iniziativa po¬ 
litica anche nei confronti 
delle altre forze democrati¬ 
che; c*ò è possibile con la 
costruzione di un gruppo di¬ 
rigente che sia posto nelle 
condizioni di acquis.re .«em 
’ pre di più un ottica regiona 
I '.e nel guardare ai problemi 
' e alle sue soluzioni. La con 
I ferenza non solo affronterà 
questi problemi ma compirà 
anche atti concreti per il raf¬ 
forzamento dell’apparato re¬ 
gionale. per la regionalizza¬ 
zione deH’ist’iuto Gramsci, 
per la creazione di ima n- 
Tiita del comunlit: toacaal ». 


Agraria a Sieaa in contrasto con 
la programmazione regionale 


Le due facoltà di Firenze e di Pisa sono sufficienti a soddisfare la domanda • Una caratferizzazione prò* 
grossiva dell'ateneo nella prospettiva della riforma universitaria-Potenziamento dei settori di studio tradizionali 


SIENA, 21. 

Da qualche tempo si è tor¬ 
nati a parlare della ipotesi di 
istituzione della facoltà di a- 
graria presso l’ateneo senese. 
Come si ricorderà tale propo¬ 
sta fu avanzata qualche an¬ 
no fa trovando ampi dissensi, 
sia a livello cittadino che re¬ 
gionale. in quanto si giudica¬ 
va tale istituzione contraddit¬ 
toria con le linee di program¬ 
mazione che l’ente Regione 
stava definendo. Si affermava 
giustamente che questa propo¬ 
sta si caratterizzava oggettiva¬ 
mente come il frutto di una 
spinta baronale e corporativa, 
pur presentandosi sotto la ve¬ 
ste demagogica di collegamen¬ 
to con il territorio. Anche il 
rettore, nel suo discorso te¬ 
nuto circa un anno fa aH’in- 
sediamento del nuovo consi¬ 
glio di amministrazione della 
università, ebbe occasione di 
ribadire la necessità di uno 
sviluppo dell’università di Sie¬ 
na non basato su spinte mu¬ 
nicipalistiche ma indi.scindibil- 
mente legato alla program¬ 
mazione regionale basata sul 
riequilibrio quantitativo e 
qualitativo fra i tre atenei to¬ 
scani. 

E’ strano come oggi, a vari 
livelli dell’università, si pre¬ 
senti questa richiesta, come se 
le condizioni dell’università di 
Siena, che consigliarono il ri¬ 
fiuto di questa ipotesi, fosse¬ 
ro mutate. Occorre prima di 
tutto osservare come la pre¬ 
senza di due altre facoltà di 
agraria, a Pisa e a Firenze, 
risixinde alle non eccessive ri¬ 
chieste regionali e quindi non 
.si vede la necessità di andare 
a creare un doppione che. co¬ 
me resperienza ci in.scgna. 
avrebbe un carattere di dequa- 
lificazione rispetto alle altre 
facoltà di agraria di più va¬ 
lide tradizioni. Si rischiereb¬ 
be di offrire solo lo .spazio per 
nuove cattedre e nuovi inca¬ 
richi mentre in tutto il paese 
crc.scc la spinta contro l’esa¬ 
sperato sviluppo su -se .stesse 
dell’università e della scuola 
in genere. 

Per quanto riguarda il pre 
testuoso collegamento con la 
realtà agricola della provincia 
di Siena, occorre ribadire che 
la campagna senese ha biso¬ 
gno prioritariamente di ben al¬ 
tri interventi a livello econo¬ 
mico non tanto locali quanto 
nazionali per fare dare all’a¬ 
gricoltura italiana e quindi 
anche a specifici settori di 


quella senese posslbllitA di 
sviluppo e di rilancio neH’anv 
bito di un diverso modello c 
conomico. 

Dall’università di Siena do 
\Tà quindi venire una spinti 
alla programmazione regio 
naie che preveda la riqualif 
cazione dell’ateneo senese • 
settori di studio tradizion • 
mente sviluppati, ma anche 
ventualmente in ambiti mio 
sempre però sulla ba-se < 
scelte regionali. Prima di tu 
to ciò è necessario a livello d 
gli sbocchi professionali , 
quanto, individuando specif’ 
ci settori di sviluppo, l’un; 
versità può adeguare le .su 
strutture scientifiche a nuo\' 
.settori di ricerca e di studio 
E’ quindi evidente che quc.ste 
posizione non intende chiudere 
le porte allo sviluppo deH’iin' 
versità di Siena, ma anzi, nel 
l’attuale quadro di disgrena 
zione dell’università italian i 
caratterizzata anche dalla prò 
lìferazione inconsulta di mio 
ve facoltà e cor.si di laurea 
non a fini scientifici ma mera 
mente baronali e di potere 
dare all’ateneo sene.se una 
caratterizzazione progressiva 
verso la prospettiva di una 
riforma dell’università. 

In questa direzione deve an 
dare anche Timpegno di 
quanti, docenti, studenti c 
forze sociali, sono interes.sati 
a salvare l’università dalla 
crisi e che devono rj^fonde- 
re tutto il proprio ^npegno 
da una parie per riqualificare 
profondamente gli studi e la 
ricerca univer.sitaria e dall’al 
tra per battersi per una ri 
forma comple.ssiva legata ad 
un nuovo .sviluppo economico 
del paese. 



Laura Vigni 


Un aspetto dell'universilà di Siena 


I Tra cui due componenti del consiglio di fabbricc 

Licenziati 12 lavoratori * 
alla Sarpiat di Santa Luce 

Pretestuose argomentazioni della direzione aziendale > Il tentativo di mai 
I tenere la produzione con un organico ridotto • Ferma risposta del sindacati 


Assemblea 
alla Marly 
con il comitato 
di lotta 

PONTEDERA. 21 
Si è riunito il comitato di 
lotta e di difesa dell’econo¬ 
mia della Valdera per un esa¬ 
me della situazione occupazio¬ 
nale con particolare riferi¬ 
mento alle fabbriche in crisi, 
A tale comitato aderiscono 
le amministrazioni comuna¬ 
li della zona, le forze politi¬ 
che democratiche, la federa¬ 
zione CGILrCISL-UIL, i sinda¬ 
cati di categoria e i consigli 
di fabbrica investiti dalla cri¬ 
si. 

Il comitato di lotta terrà 
nei prossimi giorni alla Mar¬ 
ly un'assemblea di tutti i la¬ 
voratori per discutere della 
soluzione prospettata e ricon¬ 
fermare l’impegno di ricer¬ 
care uno sbocco occupazionale 
alle lavoratrici che neH’imme- 
diato non potranno trovare 
collocazione in quella fab¬ 
brica. 


SANTA LUCE. 21 
.Alla Sarplat di Santa Luce 
.sono .stati licenziati dodici la¬ 
voratori. Tra i licenziati tìgu- 
i rano due componenti del con- 
I siglio di fabbrica (Marilena 
I Bcrtoli e Giovanni Faccenda), 
j eletto democraticamente dai 
' lavoratori della fabbrica anche 
se. secondo quanto ci ha di¬ 
chiarato una delle licenziate, 
non sarebbe .stato notificato 
il verbale della avvenuta ele¬ 
zione aH’associazione padrona¬ 
le. La direzione però ne am¬ 
metteva l’esistenza, e lo con¬ 
vocava regolarmente per trat¬ 
tare le questioni aziendali. 
L’attacco all’organo . azien- 
I dale si manifestò già nel di- 
> cembro dello scor.so anno, e- 
I poca in cui la direzione con- 
I vocò li consiglio diJabbrica c 
chie.se i licenziali con il 
pretesto della precaria situa- 
! zione nella quale si trovava 
l'azienda. Naturalmente i rap¬ 
presentanti dei lavoratori re- 
.spinsero con forza la propo- 
I -Sta. conte.stando anche le dif- 
I ficoltà produttive della fabbri¬ 


ca. la (jiialc n.it.i nel 1!*7.1 ave 
va progre.-'U .unente potenzia 
to il suo apparato. !/: ultime 
assunzioni avvennero nel feb¬ 
braio dello scorso anno. 1 ma¬ 
teriali prodotti daH’azienda 
sono rivestimenti in plastilier e 
vengono impiegati per usi in- 
du.striali. la cui richiesta è an¬ 
cora sostenuta. 

L’organizzazione dei lavora 
tori della .Sarplat. interessò il 
Comune di .Santa Luce, quello 
di Rosignano (quest’ultimo o- 
I mise anche un ordine del gior¬ 
no m apjxingio dei la\orato 
ri), dal quale provengono cir- 
I ca 25 dipendenti, c lo stesso 
I sindaco provinciale pisano. It 
na delegazione del consiglio di 
I di fabbrica, insieme ai rappre¬ 
sentanti del sindacato provn 
ciale. al sindaco e ad alcuni 
comp<incnti la giunta munici¬ 
pale di Santa Luce, fu ricevu¬ 
ta anche dal prefetto di Pisa 
il quale assicurò il suo inte- 
‘ ressamento: successivamente 
I in una riunione presso l’.As.so- 
j ciazione degli indu.stnali di 
1 Pisa, furono riconfermate le 


. tesi padronali che hanno por 
I tato ai licenziamenti. .Né vai 
I mto a far recedere la dire* 
zinne aziendale gli scioperi tT- 
fettuati 

i I>a compagna Bcrtoli ed al- 
! tri operai licenziati ci hanno 
dichiarato che i licciiziamcnt' 
sono stati .strumentali, in quan 
to oggi, ridotto l’organico a 
ziendalc a circa -50 unità. «• 
riscontra difficoltà da parti 
dcH’azicnda a far fronte all» 
richic.ste di commesse: infatt 
viene richiesto lavoro in .str.i 
ordinario anche nel giorno d 
sabato, .solitamente festive 
Pertanto l’azienda vuol mantr 
nere la stc.ssa produzione co» 

; iin organico ridotto, intens' 
i fieando così il rendimento de 
* lavoro, allineandosi alle pos 
j zioni confindustriali. 

, Il fatto però clic quc.sta a 
zione si sia verificata in tir 
piccolo comune situato in uni- 
zona depressa come Santa Lo 
ce. pone gravi problemi e de 
.sta allarme 

g. n 


Nominato il consiglio direttive 


A Pistoia nasce l’istituto 
storico della Resistenza 

Uno strumento Importante per conoscere e giudicare la storia recente del paese • Raccolta e catalo 
gazione del materiale • Lo statuto - Un’iniziativa rivolta particolarmente al pubblico giovane 


PISTOI.V. 21 
L'Istituto della resLslcnza 
sara. fra jxico tempo, una 
rcaita anche per Pisloia. Que¬ 
sto importantissimo organi¬ 
smo di informazione sarà par- 
1 ticolanncnte rivolto ai g.ova- 
ni clic, nel loro impegno di 
studio, hanno fatto della re¬ 
sistenza un punto di riferi¬ 
mento sempre più ampio e 
costante. 

La costituzione dell'Istituto 
.storico delia resistenza ha vi¬ 
sto i rappresentanti dei co¬ 
muni della provincia riuniti 
sotto la presidenza del com¬ 
pagno Toni, sindaco di Pisto¬ 
ia. per provvedere al primo 
. compito che è stato quello di 
' nominare il consiglio d.rctti- 
! \o a cui andranno aggiunti 
j 1 sette membri che eleggerà 
I l asscmblea dei soci. 

‘ .Attualmente il consiglio ri¬ 
sulta cosi composto: France¬ 
sco Toni, sindaco di Pi.stoia. 
Giorgio Pctracchi in rappre¬ 
sentanza della amministrazio¬ 
ne comunale di Pistoia insie¬ 
me • Gerardo BiancU, Rodol* 


■ fo Lclli e Dante Giuntoli in 
1 rappresentanza della ammini- 
J sirazione provinciale insieme 
I a Giovanni I,a I»ggia. Gino 
Filippini, sindaco di .-\bctonc. 
j Renato Ri.saliti. sindaco di 
1 -Aghana. Mazz.ni Mcacci sin¬ 
daco di Lanciano. Carlo Gian- 
nctti sindaco di Pc'scia. Lu- 
! ciano Caramelli, sindaco di 
j Quarrata o .Mario Olla sinda 
I co di San Marcello Pi.stoic.-^. 
! I,a sode cicll'istituto è prov- 
j .soriamente indicata in alcuni 
j locali della biblioteca forle- 
I gucrriana. E’ .stato fissato che 
1 comuni aderenti vcr.scranno 
alla deputazione, quale contri¬ 
buto finanziano, una cifra pa¬ 
ri a L -50 |X'r ogni abitante 
I.a deputazione provinciale 
delfislitiiTo .storico della rcrsi 
stenza aera il compito di rac¬ 
cogliere c ordinare i docu 
menti che interessano la sto 
ria della resistenza nella pro¬ 
vincia di Pistoia e le pubbli¬ 
cazioni dovunque apparse al 
riguardo, a partire dagli ini¬ 
zi del fascismo fino alla libe- 
razions t di rtccogliers testi- 


’ monianze dei partecipanti al¬ 
la lotta, promuovere richieste 
prcwi enti pubblici e privati, 
accertare dati .«tatistici sulla 
V Ita militare, politica, econo¬ 
mica e sociale di quel pcr.o- 
rto; promuovere mamfcstazio- 
j ni culturali ed eventualmen- 
I te la pubblicazione di un bol- 
I lettino periodico di studi e mo 
nografie su lutti gli aspetti 
j citati. 

j Gli organi della deputazio¬ 
ne sono il consiglio direttivo. 
ra.s.scmblca dei soci, revisori 
dei conti. Sckì della deputazio- 
' ne possono cs,scrc tutti i cit- 
tad.ni che nc facciano doman¬ 
da al con'iglio direttivo sai 
va la condizione che < le loro 
qualità morali od il loro at 
; leggiaincnto politico non (:on- 
I tra.'tino con la tradizione dcl- 
i la re.sistcnza. secondo il giu 
i dizio insindacabile del consi¬ 
glio >. .Al patrimonio della de¬ 
putazione concorreranno i 
contributi delle amministrazio¬ 
ni aderenti, le quote dei soci 
che saranno fissate di anno in 
anno dal consiglio direttivo) i 


! 
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contributi di persone cd ent. 
vari, gli eventuali proventi 
rielle attivila sociali. 

Ix) .statuto, uguaic a quello 
fìell istituto .storico della To 
scana. si differenzia da que 
«t'iiltimo per il maggior ruo 
io svolto dagli enti locali aia 
nella fase della promozione, 
«la nelle altre vario forme di 
«O'.tcgno deH'istituto. 

•Ma al di là dello indispen¬ 
sabili regolamentazioni, è im¬ 
portante che il nuovo stni- 
mcnto deH'istituto .storico del¬ 
la resistenza di Pi.stoia. di¬ 
venti e.spre5iSionc concreta di 
impegno culturale c di par¬ 
tecipazione pubblica alla eia 
borazionc di strumenti di in 
formazione che. in una ten 
s:one ideale rapportata costan 
temente ai problemi attuali, 
mantenga vivo quel dibattito 
sulla storia recente del no 
stro paese senza perciò cade 
re in una < sacralità » o ccom- 
mcmorazionc » del passato 
che potrebbe congelare ogni 
momento attivo di partadpa- 
zione pubbUe». 
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Dopo lo decisione dello direzione di ricorrere allo cosso integrozione 


Riunione dei direttivi regionaii dei sindacati scuoia confederali 


A Siena una primavera Ihvaosta phltatemia 


«calda» per la IRES? 

La fabbrica fa parte del complesso multinazfonale Philips — Ampia mobilitazione dei lavoratori 
La risposta della FLM — Saranno sviluppate iniziative polìtiche intorno alla vertenza sindacale 


uaìtarìa per la scuola 

L'importanza delia costituzione del comitato di coordinamento unitario • Alcuni in¬ 
dirizzi a livello regionale • Dura condanna dello sciopero altuaio dagli «autonomi » 


SIENA, 21 

Dopo che quasi tutte le pic¬ 
cole e niedie Industrie della 
Provincia di Siena hanno co¬ 
nosciuto, chi prima chi do¬ 
po, difficili momenti di cri¬ 
si In questi ultimi mesi, du¬ 
rante 1 quali centinaia di 
lavoratori sono stati messi in 
cassa integrazione o addirit¬ 
tura licenziati, adesso sem¬ 
bra giunto il momento anche 
dcH’unico grosso complesso 
Industriale del Senese. La 
IRES-Philip.s, stabilimento di 
1300 lavoratori per la produ¬ 
zione di frigoriferi e congela¬ 
tori, attualmente facente par¬ 
te del complesso multinazio¬ 
nale Philips, si avvia ad una 
primavera piuttosto « calda ». 
La direzione dell’azienda ha 
infatti deciso di ricorrere al¬ 
la cassa integrazione per tre 
settimane, alternate con al¬ 
trettante lavorative, con de¬ 
correnza primo marzo 1976. 

Quali sono 1 veri motivi e 
quali quelli strumentali che 
hanno determinato una dt| 
cislone cosi grave e di rilie¬ 
vo non soltanto locale ma. 
anche nazionale? La motiva¬ 
zione addotta dalla direzione 
è quella della necessità di ri¬ 
durre le scorte di magazzino 
che sarebbero aumentate a 
causa del calo delle vendite. 
Ma gli obbiettivi e gli scopi 
di questa manovra sono ben 
altri. In realtà, come si leg¬ 
ge In un comunicato dirama¬ 
to in questi giorni dal lavo¬ 
ratori comunisti della IRES, 
si vuole Innanzitutto ridurre 
ulteriormente la già compro¬ 
messa produzione lorda na¬ 
zionale, facendo gravare sui 
lavoratori, con 11 ricorso alla 
cassa integrazione indiscri¬ 
minata il costo sociale di 
scelte economiche profonda¬ 
mente sbagliate. 

I lavoratori della IRES han¬ 
no prontamente risposto alla 
provocazione della Direzione 
deirÀzlenda. In una riunione 
avvenuta la settimana scorsa 
a Bologna, 11 coordinamento 
nazionale del gruppo IRES, 
alla presenza di una delega¬ 
zione del coordinamento Phi¬ 
lips, riunito per valutare l'esi¬ 
to della recente trattativa di 
gruppo e per decidere ade¬ 
guate misure di lotta, ha 
espresso la volontà di tutti i 
lavoratori del gruppo di or¬ 
ganizzare una forte articola¬ 
zione di lotta contrattuale ne¬ 
gli stabilimenti e nei repar¬ 
ti, attraverso una campagna 
di assemblee che leghi stret¬ 
tamente lotta contrattuale, 
fotta al piani della IRES 
Philips ed alla cassa Integra¬ 
zione. 

Questa In sostanza la ri¬ 
sposta del sindacato metal¬ 
meccanici alla politica della 
azienda che. ancora una vol¬ 
ta. ha riconfermato il pro¬ 
prio atteggiamento teso al 
mantenimento delle attuali 
scelte produttive nel settore 
del « freddo » e « superfred¬ 
do» secondo la inaccettabile 
logica di conquista del mer¬ 
cato a danno di altre azien¬ 
de. con la conseguenza di 
scaricare sulle spalle di altri 
lavoratori la crisi economica 
del paese. 

A ciò va aggiunto inoltre il 
tenace rifiuto da parte della 
azienda di fornire garanzìe 
occupazionali serie per il 
1976, sia il rifiuto di sbloc¬ 
care le assunzioni, sia l'uso 
massiccio ed unilaterale, per 
alcuni stabilimenti, delia Cas¬ 
sa Integrazione Guadagni. 
Per quanto riguarda quest’ul- 
tima infatti, il provvedimen¬ 
to non riguarda soltanto lo 
stabilimento senese ma an¬ 
che quello di Trento, per il 
quale sono previste 30 giorna¬ 
te entro l'inizio dell’estate e 
15 o 10 giornate minacciate 
nel secondo trimestre del¬ 
l’anno per Napoli e per alcu¬ 
ni stabilimenti di Varese. 

In secondo luogo, come si 
legge nel documento redatto 
in seguito all'incontro di Bo¬ 
logna. sotto il velo di una 
fumosa disponibilità ad una 
gestione concord.ata dell.a si¬ 
tuazione di crisi produttiva, 
l'azienda ha chiesto una di¬ 
sponibilità dell'FLM ad una 
intensa mobilità all'uso della 
forza lavoro all'interno di tut¬ 
te le aziende del gruppo in 
modo tale da raggiungere 
contemporaneamente due ob¬ 
biettivi; una riduzione dei 
livelli produttivi attraverso 
l'uso della cassa integrazione 
(che per alcuni stabilimenti 
rappresenta una riduzione di 
oltre il 30'‘r della produzio¬ 
ne) ed una flessibilità e re- 
adottando i lavoratori ai 
processi di razionalizzazione 
in atto. 

Quanto accade inoltre da 
mesi negli stabilimenti del 
gruppo manifesta in modo 
chiaro una volontà aggressi¬ 
va nei confronti della esi¬ 
stenza stessa del sindacato at¬ 
traverso licenziamenti, prov¬ 
vedimenti disciplinari, restrin¬ 
gimento dei poteri dei dele¬ 
gati e drammatizzando arti¬ 
ficiosamente fino al limite 
della provocazione consapevo¬ 
le confronti di normali ri¬ 
vendicazioni sindacali nei 
reparti e negli stabilimenti. 

Per questi motivi il coordi¬ 
namento ha deciso per la 
prima settimana di Cassa In 
tegrazione a Trento e a Sie¬ 
na di sviluppare iniziative 
politiche generali di massa 
attorno alla piattaforma dei 
lavoratori IRES, richiamando 
tutte le .strutture sindacali 
del gruppo alla necessità di 
una rigida contrattazione di 
tutti gli aspetti della condi¬ 
zione di lavoro, in special 
modo nei settori più diretta¬ 
mente colpiti dai processi di 
ristrutturazione. 

I lavoratori comunisti della 
IRES di Siena infine, hanno 
invitato tutti gli operai dello 
stabilimento colpiti dalla 
Cassa Integrazione, di met¬ 
tere a disposizione della cit¬ 
tà la loro forza lavoro nel 

a omi di chiusura della fab- 

Ica. 

m. p. 



Si è svolta recentemente 
nella sede della CISL regio¬ 
nale la riunione dei diretti¬ 
vi unitari regionali dei sin¬ 
dacati scuola CGlL-CISLr 
UIL, allargata alle segre¬ 
terie provinciali. Nel corso 
licirincontro è stata sottoli¬ 
neata l'importanza di acce¬ 
lerare i processi unitari, a 
cui la costituzione del comi¬ 
tato regionale di coordina¬ 
mento dà un forte contri¬ 
buto, e di giungere in breve 
ad una piattaforma naziona¬ 
le unitaria che venga pro- 
Iiosta alla categoria dai di¬ 
rettivi nazionali delle orga¬ 
nizzazioni confederali, e che 
tenga conto della strategia 
unitaria. 

I comitati direttivi, come 
è emerso rial dibattilo, con- 
cxirdano con le indicazioni 


L'Interno dello stabilimento c Bianchi » 


Il rilancio dell'attività della fabbrica è essenziale per l'economia della vallata 

Tutto il Casentino a fianco 
dei lavoratori della Bianchi 

Il bilancio positivo della cooperativa « La Subbianese » — Reperite commesse per migliaia di 
capi — In preparazione un incontro con il ministero delPIndustria — Intervento del Comune 


SUBBIANO, 21 

Da più di un mese, ormai, 
aU’lnterno della fabbrica re¬ 
quisita dal Sindaco dopo il 
licenziamento di tutte le 
maestranze, circa 150 lavora¬ 
tori della Bianchi — in gran 
parte donne, quasi tutti gio¬ 
vani provenienti da Subbiano 
o dal basso Casentino — han¬ 
no ripreso il lavoro. 

La cooperativa « La Sub¬ 
bianese». creata prima della 
requisizione dagli operai li¬ 
cenziati, che per sei lunghi 
mesi avevano picchettato lo 
stabilimento per costringere 
il padrone alla riapertura, ha 
trovato commesse di lavoro 
per diverse migliaia di capi, 
ha ripristinato il ciclo pro¬ 
duttivo, si è procurata i mac¬ 
chinari che l proprietari ave¬ 
vano fatto sparire in previ¬ 


sione della requisizione. Una 
cooperativa di lavoro e al 
tempo stesso di lotta — han¬ 
no sempre tenuto a ribadire 
l lavoratori della Bianchi: 
uno strumento per dare re- 
spi-ro alla battaglia per l’oc¬ 
cupazione. per ricercare da 
una base più avanzata una 
soluzione duratura per questa 
fabbrica di abbigliamento. 

La prospettiva di soluzione, 
in un quadro provinciale e 
nazionale che vede la crisi del 
settore Intrecciarsi stretta- 
mente con manovre specula¬ 
tive e liquidatorie, è diretta- 
mente collegata alla crescita 
di un movimento che sappia 
coilegare la lotta della Bian¬ 
chi airinterno di un disegno 
di rilancio economico deH'in- 
tera vallata casentinese. 

Nelle settimane trascorse 


dalla requisizione il movi¬ 
mento in effetti si è esteso, 
ha registrato la crescita di 
un largo fronte di solidarie¬ 
tà aU’interno delle altre fab¬ 
briche della zona, ha gettato 
le basi per fare della batta¬ 
glia i>er la salvezza della 
Bianchi una questione di im¬ 
portanza regionale. La ripre¬ 
sa del lavoro, con la gestio¬ 
ne in cooperativa, ha consen¬ 
tito di chiamare alla mobili¬ 
tazione tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali della vallata, 
di proseguire i contatti con 
altri operatori economici, di 
predisporre un incontro — 
che dovrebbe svolgersi a gior¬ 
ni —- con il ministero dell’In- 
dustria. 

Di fronte alla mobilitazio¬ 
ne unitaria di forze politi¬ 


che. sindacali ed amministra¬ 
tive lo stesso Prefetto di 
Arezzo a cui si sono rivolti 
1 padroni della fabbrica per 
ottenere rannullanicnlo del¬ 
l’atto di requis.zione — ha 
dovuto concedere alle mae¬ 
stranze una dilazione di 90 
giorni. Trascorsa questa da¬ 
ta. però, la Prefettura dovrà 
rendere una decisione: di 
fronte aH’ipoteca che grava 
sul loro futuro, l lavoratori 
della Bianchi hanno già de¬ 
ciso che non si faranno, co¬ 
munque. cacciare di nuovo 
dalla fabbrica. 

Gli enti locali del Casen¬ 
tino. la comunità montana, 
l’amministrazione provinciale 
di Arezzo seguono costante- 
mente l’evolversi della situa¬ 
zione, fornendo alla coope¬ 


rativa il maggior so.stegno 
possibile. In questi giorni la 
giunta provinciale si è in¬ 
contrata con le organizza¬ 
zioni sindacali, il consiglio 
de’.la cooperativa e la giunta 
municipale di Subbiano per 
concordare una serie di ini¬ 
ziative interne ed esterne al¬ 
la fabbrica. Lunedì prossimo 
gli stessi organismi daranno 
vita, insieme ai sindaci del 
Casentino, ai parlamentari 
della circoscrizione ed ai 
rappresentanti dei partiti ad 
una as.semblea presso la Sala 
Consiliare del Comune. All’or¬ 
dine del giorno l’esame della 
situazione ad un mese dalla 
ripresa del lavoro e la pre¬ 
parazione dell’incontro con 
il ministro dell’Industria. 

Franco Rossi 


Parteciperanno le forze politiche e sociali 

MASSA7srAPRE GIOVEDÌ LA CONFERENZA 
PROVINCIALE SULLO SVILUPPO ECONOMICO 

Un momento importante dì riflessione e di indicazione operativa — Un documento della federa¬ 
zione sindacale unitaria — Le scelte nei diversi settori produttivi — II rilancio della lotta 
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Una manifestaziona di lavoratori a Massa Carrara 


M.ASSA CARR.ARA. 2l 

Nei giorni 25 e 26 febbraio 
si svolgerà a Massa nel sa¬ 
lone degli Svizzeri la con¬ 
ferenza provincijie sull’oc¬ 
cupazione e Io s\iIuppo eco- 
nom.co. L .1 conferenza, pro¬ 
mossa dalia Ammini.siraz.o- 
ne provinciale, vuole cs.>e- 
rc una octasiono offerta 
dai corpo .‘sociale por ma¬ 
nifestare la propria \o 
lontà di ripresa, il proprio 
concreto impegno per il >u- 
peramento della gra\o cri¬ 
si in atto, per con-.ogli.are 
tutte le energie politiche 
ed economiche ver.so un 
disegno di s\i]uppo basato 
sulla finalizzata program¬ 
mazione degli interventi. 

Si tratta partendo dai bi¬ 
sogni urgenti della comuni¬ 
tà provinciale in termini 
di occupazione, di reddito 
di servizi stxiiali. di perve¬ 
nire a scelte operative in 
grado di favorirne la ri¬ 
presa ed il nuovo sviluppo 
economico e .sociale. In un 
momento assai difficile del¬ 
la collettività nazionale que¬ 
ste < riflessioni » periferi¬ 
che sulle gravi condizioni 
dello sviluppo possono, infat¬ 
ti. rappresentare un impor¬ 
tante contributo per la af¬ 


fermazione di una nuova pvv 
litica economie.! che .^ a m 
grado di dare nuove pro'jx't- 
livc di occupazione e di re<l 
dito. 

.Alia conferenza prov.ntsa¬ 
le prenderanno parie r.»p 
preM.'ntanti degli enti Ixa- 
li. dei s.ndacai:. dcg’.. im 
prenditori, (ielle for/e piliti- 
(he e >ociali. deìK- < .nego 
rie economiche. .\i lavori 
della conferenza, (he ^arà 
introdotta da un dixrunionto 
preparato dalla .\mmini'tra- 
zione provinciale, prc.^nzic- 
rà il V ìcepre.sidcnte de.’.a 
giunta regionale toscana 
Gianfranco Bartolini. 

La conferenza provinciale 
c .stata preparata da una 
ampia e vasta consultazio 
ne di tutti gli organismi, di 
tutte quello forze economi¬ 
che e .s(Kia!i e degli enti 'o 
cali che sentono la pesante? 
za di una crisi che sta ac¬ 
quistando anche a Ma.s.sa 
Carrara, nonostante alcune 
interessanti c novità» carat 
tcri.stiche .soprattutto por mi¬ 
gliaia di giovani in cerca di 
prima eveupazione. 

L’importanza della iniziati¬ 
va è notevoie proprio per- 
ché U discussione sono 


stati invitati tutti coloro che 
hanno a cuore la ripresa c- 
conomica qual.fìcata della 
provincia. Tra l’altro la riu¬ 
nione del comitato direttivo 
della federazione CGILCIS!..- 
LTL allargata ale 'egrctone 
che si è svolta mercolcHli a 
Mas^a. ha ritenuto va!.da 
ia propO'ta d. presentare ai 
la conferenza econom.ca in 
detta dalia amminnotrazione 
provine.ale un uniCo inter¬ 
vento clx- svolgerà un mem 
bro della .segreteria della 
federaz'one unitaria. 

Ques’o intervento avrà ai 
centro i problemi della occu¬ 
pazione e degli investimenti, 
secondo la visione e la scel¬ 
ta di quel pr(x:cs,so di ricon- 
V’ersiorte dcH'apparato pro¬ 
duttivo che privilegi i con¬ 
sumi sociali rispetto ai con¬ 
sumi individuali. La as«em 
bica dei sindacali'ti — lo 
ha .sottolineato il comunicato 
emesso al termine della riu¬ 
nione — ritiene che i mo¬ 
menti provinciali del d.se¬ 
gno generale sono quelli di 
una politica che privilegi Io 
sviluppo e il potenziamento 
dello apparato produttivo 
provinciale anche attraverso 
le necessarie riconversioni 


c r.strutturazioni dei settori 
del marmo, chim.co, metal- 
mc-ccanico. edilizio ccc.i che 
r.valuii il patrimonio agri 
colo attraver.'O iina jioi.tica 
di aggregaz.onc aziendale e 
d; a.'.sfK.acioniìme. nello 
svilupp*! della zooiecna in 
p.trticolare in L’i-.igana, fa 
! vorcrido nel conteni;io l.n^c 
1 seri.amento particolarmente 

I ne! fondo valle, d p.ccole 
! c mtxi.o a/ cnde fiiiiz onal: 
i alla agr.coTt.ir.i r jxr tra 
I .-formare i prodotti. 

I I s.ndacali.'ti non hanno 
tralasciato nemmeno di con- 
1 sideraro il problema dei scr 
vizi a—ercndo che b sogna 
piinare < rapidamente a 
comp.mento ia costituzione 
di una azienda unica di tra¬ 
sporto pubblico di riadegiia- 
, mento delia ferrovia .\ulla- 
I Lucca e del raddoppio delia 
Foniremo'.esf. collega ndola 
alio scalo marittimo d. Ma¬ 
rma di Carrara e alla zona 
I industriale ». 

La assemblea dei sindacati 
dopo aver affermato la ne 
cessità anche di politica di 
infrastrutture coordinata con 
le scelte dt fondo per 
[ li r.lancio della economia. 

I ha tratto impegno umtario 


a contribuire attraverso il 
confronto con tutte le com¬ 
ponenti della .società ad im¬ 
boccare la .strada del raf- 
fo.-/amf-n’» della demtxira- 
7.a. conferenza provin 

c lalc dovrà duncjue rappre 
sontarv' non la ocr.is-onc 
jx-r u.i confronto accadem. 

IO di più t».'.. m.i un momen 
to d; necessaria piintualiz 
/azione c rii c-o.-icreta r.cc-r- 
( a di soluz.on-?. 

L’jitima conferenza prò 
V melale .sui prolilem. eco¬ 
nomici s' svoLc nella prov .n 
eia di Massa Carrara .'ci 
anni fa quando cioè la s.- 
tuazione era notevolmente di¬ 
versa da quella attuale 
s.a .sotto il profilo politico, 
che .sotto quello economico e 
sociale. Se m quella occa 
sione lo scopo fu quello di 
t fotografare » una realtà 
per una necess.ana .izione 
succesMva di denuncia, quel 
lo della prossima conferenza 
è di indicare una linea che 
armonizzi con la più genera 
le lotta del movimento opo 
raio e democratico del pae 
se riesca a coagulare tutte 
le forze poLtiche e democra- 
l’iche e si prefìgga di con 
quistare una situazione di¬ 
versa e più avanzata. 


della federazione a livello 
nazionale, riguardo alla gra¬ 
vità della crisi che attraver¬ 
sa il paese e alla linea di 
lotta da .seguire per strap¬ 
pare risultati positivi sul pia¬ 
no della riconversione indu¬ 
striale. dei consumi sociali, 
dell'occupazione c dell’allarga¬ 
mento delle forze produttive, 
per restituire margini reali 
alla difesa del salario dei la¬ 
voratori. 

« E’ neccessario, afferma 
il documento conclusivo, che 
la categoria rafforzi la con¬ 
vinzione che solo misure 
straordinarie sul piano della 
economia c della prcxluzione 
delle risorse possano con¬ 
sentire la ripresa, unica ga¬ 
ranzia anche per migliori 
contatti e più adeguate con¬ 
dizioni di vita ». 

« La discussione si è poi 
concentrata intorno alla esi¬ 
genza di presentare una 
piattaforma regionale unita¬ 
ria sulla scuola e l'univer¬ 
sità, che abbia al centro: 
la programmazione scolasti¬ 
ca e la contrattazione degli 
organici in rapporto aH’cdi- 
lizia scola.slica e al diritto 
allo studio: il decentramen¬ 
to democratico delle compe¬ 
tenze nella stessa materia 
di programmazione scola¬ 
stica in rapporto coerente 
con il distretto scolastico, 
superando la burocrazia mi¬ 
nisteriale: la qualificazione 
dei diplomati e dei laureati 
e del personale scolastico: 
il rapporto tra università e 
territorio riferito alla pro¬ 
grammazione economica re¬ 
gionale. 

Per quanto riguarda la 
piattaforma nazionale i co- 
niitati direttivi ritengono che 
e.ssa debba tener conto dei 
nuovi livelli di contrattazio¬ 
ne da coiKiui.stare conte- 
.stualnientu alla riforma del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne. Un ampio con.seiiso si 
registra su alcuni punti di 
prop«)sta. tra i quali quelli 
relativi alle retribuzioni (au¬ 
mento uguale per tutti, pari 
a quello delle altre catego¬ 
rie (la! 1“ giugno ’76: nuovo 
inquadramento che entri in 
vigore dal 1978 e privilegi i 
parametri più bassi: rispet¬ 
to del protocollo aggiuntivo 
del mng»io 75 per i non do¬ 
centi e i inae.slri. Ipotesi di¬ 
verse sono state presentale 
su aspetti normativi come 
quelli della formazione e del 
reclutamento. Que.ste divcr- 
gcn7.e, positive in questo 
caso, dovranno ricomporsi in¬ 
vece per quanto riguarda il 
problema degli oneri comples¬ 
sivi dell’inquadramento in 
rapporto airiinificazione dei 
ruoli. 

Gli altri punti della piatta¬ 
forma proiiosli riguardano gli 
organi collegiali (inserimento 
deU’ente lix-ale e de] sindaca¬ 
to a licello di i.stituto. alcuni 
pareri vincolanti per i consi¬ 
gli di i.stituto. Assoluta pub¬ 
blicità, delle .scxliile) gli isti 
tuli contrattuali e l'orario di 
lavoro (20 ore per le attività 
.sociali c di aggiornamento, 
IKJs.sibililà tier la scuola me¬ 
dia di completare le 18 ore 
di cattedra con attività inter- 
di.sciplinari). 

Su tulio quc.sto materiale 
i comita’i direttivi intendono 
avviavo il dibattito nella ca- 
tcgi-rM per approfondirne i 
contenuti nelle strutture uni¬ 
tarie provinciali. 

•Al termine dcH'incontro è 
stato approvato airunanimìtà 
un ordine del giorno sulla va¬ 
lutazione in merito al blcxi- 
co degli .scrutini operato dai 
sindacati autonomi. Questa 
forma di lotta cs.isperata ha 
eia portato m questi giorni 
'Compiei.o nvlle scuole, con 
disagio i>er gli studenti c por 
il ri-colare .svolgimento delia 
attiviti! didattica. 

I sindacali confederali ri¬ 
tengono che le motivazioni 
poste alla base dello sciopero 
delie 20 ore e del blocco cìegli 
.scrutini non rappresentino 
una risposta alla reale e com- 
ple.ssa e,sigcnz.a de; lavoratori 
della .scuola e disoccupati, 
ma solo lì tentativo di rccuiv- 
rarc la cateeoria ad una lo 
gica subordinata alla tattica 
mmi-steriale senza riuscire a 
proporre una piattaforma ar¬ 
ticolata. I sindacati confede¬ 
rali invitano quindi il perso¬ 
nale in'Ognante e non inse- 
1 ,'n.inte a b.itter.s; sul luogo di 
lavoro contro tutte quelie for¬ 
me di lotta che isolano la ca¬ 
tegoria da.le forze democra¬ 
tiche e dal movimento dei la¬ 
voratori. 


Nozze d’oro 

Con una semplice e intima 
cenmon.a i compagni Narci 
.S.O Rcxichi e Argentina Maria 
Turbanti hanno celebrato in 
questi giorn: le loro noz-ze d’ 
oro circondati dall’affetto dcl- 
l’unico figlio Mano, consiglie¬ 
re comunale del PCI a Livor¬ 
no, dalla nuora Dusolina e 
dai nipoti Sergio. Luigi e Ro¬ 
berto. Ai compagni giungano 
le p.ù sentite felicitazioni del¬ 
la nostra redazione. 
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DISCO 

ROSSO 

Via Ariento 83 rosso > FIRENZE 

PER RESTAURO PREZZI ECCEZIONALI 

1 APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE 

— Pantaloni classici uo- 

10.000 in più 

ino, taglie 44-46 L. 5 000 

— Coppia lenzuoli con li' 

— Giacca uomo L. S.Ot'O 

dora 1 posto, L. 5 000 

10.000-15.000 • 

- - Coppia lenzuoli mairi 

- Abito classico, taglii- 

inoniall con ledere. Li 

dal 44 al 50 L. 10.000 

re 11..500 13.500 

1 - Abito uomo Facis Le 

- Compo.sè 2 lenzuoli 2 

bolc*. taglie dal 44 al CO 

federe, coperta .smerla 

L. 15.000 

ti fantasìa, L. l'J..50n 

- Abito velluto con gilet. 

- Lenzuoli con federe 

L. 35.000 

ricamate, L. 7.500-8.500 

— Abito con gilet gessato. 

10.000 

L. 39.500 

Lenzuoli con federe rie- 

- Abito con gilet cerlmo 

co ricamo a mano Lire 

nìa. L. 45.500 

20.000 29.500 

— Giaccone uomo, Liri 

- Servizio per 8 rotondo 

10.000 in più 

Zucchi, L. 8.500 

— Paletot uomo, L. 15.000 

- Copriletto matrimonia 

-- Paletot uomo Lebole 

le Zucchi. L. 10.000 

L. 24.500 

- Coperta ciniglia Zuc 

— Impermeabile uomo 

chi, L. 15.000 

donna, L. 35.000 

- Scendiletto 3 pe7.zl Li 

— Impermeabili moda 

re 8.500 12.500 

donna. L. 18.000 

— Tappeti tipo orientali. 

— Paletot donna. Lire 

L. 12.500 16.500 22.500 
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ULTIMA SEHIMANA 

MULj 

AS 

Via Panzanl, 40 rosso * FIRENZE • Tel. 29.34.45 

UN INVITO 


AD ACQUISTARE 

TUHA LA MERCE A PREZZI 

DIMEZZATI ANCORA 

DISPONIBILI 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Golf. 

. L 4.500 

Camìcie .... 

» 3.500 

Giacche . . . . 

. » 19.000 

Abiti. 

. » 29.000 

Soprabiti .... 

. » 29.000 

Pantaloni gabardina/Tweed 

. » 9.500 

Pantaloni velluto . . 

. >» 6.500 

Jeans . 

» 9.500 



VISITATE 

u riin 


EURO 


grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistola) 

(Aperto anche nei giorni (eilivi). Parcc Giochi Ragazzi • 
Parcheggio privato per la clientela 
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Attualmente esìstono 150 alloggi che non sono utilizzati 

Si recuperano gli edifici del centro 
storico di San Giovanni Valdarno 

Il piano prevede la ristrutturazione delle case e degli spazi urbani a carattere storico-ambientale mediante operazioni di risana¬ 
mento statico, igienico e funzionate — Un vecchio palazzo gentilizio sarà adibito a sede del distretto scolastico del comprensorio 


tMtimonlanze 
di grafici 
fotografi 
pittori 
scrittori 
del 
nostro 
tempo 


la bottega del candelaio 


LIBRERIA D ARTE 
GRAFICA 
FOTOGRAFIA 
POSTER 


per trovare 
ciò che 
gli altri 
tengono 
per se 
e non 
vi 

regaleranno 


Firenze - Piazza Da\anzati 4r. •• Tel. 287605 


A chi, entro il quindici di marzo, si presenterà in Bottega con questo annuncio sarà 
praticato uno sconto del 10',. 



Un aspetto del centro storico di San Giovanni Valdarno 


j SG. VALDARNO, 21 

1 Perchè è nato A piano per 
I il ri;:anamento del centri sto- 
' neo di San Giovanni Valdar- 
I no? « Abbiamo perseguito due 
i obiettivi — afferma uno dei 
progettisti, l'architetto Gian 
j Franco Di Pietro — il primo 
j teso a recuperare il centro 
I storico come bene culturale. 

I il secondo e più importante 
I teso a rivalutarlo sotto il pro¬ 
filo della sua potenzialità eco¬ 
nomica e sociale ». 

Un solo dato può dare il 
sen.so dell'importanza di que¬ 
sto secondo elemento: nel cen¬ 
tro di San Giovanni ci so¬ 
no ben 1.50 alloggi che non so¬ 
no utilizzati e che rappresen¬ 
tano un patrimonio che è ne¬ 
cessario recuperare e resti¬ 
tuire ad ur» funzione social¬ 
mente ed economicamente po¬ 
sitiva. «San Giovanni Valdir- 
no è uno dei quattro campio- 
j n.’ sperimentali per i quali 
la Regione ha previsto inve- 
, stiinenli per interventi di ri- 
j qualilica/ume attraverso l'uso 
della leuge hUlia ca.sa 8(55. 
j Lo .studio di rilevamento e 
' di cla.s.sificazione delle strili- 
j ture edil;/.ie, di scliedalura ed 
analisi sociale delle singole 
unita è finito' sono state re- 
I datte una relazione politico- 
I programmatica e una relazio¬ 
ne tecnica dalle quali emergo¬ 
no precise ipotesi di lavoro 
e di intervento. Adesso si 
stanno consultando i cittadini 
le forze politiche e sindacali 
le organizzazioni di catego¬ 
ria, i consigli di quartiere, 
per arrivare all’adozione della 
variante al piano regolatore 
generale e mettere In moto i 
meccanismi del primo inter¬ 
vento 

Quali sono le finalità gene¬ 
rali del piano? E con quali 
I strumenti si intende tradurle 
I in pratica? « Il p.ano pre- 


Trovata l'altra notte in una pozza dì sangue 


BRANCOLANO NEL BUIO GLI INQUIRENTI 
PER L’OMICIDIO DELLA GIOVANE DONNA 

Ieri sera rautopsia ha chiarito come è morta la giovane — L’assassino l’ha picchiata con estre¬ 
ma violenza prima di spararle al cuore ed alla tempia — Le indagini anche nel Versiliese 


LUCCA. 21 

Continuano aiiivamente le 
Indagini i>er scoprire l’auto¬ 
re deU’orrendo a.-wias.sinio del¬ 
la ventenne Patrizia Di Ce¬ 
sare. trovata ieri notte in 
una }X)zza di sangue, col cuo¬ 
re .squarcialo da un proiet¬ 
tile e il corpo martoriato. 
Nc.->.sun nuovo dato positivo 
lior le indagini è i>erò giunto 
nelle mani degli inquirenti. 

L’aulops’.a, co-Tipaita dopo 
le 19 di .ori dal professor An¬ 
geli. coadiuvato daH'espcrto 
balistico professor Vitolo. ha 


' re di grasso calibro. 

! Patrizia Di Cesare, nativa 
di Badia Polesine .in provin- 
! eia di Rovigo, era dovuta emi¬ 
grare nel periodo in cu' di- 
I sa.sirose alluvioni colpirono il 
' Paese. Si trasferì a Vare.se 
I e quindi a Viareggio. La Di 
I Cesare « faceva la vita » già 
i da diverso temix>. ed è pro- 
I prio ncirambienle della pro- 
I stituzione che si stanno muo- 
I vendo le indagini. Fino allo 
I scorso anno, infatti, la Di Ce- 
.s,ire « lavorava » sul lungo- 
• mare versilie.se. Si era spo- 


• sassino. La bocca tumefatta, 
I il volto contuso: l'omicida 
' l’ha prima picchiata, poi af- 
j ferrato un corpo contunden- 
' te l’ha colpita barbaramente. 
! La Di Cesare ha il parie- 

• tale sinistro e la base cra- 
1 mea sfondati. Quando giace- 
j va ormai inerte a terra, è 
I stata finita coi due colpi di 


pistola. Due fori piccoli, pre- | suno dei pochi abitanti della 
cisi. mortali. ' zona aveva udito nella notte 

Vildo Degl’Innocenti. il | rumori sospetti. La fabbrica 


: contitolare dello stabilimento 
I «3D». ha fatto l'agghiac- 
I dante .scoperta mentre an¬ 
dava al lavoro, verso le 7. 
j II corpo martoriato della gio¬ 
vane giaceva riverso dietro 
* una catasta di legname. Nes- 


non ha guardiano, solo un 
cane lupo. che. se ha abbaia¬ 
to. non ha però destato al¬ 
larme in chi ha udito i suoi 
latrati. 

s. g. 


potuto .stabilire con e.sattez- r .stata negli ultimi tempi nel- 
za come è morta la povera 1 la zona di Aitopascio. dove 
giovane: dopo una violenta j la si trovava solitamente nei 
colluttazione, durante la qua- | pre.ssi dell’autaslrada Firen- 
le la Di Cesare è stata col- i ze-Mare. Era conosciuta dal- 
pita piu volte al capo con j la polizia, sia di Viareggio 
un coriK) contundente, il suo | che di Altopa.scio. Viene de¬ 
avversario le ha .«[xirato due ] scritta come un tipo rLs.soso, 
colpi di p.stola. uno al cuore ; che preferiva viaggiare seni- 
e uno alla tempia. Il corpo 1 pre con un paio di forbici 
senza v:ta della ragazza e 1 o uno stiletto nella bor.sa. 


Per la vergognosa legge contro ì militanti della sinistra 

Ferma condanna a San Gimignano 
delle discriminazioni nella RFT 


stalo abbandonato .n una 
pozza di s.ingue. dietro a 
una catasta di legna, in pros¬ 
simità dello zoccolificio «3D » 
di Torchetto di Montecarlo, 
vicino ad Altopascio. 

Gli agenti della squadra 
mob-.Ie della questura e i 
carabinieri del nucleo inve- 
stisjativo. .si sono recati que¬ 
sta mattina sul luogo de! 
delitto per cercaic' di iiovarc 
dogli indizi che mettano sul¬ 
la strada deir.i.ssassino. Si 
vuole trovare, soprattutto. 


1 


Un documento di condanna 
dcH'i-stituzionc del «Beni/.srer- 
bot* c-ostituito nei giorni .scor¬ 
si nella Repubblica Federale 
Tedesca, è .stato approvato al¬ 
l'unanimità dal consiglio co 
, munalc di San Gimignano. 
Era già stata aggredita al- i noto, secondo questa 

anche sfregiata con il fondo ■ istituzione. Piissono e 

di una bottiglia rotta, ma le I spulsi dai pubblici uffici lut- 


. come arma di dife.sa. Il 27 
I gennaio di quest'anno era 
stata arrestata dai carab,- 
! meri di Altopascio. perché 
j aveva contravvenuto alla dif- 
i fida. 


indagini non avevano ma; 
portato a .scoprire i suoi ag¬ 
gressori. Ieri notte, la gio¬ 
vane « bella di notte «. pri¬ 
ma di essere uccisa con due 


i tl 


Nel documento. prcnu‘s.so lo ' occidentale, è in contra.sto con 
iinix*gno antifascista cs[)rc.s- | Io spirito di molteplici con- 
,so in diverse occa.sioni dal i venzioni internazionali c. co- 
consiglio comunale di San Gi- I munque, non decorose per un 
mignano. si rileva rccccziona- j pac.se autorevole membro di 
le gravità del progetto di Icg- i quella comunità economica 
gc c si auspica un immediato I europea della quale si attcn- 
c fermo intervento del govcr- i de rcvoluzionc in comunità 
no nazionale in tutte le istan- j politica libera c democratica; 

1 sia chiaro che il « Berufsver- 


zc intemazionali c mediante 
I cittadini tedeschi per il ’ gli opportuni canali diploma- 


bossoli dei proiettili che han- ' colpi d; arma da fuoco, ha 
no mortalmente ferito la Di • dovuto sostenere una v.olen- 
Cesare, che dovrebbero esse- • ta collutiaz.one col suo as- 


j solo fatto di aderire o sim- 
j pati zzare per movimenti poli- 
I tiri ritenuti «contrari all'ordi- 
! ne co.stituzionale ». anche .se 
! legalmente ricono.sciuti dal- 
i l ordinamcnto tedesco. 


tici affinché risulti sempre 
più evidente nella opinione 
pubblica nazionale c intema¬ 
zionale che un tale provvedi- 


hnt >. per la sua pale.se incon- 
stituzionalità in più paesi del- 
l'Europa occidentale, porrebbe 
inevitabilmente gravi ostacoli 


mento, .senza procedenti in as- i al proces.so di unificazione po 
soluto nei paesi dcirEuropa • litica europea. 


BURIANO - Dibattito sul patrimonio storico 


Un borgo medioevale nella campagna 

Centri storici e rurali come momento di recupero culturale in un mondo di caotiche trasformazioni * Servizi igienici e piani par¬ 
ticolareggiati di ristrutturazione ambientale - Occorre una legge urbanistica nazionale basata sullo sviluppo armonico del territorio 


BURIANO. ‘21 • delineato le linee di in 
Burlano, piccola fra/io- 1 tervento che si pone lam- 
ne del comune di Casti- | ministra/ione comunale in 
gitone della Pescaia, no- mento al decentramento 
nostante un processo di culturale, ha sottolineato 
degradazione subito in 1 l'importan/a che hanno 
conseguenza di fenomeni i svolto e continueranno a 
migratori che hanno por- | svolgere i centri storici in¬ 
tato tanta parte delle sue j tesi come momenti di re¬ 


forze migliori, soprattutto 
giovani, a lavorare verso 
altre località, mantiene 
ancora, grazie, alla volon¬ 
tà degli abitanti, un cer¬ 
to valore storico e turisti¬ 
co. Come conservare e va¬ 
lorizzare tutto questo pa 
trimonio? Su una proble¬ 
matica cosi attuale, pro¬ 
mosso dall'assc.ssorato al¬ 
la cultur.i del comune di 
Ca.stiglione della Pescaia, 
si è tenuto a Buriano nel¬ 
la sede della sala di let¬ 
tura uno stimolante di¬ 
battito cui hanno parteci¬ 
pato personalità politiche 
e cuUurali della Provincia. 

11 compagno Francesco 
Stoppacioli. giovane asses¬ 
sore alla cultura. ncU’aprl- 
re 11 dibattito, dopo aver 


cupero culturale in un 


* sione. Occorre quindi, che 
i lo stato, attraverso l'ente 
locale giunga ad appron¬ 
tare una legislazione e 
conceda fondi adeguati 
per ridare vitalità ai cen¬ 
tri storici. 

L*a\*\'. Padovani, presi¬ 
dente provinciale di Ita¬ 
lia Nostra, dopo aver la- 


avvengono nelle grandi 
città, rischia di trasformar 
Si in un « ghetto ». 

Le istanze che nel pas 
salo hanno avuto un rito 
Io determinante nelle scel- 


I 


mondo di caotiche trasfor- j mentalo uno sviluppo cao 


mazioni. 

Il prof. Mazzolai, diret¬ 
tore del museo archeolo¬ 
gico della Maremma, in¬ 
troducendo la discussione, 
ha mcs.so in risalto la ne¬ 
cessità di recuperare i 
centri storici della Ma¬ 
remma. indicando come 
tali, non solo quelli dei 
borghi medioevah. ma an 
che i centri rurali delle 
campagne, per riportarli 
al loro antico valore. 

Le attuali leggi, ha con¬ 
tinuato il prof. Mazzolai, 
si dimostrano carenti e ra¬ 
ri sono i casi in cui si è 
riusciti a ristrutturare il 
centro storico per inserir¬ 
lo in una moderna dimen¬ 


tico degli insediamenti 
urbani, causato dalla spe¬ 
culazione edilizia nei cen¬ 
tri turistici della costa e 
della montagna, ha propo 
sto che siano le ammini¬ 
strazioni locali a farsi ca¬ 
rico dell.a ristrutturazione 
dei centri storici. 

Il compagno Giovanni 
Finotti. sindaco di Gros¬ 
seto. dopo aver indicato 
le linee di inten'ento su 
cui si è mossa e intende 
muoversi Tamministrazio 
ne comunale del capoluo¬ 
go. ha sottolineato l'urgen¬ 
za di dare risoluzione al 
problema del centro stori¬ 
co. che alla luce delle 
esperienze quotidiane che 


zione ai centri storici 

Per affermare questo 

progetto generalizzalo di 

una nuova citta per i cit- 

i iadini e di una funzione 

1 diversa e alternativa del 

te culturali operale dalle i centro storico, occorre — 

popolazioni che abitavano | ha concluso il sindaco di 

il Centro storico o Bor- i Grosseto — una legge ur 

go medioevale, sono state I banistica nazionale basata „.. 

spazzate anche da model- j sullo sviluppo armonico San Giovanni. 

h di vita egoisticamente | del territorio e siiiriitiliz- | una iniziativa che tende ad 

consumistici. Anche la ca- ! zazione piena delle sue ri J arrestare tutti eh aspetti at 

I sor'^e economiche socia- i tuali di sfruttamento del terrs- 

li e culturali ! * risolvere i problemi 

; “ ^ CHiiuraii. ^ ^rvì 7 ... ad 

t II cittadini presenti al j abolire gli sprechi di una spe- 

1 dibattito hanno dato utili i «-iJiativa .soprapproduzione edi 

i indicazioni in merito al 


vede 11 recupero degli edifi¬ 
ci e degli spazi qrbani a 
carattere storico ambientale 
mediante operazioni di risana¬ 
mento statico, igien.co e fun¬ 
zionale degli edifici — affer¬ 
ma il sindaco di San Giovan¬ 
ni — di restauro conserva¬ 
tivo degli edifici di valore ar- 
chAettonico di restauro am¬ 
bientale degli edifici classifi¬ 
cati con caratteri di contra¬ 
sto con il tessuto edilizio ori¬ 
ginario. 

Non abbiamo dimenticato 
l’Jncentivazione. la promozlo 
ne e la redLstribuzione delle 
attività economiche congruen¬ 
ti. di quelle di carattere so¬ 
ciale e culturale, l'integra¬ 
zione delle attrezzature e del 
servizi sociali carenti, il rlor- 
d.namento degli spazi e del 
servizi pubblici, la regolamen¬ 
tazione del traffico e della 
.so-sta ». 

La situazione che emerge 
dalla « radiografia » del cen¬ 
tro storico e.seguita dai pro¬ 
gettisti e da un gruppo di 
lavoro c in effetti molto preoc 
cupantc. 

« Abbiamo registrato uno 
.stato d.' degrado del tc.s-su- 
to edilizio e socioeconomi¬ 
co » — ha detto l'architetto 
Di Pietro —. A parte i com- 
ple.-vsi monumentali e qualche 
edAicio gentilizio, la .struttura 
urbana di San Giovanni Val 
damo presenta in genere una 
tipologia edilizia motlcsta. do¬ 
vuta .senza dubbio alle unifor¬ 
mi componenti ijopolari origi 
nariamente insediate. Una ti- 
polog.ti che ha avuto, specie 
negli isolali centrali, dei no¬ 
tevoli consolidamenti che. 
aboliti in molti casi i piccoli 
spazi liberi, hanno re.so più 
precano lo stato generale abi¬ 
tativo ed in.sufficiente lo sta¬ 
to igienico di molli vani di i 
cia-scuna unità edilizia. 

Oltre a queste specificità 
i ci sono 1 problemi comuni a 
tutti i centri storici: l'invec¬ 
chiamento della popolazione, 
la caratteristica di quartiere 
filtro che accoglie sempre più 
la popolazione immigrata, la 
progressiva espulsione della 
residenza e il gonfiamento del 
settore terziario. Con quali 
strumenti si può cominciare 
a sanare una situazione di 
questo genere? 

La scelta è quella di un 
campo di mezzi di attuazione 
del piano che si basa su un 
programma di iniziativa pub¬ 
blica, che esclude gli inter¬ 
venti «caso per caso», non 
coordinati, che potrebbero in¬ 
durre a soluzioni scorrette in 
riferimento ad una soluzione 
generale del problema e alle 
esigenze teen.t-he che il risa¬ 
namento del centro storico 
comporta. 

In altre parole si tratta di 
elaborare da parte dell'Am¬ 
ministrazione comunale una 
serie di progetti triennali per 
i singoli isolati, ed indivi¬ 
duare, con jl concorso del 
la popolazione e delle forze 
sociali interessate, i modi del 
la loro attuazione. 

« Si potranno castiluire con 
sorzi e cooperative fra i prò 
prietari — ha detto il sinda 
co — si ha la possibilità d' 
in.serire quote di centro sto 
rico nei programmi di edilizm 
economica e popolare e cas. 
via ». 

Per ora è stato iixlividuato 
un isolalo campione nel qua 
le verranno sper.inentali e 
verificati i criteri di restau¬ 
ro e di riqualificazione: è un 
isolato significativo ed esem¬ 
plare per il suo contenuto 
tipologico, per le strutture che 
foniiTà agli u.si collettivi per 
il patrimonio ambientale e ar¬ 
chitettonico che viene difeso. 
Un solo esempio: un vec¬ 
chio palazzo di origine genti¬ 
lizia una volta restaurato sa¬ 
rà adibito a sede del distret¬ 
to scolastico del Valdarno a 
mensa studentesca, a b.hlio- 
teca. E* proprio il caso di 
dire che l’utile sociale si uni¬ 
sce al dilettevole artistico e 
culturale. La popolazione se¬ 
gue con partecipazione ed at¬ 
tenzione lo sviluppo deH’im- 
portante iniziai .va. 

Le as.semblee popolari coti- 
vocate dalla amministrazione 
comunale, sono affollate e non 
mancano gli interventi. 1 sug- 
' gerimenti. le chiarificazioni, 
j Del resto anche la fase di ri- 
I cerca e d. formazione del pia- 
j no ha consentito di verifica- 
! re l’inizio di una p-artecipa- 

z.one dei cittadini, la cui ini- 
I ziativa .sarà da .stimolare .spe¬ 
cialmente nel momento del¬ 
la gestione dei programmi 
triennali. 

Un ultima considerazione 
j non meno importante delle 
I precedenti. Un processo di in- 
[ tervftiti pubblici come quello 
j che s. profila con il concorso 
j determinante della Regione. 

può as.^icurare almeno su sca- 
j la compren-sonale. la corvi i- 
1 nuiià di occupazione e la .■sta¬ 
bilizzazione di una manodo¬ 
pera specializzata in opera- 
7..onì di restauro, da condursi 
a l.vel'.o di p.ccola impresa 
anche cooperativa, come ha 
sottolineato un sindac.v’.i.sta di 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 
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A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

l.\ PIU* l.MPORTAXTPl C.-\SA ITALIANA PER LA 
'.'REAZIONE E LA PRODUZIONE DI .MODELLI ESCLU 
I l DI ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 
FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nel modelli 
già confezionati e su misura con ampia scelta 
nel prezzi e tessuti I 

OSCAR 
I ACCAD. 

] ALTA 

FIRENZE - Borgo Albizi 77r - Tel. 215196 
PRATO - Via Tintori 57 - Tel. 33284 , MODA 
BOLOGNA - Via S Stetano 7 - Tel. 2341 16 


ATTENZIONE 

I nostri punti vendita sono esclusisainenle- 




! sa. ha continuato il sin- 
j daco di Grosseto, si è tra- 
I sformata da bene sociale 
1 ad oggetto da usare come 


donnitorio o ristorante 
svuotandosi quindi di ogni 
valore socioculturale. j 
Di fronte a questo feno • 
meno, le amministrazioni | 
comunali sono quasi impo ' 
tenti soprattutto per la j 
carenza di finanz.iamenti 
pubblici. Ci sono degli 
esempi, come quello di Bo¬ 
logna. positivi, ha sottoli¬ 
neato Finetli. a cui è giu¬ 
sto ispirarsi per riportare 
al loro antico valore e far 
svolgere una nuova fun- * 


lizia. .1 collocare razionalmen- 
, , j I o - . gì; impianti produttivi, ad 

la valorizzazione del Bor- | abolire le carenza! d. attrezza- 
go medioevale, .attraverso t per r..stnizione. l'as.=! 

la realizz.izione dei servi 1 .«fenza i! temno libero Non 


z: igienici e la definizione 
di piani particolareggiati 
per giungere alla ristrut 
furazione e ampliamento 
del centro che deve avve 
nire attraverso la tutela 
dei ruderi del castello che 
domina il paese. 


e un libro de; .sogni E' n.ù 
semplicemen’e ciò che .si chia 
ma programmazione efficien¬ 
te ed organica; è la via che 
orma, da tempo .segue il rom 
pren.sorio \-aldamese. con lo 
t .studio dei dati e l’elaborazio 
I n*' del p-.ano di .sviluppo e di 
! a.ssetto del terruorio. 
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PELLICCIA 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 

INIZIA DA DOMANI ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acqui¬ 
sti aH'origine, di cui intende fare omaggio alla clientela 


MCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Valore Realizzo 


Ocelot peludas 
Visone Saga Seleci 
Visone Zaffiro 
Visone Turmalin 
•/isone Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Capretto Dancali» 
Marmotte 
Castoro 

' Volpe Patagonia 
Rat visonato 


1.60a000 85OA00 
1.900.000 990.000 
i.aoaooo 79aooo 
1000.000 690.000 
soaooo 450.000 
690 000 390 000 
550.000 260.000 
950.000 450 000 

390 000 190.000 

390 000 450 000 
990 000 590 000 
690 000 350 000 
460.000 225.000 


Visel o Visone cinese 
Ca storilo 

Capretto d'Asmara 
Rat Mosquet naturale 
Montone Dorè 
Foca 

Vi scaccia 
Agnellino 90 000 

Gatto 190.000 

Persiano uomo donna 340 000 

Cappelli visone 32 000 

Pelli visone maschi giganti 50 000 

Giacconi uomo 89 000 

Coperte Lapin 145 000 


Valor# Realizzo 
7904100 4Sa000 
3Sa000 19S.000 
450.000 1704)00 
69a000 350.000 
29a000 195.000 
B9a000 4204)00 
16a000 165.000 


28.000 
95.000 
170.000 
15.000 
25 000 
55 000 
75 000 


p. 2. 1 


Valerio Pelini 


Lotto di Lapin Corderos - Cumafix - Capretto L. 39.000 
Pellicce per bambini a sole L 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 

con certificato di garanzia 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) _ 
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r Unità / domenica 22 febbraio 1976 


Emerse nel corso della consultazione preparatoria 


Proposte e indicazioni 
per la conferenza 

suiroccupazione a Lucca 

Messa in .'uce IMmpostazione insufficiente deiia Provincia - Un comuni¬ 
cato dei PCI - E’ stata decisa la redazione di un documento aggiuntivo 


PAG. 13 / ffirenze-toscana 


Le manifestazioni della seconda giornata del «carnevale viareggino » 


Oggi a Viareggio la sfilata dei carri 


VIARKGGIO. 21 

Si è rect'nloinorite svolta 
nella sala di rappresentanza 
del Comune di Viarepgio, la 
consultazione sul documento 
preparato dalla provincia di 
l.ucca iK'r la convocazione del¬ 
la conferenza sui problemi (lei- 
roceupazionc. I,a riunione è 
stala aperta dal compagno 
Sergio Bresclii vlcesiiulacn del 
Comune di Viareggio, l-a re¬ 
lazione introdiilliva è stala te 
nula dall’assessore provincia 
le. il democristiano Hambi. 

In seguito ai rilievi ctIIìcì 
ed alle annotazioni nel merito 
del documento, clic sono emer* 
.se nella prima consultazione 
nella Garfagnana da parte 
del Movimento sindacale e 
dc'te forze i)olitielle democra¬ 
tiche, ra.s.scssore provinciale 
Hambi, modificando il tono 
.stesso della introduzione ri¬ 
spetto a quella precedente, ha 
affermalo die tale documento 
deve essere consideralo un 
primo momento di intervento 
e di analisi di (iiicsto dram¬ 
matico problema e, la stessa 
bozza, non deve essere consi 
derata definitiva. Anzi — ha 
precisato -- essa \a integrala 
inodidcala secondo l’andamen¬ 
to del dibattito che dovrà e.s- 
sere il più esle.so e profondo 
possibile c che dovrà coinvol¬ 
gere forze ixilitiehe. sindaca¬ 
li. categorie cconomielie della 
Provincia. 

Proprio domenica è stato 
pubblicato il comunicato con¬ 
giunto delle segreterie del PCI 
di Cucca e della N’ersilia nel 
(piale si rilevano i limili e le 
carenze della stessa bozza e 
nel quale si deliiieaiiu alcune 
proposte ixjsitivo. La sostan¬ 
za di (pici documento (!on- 
giunlo si è rilevata giusta e 
puntuale. Infatti nel dibattito, 
nel corso del quale sono in 
tervenuti il compagno Galeot¬ 
ti. segretario della Camera 
del Lavoro. Alfredo Gori del¬ 
l’Alleanza Contadini, Pellegri¬ 
ni, assessore al comune di 
Camaiorc. il compagno Tizia¬ 
no Domenici eaixignippo del 
PCI a Camaiorc, si è eviden¬ 
ziata la necessità di non sein- 
dirc il prolilema dell’occupa¬ 
zione dall’analisi e dall'('same 
attento della dtuazione eco¬ 
nomico - .so' tale della Pro¬ 
vincia. 

Infatti senza (piost'intrcceio 
e que.st’ analisi complessiva 
della situazione della Provin¬ 
cia di I.ucea. la stc.ssa Con¬ 
ferenza sui temi dell’occupa¬ 
zione si risolverebbe in una 
discussione a.stratta e senza 
approdare all’indieazionc di 
iniziative eoiKTcle (.- |X)sitive 
.sid territorio. Come precisava 
Galeotti, que.sl’cTrata imixista 
zione clic non tiene conto ed 
anzi scinde l’elemento della 
conoscenza economica da quel¬ 
lo occupazionale, ha (xirtato 
alla formulazione. neH ultima 
parte del documento prepara 
torio, di pro|Kiste. deboli, nc 
gali\c e di scarso rilicxo. 

II compagno Domenici ha 
affermato ciic notevoli .sono i 
limiti della lelnzione propn.‘;ta 
dalla Provincia. Il primo si 
è ricordalo .sopra; gli altri 
possono essere riassunti in 
queste considerazioni: manca 
un’analisi dettagliata dcIl’tK- 
cupazione e della .struttura del 
.settore dell.i pesca, della si 
tuazioiie. del settore del mar¬ 
mo. ((pii i dati della relazio- 


Assemblea 
regionale 
dei comuni 
dell’ANCI 

Dom.uii .alle ore din.i.'.-otte 
rei .'-.(ione de a;iccenio di 
P.ilazzo Vecch.o .ivrà iuogo 
ra.^.':emh'.c.i rcglona’.e dei o.a- 
mun: della tose.m.i nel ror.so 
della quale s;iranno di.scus.-'i 
i seguenti argomenti: « prc- 
p.ìr.izionc dcÌi’:ncon:ro con 
la Regione to.scana per il bi¬ 
lancio di previsione *Ttt; rati 
fica deiripote.si di accordo 
per il recupe.-o p.arzia:e degli 
arretrati ■.>. 


I 75 anni 
del compagno 
Fulvio Zamponi 

PiSTOlA. 21 

Il 17 febbraio è r.cor.-o ;I 
7.7 compleanno del cempagno 
c-.orevo'.-ì Fulv;a Zamjx):!;. K' 
Stato uno dei londatori de. 
partito, g.à segretario del.e 
frderaz.«rn: del 1*01 d. I.ucra. 
r.s:o;a. segretario della Ca 
mera elei Livoro d; O.(xs.'.:o 
o della Camera del Lavoj-o d. 
Pi.stoia. nonché dcput.ato al 
Par.amento. coivs glicre eo:r. i 
naie ai Comuni di Piato.a. 
C^.iarrata e Peserà. 

Attualmente ricopre la ea 
ric.a di presidente dcil ANPI 
Persc.euii.ato durante il fa¬ 
scismo fu costretto .1 rim.ane 
re all'e.stero per un lungo p-e- 
nodo di temjM, Compagno 
c.semplaro. militante attivo, 
•sempre alla testa delle lotte 
per lo sviluppo del socialismo 
ne! nostro paese. La segrete 
r.a dell.! federazione (li Pi 
.stola c numerasi comp.ien; 
hanno fatto giungere al com 
p.igno Zimpom telegramm. 
di auguri ai qual: .si aggiun 
pe il saluto dei compagni del 
la redazione dell'Unità, 


Ile relativi agli occupali so¬ 
no. come ha rilevalo il .segre¬ 
tario (iella Camera del lavoro 
di Viareggio, errati) dell’oc- 
eupazioiic femminile c giova¬ 
nile. 

Un altro limite grosso nella 
b(jzza preparatoria la Confe¬ 
renza è la mancanza di al¬ 
cuni riferimenti alle earattc- 
risliclie della crisi economica 
internazionale ed nazionale c 
la mancanza di dati relativi 
tigli ultimi tre anni (infatti 
i (lati elaborati sono quelli del 
censimento del 1971: mancano 
i dati più recenti ,i soli, cioè, 
che iMitrebliero testimoniare 
in maniera puntuale la situa¬ 
zione attuale, le modiliche av¬ 
venute il livello produttivo, le 
ristrutturazioni ecc...). 

Proprio i)cr que.sli gravi li¬ 
mili riscontrati nella relazio¬ 
ne a livello (li analisi e di me¬ 
todo di ricerca c di studio, 
iiiiuiciino precisi riferimenti a 
(|uosli settori trainanti e man¬ 
ca un piano globale di inter¬ 
vento in grado di deliiicaro 
alcune scelte prioritarie sui te 
mi dello sviluppo economico 
e (icH’oca upazionc. .Mei corso 
del dibattito il conqiagno Go 
ri dell’alleanza dei Contadini 


I ha formulato la projxista del 
la redazione di un documento 
aggiuntivo sulla situazione e- 
conomiea della provincia insie 
me a modifiche .sostanziali al¬ 
lo ste.sso documento già pub¬ 
blicato. 

I I,c os.servazioiii critiche, le 
i proposte positive che sono .sca- 
! turito dal ricco dibattito, so 
no state in linea di massima 
accolte dall’assessore Bombi 
die nelle conclusioni si è di 
cliiarato d’accordo con la pio 
|)o.sta (li un documento aggiun¬ 
tivo e su quella di legare 
strettamente, nella stessa (ìlon- 
ferenza. !’a.s|jetto occupazio¬ 
nale n quello delle condizioni 
economico - produttive della 
zona. 

Deve crescere, nei pro.ssimi 
giorni un forte movimento ed 
una incisiva iniziativa dei la¬ 
voratori, dagli Enti locali, del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che. del movimento sindacale, 
delle organizzazioni |X)liticlic 
(lolla gioventù affinchè la con¬ 
ferenza stessa sia un momon- 
! lo di partecipazione, di cstc 
so dibattito c (li concrete in 
(lica/.ioni. 

Nido Vitelli 





ERBORISTERIA 

LIVORNO V. GRANDE 27 


OPERAI 
IMPIEGATI ! 

per Fiat nuove, occasione, 
godrete ottime facilitazio¬ 
ni prezzi, condizioni Doti. 
Brandlnl • Piazza Libertà 
Firenze - Tel. 471P21 int. 15 


Uno stile romantico 
per dire « St»> 


frf ' t,, .1 ■' ^ 




Viareggio è pronta a ricevere 1 turi¬ 
sti che da tutta la Toscana e da altre 
regioni giungeranno per assi.stere alla 
seconda giornata di carnevale. Il mal¬ 
tempo di domenica scorsa incise nega- 
t.vanienle sulla testa, anche se la mare.i 
di persone giunte ria ovunque stava a 
t..-t:moniaie la bontà e il grande va¬ 
lor.- della iniziativa del carnevale a- 
pcito, prc.sa dalla amministrazione di 
.siiii.^tra del Comune. 

I caiTi ma.schorati. le piccole costru- 




' Premio quinti 

'• corttfU 1973 
■t ; ■■ o'l975 '• 

MODELLI da L. 75.000 a L. 'iM.OOO. ’ ESCLUSIVITÀ* 
FRANCESI da L. 150.000 In più. TESSUTI IN-ESCLU- 
SiyA BIANCHI a COLORATI. Prenotarsi péif tempo a:' 


zioni die con la loro vena ironica va¬ 
gliano fatti, personaggi e avvenimenti 
rii politica e di attualità, saranno in 
mostra sul Lungomare viareggino sia 
nc'k prime ore della mattinata. Nel 
pomeriggio, con inizio alle ore là. i 
fi.: ri. i comple.ssi bandistici e le ma¬ 
scherate sfileranno mostrando altra- 
ver.so la TV in tutta la zona del pae- 
.se. il brio, la vivacità e i meraviglio- 
.-! colori (iella manifestazione earneva- 
le.sca. 


L’apertura del c.arnevale e la elimina 
zione delle transenne ridà alla festa di 
carnevale i suoi caratteri più genui¬ 
ni e originali di festa di popolo. E’ in 
Questo spirito che c’ò tra i viareggint e 
tra turisti e visitatori che già da si.i 
mane sono giunti per pas.sare a Via¬ 
reggio il fine .settimana, attesa e gran¬ 
de eniusia.smo. 

NELLA FOTO: Un momento della sfi¬ 
lata di domenica scorsa. 


LA PICCOLA TORINO 

Ditta specializzata In ABITI DA SPOSA, ir 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 
VIALE MARCONI, 92 l TORRE DEL ; LAG73- 
Aperto anche II sabato 


OFFERTA SPECIALE LIQUORI 
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Da Arezzo un contributo 
al dibattito sui comprensori 


Branca ■ 
Stravecchio L* 
Stock 84 

Vecchia Romagna 
Riserva 
Oro Pilla 


(RISERVATA 

. L 2.000 


AGII SPOSI) 

Prosecco Carpone i nn/ì 
Noble sec L. 7UU 

President Roserve 


L I.S00 
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Si sviluppano in questi giorni numerose iniziative di lotta nella provincia di Lucca e nella zona di Viareggio in particolare. 
Nelle foto: dei lavoratori del marmo in una cava 


Deciso nel corso di un'assemblea 


Programma di scioperi ai cantieri 
navali «Picchiotti» di Viareggio 

La nuova gestione non ha risolto i problemi produttivi e degli investimenti • Necessario un confronto coi lavoratori 
da parte degli azionisti - Incontro alla IMEG e Apuana Marmi- per dare indicazioni costruttive ail'infero gruppo 


\ L-\KEGGI(). 21 

L’a'^s(‘ml)!va dei lavuraturi 
dL'l fantìcre navale « P.tcliinl- 
ti » ha apjinnato all'unaiiilii- 
ti ^ ha appnivato all unanimi- 
|iri\i-(ii* tre ore di sciuiK'rn 
che, partile dal 20 di (jik>to 
mese, si concluderanno vener 
rii 27. fc!' stala sottolineata in 
(Hidi’oi ( a.sionc la necessità rii 
(lare al cantiere basi più so 
liric e .sicure. 1 nuovi azioni 
■sti. clic II.■.mio (la tempi ri!c 
\ .Ito la fablirica rioj» la eiiiu 
Mir.i (li (lue anni fa non si 
preoccupano - secondo (juan- 
to inriitano lavoratori 0 sin 
(i.uati — (li (jiialificare l’orga- 
nizzaziiine rie! lavoro con mio 
\i in\estimenti e con dovuti 
amiiiodcrnamcnti delle attrez¬ 
zature. Non è possibile — ban 
n.i .sottolineato le maestran 
/c nel corso della loro ultima 
as>i:iibIoa - continuare a ge¬ 
stire Lazienda unilateralmen¬ 
te. rifiutando un seri.' c con¬ 
tinuo confronto con il c-on.si- 
glio di fabbrica. 

Nelle pn^sime settimane a- 
vrà luogo una conferenza del 
settore organizzata dalle for¬ 
ze sind.li .ali per il pot(mzia- 
mcnto deirindustria cantieri¬ 
stica di \’iareggio e dt'lla Ver¬ 
silia 

Si è s\.»'ta intanto alla 1 
MMG (il \iareggo tc\ Mon 
tedisoni iin.i riunione* fra 
(oiisigli di fabbne.» riclie va 
rie* unità procìoitive della s<i 
(iota LMKG e .\piiana Marmi; 
i rapprosent.inti rìcìle organiz¬ 
zazioni sindacai; CGILCISL 
Uil. di Lucca e di .Mas.sa Car¬ 
rara. K’ st.ita m quclLocca- 
siono esaminata la situazione 
attualo dell’intero gruppo ed 
a tracciare' la linea di una 
corretta |xilitica di investi 
monti; oggi si {x>ne infatti il 
problema di recuperare i gra¬ 
vi ritardi accumulati dalla 
Montc'dison che ha di fatto i- 
gnorato o snaturato le esigen¬ 
ze che il movimento di lotta 
dei lavoratori aveva posto al¬ 
l'ingresso delle parfecipazio 
ni .statali nel settore del 
marmo. 


In previsione di uno speci¬ 
fico convegno sui problemi 
deH’intervcnto pubblico nel 
settore marmo, è stato drci.sn 
in quella sede di convocare 
le assemblee dei lavoratori 
jK’r indicare una serie di ini 
/iative atte a sbloccare le re¬ 
sistenze iK'r.sistenti e che an¬ 
cora non jx'rmettono un de 
dillo delle aziende, nonostan¬ 
te in nuova gt*stione. 

Si è in seguito svolto anche 
un iiii-ontro tra una delegazio 
ne sindacale e ramminislra- 
tore delegato dell’azienda, si 
gnor. Kmanuele Rex'co. Nel 
corso (iella riunione il delega¬ 
to Ita es|Xi.'Ui le lince di in¬ 


vestimento clic intende .segui¬ 
re e che sono state fatte og¬ 
getto (li studio in un appo.sito 
piano finanziario inviato alla 
Kt;.\.M allo scoixi di ottenere 
; finanziamenti ticccs.sari. Si 
tratta di jiotenziamento attra¬ 
verso un piano quinquennale 
(ielle varie fasi di lavorazio¬ 
ne. si.i alle cave clic negli 
slahiliinenli ciel piano; immc'- 
(hato avvio di uno studio per 
valutare* la possibMilà di un 
ut'Ii* iiigroso dellT.MLG nel 
settore della tra'^formazionc 
dei materiali residui della la¬ 
vorazione: cojitatti con le va 
rie aziende del settore per av ¬ 
viare una (xilitica di accordi 
1 ommerciali. 


La delegazione ha ribadito 
a nome del movimento sinda¬ 
cale*. la volontà di discutere in 
modo compiuto i piani di in 
vestimento, in ogni c.ao pri 
ma della loro attuazione con 
creta e prima dei loro finaii- 
zianK’iito. Por cii'i che riguar 
da le linc'C (riiive.stimcnto. 
tracciate* dall’amministratore 
delegalo. le* organizz.'izi.jiii 
sindacali c“d i membri dei con 
sigli (Il fabbrica delle v.'ira* 
unità produttive hanno mani 
Testato una so-tanzuile enifor 
mit;» di vedute ed hanno prc 
so alto della intenzione*, n*,» 
nifestata dalLazieiuia. di man 
tenere costanti rapporti con i! 
movimento de: lavor.nori. 


I CINEM4 !N TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Altcr.ti eh', ro.-n- 

p« paga 

GRANDE; Il gatto, il topo, la pa-j- 
ra £ l'arrore 

GRAN GUARDIA: La donna della 
doman ca (VM 14) 
METROPOLITAN; La mogie ver¬ 
gine (V’.M 18) 

MODERNO: Remo e Romolo s'orla 
d: dee 1 . 5 :. e di u.'.i loro 
(VM 14) 

ODEON: La te.ra din-.c.’.t.cato djl 
ta.nco 

4 MORI: Caoc-ct 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA; Calore 
ARLECCHINO: L isola dei sensi per¬ 
do:. (V.M 18) - Don.'.a e tcilo 
(VM 1S) 

AURORA: Il padrone e l'operaio 
LAZZERI; Uorn ni e souall 
JOLLY: S'r.ngi ì denti e vai 
SAN MARCO: i: segno de! potere 
SORGENTI: Detective Harper: ac¬ 
qua alla gota 

GROSSETO 

ASTRA; Gli innocenti dalle nani 
sporcSe 

EUROPA: La Terra dimenticata dal 
tempo 

MARRACCINI; La donna della do¬ 
menica 

MODERNO: Telefoni bianchi 
ODEON: Il cacciatore dello squalo 

SPLENDOR: La suppicntt 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Lo alngaro (VM 14) 


AREZZO 


CORSO: Lezioni private 
ODEON: Amore v-uol dire gelosia 
(V.M 14) 

POLITEAMA: Remo e Rornolo; sto¬ 
ria d. due figli di una lupa 
SUPERCINEMA: La moglie vergi¬ 
ne (VM 18) 

TRIONFO; Dai sbirro 
APOLLO (Foiano): Un ge.nic. due 
compa.-!. un pollo 

DANTE (Sansepolcro) : Amore vuo. 
d..-c ce csla (V.M 14) 


1 SMERALDO: L'alfare sezione spe- 
I ciale 

! Mattinala al cinema ODEON; Ca- 

I ra.-nboia c filotto tutti ir. buca 

i PONTEDERA 

! ITALIA: U.n sorriso uno schiatto 
i U .-1 bacio in bocca 
; MASSIMO: Il c3t;o marr.rr.cnc 
i ROMA: ’n jrczro gj 2 . 


AULLA 


I NUOVO: Il i.l.-n campione d'i-casso 
a Pa ,g.- Fi c slori, con Ala n Dz 
j o.n c Jean Lou s Trint.gnar.t, 

' ITALIA: Jac-cues Dufiiho in: Butti- 
( gi o:c di-.enra capo del se.-vtz.o 
j seg.-eto 

! COLLE V. D’ELS.à 

( 

I TEATRO DEL POPOLO: II gatto 
1 mammoine 

j S. AGOSTINO: Un sorrise, uno 
j schiaffo c un baccio i.n bocca 
I PISCINA OLIMPIA; Ore 16 e 21 
I danze con il complesso ettraz.one 
1 « 1 Goblin > 


SIENA 


METROPOLITAN; M fratello più 
furbo di Sherlock Holmes 
ODEON: Frau Marlene 
MODERNO: A tutte le auto della 
Polizia 

CINEMA TEATRO IMPERO: Le 
aquale 


! PISA 

; ARISTON: Lo ìGua.o 
) ASTRA: Lo zin9«ro 
I MIGNON: Lec-o.-.i urv.ate 
j ITALIA: La supplente 
I NUOVO; Il padrone e l'cpc j.o 
j ODEON: Da. sb rro 
I LANTERI: La lecca 
I ARISTON (San Giuliano Terme); 
. Noi non s amo angeli 
' MODERNO (San Frediano a Sel- 
I limo): Di che segno se.? 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

I AMIATA: Zanna bianca e il cac- 
I datore solitario 
I EDELWEISS: L'incorreggibile 

EMPOLI 

PERLA: Uomini e squali 

EXCELSIOR; Lau.-e 
I CRISTALLO: Pasqua.ino setltbel- 
I lazze 


Le nflccisioni che il com¬ 
pagno Mauro Mariucci, delia 
segreteria della Federazàone 
di Siena, ha proposto sul 
tema dei Comprensori in un 
recente articolo sull'Unità ol¬ 
irono l'(xicaslone per un ul¬ 
teriore approfondimento at¬ 
torno a que.sla nuova proble¬ 
matica poiiiico-isUtuzionale. 

Kiferentiosi al dilKittilo 
aperto in Valdichiana sulla 
definizione geograìica e sui 
confini del Comprensorio, 
''autore dcii’ariicoio .si pone 
la domanda se la presenza 
nel Comprensorio di Arezzo 
coslituirebbe di fatto un nuo¬ 
vo fattore di .squilibrio nelio 
.sviluppo economico e scoiale 
del-ia vallata. 

Dato l’intere.sEe giustamen¬ 
te soi’.evato ed il ricono.sci- 
mento deiia validità deirini- 
ziativa legislativa della Re¬ 
gione Toscana che porterà 
all'i.siitiizione dei nuovi or- 
gani.snii nei prassimi mc.si, 
mi .sembra impcrtante fare 
li punto sul dibattito aperto 
in Vaidichiana e mettere in 
evidenza con quali criteri .si 
pu.ó intervenire ncl’.'indivi- 
(luazionc degli ambili leiri- 
loriali. 

Nell’affrontare i problemi 
connessi alia pianificazione 
territoriale delia Vaidichiana 
occorre subito dire die nel 
suo rapporto con !a città di 
-Arezzo il territorio lia pagato 
il prezzo (lei prcxie.-csi di inur¬ 
bamento dovuti al tipo di 
sviluppo economico imposte 
.li paese, c in conseguenza 
di questo l'c.scdo forzato dal¬ 
ie campagne ha portato og 
gett ivamente aiI'(j.sa!tazionc 
delie funzioni Uei'a città ca 
poiuogo. d'altronde in rapida 
e.spansione indu.stri:i!c. 

La logica de! massimo pro¬ 
fitto iixaie si c poi innesca¬ 
ta in que.sti meccanismi spin 
gendo a considerare il c.ipii 
luogo come o’emento condi¬ 
zionante ogni soluzione da 
prn.spetlare. decidendo di ri 
flesso !e .^^orti (fe!’'mtera real¬ 
tà territoriale circostante. 

Tutto questo è accaduto e 
continua .id accadere, m.il- 
erado eh** da tempo .sia pie 
v.i's.i ili te.^i rii** :! momento 
dcll'jLSSCtto icrritor.aie deli 

b. i far .seguito a quello della 
nrogrammazione .soriox'cono- 
mic.i. mettendo fine all’erra¬ 
ta vis one di un territorio 
con.-.icierato erme un .suppor¬ 
to pf-r o .^viluppo d-iil.i citt.i 

.Allorquando alla ba-c^e d> 
ogni sccit.i .1 livello terr;*.'» 
ri,ile s; porr.i )x*r il Coni- 
pren.-or;o .a necc.s.silà (iella 
p.-ogi.imma.’/.one ,'Sv;o-<-cono 
mic.i in un .inibito geografi¬ 
co dtfini'o come istituzione. 
(Oli I .''UO; jioteri e la capa- 

c. tà po’itica (il intervento e 
(il .«irelta. 1 crit-ri iradl.zio- 
nah di pt.iniflcazione andran 
no complet.imente in cr;.=i e 
verr.i a .m.mcarc un'.area pra- 
vitaz.iona'e come fattore d: 
.squilibrio. 

E' in.sufiiciente qu.ndi at¬ 
tribuire. come fa il comp.a- 
gno Marrucci. alle .sole tra¬ 
dizioni storico - geogT.i fiche 
l'elemento predominante dc'- 
1.1 presenza di .Arezzo nella 
Vaidichiana. 

I ..1 prc.senza della città di 
.Arezzo nel Comprensorio è 
non scio necee^aria per con- 
tna-stare qu'i fenomeni di 
squilibr.n nrima rieord.ati. m.i 
è r.-sei';'’li'e an'he per 'o .svi 
liinoo del'a ,stc.s.s,a ci’ti eh*' 
.i".i '"Jigi non p.'itrà nin ri- 
ri 'Tt'' *orTT' ni iT v^ 

.V'ii c?r4T.rir.cl.i c * 

;.id.ni d*':ernrn,i:a di ir. 
.s-:ni;ir,' miige.ore inurbi 
men*o. Solo <,vi .s; p't'.inrrj 
evitar' .in.-h'* nuovi po': d; 
congcr^* irne e ri; .s.T'.i l'.'orio. 

Certo, il nrnblem.i del r." 
qui'. brio d-eila Valdichrin.i 
con Arezzo non .«i present.i 
neg’i .s'es.si terrTin; del prò- 
b’ema del rieqjilibno che si 
pone tra regioni 
del Nord e regioni .settasvi- 
luoo.ite dei Sud .sia ner : va¬ 
lori oggettivi de! di.slive’lo. 
-Sia per f.altori di .'cala terri¬ 
toriale. 

Ma è proprio in una sc.aia 
del’c nostre dimen.sioni che 
é pos-sibile operare delle scel¬ 
te di riequiltbrio del territo 
rio. soprattutto aftraver.'o un 
tLso corretto dello .strumento 
del governo locale. Prendia¬ 
mo ad esemp.o ; piani rego 
latori generali del comuni. 


I E.ssi .sono stati quasi sempre 
rcd.atti .senza aver preso in 
giusta considerazione una vi¬ 
sione generale dei problemi 
de! territorio nella loro glo- 
I baiità; sono stati portati 
, avanti con una punta di spi- 
I rito campanilistico, .senza una 
{ visione programmatica d'in- 
I sieme. 

j Occorrerà, for.se, porsi il 
i inoblema del ridiinensiona- 
I mento degli insedìanipnti in- 
diistriiili nella città di Arcz- 
j zo e battersi invece per una 
riqualificazione .sociale dei li- 
! veiii di in.sediamento esi.sten- 
. ti.—dotando il coinprensorio 
di un piano intercomunale 
che sia vincolante per tutti 
! comuni e die sia .sintesi 
I organica dei bisogni .sociali 
j dell’intero territorio per un 
I .suo sviluppo qualificato. Cer¬ 
ato. per ricquilibrare io .svi- 
j luppo fra le varie parti dei 
i territorio non basta c.sporta- 
I re uno sviluppo industriale 
qual.siasì nelle aree più de 
boli, fornendo cosi in loco 
que’le opportunità di occu¬ 
pazione che si rendono nc- 
cc.'sarie per frenare l'uUcrio 
re e.sodo di iirpolazione de- 
! vuta ad un alto decremento 
dei iivelii di occupazione i.n 
agricoltura. 

G'i squilibri territoriali at 
tuali sono il risultato degli 
j .equilibri intersettoriali fra 
a-gricoltura e a tri servizi, del 
disiivelio fra la dotazione di 
servizi fra città c campagiia 
Bisogna Quindi operare per 
I un salto quiiitativo nel’a jiro 
i (Iiizione agricola e nelle su** 

I .-^'ruttuie di proprietà, por 
t.ire l'irricazionc. punta.'’c 
I .-:ul!'indu:>lr;a di tonservazio 
I ne c di trasfnniia zione dirci- 
! t.micnle col'egata al'a prò 
I duzioTie. su’.l'eliminazione d»*!- 
j l'intennedi izione n.ira.ssitan.i 
I noia distribuzione e. infine. 

; siil’a dotazione di servizi so 
cia’i. (- 11111 ^: 1 ’;. .suiie (ondizio- 
il; del’e abitazion; nelle cani- 
jiagne. Se è nece.'.saria una 
j revv=’one ri**'!'* previsioni in- 
I .sediaiive nella città capoiuo- 
I go credo perf» che si debba 
j verificare con moli.a alien 
I zione l’ipofe.si di spo.starc ver 
t Sii gli a'tr; cemun: pe-o 

1 (ìf'l-‘ nuov-' previ.'ion: in.a 
I d ativ*’ ind’j'tr.a'i. 

I! pre.b’ema è quello di da- 
1 re 1 ' primato alio .scelte reo 
I nomiche so* .ili. eh'* .ittra 
I ver.'O un n'i’i/.zo d; tu»e > 

! n.-^or.''*. eli in nrlmo luogo 
I l'.igriccltura. metta in accori- 
I do mano •' tii-ci.i de.'iv.ire d.» 

• e.-..-;'* le .^ce'‘e n‘'r ci; in.s-'- 
diamenti urbini.-tic; 

I .Altra dircz'on'* di int-'rven 
j tn nr:or;*a:io e qjelì.i del 
-'r.'i'i; è questo uno degl; 

{ < em'*nTi di fondo .^u <ui si 
i rlovrà ba'.'ir' la politica di 
! intervent i dei c rimpreasono. 

■ nel nuad'o (il un,( nuova vi 
I lutazione del r.ipporio città- 
j r.im-jien.i. sunerando ia vi- 
I .'.one qu-intitativa che si è 
I tronpo .-n-'-'-o seguila f.no ad 
! oggi. ,sec-ondo i’eouaz.ione che 
i più f.ibbrirhe. più cà-^e equi- 
ì v.ilgono ad un migcior sv.- 
j iunpo Elemento essenzi.ile di 
( q’uesta rlcon.^iderazJone. del¬ 
lo sviluppo, dovrà essere l'at- 
tenz'one che I .1 città di Arez¬ 
zo dovrà pre.^taro . 1 : orob'e- 
I m; deilo svi’uppo .agricolo. 
' facendo entrare l'agricoltura 
i in positivo, con tutto i' peso 
i dei .suoi prob’cmi e delle .sue 
j prosneftive. ne; nrix-essi de 
, rlg'i 1 -d >r.* ; li p a- 

I n t'•azione t'rnTor ile e ur 
! b'-" SIICI de'’a rifa 
i Pi’ùendo da o ie.i*'* eon.-i- 
j rieriZ’oni s‘ n'iò eon''ud-'re 
i eh' .'O'o n-i’l'.imb;‘o ccrr.nren 
j =:.-ir'ale rompr'r'.d‘’nte tutt.i 'a 
! Va’d.chi.m.i arc'-na e .•^''ne.-e 
ì e li <.ttà di Arezzo .-i ootrà 
r,*i'’ri-' ivzr r-Tovir' un ('quo 
eom’ibr o d; r.inpor'i. 

I Non esi.itc uni dimen.-ione 
( o**;m.i’e 1 nrlcrii occo.Te in- 
. DO it, ca nuo 

t va. c.oseienti de- compiti di 
I gov‘'rno che ci sono a^^egna- 
ti dii lavoratori chiamando¬ 
ci ad una responsabilità rii 
direzione e di d-?cl.sionc t.ilc 
da contra-stare : orocistsi im¬ 
posti da meceannsmi di svi¬ 
luppo nazionali e da elimina¬ 
re le barriere settoria'i. ri¬ 
conducendo il problema del¬ 
l'assetto del territorio ali.i 
noli’ica d; programmazione 
reg. Oliale 


Rabarzucca 
Bianco Sarti 
Cynar 
Aperol 

Rosso Antico 
Dom Bairo 
Punt e Mes 


V/ermouth Martini ■ Otìfì 
Spumante MartlnlL* OUv 
Martini Dray 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 


Jegermalster 

Unicum 

Fundador 

Petrus 

Cointreau 

Vodka 

Moskoskaia 

Fernet Branca 


1. 2.200 


Bitter Campari ■ 
China BIsleri L» 
China Martini 
Amaro Cora 
RamazzottI 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Gin 

Grappa Piave 

Strega Alberti ■ 

Amaretto £■ 

Saranno 
Molinarl 

Millefiori Cucchi 
Tuaca 

Cherry Stock 

Ballantlnes a 

J e B L. 

White Horse 
Jonnie Walker 


1.800 


1.900 


3.000 


CASA DELLA BDMBDNIERA • GRDSSETD 
TIPDGRAFIA 

• CASA DELLA BOMBONIERA. • GROSSETO 
li numero delle bottiglie sarà stabilite 
dalla direzione del negozio 


UH'OASl DI VERDE 

BITTA 

g: V',’- yi-sL 1- . —, -r-*. c 


'e'-* - 7 ’“ . ' J"-' 

'7 . -. '4" '--v ' 1 r ’, - - b- - 

. ,.-...fi * •*"> I i i • t i ‘S . ’ i 

I s' ■ f. 'V.» ; ■ V.. , . - » 

'''r <.•»*: ^ u .-h- f ■■ 

abitazione di nuova costruzione 
I ,77 disponibilità da 58 a 160mq. 
rezzi a partire da £.17.500.000 



LA DIHA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntici, 10 ((dietro la Ch ’C-dB ) 

SUPER VENDITA di 

'PAVIMENTI E RIVESTiMENTI 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 


Gres rosso 7a.15 .L. 1.200 mq. 1* Koile 

KMnfcer rosso 131 x 262 .L. 2.000 mq. . 

Rivestimenti ISx 13 tinte tinitc e deco¬ 
riti so fondo lucido ...... L. 2.400 mq. • 

Rivestimenti IO x 20 tinte unite e deco¬ 
rati su tondo scorzi.L. 2.S00 mq. a 

Rivestimenti 20 * 20 decorati . . . . L. 3.600 mq. a 

Pavimenti 20 x 20 decorali c tinte unite L. 3.600 mq. a 

Pavimenti 20 * 20 tinte unite e decorali 

serie Corindone.L. 3.800 mq. a 

ravir.rc.-iti formato cassettone serie Corin¬ 
done .. L. 4.6S0 mq. a 

Ta-cimenli iormilo 15 z 30 serie Corindone L. 4.450 mq. a 

Vasca di 170 x 70 bianca acciaio 22 10 

Zopprs.L. 25.000 cad. a 

Vasca, di 170 z 70 colorata acciaio 22 10 

Zoppas.L. 31.000 cad. a 

Batteria lavabo e bidet con scarico auto¬ 
matico - gruppo vasca d d . . . . L. 48.000 a 

Lavello in (ire Ciay di 120 con sotto- 

lavello .L. 50.000 a 

Lavello acciaio Inox 18 8 garanzia anni 

10 con sottolavello.L. 54.400 a 

Scaldabagni It. 80 V 220 con garanzia L. 25.000 cad. a 

Serie Sanitari 5 p.ai bianco Vitrcouschina L. 40.000 a 

Moquettes agugliata ....... L. 1.900 mq. a 

Moquettcs bauché in n/lon ..... L. 3.500 mq. a 

Pavimenti 15 x 15 su fondo scorra t.r.ta 

unita e decorati .L. 2.600 rr.q. a 

Frani IVA compresa 

ACCORRETE E APPROFITTATE 

DI QUESTA UNICA OCCASIONE II 

Ogni acquisto sarà un vero aftarei • Nel Vostro interesse 

VISITATECI II VISITATECI II 


Tito Barbini 


L. 2.S00 mq. a 

L. 3.600 mq. a 

L. 3.600 mq. a 

L. 3.800 mq. a 

L. 4.650 mq. a 

L. 4.450 mq. a 

L. 25.000 cad. a 

L. 31.000 cad. a 

L. 48.000 a 

L. 50.000 a 

L. 54.400 a 

U 25.000 cad. a 

L. 40.000 a 

L. 1.900 mq. a 

L. 3.500 mq. a 

2.600 rr.q. a 

Frani IVA compresa 

UNICA OCCASIONE II 
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Allo luce dei positivi sviluppi dell'attuale fase politica e amministrativa 

* f . • . 

Nuove possibilità per una larga 
intesa al Comune e alla Provincia 

Un documento del comitato direttivo deiia Federazione comunista • La disponibilità del mandato del sindaco 
e della giunta - Le prospettive della costituzione di amministrazioni stabili sostenute dal più ampio consenso 


Compagno contro lo rosolia e per l'igiene alimentare 


Da stamane 


Iniziative nelle scuole Riprendono 


IL PARTITO 


MANIFESTAZIONI 

Ischia Porto alle ore 10, manifestazione con Del Rio sul 
trasporti marittimi. Cimitlle ore 10 comizio. 

CONGRESSI 

Camaldoll ore 10 comizio. Pollena Trocchia ore 10 congresso 
con Marzano. Ma.s.salubrense ore 17 congresso con Di Maio. 
S. Vitaliano ore 10 congresso con Petrella. S. Giuseppe Vesu¬ 
viano ore IO congresso con Limone. Arpino ore 10 congresso 
con De Cesare. Pianura ora 10 congresso con Nicchia. Nola ore 
10 congresso con Mola. 

ASSEMBLEE 

Capodichino « Novella » ore 10 assemblea precongressuale 
con M. Cosenza. Mercato ore 10 «cellula di quartiere». Erco- 
lano ore 10 conferenza cittadina con D’Alò. 
PREAVVIAMENTO AL LAVORO 

Si tengono oggi le seguenti assemblee sul preavviamento 
al lavoro; Mianelia ore 10. Marianella ore 10 con Tubelli. Arci- 
Giuliano con Papa ore 10. Afragola ore 10 con Valenza. Ci¬ 
nema « No » ore 10 con Fermanello. Cinema Roma. Bagnoli 
ore 10 assemblea di zona con Formica c Conte. Teatro « Ros¬ 
si », Casoria ore 10 con Colaianni. Stella comitato direttivo 
con D’A.ngelo ore 12. 

FILM 

.Sezione Stella ore 19. proiezione del film « Il Delitto Mat¬ 
teotti ». 

ATAN 

Si concluderanno domani le riunioni in preparazione della 
conferenza di produzione dell’ATAN che si terrà sabato 28 
alle ore 9 all’Auditorium della Mostra D’Oltremare. Parteci¬ 
perà il compagno Domenico Gravano della commissione pro¬ 
blemi del lavoro della direzione nazionale del PCI. Si riuni¬ 
ranno in federazione alle ore 17 i compagni dell'ATAN di 
Poslllipo, del servizi elettrici, della funicolare e gli ispettori. 
CELLULA MOBIL OIL 

La cellula comuni.sta della Mobil Gii (100 compagni di cui 
80 nuovi iscritti) si riunirà domani in federazione alle ore 
17,30 con il compagno Formica. Interverranno anche 1 com¬ 
pagni Visca, Malagoli e De Marino. 


Piano di Sorrento 

Il consiglio 
comunale per 
una strada 
alternativa 
alia « 145 » 

Un ordine del giorno, vo¬ 
tato all’unanimità da tutto il 
consiglio comunale di Piano 
di Sorrento, ha concluso il 
dibattito tenuto.sÌ neU’ultima 
seduta di quel con.scs.so sul- 
l’ormai grave questione del¬ 
la strada statale 145 che col¬ 
lega Ca.stellammare con Sor¬ 
rento. 

L’ordine del giorno in que¬ 
stione. nel mentre denuncia 

I gravi ritardi die impedisco¬ 
no la normalizzazione della 
economia della zona, cd il 
pericolo che fatti analoghi 
possano verificarsi m futu¬ 
ro, chiede clic venga predi¬ 
sposto un progetto esecutivo 
della viabilità alternativa da 
sottoporre immediatamente 
aH'esame degli organi esecu¬ 
tivi per il suo sollecito finan¬ 
ziamento e per l’esecuzione, 
nonché una rapida approva¬ 
zione al consiglio regionale 
del piano di as.setto territoria¬ 
le della costiera sorrentina 
amalfitana. 

Nel dibattito è intervenuto 
il consigliere comunale com¬ 
pagno Romolo Starila il qua¬ 
le ha denunciato le cause che 
hanno determinato sia que¬ 
sta che le altre frane che in 
questi anni hanno bloccato 
la statale 145: sfruttamento 
delle cave, assenza di una po¬ 
litica agricola sena che ha 
favorito lo spopolamento del¬ 
le campagne cd ha reso in¬ 
tere arce incoltivabili favo¬ 
rendo il movimento franoso. 
Pertanto si pone con forza 
la soluzione del problema 
della strada alternativa alla 
145. 

Purtuttavia, ha ricordato 

II compagno Starila, il pro¬ 
blema della seconda strada 
non può essere avulso dalla 
approvazione del piano di as¬ 
setto territoriale del com¬ 
prensorio sorrentino/amalfi¬ 
tano. 


Rapina da 40 
milioni in 
una gioielleria 
a Frattamaggiore 

Due banditi a viso scoper¬ 
to hanno fatto irruzione ieri, 
nella tarda mattinata, in una 
gioielleria di Fratta Maggio¬ 
re ed hanno portato via pre¬ 
ziosi ed orologi per il valore 
di 40 milioni. 

Nella gioielleria Salvato, 
che si trova in corso Duran¬ 
te 57. erano presenti, al mo¬ 
mento della rapina, il tito¬ 
lare Vincenzo Del Prete di 52 
anni da Frattamaggiore, la 
figlia e tre clienti. I due gio¬ 
vani rapinatori sono entrati 
nel locale con le armi in pu¬ 
gno: uno di loro aveva una 
pistola e l’altro una lupara. 

I due hanno arraffato tut¬ 
to quello che potevano dal 
ca.ssctti e dalla vetrina. Sono 
poi fughi a bordo di una 
« Mini Minor » parcheggiata 
nelle vicinanze a bordo della 
quale un terzo complice 11 
aspettava. Le indagini non 
hanno dato ancora alcun e- 
sito. 


Riunione 
in federazione 
sul bilancio 
al Comune 

Por martedì, alle ore 
17.30. è convocata in fede¬ 
razione la riunione dei se¬ 
gretari delle sezioni dì cit¬ 
tà. del gruppo consiliare 
al comune di Napoli e dei 
capigruppo dei consigli di 
quartiere per affrontare l 
temi del bilancio di pre¬ 
visione, le questioni con¬ 
nesse alla sua approvazio¬ 
ne in consiglio comunale 
e la mobilitazione del par¬ 
tito per una giunta di lar¬ 
ga intesa democratica al 
governo della città. 

Interverrà il compagno 
Andrea Geremicca. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 22 febbraio, 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 70. Nati morti; 1. 
Matrimoni ci\'ili: 2. Dece¬ 
duti: 39. 

CIRCOLO ARCI 
A CASORIA 

Si è costituito a Casona il 
Circolo ARCI-UISP. L'-isso- 
ciazione ha sede al corso 
Umberto I. 

LE SEDI DEI 

DOCENTI 

DICIASSETTISTI 

Il Provveditore agli Studi 
comunica che è stata dira¬ 
mata. alle scuole secondane 
di I e II grado, la Ministe¬ 
riale disciplinante la forma¬ 
zione delle graduatone pro¬ 
vinciali per fassegn-azione 
definitiva della sede ai do¬ 
centi inquadrati in ruolo in 
base aU’art. 17 della legge 
n. 477. ed all’articolo unico 
della legge n. 391. 

Gli interessati potranno 
prenderne visione presso le 
segretene delle rispettive 
scuole. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: Via FiLangieri 
68; Via F. Giordani 46; Largo 
Ascensione ,30; Via Tasso 

177 E; Riviera: Rivier.r di 
Chiaia 8; S. Ferdinando: Via 
Nardones 25: S. Giuseppe: 
Ponte di Tappia 49; Monterai- 
vario: Via Rem.» 388; Avvo¬ 
cata: Via F. M. Imbnani 93; 
Via Ventaglien 13; S. Loren¬ 
zo: Via Dona 68; Stella: Via 
Materdei 72; S. Severo a C.i- 
podimonte 31; S. Carlo Are¬ 
na: Calata Capodichino 123; 
Via Vergini 63; Via Guada¬ 
gno 33; Colli Aminel: Colli 
Aminei 227; Vicaria: C.so Ga¬ 
ribaldi 103; C.so Garibaldi 
|65: Via Genova 27; Mercato: 

Capaccio 9 C.so Umberto 
ITI; Pendino: Via G. Savart- 


se 75: Poggioreale: Via N. 
Poggioreale 21; P.zza Lo Bian¬ 
co 5; Vom. Arenella: P.zza 
Vanvitelli 17; Via Tino Da 
Camaino 20; Via Cilea 120; 
Via P. Castellino 165; Via G. 
Gigante 184; Fuorigrotta: Via 
C. Duilio 66; Via Canteo 21; 
Posillipo: Via Posillipo 84; 
Via Manzoni 216: Soccavo: 
Via Epomeo 489; Via Marc'Au¬ 
relio 27: Pianura: Via Provin¬ 
ciale 18: Bagnoli: Via Acatc 
28; Ponticelli: Via Ottaviano; 

S. Giov. Ted.: Corso 909; 
Barra: P.zza Umberto: Mia- 
no e Secondigliano: Cupa 
Capodichino 4. trav. .35; C.so 
Secondigliano 571: C.so Se¬ 
condigliano 174; Chiaiano: S. 
i Maria a Cubito 441 Chiaiano: 
Marianella: Via Napoli 25 
Marianella; Piscinola zona 
Porto: Via Depretis 135. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: Via Roma 348; 
Montecaivario: P.zza Dante 
71; Chiaia: Via Carducci 21: 
Riviera di Chiaia 77; Via Mer- j 
collina 148; Via Tasso 109; ! 
Avvocata: Via Musea 45: Mer¬ 
cato: Via Duomo 357; P.zza 
Ganbaldi 11; S. Lorenzo; Via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale C.so A. 
Lucci 5; Stella S. Carlo Are¬ 
na: Via Fona 201; Via Mater- 
dei 72: Colli Aminei: Colli A- 
mmei 249: Vomere Arenella: 
Via Pisciceli! 138; P.zza Leo¬ 
nardo 25; Via L. Giord.ino 
144; Via Merhni 33; V:a D. 
Fontana 37; Fuorigrotta: P.za 
Marcantonio Colonna .31; 
Soccavo: Via Epomeo 154; Se¬ 
condigliano: Corso Sccondi- 
ghano 174: Bagnoli: Via Aca- 
te 28; Ponticelli: Via Ottavia¬ 
no; Poggioreale: P.zza Lo 
Bianco 5; S. Giov. a Ted.: 
Corso 909; Posillipo: Via Man¬ 
zoni 215; Barra: P.zza Umber¬ 
to; Piscinola: C.so Chiaiano 
28 Chiaiano; Pianurai Via 
Duca D’Aosta 13. 


Per domani, mercoledì e 
giovedì sono fissate tre riu¬ 
nioni del consiglio comunale, 
mentre quello provinciale è 
convocato per martedì: al¬ 
l’ordine del giorno, in entram¬ 
be le assemblee, il bilancio. 

Con quali sbocchi? 

Alla luce delle prese di po¬ 
sizione del vali partiti demo¬ 
cratici, e per ultimo della DC 
attraverso un significativo 
documento della direzione cit¬ 
tadina — che ha mostrato di 
tener conto delle spìnte ve¬ 
nute dai settori che si ri¬ 
chiamano alle correnti di «si¬ 
nistra » del partito — si può 
affermare che essi porteran¬ 
no all’approvazione del bilan¬ 
cio sia al comune che alla 
provincia, condizione, questa, 
per impedire Io scioglimento 
delle assemblee e avviare po¬ 
sitivamente gli incontri per 
il raggiungimento della più 
grande intesa politico - pro¬ 
grammatica. 

Tale giudizio viene espres- 
.so, con un’articolata argo¬ 
mentazione, anche dal comi¬ 
tato direttivo della federazio¬ 
ne comunista, che — riuni¬ 
tasi con la partecipazione del 
sindaco di Napoli, del vice- 
presidente della provincia e 
dei responsabili dei gruppi 
consiliari — ha emesso ieri 
sera un comunicato, nel qua¬ 
le — definita «estremamente 
proltlva, anche se non priva 
di incognite e di rischi, l’at¬ 
tuale fase politica e ammini¬ 
strativa ». sottolinea che « a 
questa fase si è giunti non 
per taso, ma per il voto del 
15 giugno, per la mobilitazio¬ 
ne unitaria delle masse — 
che ha fatto fronte alle sem¬ 
pre presenti e pesanti pres¬ 
sioni di chi lavora per la di¬ 
visione e per la ingovernabi¬ 
lità della città e del paese —. 
per la respornsahilità delle 
forze politiche, programmati- 
che o istituzionali di grande 
valore — hanno impedito che 
si spezzasse il filo del con¬ 
fronto e del rapporto costrut¬ 
tivo. per l’iniziativa delle 
giunte di sinistra, che han¬ 
no assolto ad una funzione 
lndLscus.sa per il segno tan¬ 
gibile della svolta, del rin¬ 
novamento, della tensione 
morale e politica e del tota¬ 
le disinteresse personale e di 
parte impresso nel'a città e 
nella provincia, per il clima 
di credibilità, di fiducia e di 
partecipazione creato tra le 
masse e le Istituzioni, per la 
correttezza. l’equilibrio e 
l’apertura nel rapporti con 
le altre forze politiche den¬ 
tro e fuori le assemblee elet¬ 
tive. frutto di una concezione 
democratica e pluralistica del¬ 
l’esercizio del potere come 
costruzione del più ampio 
consenso e della massima 
corresponsabilità ». 

Il CD della federazione co¬ 
munista afferma che si è 
giunti, per questa via. « ad una 
svolta delicata nella vita cit¬ 
tadina, che esige una rinno¬ 
vata e larghissima mobilita¬ 
zione unitaria dell’opinione 
pubblica e delle forze demo¬ 
cratiche organizzate, e un’al¬ 
tissima maturità de: partiti 
antifascisti ». 

E in questo quadro il CD 
«considera la volontà espres¬ 
sa dai partiti antifascisti di 
votare il bilancio al comune 
di Napoli un atto che evita 
lo scioglimento del consiglio 
comunale e apre nuove pos¬ 
sibilità per una larga e or¬ 
ganica intesa politica e pro¬ 
grammatica negli interessi 
della città ». 

« E’ perciò auspicabile e 
necessario — prosegue il do¬ 
cumento — che. con l’appro¬ 
vazione del bilancio, si con¬ 
cluda una fiise della vita po¬ 
litica e amministrativa na¬ 
poletana e se ne apra un’al¬ 
tra nella prospettiva che la 
giunta minoritaria di sinistra 
ha sempre e tenacemente 
perseguito con la propria 
azione altamente positiva; la 
costituzione di un’ammini¬ 
strazione stabile sastenuta 
dal più ampio consenso, 
espressione dell’accordo e del¬ 
la corresponsabilità tra tutte 
le forze democratiche, anti¬ 
fasciste e costituzionali. 

La volontà, più volte riha- j 
dita con forza e chiarezza 
da parte del sindaco e della 
giunta, di trarre le necessa¬ 
rie conclusioni in presenza 
di una nuova situazione poli¬ 
tica e amministrativa, si col¬ 
loca in questo ruolo attivo e 
stimolante che Tamminìstra- 
zitwie minoritaria di sinistra 
ha avuto sulla via deirintesa. 
per cui, con l'approvaaone 
del bilancio e l’avvio dei ne¬ 
cessari incontri tra 1 gruppi ; 
e i partiti per determinare j 
i possibili accordi program¬ 
matici e i conseguenti assetti 
amministrativi, il mandato 
del sindaco e della g;unta è 
da ritenersi pienamente di¬ 
sponibile. Ciò vale anche per 
la provincia di Napol;. dove 
la minaccia della sospensio¬ 
ne impone una linea di par¬ 
ticolare resustenza a pencoli 
di paralisi e di svuotamenio 
deirisf.tuzione. e sollecita la 
rapida approvazione del b.- 
lancio ». 

«La traduzione in atti for¬ 
mali di tale disponibihtà 
delie giunte — precisa :1 do¬ 
cumento — supera la respon- 
saMIità di un singolo {«rtito 
per coinvolgere tutti i par¬ 
titi impegnati nella definizio¬ 
ne della intesa programma¬ 
tica e delle nuove strutture 
amministrative, i quali po^ 
j tranne discutere e decidere 
I assieme, nel rispetto dei sin¬ 
goli moli e della reciproca 
autonomia, anche questo a 
spetto del problema, tenendo 
in ogni caso pre.sente che 
le quotidiane urgenze della 
drammatica realtà economi¬ 
ca e sociale di Napoli recla¬ 
mano una immediata apertu¬ 
ra e una celere e p<»itiva 
conclusione delle trattative ed 
esigono che — nelle more 
degli approfondimenti pro¬ 
grammatici e politici — le 
giunta in carica, in stretto 


rapporto con i partiti e l 
gruppi dell’arco costituziona¬ 
le. abbiano pienezza d’inter¬ 
vento e di iniziativa. 

La vita e la funzionalità 
delle istituzioni sono affi¬ 
date, oggi più che mai. alla 
capacità dei parliti democra¬ 
tici di farsi carico dei pro¬ 
blemi complessivi della so¬ 
cietà civile, evitando vuoti di 
potere democratico ». 

Il comitato direttivo della 
Federazione comunista sotto¬ 
pone questa sua risoluzione 
«al giudizio della città e 
al confronto dei partiti de¬ 
mocratici e innanzitutto del 
PSI, che condivide ed ha 
sempre condiviso sino in 
fondo, con grande impegno, 
le scelte, l’attività e le re¬ 
sponsabilità delle j.mmlni- 
strazionl di sinistra al co¬ 
mune e alla provincia » e in¬ 
forma infine che tornerà a 
riunirsi nei prossimi giorni 
per definire i punti program¬ 
matici sul quali verificaie 
l’intesa con le forze politiche 
democratiche, nel quadro di 
una più ampia iniziativa po¬ 
polare e di massa. 


e m città contro 
le malattìe infettive 

Disposizioni deirassessorato comunale alla Sanità per la vaccinazione dei bam¬ 
bini fra I due e i nove anni e delle donne — Propaganda per gli eser¬ 
cizi pubblici e severi controlli: chiuse per un mese nove macellerie cittadine 


1 servizi 
del golfo 

La decisione è venuta Ieri sera dopo assicura¬ 
zioni del ministro — Martedì pubblico incontro 
indetto dal PCI — li presidente della giunta 


Prossimo insediamento 
dei consiglieri di distretto 


In vista delle prossime ele¬ 
zioni per i consigli di distret¬ 
to scolastico si è tenuto ieri. 
neU’affollata Sala del Baro¬ 
ni. un interessante dibattito 
sul tema; «Distretto scola¬ 
stico cd enti locali». 

Il dibattito è stato aperto 
dalle relazioni dei professo¬ 
ri Abbamonte, Cali e Visal- 
bcrglii; ha presieduto il com¬ 
pagno Gentile, assessore co- 
munale alla pubblica istru¬ 
zione. 

In tutti gli interventi è 
stata sottolineata la funzio¬ 
ne propulsiva che il nuovo 
organo dovrà assumere per 
una concreta realizzazione 
del diritto allo studio. 

Si accusano comunque dei 


ritardi neH’insediamento dei 
consigli di distretto che de¬ 
vono al più presto essere su¬ 
perati. A questo proposito 
l’assessore regionale alla pub¬ 
blica istruzione Scozia lia 
ricordato — nel suo inter¬ 
vento — che la Regione Cam¬ 
pania ha già presentato al 
ministero il progetto di di- 
strettualizzazione che tale 
progetto aspetta solo di es¬ 
sere approvato. 

Dopo le relazioni è segui¬ 
to il dibattito nel corso del 
quale ha prc.so la parola, tra 
gli altri, il provveditore agli 
studi Mainano. 

Erano pre.scnti il sindaco 
Valeiizi e numerosi consi¬ 
glieri. 


Sarebbero sfati identificati, ma sono irreperibili 

Noti alla polizia gli assassini 
del contrabbandiere di S. Lucia 

Stretto riserbo sulla loro identità - Tremila persone ai funerali deiruccìso 



Uno dei feriti della sparatoria 


Domani al Santa Lucia 

Le proposte CNA 
per l’artigianato 

Domani mattina, alle ore 10. ai cinema Santa Lucia 
si terrà la manifestazione indetta dalla Confederazione Na¬ 
zionale dcll’Artigìanato con lo scopo di sviluppare un ampio 
dibattito sulle proposte che la stessa CNA avanza per un 
rilancio del settore. 

L’iniziativa si colloca nel quadro dei convegni prepara¬ 
tori della conferenza regionale suH’artìgianato che si svol¬ 
gerà al Teatro Mediterraneo l'I e il 2 marzo prossimo. 

Questi convegni hanno lo scopo di approfondire Tesame 
delia situazione in cui versa l’artìeianato in modo da por- 
V enire alla conferenza regionale con le idee chiare e con¬ 
sentire che essa rappresenti il momento di 5inte.si di que¬ 
sto lavoro di preparazione. 

Dalia conferenza dovrà u.scire una proposia dcf.nitiv,i 
sulla cui base la regione dovrà poi predi.sporre gii .stru¬ 
menti di intervento per il rilancio del .settore quale compo 
nenie non secondaria dell’economia campana. 

La relazione sarà tenuta da Ciro Rota, segretario re¬ 
gionale delia CNA. Concluderà i lavori Nclusco Giachini. 
segretario generale della confederazione. 

I pullman con cui giungeranno delecazioni da altre pro¬ 
vince dovranno fermarsi in piazza Plebiscito dove è stata 
predisposta un’apposita area di parcheggio. 


Oltre 3000 persone lianno | 
partecipato ieri pomeriggio i 
ai funerali di Antonio Calo- 
nc. il contrabbandiere, jia- 
reiite del cantante Ma.ssimo 
Ranieri, ucciso l altro giorno 
a Santa Lucia nel corso di 
uno scontro a fuoco tra traf¬ 
ficanti di sigarette di con¬ 
trabbando. 

Il rito funebre è stato ce¬ 
lebrato nella ehic.sa di Santa 
Lucia a mare dal parroco 
mon.signor Antonio Bruni. Po. 

SI è mosso il corteo funebre, 
preceduto da oltre un centi¬ 
naio di corone inviate da pa¬ 
renti ed amici, che si è sciol¬ 
to in piazza del Plebiscito. In¬ 
tanto per tutta la giornata di 
ieri sono proseguite le inda¬ 
gini della .squadra mobile per 
la cattura degli assassini e de¬ 
gli altri partecipanti allo scon¬ 
tro dell’altro pomeriggio nei 
pressi del cinema Santa 
Lucia. 

Sono stati già identificati 
tutti e dicci i contrabbandie¬ 
ri che si affrontarono con le 
armi in pugno per un carico 
di sigarette non pagale. Sulla 
loro indennità viene mantenu¬ 
to uno stretto riserbo. 

I cinque componenti ii 
gruppo di debitori, che aveva 
tentato di ottenere a credito 
un’altra «partita» di sigaret¬ 
te di contrabbando sono tutti 
personaggi noti alla polizia; 
perqui.Sizioni compiute nelle 
ioro abitazioni non hanno da¬ 
to alcun frutto. Evidentemen¬ 
te i cinque, intuendo di essere 
stati identificati, si sono dati 
alla latitanza. Negli ambienti 
degli inquirenti viene mostra¬ 
to un certo ottimismo: «è 
questione di qualche giorno», 
si dice c .si lascia capire che 
quanto pr.ma i cinque, accu¬ 
sali del delitto si lasceranno 
arrestare. 

Intanto è stato anche accer¬ 
tato die Antonio Calonc è sta¬ 
to ucciso con un colpo di pi¬ 
stola che gli ha trapassalo il 
cuore. 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 

Via MIANO 

(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutta la età 


Da alcuni giorni sono ap¬ 
parsi sui muri cittadini i ma¬ 
nifesti che annunciano la 
campagna di vaccinazione 
contro la rosolia, malattia In¬ 
fantile di solito a decorso be¬ 
nigno ma che può provocare 
gravissime conseguenze se 
contratta da donne adulte. 

L’iniziativa è partita dal 
l’Assessorato all’Igiene e Sa¬ 
nità. in collaborazione con lo 
Istituto d’igiene della seconda 
facoltà di Medicina, e il suo 
valore neH’ambiente della 
prevenzione emerge dalla 
considerazione che la rosolia, 
.se contratta da donne nei pri¬ 
mi mesi di gravidanza, provo¬ 
ca gravissime malformazioni 
(o la morte) del nascituro 
iicl’.'SO' t dei casi. 

Nell’appello rivolto alla cit- 
Uidinanza — cui sono messi 
a disposizione per la vaccina¬ 
zione gratuita tutti gli ombu- 
Intori comunali e scolastici 

— TAsse-s-sore alla sanità, por- 
fcs.sor Antonio Cali, consiglia 
Ilici m.inifesto c’e scritto clic 
«si ritiene indispensabile») 
di praticare la terapia pre¬ 
ventiva su tutti l bambini dai 
2 ai 9 anni. 

Importantissima sotto ogni 
aspetto è la vaccinazione al¬ 
le bambine, perché le mette 
in salvo da ogni possibilità 
di futuro contagio in età a- 
dulta. 

Nel manifesto si rende noto 
che li programma preventivo 
interessa in prima istanza le 
bombine delle scuole elemen¬ 
tari (che verranno vaccinate 
dal servizio di medicina sco¬ 
lastica) e tutte quelle donne 
die per nigioni di lavoro han¬ 
no contatto con l’infanzia. 

Lo vaccinazione è ritenuta 
necessaria in genere per tut¬ 
te le donne adulte prima del 
matrimonio. 

Molte hanno già risposto al- 
rappello. e l’ufficio sanitario 
presso Palazzo S. Giacomo ha 
già cominciato a praticare le 
vaccinazioni (tutti i giorni 
dalle 9 alle 12). Ma l’azione 
più intensa è stata riservata 
dall’assessore Cali alle scuo¬ 
le: « abbiamo inandato circo¬ 
lari alle direzioni didattiche, 
depliant esplicativi, stiamo 
conducendo un’opera di sensi¬ 
bilizzazione — ci ha detto l’as¬ 
sessore prof. Cali — nei con¬ 
fronti degli insegnanti. 

- Lo morte del feto, oppure 
affezioni oculari, sordità, mal- 
formazioni cardiache, ritardi 
psico.somatici del nascituro so¬ 
no le conseguenze della roso¬ 
lia contratta durante la gravi¬ 
danza della madre; la cam¬ 
pagna che stiamo conducen¬ 
do ha quindi un grande valo¬ 
re preventivo ». 

Il prof. Cali ha sottolineato 
come « tutti ì cittadini e gli 
insegnanti consapevoli del lo¬ 
ro nuovo ruolo in una società 
che si accinge ad impostare il 
problema della .salute in ter¬ 
mini di medicine, preventiva, 
devono dare il loro prezioso 
contributo attraverso una ope¬ 
ra capillare di educazione sa¬ 
nitaria ». 

Il programma di prevenzio¬ 
ne deH’asses-sorato si è arti¬ 
colato anche in un'altra ini¬ 
ziativa neirambito del pr(> 
gramma di lotta contro le i- 
fezioni endemiche nella città 
e nella regione. Un depliant 
con una serie di prescrTzioiii 
è stato invialo a tutti gli ali¬ 
mentari. e. assieme, al consi¬ 
gli d; quartiere, all’Ascom e 
alla Confesercenti e alle se¬ 
zioni dei partiti. 

Questi organismi si sono di¬ 
chiarati infatti pronti ad ap¬ 
profondire capillarmente la 
azione di propaganda e di 
controllo. Dopo questa pubbli¬ 
cizzazione delle norme rela¬ 
tive all’Igiene alimentare si 
passerà a breve scadenza ad 
un severo controllo sanitar.o, 
che per alcuni settori è già 
iniziato. 

Bc-n nove macellerie del’a 
città sono state colpite con 
la chiusura per trenta giorni, 
perché avevano in vendita 
carne di contrabbando. 


Nella serata di ieri si è avu¬ 
to notizia che il blocco degli 
aliscafi Alilauro e dei vaporet¬ 
ti della navigazione Lauro è 
stato sospeso in seguito ad as¬ 
sicurazioni del ministro tra¬ 
smesse attravers i il prefetto 
di una prossima riunione che 
sarà convocata per e,saminare 
i problemi aH’origine della 
protesta. 

Intanto i gruppi comunisti 
al parlamento e alla regione 
hanno indetto per martedì 
mattina alle 10.30 un pubblico 
incontro sul tema: «Le pro¬ 
poste dei comunisti per il su¬ 
peramento della crisi dei tra¬ 
sporti marittimi del golfo e 
sulle funzioni della Caremary. 
All’incontro, die si svolgerà 
nel salone del gruppo regio 
naie comunista a Palazzo Rea¬ 
le. sono .stati invitati i rap 
presentanti della stampa, de¬ 
gli enti locali, delle forze po 
liticlie, economiche e sindaca¬ 
li cittadine. 

Il dibattito sarà introdotto 
dall’onorevole Luigi D'Angelo 
e dal consigliere Diego Del 
Rio. Intanto, gli stessi gruppi 
del PCI hanno presentalo 


una interpellanza alla carne 
ra del deputati e al consiglio 
regionale in merito alla gra¬ 
ve situazione esistente nei col¬ 
legamenti marittimi con le 
le isole partenopee e alla man 
cala attuazione delle disposi 
zioni contenute nella legge 
istitutiva della CAREMAR. 

Sulla stessa vicenda Cera 
stato nella mattinata di ieri 
un telegramma del presiden¬ 
te della giunta regionale 
Mancino al ministro della Ma 
rina Mercantile, Nel telegram¬ 
ma. dopo aver affermato che 
lo stato di ten.sione determina 
tosi nel settore si è aggravato 
in questi giorni, anche per 
la Insufficienza dei program 
nii CEREMAR. il presidente 
della giunta sollecita il nimi 
stro a eoiivoeare tutte le par¬ 
ti interessate per l’.idozione 
di misure capaci di soddisfa 
re le esigenze legittime degl; 
utenti. 

I! problema era stato po 
sto alle autorità di governo 
anche daU’as.sessore regiona 
le al turismo De Feo e dal 
presidente dcirammimstrazio 
ne provinciale Iacono. 
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e. La collana 10 e GLI ALTRI e 

duca ad una partecipazione critica 
alla vita democratica dando un mod 
erno indirizzo storico, scientific 
o, sociologico. Il costo dell'oper 
a in 10 volumi é di lire 148.000 c 
omprensivo di iva, in rate mensili 
di lire 6.000; a tutti gli acquire 
nti verrà offerta in OMAGGIO una c 
inepresa. Per maggiori informazion 
i, senza impegno, spedire la cedol 
a allegata al CENTRO EDITORIALE.de 
1 MEZZOGIORNO S.p.A. via roma,^228 
80132 Napoli. 

Cognome__ 

j Nome__ 

t Indirizzo ___ 

I Città cap _ 


IL CENTRO EDITORIALE DEL MEZZOGIORNO S.p.A. 

Via Roma, 288 - NAPOLI 

COMUNICA 

che nonostante gii aumenti dei costi di produ¬ 
zione di 

IO E GLI ALTRI 


I ha deciso di ridurre la rata a soie L. 4.000 mensili 
i per venire incontro alle nuove esigenze delle 
I famiglie dei lavoratori, cui l'opera è rivolta. 
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Chiesto dai senatori comunisti 

A Licola 

rigoroso rispetto 
dei vincoli 

I senatori Fermarieilo'; Papa e Abenante hanno 
soHecitato rimmediato intervento dei ministri 
deil’Interno, deii’Agricoitura e dei Beni cuituraii 


Commovente gesto 
del padre^ di R. Perrotti 



H. NEGOZIO Plir QUAUnCATO 
NEL SETTORE 


r\ 
i I 

hi-ii 


Una delegazione del consiglio regionale si 
è recata l’altro giorno all’Italsider per la 
cerimonia di chiusura dell'esposizione della 
mostra « itinerante » sulla Resistenza in 
Campania. 

Alla presenza di numerosi operai sono in¬ 
tervenuti tra gli altri il rappresentante del 
consiglio di fabbrica Michele Gargiulo, il 
senatore Palermo, il presidente della giunta 
regionale Mancino e il direttore dello sta¬ 
bilimento Giovannelli. 

Erano presenti anche 11 vice presidente 


della giunta Palmieri e 11 consigliere com¬ 
pagno Daniele. 

Le celebrazioni della Resistenza — è stato 
detto da tutti gli Intervenuti — hanno l’obiet¬ 
tivo oltre che di ricordare alle nuove gene¬ 
razioni il contributo della classe operaia alla 
lotta contro il fascismo e per la liberazione, 
di ammonire le vecchie e nuove generazioni 
sulla necessità di un'azione politica che. al 
di là degli .schemi tradizionali, difenda in 
concreto le libertà conseguite. 

NELLA FOTO: un aspetto della mastra. 


Sul tentativo speculativo in 
corso nel territorio di Licola. 
denunciato dal nostro giorna¬ 
le. dopo Tiniziativa presa dal 
comitato per la vertenza Li- 
co!a (composto dalle ammini¬ 
strazioni comunali della zona, 
dal sindacato e dalle organiz 
zaziotìl di categoria dei brac 
danti) i senatori comunisti 
Papa. Abenante e Fermariel 
lo hanno rivolto un’interroga¬ 
zione al ministri deH’Interno. 
deirAgricoltura e dei Beni 
culturali. 

I senatori comunisti chie¬ 
dono di sapere se i ministri 
siano « informati della gravis¬ 
sima decisione presa dall’O¬ 
pera nazionale Combattenti 
che. dopo aver già venduto 
70 ettari di terreno nel terri¬ 
torio di Licola. dove sono in 
corso di esecuzione lottizza¬ 
zioni abusive in contrasto con 
le scelte urbanistiche nei co¬ 
muni della zona, sta ora pro¬ 
cedendo all’alienazione, in fa- 


E' uscito il primo numero di « Unità Democratica » 


Un giornale per dibattere 
i problemi dell’Università 

Sarà bimestrale - Diffuse 1300 copie il primo giorno -1 progetti del comitato di redazione 


« Un momento di informa¬ 
zione, di orientamento e di 
dibattito, nella realtà c.stre- 
mamente disgregata dell’U¬ 
niversità di Napoli in cui 
scelte di importanza vitale 
pa.ssuno senza che se ne sap¬ 
pia niente »: questo vuole es¬ 
sere Unità Democratica il gior¬ 
nale bimestrale deH’UD.-V, la 
lista unitaria di sinistra che 
nelle scor.se elezioni universi¬ 
tarie Ila preso più del 5iró 
dei voti. 

Perchè questo giornale? Lo 
abbiamo chiesto ad un grup¬ 
po di compagni die ha par¬ 
tecipato alla sua .stesura. 
L’UDA — ci ha d/tto — 
non è mai stata semplice¬ 
mente una li.sta elettorale, 
ma, al contrario, si è sem¬ 
pre mossa, anclie se tra 
grandi difficoltà, come una 
organizzazione di massa de¬ 
gli studenti universitari. 

Da qui l’esigenza di creare 
uno € strumento stabile di 
orientamento >. 

Hanno voluto che sottoli¬ 
neassimo Taggeltivo « stabi¬ 
le > percliè è nelle loro inten¬ 
zioni continuare per lungo 
tempo la pubblicazione. 

« Perchè Unità Democrati¬ 
ca diventi una reale forza di 
intervento neU’Univcrsità — è 
scritto a questo proposito in 
un riquadro in prima pagina 
— è importante che vi sia la 
collaborazione del maggior 
numero possibile di stu¬ 


denti *. 

Tra poco tempo nell'Ateneo 
napoletano ci saranno le ele¬ 
zioni per gli organi di gover¬ 
no (forse agli inizi di apri¬ 
le, perchè la data deve an¬ 
cora essere stabilita dal sena¬ 
to accademico) e questo gior¬ 
nale potrebbe assolvere un 
ruolo decisivo non .solo ren¬ 
dendo noti gli obiettivi dcl- 
rUDA, ma accelerando il pro¬ 
cesso di unità tra le forze 
politiche, favorendo la di- 
.scussione e In riflessione sui 
grossi problemi inerenti la 
Università napoletana. 

La preoccupazione maggio¬ 
re, nel preparare il giornale 
— ci hanno detto i compa¬ 
gni — non è .stata comunque 
quella di organizzare il con¬ 
senso alla nostra lista, in vi¬ 
sta delle pro.ssime elezioni. 
Del resto dall’impostazione, 
stessa del giornale ci si può 
rendere conto che non è sta¬ 
to mosso da nessun intento 
elettoralistico. 

Ma sfogliamolo insieme. In 
prima pagina oltre all’edito¬ 
riale c’è un articolo sul pri¬ 
mo policlinico su cui pen¬ 
de ancora il pericolo di una 
improvvisa smobilitazione. La 
posizione dell'UD.A è chiara: 

« La gravissima situazione 
che si è venuta a creare a 
medicina non si risolve con 
un trasferimento di massa 
ma con una razionalizzazio¬ 
ne. in .senso democratico, del¬ 


le .strutture esistenti ». 

Segue poi la rubrica « Dai 
consigli c dalle facoltà ». una 
serie di notizie dai vari isti¬ 
tuti: è l’occasione per accen¬ 
nare ad un bilancio delPat- 
tività svolta nei vari consigli 
di facoltà. Interessante anclie 
la riflessione su un anno di 
partecipazione al consiglio 
deU’opera universitaria: 
< ...non che l’opera universi¬ 
taria sia diventata una orga¬ 
nizzazione efficiente — è scrit¬ 
to — ma quantomeno tutta 
una prassi di colpevole ed 
intore-ssata inerzia a risolvere 
i problemi è saltata... ». 

Il pezzo forte del giornale 
è certamente l’ampio servizio 
delle pagine centrali: «Cam¬ 
bia il rettore ma la crisi cre¬ 
sce .sempre più ». E’ il pri¬ 
mo dibattito pubblico sulla 
relazione del rettore Cuomo. 
Relazione alla mano, i com¬ 
pagni sono andati ad inter¬ 
vistare. per riportare tutte 
le dichiarazioni sul giorna¬ 
le. alcune note personalità dcl- 
l’atcnco napoletano tra cui 
Fittipaldi. Galas.so, Lucarelli, 
Masullo e Pagano. 

La questione sulla quale 
è stata maggiormente critica¬ 
ta la relazione Cuomo è quel¬ 
la dcU'edilizia universitaria. 

« Mi .sembra che la qiie- 
.stione delle strutture assi¬ 
stenziali sia vista in un'otti¬ 
ca abbastanza arretrata ». ha 
affermato Masullo. 


Ijo stesso professor Fitti- 
paldi. membro della commis¬ 
sione scuola della DC. che 
però parla « a titolo perso¬ 
nale ». ha affermato che nel¬ 
la relazione Cuomo « il nodo 
principale della questione edi¬ 
lizia non è .stato affrontato ». 

Come si vede, dunque, que¬ 
sto giornale può essere un 
valido strumento per suppli¬ 
re alla « carenza di informa¬ 
zione che preclude alla mag¬ 
gioranza degli studenti di in¬ 
tervenire con la propria for¬ 
za di elaborazione 

Uno .strumento di lotta de¬ 
mocratica quindi che potrà 
sostenere la battaglia per una 
nuova università, profonda¬ 
mente rinnovata nella didat¬ 
tica e nelle strutture. Di 
« Unità Democratica » .sono 
state tirate 3000 copie di cui 
1300 sono .state diffuse il pri¬ 
mo giorno. Il prossimo nu¬ 
mero uscirà nella seconda 
quindicina di marzo e. in oc¬ 
casione delle elezioni, pubbli¬ 
cherà il resoconto di una ta¬ 
vola rotonda fra tutte le for¬ 
ze politiche. 

m.d.m. 


A Torre Annunziata 


vore di speculatori pr.vatl, 
di un’altra va.sta parte del 
•SUO patrimonio fondiario nel 
territorio tra Cuma e Licola 
e. Comunque, sla tollerando 
che forze della speculazione 
occupino abu.sivamente suoli 
di vasta proprietà con l’cvi- 
dente, chiara intenzione di 
preco.stitiiirsi un diritto di 
prelazione in vesto di future 
vendite. 

Gli interroiranti — continua 
Il testo — esprimono la pro¬ 
pria sorpresa che i ministeri, 
ciascuno per la sua parte 
di competenza non siano an¬ 
cora Intervenuti od adottare 
alcuno misura per Impedi¬ 
re una .siffatta Iniziativa del¬ 
l’opera nazionale combattenti, 
che concorie ad aggravare 
gli irrcp-arab'li guasti, già ar¬ 
recati, nel corso di ouc.sti 
anni, a tutta la zona da in- 
co.ntra.s^atc manovre specula¬ 
tile die hanno detiiipato il 
l>.ie.s.tggio, sconvolto l’equili- 
bno idrogco'.ogico. arrecato 
danni ingenti all’agriio'tura. 
che imped’-^cono per chilome- 
ti! racccs.so alle spiai:re al 
cittadini e che hanno prodotto 
danni incalcolabili al patrimo¬ 
nio archeologico, minaccian¬ 
do ormai d-a vicino cl’irrep.a- 
rabile rovina la stessa « Cu¬ 
ma ». 

I senatori comunisti chiedo¬ 
no quindi ai ministri interpel¬ 
lati di « intervenire con la 
massima urgenza per invali¬ 
dare le decl^.lonl dell’opera 
nazionale combattenti, adotta¬ 
te in aperta violazione dei 
•SUOI compiti LstiUizionali, im¬ 
ponendo il rigoro.so rispetto 
dei vincoli previsti dalla leg¬ 
ge a tutela dei beni archeo¬ 
logici»: gli interrogiinti chie¬ 
dono inoltre di disporre « tut¬ 
ti gli altri provvedimenti di 
propria competenza, nel con- 
te.sto delle decisioni che la 
regione Campania ha adottato 
o è per adottare in ordine 
a tale problema d’intesa con 
i comuni interessati (Giuglia¬ 
no. Pozzuoli. Marano. Qualio- 
no. VlIIoricca. Quarto, che nei 
giorni scorsi, con la confede¬ 
razione Coltivatori diretti e 
l’Alleanza contadini, hanno 
denunciato i gravissimi dan 
ni. arrecati a tutta la realtà 
sociale ed economica della 
grave speculazione ediPzia ed 
hanno al contempo già chie¬ 
sto misure dirette e salva¬ 
guardare 11 patrimonio cultu¬ 
rale e naturale). 

Papa. Fermarieilo e Abe¬ 
nante chiedono inoltre che sia 
garantito il libero accesso al 
mare alle popolazioni dei co¬ 
muni. anche attraverso una 
adeguata pianificazione degli 
In.sedlamenti balneari e che 
siano predusposte tutte le ini- 
z.iative dirette a realizzare un 
a.s.setto del territorio capace 
di promuovere e di garantire 
lo sviluppo economico, civile 
e sociale nella rigorosa tutela, 
per uso pubblico, del patrimo¬ 
nio culturale e delle risor.se 
naturali della zona. 


L’altro giorno si è recato 
in federazione il compagno 
Pio Perrotti, padre di Rena¬ 
to. membro del direttivo del 
la cellula di ingegneria, mor¬ 
to in un incidente stradale 
sabato scorso: nella tasca del¬ 
la giacca del figlio aveva tro¬ 
vato 25.600 lire In monete da 
1.000 e 500 lire legate con 
una fascetta di carta con su 
scritto « per l’Unità ». 

Erano i soldi deU’ultima dif¬ 
fusione dell’Unità che Rena¬ 
to aveva fatto al Politecnico. 
Pio Perrotti — vigile urbano 
in pensione, dirigente del sin¬ 
dacato comunale e della cel¬ 
lula di partito nei tempi in 
cui fare il militante comuni¬ 
sta nel corpo del vigili signifi¬ 
cava e.ssere oggetto di per¬ 
secuzioni, membro del Comi¬ 
tato Federale e della segrete 
ria della sezione « Avvocata » 
— ha voluto onorare la me 
mona del suo valoroso ragaz¬ 
zo compiendo con commoven 
te puntualità, il gesto che il 
figliolo compiva settimanal 
mente, col meticoloso rigore 
del militante, a coronamento 
del tenace Impegno di diffu¬ 
sione. 


In più Pio Perrotti, per 
esprimere gratitudine al gior¬ 
nale e al compagni che hanno 
contribuito a ricordare la fi¬ 
gura del suo Renato con la 
stesura del necrologio che ab¬ 
biamo pubblicato martedì, ha 
sottoscritto 100.000 lire per 
« l’Unità ». 


I cenier 
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NeH’uUima seduta del con¬ 
siglio comunale di Torre An¬ 
nunziata è stato approvato 
il bJancio preventivo per 
Il 1976. 

L’importante atto ammini¬ 
strativo rispetta tedelmente il 
programma della nuova giun¬ 
ta Lcomposta da comuniaii e 
socialisti! che nella continui¬ 
tà politica della precedente 
giunta, anche essa composta 
da PCI e PSL cerca d; dare 
risposte adeguate a que.le che 
sono le reali cs.genze delì.v 
cittadinanza. Nel bilan¬ 
cio maggiore importanza e 
stata data alla medicina pre 
ventiva e, piu in generalo, 
ad un miglioramento delia si¬ 
tuazione ;g;en.cosan;tana del¬ 
la città. Infatti, sono previsti 
stanziamenti di fondi per la 
prevenzione di malattie infet¬ 
tive e per la costruzione di 
nuove ret. fognanti per via Al- 
fani e per la ristxuttaraz.one 
di quelle già esistenti. 

Si e voluto, cioè dare una 
risposta adeguata alla gra^c 
situazione igienica della c.t- 
tài sintomatico appare il ve- 
nf.carsi in questi giorni di 
dieci ricoveri airosp-edale ci¬ 
vico per tifo, che rendono 
preoccupante fin da ora l'av- 
vicinarsi dell’estate. Questi 
provvedimenti hanno risco^o 
li favore del'-a stesca oppo¬ 
sizione de. maggior, opposi¬ 
zioni SI sono avute da parte 
degli esponenti de, per lap- 
provazione dei fondi dest.na- 
ti all'assistenza, giudicati da 
essi troppo consistenti Cer 
to la spesa è .vigente, ma 
forse l’oppcsizione. troppo fa¬ 
cilmente dimentica Taito nu¬ 
mero di disoccup.sii. Le forze 
politiche di mazgioranza sono 
fortemente convinte che il 
j problema della disocrupaz.o- 
ne non .si risolve coi l’.is.s. 

I stenza ne si rendono conto 
che s..rebbe estremamente 
ster.le rinunciarvi quando non 
SI p.mspcttano nuovi sboccTi; 
per l’occupazione. 

II bilarvno presenta un'altra 
innovazione per la promozio¬ 
ne di iniziative sportive e cul¬ 
turali affinché lo sport e la 
cultura diventino effettiva¬ 
mente patr.tnonio di tutti. So- 
, no inoltre previsti contribu¬ 


ti i>er bor.se di studio e rc- 
fcz.otii .scola.sl.che. lutto ciò 
per favorire re.-tendersi delle 
scuole a tempo pieno, già 
positivamente sjierimentate in 
questi ult.Ti;. due anni. 

Infine inquadrato .n tutto :I 
discorso che la giunta comu¬ 
nale sta portando avanti m 
quest: ultimi me.-,!, va visto il 
r.iasc.o di tre licenze edil.- 
zie i>cr cooperative delle 
« 267 che prevedono la co 
struz.one d. circa 170G vani. 
In tal modo non .solo si da¬ 
rà lavoro a circ.i 2(X) per¬ 
sone ma SI alleggerirà la no¬ 
tevole domanda di nuove abi¬ 
tazioni . 

Grande sforzo compiuto 
qu.trdi dalla giunta comuna¬ 
le per l’attuazione di questi 
lavori e per cercare di ri¬ 
solvere i problemi di Torre 
Annunziata, dove la crisi del¬ 
l’ente locale è v.s5jta in tutta 
la sua drammaticità. 


Processo a 
3 neofascisti: 
aggredirono 
due compagni 


SALERNO. 21 

Martedì prossimo compan- 
r.inno dinanzi alla terza se 
Zione penale del tribunale di 
Salerno — precidente Mainen 
ti — tre neofa.scisti. Filippo 
Falvella. S.Tveno Centro e 
Giuseppe C.'ipn. 

I tre. due anni fa. al ter 
mme della prima udienza del 
procciio Manno, aggrediro¬ 
no selvazeiamenlc. assieme 
ad un’altra decina di squa¬ 
dristi non ancora identifica¬ 
ti. 1 compagni Ugo Di Pace 
o Mano Mollica cric vengono 
assistiti in tribunale dagli 
avvocati Sergio Pastore. Die¬ 
go Cacciatore e G.useppe Ce¬ 
sàreo. 
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E non avere qu'eH'aria , ; 
così preoccupata. ' ' 

Arredare la tua nuova casa ' 
deve essere soprattutto \ 
un motivo di gioia. ’ i 
Senz’altro pensiero 
che quello di scegliere^"^^^^^ 
il meglio fra tante cose belle, 

Per pagare, poi, 
c'è tutto il tempo che vuoi. iS 

Wi 


TUO GRANDE ARREDATORE 


Esposizione e vendita: VIA ARPIA A SECONDIGLIAN0151 NAPOLI/tel. 7541760 


iV'- 



rateazioni 
fino a 36 mesi 
senza cambiali 
permute vantaggiose 










da L. 1.558.0001.L 


SIMCA 1100 
Baghera 1300 
Canguro 


un'auto per famiglia al prezzo di un'utilitaria 


da L. 1.906.000, jSIMCA 1307GLSda L. 2.612.000: 

da L. 4.072.000 |.E. SIMCA 1307 S da L. 2.897.000 

da L. 1.817.000 ISIMCA 1308 GT da L. 3.147.000‘ 


SALONI DI ESPOSIZIONE E VENDITA napoli-via partenope,19/22 - lel.407317-393260 

napoli - via dìocleiiano, 2D4- 206 - tal. 635601 
napoli-cono garibaldi, 230 -tei 293663 
CENTRO ASSISTENZA 'napoli-via Pietro tasti. 118 • tal.632804-633933 . 












































^ ,, ...^ • v//.'. 

y^'f^■^'^'*'f'vA'''* ' t* ''' 


PAG. 12 / napoli - Campania 


runiid / cfomenfca 22 febbraio T976 


f 


Una riunione dei presidenti provinciali 


^assurdo delitto di Vallata 


L’azione unitaria Alieanza-UCI Ha uccìso la moglie penhé 
per lo sviluppo deiragricoltura ma voleva vendere il tìglio 
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Proposto un incontro con le cooperative agricole per il rilancio dell’associazionismo • Fissata per 
venerdì prossimo una giornata di lotta regionale a sostegno di un'ampia piattaforma rìvendicativa 


Caserta 

11 consiglio 
provinciale 
convoca una 
conferenza sulla 
zona di Aversa 

CASERTA, 21 

Il consiglio provinciale di 
Caserta, nella seduta svolta¬ 
si ieri, ha deciso di convoca¬ 
re a breve scadenza una con¬ 
ferenza di produzione della 
zona aversana che metta a 
confronto gli enti locali, la 
Regione, le forze jxilitiche de¬ 
mocratiche e le forze sinda¬ 
cali per un'analisi più ampia 
.sulle prospettive di sviluppo 
della zona da cui partire jjer 
costruire Torientamento poli¬ 
tico unitario di un vasto 
schieramento di forze. 

L’importante decisione è ve¬ 
nuta dopo aver, nel corso del¬ 
la riunione consiliare, ascol¬ 
tato una relazione del consi¬ 
glio unitario zonale aversano 
sulla grave situazione econo¬ 
mica e sociale determinatasi 
nella zona come rifle.s.so della 
crisi generale del paese. 

Intanto il consiglio provin¬ 
ciale — nel mentre ha espres¬ 
so l’appoggio pieno alle ini¬ 
ziative che la federazione 
Cgil-Cisl Uil porta avanti nel¬ 
la zona nel quadro della ver¬ 
tenza Campaniai — ha ritenu¬ 
to di dover ribadire il soste¬ 
gno dei seguenti punti: 

1) il blocco di qualsiasi ten¬ 
tativo di ridurre gli attuali 
organici in tutte le fabbriche 
della zona; 

2) il mantenimento degli 
impegni di investimento per 
rindesit allo scopo di allar¬ 
gare l’occupazione anche at¬ 
traverso processi di riconver¬ 
sione produttiva: 

2) nuovo ruolo delle parte¬ 
cipazioni .statali in agricoltu¬ 
ra. in particolare per la Nuo¬ 
va Agria di Frignano attual¬ 
mente sottoutilii'.zata e non 
collegata agli interessi dei 
coltivatori; 

4) immediato inizio di tut¬ 
te le opere pubbliche già pro¬ 
gettate e finanziate; 

.0) concrete ed immediate 
misure i3er alleviare la dLsoc- 
cupazionc giovanile altraver- 
sto interventi di preavviamen¬ 
to al lavoro da definire in col- 
legamento tra regione e pro¬ 
vincia. Dal dibattito consilia¬ 
re è emerso l’unanime auspi¬ 
cio per una rapida definizione 
delle vertenze contrattuali in 
corso. 


Nei giorni scorsi. pre.sso la 
sede dell’Alleanza regionale 
dei Contadini, si è svolta una 
riunione congiunta dei pre¬ 
sidenti provinciali dell’Allean¬ 
za dei Contadini e deH’UCI 
nel corso della quale sono sta¬ 
ti presi in esame i problemi 
relativi alla ripre.sa del movi¬ 
mento unitario di lotta delle 
masse contadine campane e 
quelli relativi alla sollecita 
conclusione del proce.sso uni¬ 
tario. 

Si è deci.so di promuovere 
pubbliche assemblee unitarie 
per dibattere i contenuti e i 
modi di attuazione del pro¬ 
cesso unitario che deve coin¬ 
volgere anche le altre orga¬ 
nizzazioni sindacali e profes¬ 
sionali pre.senti nel settore 
agricolo. 

In questo quadro si colloca 
hi proposta di un incontro a 
tempi brevi con l’associazione 
regionale delle Cooperative 
Agricole per un esame dei 
problemi inerenti la crescita 
della cooperazione e dell’as- 
sociazionismo in agricoltura. 

I presidenti dell’Alleanza 
dei contadini e deH'UCI han¬ 
no deciso di promuovere una 
giornata regionale di lotta 
per il superamento della cri¬ 
si agricola e per lo svilup¬ 
po dell’azienda diretto colti- 
vattrice. 

Questa giornata è stata 
fissata per venerdì prossimo 
27 febbraio e avrà come o- 
biettivo il sostegno di una 
comune piattaforma rivendi¬ 
cativa che si articola nei 
seguenti punti: 

1) una radicale modifica 
della politica agricola comu 
nitaria per finalizzarla alla 
integrazione del reddito con¬ 
tadino. all’ammodernamento 
ed alla trasformazione delle 
attuali strutture agrarie, al 
.sostegno della cooperazione 
e deH’associazionismo conta¬ 
dino; 

2i l’attuazione di una di¬ 
versa politica agraria naziona¬ 
le che. assumendo il proble¬ 
ma agrario come centrale per 
una diversa politica econo¬ 
mica e per un nuovo model¬ 
lo di sviluppo, assicuri con 
piani a breve e medio termi¬ 
ne, un diverso rapporto tra 
industria ed agricoltura: 

3) un ulteriore sviluppo e 
qualificazione della politica 
agraria regionale che. attra¬ 
verso il totale superamento 
della vecchia politica del pas¬ 
sato e l’affermazione piena 
del metodo della programma¬ 
zione, affronti e risolva, nel • 
quadro di una politica di ge¬ 
nerale ed armonico sviluppo 
dell’intera economia regiona¬ 
le, i seguenti problemi della 
agricoltura campana: 

a) - la sollecit" approvazio¬ 
ne di una legge -egionale per 
il recepimento delle direttive 
comunitarie; 

b) - misure immediate ed 
adeguate per l'applicazione 
della legge regionale sulle ter¬ 
re incolte e malcoltivate; 

c) - definizione di un piano 


di emergenza con contenuti 
agricoli, anche attraverso il 
pieno utilizzo dei decreti an¬ 
ticongiunturali; 

d) - definizione del pro¬ 
gramma regionale per l’irri¬ 
gazione: 

e) - l’articolazione delle scel¬ 
te regionali per l’agricoliura 
tt livello dei settori produtti¬ 
vi (orto-frutta con partlco 
lare riferimento al pomodo¬ 
ro): zootecnia, tabacchicoltu¬ 
ra, bieticoltura, olivicoltura, 
etc ); 

f) - predisposizione di ido¬ 
nei provvedimenti per l’inte¬ 
grazione e la salvaguardia del 
reddito contadino, dedicando 
in tal senso una particolare 
attenzione ai giovani coltiva¬ 
tori: 

g) - elaborazione di un pia¬ 
no regionale per garantire 
alle popolazioni della cam¬ 
pagna adeguati e moderni 
servizi sociali (scuole, ca.se, 
asili-nido, strade, trasporti. 


elettrificazione. attrez?.ature 
sanitarie, per la cultura e la 
ricreazione) ; 

h) - sostegno e promozio¬ 
ne, attraverso l’istituenda fi¬ 
nanziaria regionale deila pic¬ 
cola e media industria col¬ 
legata alla agricoltura: 

i) - sollecita definizione di 
programmi regionali per la 
a.ssistenza tecnica e l’istru¬ 
zione profes-sionale in agri¬ 
coltura da gestire pubblica¬ 
mente con la diretta parte¬ 
cipazione delle organizzazio¬ 
ni professionali e sindacali 
dei coltivatori: 

l) - istituzione di una a- 
zienda regionale delle fore¬ 
ste che porti alla completa 
regionalizz-azione dell’attuale 
demanio forestale e montano 
e intrapresa di altre inizia 
tive per la valorizzazione 
dell’economia montana assi¬ 
curando. anche in tale qua¬ 
dro, una sollecita e piena 
funzionalità delle comunità 
montane. 


L'uomo ha assassinato anche il bimbo e ha lanciato i cJue corpi in 
uno stagno con la complicità cJei propri genitori - Il crimine ma¬ 
turato in un ambiente di estrema miseria e degradazione morale 


AVELLINO. 21. 

In un ambiente di paurosa 
miseria, di ignoranza e di in¬ 
credibile degradazione uma¬ 
na e civile — quale non è in¬ 
frequente purtroppo riscontra¬ 
re in tante zone dell’Irp:- 
nia — è maturato ed esplo.so 
l’orribile delitto di V.dlata cu; 
il magistrato inquirente sta 
cercando di dare un movente. 

Ha destato molto raccapric¬ 
cio nell’opinione pubblica per¬ 
ché sembra che Ta-ssassino ha 
agito perché la moglie non 
voleva vendere il figlio. 

In un primo momento, sen¬ 
za che l’ipotesi si prospettas¬ 
se mai come molto credibile, 
era sembrato il suicidio di 
una madre esaurita a tal pun¬ 
to da togliere la vita a sé. 
al figlioletto di 18 mesi e alla 
creatura che portava in grem 
bo: poi si è rilevato un fe¬ 
roce quanto mai assurdo de¬ 
litto: Giu.seppina Maria Pal¬ 
mieri Grippo, una casalinga 
di appena 25 anni, trovata 
morta in uno stagno di con 


Ribadito in una nota 

CGIL: il clientelismo 
deve uscire dalle TPN 

La dichiarazione fa riferimento all'episodio di oc¬ 
cupazione di locali dell'azienda da parte di corsisti 


Una richiesta del PCI 
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I fascisti 
non riescono 
a presentare 
la lista 


SALERNO. 21 

Sono state presentate le li¬ 
ste del rappresentanti degli 
studenti all’ufficio eletl^lfrale 
deirUniversità di’ Salerno. 

Le consultazioni, a differen¬ 
za delle altre università di 
Italia, a Salerno si svolgeran¬ 
no il prossimo 24 marzo. 

Le liste presentate dagli stu¬ 
denti per le prossime ele¬ 
zioni sono tre: «Unità-lotta 
e democrazia >>, « Partecipa¬ 
zione democratica » e « Mo¬ 
vimento studentesco». 

La prima novità in queste 
liste è la presenza nello schie¬ 
ramento « Unità, lotta e de¬ 
mocrazia » della Sezione uni¬ 
versitaria comunista, della 
FOCI, della FGSI. della FORI 
del PdUP e di altri gruppi 
di sinistra. 

Appoggiano inoltre lo schie¬ 
ramento democratico oltre al- 
TARCI. i Cristiani per il so¬ 
cialismo. 

Di enorme rilievo politico 
è il fallimento dei fascisti 
salernitani del FUAN che per 
la prima volta non sono riu¬ 
sciti a raccogliere neanche 
le firme nece.=isarie fwr poter 
partecipare alle elezioni. 

Fuori dallo schieramento 
democratico unitario sono ri¬ 
masti « Lotta continua » e 11 
«Movimento studentesco», .seb¬ 
bene quest’ultimo sla riuscito 
a presentare una propria li¬ 
sta. 

La lista dei giovani DC 
« Partecipazione democrati¬ 
ca » si è sottratta ad ogni 
impegno politico e program¬ 
matico alm^o in questa pri¬ 
ma fase: è la prima volta 
che si presentano alle ele¬ 
zioni; Tanno scorso infatti 
non riuscirono a presentare 
le liste. 

Il compagno De Pascale, 
-segretario provinciale della 
FOCI, ci ha dichiarato: 
« L'inizio di questa campagna 
elettorale è preceduto da due 
fatti estremamente pasitivi: 
il largo dibattito che ha por¬ 
tato alla formazione della li¬ 
sta unitaria di sinistra. « Uni¬ 
tà. lotta e democrazia » e la 
conferma del completo isol.i- 
mento dei fascisti nelTateneo 
6.ilemitano. 


Sul problema dei « corsisti » 
che hanno occupato nei giorni 
scorsi alcuni locali delle TPN 
rivendicando un loro diritto 
alTa.ssunzione per aver ap¬ 
punto seguito un corso isti¬ 
tuito mesi addietro dalla 
Azienda, il sindacato auto¬ 
ferrotranvieri CGIL ha invia¬ 
to alle autorità cittadine e 
ai partiti politici una nota 
nella quale chiarisce la prò 
pria netta opposizione alle 
richieste. 

« Nei fatti — dichiara il 
sindacato autoferrotranvieri 
CGIL — si tratta del man¬ 
cato completamento di una 
operazione clientelare avvia¬ 
ta dagli amministratori azien¬ 
dali. i quali attraverso la 
procedura dei corsi hanno 
realizzato le ultime assunzio¬ 
ni per chiamata diretta ver¬ 
so le quali abbiamo dichia¬ 
rato la nostra netta oppasi- 
zione. 

Il fatto che 1 recenti svi¬ 
luppi giudiziari, ammini.stra- 
tivi e politici — prosegue il 
comunicato — abbiano im¬ 
pedito che l’operazione fos.se 
interamente compiuta non 
può non essere considerato 
un primo risultato della lot¬ 
ta che la CGIL ha condotto 
per la moralizzazione di que¬ 
sta azienda. 

Pur comprendendo la de¬ 
lusione degli interessati che 
sono stati utilizzati nella mac¬ 
china clientelare delle TPN 
e che ancora oggi sono stru¬ 
mentalizzati da coloro che da 
questa hanno tratto vantag¬ 
gi. non possiamo che confer¬ 
mare la nostra opposizione 
rigorosa ad una assunzione 
che. se realizzata, sarebbe in 
netto contrasto con quanto 
il movimento sindacale uni¬ 
tariamente rivendica in or¬ 
dine ai criteri da adottare 
per ravviamento al lavoro ». 

Il comunicato cosi conclu¬ 
de: «Ci rifiutiamo altresì di 
la-sciare sptizio alla strumen¬ 
talizzazione di un accordo 
aziendale il cui solo scopo 
era di definire, in presenza 
di eventuali as.sunzioni di 
personale, il trasferimento di 
agenti in servizio a Capua 
e Caserta in altri depositi, 
seguendo una normale prassi 
di avvicinamento del posto di 
lavoro in relazione alle resi¬ 
denze dei lavoratori ». 


Destinazione 
produttiva per 
l’area Merrel 
al Vomere 


Atiraver.so una dichiarazio¬ 
ne del segretario cittadino 
Corace il PCI ha pre.so po¬ 
sizione sulla utilizzazione 
dell’arca di via Castellino 
— 2.5 mila metri quadri — 
che .si renderà libera per,il 
trasferimento a S. Antimo 
dell’intera produzione dcU’e.v 
Merrel. 

Con l'accordo raggiunto al¬ 
la Regione è stata conserva¬ 
ta — dichiara Corace — una 
%’allda struttura di ricerca e 
produttiva e mantenuti i li¬ 
velli occupazionali: il quar¬ 
tiere Vomere non può d’altro 
canto vedersi sottrarre una 
presenza produttiva e intel¬ 
lettuale quaUncata. 

Prima del programmato tra¬ 
sferimento occorre un preci¬ 
so impegno delle forze poli¬ 
tiche democratiche per con¬ 
servare nella zona attività 
che consentano un incremen¬ 
to dell’occupazione vomere- 
se, specie quella femminile: 
in via .subordinata potrebbe¬ 
ro individuarsi utilizzazioni 
in asili-nido, scuole, attrez¬ 
zature pubbliche. 


I trada « Carosino » di Vallata. 

I assieme al suo piccolo Miche- 

1 lino, è stata uccisa a colpi di 
bastone dal marito Antonio 
De Carlo, un vaccaro di 29 
anni. A provvedere alToccul- 
tamento dei due cadaveri lo 
hanno aiutato il padre Rocco 
di 56 anni e la madre Pa¬ 
squalina Cosmo di 53 anni. 

L’omicida e l suoi due com¬ 
plici sono stati tradotti ieri 
.sera alle carceri giudiziarie 
di Avellino, dove attendono 
di es.sere interrogati di nuo¬ 
vo dal magistrato, dottor 
Parrella. 

Sono stati ,1 gro.s.si ematomi 
sulla le.sta, la frattura del 
setto nasale, le macchie di 
sangue sul ve.-,tito ad insospet¬ 
tire subito i carabinieri di 
Vallata, anelli del nucleo di 
Ariano ed il magistrato. 

L’e.same necroscopico fa ri¬ 
salire la morte a circa 10 
giorni fa: la donna è stata 
colpita, prima di morire, tre 
o quattro volte con un cor¬ 
po contundente (tra i capelli 
.sono state ritrovate schegge 
di legno) identificato poi nel 
bastone intriso di sangue rin¬ 
venuto ncH’abit azione del De 
Carlo. Il marito, subito con¬ 
vocato in caserma, non ha 
saputo spiegare perché non 
ave.sse denunciato la scom¬ 
parsa della moglie dopo ben 

10 giorni. Caduto in varie 
contraddizioni, ha tirato in 
ballo 1 suoi genitori come au¬ 
tori materiali del delitto. 
I.’intcrrogatorio però, degli 
anziani coniugi De Carlo, se¬ 
guito da un confronto a tre 
« alTamericana ». ha consen¬ 
tito di cominciare a far luce 
.sul delitto. 

Que.sta, in sintesi, la rico- 
■struzione dei fatti: la sera 
del 9 febbraio tra Antonio De 
Carlo e la moglie Giu.seppi- 
na avvenne un’ennesima, fu¬ 
ribonda lite. Da tempo or¬ 
mai la difficoltà estrema del¬ 
le loro condizioni di vita ed 

11 carattere ris.soso del ma¬ 
rito avevano spento tra loro 
ogni affetto fino a renderli 
degli estranei. Lui pare che 
vole.s.se vendere il figlio. La 
donna allora, preso tra le 
braccia Michelino è uscita di 
casa per andar via per sem¬ 
pre: raggiunta dal marito che 
era preda dell’ira più violen¬ 
ta è stata colpita ripetuta- 
mente col bastone: poi il cor¬ 
po quasi e.sanime è .stato sca¬ 
raventato in un pozzo vicino 
casa. La stessa cosa fu fatta 
con il piccolo Michelino. Do- 
po tre giorni, però, i corpi ri¬ 
tornarono a galla: di questo 
lo avvisarono i suoi genitori, 
da luì messi a conoscenza del 
bestiale delitto .subito dopo 
averlo compiuto. 

Allora tutti e tre decl.sero 
di andare a gettare 1 corpi 
di Michelino e Giuseppina 
nel gro.s.so stagno 


Ad Avellino 

Bilancio approvato 
si astiene il PCI 

L'intervento del compagno Freda-Mancino (DC) fa 
appello alla direzione del suo partito per l'intesa 

alla provincia 
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Oggi si 
conclude 
il congresso 
del SUNIA 

SALERNO. 21 
Oggi si è aperto presso lo 
Hotel Enalc. in via Salvatore 
Allende. il primo congresso 
provinciale del SUNIA. 

Dopo Tinsediamento della 
presidenza c'è stato il salu¬ 
to del compaio Mario De 
Gennaro, presidente provin¬ 
ciale uscente e successiva¬ 
mente la relazione introdut¬ 
tiva del compagno Vito Ali- 
berti. segretario provinciale. 



Napoli 

Caserfa/Salemo 

Avellino/Benevento 

Fino a 10 cv. 

66.300 

51.800 

48.500 

Da 10 a 12 cv. 

97.000 

75.100 

71.000 

Da 12 a 14 cv. 

107.000 

83.500 

78.100 

Da 14 a 18 cv. 

139.300 

108.500 

101.600 

Olire i 18 cv. 

156.900 

122.500 

114.600 


Sono compreso le tesse 

Incendio e furto lire 1.000 per ogni 100.000 lire di capitale assicurato 

SCONTI PER CONVENZIONI E COLLETTIVITÀ' 

L'UHFICIO EMEHE POLIZZE ANCHE PER CORRISPONDENZA TELEFONICA 
O POSTALE IN CONTRASSEGNO - Cerchiamo collaboratori per zone lìbere 


Sindacalista 
aggredito 
a Nocera I. 

SALERNO. 21 

Nel pomeriggio di ieri si e 
verificata una gramissima ag¬ 
gressione ai d.anni di un la¬ 
voratore nelTazienda alimen¬ 
tare CI-A di Nocera Infenore. 

Un operaio, membro del 
con.siglio di fabbrica, è stato 
aggredito e perco.sso da un 
mediatore di frutta della zo¬ 
na. 

In nspo.sta a questa aggres¬ 
sione immediatamente sono 
scesi in .sc:op>ero j lavoratori 
della CLA e della Sorrentino, 
un'altra industria alimenta¬ 
re di Nocera Supcriore. 

L’episodio di oggi si inqua¬ 
dra in tutta una serie dì pro¬ 
vocazioni. che in questi gior¬ 
ni i padroni stanno metten¬ 
do in atto neU’agro nocerino. 

Oggi in segno di solidarie¬ 
tà al compagno aggredito 
hanno scioperato tutte le a- 
ilendà di Noconi Superiore 


AVELLINO. 21 

Ieri .sera, il consiglio comu¬ 
nale di Avellino ha terminato 
la lunga scric di riunioni sul 
bilancio, votandone Tappro- 
vazione, 

A favore si .sono espre.ssi i 
gruppi democristiano, sociali¬ 
sta. socialdemocratico, il con¬ 
sigliere repubblicano e quello 
liberale. 

I comunisti si sono aste¬ 
nuti. 

II gruppo Msi ha votato 
contro. seduta, protrattasi 
fino a tarda notte, ha regi¬ 
strato un vivace cd impegna¬ 
to dibattito, che ha preso lo 
avvio, nella scorsa riunione, 
dalla replica del sindaco, il 
de Preziosi, il quale sottoli¬ 
neò il valore dclTintesa al co¬ 
mune come unico mezzo at¬ 
traverso cui risolvere i pro¬ 
blemi della città- 

Qual è — s: è chiesto il 
compagno Froda nel suo in- 
termento — il .senso delTintesa 
al comune capoluogo? Quel¬ 
lo di corrispondere positiva¬ 
mente al voto de’. 15 giugno 
e alle attese della nostra po¬ 
polazione con la buona am¬ 
ministrazione. la ristruttura 
zione ed il potenziamento dei 
servizi e soprattutto con la 
lotta alla terziarizzazione del 
la città e dello stes-so hinter¬ 
land. 

Questi, infatti, gli obiettivi 
del documento prog.-ammati- 
co che ; comun.sti. nelTago 
sto scorso, firmarono l'intesa 
non entrando però a far par¬ 
te della giunta, della qu.»’.c 
fanno parte De Ps. Psdì c Pri. 

E' evidente — ha aggiunto 
Freda — che il programma 
delTintesa può e.s.sere portato 
avanti solo attraverso la par¬ 
tecipazione popolare ed un 
nuovo mexio d: governare il 
quale significa superamento 
del vecchio modo di governa¬ 
re chiu-so entro la cerchia da¬ 
ziaria della città, e concreta 
ed intelligente apertura alla 
realtà del coniprensono, en¬ 
trando cosi in stretto ed or¬ 
ganico rapporto con le altre 
amministrazion;. con la co¬ 
munità montana, con '.'amm:- 
n;.strazione provinciale. 

E .su questo terreno s; sron 
•ano la neces.«;ià ed s:gn; 
ficaio deT.'inte.'.i non conte 
astratta formui.i da rra.spcrre 
meccanicamente osvinqu?. m.\ 
come l'unico ed indispen.sab;- 
le strumento d; governo at¬ 
traverso cui altri enti inte¬ 
ressati assieme ad Avellino al¬ 
la rinascita, siano in gr.'*do d; 
assolvere ai loro compiti, reg¬ 
gendosi su maggioranze de¬ 
mocratiche e popolari. 

Ciò oggi non awlena per¬ 


ché abbiamo una De allo 
sbando, la quale ha messo in 
crisi l’intesa alla provincia 
facendo un bicolore minorita¬ 
rio con il Psdi (che non rifiu¬ 
ta neppure l'appoggio del 
Msi». ed ha dato vita anche 
a monocolori minoritari nel¬ 
le comunità montane. 

CO.SÌ Tinte.sa al comune di 
Avellino è divenuta l’eccezio¬ 
ne. la quale fa si che Io ste.s- 
so bilancio della nuova am¬ 
ministrazione. che pure non 
è .stata inerte in questi primi 
mesi (s: pensi, ad esempio, 
alla 167* sia piu un bilancio 
di competenza che il vero bi¬ 
lancio delTintesa. 

Evidenti, quindi — ha det¬ 
to Freda in conclusione — i 
motivi delTa.stcn.sione comu- 
ni.sta (che non vuole in alcun 
modo e.s.'ere un dùslacco dal- 
T-ntcsa. quanto piuttosto co¬ 
stituire momento di rilancio*, 
come è altrettanto evidente 
che la crisi del quadro poli¬ 
tico deriva dalle contraddi¬ 
zioni della De. in cui si as¬ 
siste ad un duro scontro tra 
i sostenitori del rinnovamen¬ 
to del partito e delTintesa e 
i sostenitori dcITimmobilismo. 
del corrotto e clientelare mo¬ 
do di governare, che si rac¬ 
colgono attorno aiTormai no¬ 
to e spregiudicato personag¬ 
gio, che è l'onorevole Gargani. 

Il compagno Donaiiello. an¬ 
nunciando il voto favorevole 
del Psi. ha detto d: condivi¬ 
dere le critic’ne del Pc: alla 
De. ma di meravigliarsi ugual¬ 
mente della astensione comu¬ 
nista. che. invece, a suo dire, 
avrebbe dovuto es.sere un .si. 

La parte più interes-sante 
delTintervento di Mancino — 
di là da certe note un po’ in- 
integra;;.st;che: che consisten¬ 
za ha la pretesa de di essere 
egemone dopo i! 15 giugno? — 
è stata quella in cui egli ha 
riconasciuto che esiste una 
forte diversificazione nelTam- 
b:to della sinistra di base di 
Avellino. Diversificazione che 
egli ha. un po' genericamen¬ 
te. cercato di ricondurre al- 
TintercIaAsismo del .suo par¬ 
tito, ma che in termini con¬ 
creti. se non caoi.amo male, 
.sta a dire che Gargani e so 
Ci rappresentano gli interc.ssi 
pò re:r;v; della De 

Comunque, ha concluso 
M.anc.no. ì'intesa deve e,s.=ere 
recuperata ;n tutto il suo 
v.alore al comune di Avellino 
ed ha annunciato che egli s: 
appellerà alla direzione pro¬ 
vinciale del partito perché il 
j .suo deliberato (mai r.nnega- 
I to* con cui si decideva per la 
intesa alla provincia e nelle 
1 comunità montane. s;a nspet- 
1 tato nei fatti 
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ALCUNI PREZZI E TIPI ORIENTATIVI 


PELLICCE PREGIATE 

valore realizzo 
Visone canad. trasport. 2.900.000 1.490.000 

Visone canad. blach 1.850.000 890.000 

Visone canad. code 950.000 490.000 

Visone zaffiro giacca 790.000 390.000 

Persiano zampe 580.000 290.000 

Persiano swakara P.I 900.000 590.000 

Castoro canad. trasport. 1.700.000 890.000 

Lapin francese e.xtra 250.000 125.000 

Lapin francese 190.000 95.000 

Lapin giubbìno 125.000 59.000 

Montone lontrato 360.000 195 000 

Chapal nero 250.000 155.000 

Marmotta candaese 1.500.000 790.000 

Rat mousquet dor.si 980.000 490.000 

Rat mousquet pance 580.000 290.000 

Castorino naturale 350.000 190.000 

Code volpe rossa 390.000 195.000 

Giaccone opossum 600.000 290.000 

Cappello visone code 30.000 15.000 

Coili opossum 40 000 20.000 

Colli visone 80.000 40.000 

Polli martora 50.000 25.000 

Montone uomo .98.000 59.000 

Giacche pelle uomo 98.000 59.000 

Pelli vi.sone canadese 70.000 35.000 


TAPPETI PERSIANI 


valore realizzo 


Bukara Kashmir 216xT26 
Preghiera scendiletto 


Serabend 

Baktiar 

Maziagan 

Hamadan 

Kaslimir 

Ereke seta 

Teeran 

Agra 

Kashan 

Tebrii 

Isfahan 

Meshed 

Anatolia 

Melos 

Afshar 

Bukara Laur 

Bellucistan 

Kazak 

Saruk 

Biyar 

Kashkay 

Herivan 

Kirman Lavar 


1.55x107 
150x102 
16.5x110 
210x136 
3.37X 61 
130x 80 
157x 98 
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Un'intervista con il compagno Ettore Proietti Divi, segretario provinciale FIM [Tre minorenni hanno rischialo di morire con l'eroina 


Il piano per l’energia condiziona 
il rilancio dell’elettromeccanica 


Un racket 
della droga 
agisce 
a Perugia? 


« Permangono a tutt’oggi molte perplessità e le difficoltà denunciate in occasione dell’accordo raggiunto 

con la Terni » - Cdf delie Acciaierie e FLM hanno deciso di indire la II Conferenza dì produzione - ii parla di 2 gruppi distinti che smerciano droga nella cillà 


La polemica democristiana nei confronti della Giunta comunale 

CORCIANO: LA REALTÀ 
CAMMINA, LA DC NO 

Sempre più accentuato il distacco delio scudocrociato dal contesto eco- 
nomico-sociale del Corcianese — L’Amministrazione comunale di sini¬ 
stra ricerca un rapporto costrultivo con le forze politiche democratiche 


Sulla situazione e sulle 
prospettive della « Terni » 
abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande al compagno Ettore 
Proietti-Divi, segretario pro¬ 
vinciale della FIOM. Ecco il 
testo deH'intervista. 

La vicenda della Terni ò 
tornata all'attenzione della 
opinione pubblica, (dopo II re¬ 
cente accordo siglato In sede 
PInsIder, Il 15 dicembre) In 
seguito alla richiesta di tra¬ 
sferimento di trentacinque 
lavoratori da DCC ad altri re¬ 
parti, ed alle lunghe tratta¬ 
tiva che si sono svolte per 
risolvere questo problema. A 
conclusione di queste trattati¬ 
ve, ò possibile fare il punto 
della situazione? 

Allo stato attuale perman¬ 
gono tutte le perplessità e 
tutte le difficoltà denunciate 
In occasione dell’accordo rag¬ 
giunto con la Terni a dicem¬ 
bre. quando dicemmo che rac¬ 
cordo stesso poteva rappre¬ 
sentare tanto oppure niente. 
L’accordo ancor oggi può 
rappresentare tanto se va 
avanti un piano energetico 
nazionale e, insieme ad esso, 
vengono definiti gli strumenti 
validi per far sì che le capo- 
commesse FIAT e Breda sia- 
no obbligate a ridistribuire 
11 lavoro fra tutte le fabbri¬ 
che manufatturiere che ope¬ 
rano nel settore. In forme e 
modi che consentano a que¬ 
ste ultime di portare avanti 
una attività programmata (e. 
in relazione a questo, porre 
in essere le necessarie ricon¬ 
versioni e gli ammoderna¬ 
menti degli impianti). Que¬ 
sto ci deve consentire anche 
di adeguare le strutture alle 
moderne tecnologie che oggi 
si richiedono, per raggiunge¬ 
re. nel giro di pochi anni, 
per l’industria italiana, l’au¬ 
tonomia nella costruzione del¬ 
le centrali, sia convenzio¬ 
nali che nucleari. 

Purtroppo allo stato attua¬ 
le. non abbiamo niente, né il 
piano né gli strumenti. Per 
questo permangono le diffi¬ 
coltà non solo per la « Ter¬ 
ni » ma per tutte le fabbri¬ 
che del settore, comprese la 
FIAT e la Breda. 

Per queste ragioni, le orga¬ 
nizzazioni sindacali non si 
sono opposte al temporaneo 
trasferimento di trentaclnque 
lavoratori da DCC, ottenendo 
in cambio, dall’azienda, un 
impegno a reinserire i tra¬ 
sferiti nel reparto entro lu¬ 
glio, mese in cui è previsto il 
rilancio delle attività produt¬ 
tive del settore elettrorvu- 
cleare. 

Questo significa che saran¬ 
no superate a luglio la dif- 



Operai della « Terni > alla manifestazione del 3 febbraio 


ficoltà che si - registrano 
oggi? 

Assolutamente no, poiché 
non si hanno sufficenti ele¬ 
menti per pensare che entro 
tale periodo si realizzeranno 


le due condizioni a nostro 
giudizio necessario (il piano 
energetico e gli strumenti 
per garantire il lavoro a tut¬ 
te le fabbriche del settore) 
per superare la crisi. 


Dopo il provvedimento del consiglio di disciplina dell'I.A. di Spoleto 

Unanime condanna per le 37 
sospensioni all’alberghiero 

Gli studenti avevano scioperato per la loro esclusione da una gita 
didattica — Una dichiarazione del sindaco di Spoleto, Pallucchi 


SPOLETO. 21 

Vivo stupore ha destato a 
Spoleto il drastico provvedi¬ 
mento del consiglio di disci¬ 
plina deli'Istituto alberghiero 
di st-ato. che ha risposto con 
la sospensione di 37 studenti 
allo sciopero indetto dai gio¬ 
vani che erano stati escliisi 
da una gita didattica a Ri- 
mini. 

Il provvedimento disciplina¬ 
re sorprende tanto più oggi 
quando la presenza degli or¬ 
gani collegiali delia scuo\l 
(iovrebbero garantire da atti 
antidemocratici ed anacroni¬ 
stici. 

Ma la decisione del corusi- 
glio di disciplina appare tan¬ 
to più avventata in quanto 
la sospensione (sulla quale 
l’ultima parola spetta al prov¬ 
veditore agli studi) metterà 
letteralmente i ragazzi a in 
mezzo a una strada ». perché 
oltre ad essere sospesi dalle 


lezioni, i giovani, che proven¬ 
gono da varie regioni italia¬ 
ne. rimarranno senza vitto cd 
alloggio. 

11 compagno vicesindaco 
Franco P.illucchi. in qualità 
di membro del consiglio deh’ 
istituto alberghiero, ha rila- 
•sciato la seguente dichiara¬ 
zione: « Quale membro del 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto alberghiero di 
Spoleto ribadisco la mia con¬ 
danna al provvedimento pre- 
.so dal consiglio di disciplina 
dcU’istituto di .saspendere 37 
alunni solo perché avevano 
partecipato ad uno sciopero 
per protestare contro la loro 
espulsione da una gita di¬ 
dattica a Rimini. 

«Non voglio entrare nel me¬ 
rito della motivazione delio 
sciopero, ma condanno il me¬ 
todo messo in atto che con¬ 
trasta con il dettato costitu¬ 
zionale. con Io spirito dei de¬ 


creti delegati c con le più 
elementari norme democrati¬ 
che che dovrebbero guidare 
ogni nostra azione, specie da 
parte di chi è preposto all’ 
insegnamento ed alla forma¬ 
zione dei nostri giovani. L’ 
autoritarismo e la repressione 
nelle nostre scuole devono 
es.sere definitivamente scon¬ 
fitti e deve essere compito del¬ 
ie forze politiche o sociali cd 
in questo caso del ministero 
della pubblic.a istruzione c 
del provveditore agii studi far 
rientrare tali incomp’'en.sibi- 
li atteggiamenti nnullar.do i 
provvedimenti messi in atto. 

«Per quanto mi riguarda — 
conclude Franco Pallucchi 
— mi batterò dentro e fuori 
del consiglio di amministra¬ 
zione affinché la democrazia 
c la Costituzione entrino an¬ 
che nell'istituto alberghiero 
di Spoleto ». 


Ultimi preparativi a Città della Pieve 

Stamane il festoso «via» 
al carnevale degli umbri 

I carri partiranno da piazza Matteotti e un grande corteo si 
snoderà lungo via Veneto, piazza Plebiscito, corso Vannucci 


CITTA’ DELLA PIEVE. 21 

Ultime battute di martel¬ 
lo. ultimi ritocchi di pennel- 
no: siamo agli sgoccioli, og¬ 
gi il carnevale pievese. il car¬ 
nevale degli umbri avrà il 
battesimo... dei coriandoli, fa¬ 
rà la sua prima comparizio¬ 
ne al pubblico che numero¬ 
so e festante si accalcherà 
lungo tutto il percorso dei 
cam snodantesi da piazza 
Matteotti. \ia Veneto, piazza 
Plebiscito e corso Vannucci. 

I carri carnevaleschi ed i 
gruppi folcloristici percorre¬ 
ranno le vie e piazze cittadi¬ 
ne tra musica e canti e bat¬ 
taglie gioiose di coriandoli. Il 
gruppo trainante, il comita¬ 
to del carnevale, ora non è 
più un gruppo, ma una mol¬ 
titudine. Donne, ragazze e si¬ 
gnore di ogni età e prove¬ 
nienza sociale sono le anima¬ 
trici, le organizzatrici, le re¬ 
sponsabili di tutto l'apparato 


carnevalesco cne è diretto dal- 
l’associazionc turistica pie¬ 
vese. 

L’azienda autonoma cura, 
soggiorno c tur.smo del Tra¬ 
simeno. l’amministrazione 
comunale (ha tra l’altro in¬ 
gaggiato un gruppo di burat- 
scuole materne del comune) 
linai inviandolo presso le 
si sono adoperate in modo 
pregevole ed hanno dato man 
forte alia fase organizzativa 
perché il carnevale di Città 
di Pieve sia veran*ente degno 
dei nome assegnatogli 

Una moltitudine di ragazzi 
ai quali sono stati d "nbuiti 
circa 200 strument noiosi 
e variopinti ed anc . iimpa- 
tici, costruiti dalle maestran¬ 
ze del corso di qualificazione 
per la fabbrica « Umbria Gio¬ 
chi ». formeranno la banda 
« fracassona ». diretta dallo 
scenografo Sterpini ideatore 
anche degli strumenti e del 


carri unitamente al professor 
Falzoni. .all’amgiano Bacci. al 
maestro d’arte Rismi Fausto, 
agli insegnanti Scarpantì. A- 
grusa. Cervini. 

La partecipazione della pc^ 
polazione al carnevale non è 
soltanto ed esclusivamente 
giovane, tutt'altro. è lodevole 
comunque e risponde agli ap¬ 
pelli del comitato organizza¬ 
tore che SI è proposto un car¬ 
nevale diverso. 

E ancora un fatto nuovo e- 
merge: U partecipazione di 
alcuni piaesi del comprensorio 
de Trasimeno. Un fatto che 
va tre la semplice parteci- 
pa^.jne e che indica Tintzio 
della validità dell’idea del 
consorzio dei comuni che 
giornalmente oltre ad essere 
realtà operante diviene cosa 
acquisita da sempre maggior 
numero di cittadini. 


m. b. 


Si fà un gran parlare del 
piano energetico ma non si 
sente alcun accenno al pro¬ 
blema degli strumenti. Que¬ 
sto aspetto non è di trascura¬ 
bile importanza, in quante 
anche 1 grandi complessi co¬ 
me la Terni e la TBB si ri¬ 
fiutano di effettuare gli in¬ 
vestimenti occorrenti per lo 
ammodernamento delle strut¬ 
ture, per acquisire le moder¬ 
ne tecnologie. Tali investi¬ 
menti, si giustificano alla 
« Terni », non hanno un 
valido corispettivo sul piano 
degli utili economici. 

Quali sono gli aspetti più 
deteriori di questo atteggia¬ 
mento della «Terni»? 

Con tale impostazione si 
dimostra di voler continuare 
ad operare in un’ottica su¬ 
balterna agli interessi dei 
grandi monopoli internazio¬ 
nali, rinunciando di fatto a 
conquistare l’autonomia dalle 
tecnologie straniere. Ad esem¬ 
pio. se la « Terni » non si 
mette nelle condizioni di 
produrre il rotore da 150- 
170 tonnellate per centrali nu¬ 
cleari da mille-milletrecento 
megawatt, le capo-commes-se 
FIAT e BREDA continueran¬ 
no ad acquistare i rotori di 
tali dimensioni dal Giappone 
o dagli USA, relegando se 
stesse e tutta l’industria del 
settore in una collocazione 
subalterna. 

In sostanza non si raggiun¬ 
ge l’autonomia proprio per¬ 
ché ci si rinuncia. 

Sarebbe comunque suffi- 
cente risolvere questi proble¬ 
mi, per superare la crisi del¬ 
la « Terni »? 

Non c’è dubbio che, una 
volta risolti questi problemi 
ci si avvierebbe al supera¬ 
mento delle difficoltà della 
« Terni », ma la crisi struttu¬ 
rale dell’azienda non si po¬ 
trebbe dire risolta, poiclié i 
mali delTazienda non deriva¬ 
no soltanto dalla crisi ener¬ 
getica, ma anche e soprat¬ 
tutto dalla crisi del settore 
siderurgico, nazionale ed in¬ 
ternazionale. In sostanza, le 
difficoltà della Terni sono in 
parte di natura congiuntura¬ 
le (conseguenza cioè della 
crisi dell’automobile e del 
frigorifero) ma in larga mi¬ 
sura di natura strutturale 
poiché si risente soprattutto 
della debolezza di settori por¬ 
tanti delTeconomia nazionale 
(quali la cantieristica, Tim- 
plantistica, la meccanica stru¬ 
mentale, l’elettronica), della 
mancanza del plano energeti¬ 
co e del non giusto rapporto 
fra le stesse aziende a parte¬ 
cipazione statale. Basti pen¬ 
sare che il nostro Paese im¬ 
porta gli acciai speciali dal¬ 
l’estero per una percentuale 
pari al 70':;; del nostro fab¬ 
bisogno; relegando, anche qui. 
l’industria nazionale in una 
posizione subalterna. Il supe¬ 
ramento completo della cri¬ 
si della « Terni » si avrà sol¬ 
tanto se si svilupperanno in 
modo armonico i settori por¬ 
tanti già citati. 

Quali iniziative intendete 
intraprendere per la prose¬ 
cuzione della lotta? 

C’è un duplice ordine di ini¬ 
ziative: in primo luogo il so- 
.slegno alia battaglia contrat¬ 
tuale. ed in secondo luogo il 
rafforzamento dell’impegno 
per una soluzione positiva del¬ 
la vertenza aperta dalla Fe¬ 
derazione Unitaria con il go¬ 
verno, per Totlenimento del 
piano energetico e per una 
diversa funzione delle Parte¬ 
cipazioni statali. 

Per la prima parte si trat¬ 
ta di concludere al più pre¬ 
sto la battaglia, ottenendo 
conquiste significative in di¬ 
rezione del controllo e del di¬ 
ritto di intervento delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori sulle 
scelte produttive e sugli in- 
vestimenti. La seconda, che 
consideriamo una battaglia di 
più ampio respiro, pone ai 
centro i problemi di fondo de! 
paese, che vanno dallo svi¬ 
luppo dell’agricoltura ad una 
diversa funzione delle parte¬ 
cipazioni statali. Per quanto 
riguarda questo secondo or¬ 
dine di iniziative, non solo 
aderiremo, come sempre, alle 
scadenze fissate nazionalmen¬ 
te. ma intendiamo approfon¬ 
dire le conoscenze e condur¬ 
re poi una ricerca. A questo 
scopo, come FLM Provincia¬ 
le. insieme al consiglio di 
fabbrica, abbiamo deciso di 
indire una seconda conferen¬ 
za di produzione, che abbia 
come punto di partenza i ri¬ 
sultati deila prima, estenden¬ 
do gli approfondimenti e la 
ricerca sul ruolo che ia 
a Temi » può assolvere non 
solo nel piano energetico na¬ 
zionale. ma anche per lo 
sviluppo economico della re¬ 
gione. Ad esempio, vogliamo 
condurre ncerche per preci- 
.sare qu.ali rapporti possono 
intercorrere tra le fabbriche 
siderurgicne che producono 
acciai sigiali e quelle con¬ 
sumatrici di tali produzioni, 
per evitare queeli « scolla¬ 
menti » che abbiamo denun¬ 
ciato alla prima conferenz,a 
di produzione e che poi fan¬ 
no ài che importiamo il 70'r 
degli acciai speciali, mentre 
le nostre fabbriche sono in 
crisi. Vogliamo approfondire 
il ruolo che può svolgere la 
« Temi » in Umbria. Non mi 
riferisco soltanto al patnmo- 
nio di esperienze tecniche, 
commerciali, organizzative che 
l’azienda può mettere a di¬ 
sposizione, ma ella definizi(^ 
ne di una proposta concreta 
che indichi ad esempio, il 
ruolo della « Temi » nella co¬ 
struzione di prefabbricati. Si 
tratta di un programma im- 
pegTiativj^ che potrà essere 
realizzato a condizione di 
assicurarsi le necessarie col- 

aborazioni e i giusti rapi- 
poni. da una parte con gli 
istituti di ricerca locali, re¬ 
gionali e nazionali. dalTaltra 
con le altre categorie di la¬ 
voratori e con Tinsieme del 
movimento. 

(Intervista a cura di 
MAURIZIO BENVENUTI) 


PERUGIA, 21 

Tre minorenni, due ragazzi 
e una ragazza, tutti perugini, 
hanno rischiato giovedì dì 
perdere la vita per aver fatto 
.ISO di droghe pesanti: mor¬ 
fina ed eroina. I tre ragazzi 
sono stati salvati per il pron¬ 
to ricovero nel reparto di 
rianimazione del Policlinico 
di Perugia. Ora sono fuori 
pericolo tutti: anche la ra¬ 
gazza, appena quindicenne, 
che è stata l’ultima a ripren¬ 
dersi. 

Non è il primo caso: an¬ 
che un altro studente peru¬ 
gino, tempo addietro, fu sal¬ 
vato in extremis. Questo nuo¬ 
vo episodio viene dunque a 
confermare quanto qualcuno 
andava asserendo da tempo: 
a Perugia sta agendo con ogni 
probabilità un vero e pro¬ 
prio racket che sta immet¬ 
tendo nel mercato droga pe¬ 
sante. La fase «promoziona¬ 
le » delle droghe leggere, sem¬ 
bra essere superata, se si 
paria di due gruppi che agi¬ 
rebbero nel mercato: uno 
meno organizzato, che agisce 
con pochi quantitativi, ed 
uno organizzatissimo. che fa¬ 
rebbe capo a grossi calibri 
del giro della droga e che si 
sta facendo largo immetten¬ 
do nel mercato consistenti 
quantitativi di droga pesan¬ 
te. 

Resta ora da capire l’esten¬ 
sione di questo mercato, ve¬ 
dere in quali ambienti è pe¬ 
netrato o cerca di penetrare. 
Questo perché, se in Umbria 
la criminalità non ha mai 
raggiunto le dimensioni del 
fenòmeno sociale, se anche di 
droga se ne era parlato fino 


a qualche tempo fa come di 
un fenomeno di importazione, 
campanelli d’allarme come 
quelli che hanno cominciato 
a squillare di recente non 
possono rimanere inascolta¬ 
ti. Si deve insomma andare 
a fondo, cercare di capire. 

Ridurre tutto a fatto epi- 
scxlico può non essere utile. 
Come del resto può non es¬ 
sere utile cominciare a di¬ 
pingere questa regione come 
una regione in cui la crimi¬ 
nalità ha ormai messo piede, 
trovando umus per dilagare. 

Probabilmente c’è una via 
di mezzo. Ma il fatto stesso 
die due del tre ragazzi che 
ieri stavano morendo per a- 
ver usato droga pesante fos¬ 
sero. a quanto si sa, dei di¬ 
soccupati. ci dice c’è chi è 
disposto a giuocare, sui disa¬ 
gi, il malessere, l’emarginazio¬ 
ne di alcuni gruppi di giova¬ 
ni. le sue sporche carte. 

Cercare, insomma, di capire 
la natura del fenomeno, di 
capirla fino in fondo, può 
servire a circoscriverlo e a 
vincerlo per tempo. 


Incontro 
sul programma 
Svìluppumbrìa 

li programma di attività di 
quest’anno della « SviluppUm- 
bria » sarà al centro di un in¬ 
contro consultivo in program¬ 
ma per domani lunedì a 
Perugia alle ore 17 presso la 
sala delle riunioni della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro 
(Piazza Italia). 


Da oggi 
« Cronache 
umbre » 
mensile 
nelle edicole 

PERUGIA, 21 

Da domani esce '..i tutte le 
edicole Cronache Umbre In veste 
ed edizione rinnovata. Uno stru¬ 
mento di riflessione e di dibat¬ 
tito la cui lunga storia prati- 
camenie si Identifica con quella 
del movimento operalo e popo¬ 
lare e quindi, per molli versi, 
con quella dell'Umbria intera 
torna a farsi mensile. 

Cronache Umbre storicamen¬ 
te è stalo il veicolo della poli¬ 
tica di apertura de! comunisti 
umbri rispcllo al movimenlo, 
alla mutazione e alla tradizione 
di cultura e di politica. Cro¬ 
nache Umbre anche nei periodi 
più oscuri della vicenda politi¬ 
ca ha sempre assolto ad una 
funzione di ricerca rigorosa e 
di pacato confronto ideale. 

« Una rivista regionale, ma 
non provinciale, aperta ai gran¬ 
di problemi del nostro tempo 
allenta alla dimensione mondia¬ 
le dello scontro tra conserva¬ 
zione c socialismo. Ira reazione 
e democrazia, alla lotta dei po¬ 
poli per la loro emancipazione 
sociale ed umana ». Così scrive 
nella presentazione di questo 
primo numero il compagno Ral- 
iaele Rossi. 

Diretta da Giovanna Pctrel- 
li, Cronache Umbre di questo 
mese oltre a una panoramica 
sul partili democratici umbri 
presenta un saggio su! rapporti 
tra comunisti e cattolici nella 
regione c una risposta pasto¬ 
rale di monsignor Pagani. 


CORCIANO, 21 

La recente polemica susci¬ 
tata dal gruppo DC al Co¬ 
mune di Cordano, nel corso 
dell.) sedut.a consiliare del 6 
febbraio sulla politica con¬ 
dotta dall’ Amministrazione 
comunale nel campo dei ser¬ 
vizi sociali, ci obbliga ad al- 
cime rifless.òni riguardo alla 
natura di quel partito e al 
suo rapporto con la realtà 
sociale del nostro Comune. 

Da questa angolazione non 
si può non rilevare il sempre 
più accentuato distacco della 
DC dall’insieme del processi 
economico-sociali che si sono 
venuti a produrre a Corciano 
nel corso degli ultimi 15 anni 
e che hanno portato, pur con 
profonde contraddizioni pro¬ 
prie dello sviluppo più gene¬ 
rale del paese, alla nascita 
di un nucleo industriale di 
oltre 2 000 addetti, insieme 
alla crescita civile e cultu¬ 
rale della popolazione, nella 
quale è venuta emergendo 
I una giovane clas.se operaia 
cosciùnte della propria fun¬ 
zione trasformatnee della so¬ 
cietà. 

Questo .stesso sviluppo è 
stato accompagnato da una 
espansione demografica die si 
è concentrata soprattutto nel¬ 
la frazione di Ellera. gene¬ 
rando notevoli problemi di 
I a.ssetto del territorio, nonché, 
[ deU’insieme dei servizi sociali 
! per i quali si faceva sempre 
! più pressante la domanda del¬ 
le popolazioni. Di fronte a 
I lutto ciò la DC corcianese 
continuava a tessere le pro¬ 
prie ragnatele di clientele ed 
incurante der problemi da ri- 
■solvere. 


Interessante dibattito sulla unità europea alla Sala dei Notori 

Aprire la collaborazione 
col terzo e quarto mondo 

Presenti gii onorevoli Granelli (DC), Zagari (PSI) e il compagno D’Angeiosante membro del Parlamento 
europeo - La scadenza elettorale del 78 e gli obiettivi deirunità politica al centro dell'attenzione 


A Spoleto sono iniziati i lavori per gli allacci agii utenti 

Immesso il metano 
nella rete urbana 

L'Azienda Municipalizzata del Gas ha ricevuto nu¬ 
merosissime richieste - Lo sforzo del Comune 


SPOLETO, 21 

Finalmente il metano è sta¬ 
to immesso nei giorni scorsi 
a Spoleto nella rete di di¬ 
stribuzione cittadina ed im¬ 
mediatamente dopo sono co¬ 
minciati i lavori relativi agli 
allacci delle singole utenze. 

La notìzia è stata comuni¬ 
cata dalla Azienda Municipa¬ 
lizzata del Gas metano che 
vede cosi raggiunta una prima 
tappa della sua attività, trop¬ 
po spesso resa difficile da ca¬ 
villi burocratici e da incom¬ 
prensioni. C’è da dire a que¬ 
sto proposito che la immissio¬ 
ne del gas nella rete cittadi¬ 
na e gli allacci delle utenze 
avrebbero potuto aver effet¬ 
tuazione già qualche mese fa 
•se la deliberazione della Azien- 
; da per la assegnazione dei re¬ 
lativi lavori ad una impresa 
consortile non avesse trovato 
la opposizione di certe parti 
politiche, cosa che determinò 
! la indizione di esperimenti di 


licitazione con il risultato 
di privare del metano per il ri- 
scaldamento nei primi mesi 
invernali le decine e decine 
di utenti che ne avevano a- 
vanzato regolare richiesta. Su¬ 
perata comunque questa fase 
di stallo, si sta procedcncia 
ora ai primi cinquecento al¬ 
lacci mentre altre cinquecento 
domande di utenza sono in via 
di perfezionamento. « Il già 
rilevante numero delle utenze 

— ci dice il presidente della 
Azienda municipalizzata de! 
metano compagno Brunetti 

— dice di per sé quanto giu¬ 
sta sia stata la scelta delia 
Amministrazione comunale 
per ia metanizzazione, resa 
possibile da un rilevante sfor¬ 
zo finanziario del Comune. 

E’ necessario ora sviluppare 
la rete per soddisfare la ri¬ 
chiesta che ci viene dai vari 
settori produttivi ». 


g. t. 


La scadenza elettorale eu¬ 
ropea del ’78, quale Europa 
deve uscire da un processo di 
unità politica, sono gli argo¬ 
menti che hanno caratteriz¬ 
zato il dibattito svoltosi ieri 
sera alla sala del notari tra 
Ton. Luigi Granelli (DC) 1’ 
on. Zagari (PSD e il compa¬ 
gno D’Angeiosante membro 
del Parlamento Europeo. 

li tema di presentazione 
« Alternativa o Comprome.s- 
so » sintetizzava, al di fuori 
di facili parallelismi con im- 
pastazìoni politiche della sini¬ 
stra italiana, i termini di 
fondo della prospettiva stra¬ 
tegica e storica che il vecchio 
continente deve assumere in 
un non lontano futuro. 

Parecchie dobbiamo dire 
sono state le vedute comuni 
tra i tre esponenti. 

L’Europa deve svolgere una 
funzione di pace, deve contri¬ 
buire al superamento defini¬ 
tivo dei blocchi militari, non 
deve assumere posizioni uni¬ 
laterali nei confronti delle 
grandi potenze, deve aprire 
un serio discorso di collabora¬ 
zione con il terzo e quarto 
mondo fuori da ogni .schema 
imperialistico. neiKolonialisti- 
co. o paternalistico. 

Appare quindi chiaro come 
il rapporto Tindemans non 
abbia soddisfatto nessuno ma 
anzi abbia suscitato parecchie 
perplessità. 

La casidetta Europa delle 
2 velocità iriferendasi ai di¬ 
versi livelli di .sviluppo dei 
paesi della comunità europea t 


deve essere ristrutturata nei 
suoi rapporti economici in 
modo da evitare pericolosi 
squilibri, badando nel con¬ 
tempo ad evitare nei rappor¬ 
ti esterni; politiche che tra¬ 
sformino il continente in un’ 
isola. 

Sul piano politico realizzare 
un simile disegno significa 
(e anche su questo c’è stato 
pieno accordo) impegnarsi 
perché le grandi forze popo¬ 
lari (che in Europa sono so¬ 
stanzialmente di ispirazione 
socialista, comunista c catto¬ 
lica) producano uno sforzo u- 
nitario in tal sen-so. 

C’è stato un invito e.splici- 
to alle tre centrali ideali eu¬ 
ropee a superare le difficoltà 
interne che permangono in 
ognuna di asse, per andare 
insieme verso l’unità politica 
europea. 

Il dibattito si è soffermato 
molto anche sulle prossime 
scadenze elettorali, prima fra 
tutte quella del ’78. 

Il compagno D’Angeiosante 
dopo aver giudicato l’evento 
come un passo in avanti in 
direzione di un’unità politica 
effettiva ha criticato la me¬ 
todologia delTelezione. che n- 
.spettando le leggi dei singo¬ 
li paesi rischia di ridurre il 
peso e la reale consLstenza 
di forze politiche popolari. 

I comunisti infatti per la 
legge elettorale francese, per 
la repres-sione che pesante¬ 
mente subiscono in Germania 
Federale .sarebbero una del¬ 
ie forze politiche più discri¬ 
minate. 


Sembra ormai certo il rinnovo del contratto tra società e trainer 

Castagner anche nel ’77 in panchina 

Il Perugia a Roma senza preoccupazioni -1 tifosi seguiranno la squadra con ì pullman ed in treno • La 
Ternana ripresasi dalla « doccia fredda » dì Piacenza tenta con la Reggiana dì ricomporre il collettivo 


PERUGIA. 21 

Sembra ormai che anche 
per il 1977 Bario Castagner 
siederà nella panchina del Pe¬ 
rugia. La notizia non è anco¬ 
ra ufficiale ma con 90 proba¬ 
bilità .su 100 l’allenatore non 
abbandonerà la squadra che 
ha portato a tanti successi 
e diciamolo pure che gli ha 
dato tanti successi. 

Con la lieta notizia per gli 
sportivi perugini della ricon¬ 
ferma di Castagner per il ter¬ 
zo anno consecutivo. 76-77. il 
Perugia parte alla volta di Ro¬ 
ma per incontrare nella terza 
partita del giro di ritorno la 
Lazio. 

Sarà una partita spigolosa 
e dura data la precaria con¬ 
dizione di classifica degli uo¬ 
mini di Maestrelli sui quali 
pende la « mannaia » della re¬ 
trocessione. Nella città del ca¬ 
poluogo umbro nessuno spor¬ 
tivo. e neanche un tifoso, a- 
vrebbe preventivato alTmizio 
del campionato che alla terza 
partita del girone di ritorno 
nel confronto Lazio-Perugia 
se ci doveva essere una squa¬ 
dra tranquilla fosse stata 
quella granata. Ed infatti è 
cosi: i bianco-rossi di Casta¬ 
gner scemìono alTOlimpico 
decisi a ben figurare e con 5 
punti di vantaggio nei con¬ 


fronti della squadra romana. 

I supporter del «Grifo» si 
recheranno nella capitale con 
ogni mezzo. Sono state orga¬ 
nizzate carovane di pullmans. 
di treni, per non parlare delle 
migliaia di macchine che .s; 
dirigeranno alla volta di Ro¬ 
ma. AI girone di andata quel¬ 
la con ia Lazio fu la prima 
vittoria del Perugia in sene 
A. Un 2 a 0 che non ammise 
attenuanti per i bianco-cele¬ 
sti romani, che proprio d.a Pe¬ 
rugia iniziarono una discesa 
in classifica che li portò ben 
presto nel centro del ciclone 
della lotta per la sopravvi¬ 
venza. 

Durante la partita sugli 
spalti accaddero dei fatti po¬ 
co piacevoli che speriamo non 
si npetano a Roma e la colpa 
non fu certo dei tifosi peru¬ 
gini né tantomeno di quelli 
laziali, ma solo di uno sparu¬ 
to grappo di veri avanguardi¬ 
sti neri che con il saluto ro¬ 
mano cercavano di provocare 
i veri sportivi presenti allo 
stadio. P(x;hi giorni dopo i 
clubs della Lazio smentirono 
che quella accozzaglia di pro¬ 
vocatori facesse parte dei veri 
sportivi romani venuti a Pe¬ 
rugia per assistere alla par¬ 
tita. Siamo sicuri comunque 
che neH’incontro di domani 


trionferà sia sul campo che 
negli spalti una corretta for¬ 
ma di educazione sportiva e 
ernie. I perugini dovranno 
comprendere lo stato d’ani¬ 
mo dei laziali che vedendo 
dibattere la propria squadra 
nella lotta per la retrocessio¬ 
ne si sentono alquanto vili¬ 
pesi. I tifo.si romani sapran¬ 
no capire l’entusiasmo degli 
umbri per una matricola che 
tanto tene si sta comportan¬ 
do in sene A. 

La formazione che farà 
scendere Castagner sara la 
stessa delle ultime brillanti 
esibizioni con la sola varian¬ 
te. d.ato Tincidente occorsogli, 

di Raffaeli al posto di Nappi. 

• • • 

Dopo la battuta d’arresto 
di Piacenza, venuta come un 
fulmine a ciel sereno dopo 10 
risultati positivi, la Ternana 
vuole riprendere il cammino 
della vittoria tra le mura a- 
miche. Sarà di scena al Libe¬ 
ro Liberati la Reggiana, for¬ 
mazione che sembra stia u- 
scendo da una profonda 
crisi. 

Sarà interessante in questa 
partita anche la chiave tatti¬ 
ca che essa assumerà. E’ as¬ 
sodato infatti che il tecnico 
emiliano Di Bella assieme a 
Fabbri siano due delle pan¬ 


chine più preparate della se¬ 
ne cadetta. 

Per quanto concerne la for¬ 
mazione che «Mondino» fa¬ 
rà scendere in campo sembra 
che non sussistano dubb.. Fa¬ 
ranno li loro r.entro Mastello 
e Ferr.ari. mentre è scontata 
I’assenz .1 di capitan Rosa da¬ 
ta !a squalifica impostagli dal 
giudice Barbò. 

Ritornando alla sconfitta di 
Piacenza s: può dire che se 
ha intaccato la speranza di 
rimettersi in corsa j>er la pro¬ 
mozione. non ha abbassato il 
morale dei giocatori. 

Il distacco ora dalle prime 
è di 6 punti, ed anche se è 
ragguardevole crediamo che 
sia rimarginabile. teninte.so, 
sempre che la pattuglia di 
Fabbn sappia fare ic.soro del¬ 
l’esperienza di Piacenza. Un’ 
esj^nenza negativa che però 
può portare frutti positivi 
specialmente quando ad ana¬ 
lizzarla c’è un tecnico prepa¬ 
rato come l’ex commissario 
unico della Nazionale. 

Le polveri di Trami e Za- 
nolla non si sono certo ba¬ 
gnate ed è sicuro che i due 
uomini goals della Ternana 
cercheranno domani di supe¬ 
rare la difesa emiliana. 

Guglielmo Mazrettì 


Al contrarlo TamminUtra- 
zione di’ sinistra ed ii PCI 
in primo luogo, già negli anni 
tra il ’65 e il ’70, andavano 
ponendo le basi di una poli¬ 
tica aniniini.stratlva centrata 
su di un vasto programma 
di servizi sociali’ (.scuole per 
l’infanzia innanzitutto) che ha 
avuto il massimo sviluppo con 
la nascita della Regione ed 
ha portato a realizzare un in¬ 
sieme di strutture capaci di 
accogliere ogg.' l’intera pepo 
lazione corcianese da zero a 
sei anni 

Il tutto è stato costruito 
in un continuo rapporto cor 
la po)wlazione. in uno sforze 
collettivo teso a risponder» 
ai problemi sui quali lo Stato 
a direzione democristiana, s 
dimostrava carente di solu 
zioni: non meraviglia dunqut 
il fatto che intorno a questa 
scelta fondamentale dell’am 
ministrazione comunale si aia 
no venuti estendendo consens 
via v.ti più ampi, tanto ehc 
nel corso del '7-1 parve mu 
tare lo stesso atteggiamenti 
del partito democristiano ne 
confronti della maggioranza 
Infatti ,in più di un’occasione 
dall’astensione nella votazioni 
del bilancio di previsione ’75 
alla istituzione dei consigli d 
quartiere, la DC. dinanzi alla 
linea di collaborazione e d 
confronto aperto sui problem 
portata avanti dalla giunta 
si dimastrò disiKiniblIe a sf 
guire la logica delle idee at 
bandonando il terreno dell 
scontro frontale. Ma si è trai 
tato di una breve stagione pi 
per merito di questo o qut 
}>er.sonaggio. legato al probi 
ry popolari, che per scclt 
di partito. 

All’indomani del 15 giugno 
infatti, rnsieme ad una seco 
sconfitta democristiana (u 
seggio in meno in consiglio 
e all’avanzata del PCI (pii 

10 per cento dei voti) ai < 
espresso un gruppo DC da' 
l’anima integralista, quas 
fosse avvenuta, con il restrin 
gersi' dei consctisi, una scie 
zione in negativo della lista 
democri-stianii. 

Una DC chiusa dunque ed 
in ritardo rispetto agli stessi 
jermenti che vi sono in que 
sto partito a livello più gene 
rate: una DC destinata pei 
questa via al decadimento 
culturale e politico e a rac 
cogliere sollecitazioni corpo 
rati\’e e spinte talora qualun 
quiste, a danno della demo 
crazia c di corretti rnpporl 
politici tra le forze popolari 
Per questo, nei mesi che han 
no preceduto l’ultimo Consì 
glio comunale, è stata con 
dotta da parte della DC una 
opposizione vuota di conte 
nuti sino a toccare il fondi 
quando, di fronte al taglie 
del bilancio '75 operato dalln 
Commissione centrale delln 
finanza locale che ha ridotte 

11 mutuo a pareggio da 351 
a 50 milioni e che ci .spinge 
iti questi giorni a sviluppar» 
un’iniziativa di mas.sa per Ir 
.salvaguardia delle renlizzazio 
ni nel campo del .sociale, hi 
preferito .schierarsi al di fuor 
del fronte delle autonomi* le 
cali, rìlugiandosi nell’ag.la 
zionismo. promuovendo un’a.' 
semblea di genitori dei barn 
bini che frequentano le acuì 
le dell'infanzìn e la sciiol, 
a tempo pieno con l’intent- 
di lanciare un’accusa di aat 
tiva gcst.one alTamministra 
zione comunale, per il torto d 
voler penseguire una gestioni 
sociale dei servizi. 

AlTa-ssemblea riunitasi ne 
locali di un’e.x-asilo parroc 
chialc. oggi sede della DC 
perchè i bamb.ni vanno a 
.scuola altrove, nelle scuol» 
materne comunali, soltantc 
due genitori erano presentì 
un segno della credibilità di 
chi ancora è intento ad Inse 
guire i fanta.smi del passato 

Per parte nostra non rlnun 
ceremo comunque a ricercare 
rint»:sa tra le correnti fonda- 
mentali del popolo; anz». per 
la gravità dei problemi che 
SI pongono alle amministra¬ 
zioni locali, non scparabll! »Ia 
quelli più generali del paese, 
riteniamo essenziale svllui^- 
re processi demixjratJcl di 
ma.ssa 

Alessandro Truffarelli 


I CINEMA 
IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO; La poliziotta fa carriera 
LILLI: La valle dell'Eden 
MIGNON: Gola profonda 
MODERNISSIMO: L'altra facci* M- 

l'amore 

PAVONE: Telefoni bianchi 
LUX: Un sorriso, uno schiaffo, un 
bacio in bocca 

GALLERIA NAZIONALE DELL'UM¬ 
BRIA: Ouartetto Amadeue di 
Londra - L.V/. Beethoven • Gran¬ 
de quartetto in Sì bemolle ope¬ 
ra 130 dalla celebre cavatina, 
ded'cata al principe Galitxfn - 
quartetto in do diesis minora ope¬ 
ra 131 - Inizio ore 17,30. 

TERNI 

LUX: Kitty Tippcl 
PIEMONTE: Il tigre 
FIAMMA: La nuova giovano 
MODERNISSIMO; A tutte lo auto 
della polizia 
VERDI: Means Street 
POLITEAMA: L’anatra aH’arancìo 
PRIMAVERA: Lenny 

FOLIGNO 

ASTRA; Ouel movimentao che mi 
piace tanto 

VITTORIA: Manowe il poliziotto 

SPOLETO 

MODERNO; Ma-v ■) poliziotto 

TODI 

COMUNALE; Tra tigri squali o de- 
sperndos 

CIHA' DI CASTELLO 

EDEN: Vai gorilla 

VITTORIA: Pasqualino settoMIoRO 

SANT'ECIDIO: Pià volaci M vanto 
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Questa mattina (ore 10,30) al cinema Verdi manifestazione con Cossutta 



Intervista con il compagno Claudio Carnieri, vice-segretario regionale del PCI - Le caratteristiche politiche 
della « vertenza Terni » in questi ultimi anni - Per uscire dairaziendalismo e dal municipalismo 
Il ruolo del Consiglio di fabbrica - Contraddizioni e pericoli - Le esperienze della salute 
e delPinquadramento unico - I rapporti con la città e la regione - La questione 
della democrazia politica in fabbrica - Articolazione e continuità della lotta - Lo sciopero del 3 febbraio 


Alle Acciaierie è ancora 
aperta ia vertenza attorno 
nf?!! assetti produttivi della 
Terni: di questo abbiamo 
parlato con il compaRno 
Claudio Carnieri, vice seRre- 
tarlo rcRionale del PCI. 

Quali sono state le caratte¬ 
ristiche politiche della * ver¬ 
tenza Terni » in questi anni? 

Credo che il primo punto 
da cogliere .sia lo sforzo die 
ron lucidità, anche se con 
contraddizioni, e stato com¬ 
piuto dalla classe operaia 
delle «Acciaierie» a sollevare 
la battaglia da ogni possibile 
pericolo di aziendalismo e di 
municipalismo, ncollcgandosi, 
per questo verso, ai momen¬ 
ti piu significativi della pro¬ 
pria storia. 

Opgi for.sc, nella crisi pro¬ 
fonda del Pae.sc, nello .scon¬ 
quasso che Investe gran par¬ 
te delle strutture industriali, 
si coglie meglio la tensione 
profondamente innovatrice 
die ha guidato la lotta degli 
operai della « Terni » nel por¬ 
re le questioni del piano e- 
nergelico, del piano deirelct- 
tromeccanlca: la percezione, 
al di là davvero di ogni logi¬ 
ca di chiusa ragioneria a- 
ziendalc. che non fo.s.sc pos¬ 
sibile per la « Terni » eo- 
.stndre una prospettiva nuo¬ 
va fuori da un allargamento 
o da una qualificazione del¬ 
le basi produttive nazionali 
del Paese. Ciò ha avuto un 
riflesso a.s.sai importante sul¬ 
le caratteristiche del movi¬ 
mento: suirintreccio conti¬ 
nuo, perseguito non senza un 
dibattito serrato, tra Tim- 
pegno del movimento sinda¬ 
cale, quello delle istituzioni 
c lo schieramento delle forze 
politiche. 

Il ruolo del Consiglio di 
fabbrica, la sua autonomia c 
la sua capacità di proposta, 
l'impegno delle .strutture 
orizzontali dd sindacato, il 
lavoro del Comitato cittadi¬ 
no. li dibattito nelle Assem¬ 
blee elettive sono momenti 
che hanno arricchito nel pro¬ 
fondo Il tessuto democratico 
e culturale della città c il 
movimento operaio nel suo 
insieme. E* in questa dialet¬ 
tica che non a caso, ci sem¬ 
bra. sia maturato un forte 
dima unitario in tutti i ino 
menti di lotta e di contratta¬ 
zione della vcrtenz. 1 : dagli 
artigiani, ai commercianti, 
a Rii .studenti ai disoccupati. 

Sta qui anche il terreno 
sul quale ad una sene di for¬ 
zo politiche, alla DC in par¬ 
ticolare. non si è ron.->entito 
uno spazio che rendesse in 
qualche modo plausibile o 
mi.stificahile una rolloraziono 
subalterna ri.spetto .ille .scel¬ 
te del governo nazionale. 

Tutta la vicenda della 
« Temi » è cresciuta, c questo 
CI sembra decisivo, come mo¬ 
mento di verifica della po.ssi- 
bilità che maturassero nuove 
scelte, nuovi Indirizzi genera¬ 
li economici e politici. 

Oggi possiamo .affermare 
che la vertenza è ancora tut¬ 
ta aperta e chiede con p.ù 
urgenz,a che in passato n- 
-sposte che abbiano un carat¬ 
tere di reale rinnovamento: 
se la nconver.sionc indu.stria- 
Ic. che è la grande que.'-tinne 
oggi aperta nel dibatnto po¬ 
litico del P.icse, non vorrà 
ridursi nelle secche di un 
aziendah.smo per il quale pu 
re forti sono le pressioni. m.\ 
collegarsi ai problemi rii un 
meccanismo nuovo di svilup¬ 
po. non potrà non sollevare 
tra gli altri due grandi pro¬ 
blemi: quello di una politica 
energetica e di una industria 
elettromeccanica che conse¬ 
guano ner il nostro Paese 
pili alti livelli di autonomia 
tecnologica e culturale, con¬ 
tro logiche predatrici e di 
rapina delle grandi multina¬ 
zionali; e raliro. non di¬ 
sgiunto dal primo, di una in¬ 
dustria siderurgica me. .il 
di là delle produzioni di bì- 
se, si sviluppi nei .«ettore de¬ 
gli acciai speciali funzionali 
a nuovi settori tramanti del¬ 
la economia nazionale, dalia 
cantieristica alla meccanica 
strumentale. 

Sta tutta qui la attualità c 
la portata grande dcirimpc- 
gno della classe operaia della 
« Temi » e la consapevolezza 
politica che queste sctfima- 
ne e questi mesi sono davve¬ 
ro U momento cruciale della 


verifica di Quegli accordi di 
novembre che puie giudi¬ 
cammo positivi. 

Ci sono state contraddizio¬ 
ni e pericoli nella conduzione 
della vertenza? 

Certo, e quello più grande 
die avvcrtimnio ad una cer¬ 
ta fase fu quello di un qual 
die econcmlcismo che fini¬ 
va. malgrado gli intenti, per 
ricondurre 1» vertenza den 
tro 1 cancelli deH'azienda. 
Anclie la quc.stlonc dello 
scorporo del D.C.C., contro il 
quale conducemmo una bat¬ 
taglia giu.sta, non sempre ò 
.stato vissuto e guidato nella 
consapevolezza di una pro¬ 
spettiva più generale. Oggi 
forse occorre capire meglio 
la radice di quel pericolo, la 
sua matrice politica c cultu¬ 
rale particolarmente nei qua¬ 
dri più giovani del movimen¬ 
to. La clas.se operaia della 
Terni ora arrivata al'.’appun- 
lamento delle grandi lotte 
dd '68. malgrado il grande 
patrimonio di battaglie an¬ 
che recenti, come quelle per 
la siderurgia, abbastanza sfi¬ 
brata. nei quadri c nel teno¬ 
re .ste.sso delle lotte. 

Allora lavorammo in una 
direzione nella quale si .sono 
poi formate tante di quelle 
forze che oggi dirigono la 
lotta: fu la strada di una ri¬ 
cognizione all’interno del 
proce.sso produttivo della 
azienda che riuscisse a ri¬ 
comporre in una nuova im¬ 


magine quello che era di¬ 
ventata la « Terni » negli an¬ 
ni '60. Sta qui forse la por 
tuta innovatrice piu profonda 
della « Nuova Falibrica ». dd 
Giornale dei comunisti, dei 
suoi interventi c dei suoi di¬ 
battiti. Qui sono maturate le 
stesse esperienze della salute, 
dcirinquadramento unico 
che hanno avuto un peso as¬ 
sai importante per il resto 
delle fabbriclic e por l’insie¬ 
me della stessa città. Ma qui 
anche il pencolo die diceva¬ 
mo c che forse anclie oggi 
non è completamente supera¬ 
to: l'incertezza a collegare 
in modo coerente ed organico 
tutta la problematica «dei 
rollarti ». nella quale matu¬ 
rava una nuova consapevo¬ 
lezza della classe operaia, al¬ 
le que.stioni comple.ssivc dol- 
ra.ssetto produttivo della 
« Terni » in quella visione 
nazionale che d’cevamo. Ili- 
trovare l’impatto con la «po¬ 
litica » fu un nodo decisivo: 
cd anche oggi un punto fon-. 
damcntalc che ha da essere 
riconquistato c ritradotto 
nella lotta. 

I rapporti tuttavia della 
Terni con la città non sono 
racchiudibili in questa lotta 
pure di grande importanza! 

Certamente, anche se non 
dobbiamo mai smarrire il va¬ 
lore decisivo della battaglia 
di questi anni, la sua attuali¬ 
tà e i pericoli che ne deriva¬ 
no dal non essere affatto 


condu.sa. La posta in gioco è 
ancora oggi quella di avere 
a Temi una industria die 
per li carattere del suo asset¬ 
to produttivo Si colleglli ai 
punti più avan/jiti e qualifi¬ 
cati di un nuovo meccanismo 
j di suluppo battendo di con¬ 
tro la prospettiva di una in¬ 
dustria subalterna, dequali¬ 
ficata nei SUOI indirizzi, in¬ 
capace. anclie per que.stn, 
a svolgere un ruolo propul¬ 
sivo nella economia della cit¬ 
tà e delia regione. 

I ^In di.scussione allora non 
è .solo una azienda, pure di 
grande dimensione, ma il 
volto stesso della città, il 
suo tessuto .sociale e civile 
più profondo. In questo sen¬ 
so i problemi di oggi si ri¬ 
collegano intimamente al 
rapporto storico tra la «Ter¬ 
ni » c la città nel suo insie¬ 
me, tra la classe operaia nel¬ 
le acciaierie e la comunità 
ternana, con il suo .senso ci¬ 
vile. con la .sua articolazio¬ 
ne democratica, con le carat¬ 
teristiche ste.sse della sua cul¬ 
tura e della sua vita sociale. 

Diversi sono gli elementi 
die è possibile cogliere. 11 
ruolo di sprovincializzazione. 
di apertura pos.slamo diic, 
per introdurre una questio¬ 
ne die bisognerebbe appro¬ 
fondire. giocato nella storia 
di questi decenni da una 
classe operaia die ad una 
forte identità politica univa 
una chiara consapevolezza 
del valore della propria pro- 
. fessionalità, ed insieme però i 


una fatica, una deboic/za. 
die .sentiamo non ancora su- i 
perula, ad and.ire ad una vi ; 
sionc più compiuta della eh- i 
là. del suo governo, delle ca- j 
ratten.stiche di altre forze so- ! 
fiali. Anche lo e.spcnen/e 
più recenti, come quelle del 
« Seminario Me.sson ». lianno 
vissuto quest.» contraddizione , 
non risolta; nella difficoltà j 
ad uscire dall’episodio per 
andare ad una proposta più 
generale rix'olta alla città, 
.scoprendo cd inventando nuo 
ve .strade nel rapporto tr.i la 
clas.se operaia della Terni 
e In complessiva struttura ci¬ 
vile della Comunità. Anche 
per quc.sto verso, ci sembra. 

.si apre una .strada per bai 
tere dìmen.sioni municipali¬ 
stiche e ritrovare una più 
compiuta ispirazione e dimen¬ 
sione nazionale. 

Un punto sul quale oggi mi 
.sembra si po.ssa lavorare di 
più. tentando anche esperien¬ 
ze che avrebbero una grande 
portata, e quello della demo¬ 
crazia. Non .solo nella dire¬ 
zione di un congiungimento 
più forte tra Consiglio di fab¬ 
brica e 1 momenti di democra¬ 
zia nel territorio e nella 
.scuola, ma sollevando la que¬ 
stione della democrazia poli¬ 
tica in fabbrica, della pre 
senza dei partiti, trovando 
forme e sedi perché questa .si 
possa esprimere in modo 
compiuto. 

Lo ste.s.so impegno che ha 
condotto alla recente Confe¬ 
renza di produzione può tro- 


I successi conseguiti 
i problemi ancora aperti 

Dalla presentazione dì un piano energetico nazionale alla sconfìtta, 
almeno per oggi, di chi puntava alio smembramento deirazienda 
Tre obiettivi verso i quali occorre dirigere oggi rinìziativa 
e la lotta - Una questione che è diventata di interesse generale 


TliT.ALI .-XNTICHI c nuovi, grandi 
questioni economiche c sociali 
che attanagliano fa nostra Regione, 
aggravate dalla « bufera » della crisi 
che ormai si è abbattuta anche sul- 
rUmbria. sano state poste con forza 
nelle ultrnr settimane alVattemionc 
delì'opinmne pubblica regionale. Lo 
sciopero regionale del 3 febbraio, che 
ha visto la partecipazione alla mani¬ 
festazione di Perugia, per la prima 
vo'ta nelle stona del movimento ope¬ 
raio umbro, di migliaia di lavoratori 
delle fabbriche di Terni, è stato un 
fatto di straordinaria importanza po¬ 
litica e sindacale. La piattaforma e 
i contenuti che sono stati alla base 
di questa giornata di mobilitazione 
popolare, hanno riproposto e portato 
ancora una volta in primo piano, le 
questioni delia r Terni •>. come uno dei 
nodi decisivi dello sviluppo econo¬ 
mico non solo di Terni ma di tutta 
la Regione. 

E’ evidente come in una situazione 
di questo genere, ore la spirale della 
rec-'ssione economica non venisse ra- 
P’damente inter’-oltn. le prenceupa- 
znni e i pen-'olt non riauarderebbc'o 
soltanto i! posto di lavoro di decine 
o centinaia di operai, ma rassetto 
economico complessivo della Conca 
ternana e delFUmbria e lo stesso tes¬ 
suto Kornìc. civile e culturale terreb¬ 
be profondamente intaccato. Dr qui 
le preoccupazioni, le proposte e le lot¬ 
te delle forze democratiche in rap¬ 
porto a questi problemi, c prima dt 
tutto dei comunisti, che in questi anni 
hanno portato avanti battaglie deci¬ 
sive non solo per difendere i posti 
di lavoro minacciati, non solo per 
impedire la chiusura delle fabbriche, 
ma svibiopare anche un discorso di 
prospettive produttive del tessuto 
economico, prima di tutto dei grandi 
compiessi industriali. 

In questo cuadro è evidente che i 
problemi della •< Ternn'. de'la p ii 
grande fabbrica deU'Umbna, debbono 
rimanere al centro dell’attenzione e 
de'la lotta, non so'o per difendere e 
potenz-gre roccupTzionc. non sn'n per 
un discorso di allargamento dell’area 
del'e piccole aziende che ruotano 
attorno a questa fabbrica, ma per il 
ruolo che la Terni r può svolgere 
su un piano più generale, regionale 
e razionale, nel quadro di una ri¬ 


conversione industriale che punti non 
solo ad uno sviluppo tecnologico dc - 
Vazicnàa c a qualificarne la produ¬ 
zione in senso altamente specializzato, 
ma che può tendere a far uscire in 
(/ucsta prospettiva, da una situazione 
di dipendenza e di vassallaggio la 
nostra indu.'^tria nazionale, rispetto 
a'ie multiiiazionah straniere, nei cam¬ 
pi derisivi per il progresso futuro 
del iio.«fro paese quale può essere la 
costruzione delle centrali conicnzin- 
naìi c nucleari e la produzione di 
as.'<ia: speciali . 

\ei me.si scorsi i lavoratori della 
« Terni " hanno portalo alanti bat¬ 
taglie decisive, sostenuti da un largo 
schieramento di forze politiche, so¬ 
ciali. dagli Enti locali, hanno prodot¬ 
to elaborazioni di grande interesse 
che ’nanno trovato momento di sin¬ 
tesi nella conferenza di produzione 
dello scorso dicembre. Molti e gravi 
problemi rimangono aperti, che preoc- 
cuDino non solo i comunisti rna i la¬ 
voratosi c tutta la collettività, alo 
stesso tempo però possiamo dire che 
r movimento d: lotta ha conseguito 
alcuni successf su punti dccism per 
lo 'V.luppo ulteriore de’la siertenza 
Terii! 

I> La presentazione da parie del 
Governo di un piano energetico na¬ 
zionale: 

2i la sconfitta (almeno per oggi) di 
quelle forze che puntavano allo <s scor¬ 
poro cioè allo smembramento della 
fabbrica. 

■Voi comunisti non siamo abituati a 
farci illusioni, sappiamo bene che di 
per sé il conseguimento di questi due 
obiettii I fondamentali non rappre¬ 
senta la soluzione definitiva dei pro¬ 
blemi. tutt’nltro. Prima dt tutto per¬ 
che il piano energetico deve ancora 
essere presentato al Parlamento, la 
preposta del Governo appare lacu¬ 
nosa c m alcuni aspetti sbagliata, vi 
sono forti dubbi sulle capacità di fi- 
nanz'amento del piano stesso; in se¬ 
condo luogo perché la rinuncia allo 
« scorporo » da parte della Finsider 
non può da noi essere considerata un 
dato acquisito una vòlta per tutte e 
deve quindi essere sottoposto a un 
controllo costante e a una verifica 
da parte della classe operaia. 

E' chiaro però che il conseguimento 


pur se non definitivo di questi risul¬ 
tati, se da una parte deve spingere 
il movimento su un terreno di verifi¬ 
ca del mantenimento degli impegni, 
dall’altro crea potenzialità nuove per 
portare aranti 'a battag'in e per 
acquisire altri punti decisivi a favore 
dei laioratan. 

Prima di tutto occorre battersi per 
un piano deU’clcttromeccanira nel 
quale venga definito il ruoto che 
spetta alla Terni o per quello clic 
.Si riferisce alla qualità ed alla quan¬ 
tità delle conimcssc c dal quale s’a 
possibile trarre indicazioni per un 
programma di riconversione e di ade¬ 
guamento degli impianti tale da poter 
consentire (come è nelle nostre pro¬ 
poste t la produzione e la larorazionc 
del lingotto da 100 tonnellate, indi¬ 
spensabile per inserire la « Terni "ly 
nel campo delle grandi laioraziont 
elettronurleari. 

Secondo, occorre che il Gorerno e 
le PP SS. predispongano rapidamente 
un piano in cui si affrontino i temi 
della siderurgia nel quadro da uu 
lato, della noresa economica di set- 
ton qna'i Vedilizia. i trasporti pub- 
hlic’, ec'' , che pos-onn consentire 
una ripresa dePg produzione e de"c 
rendite deiramaio, dall’attro di un 
processo di riconrersinne dei consumi 
d'acciaio puntando decisamente sulla 
qualità nel campo degli acciai spe¬ 
ciali. 

Terzo, un a.ssctto finanziano dircrso 
dell’azienda, capacità produttira, or¬ 
ganizzative e commerciali adeguale 
al livello e alle potenzialità umane e 
tecniche presenti nella fabbrica. 

Questi sono i punti di affacco da 
portare avanti nell-e prossime set¬ 
timane; questi sono ah obiettivi che 
t comunisti delie Acciaierie hanno di¬ 
scusso al loro congresso di sezione, 
chiamando alla lotta non so’o ah 
operai, ma tutte le forze sociali po’i- 
tiche. economiche e cuìturali, perche 
i problemi della « Terni n non sono 
solo patrimonio degli òperai di questa 
fabbrica, ma riguardano tutta la co'- 
lettività, la nostra città, la regione 
intera e pongono questioni generali 
dt grande interesse e dt prospettiva 
per tutto il paese. 


: I 


Giorgio Stablum 


vare qui un motivo di crcsci- 
t.i e (il aniccliMiiento ed an¬ 
che nuove possibilità die la 
lotta per gli indirizzi produt¬ 
tivi della «Terni» .sì faccia 
portatrice di una carica rii 
rinnovamento più generai»-. 
Anche in una altra direzione 
è for.se po.ssibilc .scavare por 
cogliere questo intreccio rom- 
ple.->so fr.i classe operaia e 
città; la vita noi quartieri. 
In questi anni, andie con 1’ 
esperienza dei con.sigli, con 
la loro elezione diretta, sono 
maturati qui fatti a.s.sai im¬ 
portanti; la rico.struzione di 
una fisionomia sociale e civi¬ 
le nuova dei quartieri nella 
quale la democrazia si colle¬ 
gasse ad una nuova dimen¬ 
sione della vita civile della 
città. 

Eppure CIÒ è stato po.ssibile 
per una con.sapevolezza che 
in qualche modo lia sempre 
guidalo negli anni ’.iO’lìO il 
r.ipporlo tra d’a.^-^e operaia e 
città, nella tensione e nell’im¬ 
pegno c che il quartiere fo3.se 
.seinpie un Luto non alienan¬ 
te o frustrante come, invece 
acc.ideva nella e.-^pericnzÀi di 
quartieri dormitorio non so¬ 
lo delle grandi metropoli. 
E qui anciie però i problemi 
deiroggì, delia conquista, di 
un più organico volto unita¬ 
rio dello .sviluppo e della cre¬ 
scita delia città nella sua 
globalità. 

In questo quadro non pensi 
si debba affrontare con più 
forza il rapporto tra la ■ Ter¬ 
ni » e la struttura industria¬ 
le del comprensorio e della 
Regione? 

Questo è II punto sul qua¬ 
le. mi sembra, siamo piu in 
ritardo c die ndiicderebbe 
uno sforzo di d.iborazione e 
di movimento piu ampio c 
folte che nei pa.s.sato. Non 
b.i.-^ta piu affermai»* c de¬ 
nunciare che la Temi è una 
cattedrale nel deserto, anche 
perclic for.se Io stesso deser¬ 
to è andato profondamente 
cambiando in oue^ti anni. 

La ste.isa questione di un 
ruolo preciso della « Terni > 
nel settore de’.lclettronicrra- 
nira c degli acciai speciali 
che pure caratterizzerebbero 
la «Terni» nei settori più 
avan/.tti dell’apparato pro¬ 
duttivo nazionale, di per se 
non risolverebbe, ci .sembra, 
la questione di un ruolo nuo¬ 
vo della Terni nel sollecitare 
un tessuto diffuso di piccola 
e media imprenditorialità a 
Temi ed in Umbria, .se que¬ 
sto non viene po.sto come 
un obiettivo sul quale conse¬ 
guire risultati significativi. 
L.» « Temi » oggi p(jssicde un 
insieme di rapacità tecnolo¬ 
giche e culturali, conoscenze 
c collegamenti di mercato, 
capacita manageriali che pos¬ 
sono rappresentare una con¬ 
dizione non secondaria per 
lo sviluppo di una imprendi¬ 
torialità nuova, diversa da 
quella che in questi anni ha 
perseguito, con grande graci¬ 
lità ed incertezze, una collo¬ 
cazione subalterna c talvolta 
parassitarla rispetto alla 
« Terni » stessa. Qui t’è un 
punto .«ul quale può crescere 
una elabor.azione ed una ini¬ 
ziativa non solo sindacale. 
ma di quelle stesse forze im¬ 
prenditoriali. che vogliono, 
nella ^trategia dello .stes.so 
«Progetto Umbro», assolvere 
ad un ruolo progressivo nel¬ 
la crescita e nello sviluppo 
della regione. 

Ci sono dunqu* nal movi¬ 
mento una Mria di quastioni 
che debbono crasccra ulta- 
riormente? 

La manifestazione di Pe¬ 
rugia del 3 febbraio ci sem¬ 
bra r.ippresenti un nuovo 
momento significativo nel co¬ 
struire una articolazione ed 
una continuità della lotta. 

L'incontro con la classe 
operaia della IBP. della pie 
cola e media industria um¬ 
bra. con le forze del mondo 
contadino, non è solo un mo¬ 
do per fare più forte la lotta 
delia « Temi », per vincere 
una battaglia che ha quella 
portata, ma per esaltare. In 
un momento di crisi grave 
per il Paese, il contributo di 
complessivo, radicale rinno¬ 
vamento rhe viene dall’im¬ 
pegno unitario e dalle lotte 
della classe operaia. 


Perché 

questa pagina 


I 


I 


I 


abbiamo voluto dedi- 
care una pagina in¬ 
tera alle Acciaierie di 
Terni per una moltepli¬ 
cità di ragioni. Intanto 
perché ieri si è svolto :1 
congresso delln sezione 
comunista di fabbrica e 
.stamattina una grande 
manifestazione pubblica si 
terrà al teatro Verdi con 
il compagno Armando 
Co.ssutta. Ci è parso giu¬ 
sto e conveniente, quindi, 
rilanciare l’iniziativa e il 
dibattilo sulla tematica 
della più grande fabbrica 
deirumbna nel momento 
in cui più grave si è fatta 
la situazione economica 
generale e più pressante 
la lotta e la mobilitazione 
della cliis.se operaia e dei 
lavoratori pier l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo 

.Attorno alla «Terni» 
pa.s.sano !e pru.-ipettivc di 
migliai \ di operai ed im 
piegati e il de.--tmo mie 
ro di una città e di una 
regione. I coimini.sti seni 
pre lianiio a.s.->olto il ruo 


lo di avanguardia nella 
battaglia tesa ad imprime¬ 
re airazicnda e ai suoi va¬ 
ri comparti industriali rit¬ 
mi e (llnamiche che scan- 
di.ssero il progre.sso eco 
nomico e civile per tutta 
l’Umbria. Questa battaglia 
per qualche venso non è 
ancora stata vinta del tut¬ 
to. Dal governo, dalle Par¬ 
tecipazioni statali, dalla 
Fin.sider si attendono pre 
ci.se garanzie per la col- 
locazione e la funzione 
delle Acciaierie nel siste¬ 
ma produttivo Italiano. 
.-\ncora una .serie di no¬ 
di importanti devono es- 
.sere sciolti in ordine al 
piano energetico e alla 
parte che in c5.so le com¬ 
ponenti elettromeccaniche 
e nucleari della Terni de¬ 
vono avere. 

Questa pagina vuole ser 
vile anciie a neoriLire 
alle forze politiche demo 
oratiche e principalmente 
alla Democrazia Cristiana 
gli impegni pre.si nella con¬ 
ferenza di produzione do¬ 


ve solennemente si é ri¬ 
badito che le Acciaierie de¬ 
vono divenire centro pro¬ 
pulsivo di una rete pro¬ 
duttiva altamente quali¬ 
ficata. 

Il presidente Badile e 11 
direttore Maneinelli han¬ 
no recentemente detto di 
voler ricostruire un’imma¬ 
gine pubblica della società 
Terni. Non è certo per 
colpa degli operai se In 
questi ultimi tempi que¬ 
sta immagine si è sbiadi¬ 
ta. Le forze poimlari han¬ 
no le carte in regola nel¬ 
la storia e nella vicenda 
di questa industria. La 
bandiera dello sviluppo e 
dJH’efficicnza è saldamen¬ 
te ancora nelle loro mani. 
L'impegno dei comunisti 
e della cla.s.so operaia è 
andato da sempre nella di¬ 
rezione della costruzione 
positiva. 

Ma oggi non v’è tanto 
bisogno di ridare credibi¬ 
lità airimniagine pubblica 
della scK'ietà quanto «cer¬ 
tezze » per il popolo ter¬ 
nano. 

Abbiamo infine voluto 
questa pagina per colle- 
g.irsi alle lotte che sono 
aperte ancor.a In Umbria 
per il mantenimento del 
posto di lavoro e jjcr ri¬ 
cordare »'he gli operai del¬ 
le Acci.iierie non sono so¬ 
li nell.» b.ittaglia per un 
.».‘v-^etto più avanzato del¬ 
la regione 

Mauro Montali 



Una manifestazione del PCI davanti alle Acciaierie 


TL GRAVE problema del- 
la occupazione, la ne¬ 
cessità dell’avvio di una 
nuova politica economica 
sono 1 temi me.ssi a! cen 
Irò de! dibattito al roii- 
ere-vio della .sezione di f.»b 
brica « E. Piermatte: » del¬ 
le Acciaierie. Por i coniu- 
ni.sti del pjù gr.inde sl.ibi- 
Iinienlo dell’Umbria e del- 
rilalia centrale. quc.sU 
problemi si identiticano 
nella lotta che da oltre 
due anni il movimento o 
pcraio ternano conduce, 
intorno al problema della 
elettromeccanica c del pi.»- 
no energetico nazionale. 

La pre.senza ed il ruolo 
dei comunLsli della fab- 
br;c.» nelle lotte tino ad 
oggi condotte e nella stes 
sa fa.se di elaborazione 
della vertenza aperta con 
la Finsider, TIRI e le Par¬ 
tecipazioni Statali, .sui pro¬ 
blemi inerenti lo sviluppo 
occupazionale e prcxluttivo 
della fabbnea ha ccxstitui- 
to sempre un momento 
fondamentale dcl’.’impe 
gno nostro. Que.sto ruolo 
dei comunisti delle Accia 
leric viene da lontano, ha 
le sue origini nella Resi¬ 
stenza e nelle lotte del mo 
vimento operaio temano 
nella difficile fase della 
riconversione produttiva 
dello stabilimento del do 
poguerra, contro il tenta¬ 
tivo, con il « piano Seni- 


II ruolo 
e la forza 
del Partito 
in fabbrica 

gaglia ». di ridurre nel 
ghetto siderurgico la fab 
brica. cd è continuato c si 
c accre.sciuto .sempre piu 
negli anni. 

È’ da questo bagaglio di 
esperienze .storiche c cul¬ 
turali che 1 comunusti del¬ 
la «Terni» traggono oggi 
1.1 loro forz.» c capacità d; 
direzione del movimento. 

II dih.lituo congressua¬ 
le e .stato occa.sione di uim 
sena nfle-s-iionc .sulla at¬ 
tuale situazione crononiica 
e pol.tica per detinire le 
iniz.ati^c. le lotte c le 
proposte più adeguate, per 
portare avanti la batta¬ 
glia in atto e per far avan 
z.ire la nostra proposta 
politica. 

Sempre preoccupante re- 
,sta per la nostra fabbnea 
la situazione d; crusi. Nel 
.settore .siderurgico gii im¬ 
pianti continuano a lavo¬ 


rare al eOT delle loro ca¬ 
pacità produttive, sempre 
meno chiare sono le pro- 
.sjxittive per il .settore la¬ 
vorazioni speciali e DCC 
uoiidollc forz.itc c wes- 
scl.s por ccntr.ili nucie.ani, 
.speri.ihncritc dopo che da 
parte del governo e stalo 
.iceantonato il progetto, di 
inailo energetico appron- 
t.»to dai ministero dcli’In- 
du.slna. 

Il nuovo go\»'rno non 
può continuiire. com’e 
.stato per il pa.s.sato. a ri¬ 
manere inattiva. I lavo¬ 
ratori. i disoccupati le 
grandi nia.sse popolari re- 
(liimano che si interveng» 
.-^ubdo. oggi, e non domani 
.se non si vuole che la si¬ 
tuazione italiana precipiti 
in modo irreparabile. 

Aloentro deòa riflcj.5ione 
dei comunisti della « Ter- 
n. >> e anche il Partito e 
< ome e.sso e adeguato e .s: 
r.ipporta a que.=fa realtà 
Attrezzar»' .sempre p.u la 
st riit'ura organizzai iva del¬ 
la nastr.< scz.one alle no 
vita e-uiergenti dcl'.a so- 
r.eia. ad un.» lotta ed e.a- 
bo.^az-.onc .-^mprc piu alta, 
.sono gii impegni .scaturiti 
dal d.batt.to insieme a 
quello importante e deri- 
.s;vo per Ja crc.=cita del Par¬ 
tito e dell’allargamento 
deila base degli iscritti. 

Sergio Filippucd 


I Delegazione ! 
I nella RDT 

i 

I » 

Nel gennaio dello scorto anno, alla I 
sala « Farini > del Comune di Terni, 

, per una quindicina di giorni, quasi 100 
fra tecnici ed operai delle Acciaierie, 
ed operatori culturali hanno lavorato 
alla scomposizione, analisi e ricompo- | 
sizione dell’opera didattica di Brecht 
I « L’eccezione e la regola >. L'iniziativa, 1 
1 promossa da Regione. Enti locali, or- < 

I ganizzazionì dei lavoratori e associa- 
I zioni culturali, era coordinata e diret- | 
I ! ta dal registra della RDT Benno Bes- ì 
* ! son. sovraintendente e direttore arti. 

I i stico del Voiktbhune (teatro del po- 
, { polo) di Berlino EsL 
I Una delegazione di lavoratori che j 
i , hanno compiuto l’esperienza del semi- ■ 
1 nario culturale con Besson, sono ora a 

j Berlino, ospiti del sindacato dei me¬ 

talmeccanici della RDT. per parteci¬ 
pare ad un convegno su Brecht che si 
tiene in una fabbrica delta città te¬ 
desca. 


I Per la difesa 
1 della salute 


Sulla basa dell’accordo stipulato nal 
’71 fra organizzazioni sindacali di fab¬ 
brica e direzione, è stata compiuta 
alla c Terni > una significativa espe¬ 
rienza per la salvaguardia e la tutela 
della salute dei lavoratori attraverso 
una indagine conoscitiva sulla noci- 
vità dell’ambiente di lavoro. 

L'esperienza della ■ Terni > è stata di 
j stimolo per far crescere ia sensibilità 
I della classe operaia ternana e della 
I popolazioni sui problemi della sanità. 
1 Dopo la • Terni », praticamente in qua- 
I si tutte le maggiori fabbriche della cit- 
I tà e della provincia, le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto ed ottenuto 
j di far intervenire in servizio di medi¬ 
cina preventiva. Nel quartiere di Pri- 
sciano, che è situato accanto alle Ac¬ 
ciaierie. è sorto un presidio sanitario 
per la prevenzione, ed è stata condotta 
una impegnativa battaglia contro la 
nocività e i rumori a I fumi. 
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Verso la conferenza regionale giovanile dell^^ FOCI 

• I - • . * . » 

La lotta dei giovani per r occupazione 

t / * • % * ' ‘ • 

L'assise è prevista per i primi di marzo - Seguirà una manifestazione con il compagno Massimo irAlema, segretario 
nazionale dell'organizzazione giovanile comunista - Le proposte e le indicazióni su cui si svilupperà il dibattito 
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«C'è l'esigenza di una ri- 
Jj^ssione sui problemi del la¬ 
voro e deU’occupazione e so¬ 
prattutto la necessità di de¬ 
finire organicamente una piat¬ 
taforma di intervento »; cosi 
ci diceva tempo fa il com¬ 
pagno Vasco Salati, segretario 
regionale della FOCI, coglien¬ 
do autocriticamente un limite 
dell'iniziativa dei giovani co¬ 
munisti marchigiani. Un li¬ 
mite che tutt'oggi ancora per¬ 
mane ma che la FOCI è de¬ 
cisa a superare dando vita 
ad un impegno specifico, ca¬ 
pace di aggregare ma.sse gio- 
vanilli sui temi dell’occupa¬ 
zione, della qunliricazione pro¬ 
fessionale, del lavoro. In que¬ 
sto senso assume una signifì- 
cativa importanza il denso 
programma di iniziative ela¬ 
borato dal Comitato regiona¬ 
le della Federazione giovani¬ 
le comuni.sta: e.sso culmine¬ 
rà in una conferee/.a suH’oc- 
cupazione giovanile nelle Mar¬ 
che — CUI saranno invitati 
consiglieri regionali, sindaca- 
li.sti, forze imprenditoriali, ca¬ 
tegorie dell’artigianato, orga¬ 
nizzazioni democratiche — e 
in una manife.stazione di ca¬ 
rattere regionale che vedrà 
probabilmente la partecipazio¬ 
ne di Massimo D’Alema, .se¬ 
gretario nazionale della FOCI. 

Si tratta chiaramente di 
scadenze impegnative, che ri¬ 
chiedono un profondo sforzo 
di analisi, la promozione di 
interventi a livello compren- 
soriale, di zona e di Comuni, 
la conoscenza precisa della 
situazione occupazionale, l'av¬ 
vio di ampio dibattito sulle 
proposte che la FGCI marchi¬ 
giana ha elaborato in base 
alle indicazioni scaturite dal 
XX Congresso nazionale. 

Vediamole ora più da vici¬ 
no queste proposte. Esse par¬ 
tono da una considerazione 
fondamentale: che cioè nel¬ 
le Marche il dramma della 
disoccupazione giovanile ha 
raggiunto livelli preoccupanti, 
per cui è urgente intervenire 
con provvedimenti straordi¬ 
nari e dì emergenza — da 
collegare aH'impostazionc di 
una nuova politica economi¬ 
ca — in grado di fornire una 
prima, anche se temporanea, 
risposta alle esigenze di mi¬ 
gliaia di giovani in cerca di* 
lavoro. 

In altre parole la FGCI 
marchigiana — che ha ela¬ 
borato con il Comitato re¬ 
gionale del Partilo una bozza 
di documento sulla occupa¬ 
zione giovanile e femminile 
— ritiene che nel settore dei 
servizi sociali è possibile coin¬ 
volgere ed impegnare decine 
e decine di giovani e ragazze 
diplomati e laureali. 


Difesa dei beni 
culturali 


In che modo? .Ad esempio 
sviluppando, nel quadro del 
decentramento culturale, bi¬ 
blioteche di quartiere con al¬ 
meno un operatore fìsso; od 
organizzando scuole n tempi 
pieno, corsi di doposcuola ed 
attività integrative nella fa¬ 
scia deH’obbligo. 

Ma anche un’attenta opera 
di difesa dei beni culturali e 
naturali può contribuire ad 
un qualificato sviluppo della 
occlupazionc giovanile: Regio¬ 
ne. Comuni e Pro\ince. d’in¬ 
tesa tra loro, possono bandi¬ 
re decine di borse di studio 
per impegnare laureati e di¬ 
plomati nel censimento sullo 
stato dei nostri centri storici. 

Esistono inoltre decine di 
teatri da restaurare, fondi bi¬ 
bliografici da recuperare e 
catalogare: su tutta questa 
materia è possibile impegnare 
giovani e ragazze, trovando il 
giusto collegamento tra Enti 
locali. Università e associa¬ 
zioni culturali di massa. 


Né va scartata la possibili¬ 
tà di fondare un piano di 
preavviamento al lavoro an¬ 
che su settori di intervento es¬ 
senziali come la realizzazio¬ 
ne di piani di sviluppo delle 
Comunità montane, l’azione 
contro il degradamento am¬ 
bientale, il dissesto idrogeolo¬ 
gico della montagna, l’inqui¬ 
namento dell’aria e dell’ac¬ 
qua. Infine ulteriori possibili¬ 
tà possono essere fornite dal 
potenziamento delle .struttu¬ 
re di asili nido e scuole ma¬ 
terne, della assistenza domi¬ 
ciliare agli anziani, della pre¬ 
venzione di malattie. 

« Certo — ci dice il com¬ 
pagno Boldrini, della segre¬ 
teria provinciale della FGCI 
anconetana — questo propo¬ 
ste hanno un carattere di 
emergenza e provvisorietà e 
non pretendono di essere una 
sorta di panacea dei mali del¬ 
la condizione giovanile: va 
però rimarcato a chiare let¬ 
tere che su tali proposte è 
possibile imbastire un’ampia 
mobilitazione ideale e cultura¬ 
le, un momento di aggrega¬ 
zione politica capace di col- 
legarsi organicamente all'i¬ 
niziativa piu generale del mo¬ 
vimento democratico sui temi 
della riconversione produttiva 
e delle nuove scelte econo¬ 
miche 


Legame con 
i lavoratori 


Ecco quindi l’esigenza e la 
urgenza di costituire Comita¬ 
ti giovanili per l'occupazione 
(a Pesaro è in atto un primo, 
ma significativo tentativo) che 
raccolgano i di.soccupati, i gio¬ 
vani in cerca di prima occu¬ 
pazione. gli studenti, gli ap¬ 
prendisti e tutti coloro — e 
nelle Marche sono tanti — 
che svolgono lavori precari e 
saltuari con fobicttivo fonda¬ 
mentale dcH’individuazione e 
della conquista di nuovi po¬ 
sti di lavoro. 

Ecco qpindi la ricerca di 
un legame stretto con il movi¬ 
mento sindacale e con l’arti¬ 
colazione zonale delle inizia¬ 
tive del movimento dei lavo¬ 
ratori. 

Ecco quindi la ricerca di 
iscrizione in massa e obbli¬ 
gatoria dei giovani disoccu¬ 
pati ed in cerca di prima oc¬ 
cupazione allo liste di colloca¬ 
mento (attualmente nelle Mar¬ 
che sono solo 4770 i giovani 
sotto i 21 anni iscritti alle li¬ 
ste di collocamento; evidente¬ 
mente si tratta di una mini¬ 
ma parte delle decine di mi¬ 
gliaia di ragazzi e ragazze 
senza lavoro c alla ricerca 
di attività professionali atti¬ 
nenti ai titoli di studio ot¬ 
tenuti). 

Ecco infine la proposta di 
i.stituzione di un Fondo na¬ 
zionale ripartito tra le Regio¬ 
ni. per ratluazione di un pia¬ 
no dì preavviamento ai la¬ 
voro — di ben più vaste di¬ 
mensioni ri.spetto a quello pre¬ 
visto dal nuovo governo Mo¬ 
ro — per grandi ma.sse di 
giovani disoccupati (qualifica¬ 
ti e non) attraverso momenti 
di occupazione di reale uti¬ 
lità sociale. 

Le indicazioni dunque non 
mancano; si tratta ora di in- 
te.ssere attorno ad e.sse un 
ampio dibattito, in grado cioè 
di coinvolgere le ma,sse gio¬ 
vanili c femminili disoccupa¬ 
te. le donne, gli studenti, i la¬ 
voratori occupati, le forze 
sindacali, i partiti, le orga¬ 
nizzazioni politiche, gli Enti 
locali c la Regione. Siamo 
del resto convinti che tale di¬ 
battito — se sarà possibile 
.svilupparlo — .sarà il miglior 
supporto a quella (Conferenza 
suiroccupazione e gli inve.sti- 
menti che la Regione Mar¬ 
che si è impegnata ad orga¬ 
nizzare per i prossimi me.si. 

mi. an. 


50.000 giovani disoccupati 
0 in cerca del primo lavoro 

Esistono nelle Marche almeno 50 mila giovani di¬ 
soccupati o in cerca di prima occupazione. Dati stati¬ 
stici precisi non sono disponibili Comunque, la cifra 
da noi indicata dà solo per difetto la misura del feno¬ 
meno. Lavori di ripiego e gli studi universitari (Intra¬ 
presi appunto molto spesso m mancanza di prospettive 
di lavoro) mascherano le punte veramente drammatiche 
della non occupazione giovanile. Senza contare poi che 
un gran numero di giovani ritiene del tutto Inutile Iscri- 
iversi nelle liste di collocamento. 

D’altra parte, la situazione economica non offre ve¬ 
ramente alcun appiglio alla speranza di un rapido mi- 
glionimento degli indici occupazionali: nell’anno tra¬ 
scorso sono state effettuate complessivamente nelle in¬ 
dustrie marchigiane ben oltre 6 milioni di ore di cassa 
integrazione. Non c’è lavoro, cioè, per gli occupati! 

Oltre l’affacciarsi naturale delle nuove leve, l’asfit¬ 
tico mercato del lavuro marchigiano è sottoposto ad una 
continua pressione da parte di mano d’opera provenien¬ 
te dalle zone agricole. In genere, si tratta di giovani 
cacciati dalle campagne, causa la degradazione senza 
limite dell’agricoltura. Anche qui un dato significativo: 
fra il 1973 ed il 1974 la mano d’opera agricola si è ri¬ 
dotta ulteriormente di ventimila unità andate ad in¬ 
grossare, nella maggioranza dei casi, la domanda di la¬ 
voro. 

Come annunciamo in altra parte del giornale. 1 co¬ 
mitati regionali del PCI e della FGCI hanno avanzato 
un ventaglio di misure per l’occupazione giovanile. A 
questo proposito, è stata redatta una bozza di documen¬ 
to portato in discussione in incontri fra giovani e in 
assemblee di cittadini. 

« Questa proposta — citiamo un passo del documen¬ 
to — indica una serie di provvedimenti urgenti ed indi¬ 
vidua forme di lavoro straordinario e di emergenza, re¬ 
tribuite anche con salari convenzionali in settori preci¬ 
si: scuola, agricoltura, lavori pubblici, ecc. 

Il Comitato regionale del PCI e il Comitato regionale 
della FGCI, mentre impegnano tutti i comunisti alla 
creazione di un vasto e unitario movimento di lotta che 
ii^ti a decisioni positive e rapide del parlamento nazio¬ 
nale. ritengono che a livello regionale le forze politiche 
democratiche debbano pronuncarsl su proposte che pos¬ 
sano attuarsi immediatamente anche nella nostra re¬ 
gione, dando quindi una prima risposta positiva al¬ 
l’esigenza di occupazione che viene dalle masse gio¬ 
vanili ». 



FERMO - Oltre ai sette neonati colpiti negli ultimi giorni tre adulti e due bambini 

In 4 mesi venticinque 
i casi di salmonellosi 

Non tutti sono portatori sani — Quaiche bambino ha avuto manifestazioni cliniche — La carenza 
nella zona di laboratori batteriologici — li problema delHgiene e delia qualificazione del personale 


Le conclusioni della conferenza di organizzazione della Federmezzadri CGIL dì Fermo 

Superare la mezzadrìa problema prioritario 

Gli interventi e le conclusioni del compagno Salvio Ansevìni, segretario 
della Federazione regionale - Analizzati i problemi legati airagricoltura 
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La Federmezzadri CGIL di 
Fermo ha tenuto la sua con¬ 
ferenza di organizzazione. La 
introduzione di Giuliano 
Persichini ha messo in risal¬ 
to la necessità di investimen¬ 
ti nel settore agricolo locale. 
Le conclusioni sono .stale ti¬ 
rate dal Salvio Ansevìni, se¬ 
gretario della Federmezzadri 
regionale. Il suo intervento si 
è incentrato sulla necessità 
che tutte le forze politiche 
operino coerentemente con la 
volontà, espressa il 2 e 3 feb¬ 
braio dal (Convegno di Mace¬ 
rata. di dare il via alla im¬ 
mediata trasformazione della 
mezzadria in affitto. Sono 
stati affrontati tutti gli altri 
problemi connessi alla realtà 
agricola (problemi che saran¬ 
no ripresi alla conferenza di 
organizzazione provinciale di 
Cupramarittima che si apre 
domani) ed è .stata sottoli¬ 
neata la necessità della uni¬ 
tà tra tutte le organizzazioni 
contadine. Tutti si sono tro¬ 
vati d’accordo per avviare il 
processo di unità organica 
con la nascita della Costi¬ 
tuente contadina. 


Al termine della conferen¬ 
za di organizzazione, Salvio 
Ansevìni si è incontrato con 
la stampa e si è avuto mo¬ 
do di approfondire il tema 
della mezzadria rispetto agli 
Enti Pubblici, morali e reli¬ 
giosi. 

A Fermo e nel fermano 
sono interessate parecchie 
organizzazioni: il Brefotro¬ 
fio. riRCE. l'Ospedale, il 
Sassatclli. il Comune, che 
tutti insieme realizzano cir¬ 
ca tremila ettari di terreni 
condotti a mezzadria, e ad 
essi si possono aggiungere 
altri 4000 ettari di proprietà 
della Curia Arcivescovile 
(direttamente o attraverso 
parrocchie e conventi vari). 

« Trasformare la mezza¬ 
dria in affìtto — asserisce 
Anselvini — è interesse di 
tutti: del mezzadro, ovvia¬ 
mente. perché diventa re¬ 
sponsabile al l00‘~c della di¬ 
rezione produttiva e potrà 
finalmente esser libero di 
partecipare a tutte le inizia¬ 
tive cooperativistiche, per¬ 
mettendo al suo reddito di 
crescere notevolmente; è in¬ 
teresse degli stessi Enti 


Pubblici e del loro tecnici 
perché :’affitto garantirebbe 
un introito sicuro. - senza 
dubbio superiore a quello 
che di solito si riesce a ri¬ 
cavare dalla gestione a mez¬ 
zadria; è interesse inoltre 
dei tecnici, perché una agri¬ 
coltura trasformata avrà bi¬ 
sogno di veri tecnici quali¬ 
ficati. pronti alla sperimen¬ 
tazione e all'uso di tecniche 
avanzate ». 

Come si spiega che gli En¬ 
ti pubblici si oppongono? 
«Perr lo più — afferma An¬ 
selvini — è una questione di 
scarsa informazione. 

La Federmezzadri si ren¬ 
de conto di quante perples¬ 
sità e problemi possano esi¬ 
stere ed è pronta a discute¬ 
re con ogni Ente su come 
superarli neirinteresse gene¬ 
rale. Per questo, anche a 
Fermo torneremo alla cari¬ 
ca (finora gli enti interpel¬ 
lati hanno risposto negati¬ 
vamente). invitando il co¬ 
mune a organizzare un in¬ 
contro con le parti inte¬ 
ressate ». 


Dopo la relazione inviata dalia Provincia di Macerata alla Procura 

Tocca ai giudici fare luce 
sulla vicenda del Consorzio 
delle cooperative agricole 

L’Amministrazione provinciale è intervenuta perché la Consmaca ha 
chiesto i contributi di legge — Siccome questi variano coi variare del 
peso delFassociazione stessa sono sorti i dubbi sulle sue reali dimensioni 


Comunità montana del Catrìa e del Nerone 


Convocata la conferenza economica 

La possibilità di un confronto positivo tra la giunta e la DC stessa che se ne era esclusa - Llnizia- 
tìva rappresenta un momento importante in pre\isione di quella regionale convocata dalla Regione 
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Dopo le elezioni del 15 giu¬ 
gno che hanno modificato i 
rapporti di forza a favore del 
nostro Partito e delle sinistre 
in generale anche nella Co¬ 
munità montana del Catna c 
del Nerone, e dopo la nomi¬ 
na. da parte dei Consigli co¬ 
munali. de; propri rapprcscn 
tanti in seno alla Comunità 
montana una fase nuova di 
lavori si è aperta per questo 
importante organ-.smo terri¬ 
toriale. 

PCI-PSI-PSDIPRI hanno 
predisposto una bozza pro¬ 
grammatica, a cui ha dato 
il proprio contributo la stessa 
DC. e nel novembre scorso 
SI è insediato il nuovo Con¬ 
siglio comunitario che ha pro¬ 
ceduto alla elezione della 
Giunta. Soltanto la DC, che 
pure aveva partecipato alla 
•Uborazione della mozione 


programmatica, ha scelto ’.a 
strada del voto contrario e 
deli autcesclusione dai’-j G.un- 
ta esecutiva. 

Nella Comunità montana 
del Catna e del Nerone la 
DC SI è quindi ritrovata isola¬ 
ta. 

In questa situazione si com¬ 
prende benissimo il disagio 
deila DC: m seno ad ess.t 
permangono forti contraddi¬ 
zioni. ma SI fanno strada an¬ 
che certi orientamenti che 
non sono p:ù d: netta contrapi- 
piosizione 

Al di là di ogni giudizio 
negativo che si può espri¬ 
mere sulla vecchia giunta di 
parte, quello che oggi ci in¬ 
teressa sottolineare è il clima 
nuovo instauratosi tra le va¬ 
rie forze politiche, maturato 
in un confronto apeno tra 
le forze politiche stesse e sul¬ 
le cose concrete. Il giudizio 


che diamo è. quindi, positivo, 
anche perché ciascuna forza 
politica, mantenendo la prò 
pria autonomia politica e 
ideologica, ha trovato l’uni¬ 
ta sul programma. 

In questa sede ci interessa 
sottolineare anche :1 modo 
come la nuova giunta unita¬ 
ria si sta muovendo sul tei- 
reno concreto: nelle pnme 
riunioni si è pen-enuti ad al¬ 
cune importanti decisioni ope¬ 
rative. .Ad esempio sono stati 
costituiti tre gruppi di lavo¬ 
ro: a) agricoltura, b» program¬ 
mazione. sviluppo economico, 
partecipazione e rapporti con 
gli Enti locali e la Regione, 
c) Servizi socuah. Ogni grup¬ 
po composto di 3 componenti 
s: occuperà di problemi spie- 
cifici e fondamentali ai fini 
della programmazione econo¬ 
mica e sociale. 

Nel corso del pnmo incon¬ 


tro con le forze politiche, con : 
le .Amministrazioni comuna- [ 
li. con le Organizzazioni sin- | 
dacali e professionaii. con la 
cooperazione agricola, con le 
comunanze agràrie, con i di¬ 
rigenti degli uffici pubblici 
operanti nella zona, il presi¬ 
dènte della giunta compagno 
Panico, ha ribadito come 
prioritaria la scelta in favo¬ 
re deiragricoltura, senza con 
CIÒ sottovalutare gli altri set- 
ton produttivi. I 13 interventi 
di sindacalisti, cooperatori e 
tecnici hanno condiviso le 
scelte di investimento prean¬ 
nunciate dalla giunta ed han¬ 
no dato li loro a.ssenso perché 
la somma di 214 milioni, deri¬ 
vante dal finanziamento del¬ 
l’anno 1974, non ancora spesa 
dalla precedente giunta, ven¬ 
ga utilizzata per la realizza¬ 
zione di opere idriche in fa¬ 
vore deiragricoltura e per 


garantire i rifornimenti di ac- . 
qua agii allevamenti zootecn.- ; 
ci che durante l’estate ne so- i 
no privi. 

L’altra importante decisione * 
è stata quella di .nvitare tut- ; 
te le Amministrazioni comu¬ 
nali del comprensorio monta¬ 
no ad iniziare un censimento 
delle terre incolte o malcolti- 
vate, in v^sta della redazione 
di un piano specifico di inter¬ 
vento che riporti a produzione 
le terre secondo ’.e loro speci¬ 
fiche vocazioni. 

E’ stata deci.sa inoltre la 
convocazione d* una Confe 
renza economica per indivi¬ 
duare le linee del piano quin¬ 
quennale di sviluppo c per 
dare un concreto contributo 
alla stessa Conferenza regio¬ 
nale. 


Elvio Mori 


FERMO, 2! 

La chiusura del reparto pe¬ 
diatrico dell’ospedale dì Fer¬ 
mo. dopo che sette neonati 
erano stati trovati infetti dal 
virus della salmonellosi, ha 
riportato all’attenzione un 
problema che ha manifesta¬ 
to una particolare recrude¬ 
scenza soprattutto in questo 
periodo. La nostra zona, poi. 
è già di per sé abbastanza 
soggetta alle malattie infetti¬ 
ve. Oggi l’opinione pubblica 
è particolarmente colpita per¬ 
ché al centro della malattia 
si trovano dei neonati, chia¬ 
ramente infettati aU’intemo 
dello stesso ospedale. « Ma 
non possiamo dimenticare — 
afferma i! dottor Traini, pri¬ 
mario del reparto infettivo 
del Murrt — che solo negli 
ultimi quattro mesi abbia¬ 
mo registrato una venticinqui¬ 
na di casi di salmonellosi. sia 
in adulti che in bambini ». 
In quc.sto momento nello 
stesso reparto risultano infet¬ 
ti altri due adulti e due 
bambini, oltre ai sette neo¬ 
nati. 

Il dottor Traini ha fornito 
ulteriori particolari sulla vi¬ 
cenda. completando il quadro 
da noi composto nel serv'izio 
di ieri. Non tutti i casi sono 
stati, come sembrava ieri, di 
portatori sani: qualche bam¬ 
bino ha avuto manifestazioni 
cliniche, anche se subito con¬ 
trollate e limitate. E’ stato 
inoltre confermato che il re¬ 
parto pediatrico è stato chiu¬ 
so per con.senlire il suo gra¬ 
duale svuotamento. 

11 fatto che l’infezione si 
Sia propagata all’intemo del¬ 
lo stesso ospedale pone dei 
problemi connessi all’igiene 
e alla stessa preparaztone sa¬ 
nitaria. sia del personale che 
della gente comune, «r Prima 
di tutto — asserisce il dot¬ 
tor Traini — occorre raffor- 
z-irc nel territorio la dota¬ 
zione d: laboratori batteno 
loz.ci. nò è indispensabile 
perché si campiano diagnosi 
non crrate. 

Esiste poi il problema con¬ 
nesso al personale ii bambi¬ 
ni probabilmente sono stati 
infettati attraverso il contat¬ 
to del personale o degli indu¬ 
menti infettali neli’amb.cn- 
:e» prima di tutto occorre 
un numero sufficiente di 
preparati e accorti ìnferm.er. 
c addetti ai servir.. M.a non 
possiamo trascurare — con 
elude il dottor Tram; — la 
urgenza che anche la gente 
comune sia dotata di edu- 
caz.one sanitaria, non e cer¬ 
to un caso che l’attuale vi¬ 
cenda sia partita da pedia¬ 
tria. reparto che per la sua 
caratiensiica è il più aperto 
ad un flusso continuo di 
persone esterne, che possono 
introdurre con più facilità vi¬ 
rus e infezioni. 

Un d.scorso a parte meri¬ 
tano infine quei familiari 
che. dinanzi a congiunti ri¬ 
sultati colp.t; da certe infe¬ 
zioni — per le quali maga¬ 
ri non e obbligatorio il ri¬ 
covero coercitivo — firmano 
la solita dichiarazione e -se 
li portano a casa, col ri.schio 
di creare cosi nuovi e perico¬ 
losi focolai 

i. m. 


Il Consorzio marchigiano | 
cooperative agricole (Consma¬ 
ca) conta realmente le dimen¬ 
sioni pubblicamente dichiara¬ 
te oppure la sua consisteii- 
za. è stata artificiosamente 
gonfiata? L’interrogativo do¬ 
vrà essere sciolto dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di Ma¬ 
cerata cui è stata indirizza¬ 
ta una relazione, redatta dal 
consigliere provinciale demo- 
cristiano, Mauro Virgili. Que¬ 
st’ultimo ha operato dietro 
ufficiale investitura deH’Am- 
ministrazione Provinciale ma¬ 
ceratese. 

Secondo indiscrezioni le con¬ 
clusioni della relazione sareb¬ 
bero piuttosto sfavorevoli al 
Consmaca. 

Una annotazione: 11 Cosma- 
ca aderisce all’Unione delle 
coopierative italiane (Unci) il 
cui presidente è un democri¬ 
stiano marchigiano, eletto de¬ 
putato proprio nel Macera¬ 
tese: parliamo dell’on. Fran¬ 
co Foschi, sottosegretario al¬ 
la Sanità. 

Siamo di fronte allora ad 
una « guerra » ad oltranza fra 
democristiani di una stessa 
provincia, separati dall’appar¬ 
tenenza a diverse ed avver¬ 
se fazioni? 

L’interrogativo è legittimo, 
anche se pensiamo sia giusto 
porre attenzione principalmen¬ 
te agli aspetti non partitici 
della vicenda. In altri termi¬ 
ni, ora che il caso è stato 
sollevato occorrerà andare si¬ 
no in fondo per dare tempesti¬ 
ve e nette risposte airopl- 
nione pubblica. Su tale esi¬ 
genza di chiarezza crediamo 
siano d’accordo in primo luo¬ 
go proprio i dirigenti del Con¬ 
smaca. Ogni dubbio deve es¬ 
sere sciolto. 

Si tenga conto che Tamplez- 
za di attività di un organi¬ 
smo come il Consmaca non 
tocca solamente motivi di pre¬ 
stigio formale. Più si dimo¬ 
stra di avere peso e più au¬ 
menta. in proporzione, l’enti¬ 
tà dei contributi statali e di 
enti pubblici cui si ha dirit¬ 
to. Rotano proprio attorno a 
questo punto i risvolti giudi¬ 
ziari della vicenda. 

Infatti, perchè è intervenu¬ 
ta rAmministrazione Provin¬ 
ciale? Perchè all’ente il Con¬ 
smaca .SI è rivolto per otte¬ 
nere i contributi d; legge, in 
ordine agli ultimi tre anni 

Sulla 15011110,1 del Consmaca 
in con.siglio provinciale nel 
mese di dicembre scorso c: fu 
un’accesa discussione. Inter¬ 
vennero consiglieri del PCI 
e del PSI. i democristiani 
Giancarlo Quasllni e lo stes¬ 
so Mauro Virgili. In quella oc¬ 
casione. il Consmaca minac¬ 
ciò querele per diffamazione 
ed il direttore dell’organismo, 
qualche giorno dopo, tenne 
una conferenza stàmpa per re¬ 
spingere dubbi, accuse ed in¬ 
sinuazioni emerse dal Consi¬ 
glio Provinciale. Si fece sape¬ 
re che i bilanci del Consma- 
ca sono stati sempre appro¬ 
vati dal ministero della Agri¬ 
coltura e vistati dalla Corte 
dei Conti. Poi c’è stata l’in¬ 
dagine promossa dalla Pro¬ 
vincia sfociata nella relazio¬ 
ne del consigliere Mauro Vir¬ 
gili. Ripetiamo, le conclusio¬ 
ni della indagine sarebbero 
piuttosto pesanti nei confron¬ 
ti del Consmaca. Tra TaUro, 
si sosterrebbe che il Consma¬ 
ca avrebbe chiesto contributi 
alla Provincia, inscrivendo fra 
le proprie associate un cer¬ 
to ntimero di cooperative dif- 
’ fidate o cancellate dai pul> 

1 blici registri per inattività ed 
1 altri motivi. 

Fermiamoci qui. Lo Procu¬ 
ra della Repubblica aprirà 
certamente una inchiesta e ci 
auguriamo che riesca a fare 
totale luce sull’episodio. 


il 


Oggi od Arcevìa 
comizio 
del compogne 
Guerrini 

Oggi ad Arcevia il se 
gretario della Federazio¬ 
ne del PCI di Ancona. 
Paolo Guerrini terrà un 
comìzio nella piazza cen¬ 
tra le della città sulla 
vicenda giudiziaria del 
compagno Giacchini ed i 
suoi risvolti politici. 


Ancona: 
domani 
riunione 
del Comitato 
federale PCI 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 

ASTRA: Il temerono 
ALHAMBRA; Uomini e squali 
ENEL: Borsalino & C. 

GOLDONI: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani 

ITALIA: Una sera c’incontrammo 
MARCHETTI: Perdutamente tuo mi 
firmo Macaiuso Carmelo fu Giu¬ 
seppe 

METROPOLITAN: Telefoni bianchi 
SALOTTO: Mondo di notte oggi 
SUPERCINEMA COPPI: Mondo di 
notte oggi 

PRELLI (Falconara): L'anatra al¬ 
l'arancia 

JESI 

ASTRA: E manuclle nera 
DIANA: La nov izia 
OLIMPIA: Soldato blu 
POLITEAMA: 40 gradi all ombra 
dei lenzuolo 

FABRIANO 

EXCELSIOR: I baroni 
GIANO: La nuora giovane 
MONTINI: Il vento e il leone 

PESARO 

ASTRA: Il giorno piu lungo di 
Scotland Yard 
DUSE: Fango bollente 
IRIS: Il magnilico emigrante 
MODERNO: A tutte le auto della 
polizia 

NUOVO FIORE: Telefoni bianchi 


CAGLI 

EXCELSIOR: Noi non siamo angeli 
NUOVO: Mandingo 

URBINO 

DUCALE: Il padrone e l'operaio 
SUPERCINEMA: Attenti al bullone 

RECANATI 

NUOVO: Un sorriso, uno sehlallo. 

un bacio in bocca 
PERSIANI: Labbra di lurido blu 

PORTO 

POTENZA PICENA 

AURORA: Si può lare amigo... 
ENAL: Son tornate a liorire le rese 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: La moglie vergine 
OLIMPIA: La poliziotta fa carriera 
PICENO: Giu la testa 
SUPERCINEMA: Lo zingaro 

FERMO 

HELIOS: Un genio, due compari, un 
pollo 

L'AQUILA: Vai gorilla 
NUOVO; Il corpo 

SAN BENEDETTO DEL T. 

CALABRESI: Quel pomeriggio di 
un giorno da cani 
DELLE PALME: I tie giorni dal 
I condor 

POMPONI: La poliziotta la carriera 


CHIARA VALLE - Casa del Popolo 

Grande veglione del liscio di Carnevale 
Con l'orchestra romagnola PINO SASSI 


prenot. tavoli tei. 948325 


I.C.E IL DAVID 
servizio rate 
distribuisce 





IO e GLI ALTRI 

rene cloped a demociat.ca che gu da a conosce.c l'uomo e II 
moiìdo 

PER LEGGERE PER FARE 

nuoro collano di letture lormoti.e per I giovani. 

Per inlormazioni c consultazioni Sede Regionale d Ancona. Corso 
Amendola. 5 - Tel. 29270. 



VENDESI LOTTI EDIFICABILI 
ZONA «S. LIBERATO» 

COMUNE S. GINESIO 
a 5 Km. da SARNANO ! ! ! 

Per informazioni: 

Festivi e prefestivi in loco, oppure telefonare 
0734/22223 - 28187 - 69192 


ANCONA. 21 
Dopodomani lunedi ì;i riu¬ 
nirà nella sede della F’edcra- 
zione (ore 17.30i i! Comitato 
federale del PCI. Due i lem. 
aH’ordinc dei giornoi il bilan¬ 
cio consuntivo ’75 e il bilan¬ 
cio preventivo ’76 <i rre.ato 
re Giuseppe Paggi). la modi¬ 
fica deirmquadramento rte’.’.a 
Federazione dopo la Confe¬ 
renza regionale del Partito 
(relatore Paolo Guernni). 


Ricordo 


Ad un anno dalla scompar 
.sa del compagno N.candro 
Fiorellini di Pe.saro. partigia 
no e d.ffusore dell'Unita, la 
I moehe e i figli, ricordandolo 
' con Immutato affetto, .sotto- 
i scrivono 10 000 lire per il no¬ 
stro giomalo. 


Strepitoso al MARCHETTI 


di ANCONA 


Divertente storia d'amore 
tra una baronessa povera 
5 un emigrante ricco 


nifeiVITTORIO SINDONI 


««STEFANO SATTA FL0RE$ 
MASCIAMERIU 




'ni 







5* 0 ^ r#> 

«ria 4* p mdC CJy >0 

f . 

«I X l 


IL FILM NON E’ VIETATO 


1 




































r Unità / domenica 22 febbraio 1976 


PAG. 10 / le regioni 



TARANTO 


Si impone 
una nuova 
direzione 
della città 

A nche a Taranto, come | di quel par 
nel restn del il za ha imnni 


OSTUNI > Bloccata, dopo la nostra denuncia, un'altra speculazione nel complesso alberghiero di Rosa Marina 


nel resto del Paese, il 
15 giugno ha rappresentato 
una tappa fondamentale nel¬ 
la battaglia per il rinnova¬ 
mento e il progresso eco¬ 
nomico e sociale. I dati elet¬ 
torali riferiti al PCI e alla 
sinistra in generale hanno 
rappresentato un risultato 
significativo dei processi 
unitari montati da un con¬ 
tinuo movimento di lotta su 
temi particolarmente acuti, 
quali l’occupazione, lo svi¬ 
luppo economico e le forme 
di partecipazione di grande 
masse. In questo quadro si 
è posta a grandi lettere 
l’esigenza di realizzazione 
concreta di un nuovo mo¬ 
do di governare, basato su 
nuovi metodi ed indirizzi di 
azione da parte dogli enti 
locali. L’iniziativa del PCI e 
di altre forze ha costretto 
alla DC a partecipare ad 
un dibattito profondamen¬ 
te nuovo, mirante ad indi¬ 
viduare le possibilità di con¬ 
vergenza tra tutte le foi-ze 
politiche democratiche sul¬ 
la baso di contenuti in¬ 
novatori e di un « codice » 
di comportamento compieta- 
mente divedo da quello che 
ha caratterizzato la vita de¬ 
gli enti locali amministrati 
dalla DC. 

Sulla base di un dibattito 
di tale natura vi è stato il 
riconoscimento unanime che 
« nell’attualo grave crisi eco¬ 
nomica, sociale, morale e po¬ 
litica del Paese si rende ne¬ 
cessaria la convergenza tra 
tutte le forze democratiche 
ed antifasciste, superando 
anacronistiche contrapposi¬ 
zioni, per fronteggiore posi¬ 
tivamente le difficoltà, fa¬ 
cendo emergere nuovi indi¬ 
rizzi economici e sociali e 
nuovi metodi di governo. 
« Dal riconoscimento di que¬ 
st’esigenza è seguita una 
piattaforma di intesa sugli 
aspetti più attuali e di pro¬ 
spettiva per gli enti locali, 
quali "soggetti primari del 
nostro sistema democratico’’ 
e il cui ruolo è fondamenta¬ 
le per contribuire al supe¬ 
ramento della crisi del 
Paese ». 

L’impostazione unitaria, 
dunque, che ha posto con 
forza la necessità di una più 
sollecita c positiva evoluzio¬ 
ne dei rapporti politici, im¬ 
poneva una assunzione di 
responsabilità nuove da par¬ 
te della DC c conseguente¬ 
mente la formazione di ese¬ 
cutivi dei consigli con In 
partecipazione di tutte le 
forze democratiche. 

La DC a tali responsabi¬ 
lità nuove non ha voluto ap¬ 
prodare, malgrado fermen¬ 
ti e stimoli positivi avver¬ 
titi largamente ncU’ambito 


Alla Regione 
Abruzzo 
4 proposte 
del PCI 


L'AQUILA. 21 
In una richiesta indirizza¬ 
ta alla Giunta regionale, il 
gruppo consiliare del PCI ha 
cosi articolato i punti intorno 
a cui incentrare immediata¬ 
mente il piano di emergenz-i 
regionale. 

Presentazione in Consi- 
glio del piano regionale 
per la ca.sa. per l'edilizia sco¬ 
lastica, per Tedilizia o,speda- 
liera; presentazione, nel con¬ 
tempo. di una nuova legge 
per il diritto allo .studio e 
della legge per istituire la Fi¬ 
nanziaria Regionale; 

O Finanziamento delle Co 
munita Montane e dei 
progetti riguardanti l’irrig.i- 
aione. la forestazione, la zoo¬ 
tecnia. il piano degli asili- 
nido e delle scuole materne: 

O Discussione ed approva¬ 
zione della legge per la 
istituzione dei consultori fa¬ 
miliari (il CUI progetto è sta¬ 
to presentato nei giorni scorsi 
dal nostro gruppo), approva¬ 
zione del parere per i distretti 
scolastici, individuazione dei 
comprensori di sriluppo so¬ 
cio-economico e di assetto ur¬ 
banistico; 

Approvazione di una leg- 
ge democratica di delega 
di funzioni agli enti locali. 

Nel rendere nota l'articola- 
zione e i contenuti della ri¬ 
chiesta avanzata alla giunta 
regionale, il gruppo comuni¬ 
sta specifica che l'approvazio¬ 
ne degli interventi indicati 
nei settori dell'edilizia, del- 
Tagricoltura e dei -sen izi com¬ 
porta la mobilitazione di 2i)n 
miliardi di lire c la creazione 
di disponibilità occupazionali 
valutabili intorno ai 2-5.000 po¬ 
sti di lavoro. 

L'iniziativa del gruppo con¬ 
siliare del PCI alla Regione 
sottolinea anche la necessità 
del rispetto deU'intesa pro¬ 
grammatica per quanto ri 
guarda l'organizzazione delia 
Conferenza i>er l'cccupazionc. 


di quel partito. In sostan¬ 
za ha imposto la pregiudi¬ 
ziale anticomunista determi¬ 
nando la costituzione di ese¬ 
cutivi monchi, limitati al 
quadripartito DC-I’SI-PSDI- 
PRI, al Comune capoluogo 
e alla Provìncia. Negli altri 
enti locali ha applicato lo 
stesso copione impedendo 
che alcuni di essi, ed è il 
fatto politico più grave, fun¬ 
zionassero e favorendo di¬ 
rettamente l’avvento di ge¬ 
stioni commissariali. All’in¬ 
tesa unitaria la DC ha con¬ 
trapposto, dunque, un con¬ 
trasto stridente, dal quale 
non poteva non scaturire, 
come in effetti è accaduto, 
l’impossibilità di realizzare 
quel nuovo modo di gover¬ 
nare ritenuto da tutti un 
obiettivo pregiudiziale. 

In questa situazione il tra¬ 
vaglio maggiore è stato av¬ 
vertito dal PSI per esten¬ 
dersi, e concretizzarsi, quan¬ 
to meno in forme di disa¬ 
gio, ad altre foi-ze quali il 
ITU e il PSDI. I frutti di 
quest’operazione politica si 
sono manifestati immedia¬ 
tamente, i Consigli comu¬ 
nali e provinciali hanno la¬ 
vorato poco e quel poco è 
stato possibile per l’iniziati¬ 
va deH’opposizionc comuni¬ 
sta che ha addirittura pro¬ 
vocato le riunioni stesse dei 
Consigli. 

La crisi latente è scop¬ 
piata in questi ultimi gior¬ 
ni ed è stata formalizzata 
dalle decisioni del PSI, il 
quale considera « alla lu¬ 
ce anche della gravissima 
crisi economica in atto, ina¬ 
deguato ed insufficiente il 
quadro politico di gestione 
delle due amministrazioni, 
e ritiene indispensabile ed 
urgente la totale caduta del¬ 
la pregiudiziale a sinistra, 
alla quale finora esso è sta¬ 
to costretto per volontà del¬ 
la DC ». 

Una nuova tappa, quindi, 
alla quale si è pervenuti, è 
doveroso dirlo, non senza 
difficoltà, sull’onda di un 
ampio dibattito tra i par¬ 
titi della sinistra. La DC, 
tramite il suo segretario, 
reagisce in maniera scompo¬ 
sta, dal momento che in ma¬ 
niera davvero « originale » 
spolvera il logoro tema del¬ 
le libertà e delle « insidie » 
della via italiana al socia¬ 
lismo! Ma se è vero che ciò 
è un pericoloso rigurgito 
di anticomunismo è pur ve¬ 
ro che si evince implicita¬ 
mente la difficoltà per la 
segreteria della DC di po¬ 
tere usare in maniera cre¬ 
dibile argomenti di tale na¬ 
tura. per altro respinti da 
vasti settori di quello stesso 
partito. Dì qui il tentativo 
di scaricare su altre forze, 
e particolarmente sul PSI, 
le responsabilità del falli¬ 
mento. con riferimenti a 
specìfici episodi della vita 
dei due consessi, sui quali 
peraltro si è potuto addive¬ 
nire a soluzioni positive in 
maniera davvero contrastan¬ 
te con la logica della segre¬ 
teria della DC. E’ scoperto 
il tentativo di non voler ri¬ 
salire ad una impostazione 
critica dcircspcricnza com¬ 
plessiva di quattro mesi di 
vita delle due amministra¬ 
zioni. E proprio per non fa¬ 
re questo il segretario del¬ 
la DC ha evidentemente bi¬ 
sogno di esercitare un obict¬ 
tivo ricatto sulle altre for¬ 
ze che hanno partecipato di¬ 
rettamente nei due esecu¬ 
tivi dei Consigli. 

11 problema vero è quel¬ 
lo. invece, che nella DC si 
affermi pienamente il supe¬ 
ramento deH’assurda pregiu¬ 
diziale anticomunista sulla 
base della quale .svuotare 
come ha fatto finora, dei 
contenuti innovatori i pro¬ 
grammi e l’intesa sotto- 
scritti. _ 

Non si può uscire positi¬ 
vamente dalla crisi, i taran¬ 
tini ravvertono. se non si 
affronta in termini precisi 
• la soluzione »: cioè la col¬ 
laborazione effettiva di tut¬ 
te le forze democratiche, 
tale da determinare una svol¬ 
ta polìtica, richiesta in par¬ 
ticolare dalla gravità della 
situazione tarantina, ulte¬ 
riormente appesantita in 
questi ultimi giorni. I mar¬ 
gini di agibilità politica del¬ 
la DC (se ne convinca il 
suo .segretario) di percorre¬ 
re ancora strade battute in 
nome dciranticomunismo. so¬ 
no davvero minimi per non 
dire assolutamente inesi¬ 
stenti. L'anima profonda¬ 
mente democratica della cit¬ 
tà. manifestatasi il 1.5 giu¬ 
gno e più ancora oggi sulla 
onda di grandi movimenti 
unitari non può davvero 
permetterlo. 

Mino Fretta 

(.'egret.irio della Federazione 
PCI di Taranto) 


Anche 


pafàzzò-fantasma nei piani del mister 


L'assessorato regionale aH'urbanistica si dichiara all'oscuro della costruzione, in corso di ultimazione, di uno stabile destinato ad ospitare congressi e manifestazioni - La Cassa del Mezzogiorno aveva con¬ 
cesso un contributo di 850 milioni • L'amministratore e maggiore azionista della S.p.A. Inter Alias, Max Schanter, protesta con l'« amico » assessore Palma per !'« ingerenza comunista » nei suoi affari 


Dal nostro inviato 

OSTUNI, 21 

Mister Max Schantcr, am¬ 
ministratore e maggiore azio¬ 
nista della S.p.A. Inter Atlas 
Rosa Marina, ha avuto no¬ 
tizia che la terza Commissio¬ 
ne del Consiglio regionale sta 
indagando sul come sono sta¬ 
ti ripartiti i fondi per le at¬ 
trezzature alberghiere della 
Regione per gli anni 1972-’73 
e ’74, e, si dice qui, si sia 
lamentato con l'assessore al 
turismo di quel periodo, il suo 
amico d.c. avv. Palma, per 
quella che ha definito « una 
ingerenza comunista » nei suoi 
affari. 

Un’ingerenza che non gli 
permette di inca.ssare (i co¬ 
munisti hanno ottenuto, oltre 
all'indagine, il blocco della 
delibera con la quale si di- 
.stribuivano i fondi) il contri¬ 
buto di 62 milioni, una cifra 
di molto superiore a quella 
stabilita dalla legge regionale 
grazie all’azione di Palma, 
ora all’assessorato ai trasfior- 
ti, ma sempre attento ai pro¬ 
blemi del turismo. 

La somma non è di rilievo 
per un uomo come mister 
Schanter che ha ricevuto ben 
altro dallo Stato italiano, ma 
ne fa, egli dice, una questio¬ 
ne di principio e sbraita con¬ 
tro i comunisti. Sessantadue 
milioni sono infatti |X)ca cosa 
a confronto del finanziamen¬ 
to di 950 milioni ricevuto dal¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
per la realizzazione del com- 
jilesso alberghiero di Rosa 
Marina costruito, come abbia¬ 
mo già denunziato e come 
ha avuto modo di dichiarare 
lo stesso assessore regionale 
all'urbanistica, nella più com¬ 
pleta violazione della legge. 

Non contento di questa pri¬ 
ma elargizione pubblica mi¬ 
ster Schanter — la cui socie¬ 
tà ha sede in via Tanzarella, 
qui ad Ostuni, centro eletto¬ 
rale dell’assessore Palma — 
sta per ricevere un altro con¬ 
tributo dalla ste.ssa Cassa di 
850 milioni per la realizzazio¬ 
ne. in corso di ultimazione, 
del palazzo dei congressi e 
della manifestazioni che sor¬ 
ge, sempre a Rosa Marina, 
su un’area di circa due et¬ 
tari. Di questa costruzione 
l’as.sessorato regionale alla 
urbanistica non ha mai avu¬ 
to notizia come egli stesso 



Con l’insediamento del villaggio tu¬ 
ristico di Rosa Marina si può dire che 
inizia, subito dopo gii anni 60, il 
grave fenomeno dell’abusivismo sulla 
fascia costiera di Ostuni, una delie 
più belle ed integre della Puglia. La 
vasta zona è indicata dal vecchio 


piano regolatore dii 
agricola e quindi i 
ma l’assessorato ri 
etica — « che tu| 


Ostuni come zona 
I evidente — affer- 
Igionale all’urbani- 
le le realizzazioni 


edilizie esistenti I ingo la fascia co¬ 
stiera sono irrego( iri ». 

Il villaggio sorgi lo stesso in basa 
a convenzioni stup ilate tra la società 
ed il Comune di Ostuni che, retto 
dalla DC, non si fi rnisca di un nuovo 


strumento urbanistico. Datosi final¬ 
mente un nuovo piano dopo che la 
costa era stata deturpata, nel 1975 la 
società Inter Atlas Rosa Marina pre¬ 
senta al Comune di Ostuni un pro¬ 
getto per la costruzione del Palazzo 
dei congressi, progetto che, sentito ìi 
parere della Soprintendenza ai monu¬ 
menti. l'ufficio urbanistico regionale 
non autorizza perché ritiene obbliga¬ 
toria la presentazione di un piano 
particolareggiato. 

' Il sindaco de di Ostuni non tiene 
conto di tutto ciò e rilascia ugual¬ 
mente la licenza alla società Regina 
degli Ulivi. L'Ufficio urbanistico re¬ 
gionale fa subito presente la necessità 


di revocare immediatamente l^tiòen- 
za. Il sindaco però si comportwCome 
fosse nulla, fino a quando Ji^Rzione 
urbanistica regionale, dietrjnnche la 
denunzia del nostro gioraw ed una 
seconda interrogazione ArI gruppo 
comunista, non minacdVdi sostituir¬ 
si al sindaco per reqdBe esecutivo il 
provvedimento di sodftnsione dei la¬ 
vori. Il sindaco fin^llffbnte è costretto 
ad intervenire quMdo la costruzione 
ò quasi in via d ljjR imazione. 

Per quanto rMbarda le centinaia 
di ville e il grstfne albergo, questi so¬ 
no sorti negli^ftni scorsi con la com¬ 
plicità della al Comune di Ostuni 
e l’indiffeiwza della magistratura 


affermava. ri.spondeii[lo ad 
un’interrogazione del /grupiHi 
comunista, il I genna^ 1975. 
La costruzione era Arò in 
corso per cui lo .stess* asses¬ 
sore riferiva clic inolb pro¬ 
babilmente questa siHstava 
realizzando in base «cÉd ac¬ 
cordi informali tra aaimini- 
strazione comunale (qunia di 
Ostuni retta dalla DC -^d.r.) 
e società costruttrice »jt 
In questi giorni — a ygai- 
to delle denunzie del Astro 
giornale, di un'altra iii&ro- 
gazione del gruppo c(vuni- 


sta alla Regione c del fermo 
atteggiamento deH’assessora- 
to all’urbanistica — il sinda¬ 
co d.c. di Ostuni è stato co- 
.stretto a intervenire ed ha 
fatto sospendere i lavori e im¬ 
pedire questo scempio che mi¬ 
ster Schanter avrebbe « pa¬ 
gato regalando al comune 
di Ostuni una piscina. Pur di 
favorire ancora questo gran¬ 
de beq{&fattore l’assessore Pal¬ 
ma ha violato la legge regio¬ 
nale per l’utilizzo dei fondi 
per gli alberghi regalando 62 
milioni per una costrqÉÒ^ 

' 1 k 


alberghiera di super lusso ^ 
I)er di più illegale. Su ques® 
indaga la terza commi.ssió# 
del Consiglio regionalc.^^ 

Sul modo iK)i come èn^to 
utilizzato fintervento ^uhli- 
co nel Mezzogiorno ycaso 
di Rosa Marina offìf altra 
materia d’indagine,’.^ sarà 
bene a questo prflptisito .sa¬ 
pere che mister SeVnter (cit¬ 
tadino di origini^' austriaca 
ma ora con citU^inanza ca¬ 
nadese) non ofóra solo at¬ 
traverso la soUnà Inter .-Xtlas 
Rosa MariniFC.p.A., ma an- ‘ 


clic attraverso altre come la 
«Regina degli Ulivi»- e aL’.-U-- 
quario> per cui gli .sarà facile 
so.stcnere die le centinaia di 
milioni della Ca.ssa non .sono 
andati o non stanno per an¬ 
dare alla sua so<‘ielà ma ad 
altre. Si tratta, come succe¬ 
de spesso, della stessa per¬ 
sona. Que.sto mi.ster Sclian- 
tcr — die tutti i notabili del¬ 
la d.c. di Brindisi e di O.stii- 
ni trattano con molto riguar¬ 
do — è uno speciali,sta nel- 
l’attingerc a piene mani dal 
ca|)itale pubblico per le sue 


imprese anche perché molto 
ammanigliato con i centri del 
IKitcre locale. 

Non è uomo die va i^r il 
sottile. Di fronte alla Pretu¬ 
ra di Ostuni pende da due 
anni un proce.-^.so, promo.sso 
(la alcuni proprietari di vil¬ 
lette del complesso di Rosa 
.Marina, perché mi.ster .Sdian 
ter ha addirittura deviato il 
letto di un vecdiio torrente. 

C ò da aggiungere die que¬ 
sto canadese amministra il 
condominio (80 milioni l’an¬ 
no) delle villette sparse nel 
comprensorio senza aver mai 
dato alcun rendiconto. 

La terza commissione del 
Coii.siglio regionale può da¬ 
re un'ocdiiata anche alla pra¬ 
tica die riguarda i fondi del, *' 
Regione elargiti per 
.Safari di Fasano (al^fò celi 
tro elettorale ^IKissi-ssore 
Palma) per v^rere non solo 
a die ti^J^lfc'il proprietario 
avv. .MiUt)^’ Colucci lia a\ iito 
a.s.segnà|ò' 320 milioni su una 
opert^costata un miliardo e 
3W>i1iilioni e per caiiire a 
‘ OTe titolo ha ricevuto il con¬ 
tributo dalla Cassa jx-r il 
' Mezzogiorno, ma per cerca 
IV pure deiraltro. Se la eom- 
mi.ssioiie si rivolgerà al co 
miine di Fasano potrà aver* 
copia degli atti del processo 
in alto tra quel Comune e il 
proprietario dello zoo. Si po¬ 
trà così apprendere die ima 
parte dello zoo (circa 2(K) et¬ 
tari) sorge su terreni dema¬ 
niali. quelli definiti universa¬ 
li. e. in quanto tali, da as¬ 
segnare ai contadini. \'ecdiie 
storie, sempre attuali, di 
usurpazioni di terre! C'è da 
dire che fassessore Palma 
ha avuto im occhio attento 
nel distribuire i fondi ivgio- 
nali. Natuarlmcnle ad infor¬ 
mare Fassessore die i soldi 
della Regione andavano per 
un’iniziativa Uxmlizzata su 
terreni demaniali non poteva¬ 
no essere i .scuoi amici d.c. 
che reggono il comune di Fa¬ 
sano. i quali in questo pro- 
ce.s.so sono .stati tirati per i 
capelli dal commissariato per 
gli usi civici. 

Tutto però sta a dimostra¬ 
re la vasta rete di clientele 
elettorali c il loro intreccio 
cui si è Ispirato nella di¬ 
stribuzione dei fondi regio¬ 
nali il no.stro a.sscs.sorc. 

Italo Palasciano 


In lotta 
i braccianti 
sciopero 
generale per 
rUtensil-sud 


BARI, 23 

Uno sciopero di 48 ore è 
stato proclamato dalla 
Federbraccianti-CGIL per 
lunedi 23 e martedì 24 nel¬ 
la zona nord del barese e 
della Murgla. La protesta, 
che si svolge In un mo- 
‘‘mento In cui si acutizza 
la crisi economica e cala¬ 
no i livelli di occupazione 
anche in agricoltura, ha 
anche l’obiettivo di indur¬ 
re la Regione Puglia ad 
un incontro serio e concre¬ 
to con le organizzazioni 
sindacali sulla vertenza 
aperta unitariamente dal¬ 
la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e dai sin¬ 
dacati bracciantili per av- l 
viare a soluzione i gravi | 
problemi occupazionali nel I 
quadro dello sviluppo | 
agro-industriale della Pu¬ 
glia. I 

La prima giornata di 
sciopero sarà caratterizza- ! 
ta da numerose iniziative. I 
Per lunedi 23 folte delega- 1 
zioni di operai agricoli si i 
recheranno dall’assessora¬ 
to aH’agricoltura della Re- • 
gione Puglia, dal prefet¬ 
to e dal direttore dell’Uf¬ 
ficio sciopero si svolgeran¬ 
no manifestazioni simbo¬ 
liche su aziende abbando¬ 
nate, sulle zone da fore- 
stare e cortei. 

La seconda giornata di 
sciopero sarà caratteriz¬ 
zata da una grande mani¬ 
festazione a Corato dove 
giungeranno pullmans di 
operai agricoli dai Comu¬ 
ni interessati allo scio¬ 
pero. 

Sempre per lunedi la 
Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL ha indet¬ 
to uno sciopero generale 
dei lavoratori di Spìnaz- 
zola. Minervino, Gravina. 
Poggiorsini, per sostenere 
la vertenza dei lavoratori 
della Utensil-Sud di Spi- 
nazzola in lotta da alcu¬ 
ni mesi per impedire la 
chiusura dell’azienda. Una . 
manifestazione unitaria 
si terrà nella stessa gior¬ 
nata a Spinazzola. 


GGIA - Il Cmuiip ha riputato l'assistenza richiesta dalle famiglie accampate in chiesa 


Nemmeno m lafte! al bambini dei senzatetto 




Nella parrocchia del Sacro Cuore è stato allestito un lÀolo refettd|fo • Non è s^a acc l'ala la proposta della giunta per la sistemazione di soli 12 nuclei familiari nella ex clinica villa Rosa, perché fende 
a dividere i lavoratori che rivendicano una soluzione oraanica ^loro problemi^- Ai^o movimento di solidarietà • Una dichiarazione del compagno Carmeno, segretario della Federazione comunista 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 21 

Non si conosccno ancora 
quali cenerete misure saran¬ 
no prese dall’amministrazio¬ 
ne comunale di Foggia a fa¬ 
vore delle 60 famiglie di sen¬ 
zatetto. gran parte delle 
quali ha trovato — come è 
noto — ospitalità, compren¬ 
sione e solidarietà dai parro¬ 
ci della Chiesa del Sac^o 
Cuore. 

Dopo una serie di incontri 
sul Comune la proposta -avan- 
zaLa dalla giunta di centro- 
.cinistra (la quale sino a que¬ 
sto momento ha dimostrato 
insensibilità e scarsa volontà 
politica ad affrontare ;! 
dramma dei senzatetto) di 
sistemare prowisoriainente le 
famiglie che attualmente al¬ 
locano nella parrocchia, nella 
ex clinica villa Resa, non è 
stata accettata per le condi¬ 
zioni poste. 

E' stato detto che in que¬ 
sta clinica (non sappiamo in 
quali condizioni igieniche di 
funzionalità si trovi) doveva¬ 
no trovare ospitalità appena 
12 famiglie. Questa proposta, 
naturalmente, è stata respin¬ 
ta e tendeva più a dividere i 
lavoratori che ad offrire loro 
una effettiva soluzione al gra¬ 
ve problema. 

Ieri sera nella pantxrchia 
de! Sacro Cuore s: è avuta 
un’.dtra vivace, interessante e 
combattiva assemblea dei 
senzatetto che hanno posto le 
questioni relative a’.Ia loro si¬ 
tuazione con senso di respon¬ 
sabilità e con spinto parteci- 
p.-.ti\o. «Chiedo per me e la 
mia famiglia una cas.^ — ci 
ha detto Mario Russo —. un 
tetto dove poter dormire D'‘l 
Comune, invece, ho ricevuto 
l'ordinanza di sfratto in qua.i- 
lo dove ab to dovrà passare 
una strada, lo non pc^ per¬ 
mettermi il lusso di rimetter¬ 
ci la cas.a. E' il Comune c’ne 
deve provvedere a sistemare 
l.\ mi» f.am.glia 

Una giovane ceppi.» di spo¬ 
si. Luigi Di Ponte 18 anni, e 
Anna M.ari.» Spadavecchia di 
16 hanno un figlio di appena 
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Le famiglie dei senzatetto accampate nella chiesa del Sacro Cuore, Il Comune non ha accollo la richiesta per l'assistenza ai 
bambini 


.3 mesi con !» bronchite e -o 
no d.» mesi a.!,» ricerca di ir. 
?’!ogz.o che non r.sscono a 
tTOV.»rc. «Cerne fa:.-;amo a 
vvere in queste ccndizic.ni'’ >■ 
dice la c.ovanc m.id/c 
oqu.oicuno deve fare qui ro¬ 
sa. l.»nto più che mio man 
lo è senza !»voro c non ab 
biamo i sotdi per pagare i! 
fitto che ci viene chiesto 
quando bussiamo presso g!! 
alloggi pr.vaii ». 

«La nostra lotta oltre .» 
porre i problemi dramm.it 
c d; un gruppo di fa.mig.ie. 
vuole coritnbu.re a creare iin 


forte movimento — afferma 
.Antonio Valerio di 32 -,»nni. 
padre di 4 figli — per il di¬ 
ruto alla casa nella nostra 
c.ttà. Un movimento che in- 
ccminci veramente a porre 
mano -» questo gravissimo 
crob’.ema de’!'edil:z.a abita 
tiv». in quanto non si pu-o 
piu ccntinuare ccn questo so¬ 
lito tpsn tran. Sappiamo bene 
che una volta ri-soUo il nostro 
problema ccntingente, che è 
sc ianto una piccclissima e 
forse in-significante cns,». bi¬ 
sognerà oper.ire perche di 


queste s.t«.izom ncn abbia¬ 
no più a verificarsi >». 

Mentre raccogliamo que.^tc 
d chiaraz.cni. nel .-alene doro 
i senzatetto si .sono s-.ste- 
m»t!. i b.»mbini ip.ù di un.t 
ventina) si str-.ngono intono 
a’ie loro mamme e chiede..o 
il latte. In questi giorni dram 
malici gii alìccati neiia p.^r 
ro.'chia hanno provveduto a 
sistemare anche un p.ocolo 
refettorio dove cuc.n.»r.o u.i 
po' di p.»st.» sc.ildata. Fi.'o 
ad ora. infatti, il Comune .-i 
e rifiutato di concedere Fa.-, 
si.^tenza . pure r.chiesi.», a! 


f.ne di assicurare a. hambi.ii 
aimer.o i! latte c aicuni o.- 
.scitti. 

Le fani.el.e ncii.» chiesa 
hanno soliamo potuto .imn 
ei.ir-i alia beila e me-cl.o I.i 
i.anto, intorno ai .s-cns-vt^tto .--i 
va .svi’uppando nella c.tla di 
Foggi» un ampio mov.mento 
d, solidirietà. «Seno venut. 
dr.^mmaticame-nte al pettine 

— CI h» dichi.ira'o il coinp»- 
cno Pietro Carro •'no s''gre'a 
no delia Federazione del PCI 

— 1 nodi del.a poi.tic.» ccn- 
dott» dalla DC. con maggio¬ 
ranze c?ntn5.te. d: ccntrodc- 


.st.-a e di centro .sinistr-a. in 
una città che ha qua.si tri- 
plic.ato 1 .suoi abitanti in 20 
anni e nell.» quale si .sono pri¬ 
vilegiate le spinte speculati¬ 
ve. clientela ri e para.s.siL»r.-o 
a .scapito delle esigenze .-o 
ciali e popolari. 

« A 50 giorni d-»Ha scaden¬ 
za del suo mandalo — ag¬ 
giunge Carmeno — la DC c 
la giunta di centro-sinistra si 
trascinano nella divisione, 
nella ccnfu-sicne e nella im 
potenza c non trovano altra 
V!» che la 1-atitanza e il rat- 
tenpo transitorio. Cosi non 
può durare. Solo un.» ampia 
mobilitazione di lotta di lar¬ 
ghe ma.s,se cittadine, di lavo 
rat ori, ceti medi c giovani 
c il rafforzamento del PCI e 
de'ie sini-tre. nc’.rimmincnt'' 
con.sultazicne elettorale, po-, 
.sono creare nuovi r-»pporti di 
forz» e politici, per una .svol¬ 
ta che favorisca la crescita 
di una città a dimensione 
um.ma ». 

Gravi e indilazionabili sono 
i problemi — conclude il cv^in 
paeno Carmeno — da affron¬ 
tare: dal reperimento di nuo 
ve aree ai piani particola.» g 
giati. al risanamento del r.o- 
ne Croci Sud. alio .svilup;» 
delFediIizia abitativa popola 
re. convenzionata e .-ovvnn 
zionata cntanio utilizzando i 
f.nanziame.iti di.spcnib.h su: 
quali VI srono colpevoli r.tar 
di», alla battazlia per la di 
feaa e la nslrutlurazione del- 

l. » Lanerossi. e per F.n.-ed a- 
mento di complessi industria¬ 
li ed investimenti rive¬ 
nienti dai contr-»tti sindara'i 
o dagl, impegni governativi, 
a!.a trasformazione agrari» e 
airimgazio.ee e alFindustna 
hzzazicne che dia un nu'.vo 
ruolo .ili.» c.ttà nelì'ambito 
dell» provincia e delia re- 
gicne. allo sviluppo de’ia de 

m. ocrazia e di un nuovo me 
lodo di governare. E' compi¬ 
to urgente dei comunisti e 
de’le forze dem.ocratiche m- 
d.r.zzarc a questi obbiettivi 
di fendo i rivoli di una nvcl- 
ta cresce.nte. 

Roberto Consiglio 


Oggi a Modica 
convegno 
sui problemi 
deiredilizia 

Si svolge questa mattina 
al cinema Garibaldi di Mo¬ 
dica un (oiivcgno indetto 
dal Partito Comunista Ita¬ 
liano sui problemi delFcdi- 
liz.ia. Durante il convegno 
saranno discusse le que 
stami relative la redazione 
e l'edilizia economica e po 
ixilare. lo sblocco definì 
tivo del PRO. la formula- 
/'one e l'approvazione dei 
piani per Fcdilizia residen¬ 
ziale. 

Domani a Ragusa 
dibattito 
suli'unificazione 
dei tre ospedali 
cittadini 

Domani pomeriggio, alle 
ore 18. presso lo * Torio ho¬ 
tel * di Ragusa si terrà una 
conferenza dibattito del 
Partito Comunista Italiano 
.sull'unificazione dei tre ty 
spedali della città. 

.AlFiniziativa. alla quale 
.sono .stati invitati medici, 
personale sanitario cd o- 
peratori del settore parte¬ 
ciperanno i compagni on. 
Cacncs. vice presidente del¬ 
la Commissione sanità del- 
F.AR.S. .Arroiie e Chessari. 
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La Sicilia in lotta per Vattuazione del patto di fine legislatura 

Non è chiuso 
il capitolo 
della vertenza 
alPATES 

Oggi assemblea in fabbrica - ii rischio dei fraziona¬ 
mento -1 corsi di riquaiificazione professionaie • Le 
prospettive per il nuovo stabilimento SIT-Siemens 


. •X'.' V.V. . 

S ;f% 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 21 

Dopo la firma dell’accordo 
fra Blndacatl e direzione del¬ 
la SQS-ATES, accordo che 
garantisce il mantenimento 
degli attuali livelli occupa¬ 
zionali nella gross’a azienda 
elettronica catanese. si tira¬ 
no le somme di questa intri¬ 
cata e complessa vicenda che 
per più di sei mesi ha tenu¬ 
to impegnati con scioperi e 
manifestazioni tutti i lavo¬ 
ratori catanesi. 

C’è molta moderazione nei 
giudizi sull’accordo. Da una 
parte soddisfazione per i ri¬ 
sultati raggiunti (c'è un im¬ 
pegno preciso da porte del 
governo per lo sviluppo della 
fabbrica) dall’altra la co.scien- 
za che la vertenza ATES non 
può considerarsi un capitolo 
chiuso ma che un impegno 
maggiore aspetta gli operai 
quando si tratterà di gestire 
Insieme aH’azienda le moda¬ 
lità della riconversione pio- 
duttiva di una parte degli 
impianti dell’ATES verso il 
settore della elettrotelefonia 
come è stato deciso dalla di¬ 
rezione dell’azienda. 

Sarà una riconversione 
produttiva temporanea utile 
a superare l’attuale crisi in 
cui versa il settore della e- 
lettronica. per determinare 
la quale sorànno messi sot¬ 
to cassa integrazione guada¬ 
gni per circa quattordici me¬ 
si ottocento dei 2400 dipen¬ 
denti dell’ATES. Per adesso 
i commenti sono quelli del 
Consiglio di fabbrica e dei 
sindacaiisti del settore. 

I lavoratori dell’ATES (la 
maggior parte dei quali, lo 
ricordiamo, sono donne) lu¬ 
nedi mattina si riuniranno 
in assemblea per ratificare 
l’accordo raggiunto dai loro 
rappresentanti. Intanto ieri 
pomeriggio presso la Camera 
del Lavoro c’è stata una riu¬ 
nione del coordinamento 
provinciale del settore elet¬ 
tronica-telefonia nel conso 
quale si è fatto il punto sul¬ 
la situazione. C’è stata una¬ 
nimità di vedute fra tutte le 
componenti e da tutte le par¬ 
ti si è sentita la necessità di 
non mollare e di considera¬ 
re quello dell’ATES un di- 
RcoTso ancora aperto anche 
se da oggi si avranno mag¬ 
giori possibilità di incidere 
sulle decisioni della azienda 
dato che l’accordo prevede 
espressamente incontri seme¬ 
strali fra sindacati e direzio¬ 
ne per esaminare unitaria¬ 
mente i programmi d'investi¬ 
mento della fabbrica. 

L’accordo che abbiamo san¬ 
cito con la direzione dell’ 
azienda lascia aperte molte 
strade — tiene a precisare 
Carmelo Inzirillo, componen¬ 
te del Consiglio di fabbrica 
—: tutto, infatti, dipende¬ 
rà da come riusciremo ad af¬ 
frontare la situazione, certo 
però molto sta anche nelle 
mani delle forze politiche ca- 
tanesi alle quali spetta il 
compito di aiutarci a non per¬ 
mettere una dequalificazione 
produttiva della ATES, cioè 
della più importante realtà 
industriale della città». 

Cosa significherà in termi¬ 
ni pratici questa riconversio¬ 
ne produttiva di una parte 
degli impianti dell’azienda? 
Risponde Giuseppe Pignata- 
ro. segretario provinciale dei 
chimici della CGIL: <c Innan¬ 
zitutto limitare la produzio¬ 
ne in alcuni reparti dediti 
ftlla produzione di compo¬ 
nenti per lo più obsoleti 
(montaggi al germanio o al 
silicio per esempio), prodotti 
cioè difficilmente smerciabi¬ 
li; in secondo luogo l’avvio 
di questi ottocento operai sot¬ 
to ca.ssa integrazione a corsi 
di riqualificazione profe.ssio- 
nale. L’azienda in un primo 
momento aveva deciso di tra¬ 
sferire questi lavoratori a L’ 
Aquila dove esiste il centro di 
aggiornamento. Noi però sia¬ 
mo riusciti a far sì che l’Ates 
istituisse i corsi a Catania 
con l’unica riserva di alcuni 
casi che verranno però decisi 
In maniera concorde fra noi 
c la direzione ». 

Per qualche tempo quindi u- 
n:i parte degli impianti dell’ 
ATES produrranno apparec¬ 
chiature elettromeccaniche, 
per la precisione pannelli per 
centrali telefoniche: ma fino 
a quando? Non c’c il rischio 
che si arrivi ad Uita defini¬ 
tivo frazionamento deU’attivi- 
tà produttiva dello stabilimen¬ 
to? ». 

c Difficilmente questo potrà 
avvenire; non solo, infatti, c’è 
l’impegno dell’azienda a ritor¬ 
nare a produrre solamente 
componenti elettronici non 
appena si uscirà da questa cri¬ 
si del settore, ma è bene pun¬ 
tualizzare che si saremo an¬ 
che noi a valutare quando i 
tempi saranno maturi r. 

A questo punto comunque 
resta un nodo abbastanza 
grosso cioè quello relativo al¬ 
la costruzione a Catania de! 
nuovo stabilimento della SIT- 
Siemens. una realizzazione 
che dovrebbe dare alla città 
etnea circa 3 200 posti di la¬ 
voro. Il destino di questa 
fabbrica è stato sempre stret¬ 
tamente legato alla \*icenda 
dell’A’TES dato che la SiT- 
Siemens dovrebbe lavorare 
proprio in quei settore della 
elettromeccanica colieg.ita al- 
.a telefonia in cui fra qual¬ 


che mese opereranno 1 nuo¬ 
vi impianti dell’ATES. 

Nell’accordo fra i sinda¬ 
cati ed il goveino c’è un im¬ 
pegno preciso a ridlscutere 1 
termini della questione alla 
luce anche delle dichiarazio¬ 
ni del ministro delle Parte¬ 
cipazioni Statali Blsaglia il 
quale ha .sempre assicurato 
che Io stabilimento si farà. 
Resta da vedere quand’è che 
.si inizieranno 1 lavori, 

a. s. 


Conferenza operaia 
regionale a Palermo 

Sabato 28 e domenllca 29 feb¬ 
braio nel salone Park Hotel di Si¬ 
racusa si svolgerà la ■ Conferenza 
regionale >> del quadri comunisti del¬ 
le fabbriche e delle categorie. La 
conferenza sarà presieduta e con¬ 
clusa dal compagno on. Fernando 
Di Giulio della Direzione del PCI. 

La discussione, che sara Intro¬ 
dotta dal compagno Gianni Parisi, 
della segreteria regionale, affronte¬ 
rà i temi della lotta per l'occupa¬ 
zione e lo sviluppo, per una rapi¬ 
da e giusta conclusione dei contrat¬ 
ti, per un rafforzamento dell'unità 
fra occupati e disoccupati, per una 
svolta politica in Sicilia e nel paese. 



_ PAG. Il / le regioni 

clamorosi sviluppi nell'indagine sugli scempi edilizi 

MILLÈ APPARTMlifl 
SEQUESTRATI DAL 
PRETORE A S. SALVO 

Sono stati costruiti tutti sul litorale violando le norme urbani¬ 
stiche • Si è edificato anche sul terreno del demanio marittimo 


Una recente manifestazione nell'ATES. Domani i lavoratori di scuteranno in assembtea i punti dell'accordo 


Domani riunione dei Comuni, sindacati e partiti democratici sugli obiettivi della vertenza 

Le cifre dello spreco nel Trapanese 

Si sono spesi 400 miliardi nella zona terremotata ma non per costruire le case per i baraccati • Non vengono realizzati gli insediamenti 
industriali promessi 8 anni fa • Battuta ad Alcamo la manovra di far perdere alle cooperative i finanziamenti pubblici • La questione dei porti 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI. 21 

Mentre la « vertenza Tra¬ 
pani » — aperta in gennaio 
con la mobilitazicne in tutta 
la provincia di migliaia di la¬ 
voratori. studenti, baraccati e 
contadini — sta conoscendo 
nuovi momenti di lotta nei 
paesi, si registra la protesta 
dei sindacati e delle ammini¬ 
strazioni comunali per il si¬ 
lenzio del governo Bonfiglio. 

Subito dopo Io sciopero ge¬ 
nerale del l5 gennaio i sinda¬ 
cati. le forze politiche demo¬ 
cratiche, le giunte comunali 
hanno chiesto un incontro con 
.4 governo siciliano per veri¬ 
ficare gli impegni assunti nei 
confronti del Trapanese e di¬ 
scutere dei problemi più ur¬ 
genti edrammatici. Ma da 
Palermo non è giunta rispo¬ 
sta. Cosi i sindaci e i sinda¬ 
cati hanno chiesto per la se¬ 
conda volta di potersi con¬ 
frontare con i governanti si¬ 
ciliani. 

Per dare più peso alla ri¬ 
chiesta c per fare un quadro 
della situazione trapanc.'C 
mercoledì prossimo si terrà 
un incontro fra le organizza¬ 
zioni sindacali, i Comuni c i 
partiti democratici per deci¬ 
dere anche « quali iniziative 
pendere unhariamente per 
spingere a soluzione la ver¬ 
tenza Trapani ». 

La Federazione unitaria nel 
protestare contro 1 ritardi 
della Regione definisce pe¬ 
sante la situazione di crisi in 
tutti i settori produttivi. Nel¬ 
le campagne si acuisce la 
crisi del vigneto per il man¬ 
cato varo del pi’ano di svi¬ 
luppo organico che il governo 
promette da oltre un anno, 
crisi maggiormente accentua¬ 
ta dal blocco delle esporta¬ 
zioni: quasi .00 miLardi di vi¬ 
no giace ancora invenduto 
nelle cantine mentre molte 
aziende vinicole sono costret¬ 
te a mettere in cassa inte¬ 
grazione i propri operai. 

Per lunedi a Marsala è sta¬ 
ta organizzata una manifesta¬ 
zione di protesta .ndetta dal 
Comitato per la difesa del vi¬ 
gneto siciliano, manifestazio¬ 
ne preceduta dalKas-Scmblea 
dei contadini c de'le cantine 
sociali Ne’.Ia vallata del Be- 
lice mentre infuria lo scan¬ 
dalo d: come sono stat. .spre- 
c,ati qu.asi 4(X) miliardi ser\za 
costruire le case per i barac- 


! cali, nelle baraccopoli e nei 
cantieri continua la lotta per 
il finanziamento del proce.sso 
di ricostruzione. 

I terremotati dei Belice in 
questa loro vertenza emble¬ 
matica con lo Stato non han¬ 
no dalla loro parte la Regio¬ 
ne siciliana che ripetutamen¬ 
te ha assunto impegni disat¬ 
tendendoli sistematicamente 
anno dopo anno. Ad 8 anni 
dall’approvazione della legge 
strappata dai baraccati dopo 
una marcia su Palermo non 
vengono ancora realizzati il 
tondinificio ed il cementificio 
che. oltre a dare occupazione, 
bloccherebbero la speculazio¬ 
ne del cemento e del ferro 
che il Belice paga a peso 
d’oro. In tutti '. Comuni poi 
si accre.sce la richiesta di ca¬ 
se. ricliiesta che spesso cozza 
con gli interessi degli spe¬ 
culatori che bloccano i piani 
di zona e quelli di fabbrica¬ 
zione 

Un esempio di lotta viene 
da Alcamo dove in questi 
giorni è stata battuta la ma¬ 
novra delle forze della specu¬ 
lazione tendente a far perde¬ 
re alle coopeiative ben 8 mi¬ 
liardi di f.nariziamenti per fa¬ 
re case. La speculazione edi¬ 
lizia selvaggia che ha me.s5o 
le mani sulla città di Alca¬ 
mo sventrando il centro stori¬ 
co ed accaparrandosi tutte le 
aree di aspan.sione della pe¬ 
riferia deve fare i conti con 
una nuova realtà, quella del¬ 
le cooperative che sanno con¬ 
quistarsi le case. 

Resta aperto a Trapani il 
problema del risanamento del 
centro storico e del potenzia¬ 
mento del porto (questione 
qiie.sta anche di M.izara del 
Vallo dove i pescatori sono in 
lotta oltre che per il potenzia¬ 
mento del molo anche per 
strappare un contratto di la¬ 
voro più umano). 

Per li centro storico di Tra¬ 
pani non c’e un p.ano e l’am¬ 
ministrazione comunale da ol¬ 
tre 3 mesi SI rifiuta di di.scu- 
tere in Consiglio del proble¬ 
ma. Sul porto di Trapani pe¬ 
sano i ritardi del Gemo ma¬ 
rittimo di Palermo, incarica¬ 
lo da oltre l.à anni di appron¬ 
tare un progetto di amplia¬ 
mento. Su tutti questi punti 
la orovincia di Trapani chie¬ 
de il confronto ccn il govor- 
1 no di Palermo. 

t. r. 


A venticinque giorni dall'uccisione di due carabinieri 

Perché il convegno del PCI 
ad Alcamo sulla criminalità 


Le proposte del PCI per l'ordine pubblico, lottà alla cri¬ 
minalità. un nuovo rapporto tra Stato e cittadino e una 
nuova organizzazione della giustizia e delie forze di polizia, 
saranno i temi di un convegno organizzato dalla Federa¬ 
zione provinciale trapanese del PCI, che si tiene oggi do¬ 
menica 22 febbraio ad Alcamo, nel salone delle assemblee 
della Cassa latrale « Don Rizzo ». con inizio alle ore 10. 

Il convegno, che sarà presieduto dall’on. Cesare Terra- i 
nova, deputato indipendente di sinistra, e già procuratore 
deli'a Repubblica di Marsala, sarà introdotto da una rela¬ 
zione dei compagno on. Alberto Maiagugini della commis¬ 
sione giustizia della Camera. 


Confessioni, ritrattazioni, de¬ 
pista menti. E ancora roci, 
smentite, nertose polemiche. 
Incredibili « pi.ste rosse ». bat¬ 
tute invano, con pervicacia 
davvero deano di mialior cau¬ 
sa. ed altre, invece, molto più 
credibili, completamente tra¬ 
scurate. E’ que.sto il canovac¬ 
cio attorno a cui s’è dipanato 
d comportamento di ben indivi¬ 
duati .settori inauirenti .sicilia¬ 
ni durante l'inchiesta sul tra- 
aico e barbaro eccidio dei due 
carabinieri. 

.Ma Questo copione, .se ci si 
sta attenti, non è inedito. An¬ 
zi esso ricalca, si può dire, la 
cronaca di numerosi fatti di 
sanaue e di violenza avvenu¬ 
ti in Sicilia neali ultimi anni. 
tutti pravi e tutti rima.sfi in- 
.soluti. Da queste t incbie.ste > 
non un nome, non un colpe¬ 
vole è rimasto, ma solo l'im- 
pre.ssiorie di tante, sporche 
bolle di sapone, qon fiate e 
smo.sciate. ad arte tra l'altro, 
sempre in siqnificativa coinci¬ 
denza con .scadenze elettorali. 
Mon ci si stupisca allora, se c'è 
chi, a raqione. chiede per i 
fatti di Alcamo una « inchie¬ 
sta sulla inchiesta ». 

Perché un conveano del PCI 
al .Alcamo sui problemi dell' 
ordine pubblico? Non si vuole 
affatto invadere compì e .'ret¬ 
tori altrui. 

Si vuole piuttosto tornare ad 
elevare quel monito e quella 
richiesta di chiarezza che il 
nostro partito elevò pronta- 


mentite ad una .settimana dal- 
l'assa.ssinio dei due carabinie¬ 
ri. con una arande manife.sta- 
zinne pre.sieduta dal seqretano 
reqionale, Achille Occhetto. 
nella cittadina. 

Respinqemmo innanzitutto, 
con fermezza, oanì intendimen¬ 
to provocatorio ed intimidato¬ 
rio. che si celava dietro le 
prime ridicole operazioni dei 
C.C. e. riflettendo .sui fatti, 
sul conte.sto in cut erano av¬ 
venute, invitammo oli inqui¬ 
renti a cercare a de.stra, .se di 
terrorismo si trattava, chi si 
maschera « di .sinistra >; ed j 
a abbandonare, alla fine, oani ! 
tentazione a arnssolanc ancor- j 
ché farsesche montature. I 

Chi può e.scludere — chiedia¬ 
mo — resistenza di una aran¬ 
de provocazione, volta a sfrut¬ 
tare questo ambiente di fram¬ 
mentata delinquenza comune, 
per confondere le piste? Chi 
può escludere che la malavi¬ 
ta mafioso .si sia po.sta al .ser¬ 
vizio di una nuova edizione 
della « stroleaia della tensio¬ 
ne » tesa ad interrompere 
scolte importanti c riqenera- 
zioni in atto in Sicilia? 

Ebbene, ancora a ventiquat¬ 
tro giorni del delitto chi può 
escluderlo? Anzi, dato che la 
s strateteqia della confusio¬ 
ne ». inrece di fermarsi, ha 
tentato anche in que.sti gior¬ 
ni qualche altra .sortita, ri 
sembra che tali no.stri sua- 
aerimenti dovrebbero essere 


presi, una buona volia, in 
con.siderazunie. 

Co.s'è accaduto, durante qne 
ste settimane? E' avvenuto che 
in una zona, come questa, 
dove vaste enerqie produttive 
trovano da .sempre sul loro 
cammino il proliferare del pa¬ 
rassitismo e della criminalità 
maliosa e dove l’intrico tra 
delitto e potere troppo spesso 
è saltato alla luce, attorno ad 
un delitto grave e impressio¬ 
nante, come l'e.secnzione dei 
due militari, s’è montato su 
un inconcludente balletto tra¬ 
gico ed intricato di montatu¬ 
re, <r roci » interessate e pres¬ 
sioni. 

Ora. il fatto è che ci sem¬ 
bra che da ciò ne risulti a- 
pertamente e gravemente vio¬ 
lentato il rapporto tra lo Sta¬ 
to. le sue istituzioni ed il cit¬ 
tadino. Ci sembra che, re.stan 
do cosi le cose, il primo od 
esserne danneggiato è d con¬ 
tadino di Alcamo che zappa 
la terra ver produrre il vino 
con l’uva e che. .se continua 
cosi, dorrà .sempre più peri¬ 
colosamente fare i conti con 
chi. invece, il vino lo fa con 
l'acqua ed i coloranti. Ci .sem¬ 
bra che ad u.scirne con le os¬ 
sa rotte sia il commercian¬ 
te di Alcamo, costretto a pa¬ 
gare il pizzo, per tenere aper¬ 
to il suo emporio. 

■ Questo è per noi « ordine 
pubblico »: innanzitutto chia¬ 
rezza e difesa dei redditi .sa¬ 
ni dei lavoratori one.sti (a ca¬ 
sa dei quali invece i CC sono 
andati a cercare ridicolamen¬ 
te armi) contro chi one.sto non 
è. ma ha potuto, pres.soché 
indisturbato, costruire un suo 
sistemo di potere violento e 
sanauinoso. spesso ammani- 
gliato con la delinquenza fa- 
scita. E di questo roaliamo 
parlare con franchezza al 
coniepno. 

V. va. 


PESCARA - Per 30 secondi esclusi i candidati unitori dolle elezioni alla focoltà di architettura 

Perdono tempo in segreteria, poi rifiutano la lista 


Dal nostro corrispondente 
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Il CUDU 1 Comitato unita¬ 
rio democr.vtico universitario, 
eoe r.vppresenta le forze stu¬ 
dentesche democratiche e di 
sinistra) rischia di non poter 
partecipare alle prossime ele¬ 
zioni universitarie. La respon¬ 
sabilità di una simile eventua¬ 
lità va addebitata alla totale 
inefficenza dellv segreteria 
della faco'.tà di architettura 
di Pescara ed al suo servizio 
elettorale. 

Come si s.a la segretena di 
questa facoltà da oltre un me- 


, so è priva del suo capoufficio 
I c questa situ.vz.one abnorme, 
già denunciata il 18 febbraio 
dal Consiglio di facolta, ha 
p.u vo'.te creato difficoltà per 
il normale funz.on.vmcnto am¬ 
ministrativo della facoltà- Si 
e verificato cosi che questo 
disservizio ha provocato la 
situazione suddetta. Infatti, a! 
memento della presentazione 
della lista un funzionario della 
segreteria affermava cne un 
cand.dato del CUDU al con¬ 
siglio di facoltà d; architettu¬ 
ra risultava non iscritto a ta¬ 
le facoltà: SI sono do\-ute fare 
verifiche che hanno comporta¬ 


to un grave spreco di tempo; 
dopo un notevole ritardo si 
è accertato che il candidato 
era invece iscritto e frequen¬ 
tante. Tutta questa vicenda 
ha determinato un ritardo di 
30 secondi su'.l’orario ufficial¬ 
mente fissato per la presenta¬ 
zione delle liste ed ha impe¬ 
dito al CUDU. di presentare 
le liste dei suoi candidati. 

Si è venuta a creare cosi 
una situazione paradossale 
per cui uno degli organi demo¬ 
cratici studenteschi più rap¬ 
presentativi aU’intemo del" 
università, rischia di non pre¬ 
sentarsi al Consiglio d: fa¬ 


coltà di architettura. all’Ope » 
ra universitaria ed al Consi¬ 
glio di amministrazione delia 
G. D’Annunzio. 

Durante la conferenza stam¬ 
pa che i rappresentanti del 
CUDU di architettura hanno 
indetto, insieme ai rappresen¬ 
tanti deile altre facoltà della 
D’Annunzio, si è posto come 
punto essenziale la necessità 
del ricorso al Senato Accade¬ 
mico per sciogliere questa si¬ 
tuazione assurda che — han¬ 
no detto i rappresentanti del 
CUDU — rischia di far perde¬ 
re alle elezioni il fondamen- 
' tale significato di libero e de¬ 


mocratico confronto esclu¬ 
dendo dalla competizione una 
organizzazione e dei candidati 
che s; sono sempre battuti 
per una positiva soluzione del¬ 
la cnsi in cui versa l’univer- 
sità. 

E’ interesse di tutte le com¬ 
ponenti e liste democratiche 
dell’università di battersi af¬ 
finchè la commissione eletto¬ 
rale centrale fissi rapidamen¬ 
te la data di esame del ricor¬ 
so e. rifuggendo da ogni for¬ 
malismo. accolga l’istanza pre- 
sent.aia dal CUDU. 

Angela Borgione 
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Come avevamo previsto in 
una nota precedente, lo scan¬ 
dalo edilizio a San Salvo sta 
avendo degli sviluppi clamo 
rosi. Il pretore di \aslo, dot 
tor Solarino. da ixico insedia¬ 
tosi nella carica, lia ordinato 
infatti il sequestro giudizia¬ 
rio di oltre mille appartamen¬ 
ti costruiti in violazione del¬ 
le norme urbanistiche sulla 
zona litorale. 

Si tratta di edifici masto¬ 
dontici clic liaimo deturpalo ir¬ 
rimediabilmente una delle lo¬ 
calità più suggestive della ri¬ 
viera adriatica, suscitando 
un senso di .sdegno anche ne¬ 
gli osservatori più sprovvedu¬ 
ti. 1 nomi implicati nella vi 
cenila sono tr.i i piu gro.ssi 
della speculazione edilizia die 
ha invaso la zona: .Mamma- 
iella. (Il Chicli. Cr.ivcro di 
Termoli. Ciancaglini e Moli¬ 
no di \ aslo. l^rczioso di .Ma- 
falda c Sciò di Roma. 

Alcuni di co.sloro. come si 
ricorderà, avevano già ricevu¬ 
to circa un mese fa un avvi¬ 
so di reato insieme ai mom- 
hri dell’c.': consiglio comuna¬ 
le c ai tecnici della commis¬ 
sione edilizia (in tutto 23 jxt- 
■sone). In .seguito a (piesto 
procedimento e alle diffide 
della regione la stessa ammi¬ 
nistrazione di San Salvo, ol¬ 
tre ad abolire numerose li¬ 
cenze. ha notificato l’ordme 
di demolizione a 120 costrut¬ 
tori. 

Man mano che le indagini 
procedevano venivano fuori 
numerose irregolarità: appro 
vaz.ioni illecite e di varianti 
al piano di fabbricazione, co- 
.stru/ioni dirrormi alle licen¬ 
ze o addirittura .senza, man¬ 
cato rispetto delle norme ur- 
banistiche e cosi via. A tut¬ 
ti que.sti illeciti si è aggiun¬ 
to, a ((uanto .scmbr.i, un nuo¬ 
vo elemonto ancora più gra¬ 
ve: la scoiicrla cioè che mol¬ 
ti degli edifici in questione 
.sono .stati costruiti in realt.ì 
su terreni del demanio ma¬ 
rittimo. Ciò sarebbe dimostra¬ 
to anche dalle numerose con¬ 
travvenzioni che la Caiiitanc- 
ria di Ortona ha fatto in pas¬ 
salo ai costruttori, i quali, o- 
vidcnlemcnlc. incoraggiati dal¬ 
la impunità di cui finora lian- 
110 goduto nonostante le no- 
.stre riiK'tule dcinincic, han¬ 
no finito con rinvadere [xr- 
fino rarenile. 

E' stata quest,! irregolarità, 
insieme ovviamente alla preoc¬ 
cupazione di evitare altri mi 
sfatti, a indurre il pretore ad 
ordinare il provvedimento di 
S(X]UP.stro. C’è .solo da aiigu- 
rarsi che. dati i grossi inte¬ 
ressi politici cd economici 
coinvolti nello scandalo, non 
si finisca col solilo affossa- 
mcntoi la gente chiede che 
venga fatta piena luce c al 
più presto, perché è stanc.T 
di a.ssislere a denuncio .senz.i 
seguito o ad atti giudiziari che 
non arrivano mai a conclu¬ 
sione. 

Costantino Felice 

Chi ha appena ai ulo In 
ventura di ledere quello che 
la speculazione, con evidenti 
complicità, è riuscita a com¬ 
binare sul litorale abruzzese 
non può che rallegrarsi per 
te iniziative del pretore di 
San Salvo: finalmente qual¬ 
cosa si muove anche se la 
inerzia di tavti anni ha con¬ 
sentito guasti ormai irrepa¬ 
rabili che hanno deturpato 
chilometri e chilometri di li¬ 
torale andando ad ingrassa¬ 
re un pugno di speculatori 
senza scrupoli. 

Per la verità tutto questo 
non è avvenuto soltartto sul¬ 
la coifo; è probabile invece 
che l’Abruzzo debba portare 
un giorno un primato: quel¬ 
lo di essere la regione che 
più di ogni altra, sulla costa 
■ come sulla montagna, nel¬ 
le città come in alcuni piccoli 
centri ricchi di storia, di bel¬ 
lezze naturali fe quindi obiet¬ 
tivo prediletto della specu¬ 
lazione) ha subito massacri 
indescrivibUL Basta, del resto 
sfogliare le cronache degli 
ultimi mesi: non appena 
qualche magistrato ha deci¬ 
so di occuparsi della mate¬ 
ria ha trovato una sola dif¬ 
ficoltà: da dove cominciare. 
E, di conseguenza, non sono 
mancati gravi episodi di inti¬ 
midazioni, di aggressioni, di 
scontri tra fazioni di specu¬ 
latori, una volta che costoro 
hanno avuto sentore di non 
potere operare con la con¬ 
sueta sicurezza. 

Certo oggi l’Abruzzo ha di¬ 
fronte a sé i problemi dram¬ 
matici di ben altra portata, 
primo fra tutti l’occupazione 
cosi massicciamente atfarrn- 
ta: ma è evidente che la bat¬ 
taglia dere proseguire con 
forza anche su auesfo terre¬ 
no: e che bisogna cólo're chi 
ha speculato e chi ha con¬ 
sentito che si speculasse. 


Odiosa rappresaglia 

Delegato di reparto 
licenziato 

all’ANIC di Ottana 
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Un gr.ive atto di provoca¬ 
zione nei confronti dei la 
voratori chimici di Ottana 
è stato compiuto dalla dire- ‘ 
none dell' Anic-Montcdi.son [ 
con la dcci.siono di licenziare | 
un deleLMto di reparto meni- I 
bro deire.scciitivo del Consi- I 
glio di fabbrica I.a noti/io. 
per ora data m via ulficio.sa 
ai sindacati, non e st.ita an¬ 
cora formalizzata. Si è co 
munque a cono.=cenza di un 
e.spo.sto alla Piwur.i della 
Repubblica c al proietto di 
Nuoro, firmato da un din 
gente dello stabilimento, nel 
quale si .idducono motivazio¬ 
ni pretcstuo.se per giustifica¬ 
re il licenziamento. 

Il fatto odierno, già di per 
-sè grave, lo è ancora di più 
me.s.so in atto da im’.izienda 
a c.iDitale pubblico che, in¬ 
vece di distinguersi dai .setto¬ 
ri più repressivi del padro- 

Coiiferenza ; 

sui problemi j 

agrari i 

a Trasacco | 

Questa mallina, con Inizio alle 
ore 9, avrò luogo a Trasacco una 
conlercnza-dibatlito sui problemi 
della politica agraria. La manile- 
stazionc sì inquadra ncirambilo di 
una scric di Inizialive della Fe¬ 
derazione marsicana tcndcnli a su¬ 
scitare un ampio dibaililo nel 
Partilo su! temi più scollanti det- 
l’attualc situazione politica cd eco¬ 
nomica. Alla manileslazionc, che 

stata preparala con assemblee e 
dibattiti nelle sezioni, sarò presente 
Il compagno Luigi Conte, che ter¬ 
rà le conclusioni. 


Hdiiomii'iQ 

Si sono concluse le usscm- 
blce per il rinnovo delle cu- 
rielie dell’Ordine, c della As- 
soeiazionc stampa sarda, r 
la discussione che in questa 
circostanza si è sviluppata e 
stata certamente di ij’^audc in¬ 
teresse. Con disagio si e guar¬ 
dato da certe parti alla cre¬ 
scente unita che si realizza¬ 
va tra t giornalisti democra¬ 
tici su alcuni temi fondamen¬ 
tali per la riforma dell'in)or- 
mazionc nell'isola. Si e tratta¬ 
to di un discorso non facile, 
che ita puntato a cogliere l'in¬ 
treccio tra forma e sostanza 
della informazione, tra ruo¬ 
lo degli informatori ed esigen¬ 
ze delta collettività. Un di 
scorso che ha cercato di chia¬ 
rire. come c stato detto, il 
nesso tra informazione libera \ 
e sviluppo democratico della 
economia c della società ' 
sarda. j 

Non mrrni iglia dunque che \ 
questa battaglia abbia ovato 
ni suo centro la generazione 
dei giornalisti che in tutti 
(liiesti anni ha siilrippato pm 
chiaramente la consa pei olez¬ 
za del nesso in.sctndibile tra 
democrazia e rinascita, r che 
—- nella propria quotidiana 
esperienza alVinterno delle 
aziende editoriali — ha trova¬ 
to le stesse resistenze incon¬ 
trate dai lavoratori nelle fab 
briche. 

Una battaglia t omplessa 
che non potei a permettersi 
nessun velleitarismo proprio 
perche puntava ad estendere 
la solidarietà della catego¬ 
ria intorno ad alcuni centrah 
ohietlii I di trasformazione 
detta società i.solana. La cre¬ 
scita della coscienza dei gior¬ 
nalisti ha consentito di por¬ 
re questi problemi non come 
astratte istanze di ristretti 
gruppi esterni alla realtà del¬ 
la stragrande maggioranza 
della categoria, ma come prò 
bjcmt reali per tutti i lato- 
ratori della informazione, e 
perciò come problemi da ri¬ 
solversi con Vimpcgno della ' 


nato, h.i finito con l’accodar- 
•s; .ilio P0.--1Z10111 più lotrlve 
dei giuppi indu.sti lali 

I lavoratori chimici hanno 
effettuato duo ore di .sciope- 

10 nel quadio delle lotte per 
1 rinnovi contrattuali c per 

11 controllo degli invc.stimentl. 

La d're/ione aziendale ha 

pre.io prete.-'to da que.sto scio 
pero per termale la prodii 
zioiie in divoi.-,! leparti del 
r.icnlico. mettendo i hivora 
top in ore improduttive (cioè 
.--eiiza -.alano», e .so.stenenrìo 
ch(\ altrimenti, verreblx* prò 
dotta una fibra di qualità 
.scadente. 

1 lavoratori si .sono rifiu¬ 
tati di accettare le imposi 
zioni della direzione del grup¬ 
po. ed hanno di loro inizia¬ 
tiva navviato gli impianti. .\ 
questo punto è .scattato 11 
provvedimento repre.sslvo 

Le lotte degli operai di Ot¬ 
tana sono molto dure non 
.solo ix'r le difficoltà (X'ono 
miche generali, e per gli obiet 
tivi avanzati (occupazione 
e controllo dculi investimen¬ 
ti». m.i sopr.it tutto por l’at- 
teirgi (mento di chiusura as 
.sunto dal padronato 1 lavo¬ 
ratori SI sono dustinti in que 
st'ultimo periodo per la com¬ 
battività e por l'elevato gra¬ 
do di co.sc:enza politica e sin¬ 
dacale. Occorre jierciò — so 
•stiene 1.1 federazione unita¬ 
ria — la piu ampia solida¬ 
rietà di tutte le forze poli¬ 
tiche e sfH'iali iierche venga¬ 
no ro.spinti questi ennesimi 
aUi intimidatori del padro¬ 
nato. e perchè si rafforzino 
le condizioni per fare dei 
P.ISSI in avanti nelle lotta per 
lo sviluppo economico .s(x:ia- 
le della Sardegna. 

Benedetto Barranu 


Senza fughe 
in avanti 


stragrande muggioranzn del 
moviìnenlo dei giornalisti. 

Quando ri si pone obbietti¬ 
vi del genere, i/itando et st 
propone di di.stocnre su un 
terreno nuoio e più aianzato 
unii importante ciitegoriii di 
lavuruton. dii iene centrale lo 
sforzo per intendere le ragio¬ 
ni di tutti gli interloeutori r 
per costruire, sulla base di 
min diseuss’utie ampia e spre 
atudìvalti, il pai vasto fronte 
di alleanze. Si tratta, certo, 
anche di giungere a degli ac¬ 
cordi di rompromc.sso che Imi 
gi dal rostituire clementi di 
) dardo, dii cntano condizione 
per portare il dibattito e In 
azione a livelli piti avanzati 

In questo quadro si colloca 
il tal oro che t giornalisti co- 
mmitslt hanno condotto c in 
tendono londurre in tutte le 
sedi nelle quali st troiano ad 
operare nr”a stampa di parti 
tn come in quella < tndtprn 
dente nelle piccnìr testate 
come neplt uffici pubblici. 

Il lai oro non e stato scm 
plicc in quanto ha posto in 
discussione po:>U!ont di chi ri- 
tenci a di compiere interamen¬ 
te i’ proprio dni ere d: rivoiii- 
zionnrto con dichiarazioni di 
dissenso rituale che non si 
traditi erano in azione conse¬ 
guente per trasformare il pa 
riorama della stampa sarda 
attraversa tn primo luogo una 
democratica battaglia dei 
giornalisti. Da molle parti 
sono COSI Quinlt tentativi per 
far fallire questo disegno: da 
chi SI cnlfocn esplicitamente 
alla nostra destra, ma anche 
da eh’ pretende di collocar¬ 
si alla nostra stiii<lrn 

Noi abbin’tìo paz'cnlemente 
rintuzzato gli uni c gli altri 
e et proponiamo di farlo nel 
prossimo futuro non desisten¬ 
do dall'azione di stimolo e di 
sosteono perche quelle linee 
di programma enerse nella 
discussione della categoria, di¬ 
vengano preciso programma 
di lotta dei lai oratori della In¬ 
formazione. 
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LttTniseria, i drammi, le battaglie degli abitanti del centro storico 


La vecchia Cagliari 
muore: al suo posto 
ne hanno costruita 
una nuova ma peggiore 

Il Castello è rimasto affogato in un assurdo panorama di cemento - Come vive 
la gente del borgo antico - La testimonianza fotografica di Silvano Reina - Case 
umide e malsane, prive di servizi dove circa tremila persone pagano il prezzo di 

trent’anni di errori, colpevoli inerzie, ingiustizie - Vogliamo alloggi, salute, lavoro „„ d., ... d, ... .«.an., 



C AGFalAIU non c’è più, 
ma !a CnKliuri nu(i\a 
è peggiure. Jl ('u»lello è 
riinaato affogato in un pa< 
norania assurdo di ceinen* 
to che soffoca ogni trac* 
eia di verde e distrugge un 
disegno iirliaiiistico una 
volta perfettamente funzio¬ 
nale. Passeggianilo per le 
strade ilcllu città vecchia 
è come tastare il polso 
stanco, come sentire gli ul¬ 
timi battiti del cuore di 
una città socialmente di¬ 
sgregata e paurosamente 
deturpata da una gestione 
clientelarglieli affaristica. 
Affacciandosi dal vecchio 
hastio San Hcniy iiirorrìda 
pietraia di case ricopre <li- 
sordimitanicnte ogni spa¬ 
zio, sino alle falde verdi 
di ìMontc Urpinii. 

Un libro fotografico del 
giornalista Silvano Keina, 
aperto da una ricca ed in¬ 
teressante prefazione del 
prof. Michele Ilomagniiio, 
ci mostra il volto orribil¬ 
mente deturpato del capo- 
luogo sardo, ma soprattut¬ 
to scopre l’anima antica 
del Castello privata della 
tua tradizionale bellezza 
c Camminando dentro il 
Castello per cercare i sog¬ 
getti del mio lavoro — di¬ 
ce Silvano Rcina — è sta¬ 
to come appoggiare agli oc¬ 
chi il binocolo nel verso 
giusto. Così ho visto gli 
edifici radere in pezzi, c 
cadere la ricchezza archi¬ 
tettonica che costituisce il 
patrimonio di una città, 
le piazzette tra.sfonnatc in 
scarichi di immondizia, pa¬ 
lazzi aristocratici degradati 
a caverne dove una pove¬ 
ra uinanìtù sopravvive in 
condiziiini disumane. I.a 
sola parte pulita di Castel¬ 
lo «• tpiella dove si affac¬ 
ciano l’ev Palazzo Vicereg- 
gio. oggi sede del Consiglio 
regionale della Sardegna, e 
il Duomo con l’annesso ar- 
civesrovailo. K’ un contra¬ 
sto che dà l’esatta misura 
del modo come sono con¬ 
siderati i rapporti sociali 
e la convivenza umana; di 
come sia conservato il pa¬ 
trimonio storico di una cit¬ 
tà deturpata dalla specu¬ 
lazione edilìzia; di come 
la prevaricazione di una 
classe sulle altre abbia «ii- 
l>eratn gli eventi della sto¬ 
ria. tramandando rapporti 
medievali strutturati nell’ 
assoggettazioiie suhriiltura- 
le della popolazione povera 
a quella dominante ». 

Reina — nel suo libro 
'« Cagliari, una città anche 
«e... » — vede nella lotta 
o|ieraia e studentesca il 
segno del riscatto. « I cor¬ 
tei attraverso le vie della 
città ricordano che la inca¬ 
pacità della classa dirigen¬ 
te non deve ricadere sul¬ 
le spalle di chi lavora. 
Perché anche questa è vio¬ 
lenza. e come tale, deve 
essere combattuta ». Qual¬ 
cosa. anzi molto, si muo¬ 
ve anche a Castello. In una 
sala annessa al Dnomo. 
una di queste «ere si so¬ 
no incontrati i ragazzi del 
quartiere, le donne casalin¬ 
ghe e quelle poche che la¬ 
vorano. i pescatori e i por¬ 
tuali. ingegneri e archi¬ 
tetti democratici, consiglie¬ 
ri comunale e regionali, il 
viceparroco. i comunisti e 
gli aderenti alP.Azione cat¬ 
tolica. uniti nel rivendicare 
una città diver-a e nn'am- 
ministrazione migliore, ca¬ 
ratterizzala dalla parteci¬ 
pazione democratica di tut¬ 
te le forze popolari; un* 
amministrazione che la fac¬ 
cia finita con il vasto rag¬ 
gio di privale clientele e 
di secolari sfruttamenti. 

T giovani e le donne del 
quartiere hanno rimosso le 
macerie dei bomhardamen- 
li. diseznando sui muri gi¬ 
ganteschi murales che e- 
sprimono la protesta e la 
riliellione contro chi ha 
loro ridialo l'aria, la luce, 
il lavoro, la cidlnra. 

f.'antim quartiere medie¬ 
vale. ahilalo da celi popo¬ 
lari dentro orridi • has-i » 
e da nobiltà decadute nelle 
decrepite seppur affasci¬ 
nanti « dimore patrizie » 
attende anch'esso la rina- 
•cita. 


CAGLIARI, febbraio 

« Case, salute, lavoro. Via le mace¬ 
rie da Castello ». Le vistose scritte del 
Comitato di quartiere spiccano sul ros¬ 
so acceso degli striscioni in Piazza Carlo 
Alberto, al centro della vecchia Cagliari. 
La popolazione, esasperata da anni di 
incuria, ha dato vita ad una singolare 
protesta abbattendo l muretti di recin¬ 
zione delle vecchie aree bombardate. 
La protesta tende a sensibilizzare l’opi- 
nione pubblica sul gravissimi problemi 
di un quartiere ghetto condannato, con 
1 suoi abitanti, al disfacimento ed alla 
rovina. 

Castello è II rione di Cagliari dove si 
è costruito di meno, anzi dove non si 
è costruito affatto. Una zona disastrata 
con enormi carenze di vani abitabili, 
mancanza di attrezzature e servizi civili. 
Molti « castellani » hanno cambiato rio¬ 
ne, altri sì propongono di farlo. 


Nei palazzotti decrepiti, dai balcon¬ 
cini di tipo aragonese, restano i nobili 
decaduti; i ricchi preferiscono vivere 
altrove. Restano inoltre gli inurbati che 
non possono permettersi di pagare alti 
fitti in zona « civile », o gli studenti 
poveri, che dividono l disagi del subaf¬ 
fittuari. Troviamo qualche professioni¬ 
sta, piccoli commercianti e infine i « ra¬ 
dicati », legati ai ricordi, che hanno sem¬ 
pre vissuto qui e che non vogliono 
muoversi dal quartiere. 

2924 abitanti stipati in case umide e 
malsane: squallide stamberghe perico¬ 
lanti infestate da topi, prive dei servizi 
di decenza; sottani decrepiti mancanti 
di acqua e di luce, inutilizzabili persino 
come cantino, abitati da intere famiglie, 
accomunate in un’unica drammatica si¬ 
tuazione. Un rione emblematico più che 
per la sua appartenenza al centro sto¬ 
rico, per la sua agghiacciante condizione 


umana, costretto a pagare sulla pelle 
degli abitanti gli effetti disastrosi di un 
trentennio di ingiustizie, di errori, dì col¬ 
pevole Inerzia. 

A oltre trent’anni dalla fine della guer¬ 
ra, le varie amministrazioni comunali 
che si sono succedute al palazzo civico 
di via Roma, non hanno saputo avviare 
un piano organico (e neppure settoriale) 
per il risanamento del centro storico 
e degli antichi quartieri. 

Per la nuova Giunta comunale è ar¬ 
rivato il momento della verità, quello 
dei provvedimenti di emergenza per l’ac¬ 
quisizione delle aree ancora libere, in 
base alla legge 865. quello dei piani di 
restauro; il momento di accogliere le 
proposte della base. 

Da parte nostra siamo andati a par¬ 
lare con la gente di Castello. Le testi¬ 
monianze raccolte non hanno bisogno 
di commenti. 


Un sottano di via Lamar- 
mora 159. Uno stanzone con 
tende al posto delle pareti di¬ 
visorie; muri screpolati ed 
ammuffiti. Ci abita la signo¬ 
ra Giuseppina Aramu vedo¬ 
va Sanna. « La casa è perico¬ 
lante. L’intonaco del soffitto, 
da questa parte, cade a pez¬ 
zi sul letto. A causa delle in¬ 
filtrazioni di acqua, ho do¬ 
vuto foderare i muri con dei 
sacchetti di plastica. 10.150 
lire di fitto casa non sono 
poche per un buco simile. 
Abito in questa casa dal 1938 
e qui è cresciuto mio figlio. 
Questo è il nostro rione e le 
case devono darcele qui, dove 
siamo sempre vissuti ». 

Un sottano di Portico La- 
marmora n. 1. Un cucinino: 
un metro e mezzo per due, 
trenta centimetri sotto il li¬ 
vello stradale. Sul^adino di 
ingresso, coperto da una ta¬ 
vola di legno, 11 gabinetto 
di decen7.a. Si procede a ten¬ 
toni alla luce fioca delle can¬ 
dele. sul pavimento squilibra¬ 
to con crepe e dislivelli. Una 
tenda divisoria conduce in 
una specie di antro cieco do¬ 
ve dormono due figli; un’al¬ 
tra tenda nasconde, sulla de¬ 
stra. il letto dei genitori; una 
terza tenda conduce in un 
bugigattolo dove dorme una 
figlia. Giovanna Madeddu ci 
parla della sua vita disperata. 
«Ho sette figli; le bambine, 
in collegio, non me le da¬ 
ranno fino a che non avrò 
una casa. Sono anni che a- 
spetto ma purtroppo noi mi¬ 
serabili non possiamo goder- 
ci neppure i figli. Mio ma¬ 
rito. più volte ricoverato al¬ 
l’ospedale psichiatrico, è in¬ 
valido. Ci manca la luce e 
per l’acqua vado alla fonta¬ 
nella di Via Genovesi. Ci 
vuole più coraggio a vivere 
che a morire». 

Sul tavolo di cucina tre ba¬ 
rattoli vuoti sorreggono delle 
steariche accese: alle pareU 
dei poster di Alain Delon e 
di Adriano Celentano simbo¬ 
leggiano la bellezza ed il suc¬ 
cesso fuori dal ghetto e of¬ 
frono l’immagine suggestiva 
e illusoria di un mondo fa¬ 
tato. fuori da una realtà al¬ 
lucinante. A pochi passi, alla 
altezza del n. 102 di vìa La- 
marmora. fra sterpaglie e de¬ 
triti. spiccano le mura spet¬ 
trali di una vecchia area 
bombardata, rimasta intatta 
dal 1943. 

Un bar dì Via Lamarmora. 

verso sera. Un bigliardino. un 
flipper, qualche ragazzo di 
quartiere e scarsi avv'entori 
al banco delle mescite. 

Il gestore è d’accordo con 
le proteste. E" necessario fare 
qualco.sa. Il rione è da ripu¬ 
lire infestato com'è da topi, 
zanzare e insetti di ogni ge¬ 
nere. Questa dovrebbe essere 
zona turi.stica ma turisti non 
se ne vedono. Nel 1950 gli abi¬ 
tanti del rione erano più di 
15 mila. Adesso siamo ridotti 
a meno di un terzo. II Co¬ 
mune. invece di farci pagare 
le imposte, dovrebbe pagare 
chi continua a vìvere qua. 
Per una licenza di superalcoo- 
lici noi di Castello paghiamo 
quanto paga il caffè Torino, 
in via Roma». 

Piazza Carlo Alberto, ora 
18. Un gruppo di bambini gio¬ 
cano a cavalcioni sulle tran¬ 
senne impiegate dalla popo¬ 
lazione per bloccare il traf¬ 
fico. In un angolo della piaz¬ 
za un disoccupato con due ce- 
.stine di pesci cerca di gua¬ 
dagnarsi la giornata. A fian¬ 
co del monumento di S. Fran¬ 
cesco. un gruppo di lavora¬ 
tori parla della situazione. 

Renzo Mura: «Ho 64 anni 
e sono nato in Castello. Non 
sono necessarie molte parole 
basta guardarsi intorno: ci 
sono ancora le macerie della 
guerra: da allora non si è 
fatto niente, solo puntellato 
qualche muro piericolante o 
chiuso qualche sottano di¬ 
roccato. 

Edoardo Vadilonga. pesca¬ 
tore. « Da 45 anni vivo in un 
sottano umido in via S. Croce 
n. 13. Si parla di progresso 
e di benessere ma noi abbia¬ 
mo peggiorato. Vede quella 
area bombardata alle sue 
spalle? Quarant’anni fa abi¬ 


tavo li con mio padre. Forse 
sotto quelle macerie ci sarà 
ancora qualche suppellettile 
che ci è appartenuta. Abbia¬ 
mo perduto tutto e nessuno 
ci ha mai risarcito, vengono 
a cercarmi solo per le im¬ 
poste. 

Il gestore di una latteria. 

« La crisi c’è anche per 
il piccolo commercio. La gen¬ 
te ha pochi soldi e preferisce 
i grandi supermercati. Noi 
piccoli dobbiamo acconten¬ 
tarci delle briciole. Castello 
è un rione povero. I ricchi 
ci sono ma da noi non com¬ 
prano, forse vivono d’aria. Il 
Comune dovrebbe fare qual¬ 
cosa e spendere nel rione una 
parte dei soldi che incamera 
con le imposte. Dopo tutto 
le imposte le paghiamo anche ‘ 
noi ». 1 

Un sottano al n. 17 di via i 


del Giudei a pochi metri 
dalla torre dell’elefante; par- 
dalia torre dell’elefante, par¬ 
la la signora Angela Cadoni 
madre di due figli. « Guardi 
il soffitto, abbiamo dovuto 
foderarlo con dei pezzi di car¬ 
tone per difenderci dallo sco¬ 
lo, dell’acqua ». Anche qui le 
tende sostituiscono le pareti 
divisorie e il servizio di de¬ 
cenza si trova in un cortile. 
« Sono molto malata e avrei 
bisogno di una casa meno 
umida. Sente l’odore di muf¬ 
fa? Non posso neppure met¬ 
tere il naso fuori di casa; 
proprio qui davanti parcheg¬ 
giano le macchine quelli del¬ 
l’Università e li di fronte 
c’è l’orinatolo. Altro che pa¬ 
norama! Certi giorni, specie 
d’estate, il tanfo è insoppor¬ 
tabile. Qualcuno dovrebbe 
proprio provvedere». 


«Questo è un ghetto 
ma nessuno se ne cura » 


Un sottano in vico 1. Ge¬ 
novesi n. 8 abitato dal signor 
Attilio Siddi, pensionato. Una 

unica stamberga umida e pe¬ 
ricolante. Al centro del pa¬ 
vimento dissestato, una vora¬ 
gine chiusa con delle tavole 
di legno. « La casa sta crol¬ 
lando ed è molto umida. Sta¬ 
re qui è come vivere dentro 
una cisterna. Da quel foro 
del pavimento escono enormi 
topi di fogna; le miei notti 
sono allucinanti. Sono ma¬ 
lato dì cuore, con bronchite 
e rinofaringite cronica. A- 
vrei trovato una stanza un 
po’ migliore ma mi hanno 
chiesto 35 mila lire di fitto 
ed io non posso pagarle 
dato che ho una pensione 
di 55 mila lire; d’altra parte 
non vorrei andare all’albergo 
dei poveri perché di notte 
tossisco e non voglio distur¬ 
bare. Cosi tiro avanti ed ho 
sempre paura che. una volta 
o l'altra, mi tocchi di morire 
in mezzo ai topi senza che 


nessuno se ne accorga ». 

Un medico. Il dott. Fran¬ 
cesco Loche ha l’ambulatorio 
in via Lamarmora. « Non so¬ 
no comunista ma credo che 
non ci sia bisogno di esserlo 
per dichiarare che le condi¬ 
zioni di questo rione sono 
disastrose. Si dovrebbe pro¬ 
cedere ad un piano di risana¬ 
mento. chiudere i sottani e 
restaurare gli appartamenti. 
E’ chiaro che il sovraffolla¬ 
mento in ambienti umidi, pri¬ 
vi di aria, determina una pre¬ 
disposizione alle malattie. 

I specie a quelle reumatiche 
e polmonari. Cagliari è nata 
qui. da Castello, un quartiere 
che si deve recuperare per 
la vita dei suoi abitanti. 

Un sacerdote. Don Battista, 
vice parroco della Cattedra¬ 
le. « Qui siamo a livello di 
ghetto e non vi è nessuno 
che provveda. La difficoltà 
più grossa è quella di coin¬ 
volgere tutta la popolazione 
nella problematica rionale. 

, Vi sono carenze politiche e 



Giochi di bimbi por lo strado di Castollo 


culturali. La stampa dovreb¬ 
be a%'ere una funzione edu¬ 
cativa. Che dire deH’ambien- 
te? I veri « castellani » sono 
ormai pochi. Molta gente vie¬ 
ne dai paesi c buona parte 
degli studenti utilizzano il 
quartiere solo come residenzii 
senza impegnarsi sul piano so¬ 
ciale. Esiste un circolo cul¬ 
turale. di cui faccio parte, 
che vuole avere una funzione ^ 
di stimolo e collaborazione 
nei confronti della ammini¬ 
strazione comunale. Vi è una 
consulta di quartiere di cui 
fanno parte rappresentanti 
delle AGLI, del circolo gio¬ 
vanile S. Saturnino e del 
circolo culturale. Ritengo che 
sia necessario rimediare al 
più presto agli anni di asso¬ 
luto disinteresse e all’incuria. 
Occorre operare tenendo pre¬ 
senti gli interessi della po¬ 
polazione, al di sopra dei 
partiti ». 

Via Canelles n. 90, tede del 
Comitato di Quartiere. Piero 
Sorrentino membro dello stes¬ 
so comitato. « 11 nostro rione 
è considerato un ghetto. Si 
tende a mettere in pratica 
la deportazione della gente 
per lasciare campo libero al¬ 
la speculazione. La nostra 
lotta .si inquadra nella batta¬ 
glia generale per il risana¬ 
mento del centro storico che 
non deve essere soltanto edi¬ 
lìzio ma anche culturale. Il 
problema immediato è quello 
di sgomberare le macerie e 
ripulire il quartiere. Occorre 
requi.sire le aree inutilizzate 
per farvi abitazioni e servizi 
sociali. 

Esiste una relazione del 
piano particolareggiato per 
Castello. Una delle proposte 
del Comitato di quartiere è 
quella di trasferire provviso¬ 
riamente gli inquilini degli 
stabili da restaurare, nelle a- 
ree delle macerie, opportuna¬ 
mente adibite a case posteg¬ 
gio. Per fare questo è neces¬ 
sario rimuovere gli ostacoli 
di natura politica e burocra¬ 
tica ». 

Un contiglier* comunale. 
Architetto Maria Chanoux, 
del gruppo comunista. « I 
problemi di "Castello” sono 
quelli tipici dei centri sto¬ 
rici che devono essere sal¬ 
vati dalla rovina e dalla spe¬ 
culazione. Innanzi tutto è ne¬ 
cessario provvedere al re¬ 
stauro dei vecchi edifici da 
mettere a disposizione della 
popolazione a prezzi conven¬ 
zionati e trovare le aree per 
i servizi. 

A Cagliari le carenze per 
i servizi di quartiere, per gli 
abitanti attuali, pure valuta¬ 
ti. al minimo previsto dai de¬ 
creti del 1968. sono nell’or- 
dine di 250 ettari: una caren¬ 
za gravissima. E’ neces.sano 
recuperare il patrimonio e- 
sistente. avviare un processo 
di riqualificazione del tessu¬ 
to urbano e correggere la di¬ 
visione artificiosa tra zone 
per privilegiati ed aree ab¬ 
bandonate a se stesse. Nello 
scorso dicembre il gruppo co¬ 
munista al Consiglio comu¬ 
nale ha presentato un ordine 
del giorno, approvato da tut¬ 
ti’ i gruppi democratici, che 
impegna la Giunta ad avviare 
a sollecita revisione il Pia 
nio Regolatore Generale e a 
predisporre un piano che pro- 
. muova la organica articola¬ 
zione delle residenze e dei 
servizi. 

L’elezione del Consiglio d: 
quartiere, prevista per il 
1976. consentirà la creazione 
di strumenti democratici di 
base per una politica comu 
naie legata alle esigenze vive 
dei cagliaritani ». 

Le manifestazioni dei giorni 
scorsi, l’assemblea popolare 
dei Comitati di quartiere, lo 
impegno degli urbanisti de 
mocratici. quello di Italia No¬ 
stra. ripropongono con forza 
i drammatici problemi di 
« Castello ». 

Dal cuore della vecchia Ca 
gliari SI leva unanime la 
protesta dei cittadini, con la 
civile richiesta di una vita 
migliore: «Case, salute, lavo¬ 
ro. Via le macerie da Castel¬ 
lo ». 

Luciana Pirastu 
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Il pi'of. Romagnino, presidente regionale di Italia Nostra 

Adesso la parola 
è a chi cì amministra 


Il proicssor Anionio Romignino, presidente regionale di > Italia 
Nostra « ci ha rilascialo, sulle vicende del Castello, la seguente 
dichiarazione. 


Dobbiamo .subito dire 
che il discor.so culturale 
sui centri storici è così a- 
vanzato che ormai costitui- 
.sce una ba.se definita che 
non SI può ignorare iier 
qualsiasi politica di inter¬ 
vento. Insomma la parola 
la cultura l’ha ormai det¬ 
ta, e spetta quindi agli 
ammini.stratori una politi¬ 
ca di tutela attiva dei cen 
tri storici al posto di quel¬ 
la passiva finora persegui¬ 
ta. Anche Cagliari ha atti¬ 
vamente partecipato al di¬ 
battito, e una serie di .se¬ 
minari e di conferenze, con 
l’intervento di autorevoli 
studiosi come Gillo Dorfles. 
Corrado Maltese, Nereide 
Rudas, Bernardo Rossi Do- 
ria. Salvatore Naitza, Re¬ 
nata Serra. Enrico Milesi. 
Pasquale Mistretta, Paolo 
Montaldo. è stato il contri¬ 
buto cospicuo che ha dato 
la nostra associazione in 
Sardegna aWAnnata del 
patrimonio architettonico 
e dei centri storici, indetta 
dal Consiglio d’Europa. 

Le conclusioni cui sono 
pervenuti questi .studiosi 
non si discostano dai .sei 
punti conclusivi del Sim¬ 
posio internazionale tenu 
tosi nel 1974 a Bologna, c 
cioè nella città che è all’ 
avanguardia nella risolu¬ 
zione di questo cruciale 
problema urbanistico del 
nastro tempo, e. casa piu 
importante, questi punti 
sono risultati adattabili 
perfettamente alla città di 
Cagliari. 

Basterà pa.ssarli in ras¬ 
segna; 1) La teoria e l’e¬ 
sperienza affermano il 
principio deila coriaerva- 
zione integrata dei cen¬ 
tri storici, biisata .su uno 
studio .scientifiro prelim.- 
nare. e dimostrano che un 
centro storico di grandi 
dimensioni, come è appun¬ 
to il caso di Cagliari i;l 
cui centro storico non può 
e.ssere ridotto al Castello 
ma deve assere allargato 
ai quartieri di Manna. 
Stampacc e Villanova», 
può essere tutelato col ri¬ 
spetto rigoroso di tutti gl: 


elementi originali (edifici 
e spazi), con resclusione 
di demolizioni, dirada¬ 
menti e ricastruzioni. o. 
ammettendo nelle aree li¬ 
bere. solo il ripristino do¬ 
cumentalo degli edifici 
antichi preesistenti (il 
Teatro Civico secondo que¬ 
sto principio dovrebbe es- 
.sere ricostruito nell’are.i 
ancora libera in prossimi¬ 
tà del Bastione di S. Re 
my, anche in considerazio¬ 
ne della carenza grave di 
istituzioni culturali della 
città, e a parte il nuovo 
teatro che si sta costruen¬ 
do in una zona moderna 
di Cagliari). 

2) Conservazione, insie¬ 
me aU'ambiente fisico, del¬ 
la popolazione e delle at¬ 
tività tradizionali del cen¬ 
tro storico, mediante l’ap- 
plicazìone del concetto del¬ 
la conservazione allargato, 
che collochi il problema del 
centro storico in quello piu 
vasto della pianificazione 
urb.ana e territoriale. Que¬ 
sto principio, seriamente 
applicato, avrebbe evitato 
la trasformazione avanza¬ 
ta di Stampace basso in 
centro commerciale e la 
.sempre più frequente di¬ 
struzione delle sue case 
antiche sostituite con ca- 
se di lusso, che hanno pro¬ 
vocato il tra.sferimento in 
periferia dei ceti econo¬ 
micamente più deboli, c 
permetterebbe di mettere 
su basi concrete, fuori del 
mero auspicio e della sug 
gestiva utopia, il progetto 
di contenimento dello svi¬ 
luppo futuro della popola¬ 
zione della città di Caglia¬ 
ri entro la misura governa 
bile dei trecentomila abi¬ 
tanti. 

3) La modificazione del¬ 
lo .sviluppo urbano in atto 
può essere ottenuto .solo 
attraverso l’intervento di¬ 
retto deU’amminist razione 
publica, che deve realizza¬ 
re una radicale inversione 
di tendenze. Il Consiglio 
Comunale di Cagliari di 
recente eletto deve impro¬ 
rogabilmente affrontare il 
problema che non può es¬ 


sere risolto se non dirot¬ 
tando verso il restauro e 
l’attrezzatura dei quartieri 
da con.servare risorse eco 
nomiche e finanziarie che 
finora sono state destinate 
alle eccentriche c perciò 
costose opere di urbanizza¬ 
zione realizzate nelle squal 
lide periferie della citta, 
che hanno di fatto ineo 
raggiato la più vergogno 
sa speculazione c premia 
to ancora il privilegio. 

4) La insufiicienza prò 
vaia dell’intervento pub 
blico per realizzare i pio 
grammi previsti per i cen 
In storici e per le zone 
di espansione esige la eoo 
perazione deU’intcrvento 
privato. L’amministrazio 
ne comunale di Cagliari 
deve creare, entro il qua 
dro della legislazione vi 
gente e in particolare con 
riferimento alla 167 e alla 
865, un complesso di stru 
menti giuridici, ammini 
stratlvi e finanziari, nece.s 
sari a ottenere l’integrazio 
ne fra intervento pubblico 
e privato, mobilitare It 
imprese edili, persuaderle 
insieme con i proprietari 
(con cui devono essere 
concordati gli .standards 
edilizi e gli equi canoni 
di aflilto, ricorrendo aire 
sproprio nel caso del falli 
mento delle trattative) 
che un iraervento ordina 
to nel centro storico, per 
le prospettive di lavoro e 
di profitto conlcnuto che 
.assicura, è un’operazione 
economicamente e .social 
mente redditizia e ben col 
locabile nel clima di au 
stenta, che si deve instau 
rare nel paese e che ri 
chiede l’uso razionale di 
tute le risorse disponibili 

5) I quartieri storici de 
vono essere dotati di quei 
servizi pubblici che .sono 
da intendersi come il prò 
lungamente deH'alloggio 
ammodernato. L’esperien 
za di Bologna ha dimaslra- 
to che l’introduzione d. 
questi servizi può essere 
realizzata senza alterare il 
tessuto originale della nt 
tà. Gli studi compiuti dal 
prof. Enrico Milesi deh’ 
Università di Cagliari su! 
Castello hanno provato che 
la realizzazione di un mer¬ 


cato rionale, ottenuto .svuo¬ 
tando il terrapieno sotto¬ 
stante la Prefettura e la 
Cuna e affacciato alla via 
Canelles, di una scuola me¬ 
dia. di una scuola materna 
e di un poliambulatorio 
(possono e.ssere utilizzati 
1 locali deU’ex i.stituto ma¬ 
gistrale e molte aree libo- 
le. solo di recente sgom¬ 
brate delle macerie pro¬ 
vocate dai bombardamenti 
aerei), non modifica af¬ 
fatto il tessuto originale 
deH’antico quartiere. D’al¬ 
tronde che cosa si po^a 
fare di un’antica fabbrica 
(in questo caso risalente 
al sec. XVII) lo provano 
il sapiente restauro che è 
stato fatto dell’ex collegio 
.scolastico di S. Giuseppe 
e la sua destinazione a se¬ 
de del liceo artistico. 

6) I cittadini interessati 
devono essere coinvolti nel¬ 
la pianificazione a tutti 1 
livelli e in tutte le sue fa- 
■si. attraverso una conti¬ 
nua opera di consultazii? 
ne e di informazione. Il 
compito in questo campo 
delle associazioni cultura¬ 
li. dei partiti politici c 
del sindacati, e infine dei 
comitati di quartiere è e- 
norme. In particolare i 
comitati di quartiere, con 
1 quali la nastra associa¬ 
zione è in stretto rapporto 
di collaborazione, si sono 
già mossi in questa dire¬ 
zione, acquistando a Ca¬ 
gliari notevoli benemeren¬ 
ze. anche se spas-so è .sem¬ 
brato che erroneamente si 
i.so!as.sero dai grandi parti¬ 
ti di massa. Nella trasfor¬ 
mazione prossima dei co¬ 
mitati in consigli di quar¬ 
tiere. attraverso democra¬ 
tiche elezioni, sarebbe au¬ 
spicabile che quella con¬ 
centrazione in intelligen¬ 
ze. di operosità, di azione 
coraggiasa, che sono pro¬ 
pri del movimento dei co¬ 
mitati di quartiere di Ca¬ 
gliari e che costituiscono 
uno degli aspetti più posi¬ 
tivi del più vasto movi¬ 
mento progre-sslsta della 
città, non venisse ignora¬ 
la. e magari mortificata e 
schiacciata dai meccani- 
.smi elettorali dei grandi 
partiti. 


I cagliaritani 
hanno scelto 
il 15 giugno 


Dicbiarizionc del proIcsMr Mi¬ 
chelangelo Pira, docente di An¬ 
tropologia culturale nella facoltà 
di Scienze politiche detruniversità 
di Cagliari, consigliere comunale 
indipendente eletto nella lista del 
PCI. 

« Cosa 51 deve fare per il cen 
irò storico di C'.glian? Bisogna 
in primo luogo .«configzere i cam¬ 
pioni locali de! "no” al compro¬ 
messo storico. I compromessi per 
1 quali gli uomini della destra 
imema ed astema alla Demo¬ 
crazia Cnstiana .si trovano dispo 
nibili sono que'.Ii che portano a 
fare di Caglian una città disgre¬ 
gata. priva di servizi pubblici, di 
scuole, di asili, di ospedali, una 
città alienata ed alienante m 
mano az’.i speculatori edili e di 
ogni altra specie. 

La scelta de; cagliaritani il 15 
giugno c stata ben diversa Essi 
voziiono fare di Cagliar, il punto 
piu avanzato della dcmocraz.a au¬ 
tonomistica s.arda. e non vogliono 
che rimanga una capitale colo¬ 
niale cui rhanca solo una cinta 
murar.a dalla quale oz.ni sera, 
al tramonto, le .sentinelle gridino: 
come gridasano in altri tempi dal 
Castello: « S.trdos foras'» (fuori 
; sardi». 

.Mia scelta polmca d: fondo, 
che veda ì.» partecip.szione d; 
lune le forze democrat.cne al go¬ 
verno della c.ttà e dell.i regione, 
e legata la sorte di Cagliari, de! 
suo centro stor.co. deH’assetto 
urb.ìnisT.co e dei servizi cis.li. 
La lotta perciò deve continuare, 
perche i cittadini cagliaritani 
possano definitivamente riappro 
pnarsi della citta cd esercitare 
il loro diritto ad occupare la 
scena urbana ». 


Le proposte 
avanzate 
dai comunisti 


Dichiarazione deiren. Francesco 
Macis. vice-presidente del gruppo 
comunista al Consiglio regionale 
sardo. 

« Le possibilità di intervento e 
di manovra del potere pubblico 
passone essere molto aumentate 
dalla adozione di un piano per 
l’edilìzia economica e popolare 
che venga localizzato in diverse 
parti del centro stonco, con l’im¬ 
pegno esplicito di as.segnarc le 
case risanate ai cittadini che oggi 
VI abitano in condizioni intollera¬ 
bili. 

Noi comunisti abbiamo propo¬ 
sto. e ci battiamo con le altre for¬ 
ze democratiche, per una .«erie 
di interventi che vadano — come 
avviene, per esempio, nelle città 
emiliane — daU’attuazione della 
legge 167 alle opere di restauro 
dei monumenti pubblici. aH’awio 
dei servizi civili nelle aree bom 
bardate, al restauro e alla valo¬ 
rizzazione delle abitazioni favo¬ 
rendo la iniziativa privata non 
mossa da scopi speculativi. 

Lo stesso Comune di Cagliari — 
insieme alle altre amministrazio¬ 
ni pubbliche, tra cui l’Università 
e la Provinc.a — dispone di un 
grosse patrimonio d; edifici che 
può essere maggiormente arric- 
ch.to per dare attuazione ad un 
programma inteso a r.dare vita, 
scoprire, valorizzare ia funzione 
del centro stonco neH’ambuo di 
una larga articolazione democra¬ 
tica cittadina ». 

Una cosa e certa purtroppo il 
Castello cade a pezzi. Bisogna sai 
vario con la lotta unitaria delle 
forze politiche autonomistiche, e 
soprattutto dell’intera popolazio¬ 
ne cagliaritana. 


E’ necessaria 
una precisa 
volontà politica 


Dichizruione dell’ing. Enrico 
Milesi, docente di Storia dtlCAr* 
chiletlura della lacollà di Ingegno- 
ria dell’università di Cagliari. 

« Il problema del centro storico 
è divenuto un punto nodale di ri¬ 
ferimento per ogni dibattito sul 
problema gt-nerale del futuro di 
Cagliari. Tuttavia la devastazio¬ 
ne. il consumo, la degradazione 
brutale del centro stonco non co¬ 
nosce pause. Segno evidente che 
le soluzioni ipotizzate, sia sul pla¬ 
no strettamente tecnico che sul 
piano politico, si dimostrano ina¬ 
deguate o perlomeno velleitarie. 
Occorre dunque ricercare i limiti 
di una .strategia che ha vanifl- 
calo ogni inters'cnto serio e con¬ 
creto in difesa del Castello. Ma 
non SI tratta solo di salvaguar¬ 
dare archi e portali. Il centro sto¬ 
rico deve essere goduto, per i 
SUOI valori estetici e per la sua 
funzionalità abitativa, dalle classi 
popolari che Io abitano. In altre 
parole, risanare ie aree più ca¬ 
renti e fatiscenti. L’intervento 
pubblico è possibile, ma finora 
non c’c stato. 

Esiste perfino un piano parti¬ 
colareggiato per il nsanamento 
c la .salvaguardia del Castello, da 
no; preparato assieme ad altri 
collegh; per iniziativa dell’ammi- 
nistrazione comunale. Il piano è 
terminato da tempo, purtroppo è 
nma.sto fermo presso l’assessora¬ 
to ail urbanistica. E’ evidente che 
occorre una precisa volontà po¬ 
litica. pero è anche necessano ed 
urgente estendere il movimento 
popolare, a tutti i livelli per sal¬ 
vare il centro storico». 
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